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^iaca. Aid portaiallo IlluflTifTìmo fignor» S»Otta/ 
uuuio di campo ftagofo cxccUcnafTimo Duce di GcnouaidCc* 

A Venga TlIuflrifTimo fìgnor che manifcfto mi (la: quato 
perdano del propio ualorc le cofc tradottcno dimeno 
uinto dal defìb di imitare in do che pofTibilc mi era, tua 
cxccllctifTima Signoria la quale ha porto ogni fuo penfcro nel 
bencuniuerfale«cofa con fommo honore di lei in qualunque 
loco ad una uoccchiariflfimamcnte predicata: uolfì tradurre li 
comctarii di.QJulio Ccfarctado quelli che per nemica fortua 
o negligentia de maggiori no hano pofTuto al desinato tempo 
conofcer il Romano antico idioma^ al meno habbiano iHumc 
della Hiftoria nella comune linguatefTcndo cfla Hiftoriai^po/ 
nédo Liltrelodcda canto^clla uita humana mac(b*a 6C guida 
ce perche quefte mie uigilie non fiano fenza la protettione del 
fuo numciuolfìa tua IlladrifTima Signoria humilmentc quel 
le dedicareipiu nella (Ingular humanitadi quella confidando 
che nel merito di efTeiche io fo efTer antico coflumc di tua ex/ 
ccllentiffima fìgnoria di fcmpre confiderar lo animo SC non la 
cofa.K do mi ha predato ardire di offerir tal opra alci.alla gra 
ria della quale con la debita humilita mi racomando« 
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A GALLIA tutta cdiuifa in tre parri:luna 
c da Belgi habitata : laltra da Acquitanit la 
terra da quelli che i loro lingua Celti : nella 
noftra Galli fi chiamano* Quefti nel parlar: 
ne gli ordini: SC nelle leggi fono diffcreti.li 
Galli dagli Acquitani il fiume Garonna. 6C 
da Belgi Mattonai SC Scquana diuidcno. 
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Sono li Belgi de tutti molto più forti: eflcndo il loro paefe mol 
to lontano dal culto 86 humanita della prouincia: 8C quafì mai 
non ui uanno mercanti liquali ui portino cofc che^gli animi lo/ 
ro effeminare poffino» Sono qucfti profl'irai a Germani habi/ 
tanti oltra il fiume Rheno: onde continouamctc con effi guerz 
ceggianotSC per tal caufa gli Heluetii precedeno gli altri Galli Solzzù 
i'n4iirtute:pcr che ogni giorno combattono co Germani tquelli 
da fuoi confini difcacciando onero nelli loro guerreggiando» 
Di coftoroJa parte che e tenuta da Galli piglia il principio dal 
fiume Rodano 5C e contenuta dal fiume Garonna SL dal mar 
Occeano:8t da confini di Belgi: Tocca anchora dalli Sequani 
66 dagli Heluetii il Rheno:uolgendo in Settentrione : li Belgi 
cominciano dagli ultimi tamini della Gallia : 66 alla più balia 
parte del Rheno fi diftédcno guardado in fettentrione 66 leuatc# 
La Acquitania porta dal fiume Garona alli monti Pirenei 1 66 al 
mar di Hifpagna guarda tra occidente 66 fettentrione» Hora 
cflfendo in Roma.M^mcfTala 66*P»pifonc cofuli fuc negli Hel/ 
uedi un homo nobiliffimo 66 molto ricco : chiamato Orgieto/ 
rix.coftui cupido di regnare congiuro con la nobilitate 66 per/ 
fuafc a cittadini che dal propio paefe con genti armate ufcifto 
no:che eflcndo cfli de tutti li più ualorofi facilmente erano per 
ttencre lo imperio di tutta la Galliaalchc fu a loro facile a per 
fuadcr* eflcndo il fuo paefe da ogni parte fccuro : per eflcr da 
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una (liuifo da Germani per il larghiflTimo K altiflimo fiume 
Rhcnotdalla altra dalli Scquani per lo alciflimo monte Giura 
dalla terza dalla prouincia per il lago Lemano 8C il fiume Ro/ 
dano*pcr quefte cofe meno uagauano QL con difficulta faccca/ 
DO guerra a uicini«onde offendo defibfi di guerreggiare grandi 
mente fi doleano chcfcgondo la loro rauititudinc SC gloriofa 
forza nel combattere haueffeno uno fi iftretto paeferper effer 
quello lungo miglia du cento quaranta Qi largo cento ottanta* 
Da quefte cofc adunque comoffi 6C dalla auttorica di Orgicto/ 
rixrdeliberano apparecchiare le cpfc 'al Tuo uiaggio pertinenti 
li che comprano grandiffimo numero di giumenta OC carri: Si 
preparano gran copia di fruméto: &i pace con le uidne cittati 
confermano.alla efpcdition ueramcntc di elle cofe giudicare 
anni dua*effcr bafteuoli: Nel terzo adunque la andata fotte 
legge confermano:8C elleggicno per la cfpeditione Orgietorix» 
ilqualc andando ambafciatore a uarie cittai nella andata ritro/ 
uo Caftico figlio di Catamantaledo fequano ilqualc fralli Se/ 
quani hauea regnato molti anni 6C era riputato amico dal Se/ 
nato 6C dal popolo Romano*6C a coftui perfuade che occuppi 
la (Ignoria tenuta da fuo patre « Il fimilc fa con Dunor i x He/ 
duo fratello di Diuitiaco ilquale in quel tempo era prindpal 
nella cittatc 8C molto accetto al popolo K dicdegli per moglie 
fua figliasse a tal-cofa loro induffe moftrando efl'crc facile ad 
cxcquire quanto tentaffono:pcrcio che egli era per ottenere la 
figrioria traili fuoi : 8C gli Heluetii effer molto poflenti nella 
Gallia se che egli era per far con genti darme li regni a loro fa/ 
uoreuoli.fi che indotti dal parlar di coflui dannofi la fede fotte 
facramcnto 6C fperano hauendo occuppatelc fignorie godere 
tutta là Calila per li tre poffenriffimi popoli Heluetii : Scqur 
ni:SC Hedui. Ma gli Heluetii hauendo inditio di tal cofa co/ 
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madano fegondo c loro coftumc che Orgietorix diffenda pre 
cionc la fua caufa-Era la loro ufansa che il condannato brue/ 
eiato fofl'e^pcr tanto Orgietorix nel giorno iftatuito al giudi/ 
do rauno diece millia della fua famiglia. 6C tutti li fuoi clien/ 
tuhCo uuoi partefaniiSC debitori de quali hauea gra numero: 
66 con qucftì fi libero dalla agitation della caufa.onde fforzan 
dofi la citta efTequir il fuo diritto 6C raunando molti delle uillc: 
Orgietorix morioinó fenza fofpettoCfi come gli Hcluetii già 
didno ) che egli fe fteffo uccidefl'e- Dapoi la morte di Orgic/ 
torix oh Heluetii fi (Forzano fare quanto deliberato haueano: 
acio cfcano da fuoi cófini- Hora come effer preparati alla cofa 
aiudicaro:bruggiano tutte le fue cittati che erano dodici 6C uil 
le quatrocentotcon tutti li priuati edificii:66 cufi tutto il trumc 
to eccetto quello del uiaggio ado che elTcndo fanza fpcranza 
del ritorno entraffono più pronti in ogni pcricolo:6C folo por/ 
taroniluiueredcmefidua.perfuadenoanchoraalli Rauraai file» 
66 Tulingi 66 Latobrad con li quali confinauano:che con fìmil 
deliberationc: bruggino le loro dttati:66 con cffi ueiigano:co(i 
fanno con li Boii li quali hauendohabitato oltrailRhenouc/ 
nero nel paefe Norico ouc hàno combattuto Noraa- Erano 
folaméte due uie per Icquali poteano ufcirc:luna per li Sequa 
ni iftretta 66 diffidlc infra il monte Giura ài il fiume Rodano: 
perlaquale a fatica fc conducca un carro:il monte etiamdio 
craaltiflimotfiche pochilTimi fadlmente poteano uietareil 
paffo a molti.laltra molto più fadle 66 ifpedita era per la prò/ ^^^^^i 
uinda:perdo che fraUi confini di Heluetii 66 di Allobrogi po/ 
co auanti padficati con Romani : corre il fiume Rodano per 
il quale in alcuni loghi fc paffa a aguacdo.oltra di quefto lui / 
timo loco di Allobrogiproflìmoagli Heluetii e Geneua dal 
quale per un ponte fi paffa negli Heluecii.ondcdriiftimaua/ 
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no poter pcrfuader agli Allobrogi: per apparer quell i no cflrei* 
con bono animo uerfo Romanitche loro per li fuoi cofìni laflì 
no palTarctoucro per forza quelli conftrengere» Eireiido adun 
quc tutte le cofe prouedute per il uiaggio:anunciano il giorno 
nel quale tutti doueuano raunarfi a riua il Rodano : 8C fu c(Ib 
giorno adi»xxviii»di Martio»e(Iendo»L.Pifone SCA*Gabinio 
confuli in Roma^Hora efièndo Cefare auifato che gli Heluc 
tii tentauano andar per la prouinciatfì partio da Roma 6i con 
gran fretta uéne nella Gallia:8C a Geneua peruaiuto comanda 
grandillimo numero de foldati per tutta la prouincia: era an/ 
diora una l^^ggion nella GalliatSC fece rompere il ponte che era 
a Gcneua»Comegli Hcluetii della uenuta di quello foron certi 
fìcati ui mandano ambafciatori li nobilliflimi de la dttate del/ 
laqual ambafdaria Nomeo8CVerododo furono li primi:aqua 
li gli Heluetii impofero che diceflìno lanimo fuo efler dipafla/. 
re per 1 \ prouinda fensa offcfa alcuna: SC che non hauendo al / 
tra uia defiauano farlo col fuo confentimento.Cefare hauendo 
in memoria X» Caffio confule ucdfo da quelli : 66 lo exerdto 
Romano fugato 8C meffb in fuggicttione penfo non concedere 
ilpaflo poi giudicaua efl'endo gli Hcluetii di iniquo animo che 
pafTando non foffcro per rcftar dalla ingiuria 66 malcfitiotnon 
dimeno per haucr tépo infin che qud che comadati hauea fof / 
fero infìemetrifpofe agli ambafdatori che uolca ifpatio al deli 
berar 66 che ritornaflino alli tredcci di aprileJn quefto mezzo 
l^2z^ quella Icggion che fcco hauea 66 con le genti comadate fez 
na ce dal laco Lcmano il qual ua nel Rodano infino al monte Giù 
udlò^^* ra che li Scquani dagli Hcluetii diuide : un muro lungo paiìì 
mille 66 dicinoue 66 alto piedi fcdici col fuo fofTo.La qual ope/ 
ra come fu compitami pofe le guarde 56 fornio le cartella a do 
più facilmente potcfTcfroftarctquando a fuo malgrado tcntafle 
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no paflarc» Come giuri fc il cóftituito giorno gli Ambafdatori 

ritornarotalliquali Ccfarc rifpofc^chc per colfume 8C eflempio 

del popolo Romano non potea dare il paflTo per la prouinda: 

K fc per forza il uolcano che era per diffenda lo. Gli Heluetii 

adunque dalla fperanza inganari con uafTelliSC legni aggiunti: 

di alcuni per li guadi del Rodano taitauano paflar talhora il 

giorno ài più uolte la notte, alla qual cofa in nano fi fforraua/ 

no per la fortilication del loco ài concorfo de foldaci che loro 

ribbatrcaiio.Ondelaflata qucfta imprefa:penfaro per la uia di 

Sequani che fola rcftaua prendere il caminotma non pofTendo 

contra il uolere di Sequani per la iftrettezsa di quella 86 effen/ 

do cflì ado refiftenti mandaro Ambafdatori a Dunnorix He/ 

duo ado col mezzo fuo qucfto dalli Sequani impetraflcno» 

Dunnorix ueraméteper.effer gratiofo Òi liberale con li Sequa 

ni molto potea:86 era Amico agli Heluetii : per che hauea per 

moglie la figlia di Orgietorix.SC anchora era cupido di regna 

rc:ondc iftiadiaua a cofc noue 8C uolea tenerfi col benefitio mol 

te dttaubligate.perdo accetta la cofa fiC ottiene dalli Sequani 

che gli Heluetii uadano per li fuoi confini :dando luno al altro 

oftaggi.che li Sequani non uieono il paffo agli Heluetii: 8C gli 

Heluetii pafTmo fcnsa ingiurar o danncggiare«Cefarc fu aui/ 

fato come gli Heluetii penfauano perilpaefedi Sequani 8i 

Hedui uenir nelli confini di Santoni li quali fono uidni a To/ 

lofa citta della prouinda il che riufcendo era periculofotdeué/ 

do hauere propinqui a loghi aperti OC abondanti di frumentoni 

Gli Heluetii homini bellicofi OC nemid al popolo Romano* 

pertanto prepofe alla munition da lui fatta.T» Labien/y legato 

06 egli palTo con gran fretta in Itaba oue fcri^fe dae leggioni 86 

ire aùogtauaiio intorno Kcquilda conduflc per le alpiiper Ytcnti 

clfer più breue uia nella Galliatma li Centroni;Garodli:86 Ca/ ni 
- * — - — — »... 
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turigf: popoli delle alpi occuppando li loghi di fopra fi fForsa 
uano uictarc la andata allcxcrcito SC cflfcndo in più battaglie 
ribbactuti.Cefare pcruéne in fette giorni da Ocello ultimo lo/ 
co della prouincia di qua nel paefe di Vocontii della prouinda 
di la da montit86 indi nelli Allobrogi:poinelli Sebufani che 
fono li primi fori della prouinda oltra il R.odano*gli Heluetii 
allo incontro haucano già condotte le genti per li paffi 6C con/ 
fini di Sequani:6C erano peruenuti ne gli Hedui OC guaftauano 
il paefe* Si che gli Hedui :non poflcndo diffcndcr le loro cofe: 
mandano Ambafdatori a Cefare a chiedergli aggiuto : come/ 
morando in ogni tempo effercdati tali uafo Romani :che non 
era giudo che quafi nel cofpetto del noftro exerdto li fuoi cam 
damon ^^^^^ guafti 8C li figlioli menati in fcruitute 8C prefi li loghi 
thar pct forsaJn quel tempo medefmo gli Ambarri de gli Hedui 
amid 8C parenti dicono a Cefarc "che cffendo depredati i loro 
campi haueriano difficulta adiffendcrli loghi dalla forza di 
nemici» gli Allobrogi anchora chehaueano uilleK poderi oltra 
il Rodano^fuggiti a Cefarc dicono che perdendo quelli terreni 
rcftauano al tutto diflatti.Cefarc da quefte cofe commolTo de/ 
libero no afpettar che gli Heluetii hauendo confumato gli ha/ 
ucri di fodi de Romani perucgnifleno nd Santoni ♦ hora c un 
La So/ fiume detto» Arar.che tra gli Hedui OC Sequani defcendcnci 
"* Rodano con una fi incredibile tranquillità: che gli occhi di ri/ 
guardanti in qual parte egli uada no ponno giudicare» gli Hel 
uetii con uafcelli 8C legni aggiunti quefto fiume pafìfauano^Gr/ 
lare come ciò intefe dalle ifpie 6C che già tre parti degli Heluc/ 
tii hauear^opaflato il fiumc:6C la quarta apprelTo quello refta/ 
uamella terra afcoJta con tre leggioni partito dal campo uénc 
in quelli parte che no hauca paflàto il fiume» OC trouàdo qucl/i 
intricati éc fenra péfierotmolti ucddedt redo datto al fuggcre 
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ftclIepronTimc fcIuc/Tafcofc» Erano qucfh* della uilla chiamata 
Tigurin perche ogni cittate Hcluctia e diuifa in quatro uille Zurich 
o ucroregioni»86qucIh di qucftauilla:/? come diceà h uecchi 
Romani :haucano uccifo^L» CalTio confule 66 lo cxcrcito fog/ 
giogato.Si chcioiper cafoioipcr confìglio degli immortali dei: 
quella parte di Hcluctii che fi notabil danno hauea dato a B.o/ 
mani prima delle altre ha portate le pene.nella qual cofa Cefa/ 
re no folo uindicoe le publiche ingiurie ma anchora le priuate* 
perchcX» pifonc auo di ♦L* pifonc fuocero di Cefare era ftato 
dacffiTiguriniconCafTio uccifo» Cefare adunque hauendo 
quello fatto efpedito*fece fare un ponte 8C paflo lo excrcito a 
ciò che il refto de gli Hcluetii feguitare poteffe^hora effendo gli 
Heluctii iftuppidi della repentina uenutadi Cefare che ciò che 
cfTi con grandiffima fatica in uinti giorni haueano fatto per 
pallare il fiume^cgli in uno cfpcdito haucfletmadaro alui am/ 
baf datori dclli quali il capo fu Diuico ilqual fu capitano di 
Heluetii contra Caffio^Coftui adunque diflc a Cefare»fe il po 
polo Romano farà pace con gli Heluetiitquelli cflcrc per an/ 
dar 8C (lare ouc Cefare delibcraflc 6C uolefferma fc nella guer / 
rapcrfeucrar uolea:che fi ricordi del uccchio incommododi 
Romani 6C priftina uirtu di Hcluetii:S6 che eflb Cefare non fi 
attribuifca a uirtute di haucr ailàlito una uilla che non hauea 
palTato il fiume 8C era fenza foccorfome loro difprczsi che da 
fuoi maggiori hanno imparato più con uirtu che con engàno 
combattere»86 guardi di non far il loco douc elfi erano pren/ 
dermemorabil nome dalla callamita del popolo Romano 6C 
ruina dello cxcrcito. Cefare a coftoro rifpofcche certo era di 
quanto detto haueano perche lo haueua in memoria 8C canto 
a graue li era quato meno per colpa del popolo Romano era 
aucnufotchc fc egli hauefTe conofciuto hauere loro offcfo fìha/ 
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ucrcbbc guardato ma no haucndo comedo cofa per laqual de 
ueCCe temer ne pcnfando fctiza caufa deuer cfTcr temuto»rc(lo 
da loro enganato*8C che quando egli uojcfle dimcnticarfì della 
uccchia ingiuriarla noua Òi frcfca che contra il f uo uolcre ha/ 
ucfleno tentato paflfar per forza per la prouincia QL danneggia 
to gli Hedui gli Ambarri 86 gli Allobrogitnon potea leuarfi 
dafla memoria*8C che con tanta infoicntia n5 fi gloriafìfeno ne 
prcndefrcno merauiglia che fi lungo tempo nonìiano (lati pu/ 
niti delle ingiuric:perche e coftume delli immortali dei conce/ 
dcr a quelli che uogliono cafligare talhora le cofe profpcre^St 
ftar lungamente a punirgli a ciò più grauemente della muta/ 
done delle cofe fi dolgano»nondimeno benché le cofe cofi (la/ 
noife li daranno oftaggi di far quanto egli uorraiSC fc fadfFa/ 
ranno alle ingiurie fatte agli Hedui 8C compagni OC (imilmete 
alli Allobrogi>chc egli farebbe co loro la pacc.rifpoic Diuico» 
gli Heluerii cffer cofi inftituiti da loro maggiori che togliono 
oftaggi ài non danno 8C di ciò il popolo Romano poter dar bo 
na tcftimonianza:8C hauendo cofi rifpofto fi partio.ncl giorno 
fcguente gli Heluerii moueno il campotil medefmo fa Cefarc 
8C manda inad tutri i caualli che erano quatro millia told dalla 
prouinda da gli Hedui 66 da loro coUigari^a ciò ueggiano in 
qual paitc gli nemici uadanoima cofìx)ro troppo cupidamétc 
il rctroguardo incalzando (in loco mal agcuole con li caualli di 
Heluedi entraro in battaglia ouc alquari di noftri foron mord 
per il che gli Heluedi fi inanimoro hauendo con dnquecento 
a cauallo difcacciato tanta molti tudine*Onde con più audacia 
IT fermauano 86 tal bora il fuo rctroguardo prouocaua li noftri 
a batuglia^Ma Cefare teneua li fuoi dal cóbattere 86 aflai gli 
era uietar le rapine 86 prede al ncmico.Bc cofi cerca undid gir 
ni caminaro di modo che tra il retroguardo di nemici 86 il no/ 



PRJMO* 



(Ito anriguardo non erano più di dnque oucro fci miglia* In 

?[uen:o mezzo Cefare ogni giorno domandaua agli Hedui il 
rumcnto da loro publi camere promeffo^perchcper li freddi: 
cflendo la Gallia lotto fettentrionf fi come e dettogli frumenci 
non erano maturi :6C i pafcoli non erano bafleuoli : OC non po/ 
tea adoperar il frumento che per il fiume Arar conduccaipcr 
cffer gli Heluetii da quello rimofri:6C egli non uolca allonta^ 
narfì da loro^gli Hedui menauano la cofa di giorno in giorno: 
dicédo che fi raunaua:fi portauatche era preflo.ma Cefare ue/ 
dendo elTer menato in lunga:dC efier uicino il giorno da mefu 
rar il frumento aHi foldatirchiamo a fe li loro cappi de quali 
hauea gran copia QL fra coftoro erano Diuitiaco 6C Lifco liqua 
li erano allhora nel fommo magiftrato chiamato Vergobretto 
da gli HcduitflC fi fa di anno in anno có potere di uita QL mor/ 
te^Cefarc'cofboro grauemente accufa che non poflcndo efièr 
comprato il fruméto ne accolto dalle campagnen'n tempo coiì 
neceflarioxflcndo fi propinqui gli nemici :non fui da loro fo/ 
uenutotmafTimamente hauédo lui per le loro preghiere prefa 
la guerra.8C che gli era graue dolor lo elìcr coli abandonato* 
Lifco allhora commolTo da/ parlar di Cefare: ciò che tacduto 
hauea finalmente difcopretdC dice eflcre alcuni di tanta autto/ 
rita nella plebe che più priuatamente che elTi nel magiftrato 
haueano di pofranza:fiC quelli con le loro feditiofe parole fpa 
uentar la moltitudine a ciò nó apportino il promeftb frumcn/ 
to:8C dire : che fe non poranno confeguir il prindpato della 
Gallia:uoler più prefto elTere foggetti a GalL che a Romani» 
te che fiano certi che tcftando li Romani uindtori degli Hel/ 
uctii-.foggiogarannogli Hedui inlìeme con gli altri Galli :fiC 
tloro auifar gli nemid di quanto nello exercito di Cefare fi 
vf atta^Sd che elio non potca loro conftringereianzi che forzato 
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qucfta cofa fi nccefTaria manifcftauatpcr che intcndca in qua/ 
to pericolo fi mcctclTe : òi pero quanto lungamente potè la ha 
tacciuta* Cefare comprefe dal parlar di Li fco-che Dunnonx 
fratello di Diuitiaco era notato.ma perche non uolea trattar la 
cofa in prcfcntia de molti : licentio il concilio: 86 ritenne Lifco 
folotdal quale meglio intefe la cofa : 86 cofi effendogli daaltn 
in fcaeto confirmata i SCanchora come Dunnorix era molto 
audacetS: per la foa liberalità in gran fauor della plebetcupido 
di cofc noue-8C che più anni hauea tenuto le gabelle de gli He/ 
dui con picciolo prctio:perdic niffuno hauea ardiméto di dar/ 
lepretioalloincontro:SC conqucfle cofe haucr accrefciuto la 
foa f acoltatc fi che a molti potea donare. 86 che tcnea con feco 
molti cauallicri a fue fpefe: 86 non folo nella patria ma ancho/ 
' ra nelle uicinc d ttati haucr largo potere 86 per caufa di tanu 
poffanza hauer dato per moglie foa matre ad uno nobilliflimo 
burgcfi se molto poffente nelli Biturigi:86 lui effer marito di una Hcl/ 
uetia:86 hauer maritata una forella da matre 86 altre parenti in 
altre cittati:86fauorcggiar agli Hcluctii per tal parcntclla : 86 
direchepcrlaucnutadi Cefare 86 di FLomani la foa potentia 
craminuita:86 Diuitiaco fuo fratcUo rcftituito nella antiqua 
grada 86 honore:8Cfe gli Hcluetii uinceffino li Romani che 
fperaua ottenere il regno : 86 fe li Romani loro che non folo fi 
dcfperaua della fìgnoriatma del folito fauor :trouaua Cefare an 
chora che il principio della fuga nella battaglia di cauallicri era 
ftato Dunnorix con li fuoi. Perche egli era capitano di caualU 
mandati dagli Hcdui a Cefare:86 che per il loro fuggire il rcfto 
craintrato in paura.ilchecome Cefareintefe 86 aggiungendo a 
fofpetti cofe certilTime: cioè che gli Hcluctii con il mezzo fuo 
erano uenuti per li confini di Sequani 86 da loro haueano pr 
ortaggi 86 dato a queUi.Lequalcofe hauea fatte nonfolo fcna. 
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còmandamento ma anchora fcnza faputa dclkatta*per il che 
Ccfarcucdcndolo dalmagiftrato accufatorgiudicaiiadi' cafti/ 
garloio far che la detate il cafttgaffe: ^a a tante cofe una fola 
repugnauache egli hauea conofduto in Diuitiaco fomma af/ 
fcttion uerfo il popolo Romano : 6L ancho ucrfo di fe fommo 
amortegrcgia fcdctgiuftiriatflC tcmpcràzi.ondc temea col fup/ 
plido del fratello quello offendere» Per tanto prima che altro 
delibcralTetfece ucnirc a fc Diuitiaco:SC haucndo mandati al/ 
trouc gli ufati interpreti^tolfe interprete Valerio trodllo prin/ 
dpc della prouinda della Gallia Tuo familiar nel quale hauea 
fomma fede 6C per lui parlo con Diuiriaco amoncndolo di qua 
*o di Dunnorix era detto nel condlio 6C che il medefmo hauea 
da dafcuno priuatamentc intefo (i che gli ri echiede 6C lo elTbr / 
ta che fenza tencHi ofFefoto eflo deliberi di lui ouero comandi 
alla cittate tal deliberarione.AUhora Diuiriaco con molte lagri 
mt Cefarcabracda 6C prega che non cerchi alcuna punidon co 
tra il fratellotchc egli fapea il tutto 8C di do più di ogni altro/? 
doleatconfìderando lui con il gradifTimo fauor che hauea nella 
patria hauerlo exaitato flC che egli tate ricchezze Qi forze ado/ 
peraua non folo per minuir il fauor ma anchora a rouina di efTo 
Diuitiaco.non dimeno efTer cómoffo dal fraterno amor ài dalla 
cxiftimatió del uulgo:6C fe in cofa alcuna Cefarc lo ofFcndclTc: 
chcciafcun giudicarebbe elTer fatto co fuo uolcre:il che era per 
rìmoucr glianimi di tutta la Gallia da lui.hora codofìa che pia/ 
gendo pregafle Cefarc di queftotegli il prefe per la mano fiC co 
fòlandolo prego che faccfTe fine al pregarlotche tato gli era gra 
to che rimcttea in lui tutte le ingiurie della republica col propio 
fuo dolore» Da poi chiamo a fe Dunnorix 8C inprefenria del 
Otello li mofh'a le cofe degne di repren/ibne che di lui intedca 
Òi le quaele della dttate amonendolo che per lo uenirc habbia 
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afchiffartuttc le (oCpitioniÒL chclrpaflktccofcpcr amor di 
Diuitiaco li pcrdonatpurc pofc cuftodia a quello a ciò intender 
pofTa le cofe da lui fatte 86 co cui egli parlaffc Jn quel medefmo 
giorno Cefare e dalle fpie auifato come li nemici filiaucano fcr 
mari fotto un monte otto miglia lungi da lui» onde mado a uc / 
dcre la foggia di cflo monte ài intendendo eflTer facile di afcen/ 
deretnella terza afcolta fece che^T.Labieno legato co due leg/ 
gioni 8C guide andaflfc ad occuppar il detto m6te:86 diffclli qua 
co far uolca 8C egli nella quarta afcolta feguita li nemici per la 
uia che eflì erano andati:8C m ado tutti li caualli auanri 86 ♦P.co 
fidiohuomo tenuto peritiflìmo nella arte militare.il quale era 
(lato nel exercito diX» Siila 86 poi di Marco cra(l'o:màdo con 
lefpie.Ell'cndo la aurora»T«Labieno hauea occuppata la cima 
del monte 86 Cefare no era più di un miglio 86 mezzo lontano 
da nemici:liquali(;ft come Cefare poi da prcgioni intefe^nulla 
fapcuano delia fua uenuta nedi.T.Labieno:quando Confìdio 
uenne a lui corredo a tutta briglia 86 diflc che il monte che egli 
uolea chc^T.Labieno prcdeflc era tenuto da nemici: il che ha / 
uea comprefo dalie arme 86 dalle infegne.non di meno Cefare 
condufìTe lo exercito in un profTimo colle oue ordino le fchierc: 
K Labieno fegondo Io ordine di Cefare ritardaua il cóbatterc: 
in fino che le genti Romane ucdeffe propinque a nemici a ciò 
in un tempo da ogni parte foffe fatto empito nelhoftc.fìnalmc 
<c eflcndo fcorfa già gran parte del giorno Cefare conobbe per 
le fpie il mote eflTer tenuto da fuoi 86 gli nemici clTer Icuati: che 
Gonfidio pfo dal rimore gli hauea detto hauer ueduto quel che 
ueduto non hauea.Cefare con lo ufato intcruallo fegue gli ne/ 
mici 86 tre miglia lótano da quelli ferma il campo.il giorno fc/ 
rurai g"^^^ haucdo più fpatìo de giorni dua adoucr dar il fni ' 
auc6 mento allo excrcito:86 eflcndo Bibrattc loco degli Hedui mol/ 
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co grande 8C copiofo iungi no più di didotto miglia uolfc prò/ 
ucdcr alla uittuaglia «fi die dagli Hcluctii fi parte 8C uafì a Bi/ 
bratte:laqualcofa fu da nemici intcfa per li fugitiui diX.Emi/ 
lio deuirion de cauallieri.gli Heluetii o perche exiftimafTeno li 
Romani partirfe per paura per che il giorno auanti hauenda 
prefii looiii di fopra non uolfero combattcre:ouero per impc/ 
dir a nodb-i la uittuagliatcangiaron propolito SC uolfero il carni 
no uerfo li noftri.prouocando fpefìfo il retFoguardo noftro a 
battaglia il che Ccfarc cofìderando riduffe le genti ad un profTi 
mo colle 8C mando li cauallieri a foftencr Icmpito di nemici. In 
tato fece tre fchicre a mezzo il colle di quatro leggioni de Ve/ 
tetani ciò e uecchifoldatitSCcomado a due Icggioni fatte nella 
GalliadiquaSCatuttigli aggiuti collocarli nella dmaSC che 
il monte tutto foflc empito di huomini: SCli carriaggi ridottj 
tutti in un loco fofl'ero difFefi da quelli di fopra.gli Heluetii fez 
guendo li Romani con tutti li fuoi carri raunaro in un loco gli 
impedimenti do e lebagagge 8C elTi con una groffiffima fchic 
ra ribatterò li noftri cauallieri tal mente che uéneroalie mani 
con lo antiguardo^onde Cefare fece tor uia prima il fuo caual / 

10 8C poi de tutti gli altri a do che cfTcndo cgual il pericolò a tut a 
tifofTclcuatalafpcranza del fuggir:6C haucndo confortato li 
fuoi entro in battaglia.li foldati di fopra traggcndo dardi fadi 
mcnteruppcro la nemica fchieraiSC come fu rotea fubbito con 
le arme i mano la aflaliro.gli nemid erano molto impediti per 

11 loro fcuti trappaflati da più dardi 81 erano li ferri piegati fi 
che cauargli nó potcano:onde hauendo la /ihiflra intricata era 
incomodo aloro il combattcre:di modo che molti attendendo 
a leuarlì il fcuto per combattere a corpo nudo:fìnalmente dalle 
percofTe cóftretti comindaro a ritirar/i 8C ridurfì ad un monte 
a loro uidno un migliorSC hauédolo prcfo li noftri gli feguia/ 
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notma li Poii 5t Tuli'ngi che erano cerca quindici milli'a caccia 
no auanti il retroguardo 5C aiTalcndo li nodri per fianco li dr/ 
condano«il che come uid^o gli Hcluctii ridrad al monte^di no 
HO ricominciano la battagliaci Romani allo incontro in tre 
parri diuifìroppofero la prima 8C la fcgonda fchicra alli Hcl/ 
ucàiiSC la terza alli Boii dC Tulingi:dC cofi in dubbiofa batta/ 
glia lungamente OC con gran forza fu combattuto.ma nel fine 
no pofTcndo li nemici foftcnere lo empito di nofl:ri:alcuni fi ri/. 
duuero al monte:gli altri alli carri impedimcd* In tutta qué 
(la battagliatefTcndo combattuto dalla bora fetdma infìno alla 
. fera^nifluno mai potè uedere le fpalle al nemico»gra parte della 
cotte fu combattuto agli impedimenti» perdo che gli Heluetii 
' *" in loco di fleccato haucano podo li carri.66 alcuni da alto trag / 
geano dardi dC gli altri infra li carri con lanroni OC altre arme 
inhadate feriano li no(bi*iìnalmente dopo lunga battaglia fo/ . 
ron prefi eli impedipicti con le altre cofeOuc la figlia di Orgic 
torix fu fatta pregione in/ieme con uno di figli^Reftaron uiui 
cerca perfone ceto trenta millia.lcquali tutta la notte caminaro 
fenza mai ripofarc: 6C nel quarto giorno arriuaro ncUi confini 
di Lingoni«Et non poflendo li noftri per giorni tre loro fegui/ 
tare per caufa di far medicar li feriri di fepcUire li mord^Cefarc 
LIgrefi niando meflaggieri di lettere alli Lingoni che no deffero fuflS/ 
dio agli Heluedi di frumento ne di cofa alcunanl à\c contrafa 
cédo:m quel loco che gli Hcluetii loro terrebbe.eflo dopo li tre 
giorni co tutto lo cxerdto comincio feguir gli Heluedi :liquali 
eficndo in cxtremo difaggio madano ambafdatori a lui di re/ 
dcrfi. Qucfti trouaron Cefarc in uia 86 gittad a piedi fuppli/ 
chcuolmente pregando chiedcno pace» Cefare gli rifpofe che 
douefllno afpcttarlo nel loco oue fi trouauano al die ubidiron» 
6C egli come ui giunfe hcchicfc gli ortaggi : le arme 6C li fcrui 
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fuggiti a loro*hor mentre qucftc ce fc fono cercate 8C cófcritc: 
(ci millia di una uilla chirmata VcrbiVcno la-nottc fuggirò o 
1^ timore di nouo fupplicio haucdo date Icarmcioipcr fpc/ 
ranza di falute:crcdcndo in tanta moltitudine la loro partita 
poter ciTer occulta d^ancho del tutto non intcfa: onde Iellati 
nello incominciar della notte follccitaron la andata uerfo ti 
Rhen 6C confini di Germani*il che come Cefare interccoma/ 
da' a quelli per li confini di quali erano andati che loro cerchi/ 
no OC a lui rimenino«re uolcano eflcr appo lui ifcufati: Si cod 
clTendo ritornati quelli tratto come nemid«gli altri tutti haué 
do dati gli oflaggi:le armctfiC li fuggiti accetto per re{ì»6& co/ 
mando che gli Heluetii fiC Tulingi éc Latobrogi ritomanTenai 
nel propio paefe 56 perche erano priui di uittuaglia uolfe che 
li Allobrogi di quel/a loro prouedefTenotSCuoire cheeflì rifto/ 
raHeno le atta dC uille bruggiatc al che quefla ragion fpecial / 
mente lo induflc che no uolca eflfendo uoto il paefe de gli He!/ 
uctii che li Germani tirati dalla bontà di quello pafTafTcno in 
quello se confinafTcno con la prouincia della Gallia con gli 
Allobrogi»Ritcne li Boii per preghiere de gli Hedui per cffer 
di egregio ualorc nel paefe di elTi Hcdui:li quali a loro diede/ 
ro terreni 66 quelli acccttaron in quella condition diritto 66 li/ 
berta che haueano» Foron trouate nello exercito di Heluetii 
alcune fcritturc grccc 66 portate a Cefaretouc era didintamé/ 
ce il numero de gli ufdd dal paefctcod boni da còbattere co/ 
meputti uecchi 86 fcmine.la fomma degli Hclucrii era ducen 
co fcfTantatre millia :di Tulingi trenta'fd millia di Latobrogi 
uinciquatro millia di Rauraci uinti tre millia de Boii uintido 
millia dequcftì quelli.che n5 potcano portar arme erano ccr/ 
ca nonantadue millia la foma de tutd migliaia trecento feflàn 
ta otto. Quelli poi che ritornare a cafa effendo numeraci per 
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comandamento di Ccfarc foron trouati cento 6C diecc milli'a»: 
EnTcndo qucda guerra cópica uennero a Ccfarc ambarciatx)r^ 
quali da tutte le citta della Gallia gli prindfpali delle terre st 
gratular^ con lui:dicendo : che benché il popolo Romano (i 
haueiTc uindicato delle uecchie ingiurie receuute dagli Hel/ 
uetii:non di meno cITa cofa effere auenuta non manco utile a 
tutta la Gallia che al popolo Romano«perche gli Heluetii ha 
ucano laflàte le cafe loro oue (lauano beninfimo con delibera/ 
donc di ottener lo imperio di tutta la Gallia:dC cleggierfìil 
più accomodato QL fruttuofo loco per il loro habicar OC le ri/ 
manenti dttad far tributarìe.Domandaro appreQb di potere 
ordinare un condbo di tutta la Gallia in un giorno:con cófcn 
timento di effo Cefarerper che haueano alcune cofe le quali 
erano per narrarglidicomunc0fenfo.il che hauendo Ccfare 
a loro confenrito:con(btuiro il giorno del cocilio 6C fotto fa/ 
cramento fi legano che niffuno manifefli la cofa faluò quelli 
alli quali per comune deliberadon folTe commelTa* horaha/ 
uendo fatto il códliotli mcdefmi prencipi ritornaro a Cefare 
8C chiefero fecreto parlamento nel quale uoleano trattar con 
lui della uniuerfal falute:d6 haucndolo impctrato.piangcndo 
fìghicttaronapiedi di Cefare dicendo non meno defiar che 
quàto diceiTcro foffe cclato:chela impetration di quato chie/ 
der uoleano.per che effcndo difcoperto erano per uenirc in ex 
tremo affanno.Et Diuiriaco Heduo parlo per tutti in tal ma 
niera*Ccfare la Gallia tutta e diuifa in due fattioiii* della una 
i Hcdui tengono il principatotdclla alti a gli Aruerni.cofto 
ro hauendo inficme guerreggiato molti anni per langnoria4 
finalmente gli Aruerni 66 Sequanihanno asoldato Germani: 
66 quedi alta prima padàro il Riien cerca quindici millia: Si 
hauendo eflì Barbari SCferodhjom ini conofciutola bontà: 



PRIMO- 



di Galli haucr condotto più altri di modo che allhora erano 
cerca cento uinti millia : ài che gli Hcdui con li fuoi clicnrit 
una 8C più uolte hauendo con loro combattuto:non fcnza gra 
callamica foron difccadaritOnde hanno perduto tutta la no/ 
bilitamitto il fenato:tutti li cauallieri»per le quali battaglie OC 
danni eflendo fconfitti quelli che per propia uirtute 6C amici/ 
tia del popolo Romao haueano gradifìimo poter nella Galh'4 
Sono adeflò conftrctti dar a li Srquani ortaggi li nobiliflìmi 
della tcrra:fiC fono fotto faaamento ligati di non chiedergli à 
dietro dC non domandar aggiuto al popolo Romano, di non 
rìcufar lo cflcrc pcrpetuaméte fotto il loro imperio SC cflcr fo/ 
lo eflò Diuitiaco che mai no uolfe giurar ne dar li fuoi figlioli 
oftaggi.SC per tal cofa fuggio dalla patria 8C uenne a Roma a 
(Chiedere aggiuto*ma peggio eflèr auenutoalli uincitori Se/ 
<^\l2ni che agli uinti Hedui per do che Ariouifto re di Gcrma 
ni edèndonelli confini di Sequani86 hauendo occuppata fa 
terza parte del paefe che era il migliore di tutta la Gallia. Di 
nouo comanda li Sequani che laflino laltro terzo perche uo/ 
tea li loghi & habitationi pa- uinti quatro millia Haruditche dì Co 
erano pochi mefì auanti uenuti.Si die in tal maniera feranno ft^isa. 
in breue tempo cacdati tutti dalla GaUia«5C li Germani paflà 
ranno il Rheno SC che ueramente il terreno Gallico non c da 
comparar co quello di Germani ne ancho il modo di uiucrc* 
ce do auenire per che Ariouifto in Amagetobria hauea una 
iiolca uinto gli Gallitondedapoicon crudel fuperbia uolea 
ortaggi li figlioli di dafcunnobilifllmotfiCin quelli ufaua 
ogni crudcltatc fc qualunque cofa fegondo il fuo uolerc non 
era fatta-pcr cflcr homo Barbaro:irac6do & tcmerario*di mo 
che efli non poteano più padre il fuo Imperio.8C fe Cefarc 
con il popolo Romano no porgcaqualdic foccorfo che il fi/ 
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mìlc era per accader a tutti li Gàllùdt mcxlo che fcranno for/ 
sari partirfì di cafa.fi come fcnrio gli Heluctii 66 andar in pac 
d da Germani lontane:5C iui prpuar la Tua fortuna:SC fc A^rio 
uifto mai ucneflc ad intendere le cofe dette 3a luitnon dubbi/ 
cauachefodc per dare agli ortaggi grauiffimo fupplicio.K 
che Cefarc co la propia auctorita SC dello exacito 56 co la frc/ 
fcauittoria 66 fama del popolo Romano potrebbe far che 
maggior moltitudine di Germani non paffaflc il Riicn 86 an/ 
chora liberar tutta la Gallia dalle ingiurie di Ariouifto.comc 
piai tiaco fece fine al f uo parlare tutti quelli che erano nel c6 / t 
jtih'o incomindaro con gra pianto chiedere foccorfo a Cefare 
' flquale confiderando tutti uidc foli li Sequani non far le coft 
che gb altri faceano-»anzi mefti a cappo chino guardar b ter/ 
ra del che merauigliandofì uolCc intendere la caufaXi Sequ4 
ni niente rifpofcnotpcrfeuerando nella ufata miftitiaifiC haué 
do Grfare più fiate quelli domadato mai non diflcro cofa al/ 
"^cuna*Oncle Diuitiaco Heduorifpofe*aquefl:ofcconofceU 
forte di Sequani cflcr più graue 66 miferabile di quella de gli 
altri «che folime pur occultamcnte:haueano ardire di chiedere 
aggiuto temendo la crudeltà di Ariouifto afTentc fi come pre/ 
fente foflc:eflendo agli altri concedo il modo di fuggir:86 fo/ 
lo li Sequani per hauerlo nel propio paefe 86 cflcr tutti li loro 
loghi nel poter di quelloterano per patir tutti li fuppbcii*Ce/ 
fare hauendo quefte cofe intefo.conforta li Galli promettcdo 
iiauer di tal cofa cura.86 che fperaua che Ariouifto idotto dal 
beneficio fuo 86 auttorita ceflàrebbe dalle ingiurie* il che ha/ 
ucndo detto liccntio il cocilio. Dapoitda molte cofe pafuafo 
penfo di attendere a eflà cofa : principalmente per uedcre eli 
Hedui foucntc da Romani chiamati fratelli 66 parenti cWt 
in fcruitu nel poter di Germani 66 li foi ortaggi in mano t 
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Àriouifto 6C cofi lì Scquani il che il popolo Romano giudi/' 
cauacflcr a lui carpillìmo.ucdca anchora cflcr pcricolofo che 
li Germani fi ufafìaio paflàr il Rhcno OC ucnir con fi gra niol/ 
titudinc nella Gallia.cxiftimauapoi chceflcndo quelli huomi 
ni barbari 6C feroci non erano per far do che egli uolcflcanzi 
iiauendo uinta la Gallia uerrebbcno nella prouincia 6L nella 
jtaliatfi come li Cimbri di Theutoni fatto haueano.maflìma/ Dinoti 
mente diuidedo il Rodano Ir Scquani dalla Prouinda. 8C per ^^^^ 
ciò giudicaua oftar prcftinimamente tanto più che Ariouiftd 
hauea prefo tanta audada 5C arrogan ria che parca infoppor / 
tabilc*(i che gli piacque madar prima ambafdato t ad Aria/ 
uiflo che quello ricchiedeflinot.iic eleggieflc qualche loco ouc 
Cefare gli potcflè parlare per che era per trattar di cofe molto 
importanti alla republica 6C al ui* Àriouifto a qucfti ambafcia 
tori rifpofc die quando egli haucdè bifognò di Cefare anda/ 
rebbcatrouarlofichefeCefarc habifognodilui che faccià 
ancho egli il fomigliantcoltra di qucfto che egli nò uerrebbc 
nelle paro della Gallia che Cefare polìcdca fenza gradc exei»/ 
cito*il che gli farebbe di gran fpcfa» Qi come fi mcrauegliaua 
die Cefare o il popolo Romano fe empacdaflc nella foa Gal/ 
Ita da lui in guerra acquiftata.Efltndo gli ambafciatori ritor 
nari a Cefare con qucfta refpcfta:di nouo rimado Ambafda/ 
tori con qucfti ordini ad Ariouifto*chc poi che egli per taott 
bcneficii receuuri dal popolo Romano»8C da lui che eflèndo 
egli confulc dìo Àriouifto fu chiamato Re 8C amico dal Sena 
to:tal grada gli rendea che Ci grauaua uenire a colloquio 8C no 
curaua di intender quello die era a comun urilc di uno 86 del/ ' 
ialtrotche egli uolea qucfto da lui: prima che non condttccfle 
nella Gallia alcuna moltitudine di tiuomini appreflo che reo/ 
dcftc gli bftaggi a gli Hedui 8C laflàflc che li Scquani rédeflè/ 

bili 



LIBRO 



no quelli che haucanofcgondo che era il uoler dicflò Ccfarc 
oltra di quella che rcflalTc di dar noia agli Hcdui flC fuoi col/ 
Icgati.ll che facédo haucrcbbc perpetua amidda con Roma/ 
iii:altramcntehaucndo il Senato fotto.M^Mcflàlla Si*L*Pi/ 
fonc cófuli deliberato che ilprouincial della Gallia pofTcndo 
fenza incomodo della republicadifFcndcflc gli Hedui &i a Itri 
amici del popolo Romano^chc egli era per iftimare le loro in/ 
giurie» A qucftc cofc Ariouifto rifpofe.il diritto della guerra 
cflèr che li uindtori fcgondo il fuo uolere alli uinti comodino: 
6C che il popolo Romano no per ordine altrui:ma per propio 
arbitrio c ufo comandar a fuiditi.fi che fc e Ai non daua or/ 
dine al popolo Romano ne il popolo Romano douea dar or/ 
dine a lui.86 che gli Hedui haucdo tentata la loro fortuna fo/ 
ron uinti da lui Òi fatti fuoi tributarii.di modo che egli fi tro/ 
uaua molto ofFefo da Ccfarc che con \x fua ucnuta hauea da/ 
neggiatolcfue gabelle :fiC per tanto non era per reftituirgli 
ortaggi a gli Hedui ÒC mentre efli attendeflcno a dargli ogni 
anno il debito tributo che lallàrebbe in pace loro OC fuoi colle/ 
gati.il che non facendo non era per giouargli il nome fratcrn© 
del popolo Romano.a quanto Cefare dicca che era per exifti 
mar le ingiurie degli Hedui rifpofe che nifl'uno fenza fua ro/ 
uina era uenuto a contender con luitfi che fe cofi uolea uencffc 
a fatti :che egli era per modrarli quanto gli inuitti Germani 
Zi molto cxerdtati nelle arme che per anni quatordid erano 
Da tre uiffi fenza cafe:fo(reno ualorofi.mentre qucftc cofe a Cefare 
erano narratc.ucnero ambafciatori da gli Hedui Si Treuiri a 
di Con dèlcrfi che gli Harudi poco auàti pafTati nella Gallia guada/ 
uand'li fuoi confini ài loro con quato haueflino dato oftaggi 
non poter haucr pace da Ariouifto.diflcro anchora li Treuir ' 
«)mc cento uille de Sueui erano giunti al RhenoflC uolcano 



paffar.Et che Nafua 6C Gmbrco fratelli erano loro capitanu 
dalle quali cofc Ccfare molto turbato giudico non doucr far 
dimoratpcr che fc qucfta noua compagnia di Sucui fi haucflc 
congiunta con il uccchiocxercito di Ariouifto '.era difFicilc il 
poter refidcrcri che hauendo proueduto di uittuaglia quato 
prcfh) pote:ucnc a gran uiaggi contra Ariouido OC hauendo 
fatto il camin de giorni tretgli fu detto come Ariouifto già tre 
giorni era leuato dalli fuoi confini 6^ andaua con tutte le fue 
genti a prender Vefontion che e il maggior loco di Scquani 
i 1 che exiftimaua bifognar grademéte dhe màcafle di effetto: 
perche il ditto loco era molto diflomito delle cofe utili alla 
guerra:dC era di tal natura che fornito potea lungamente ma/ 
tenerfe: per efler quafì tutto drcondato dal fiume Alduabe:fiC 
il refto che era cerca piedi fecento diffcndca un monte di gra/ 
de altezza le radici delqualc dal luna ài dalla altra parte tocca 
no il fiume*5C qucfto monte e dnto di muro in foggia di rocca 
6C al loco aggiunto«8C per do Cefare di OC notte follidtado la 
andata ui uenne Qi hau&Jolo occupato ui pofc il prefidio* ho/ 
ra dimorandoui Cefare alquanti giorni per caufa della uittua 
glia:auéne che raggionando li noftri con li Galli della qualità 
di Germani QL intendendo da quelli 86 coli da mercanti rcomc 
erano di incredibile uirtute QL exercitation nelle arme fi fatta/ 
mente che con quelli combattendo efifi Gali i non poteano fo/ . 
ftcnere il loro uolto di guardatura^entraro eflì Romani in tan 
to timore che non mediocremente erano turbari»quiui li Tri/ 
buni di foldati 6C Capitani'SC altri che tirati dalla amicitia di 
Cefare erano ucnuti con lui:encominciano adolerfc del gran 
pericolo dicendo non efler ufi in guerra : 8C alcuni trouando 
.qualche caufa al partir neceffarìa chiedeno licentia* altri uerv 
gognando/i di partirfe per paura fi reftauanotnon dimeno no 
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petcaiio fimulor anji taJhora no ritcncano le lachrimc 6C (la/ 
,uano afcofi nclliallogiaméri ouc tal hora dello altrui: tal Hora 
del fuo pericolo fi doleao.di modo che nello cxcrcito fc uedca 
. in ogni parte far tcrt:amenti»hebbcro in fine tanta forza le pa/ 
roleSC il timor di coftoro che anchora li foldati di Centurioni 
6C c5ductÌCTÌ Jmolto pratichi di guerra turbauano^Alcuni che 
uolcano cfTer tenuti manco timidi diceano che nó dubbitaua 
no del nemico ma difpiaccrgli li loghi iftrctti SC li gra bofchi 
pofti fra loro 2C Ariouifto.perche nó fapcano come comoda/ 
mente fé potrebbe codur la uittuaglia.Altri diceano a Cefarc 
che quando egli comadaffc che il capo fi moucflc nò farebbe 
ubidito da foldati per il prefo timorc.il che Cefare có/ìdcra/ 
«•^^ jdo chiamo il cócilio nel quale riprcfc grandimete li Centuno 
ni de tutti gli ordini tprimamétc dicédo che n5 toccaua a quel 
li cercar lo ipcnfar in qual parte oucro co qual cófiglio fodero 
.•codotti'.fiC che AriouiftoteHendo lui cófule : confómo idudio 
hauea cercato la amicitia del popolo Romano:^ che non era 
da giudicar che egli fcioccamentc fofTe per partirfc dal douc 
re;éc che fi pcrfuadca che quando Ariouiflo intenda la giufla 
códition della fuaricchicfta non fera per riffiutar la amicitia 
foa 66 del popolo Romanotno di meno fc cacdato dal furor 
òi pazzia uolcffe la guerra che no doueano hauer tema di lui» 
fe forfè nó fi diffidauano della fua uirtute di diligentiatSd che 
gli uecdii Romani haueano ifpcrimentati coftoro quando li 
Cimbri 6C Thcutom' difcacdati da.C.Mario diedero nó mi/ 
nor laude allo cxcrcito che al capitano«fid anchora i Italia nel 
rc^eVno ^^'""If*^ feruilc: che pure lo ufo 86 la difdplina imprcfà da 
r uucga Romani douea loro folleuarc:ondc fi potca giudicar quàto bc 
ne in fc haucflc la pcrfcuerantia 86 fermezza. Per che hanno 
uinto poi uincitori armari quelli li quali un tépo fenza caufa 
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difarmatihaucanotcmuto«iFìnaImctc qucfli cflcr quelli Gcr/ 
mani idcflì con li quali gli Hclucrii fpcfTo cobattcdo no fólo 
nel propio pacfcma anchora nclli loro cófini più uoltcgli ha 
nofupcratonodimcnonóhaucr pofluto ftarcgguali al nò/ 

' ftro excrato dC Ce alcuni fi moucano per la rotta OC fuggir di 
Galli fapefTcno la caufa di ciò efTcrc (lata la lunghezza della 

' guerra nella quale erano ftachitper che Ariouifto dimorando 
lungamcte con lo exercito nelle paludi QL moftrando no uolcr 
cóbattere.li Galli no crcdcdo uenir al fatto darme andauano 
difpcrfi^ondc in un fubbito gli alTalfc &i cofi più con raggióc 
6C cófiglio che con forza loro uinferma tal cofa hebbc contra 
genti Barbare 8C ignorati loco:il che Ariouifto no fperaua po 

■ ter riufcire cotta di noftri exerciti.coloro ueramctc che il loro 
rimore poneano nella difFiculta della uittuaglia SC del camfo 
far arrogàteméte codofia che moftrino diffidarfì nel capitao 
ouero uoler darli ordine^Qucfte cofc lui hauere a cura QCli Se 
quani li Lcuci 66 Lingoni proueder di frumeto:86gia le biade 
cffcr mature nelle capagnctdel camìo checffi i brcue tépogiu 
dicarebbcno a quato diceano li foldari che no erao p ubidirli Da toa 
ne p feguitar le bàdierc che niéte di ciò fi turbaua:p che fapea 
gii cxerciri effer ufi fobmctc no ubidir a capitai qn in qualche 
ratto haueflfeno hauuto cetraria fortuaioila cofa p loro auari 
ria foflc andata male:ma che la inoceriafua conofciuta nella 
guerra degli Heluetii era p effer in ppctuo fclice.fì che quello 
che penfaua rimetter ad altro tépo uole tetar allhora dC nella 
j>ffima notte moucr il capo alla qrta af colta a ciò l'téder poffa 
fc r loro più la uergogna SLiì debito ualeffeno che il timore» SL 
quàdo agli altri no pareffe di feguitarlo lui effer p andar co la 
decima leggione della qual no dubbitaua 86uoler far la fua co 

' horte pretoria:Cefarea quefta decia leggione molto cópiacca 
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per fiaufr grandiffima fiduda in Ici.fudi tanto ualor il parlar 
di Ccfarc che mirabilmente riuolfe gli animi de tutti di mo/ 
do che in un tratto nacque i loro fomo ardire Qi difio di eflcr a 
fatti«dC la decima Icggione prima delle altre ringratio Ccfa/ 
re per li Tribuni del ottimo giudicio che di lei fatto hauea c6 
fermando eflèr prontiflima*8C cofi le altre leggioni per Tri/ 
buni de foldaci 6L Centurioni di prìmi ordini diceano in fa/ 
dlTattione di Cefarc non hauer dubbitato mai ne temuto che 
exidimauano bene non eflcr la fumma della guerra nel loro 
giudicio anzi del capitano.Cefare haucndo accetto il loro di 
re QL ricercato i 1 camino per Diuitiaco nel quale hauea gran/ 
diflìma fede fopra gli altriX3alli dC trouado che potrebbe co/ 
dur le genti per cinquanta miglia OC più di circuito fempre 
per Ioghi apertirnella quarta afcolta([(i come detto hauea^fi 
pardo :dC non cefTando della andata nel fettimo giorno fu aui 
fato dalle ifpie che le gcti di Ariouifto erano uintiquatro mi/ 
glia lontane dalle no(ìrc»Hora Ariouifto come intefe la uenu 
ta di Cefare mando a lui ambafciatori dicédo cfrcr pronto al 
ricchicfto parlamento poi che cran propinqui 6C exiftimaua 
che egli il potea far fcnza pericolo : il che piacque a Cefare 
credendo che Ariouifto haucffcprefo miglior config/iooffe/ 
rendofi a do che poco auanti pregato ncgaua : fi che uéne in 
gran fpcranza che cefìfarebbe dalla pertinacia per tanti bene 
fidi hauuti da eftb Cefare àC dal popolo Romano quando ha 
uefte intefo la fua ricchicfta.dC cofi fu ordinato il quinto gior 
no al parlamento Jn qucfto mezzo condofia che fpeftb dal/ 
iuno hi dallaltro foffeno madati ambafdatori Ariouifto rie/ 
thiefe che Cefare non mcnaftc alcun foldato apiede al collo/ 
quio p che temea cftcr tolto dimezzotdC che luno 86 laltro ue/ 
nefle folo con li cauallicri:altramcntc che egli non era pcruc/^ 
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nlrunCefare non uoicndo per oofa alcuna redar da! parlarne 
coSCnonhaucndoardircdicometrcrla falutcfua nclli caual 
licri Gallidtgiudico cfTcr commodifTimo torre folo lì caualli 
tutti K far che li foldati della decima Icggione nella quàl'gra 
difTima mente fi confìdaua fopra quelli montafTcnoacio fé hi 
fogno fode uno amicifTimo prc/ìdio hauefTe* il che mentre fi 
facea uno della dedma leggionenonfcnza grada diflc Cefa/ 
re far più del promeflo perche hauea promelTo fargli della 
cohorte pretoria OC hora mette loro a cauallo^ Era una gran 
pianura 6C in quella un monte affai grande il quale quafi eoo 
cggual fpatio era da ambi gliexerdti diflante:iui fegondo 
lordine dato uennero al parlamcnto.Cefare fermo la leggion 
condotta a cauallo ducento paffa lontana SC cod Ariouido li 
fuoi fotto eggual interuallo fermato hauca.Da poi AriouiAo 
uolfe che parlafloio a cauallo Kdafcuno mcnafle confcco 
diecc huomini al coUoquio.poi che foron peruenuti al loco: 
Ccfareencomindo comemorar li fuoi benefidi ÒC quelli dd 
fenato Romano uerfo Ariouido fi come fofTe chiamato da 
loro Re di riputato amico 5C gli amplifTìmi don i alui madati 
il chea pochi era accaduto per do che li Romani quefto ufa/ 
uano con homini alli qualli fofTeno grandiffimamentc ubli/ 
gati;86 che egli non hauendq modo ne caufa giuda di domaa 
dar hauea tali premii confeguito per la liberalità di cffo Cefa 
re 8£ del fenato:aggiunfc anchora quace giude caufcdi ami/ 
dda fofTeno fra gli Hcdui K Romani:quanri honorifici de/ 
crcri del fenato ucrfo loro Òi come gli Hcdui in ogni tempo 
ftaueano tenuto il principato di tutta laGalliatprima anche/ 
ra che a Romani toffcro fatri amid : 8C cffcr la confuetudinc 
del popolo Romano uolcr che li coUcgaci fuoi fiC amid non 
• folo non perdano cofa alcuna:ma chcercfcand ingratiadi/ 
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gnita & honorc» Et che nifTuno potrebbe patire ^e foffc a 
quelli tolto<:io che nella amiciria del popolo Romano portà 
to hàùeano^ricchiefe anchora le cofe che per gli ambafciator^ 
TÌcchiefte hauca cioè che cfTo Ariouido non mouefTe guerra 
àgli Hedui 86 compagni rendeflc gli ortaggi: 56 fc non potea 
timàndàr a cafa alcuna parte de Germani almeno non lafli 
Nche alcuno più pafTì il Rhcn^Ariouifto alle domande di Cefa 
re breucmentc rifpondc» prima molte cofe delle Tue uirtuti 
'narra.Poi lui non per propio uolerema con preghiere chia/ 
matodaefflìGallihauerpafTatoilRhcnmon fcnzagra fpc^ 
''ranì:a de molti premii hauer laflato la patria 86 parenti» 86 co 
'me ilella Gallia hauea loghi a lui da cfli Galli concefli 86 gli 
ortaggi di loro uolonta:cheil tributo fegondo il diritto della 
^guerra qualuindtore dalli uinti pigliaua 86 che egli non ha/ 
uea lTiofFo*T5uerraalIi Galli ma li Galli a lui.86 tutte le citta del 
-la Gallia cflèrucnutccontra lui :le quali egli in una battaglia 
con il fuo exercito tutte ruppe 86 uinfe» 86 fc di nouo uoleano 
iTperimcntarlo che egli era pronto al combattere: ma fe pace 
uoleano non eflcr giufto che ricufìno dar il tributo che per 
propio uolcre infìno allhoragli haueano datoXa amidtia del 
^ pop>oio Romano douer effer a lui ad ornamcto 86 prefidio 86 
•non a detrimento 86 con tal fpcranza quella cercata hauea« 86^ 
icpùr il popolo Romano uuol che fia rimeflTo il tributo 86 tpr 
ii gli òftaggirenduti alui:non meno uolontieri efler per ricu/ 
*far la attiicitia del popolo Romano:che ricchierto la habbia: 
li Germàni effer da lui códotti nella Gallia per fua difFera86 
no per opprimerla»86 di ciò effer chiara tcftimoniasa che egli 
mai non Zia ucnuto faluo pregato da Galli ne mai ha moUo 
guerra anzi folo difFcro:86cffcr prima di Romani ucnuto nel 
la Gallia 86 che auanti quel tempo lo exercito Romano non 
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haucapaffatolaprouinda. Si che non fapcadochc cgliuo/ 
Icffc palTanSo nel fuotpcr chcquclla Gallia era Tua prouinda 
comcqucflaaltracliB.omani:6:diericomcalui nó farebbe 
còncdTo far empito nclli noftri confìnitcofi anchora noi effe» 
ingiufti impacdandod ndli fuoi : che Ccfarc dica haucr gli 
Hcdui per antiqui amid:lui non elTer fi Barbaro fii ignorate 
chcnofappiagliHedui nella proffuna guerra di AUobrogi 
, non haucr dato aggiuto a Ronuni.ne loro nelle cóterc hauu/ 
vtc con lui 66 con li Scquani haucr ufato lo aggiuto Romano» 
srSi chcgiudicauatalamidtiacffcr fìnta 8C lo cxercita di Ce/ 
fare effcr uenuto folo per opprimer lui K per do fc Ccfarc co 
:tutte le genti non Ci partiua che era per hauerlo per nemico 8C 
: fcen fapea che quando quello ucddeffe che egli farebbe cofa 
:grata a molti nobili K primi nel popolo R^omano 8: per loro 
tncflaggieri hauca intefo come co la morte di cflb Ccfarc po/ 
tea acquiftar la loro amidda 6C fauor^ma partédofì 6C lallan / 
jdo libera la pofTeffion della GaUia a lui uolca rimunerarlo» 
far qualunque guerra gli accadeffe fenza alcun fuo affanno 
o pcricolo.Ccfare allo incontro difTc molte cofc dimoftrando 
non poter lafTar tale imprcfa:per eflèr fuo coftumc 66 del po/ 
polo Romano no abandonar quelli che ottimi meriti con cffi 
haucano.66 giudicar la GallianoneffcrpiudcAriouifto che 
del popolo Romano perche gli Arucmi 66 Rutelli foron uin 
ti da^Q^.Fabio maximo alli quali il popolo Romano perdo/ 
noe 86 non gli ridufle in prouinda ne impofe tributo.Si che 
fe uolea riguardar la antiquita del tempo: il giuftiflìmo Im/ 
pcrio della Galliaera del popolo Romao:66 fe giudo era che 
iluoler del fenato fi ofleruafTetche la Gallia douea effer libera 
hauendo egli uoluto dapoi la oittoria che nelle proprie giuri/ 
ditioni rcftaffe.mctre quefte cofc lì trattauano fu detto a Ce/ 
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fare li caualli di Ariouiflo accoaarfi più al mote K uenir ucr/ 
fo li noftr i traggendo pietre SC darditondc Ccfai* fece fine al 
parlare&alli Tuoi fi riduflialli quali comando chcinnifTuna 
maniera righicttino dardi contra nemici: 86 benché uedca la 
dufFa cflcr fenza pericolo di fuoi non di meno non uolfc far 
fatto di arma a do le nemici perdendo nondiccflino cflcrc 
fiati enganari fotto la data fede nel colloquio. Ma come fralli 
foldati di Ccfarc fu fparfa la arroganria di Ariouifto che uoy 
^a interdir la GaUia a Romani OC lo empito de fuoi cauallicrt 
fatto nelU noftri per rompere il parlamento : molto maggior 
ardire & di/io di combattere entro nello cxcrcito. Ariouifl» 
dopo dua giorni mando ambafdatori a Ccfarc a dire come 
uolea trattar co lui delle cofe già tra loro raggionatc per cflc 
re imperfcttctfi cheordinaflc il giorno dei colloquio :Sd non 
uolendo farlo li mandafTc uno di fuoi legati. A Cefarc non 
paruc ritornar al colloquio il che anchoratece per che il gior 
no auanti li Germani non poterò tener/i di traggcr dardi ndli 
noftri.8C poi giudicaua pcriculofo ilmadareun dilegati.pcr 
che li nemid erano huomini ferod.fi che pcnfo cfler commo/ 
difnmo.chc.M. Valerio Proallo figliolo di,C Valcriomi an/ 
daffc per dTcr giouanc molto difcrcto OC pratico dcUa lingua 
Gallicana quale Ariouiflopcr lunga ufanza adopcraua.un/ 
to più chelli Germani non haucrebbon caufadi offenderla: 
K mando con lui .M. Titio il quale già altre uoltc era flato 
nella corte di Ariouiao.a coftoro adunque impofc che gli re/ 
fcrinfcno quanto Ariouifto dicefre.comequeflri dua foron nel 
confpetto di Ariouiftoencomindo gridar che ucnitc uoiper 
caufa di fpionarc:8C non laffando loro rifpondere fece mmc 
i;e queUi in cadicna.8C nel mcdef mo g iorno mofTe lo exerdto 
«6 ferrcofi Cei miglia lungi da Ccfarc • Il giorno feguctc con/ 
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fuc gerì apprcflfo le tende di Cefarc fiC due miglia ol/ 
tra quelle (i accapo con dclibcratioc di interchiudcr la uittua 
glia portata dalli Scquani SC Hcdui alle gerì di Grfare il qua 
le allo incontro cncomincio quel giorno ordinar le (chiere fiC 
cofi fece dnquc giorni continui afpcttado Ariouiflo alla bat/ 
tagliamia egli fcmprc tenne Io excrcito dentro li (leccati fiC 
folocon li cauallieri ogni giorno combatteatper cheliGcr/ 
mani ufauano qucfta foggia di combatterctche fci millia ca/ 
uallieri con tanti pedoni huomini molto forti SC ueloci elletti 
da loro un per uno per fuo foccorfo afFrontauano li nemici dC 
fe qualche male accadea a cauallier alcuno quelli predo gli 
erano a tomo«8C quando bifbgnaua andar lungamente 86 in 
fretta crao fi cxerdtati nel correre che attcnédofi alle chiome 
delli caualli con loro a paro correano. Hora comeCefare ui/ 
deche Ariouiflo ftaua dentro a reparitmoflc lo exercito ado 
non gli foflc più lungamente impedita la uittuaglia:& co tre 
fchiere in ordinanza ucnncin un loco idoneo paìlì cerca fei/ 
cento okra Ariouifto & fece che due fchiere fteflèno in punto 
tC h terza attrndeflc alla fortifìcation del campo: a qucflo lo 
cotfi come e dctto:lontano dal nemico padà fdcento Arioui/ 
fio mando cerca pcrfone {cdià millia efpcdite con tutti ti ca/ 
uallieri a do tcnclTcno li nofhi in terrore K uictaflcno loro il 
guarnir il campo.non di meno Cefare fcgondo il dato ordine 
oppofe le due fchiere a nemid SI fece la terza attender alla 
opra la qual come fu fatta ui laffo due leggioni 6C parte de le 
gcri in fuo aggiuto màdate 8C ridufle le altre quatto leggioni 
in maggior loco.Nel giorno feguete meno le geti fori daBuno 
U dallaltro loco:& cflcndo di lungato alquato dalle tende del 
maggior campo ordino una fquadra porgendo a nemid il 
modo di ucnir al fatto di arme : maueggcdo quelli non uolcr 
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aTdre a battagliatccrca a mezzo grortìd rìdulTc lo cxcrdeo a 
Pauigliom.Alihora finalmente ArtouiClo mado parte del fuo 
cxerdto ad opprimere il minor campo di R^omanitoue daìlu/ 
na de dalialtra parte fu animofamcntc combattuto: iì che per 
li mancar del giorno Anouifto ridufTc li fuoi alli (leccati ha;^ 
ucndo reccuuto 6C dato molte fcritc*Hora Gefarc hauédo al/ 
cuni prcgioni don^do quelli per che caufa Ariouido no ue/ 
niaallagiomata:trouoertcrqucftachc(ciufanza prcflbGer/ 
mani che alcune donne loro dicano per diuinatione fé e utile 
o no il combatxerctdC che efTe diceano come li Germani non 
poteanouincerein battaglia auantila luna nona* Per tanto 
Ccfare nd di fcguente hauendo lafTate le tende affai proued u ' 
tajpok li cauallierì chiamati Alarii dauanti il minor campo 
a do che ualcndo manco fegondo il numero di ncmid quefli 
Alarii adopcrafle^egli poi con tre fchierc ordinate andò infi/ 
■idnl a ^ repari di nemid fi che li Germani forzati ufciro dalli 
Baoic / (leccati 6C podi in ordinanza di nation in nation con cggual 
^^^^ interuallo Harudi Marcomani Tribod VangionitNemeti: 
borg« Soduii: Sueui drcondaro dafcuna fchiera con li carri a dò 
Della niflTuna fperanza di fuggir ui rcftafle SI poffero fopra li carri 
^ le loro f emine le quali piangendo amaniftefe prcgauano li 
lisV foldad andando alla battaglia che quelle non laflìno in Ter/ 
dunj, uitu di Romani.Cefarehauca prcpoftoa dafcuna legeione 
un legato Qi un qucdorc a do folTeno tedimoni del ualor di 
daTcnno^SC dalla dedra fchiera entro in battaglia ueggendo 
li nemid da quella parte più deboli. K cufi li tio(lri intcfo il 
fcgno animofamcntc feceno empito nel HodcSC quello ali* 
incontro f ubbito corfe uerfo loro a do non potefTeno adope/ 
rar le arme da traggiere. Si che funcccflTario combatter alle 
di ette.Ma li Germani fegondo la loro confuctudinc feceno 
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[>rcftametc una fquadrafiC con quella foftencano Icmpicodc 
noOri'forono molti ali bora di nofbi foldad che falcauano in 
mezzo li nemici 66 tollcano loro gli feudi dalle mani fcrédo/ 
gli di alto.dC con do fià che la fquadra di nemici folle caccia 
ca dal (mirerò corno OC cacciata in uolca premea li nofbi dal 
defbo per la loro moltitudine: del che accorgicndoH Publio 
Graffo giouanctto cappo de cauallicri 81 cflèndo il più efpc/ 
dito di quelli che erano in efla fchiera mando la terza fqua / 
dra in foffidio alli nofìri affaticati SC fianchi ÒC cofl foron ri/ 
dorati Òi li nemici uold in fuga*li quali mai non d fermoron 
inflno che ai riuaron al fiume RJien dal loco del facto di arme 
lontano cinque migliatoue pochiffimi: tali nelle forze confi/ 
dando notauano oltra il fiume QL altri co barche iui ritrouate 
procacciauano di faluarn*Et fra codoro fu Ariouido il quale 
tuggio con uno Burchicllcto che trono ligato alla riua. Il re/ 
(lo l'eguitato dalli noflri fu uccifo^hauca Ariouido duemo/ 
glie:unaper nation Sucuabqual hauea menata con lui da 
cafa^laltra era Norica forella del re Voccionc la quale gli fu 
mandata dal fratello cffendo egli nella GalliaJuna 66 lalcra in 
quella fuga morìro.66 di due figlie di qucde luna fu prefa 8C 
laltra trouata morta *M* Valerio Procillo di fopra nomato 
cffendo ligato di tre cadicne 66 tirato da nemici incontrofi in 
Ccfare che li cauallicri delhodc perfeguitana la qual cofa die 
de non minor piacere a Cefare dieeda uittoria ueggendo un 
homo honedidìmo della Gallica prouincia Tuo domcdico dC 
familiare a lui riduito«66 hebbe neramente effo Valerio nella 
fua caUanìita la fortuna fauorcuole per che dicea che in fua 
prefe?,tia li Germani treuolte haueano ghiettate le forti di 
Uccidalo o riferuarlo 66 per benefìcio di quelle effer faluo 
♦M»Titio anchorafu trouato 66 menato a Grfarc* Eflèndo 
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quella cofa annundata oltra il Rhcti:li Sucui che alle riue di 
quello erano ucnuti encomindaro ricornar a cafa il die oomc 
fu preflTcnciro da gli habicanti prefTo il detto fiume quelli po/ 
(li in terror perfcguitando gran numero ucdfero.Cefarc ha/ 
pendo in una cflatc iTpedicc due grandi iTìme guerre ridufle li 
fuoi a inucrnar nelli Sequani alquato più rodo di quello che 
il tempo dd ano ricdiiedca»8t a loro propofc Labieno« 8C egli 
uennc nella Gallia di qua a far compagnie* 
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Sfendo Ccfarc nella Gallia di qua:(i come 
di fopra e narrato fpcflb gli era detto di fi/ 
nalmcntc fu per lettere di Labicno ccrrifi/ 
cato che tutti li Belgi :li quali haucmo detto 
tener un terzo della Gallia haucano con/ 
giurato contra Romani 8C dato fra loro di 
tal cofa oftaggi.Le caufc della cogiuratioti 
cfTcr primamente che cflcndo in pace la Gallia il noftro excr / 
cito roflc códotto nel loro pacfctoltra di qudlo alcuni gli inci 
cauano li quali fi come non uolfcro patir più lungamente li 
Germani praticar in cfTa Gallia cofì anchora era aloro mole/ 
fto lo exerdto Romano inuernar OC inuecchiarfi in quellatal/ 
cuni anchora nobili 5C di animo leggieri attendeano a noui 
Impei iittali per che nella Gallia li più poffenti di atti al folda 
re huomini per tutto occuppauano le fignorieJl che nel no / 
(Irò Imperio era aloro più d i fFicilc» Ccfare comofib da quelli 
fiondi se lettere fece di nouo dueleggioni nella Gallia di qua 
6C nel pr in apio della cftatc mandolle oltra monti fotto»Q_» 
Pèdio fuo legatotelo e loco tenente :K egli come hebbe il mo/ 
do di pafco li ucnc allo exerdto :oue giunto ordino àlli Seno/ 
ni OC altri confinanri con li Belgi che intendano quanto e fra 
Belgi trattatosi lui del tutto auifino.Coftoro tutti ad un mo/ 
do riferiano»che li Belgi raunauano genti in un locoàlche co/ 
me Cefareintefe giudico efièril migliore che egli andaflè a 
trouarlorotfichchaucndo proueduto di uittuaglia moflc il 
campo 6C in giorni quindici uennc nelli confini di Belgi: SC 
cflcndoui giunco quaJfi alla improuifta 8C più predo della opi 
nione di tutti li Rhcmi che fono li più uidni de gli altri Belgi 
alla Gallia Celtica mandano ambafdator j a Cefarc ledo 8C 
Antcbroggio che erano li primi della citta a dire come fi po / 
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neano con tutto il loro hauere nella fede del popolo Romano 
bC come cdì no haueano confentico ne cogiurato con gli altri 
^elgi:anzi che erano pronti a dare oflaggi di ubidiéda* 6C di 
accertar lo exercito Romano nelli propii loghi 86 aitarlo di 
frumento scaltre cofe.il rcftoucramcntc di Belgi eflcr tutto 
in arme 6C li Germani habitanti a riua il Rhcno hauer/ì con/ 
giunto con elTi 66 che era tanto il furor de tutti loro che li 
SuelToni di edìRheml fratelli 66 parenti non ofbmte che ufi 
no le medefmc leggi 36 habbiano la fìgnoria 66 magiftrati c5 
loro comuni non li hano pofTuto tenere di congiurar con gli 
altri Belgi fpiandoGrfare da coftoro quali cittati foHaio in 
arme 66 quanto in guerra hauedèno di ualore* Trouaua la 
maggior parte di Belgi efTcr difcefada Germani 66 antiqua/ 
mente eflcr ucnuti oltra Rhenoue per efTer li loghi fertili (i 
fermaron 66 difcacciarono li Galli che iui habitauano: 66 che 
cfli foli uictaro lo entrar nelli loro confini li Teutoni 66 Cim / 
bri li quali haueao occuppato il rcflo della Gallia^Per la qual 
cofa haueano prefo molto ardire 66 auttorita nella cofa mili/ 
tar*Q_uaco al numero diceano li Rhcmi che efìcndo amici 66 
parenti fapeano certo quanto fu promeflò nel parlamento da 
Beau/ ciafcuna citta:6C prima li Bellouaci che fono fralli Belgi huo 
oiis mini di moltaruirtu 66 auttorita poter far pcrfone cento mil/ 
ha da fatti de quali h jino promeflò cllcggcrc feffanta millia 66 
uolcr il goucmo de tutta la guerra 86 li Sucil'oni dar cinquata 
Blilli a tolti da dodici loghi che hanno. Sono quelli SuefToni 
uidni a BcUouaci ricchiffim i de graffi terreni 6Cgra pacfi dd/ 
ii quali al noflro ricordo fu Diuitiaco Re il più ualorofo di 
tutta la Gallia il quale fignoreggiaua gran parte di quella in 
Anghil ^^'"c^o" Britannia.86 hora efferui GalbaRealqual per 
terra efTcr giuflo 86 prudente era data di comii uolere la fumma di 
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tutta la gacrra«dCli Ncrui tenuti fcrociffimi per cnTcr molto da Tot 
lontani :condur dnquanta millia»gli Atrcbati quinci ici millia 
gli Ambianidicccmilliaili Moriniquindicimilliaii Mena/ daniicfi 
rofpii fctcc millia.gli Calcci diccc millia^gli Vcrrocaflì QL Ve/ diTcro 
romandui altri tati.gli Catuaci uind nouc millia*gii Códrufi j^'^g^ 
gli Eburi li GTefi:li Pemani che fono tutti Germàiigiudicar ler^ 
cerca quaranta millia*Come Ccfare il tutto intefe conforto li di cauli 
RhcmiKcomàdo che tutto il Senato uéneflcaluiac gli folle 
ro dati ortaggi li figlioli di principali della terraJl che fu da fcl. 
loro fatto con diligentia a tempo. Grfare poi parla con Diui / di oltrt 
riaco Hcduo moftrandogli quato impoi tafTe alla R.ep.8C alla ^ 
imiuerfal falute impedir li nemici di modo che tanta molti/ 
cadine non (i raunalTe in (Teme dC foHc neceflàrio in un tempo 
cx>mbattere con tutti.il che fi potea fare andando gli Hedui a 
tnouer guerra nelli confini di Bellouaci SI con tali ordini il li/ 
centio.Da poi intédendo Ccfare dalle fpie dalli Rhemi co/ 
me loexercito di Belgi uenia uerfo lui : condulTc fubbito lo 
cjcercito uerfo il fiume Axona il qual e negli ultimi confini di ^^^^ 
Rhemi 8C iui pofe il campo.acio fortificafTe un lato del fiume 
6C aflègurafle le uittuaglic.Si che li Rhemi.SC gli altri fenza 
pericolo le portaflaio.era un ponte fopra il fiume iui Cefare 
pòfeilprefidio dClafiTo alla altra riua del fiume «(^«Titurìo 
Sàbinio legato con fci cohorti cioè compagnie Òi circondo il 
campo di uno Argine alto dodici piedi col fuo foHb alto dici 
otto.Era lontano dallo exerdto'otto miglia*un loco di BJicmi 
chiamato Bibraxtqucfto li Belgi nellandar con grande empi/ 
co alTaliro 6C cncomindaro a combatterlo di modo che con 
affanno quel giorno fu daXerrazzani diffefo: p che li ncmid. 
lo haueano drcondato con molti huomini che da ogni parte 
traggeao fafli alli merli fi che redo il muro fenza difFefa:on/ 
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de quelli andaro con h tedudinc fotto la terra 8C roui'naiwnofc 
il muro il che era a loro facile non polTendo^alcuno comparer' 
per la moltitudine di falli Qi dardi che quelli di fori traggea/ 
no*ma la notte fece fine al combattcre.Et Iccio Riiemo homo 
di fóma nobilita 8C fauor fralli Tuoi il qual fu uno de gli amba 
fciatori che ucnnero aCefare era allhora Capitano del detto 
loco.G>ftui mando mefìTaggicri a Cefarc che diceflino lui no 
di Bar/ P^*-^ mantcnerfi no hauendo foccorfo.pcr il che Cefarc nella 
baria. mezza notte mando Numidi OC Cretefi arcieri dC li JBalcarii 
di Can traggitori di fromba guidati dalli noncii di Iccio a foccorrcr- 
di maio >1 loco»p^l^ tenuta di coftoro li Rhcmi prefcro fpcranzadi 
rica* difFenderfi dC li nemici la perfeno di confeguir la uittoria* Si 
Af Me/ che hauendoui alquanto dimorato SCguafto le campagne fiC 
nerica* jy-f^ip^jii^. ^quc poteno andar mofTcno loexercito uerfo il 
campo di Cefarc fiCelTendo manco lontani di due miglia pia 
Caron le tende le quali fi come dal fumo Qi dal foco fi compre/ 
dea teneano per largo più di otto miglia.Ccfarc nel principio 
delibero non uenir al fatto darme per la moltitudine di ncmi 
ci 66 la gran fama del loro ualore*non dimeno ogni giorno li 
nofbi cauallieri combattcano con li fuoi.il che Cefare facca 
per prouar quanto il nemico ualcfTc OC lo ardimento delli no/ 
nTÌ:& come conobbe li Romani non effa inferiori alli Nerui 
6C che hauea dauati il monte oue era accampato un loco atto 
naturalméte ad ordinar le fchicrepcr cfTer largo quàto quelle 
potcanooccuppare:fecedaambili lati del monte duo folli 
depaila quatrocento 06 fabrico nelle cflreme parti diquelU 
due torri fornite dijogni flormento di battaglia a do che qua 
do le genti folTeroalla ordinanza li nemici per la loro moldtu 
dine non potelTeno alTalire li noftri per fianco* il che come fu 
fatto ialTo le due leegioni fatte ultimaméte alle tende con or/ 
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dine che DÌ fognando uencdcno a foccorrcr SC pofc le altre fri 
in ordinanza dauand gli fleccad.li nemici anchora pofcrolc 
loro genti in ordinanza^a una palude fra luno QL Litro exer 
dto non molto grande:li nemici afpcttauano che li nofhi la 
pafìTafTcno : 6C li noftri che li effi*a do quelli nel pafTar alFal/ 
tadeno: dC intanto li cauallieri combatrcano* f nalmentc non 
dolendo alcuno pafTar la detta paludc.Cefare haucndo hauu/ 
toprofpcra forte nella ciufFa di cauallieri ridunc li fuoi alle 
t)ende«86 li nemid fubbito come do uidcro prefero il uiaggic» 
uerfoii fiume Axona il qual fi cornee detto era dietro il no/ 
ftro exerdto:5C haucndo trouato li guadi del fiume fi (Forza/ 
uano di far pafTar parte a guacdo a do poflTcndo pigliaflc la 
torre tenuta da.Q^»Titurio fiC rompcffe il pontc:8C fc do non 
hauefTc effetto : al meno guaflafle le campagne di R hemi le 
quali erano molto comode alli Romani p caufa del'e uittua/ 
gUetdcUa qual cofa come Cefare fu da Titurio auifato fubbi 
to ui mando tutti li cauallieri con li Numidi li traggitori 
di fromba 5C arderi fup il ponte fi che ucncro alle mani OC ui 
fu gagliardamente combattuto*ma li nofh-i hauendo trouato 
li nemid impediti nel fiume quelli ucddeno flC gli altri che fo 
pra li morti corpi pafTar uoleano con la moltitudine di arme 
da traggere ribattono 6C quelli chepafTati erano togliono di 
mezzo 6C ucddcno.Come li Neruii uidero efTae iflata uana 
la loro fperanza di pafTar il fiume pigliar la torre ÒCÌi no/ 
ftri no uoler difcendere in loco mal ageuole al cótraflo Qi che 
la lorouittuaglia encomindaua mancare.chiamoron cocilio 
nel qual deliberaro ritornar dafc^no alla propia patria* Et 
difFender quelle terre che li Romani tctafTcno foggiogar per 
che meglio nel propio paefe che nello altrui fi potrebbe gucr / 
teggiare per caufa della uittuaglia 86 altri comodi, ilche tato 
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pi'u paruc loro doucr fare per che inccn Jcano che Duii'tiacol 
ton gli Hcdui n accodaua alli cóHni di Bcllouaci^dC uedcano 
che ritardando no potcano dar fofTidio a fuoi*£t haucndo cS 
fermata tal dclibcradonofe leuarono nella fegoda afcoltaco 
molto ftrcpito 8C confusone per che ciaf amo ccrcaua efTcr il 
primo ne ui era ordine ne ubidientia di modo che parca la lo 
ro partita più tofto un fuggir che andar* Ccfarc fubbito ciò 
intefc per le fpiema dubbito di qualche enganno non fapen/ 
do per qua] caufa d partiffeno^fi che intcrtene il fuo exercita 
ti nella alba effendogli affermata la cofa dalle fpic mado.Q^ ♦ 
Pcdio SCX^Àrunculcio legati con tutti licauallieri arenerei 
badagli ultimi delhofte 66 fece che Labieno legato con tre 
leggioni loro fcguitafle. Coftoro hauendo aflalito gli ultimi 
quelli perfeguitando uccidcano molti diloxomaconcipri4 
che perueneÌTcno nel retroguardo 86 quello fi haucfl*c ferma/ 
tó afpettando li noftri OC il loro empito foftenédo4G)loro che 
erano auantiueggendo feguro il fuggire 66 non eflcndo fotto 
alcuna ubidienra come udirò il romore fi leuaron dalla ordjy 
nànza 86 pofero in fuga 86 cofi fenza alcun pericolo li noftri 
tanti uccifero quato il giorno duroe: 66 nel tramontar del fo/ 
le fegondo il comandamento .di Cefareritornaro alle tende* 
nel giorno fegucnte Ccfare con gran fretta fi mofTe per fegui 
tarli nemici mentre erano in terror 86 in fuga: 66 giunto con 
rutto lo cxcrdto nclli confini di Sucflòni che fono propinqui 
alli Rhemi andò ad un loco chiamato Nouioduno 86 uolédo 
cóbatterlo non potè prendcjrlo al primo afìàlto p la larghezza 
del foflc):benche fofle fenza prefìdio 86 folamente pochi Ter/ 
razzani il diffcndeflcnotpcr il che pofe in ordine gli ftormctì 
di dar la battaglia»ma in tanto molti di Sueflòni che fuggia/ 
no la notte ui cntraro:n5 di meno haucndo Cefare ridotto gli 
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ftorinchti fotto le mura 8C fatto lo Arginc.fiC ordinate le córri 
quelli della terra ifpaUentati dalla grandezza della opera SC 
da loro mai non ucdutc dC dalla predezza di Romani:mada/ 
no ambaf datori a Grfare di ubidientia^Et a pctition di Rhe/ 
mi impctraro da Ccfare che foflcno confcruati fltcofi hauc/ 
do tolto gli ortaggi li primi della terra co diia figli di re Gal/ 
ba fiC tutte le arme accetto loro per rcnduti.Dapoi conduflc le 
genti cotra li BcUouaci.li quali fi haucano ridotto con le loro 
cofe in la citta di Bratufpatio.ma come Ccfare fu propinqua' 
a loro cerca dnquc migliattutti li più uccchi del loco ufdro 
della atta 86 diftendcndo le mani con alta uoce mofìrauano* 
ghicttaril nella fede di eflò Cefare òi non uoler contendere 
con il popolo Romano* Item come giunfe al loco Kui pina/ 
to il campo:li fandulli 6i fcminc chicdeano pace dalla mura/ 
glia a mani ftcfe fegondo il loro ccftume : per coftoro prego 
Diuitiaco il quale da poi la partita di Belgi hauendo licetiati 
gUHedui che hauca códotto cotra li Bcllo\iaci: ritorno a Ce/ 
fare*Dicédo che li Bcllouaci fcmpre foron fideli amid de gli 
Hedui:8C che haue^o modo la guerra end tati dalli loro pren/ 
cipi che diccano gli Hedui efTcr foggiogati da Ccfare di pa/ 
tir molte ingiurie.8C come aano fuggiti i Britania coloro che 
foron caufa di tal fufdtation uedcndo il danno dato alla dtta 
te:8C per ciò pregaua Ccfare che la dementia foa Òi manfuc/ 
tudine in loro ufaiìè:]! che facendo ampliarebbe la auttonta 
de gli Hedui appreflo tutti li Belgi: li quali fono ufi porger 
aggiuto a gli Hedui in tutte leguerre^Ccfare per lohonor di 
Diuitiaco 8C per caufa de gli Hedui rifpofe che era p accettar 
loro 8C conferuar ma eflcndo gran dtta & di grande auttorita 
uolea per la moltitudine de gli huomini fcicento ortaggi 8C 
hauendo loro hauuti con tutte le arme del loco andò nel paefe 
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di Ambiani li quali alla prima fi rcfcro:Erano li Ncruii uid/ 
ni a cofloro Òi Celai edomandando della loro natura 6C co(hi 
iiii:rrouaua edere di tal forte che non acccttauano mercanti* 
ne uoleano che ui folle portato uino SC altre cofe princnti alla 
luxuria dicédo cheglianimi per tal cofe perdeno la folita uir 
tutctSC che erano huomini feroci 66 di gran ualore 86 fi come 
riprédeanó gli altri Belgi che fi haucflòno dati al popolo R.o/ 
mano laflàndo la uirtu di loro maggiori :dC che elii non erano 
per mandar ambafciatori ne per accettar alcuna códition di 
pace:Hora eflcndo Grfare andato nel loro paefe per tre gior / 
nate intedca dalli pregioni come li Neruii fi haueano accam / 
patooltra il fiume Sabino lontano da lui dice miglia QL iui 
afpettauano li Romani 5C che inlieme con loro erano gli Atre 
bati 86 Veromadui li quali con loro cófinano perche li Ncr/ . 
uii haueano perfuafo a coftoro che con loro infieme prouino 
una mcdcfma fortuna:86 fi come afpettauano li caualb'eri de 

Ìr\i Aduatici li quali erano in uia:86 fi come haueano ridotto 
ra alcune paludi le femine con tutti quelli che non erano utili 
a combattere in loghi che io excrcito non ui può andare* Ce/ 
fare poi che il tutto intcfc mado alcuni Centurioni con le fpic 
a cercar loco atto allo accamparfi.Hora eflcndo molti Belgi 
con Cefare alcuni (fi come dapoi hi intefo) hauendo ueduto 
il coftume del noftro exerdto p camino:andaron la notte nel 
capo delli Neruii 86 quelli auifaro fi come ogni leggion Ra/ 
mana hauea molti impediméd 86 che con poca fatica potreb/ 
benotcome la prima foflc giunta metterla in fuga per che era 
con li Carriaggi 86 come qucfla foflTc fconfìtta le alti e per fc 
ftefle fi romperebbeno*fu il configlio di coftoro tanto più ac 
cctto che li Neruii no haueano molti cauallicri 86 folo ualca 
nodepedoni.fecenoanchoraliNauiialcune fcpi di alberi 
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ptcghcuoli se roucdc con altri fpini tpolto alte a do li caualli 
di ncmid non poflkno cofì ageuolmcnte ucnir a loro che era/ 
no forti quato un muro ài fi fpcflc S6 alte che non Ci pdtea uc/ 
der oltra qucUc^dC pero eflii Ncruii accettaron il cófigbo cflen 
do ladar impedito aili noftri dalle fopradctte cofc^ 11 loco uc/ 
ramétc ellctto da noftri per accamparfl era un colle che egual 
mente difcédea al fiume Sabino di fopra nomato» 86 allo in/ 
cotro di qucfto era uno altro lungi pam duccnto baffo 8C pia 
no ma nella cima (ìfeluarico che lo occhio nonuipcnetraua. 
entro :SC li ncmid fra qucfte feluc ftauano afcolì 8C folo a riua 
a fiume fi uedea alcune poche tende de cauallicri. era il fiume 
allhora alto qualche tre piedi:& Ccfarc hauédo màdato auàti 
tutti li cauallieri feguitaua co tutto lo exerdto» Ma con altro 
ordine di quello che li Belgi haucano detto a Neruiitpcr che 
Grfare quando era propinquo al hofte folca codurrc fdleg/ 
gioni ifpeditc ♦ 66 dietro ponca li carriaggi 8C impedimenti 
guardati dalle due Icggioni ulrimamcte fcrittc.li noftri caual 
Seri frombolarii 8C arderi haucano paffato il fiume 86 erano 
uenuri alle mani con li cauallieri di Ncruii. ma quelli fi afcon 
deano nelle fclue 86 indi ufdano per rirarfi dietro li noftri U 
ma efll non uolcano loro feguirc faluo per loghi aperti 86 mm 
tre cofi faccano Ccfarc arriuo co le fd Icggioni le quali fi po/ 
feno a fortificar li fteccaritma come quelli che erao cmbofcati 
uidero li primi impedimenti delnoftro exerdto: hauendo fra 
loro ordinato che allhora fofleno aflàliti li Romani: con le 
f chiere frallc fdue ordinate in un uolo fopragiunfero li noftri 
cauallierri 86 hauendo fadlméte mcflò quelli in rotta: co una 
inCTcdibilcprcftezza corfero al fiume fi che quafì in un me/ 
defmo tempo li ncmid foron ueduri al fiume inelle felueSC 
traile noftre gcti:86 có la mcdcfma prcftesza afcefcro il colle 



LIBRO 



ouc li noftri attcndcano a piantar il campo»Si che bifognaua 
aCefarcEartutte lecofe in un tcmpo:lpicgarc il ftcndardo 
del fatto darme : far dar alle trombe chiamar li foldad dalla 
operali quali per caufa di far un argine erano alquanto dilun 
Cad:ordinar le fchicrc confortar le genti dar il fcgno di inten 
:ma tutte qucde cofe impcdiua la breuita del tempo con 
il furor di nemici.pure in tate difFicuItati era da due cofe aita,, 
totluna era la fdentia SC pratica di foldati li quali per haucrft 
cxcrcitato nelle paflatc guerre fapeano da fcftcflì conofcerc il 
bifogno non meno che fe foflcno da altri amacftrati: la altra 
che li legati prcpofH da Grfare al fornir del campo: ucduto la • 
predezza ÒC propinquità di ncmidtfenza afpettar altro ordì 
ne da Cefarc quanto loro parca aminidrauano: Hora come 
Cefarchebbe ordinato le cofe neceffarie corfe a confortarli 
foldati in quella parte che la forte gli ofFerfc»8C fu alla dedma. 
legggione'^ con breui parole loro conforto dicendo che ha/ 
tidlmo in memoria la loro priftina uirtu SC non fi turbafleno 
anzi fortemente foftcneflcno lo empito hoftiIe.8C nonefTcndo 
li ncmid lungi più di un trar di dardo diede il fegno di entrar 
in battaglia: scindi partito per gire a confortar lalcra parte 
trouolla che combattea:per che hi tanta la breuita del tempo 
ti /i pronto al còbattcre lo am'mo del nemico^: che li Romani 
non folo non poterò mctterfi alla ordinanza ma anchora non 
poterò mcttcrfi le cel lade SC elmi 66 difcoprir gli fcuti: Onde 
dafcuno laflàndo lopra fi mettea fotto la prima bandiera che 
trouaua ado non perdeflc tempo di combattere nel cercar la 
fua*Hora eflcndo ordinato lo excrdto più fcgondo la natura 
del loco di neccflitadel tempo chefcgondola raggione6C lor/ 
dine militare:non /i potea porgere il foccorfo per che alcune 
leggici in una parte rcfilleano a nemici altre in unaltra:fiC per 
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leinterpofle fcpi non fc potea ucdcrc out lòfic bifogno di 
aggiuto»nc da uno fi potea miniflrar il tutto fi che i fi difficili 
cole erano uarii li reufciméti 86 exititpero che li foldati della 
nona loggione 8C della dedma li quali fé fermoron nella de/ 
ftra parte dello exercito haueano cacciato gli Atrcbati infiho 
al fiume ferendo quelli con fpuntoni fiC dardi 86 cercando eflì 
Atrebati di paflàr il fiume effendo laffi dal correre molti era/ 
no uccifiuii modo che li noftri no dubbitaron de pafTar iiliu/ 
me 8C arriuati in cattino loco li nemici di nono encominciaro 
a far rcfiftcntia non di meno foron di nouo fconfitti^dalklcra 
parte due diucrfe Icggioni cioè la undedma 8C la ottaua ha/ 
uendo rotti li Vcromandui battagliauano fullc riue del fiu/ 
me:fi che elTcndo lo exerdto dalla fronte 8C dalla finiftra fpo/ 
gliato di propii foldati t86 trouandofi folo nel la dcftra la duo/ 
dedma leggione 86 la fettima non molto lontane li Neruii c5 
unagroffimmafchierafottola guida diBoduognato gene/ 
ral Capitano in elfo loco uéncro 86 parte drcundaua per fian 
co alla fo coperta le leggioni:86 parte andò algiogo del mote 
oue erano encominciati li reparian quel medelmo tepo li no/ 
flri cauallieri 86 pedoni armati alla leggiera li quali foron 
mcffi i uolta nel primo empito di nemid riducedofi alli (lec/ 
cati fi enconttauano in coftoro:onde fuggirò in altra parte 8C 
li facomani'.li quali dalla maggior porta del campo haueano 
ueduto li noftri con uittoria pafTar il fiumetefTcndo ufdti per 
rubbaret come uidcro li nemid alli rcpari 86 già alle tende 
Romane fi pofcro in fuga 86 in un tratto fìi udito un terribel 
gridore da quelli che ueniano con gli impedimeti:fi che ifpa/ 
uentati chi in qua 86 chi in la fuggiuanotdi modo che li canal 
lieri mandaci dalli Treuiriin aggiutodi Ccfarc: con quanto 
fofTeno exiflimati di fineular uii tu.Vedcndo li nofìxi (leccati 
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pieni de nemici ài lenoflre due leggiotii edere opprefle 8C 
quafì drcondate 86 li facomanitli cauallicritgli arcieri li from 
bolarii in diucrfe parti difTipaci fuggire : tenendo le cofc no/ 
ftrc per difperate ntornaro in fretta alla lor atta portado no/ 
uelle che li Romani erano uinti 8C le tende co tutti li carriaggi 
di impediméti nel poter di nemici :Hora Gufare hauendo co/ 
ferrato di nouo la dedma Icggioe : uene nella dcftra parte ouc 
uidc li fuoi a mal partito c5 tutte le infegne in un loco ridotte " 
8C li foldati della duodedn a leggione cofi flretti che efrifbcflì 
fi i|npediano il combatteretSC erano morti li Centurioni tutti 
dejla quarta cohorte infieme con il banderaro di modo che 
quella era fenza infegna OC co(ì quafi tutti li Centurioni delle 
altre copagnie erano o feriti o morti :8C tra coftoro*P.Scftio 
baculo homo fortiflimo che era primipilo doe Capitano de 
banderari era graucméte feritotfi che a pena foftcnerfi potea 
K glialtri Ranchi 86 alcuni abandonati da quelli di dietro le/ 
uarfì dalla battaglia 86 folo attendere aripararfe dalle arme 
tratte a loro 86 no intcrtenere li nemid da parte alcuna: (ì che 
erano ridotti a mal partito nehaueano alcun fofTidio : onde 
cflbCefarc tolfe il fcutodimano ad uno di foldati elTcnda 
egli mi ucnuto féza il fcuto 86 entro nello antiguardo 86 chia 
mando li Centurioni per nome 86 confortando li foldad fece 
allargar le infegne a do potefTono più fadlmente combattere 
86 fu di canto ualor la uenute di Cefare che li foldati riprefc/ 
ro animo 86 dafcuno per fe in prcfcntiadcl Capitano nel ex/ 
tremo pericolo aitandofS ritardaro Icmpito del nemico. Ma 
Cefarcuedendo la fetrima leggione cflcr opprcflà ammonio 
li tribuni de foldari che bcllamcntelc loggioni aggiungeflèno 
86 abandicre fpicgate cntraffcno nelli nemid. per laqu.ilcofa 
luno alaltro focco; rendo 86 non tanedo in tìl forgia cflcr da 
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ticmfci circunuctiuii con pi'u audada 66 forza commmciaro 
a combatter Jntanto li foldati deUc due leggioni che aano nel 
rctroguardo co gli impcdimcti dato il fcgno di battaglia foro 
ucduti da nemici in cimi il coIlc*Et^T»Labi'cno haucdo prdi 
li (leccati di nemici 8C uedendo quello che nclli noftri fi tacca 
mando la dedma Icggione in foccorfo laquale intendendo da 
quelli chefuggiano in che pericolo il campo le Icggiom*: fiC il 
Capitano fofleno con ogni prcfterza ucnc a loro foccorfo*fa 
la fua uenuta di tato ualor che cangio gli animi de tutri fiche 
quelli che feriti giaceano poggiadofi alli fcuti riftorano la bat 
taglia.Allhora li facomani uedendo li nemid intcrror difar/ 
mati alli armati fioppofcro cofi li cauallieri p depenar la tur/ 
pitudinc del fuggir col ualorc in tutti lochi combatteano ado 
potcflTeno auanzar li foldati Icggionarii. Ma li nemid ancho 
ra nella cxtrcma fperanza di falute monftraro tanta uirtu che 
doue li primi erano Cafchati li fcgondi firmando/i dalli loro 
corpi combattcano hauendo quelli raunati in modo che fi co/ 
me da un monti cello nelli noftri li dardi K le piche intcrprefc 
rimandauano«fi che fi potea giudicare huomini di tanta uirtu 
te in uano non hauer hauuto ardire di paflàr il larghiffimo fiu 
me afccnder le altiflime riuc:intrarc in triftifrimo loco per che 
la gradczza del lanimo le cofcdiffidlimc alloro fadli rédea* 
EfTendo compito il fatto darme nel quale fu quafi tirato a fine 
con la gicnte il nome di Neruiiili uecchi:e fandulli c6 le Cerni 
necfiefralcpalludieflèr ftate pofte hauemo detto : intefa la 
qualità del fatto giudicando niente efler impedito a uindtori 
niente fccuro a uintiipcr comii parere de tutti quelli che era ri 
mafì uiui mandaro ambafdatori a Cefare 8C allui fi diedero: 
8C narrando la calbmita della dttate diflèro che de fdcento 
Senatori tre erano auàzati 5C di feflànta miUia huomioi a pc 
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na dnqucccnco che poteflero portar arme alli quali Cefare 
ufando mifericordia quelli miferi 6C fuppli'canti diligentiffi/ 
inamente confcruoc ordinando che ne fuoi c6fmi rerbaffeno: 
6C nclli propii loghi comado anchora a popoli uidni che qu4 
li da ogni danno deffcndclTino.li Aduatici de quali di fopra c 
faittocondofia che con tutte li loro cauallieri ucnefTero in 
aggiuto alli Ncruii intefala cofa ritomaro a Cefare haucndo 
abadonato tutte le dttari 6C caftelli raunaro le loro cofe in un 
loco affai per natura forte^Era cffo loco drcundato da altiffi/ 
ine ruppi SC folo hauca una entrata di larghezza de duccnto 
piedi^Et quedo anchora con doppio 6C altSTimo muro fortifì 
cato haucano fopra il quale gran faffi 5C puntuti traui hauea/ 
no pofto.Erano coftoro difcefi da Cimbri 66 Theutoni liquali 
uenendo nella nodra prouinda 86 nella Italia laflàro gli impc 
dimenti 86 altre cofe che portar non poteano di qua dal Rhen 
86 in loro guarda fd millia huomini liqual i dapoi la morte de 
quelli foronmoltanni da uidni popoli exagitati cóciofìa che 
calhora moueffeno guerra adalcri:talhora la moflà aloro diffc 
deffeno»Poi hauendo fatto pace con tutti quefto loco per ha/ 
bitatione elefero.AJla prima eflìmdo giunto il noftro excrdto 
fàceuano fpcflb corrarie:86 con li noftri fcaramuzzauano: da 
poi hauendo fatto un reuelin de dodid piedi che circundaua 
quindid miglia con fpcffe torri ftauano dentro la dttate* Et 
condofìacheuedeffeno li noftri fralli altri ftormcnri di guer/ 
ra ordinare una torre:prima dal muro quelli beffegiauano co 
alte uod incufando che una tanta machina li lontana fabri/ 
caflcnoidiccndo con che mani o con qual forze fe confidaua/ 
no tirar una torre di tanto pcfo alle mura:effendo huomeni di 
piccia ftacura per che il più de Galli per edere di gran ftatura 
la noftrapicolczza difprezzano*Macome uidero qudla dlinr 
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aioHa 8C propinqua alle mura fpauetad dalla noua nò ufa/ 
ca foggia mandare A mbaf datori della pace a Cefarc:li'quali 
in tal modo parlaro»N5exifh'mcmo fcnza Io aggiuto dcUi dei 
li Romani guerreggiare códolia che cufìgran machine e di 
tanta altezza con fi Fatta prcftezza mouano: fiche da prcf& 
combattere poflano:& per do laflamo noi Òi tutte le coic no^ 
ftre nel uoflro potcre»una cofa fola chiedeuano SI prcghaua»' 
no che fe p fua dcmcntia uolea li Aduatid confcruare che no 
fpogl iaflc loro delle arme per che tutti li loro uidni haueano 
ncmid^perche inuidiauano alla fua uirtute ne poteano fensa 
arme da quelli dcfFcnderfitSC che meglio alloro farebbe patir 
qual forte il uoglia da Romani che dTere da coftoro oppreflit 
fralli quali foffcno ufi fignoreggiarcta coftoro Cefare rifpofie 
lui più per fuo coftumc che per loro merito eflcre p coferuar 
la dttate fe prima fe rendeuano che lo Ariete haueue toccato 
il muro:6C che no nera modo alcuno a uolergli prcfi faluo ha/ 
uedo le arme se che egli fi comealli Neruii hauea fatto era p 
comadar a uidni che nifTuna ingiuria facefTeno alti renduti al 
popolo Romao»Laqual cofa edendo refenta dalli abafciato/ 
ri alli fuoi difTero effer p fare il tutto» Et hauendo gettato dai 
muro nna gran copia darme in una fofla dauati il loco: (T che 
quali il monte dcllarme era alto quanto il muro pure afcofero 
. quafì la terza parte fi come da poi fu ritrouato: 8C cofi haucn/ 
do aperte le porte quel giorno dettero i pacemel tramotar del 
fole Cefare rece tutti foldati ufdre dal loco ado no faceffeno 
ingiurìa alcuna agli habitanti*li quali hauaeno fatto tra loro 
cofiglio che hauendofi refo li nofbi non terrcbbeno le guardc 
o nero c5 manco rifpctto erano p (lare : parte con le arme che 
afcofe haueano altri co feudi fatti di fcorzi o teffciuti de uc/ 
chii li quali fi come il breue tépo rechicdea haueano coperto 
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di pelle nella terza afcolca per quella parte che maco cilè| 
di afcédcre alle noftre mumtione apparea co tutte le géti ufrf 
i-o dalla dttate-Ma ffgcdo lordine di Cefare fubbito p fochi 
fu dalle proflime torri la cofa dimoftrata per do ui corfero: Il 
Romani oue fu combattuto cagliardamctc dalli ncmid tato 
quato da forti huomrni ncUultima fperaza di falute in trifto 
loco cotta quelli li quali dal reucUino 8: torri gittauano dardi: 
douea combattcrfì-Haucndo pofta ogni fperaza di falute nel 
'tjpio ualore«Finalméte eflcndo ftati ucdfi drca quatro millia 
gli altri fur ribattuti nelb dttate:8C nel giorno fcqucntc cflcri 
do le porte fcnzadifFcfaforon rottesi uiintraron li foldatil 
te Cefare uédette il facco de eflà atta nel quale fi eoe fo detto 
da quelli che coprato lo haueano foron prcfì capi dquanta tre 
. u • milIiaJn quel mcdefmotépo-P.Craffo con una Icggione man 
ghìcr"* dato da Cefare fcrifìfe li Vandltli \'nalli liOfifeni.li Curio/ 
da cor/ foliti:li Sefuuii:li Aulerdtli Rodoni che fono atta maritimc 
U tocano Loceano tutt - cflcr ridotte nel poter del popolo 
ge da"' Romano.le quali cofe effendo fatte SI padficata tutra la Gal 
Rhcon lia fu tanta la opinione di qucfta guerra fralli Barbari chele 
nationi habitanti oltra il Rhcn mandaro ambafdatori a Ce/ 
fare di dargli ofhggi 8C ubidire ad ogni fuo impio alli quali 
. ambafdatori ipofe che nella proflìma caatcallui ritomafTc/ 
no pche egli hauea fretta di gir in Italia.Et poi nel Illirico:oti 
de hauendo allogiato le leggioni nelli Carnuti: AndiTuroni: 
dttati*propinque alochi oue guerreggiato hauea: andò i Ita/ 
lia:« per tal cofe dalle lettere di Cefare foron fatte le fuppli/ 
cationi a Roma per giorni quindcd cofa infmo a quel tépo 
a nifluno accaduta* 




r TERZO. 

Ondofla che Grfarc andaffc in Italia ma/ 
do Scruto Galba co la duodecima loggia/ 
ne 6i parte di cauallicri contra li Anduati 
li Vcragii 8C Seduni li quali da li confini 
di Allobrogi 8t dal lagho Lcman 8C dal 
Rhodanoucrfo laitczza delle Alpihab/ 
bitano^Lacaufa fu che Cefarc uolca la 
uia per le Alpe cfler libera a mercatanti li quali con gran pc/' 
ricolo 86 noli erano ufi per quella paflarc • Et Impofc al detto 
Scruio che giudicando cflcr bifogno in quelli luoghi inuer/ 
nadcno.Hora hauédo efTo Seruio galba alcune uolte profpc 
ramcntc cóbattuto bi prcfl puraflài caftclli fece pace con detti 
popoli hauendo pero tolto gli oftaggi SC delibero laflàr due co 
pagnie nclli Anduati 6C egli co le altre ucne ad alogiar in una 
uilla di Vcragii chiamata Ottodorotera quella uilla in una 
ualle non grande con una pianura diftefatSC daltifTimi monti 
da ogni parte contcnuta:8C condola che il fiume in due parti 
fc diuidelTc luna di efTa uilla diede alli Galli laltra perche era 
uota alle campagnie:8C quella con argine 8C fofl'e fortifico» 
Hora cflTendo paflàta gran parte del uerno 5C hauendo coma/ 
dato Seruio il fruméto ui foflc portatotfugli detto dalle fpic 
comoli Galli erano la notte parati S6 li monti elTer tenuti da 
gradiffima mulritudinc di Seduni 86 Vcraggii» Ilche per ai/ 
quante caufe era uénuto per ciò che li Galli prefero configlio 
de rinouar guerra SCopprimer la Icggionc prima p elTcr qud/ 
la imperfetta no ui cfi'cndo due compagnie 86 molti che adu/ 
no aduno foron mandati p uittuagliatfi che no laftimauano» 
Anchora per effere il logho malagieuolc exiftimauano che 
uenendo eflì giù da monti 86 traggiédo li dardi li noftri nella 
«alle non poter rcfiftcre al loie empito fi dolcano anchora li 
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loro figh'olicffac tolti da RomaniTottolnomc de ortaggi 8C 
che haucanooccuppatc le alpi non per haucr libero il uiaggio 
tna per haucrle Tempre foggctte 6C i parte di prouincia.il che 
come Galba itefe no eiTcndo anchora fornito il capo ne prouc 
duto di uittuaglia p che cxiflimaua ftarfi fccuro p gli ortaggi: 
chiamo fubbito il concilio òi richiefe il parer di ciafcuno.to/ 
fono alcuni in erto parbmcnto che uedcndounfi repentino 
pericolo che già li lochi difopraquafì tutti erano coperti di 
genti armate 8C lo exerdto nudo di uittuaglia Qi fcnza modo 
difoflidiotconfigliauanoquafidcfperandofichc fe abando/ 
naflè il tutto dC tcntalTcno faluarfì per la uia che erano ucnuti 
no dimeno piacque alla maggior parte riferuar tal fatto nello 
cxtremo 6i in tanto prouar la fortuna di diffcnderri:ma li ne/ 
mici hauendo dato il fcgno in breue fpatio ui corfero traggé 
do pietre OC harte:fì che apena hebbcro tépo di ordinar le co/ 
fe*li nortri alla prima (ì difFendanno non faccendo mai colpo 
in uano:8C in qutlb parte correndo che bifognaua di aggiu/ 
torma erano da una cofa offcfi che li nemici per la loro multi 
tudincfi dauanolauicendatilchclinortripcrcrtlT poclii non 
poteano fare^anzi non folo gli rtanchi non potcano ripofar{?# 
ma anchora alb feriti non era concerto il modo di potei rirto/ 
rarìì 8C cofì hauendo più di bore fci continouamente cóbattu/ 
to non folo le forze mancauanoalli nortri :ma anchora Icar/ 
me 66 li nemici allhora ei ano più forti in battaglia:di modo 
che per la debolezza di nortri già encomindauano romper li 
ripari 8C empire le forte. Ma .P. Scrtio baculo: Centurione il 
quale^fìcome e detto^ncl fatto darme di Neruii hebbe mol/ 
te fci ite 6C cofì.G. Volufeno tribuni di foldati: homo di gran 
coniglio 8C ualore ueggendo la cofa allo cxtremou:orfT a Gal 
ba difl'ero fola una fperaza di falute rertar ciò e che erti ufcif/ 
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fcnoforiafar lultima cxpcrimtia : per tanto fubbitx) foroti 
chiamati li centurioni di auifaron li foldati che fopraftc(rc/ 
no dal combattere di folo attcndcffcno a pigliar le arme tratte 
66 fi ricrcaflcno dallo affanno : S6 poi dato il rcg;no ufciffeno 
fori di ripari :poncndo ogni fperàza nelle loro l:orze*il che fu 
fatto 66 fubbito da ogni banda aflàliron li nemici li quali non 
hebbcro tempo di raunarfì* Et coR effendo cangiata la forte 
quelli che già hauer prefigli ftcccati credeano erano da ogni 
parte circonuenuti 66 uccifi 66 ui manco più della terza parte 
di pcrfone trenta miilia uenute a combattere il loco 66 gli al/ 
tri pofti in fuga no foron ne anchora nelli loghi di fopra laf/ 
fati dimorare* In tal maniera haucndo li R.omani rotto li ne/ 
mici fi riduflcro alli allogiamcti^Effendo cfpcdito qucfto fat/ 
to darme 66 non uolendo Galba tentar più la fortuna ucggen 
dofi effer ucnuto per una cofa 86 eflferli auenuta una altra ri/ 
trouandofì in gran bi fogno di uittuaglia nel giorno fegucntc 
bruggio tutti li edificii di cflà uilla 86 prefe il camino uerfo la 
prouindatilche non gli eflendo uieuto ne ritardato dalla paf 
te aduerfa uenne con la loggione negli Aduatici 66 indi nelli 
AUobrogi ouc alloggio il reftodcl uerno:Hora Cefare^a poi 
quelle cofe exiftimando che la Gallia per molte caufe ftareb/ 
bc in pace haucdo uinti li Belgi tdifccatiati li Germani 66 nel/ 
le alpi fuperato li Seduni andò nel prindpio del uerno nel 
Illirico per che anchora uolca conofcer quelle genti 66 paefi* 
ma fubbito nona guerra nacque nella Gallia:la caufafu che 
alloggiado Publio Graffo con la fepttima Icggione negli An/ 
diproifimi al mar Oceano 66 hauendo màdato li Prefetti 66 
Tribuni di foldari nelle cittati uicine a chieder uittuaglia del 
la quale hauea bifogno:quclIi forou ricenuri 66 tra cofloro.T* 
Tercfidio mandato agli \'nclli«M*Trebio gallo alli Curiofó' 
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L'tt.Q^ ♦Gallanio co*TSA\io alH Vancfì li quali haucano am/ 
plifTma autton'ta p tutto il pacfc maritimo p ciò che haueano 
affaiffimc naui con le quali erano ufi nauigar in la Britania ÒC 
auazauao gli altri nella fciéria marinarcfca SC pratica QL toUca 
no4c gabelle qfi da tutti che in qual mar praticauano.Coftoro 

.Ritennero Si Ilio 86 Vellanio fperado càgiargli con gli ortaggi* 
che haucano dati a Craflo:86 dalla auctorita di coftoro li uici / 
ni pcrfuafì effcndo li Galli per natura fubbito adcliberar: ritc 

s nero Trcbio & Terefìdio 86 fubbito li loro prenci pi p amba/ 
fciatori fenno congiuratone di far il tutto per comun confi/ 
glio 86 patir unamcdefma forte 86 cefi folhcitano le altre dt/ 
tati che uogliano (lare nella liberta dalloro maggiori riceuuta 
86 non patire la fcruitu di R.omani:onde hauendo ridotto alla 

V loro diuotione tutta la rcgion maritima mandano una cómu/ 
ne ambafciaria a.P*Crallo che fe uole rihauere li fuoi rimadi 
gli ortaggi :fi6 effcndo Cefarc di tal cofe da Graffo aui fato: ri/ 
trouandofi lontano comando che in tanto foflcro fatte alcune 
naui lunghe nel fiume dì Ligcri il quale dtfcaide nello Ocea/ 
no*^ che forteno meffi in ordine galeotti OC nocchieri le qual 
cofcforonpreftoexeguitp» Et egli come la rtaggione fu atta 
ucnncallo excrdto la qual ucnuta come liVanefìSClc altre 
cittati intefeno conofcendo quanto mal haueano fatto nel ri/ 
tenere 86 porre in prcgionc gli ambafdatori che fogliono ap/ 

Erertb tutte le nationi eflcr fecuri:pcr la grandezza del perico 
► deliberano preparar la guerra maffimamente le cofe petti/ 
nentì allo ufo delle naui:il che faceano co gran fperanza per 
che fi fidauano nella natura del logo che lo andarui per terra 
era impoffibile 86 il nauicarc per le lagune impeditomó eficn/ 
do faputi li porti:chc pochi erano:86 die li noftri cxerciti non 
ui potrebbon dimorar per il bifogno della uittuaglia:S6 qua/ 
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do pur il cotrario accadcflè fi fidauano nella polìànza che ha/ 
ueano in martanco più cheli Romani non erano proucdutt 
de nauiggi ne haueano cognitionc di loghi oue erano p gucr/ 
reggiate non rapendole bafl'c li porti 86leifoIctte OC dlcndo 
tnolco differente il nauigar del mare Meditaano con quello 
dello Oceano per cffer luno chiufoSC laltro apertifTimo-.K co 
a fatte opinioni fomiano li Ioghi dC conduceano tutto il fru / 
mento che era di fuori nella terra:86 riduflèro gra numero de 
naui a Vanes oue dicea che Cefare uolea primamente ueni / ^ aaire 
re:tolfeno anchora compagni in elfa guerra gli Ofifìni li Le/ ghicri » 
xobii: Nanneti Ambiliati Morini: Diablinti efì Menapii 66 
pigliano aggiuto dalla Britania la quale e alla frote di cHi lo / q j^^* j 
ghi» Grfarc dalluna parte uedea le fopradctte difticulta di chcs. 
cuerregeiare dallaltra molte cofe alla guerra lo encitauano: Da Te 
do e le ingiurie fatte a cauallieri Romani da loro ritenuti 86 q^J 
la rcbellionc fatta poi che fi haueano refo fiC la rotta fede haué da ghc 
do dato gli ortaggi da poi la congiuratione di tante cittatitfiC 
fopra tutto temea che moflrando egli non curar di do:lc altre 
natiói giudicaffeno elTer loro ledto il fìmile.tanto più fapédo berta/ 
egli tutti li GaUi attendere a cofe noue 8C effer mobili Qi predi ff^*» 
a pigliar le armc:8C ancho ogni homo naturalmente dciìar la 
libertatc 86 odiatela fcruitu»Di modo che delibero prima che 
più cittati confpiraffeno inficme doucr diuidcr lo exercito 86 
più diffufamentediftribuirlo: per tanto mando ♦T» Labieno 
legato con li cauallieri nelli Treuiri li quali fono proflimr al 
Rhcno:86 a coftui impofc che ritroui li Rhcmi:86 gli altri Bel 
gi:86 loro nella fede còfermi:86 uicti il palTo a Germani li qua 
li (Idiccua effer chiamati da Bel cri in foccorfo. Et cofì mando 
P.Cralfo con dodici compagnie di foldati leggionarii 86 gra 
numero de cauallieri nella Acquitania a ciò no polfa mandar 
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aggiuto al rcflo della Galliate che tante nationi non (i rauni/ 
no inficnicQ^^Tcturio legato hcbbi la imprcfa di contraftar 
con tre leggioni agli Vnelli QL Curiofoliti 6C Lcfobii: prepofc 
anchora alla armata Brutto giouanetto 6C alle naui mandate 
dalli Pitoni:6C Santoni:S6 altri che dimorauano nella folfta 
fcdc:56 gli comanda che quanto predo puote uada centra li 
Vanefi»ouc eflo Cefarc anchora uéne per terra con le genti 
Erano li loghi fituati quafi in quefta maniera: 6C prima podi» 
accofla alli monti ariua il mare negauano lo andarui p terra 
per che ogni dodici hore il mare inondaua la uia dueuoltc: 6C 
poi non ui fi porca andar con nauiggi per le fecche che facca 
il calar delle acque fi che dalluna 86 dalla altra cofa era impc/ 
dito il combatter detti loghi»8C poi fc alcuna fiata era con ar/ 
^ini riparato al maretfl che fc porca dar la battaglia al loco li 
Terrazzani di fcófìdati nel loro poteretabondàdo digra nu/ 
mero di naui fi riduceano per mare con tutte le loro cofe nelli 
loghi uicinitouc di nouo có le mcdcfme opportunità fi diffcn/ 
deano : il chenelk eftate era loro più facile che le noftre naut 
erano detenute dalle temjxftetSC era grandilTima la difFiculca 
del nauigareper efler quel mare aperto 8C molto ondofo 86 co 
pochiffimi porti anzi quafi ni(luno:8C le loro naui erano fatte 
86 armeggiate in quefta foggiarle carene alquanto più piane 
di quelle delle noftre naui a ciò poflano più facilmente patire 
iefecchetle prode aire 86 le poppe accomodate alb gradezza 
delle onde fiC tcpefteteranoefTe naui fatte tutte di Rouere per 
foftenere qual fi uoglia uiolen tia: 86 le panche fatte di traui di 
un piede fitti con chiodi di ferro grofli quanto il policc : 86 le 
andiore tenute da cadienc di ferro in loco di corde: 86 le uelc 
di corotouero per difaggio di lino:86 non conofcerlo: o(quel 
lo che e più ucrifimilc 3 per giudicar che altre uelc non po/ 
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«l'ano foflcncrc gli empiti dclli ueti terribili del Oceano^ le no 
(Ire naui erano migliori da rcmotma quelle erano più accom/ 
modate nelle altre cofe fegondo quel nauicare^SC le noftreno 
potcano quelle offendere con lo ifpirone tanto fono fode:8C il 
tragger dardi per la loro altezza, era difficile, haueano un al/ 
tro bene che nel pelago non temeano le tcmpefte 66 nel fccco 
crao fìcure:S6 fenza timore de faffi e fcogli: le quali cofe tutte 
le noftrcdoueano temere tCefare hauendo prefo più Ioghi 
tu uedendo tanto affanno eficr tolto in damo per do che li ne 
mici fuggiendo:non erano offcfT*penfodi afpettar la armata 
la quale come uéne Òi fu ucduta da ncmid:cerca ducéto uinti 
loro naui molto ben guarnite di ogni forte di arme ufcitc dal 
porto fi fermano alla fronte delle noftre.Bruto neramente che 
era il Capitano della armata &i li Tribuni de foldati 66 Ccn/ 
turioni che haueano una nauc per unotnon fapeano con qoal 
raggione douefleno entrar in battaglia*uedcano prima nò po 
ter rar nocumento con lo ifpirone:66 che anchora adrezzado 
le torri non erano alti quanto le naui del hoftc* fi che mal po/ 
teano ualcrfi delle arme da traggiere: 66 quelle di nemid po/ 
tcano ageuolmente loro offcndcre»fola una cofa fu molto uti 
le a noftri doe alcune falci pode in cappo di haftc co le quali 
fegauano le corde che foftcgono le antcnne:fi che le naui Gal 
lice reftaro priue di uclc nelle quali haueano ogni fiduda^on/ 
de hauendo cffi perduto lo u fato modo di combattere bifo/ 
gnaua adoperar le forze nelle quali li noftri foldati erano mi/ 
gliori : 66 tanto più che ogni cofa fe facea nella prefenria di 
Cefare:86di tutto lo exerdtotfi che niffun fatto che bello foffe 
potea effer nó ueduto per do die tutti li colli :66 poggi fopra/ 
ftanti al mare erano tenuti dalli foldati Romani»Hora cflen/ 
do le naui contrarie fcnza le uelc^due 66 tre delle noftre df co/ 
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dauano una 8C gli huommi con ogni forza tcntauano montar 
ui fopra:6C già haucano pigliato moke di modo che li nemici 
non trouando altro rimedio ccrcauano (iiggicndo raluaHT:9C 
già haueano toltoil uento in poppa:ma in un tratto uéne tan/. 
tSL bonazza che no poteano mouerfihl che fu molto bono alll 
nodri per ifpcdirc il tutto per ciò che prefero tutte di una in 
una faluo alquante le quale pcr^ il fopragiungcrc della notte 
hebberoil modo di faluarfi.Duro quefto fatto darme dalla 
quarta bora del giorno infìno al tramontar del fole : 6C in 
quello fu finita laguerra di VanefiSCdctuttoilpaefc mari/ 
dmo : per do che tutti li giouani dC homini di grane età nel/ 
li quali era qualche dignitatcoiconfiglio erano nelle nani le 
quali haueano condotte tutte infieme di modo che quelli 
che rimafero non haueano con che fuggire o difFcndcre li 
loro loghi per tanto fì diedero a Grfare il quale uolfe dargli 
grane (^igo ado per lo tempo adietro gli ambafdatori lof 
fcno confcruati da Barbari :onde fece morire tutto il Senato 
flC gli altri come fchiaui foron ucndutitmentre quefte cofe era 
no fatte alliVaneii*Q ♦Titurio Sabino con le genti hauutc 
Perche ^ Cefarc» Venne nelli confini di Vnelli dclli quali Virodo/ 
toni^ uix allhora era goucrnatorc 6i general Capitano delle terre ri 
bellate:6C hauea un grade excrdto» oltra di qucfto pochi gior 
ni auantigli Aulercitgli Eburonici 86 Leforuii hauendo ucd 
fo li loro Senatori p che non uolcano moucr guerra chiuferp 
leporteSCfi congiugeflcrocon Virodouixruenneui anchora 
gran copia di gente perduta ladra dC federata di tutta la Gal 
Ca tolta dalla zapa con fperanza di rubar •Sabino (lauafì 
dentro alli repari in loco idoneo a tutte le coCciòC codo/ia che 
Virodouix eOcndo Accàpano lontano duo miglia ogni gior/ 
no IbcnuitalTe a far la giornata epli mai non uolfe ufdre di 




imodo che non folo a ncmidtma alli pfopn foldati era uenuco 
in difprczzotSC hauea dato tata openióc di timore che li folda 
ti contrari! haucano ardire di accoftarfi agli fteccati del capo 
Romano Sabino ciò facca per che exiflimaua (fedendo affcn 
te il general Capitano^non douer ucnir a battaglia con tanta 
molritudinc di genti fenra qualche opportunita:Hora cflèn/ 
do ferma la opinione della temenza di Sabino» Egli ritto/ 
uo un huomo Gallico molto accommodato6C aAutoilqua/ 
le era nel numero delli mandati in aggiutotSC perfuafe a co/ 
ftui con doni 8C promcflè che andafTc fralli nemici SI di qua 
tohabbia a fardo auifa» Coftui adunque qual fiiggitiuo ui 
andò &i encomindoa conrare la paura di Sabino :6C come 
intcndeano che Ccfare era molto opprefTo Dalli Vanefi per 
la qual cofa li Romani nella profTima notte erano per par/ 
rirfetSC andar in fuo foccorfonl che come li nemici intefc/ 
romitd ad una uoce gridato non bifognar perdere (ì fatta 
occafionc Qi douer analir il campo di SabinotilcheliGal/ 
li uolcano farperuarie caufe cioc^per la temenza di Sabi/ 
Iio:la confermation del fuggitotil di faggio de cibiilafpe/ 
ranza dclli VanedtfiC che anchora che quafìc tutti gli ho/ 
mini facilmente credondo che uorrebbeno*da qucftccofc 
indotti non lafTaro che Virodouix: Si gli altri condottieri 
f] partificno dal condlio fej)nma non dauano loro licentia di 
prender larme:fi6gireagli (leccati di Romani, il che come 
fu a loro conceflò: tutti pieni di letitia (ì come haueflfeno ccr/ 
ta la uittoria con fafd da empir li foflì uennero al noftro exer 
dto il quale era poflo in loco alto dC diffidle di afcendere nel 
principio qua/i un miglio«mali nemid ui cor fero con tan/ 
ta fretta : 8C con tanto gagliardo animo afccfero il monte 
che li Romani a fatica h-bbcro tempo di prendci- le arme 
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te raunarfi m ficmc^Ma cflendo li nemici flànchi Sabino co/ 
forto li fuoi a battaglia li quali come fu dato il fogno ufciti da 
due parti quelli aflàlcno*di modo che non poterò foftcncrc il 
loro empito cflèndo li noftri cxercicari nella gua rà 66 quelli 
diuifìempediti 66 lafTì Jn maniera che todo foron fcófitti uol 
gcndoJe reni ma eflcndo intricati moiri rcftarono uccilì 66 li 
noftri foldari feguendo il redo lafTaron podii fcapare» 66 coli 
in un tempo Sabino intefe la uittorianauale:66 Cefarc la fua 
alihora le dttari tutte fi refero a lui:pcr che (i come li Galli fo/ 
nopronri:66 animoH a prender laguerratcofi anchora fono 
molli 66 niete refìdéri alk callamitati* In quel mcdcfmo tépo 
P>Crairo puenuto nella Acquitania la qual C fi come e detto^ 
per la grandezza della reggionc:66 moltitudine di gena ctc/ 
nuta la terza parte della Galliatintedendo douer guerreggia 
re in quelli loghi oue pochi anni auanri Valerio preconio 
legato eflcndo fconfitto il Romano exerdto fu uccifo: 66 che 
L^Manilio proconfule hauendo perduta li cai riaggi aa Indi 
fuggito:giudicaua douer ufar non mediocre diligentiatfi che 
hauédo proueduto di uittuaglia:66 di aggiuti 66 cauallieri co 
molti huomini degni tolrida Tolofa 66 Narbona dttati della 
Galliauidna alla prouinda: 86 da quelle rcggioni : andò nd 
paefe dclli Sonaaai:il che come efli intcfcro fubbito raunaro 
le loro genti :ma(rimamente cauallieri nelli quali molto ualca 
no:66 hauédo alTalito li noflri per camino pnma fu cóbattuto 
fra cauallieri:ma eflcndo li fuoi cacdari da noflri : fubbito li 
pedoni che erano in una ualle fi moflraron li quali aflalcndo 
li noflri diuifi rinouano la battaglia oue fu combattuto lunga 
mente con grande animo:pcr do che li Sonrìaa confidando/i 
nelle paflTate uittorie penfauano la falutc di tutta la Acquita/ 
nia dia pofla nella loro uirtute:66 li noflri deflauano moflrar 
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il fub uàlorc^Eflcndò fenza il Capitano 5C guidati da un gio/ 
uanctt04Finalmcnte li ncmid molt» feriti uolfcro le fpalLc:5i 
cflcndo morto gran niimcro^CralTo nello andar uolfe cóbattc 
re un loco di Sondati il qual gagliardamente refiftcndo ui ri/ Sou/ 
ro fotto le torridi Terrazzani haueano fatte diffefe connra le 
cauc per che gli Acquitani fono molto prarichi i !tal cofa fp^ 
lufo del cauar li mettalli:ma non giouando conerà la diligcn/ 
riaflCfolidtudincdellinoftri:madano ambafdàtori aCraflò 
pregando che loro accorri per renduri il che impetraro»5C co/ 
mandati diedero le ar mct8C cflcndo li Romani in tal cofa in/ 
tcntitdalla altra parte della citta. Adriano capitano di quella 
con feiccnto fuoi diuori li quali cffi chiamano Soldurii ufcio» 
Sono qucfti Soldurii di tal códirione che uoleno godere tutti 
li comodi infieme co quelli alli quali fono fatri amia : 8C còli 
patir ogni cafo ÒC morte con loro.di modo che infino a qucfti 
tépi non fu mai trouato alcuno di coftoro che ricufaflc la mor 
te cflcndo lo amico uccifoAcanriano uolfe con quefti tentar 
la fua fortuna: onde aflalio li noftri liquali prcfto corfcro alle 
armc:dC ui fu gagliardamente combattutD:finalmentc Acan/ 
riano fu ribattuto dentro le mura nò dimeno ipetro da Craflb 
quella medefma códirione che gli altri haueano^SC cofì haué/ 
do hauutc le arme 6C gli ortaggi andò nclli confini di Vocon/ dafoiju 
rii U Tarufarii:ma li paefani turbari tutri della prefa del loco 
il quale cfll teneano inexpugnabile tanto più cfl'endo ifpedita 
in breui giorni mandar© ambafriatori in ogni parte per far 
lega se dar di ciò ortaggi OC encominciaro far géri» foron ma/ 
dari ambafdàtori àchora in quella parte della Hifpagna che 
confina con la Acquitania a diiedcr foccorfo QL Capitani: flC 
haucndo loro ottenuto fi (Forzano con gràdc auttorita 8C co/ 
pia de foldari far la guerra:for5 cUetri capitani quelli che tut/ 



fofl tjcmpoerSo ftatt co Scrt»no per eflér tenuti moft» pra/ 
tichi nella difdplina niilitarc»G>(loro aguifa di El.omani fo/ 
kanoanchora pigliar li loghi migliori oue (i accampafTend 
^ quelli fortificare afFaticando/i di impedir la uittuaglia al 
contrario cxcrcitoal che come Graffo comprcfe 66 no poflcn/ 
do diuìdcr le Aie genti per cffcr poche 66 che Ihode uagaua 66 
adcdiaualeuielaflando il capo ben proueduto dimodoché 
era difficile il portar le uittuaglic tanto più che li nemid ogni 
giorno crcfccano.giudico non dimorar al fatto darme:6C diic 
dendo in do il parer dclli cappi 86 offendo da loro confìgliaco 
oolfe nel giorno fegucnte far la giornata : (i che nella aurora 
pofc le genti in orainaza:66 fece due fchiere : 66 ufdo alla ca/ 
pagna laffando gli ftcccati proueduti : 86 pofe le genti man/ 
date in mezzo àfpcttando li ncmid li quali benché per la mol 
^' titudinc 66 antiqua fama di gucrra:66 p la pochezza dcUi no/ 
Ori penfauano poter fecuramentc ucnire al fatto non dimeno 
giudicato effer il migliore uincere il nemico con lo aflcdio: 6£ 
quadoli Romani per difaggio di uittuaglia fi leuaffcnoallho 
ra quelli affalire»86 fu qucflo configlio lodato da tutti di mo/ 
do che flauano dentro li repari» Ma Gradò ciò ucdendo per/ 
fuafe a fuoi che li ncmid reftauano p paura: Onde fece li no/ 
fin foldati più animofì al combattere: 86 udendo tu tri ad una 
uoce dire che bifognaua fenza indugio aflàlir il capo del ho/ 
fte conforto li fuoi che erano difìbfi del fatto 86 quello affalfc* 
oue attédendo alcuni adempir li foffi:86 alta con dardi:86 al/ 
tre arme da rraggere leuar le diffcfc dal argine e munitioni li 
auxiliari nelli quali Graffo non (ì fidaua molto:portando pie/ 
tre 66 dardi:66 ctfpi di terra allo argine modrauào quafi effer 
traili combatritori:66 eofi li nemici arditamente rifpondcano 
p che traggeano dalto di modo che colpo no andaua in uano 
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Ih taiitóli noflri cauallim hauoano arcoito il campo delibo/ 
ftct86 diffcro a Graffo che la maggior porta era mal fornita^fi 
che fadlmcnte ui fi potea entrare» per tanto egli hauendo cot* 
fortati li cappi di cauallieri che con gra premii' li loro foldatj 
cncitaffenodiffegli quanto uoleì>.Et coloro fegondo lo ordì 
ne haucdo tolto quatto cohorti rimafe alla di ffcfa del campò 
Romano puénero in un tratto alle munitioni 8: porti fopra 
dettata: entraron dentro auanti che foffeno ueduti» Allora li 
hoftri udendo il gridar da quella parte rcintegraron k forze il 
che le più uolte nella fperaza di uittoria fole accadere. 86 col? 
èncominciaro più forte combatteretma li nemici da ogni par 
te drcondati tenendo le loro cofe p difpcratc Ci calauano già 
di rcpari cercando faluarfi con il fuggirctSC li nofbi cauallic> 
ri loro incalzando per campagne apcrtiffime uccidcano tand 
che di cinquanta millia ucnuti dagli AcquitanitSC Cantabri 
pena la quarta parte fi faluo:86 li noftri ritornaro a gride ho/ 
ra della notteal campo.Come qucfto fatto fu intefotgradiffi/ 
ma parte della Acquitania Ci diede a Graffo madado gli oftag 
gi fralli quali foron liTarbcUitli Bigerioni:li Predani:Ii Vo/ 
cati:li Tarufatitli Fluftati:li Gariri.gli Aufdili Garunni:li 
Sibutzaddi Gofati:alquate dttati lontane 86 ultime confida/ 
te nella (laggione per che era uidno il ucrno no uolfero farlo# 
Cefareanchora in quello (Icffo tempo benché laeftatc folle 
quafi tutta paffata non di meno per che di tutta la Gallia folo 
li Morini 8C Mcnapìi erano nelle arme ne haueano mandato: 
atuiambafdatoridipacc:giudicandotalguerra douer cffcr 
breue:ui andò con lo exercito.Ma coftoro encomindarocon 
altra foggia guerreggiare:perche hauendo intcfo le altre na/ 
doni eflfcrc (late uinte in battaglia.lì riduffero con tutte le lo/ 
ro cofe in bofchi 86 paludi:ouc effcndo Cefarc ucnuto 8C uolé 
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do bIaìÀt9Lr le tettclr.li nemici in un fubbico ufciro delle fdue; 
tL rcnno empito nelli noflTÌ:Ìiquali prendendo fubbitx) le ar/ 
me cacciarono quelli dentro alle felue:QC uolédo loro fcguire 
|>cr non haucr nodcia del loco foron alquati uccrii: OC per tato 
Cefaredelibao nelli giorni feguenti far cagliare il bofco : 5C 
attrauerrarglialberiaciolinemicinonpoteiTcno per fianco 
afTalir li nodri nella opera^Ec hauédo co icredibile predezza 
in pochi giorni fattofi una gran nTada:fì che già li no(bi era/ 
noalli impedimenti di nemici :5C prédeano li loro animali ha/ 
tiendoii quelli ritratro nelle più rpeflc felue« Subbito uénero 
tante pioggie che li nodri foron forzati a lafTar la opera per 4 
continouar di quelle non poffendo più riparaifi fotto le tra/ 
bacche fatte di peile.onde hauendo guaftì tutti li loro campi; 
86 bruggiate le uille 66 edificii riduflc lo excrcito ad alloggiar 
negli Aulerci:66 Lefobii: 66 cofi nell^: altre cittati prefc ficli^ 
ultima guerra* 
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El ucrno fcguctc che fu cfTcndo.G. Pom/ 
pdorSC.M.Craflò Confuli: gli V/ipcti: li 
Germani :liTcn<flcri có gran moltitudine 
di huomini paflfaro il Rhcno non lunggi 
dal mare ouc cfìfo Rhcno entra» La caufa 
fu che cffcndo exagitati più ani dalli Sue 
ui erano opprcfTì dalla guerra OC no potca 
no coltiuàre le loro terrctp che li Sueui fono huomini molto 
più grandi Òi bellicolì degli altri Germani:6C hàno cento uiUc 
dalle quali fe dice che cauano ogni anno per una mille huomi 
ni da fattiti qucKHcfcono dal pacfe folo per guerrcggiare:6C 
gli altri che rimangono fanno le fpefc a fe 6C a cofloro : 8t in 
tal maniera no ceflano mai dalla agricoltura 66 ufo di guerra: 
non hàno terreni priuari ne di fingularjperfona 66 non e a loro 
lecito lo habitare in un loco più di un anno:8C no uiueno mol/ 
d di frumento anzi la maggior pai tedi latte 66 carne:6C fono 
gran cacdatori Ja qual cofa per la qualità del cibo 66 cotinoa 
cxcrcitatió: 66 per la liberta del uiuere per che da fanciulli n5 
fono affuefatti ad alcuna opera o difci plina ne fanno cofa fo 
ri della loro uolóta il chenutnfce le for-c:fa quelUdi tcrribe 
legrande2za:86 fono alleuati in modo che in Ioghi freddilTi/ 
mi no Vefteno altro che qualche pelle:66 per la piccolezza la 
maggior parte della pcrfona rcftanuda:fi fogliono li Sueui la 
uar nel li fiumi :66 accettano mercanti più per uender a loro le 
cofe prcfe in guerra che per cóprar da quelli cofa alcuna : àzi 
non adoprano caualcaturc dcllcqualli li Galli grandiflìmamé 
te fi"dìlcttano:66 con gran pretio lec5prano:66 folo adoprano 
alcuni caualli piccoli 66 brutti nafciutti apprcflo loro con co/ 
tinouo cxercito afìTuefatti ad ogni cxtrcma fatica. Combatte 
do a cauallo fpeflò difmotano SC battagliano a piede ufando 
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li loro caualli adar ouc quelli laffìnotK a loro bifognado (inV 
duconotnc cofa alcuna c tenuta da loro più uile che u far (re/ 
ili OC fclIc.Si che ardifccno andar contra qual fi uoglia nume/ 
ro de caualfi cmbardati per pochi che cfl'i fianotne uoleno per 
cofa alcuna che fé porri uino fra loro dicendo che auibfce gli 
huomtni 8C fa deboli alla faricatK penfano efler fommo ho / 
norc non haucr confini afTcgnati per che in tal modo fi cono/ 
fcc gran numero de cictati non hauer pofTuto rcfiftcr alle loro 
forzctfì che fe dice che da una parte hanno più di feiceto mi / 
glia di terreno uoto:8t allaltra fuccedeno gliHubii li quali 
haucano la loro atta florida 8C grandctfi come e il coftumc di 
GermanitSC fono qudli molto conuerfcuoli perche toccano 
il fiume Rhen 8C moiri mercanti ui uanno:8C cfTì per la uicina 
2a fono afTucfatri alli cofhimi GallicitSC cóciofia che li Sueui 
in molte guerre hauefl'cno prouato di cacciar coftoro: mai nS 
poterò leuar quelli dalU loro confini per la amplitudine S6 gr» 
uica della citta no dimeno fecero qlli loroTributarii 8C più hu 
tnili 8C deboli niella mcdcfma caufa forò gli Vfipcti : SI Ten/ 
diteti di fopra nomati li quali hauendo molti anni foftcnuto 
le forre di Sueui al fine difcacciari uagaron per anni tre per 
moiri loghi della Gcrmania:66 finalmete pucnncro al Rheno 
ouc habitauano li McnapiitK haueano terreni 8C loghi fopra 
luna di laltra riua del detto fiume ma ifpauentatì dalla moiri/ 
tudinedico(loro abandonaron una parte che haucano oltra 
il fiume:8C uenncro ad habitat di qua del Rhen: oue hau^do 
pofto li prefidii uietauano il pafTo alli Tenchtcri li quali hauc 
do prouato tutte le cofe 8C non ponendo per forza paiìàr per 
non hauer barche e per leguarde di Menapii uenir afcofa/ 
mcntetfinfero di ritornar a dictro:8C caminaron tre giorni: il 
qual camin poi f enno in una notte a cauallo: di' modo che tro 
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uaron li Mcnapii diTproucdutf per che haucndo intcfa la di/ 
partita di Germani erano tornati oltra il fiume : 6C cofi quelli 
uccifero fiC prendendo le loro barche paffaro il fiume prima 
che laltra parte fi accorgiefTetfiChauendoprefi li loghi uiflèro 
ilrcftodeluernoconleuittuaglie di coftoro» Cefare efìfendo 
di qucfte cofeauifatotSC temendo la Icggieresza di Galli mo 
bili a prendere noui configli 86 ftudiofi di cofe noue exiflimo 
niente douer cflerc commeflb a coderò perche e di loro co/ 
(lume conftrengerc infino li mandanti a fermarfi:8C ricercare 
quel che ciafcuno habbia uditolo fitefo 8C il uolgo far cerchiò 
a mcrcantitchicdendo di qual paefeuengano : 8C conftrenger 
quelli a narrar quato in quello habbiano intefotde modo che 
fpcflo commofli da fi fatte dande prendeno confulci di cofe 
grandiffìme : delle quali poi in un tratto c forza a pendrfi: 
condofia che attendano a romori incerti : 8C quafi dafcuno 
fegondo il uoler finga le rifpofte ♦ La qual ufanza eflendo no 
ta a Ccfare:ado poi non occorreffc maggior guerra andò più 
predo del folito allo cxercitotoue edendo uenirto trono quel/ 
lo cder che egli hauea dubbitato:che già alcune dttati hauea 
no mandato ambaf datori a Germani ad inuitargli che fi par 
tano dal Rheno offerendo a quelli quanto uoIcflcnotOnde li 
Germani hauendoprefo maggior animo fi didendcano più 
amplamentetd^ già erano uenutinelli confini degli Eburoni 
& Condrufoni che fono ncomandati alli Trcuiri:Hora Cefa 
re hauendo chiamati li primi della Gallia giudico eder bono 
didìmular quanto hauea intefotSC hauendo mitigato 6C cófer 
mati li loro animi QL comandato li loro cauallieri delibero far 
guerra con li Germaniifi che hauédo proucduto di uittuaglia 
andò con caualberi eletti ucrfo li loghi ouc udia edere li Ger / 
mam:8Cedcndo da loro poche giornate lontano uéneroalui 
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aitìbardatori dì Germani a dire che li Germani non tibkmib 
enfcr primi a far la guerra al popolo Romano nella rìcufa/ 
uano cTIèndo prouocatitp che la loro confuctudine prefa dalU 
fuoi antiqui e di rcTiftere a guerreggianti: 86 non pregar la p4 
ce:86 che efTi no erano uenuti per propio uolerein quelle pcgr 
ti anzi cacciati dal propio paefetfiC fé li Romani uoleano loro 
|>er amici che farebbeno utili a quellitd^ che di due cofe fac> 
ciano unaioigli diano noui terreni io ilafTino loro godere gli ac 
quidadconlearmetSCchefoloccdeanoalli Sueuicó li quali 
li dei immortali non poriano fbr al parotSC nilTuna altra gétc 
edere in terra che polTà loro uincere* Ccfare a qucfte cofc ri/ 
Tpofe quel che a lui parue:5C il fine della rifpofia fu che fé uo/ 
leano pace con li Romani fi leuafTeno dalla Gallia: Qi che non 
era il uero che effi no habbiano poflùto ritener il propio pac/ 
fehaucndo hauto ardimento di occupare lo altrui: nella Gal/ 
lia non elTcre alcun paefc uotx> che potefìTc dar a loro maflima. 
mente a tanta moltitudine fcnza ingiuriar gli altritma fe uo/ 
leano che era contento che fteffeno nclli confini degli Vbii li 
^uali haueano mandato ambafdatori a efTo Cefare a dolcdì. 
delli Sueuit 8C a chieder aggiuto^ che egli fperaua ottenerlo 
da loro.gli ambafdatori Germani rifpofeno di riferir la cofa 
a fuoi:8Cche il terzo giorno ritornarebbeno:8Cricchiefcro che 
in quel mezzo il campo non fi accoflaflc più ucrfo loro : alla 
qual cofa Cefare rifpofe non effere polTibile 86 do fece p che 
^pea che gra parte delli loro cauallieri era andata alcuni gipr 
DaSrc ^^ ^^^^^ ^^^^^ fiume mofa a rubare gli Ambiuariti:86 die 
baat effi afpettauano quefte gcti:86 pero chicdeano quefto indug/ 
gio^Defcende il detto fiume dal monte Vofego nelli cófini di 
bngonitSC un ramo entra in Rhen chiamato Vacalos il qua/ 
le riduce in lìbla li I3attaui;86 indi miglia ottanta lungi entra 
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nello Oceano* Il Rheno ueramentenafce dalli Lepòtiri? <?hd 
habitano le alpi:& per lungo f patio corre per li cofini di Ni/ 
tuatitdi Hcluetiirdi Sequani:di Mcdiomatrididi Tribuci di 
Treueri:SC propinquo allo Oceano fidiuidc in molte parti :6C 
(a alcune Ifolc ailài gradi le quali per la maggior parte fono 
habicace da huomini Barbari 6C feroci de quali alcuni([fi nar^ 
ra[)cheuiucno folo di pcfce:dC oua:66 cofl fa molti cappi nel/ 
lo oceano^Hora effcndo Cefare lontano da nemid cerca do/ 
dia miglia gli ambafdatori fegondo lo ordine ritornati:tro/ 
uandolo inuiaggio il pregauano che fcrmaflc il campo o al/ 
meno faceflc che li cauallieri andati auanti non dcflcno Iota 
mole(lia:56 gli concedefle il tempo 86 faculta di mandar am/. 
bafciatori agli Vbii:fi6 feli loro prendpi:86 Senatori giura/ 
rauao fargli quel patto che a Cefare piaceffe che cffi erano p 
accettarlo Qi chicdcuano tre giorni di fpatio p ifpedirc dette 
cofe^Ma Cefare accorgendofli quello non clTcr per altro fai/ 
uo per haucr tempo infuio al ritorno delli loro cauallieri: pa/ 
rerifpofe che uolea f correr quel giorno quatto migb'a p caa 
fa delle acqueti che ueneflcno il giorno feguentc a lui die fa 
rebbe deliberation deltutto.In quelme^zo mando dire alli 
Prefetti di cauallieri andati inanti che no prouocaflcno li ne/ 
mid a battaglia :d6 fe cffi fofTeno prouocati tcncflcno la cofa 
a bada infiho algiunger fuo*Ma li nemid come uidero li no 
tiri cauallieri che erano qualche cinque millia:6C non hauen^^ 
do effi più di ottocento non elTendo rirornari gb' altri che cvSiA 
no andati oltra Mofa fìume:non dubbitando li noftri per gli 
ambafdatori andati poco auanti a Ccfare:6i per cTfer tregua 
quelli aflàlirono:& miffcro in rotta ma rifcrmandofi QL facen 
dodi nouo reli(Ventia:li Germani fegondo il loro coftumeUi/ 
fmontati da cauallo fcriano li cauolbcri dcili noftri: 56 molti 
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hómini di modo che di noùo (ì pofcro i ftfga tic mai (ì fcrmo/t 
ron infìiio al confpctto del noflro esercito : 86 foron morti iti 
quella ciufFa felTanta ÓCquatro delli noftri cauallicri fralli qua 
h fu Pifone Acquitano huomo fortilTimo ac di nobil parétel/ 
la per che fuo auo fu Re ài era riputato amico dal fenato Ro 
mano^fu la caufa della morte di coftui che uolcndo foccorrer 
sii fratello ferito da nemici:8C hauédolo liberato:egli fu atter/ 
rato eflcndo ferito il fuo cauallo:86 cofi a piede fortifTimamc 
te combattendo:^ da ogni parte ferito cafcoe:il che ueggen/r 
do il fratello che già era fori di pericolo riuolfe il cauallo: 86 
ritomo tra nemici oucanchora egli fu uccifo^eUcndo tal cofa 
auenuta Cefare gitidicaua di non udir più gli ambafciatori 
ne accettar patto eflèndo moffa lagucrra a tradimento doma 
dando efTì la pacetSt anchora era pazzia gràde a afpcttar che 
li nemici fi augmcntafìTe ritornandoli loro cauallieri : poi co a 
nofcea la Ic^^gierezza di Galli*^ ucdea quata auttoritate ha/ 
ucano li ncinici appreflb loro in una battaglia confcguito: 86 
cxiftiraaua non gli dar fpatio di pigliar nouo configlio: il che 
eflèndo per comun parere di legati & Q ucftori lodato no uol 
fe dimorar pur un folo giorno al fatto darme:ma aucne in ciò 
una cofa molto bona che li Germani fotto la mcdefma pfidia 
66 fimulation nel marin fcguente ucnnero a Cefare con tutti li 
principali per ifcufarfì della battaglia fatta contra lordine 86 
poflcndo impetraflcno tregua ma Cefare lieto di tanta occa/ 
fione comando che fofleno ritenuti: 86 egli ufcio con tutte le 
ceti ài pofe nel retroguardo li cauallieri anchora della frefca 
battaglia empauriti 86 con tre fchiere ordinate in un tratto 
tcorfe quelle otto miglia di modo che prima peruene al cam/ 
po delli Germani che eflJ d accorgeflrcno:e6 effendo da tutte le 
cofe fpauenr^ri per la preda uenuta delli noftri: S6 p la aflen/ 
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ria ddli fuoi non fapcndo che confìgbo prendere ne haucndo 
pur tempo di armarli ftauano intricati: onde li -noOri foldari 
conofcendoal rumore 86 al correre quelli edere in timore 66 
encitati dal difdcgno della perfìdia del paffato giorno fubbt> 
to aflalirono il capou>uc quelli che poterò pigliar le arme fm / 
no un poco di refiftenriatac fralli carri 86 bagaggi oombattca 
notlaltra moltitudine de fanciulli 86 feminc per che cfll Ten/ 
chteri erano uenuti con tutte le famiglie86 haucano pailàto il 
BJicn:cncominciaron fuggir da ogni banda:86 Ccfare mado 
li cauallif ri che loro fcguitaflenotonde li Germani udendo il 
romorc dietro le fpalle:86 uedcndo li fuoiefl'creuccifi ghietta/ 
ron giù le arme 86 Ci pofero in fuga laflàndo le ifc3gne:86 cHen/ 
do giunti al Rheno 86 cofi al fiume mofa {.non fapendo come 
fuggire fu uccifo gran numero di loro:86 gli altri gettati alla 
acqua per la paura:86 ftanchczza:86 per lauiolcnriadcl fiume 
pcriano^linoftri fani86falui eflendo pochiHimi feriti fi ri/ 
duflcro alli (leccati liberi dal timore di tanta guerra per eflt/ 
re ftato il numero delli Germani pcrfone quatrocento 86 ti-eca 
milliateiTcndo ifpcdito il fatto darmc Ccfare libero li ritcnud 
ma eflì diflcro uolcr reftar có lui per che tcmeano li Galli ha/ 
uendo guafti le loro campagne: il che Cefare accetto conce/ 
dendoalorolalibata^ Effcndo finita la guerra Germanica 
Cefare delìbero paffar il R hcn per molte caufe prima per che 
uedea li Germani fadJmcnte eflcrc indotti a paflàrcil Rhcn: 
uenii- nella Gallia:86 uolfe che efli achora haueflèno la pau 
ra a cafa intédendo lo excrcito Romano hauer ardire:86 pof / 
fanza de paHàr nella Germania:86 poi li cauallieri deoli VH/ 
peti:86 Tenditcri di fopra nomati die erano andati a Far pre/ 
da oltra il fiume mofa fi haueano ridotto oltra il Rhcn: 86 co/ 
giunto con li Sicambri li quali hauendo Cefare madato alo/ 
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ro ambafdatoria ricàiìeìer quelli che erano uenuti a farli 
guerra nTpofero lo empeio Romano cflcrc ìnfino al Rhcn 8C 
fe egli fi dolca che li Germani palTanfcno olerà il Rhcn non ui 
hauendo giurìdittione cofi cito non cercaile oue non hauca 
cmpcrio:dC poi gli Vbii che foli di quelb' dioltra Rheno ha/ 
ueano madato ambafciatori a Cefare SC dato gli oflaggi gra/ 
dimente lui prcgauano che loro aggiutaflè per che erano op/ 
preflfi dalli Sucui:8C fe do p Icoccupparioni del popolo Ro/ 
mano non potea almeno pafTanTc il lOicn con lo cxcrdto che 
do farcbbealloro affai di foccorfo per il prefentc di per laue/ 
nirc perche era fi grande il nome di Romani p haucr difcac/ 
dato AriouiflorK per queflo ulrimo fatto di arme che le ulti/ 
me nationi della Germania potcano con il nome della amid/ 
ria Romana ftar fecure OC promcttcano gra copia de uafcelli 
per traffcrir lo cxerdto.Ccfarc per le caufe fopradcttc hauca 
deliberato paflar il R hcn ma giudicaua non effer afiài fecuro 
il pafl'arlo con burchi SC non efler cofa degna di lui:8C del po/ 
polo Romano.Dalla altra parte era molto diffidlc il far pon 
te per la larghezza altezza OC uclodta del fiume non di meno 
uolfc prouarlo o altramente non paflàr lo exerdto.8C ordino 
un ponte 1 qucfta foggia.prima ponea ificme duo traui groffif 
un piede:dC mezzo luno aguzzad alqu£co nella parte di fotto 
bi lunghi quanto ricchiedea la altezza del fiume: SC piantaua 
quelli a gran colpi di becco per trauerfo del fi^umc diftati lu/ 
no dallaltroduo piedi non diritti a piombino maenchinati a 
fcgoda dclIacqua:K allo encotro di quefti nella parte di fotto 
del fiume piantaua duo altri in fìmil maniera no di meno pie 
gati contra il corfo della acquatdC poi attraucrfaua dalli traui 
di fopra a quelli di fotto un trauo groflb duo piedi cacda/ 
to dalle tcfle fra trauo 6C trauo era dalla cxtrema parte tenuto 
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da alcune fibulcric quali cflcndo legate per contrario aprca/ 
dofifaccano la opra di tanta fermezza die quanto era mag/ 
gior il corfo delle acque tanto più lì fcrmauatSC cefi piantado 
altri traui p traucrfo del fiume di fopra:S£ di fotto a duo duo 
diftendcadallunotrauoattrauerfato allaltro alcuni trauicclli 
li quali copriua con poche 6C gradicci^St benché la cofa fofli 
per fe ferma aflai non dimeno anchora fece puntellar il detto 
ponte con alcuni palli piantati nella parte di fotto del fiume 
per mèglio rcfiftere allo empito della acqua: SC poi nella par/ 
te de fopra piantato altri palli acio foflèno un riparo al pon/ 
te contra tronchi di alberi 5C uafcclli madati dalli nemici gin 
perii fiume per rouinar ditto potè f u ifpedita qucftaopra 
poi che hebbc il legname i giorni diece 6C cofi paflò co lo excr 
dto.G:fare hauédo laflàto il prefidio al ponte da ambe le par 
ri andò nelli confini di Sicambri S6 in quel mezzo molte dt/ 
tari mandarono a lui ambafciatori a chieder pace fiC amidrià 
alli qualli rifpofc liberalmente comandando che li defleno gK 
oflaggi. Hora li Sicambri eoe il ponte fu encominciato fi pò 
fero in fuga endtari dalli Tenchtcri:8C Vfipcri che haucano 
con loro 8C ufdri dalli propii confini portato tutto il loro mo 
bile in alcune fcluc oue fi afcofero»Cefarc effendo flato pochi 
giorni nel loro paefc bruggio tutte le uiUe K cdifiài 66 uittua 
glie K indi ucne negli Vbii alli quali promeflc ogni foccorib 
contra li Sucuitac intefe da qucfti fi come li Sueui hauendo 
intefoilponteefTcrfattotfegondoelaloro ufanza madaron 
meflàggieriinogni parte alle dttaadire che ogniuno uada 
ad imbofcarfi con tutte le robbe ÒL abandoni li Ioghi» Et tuta 
che potcfleno portar arme fi raunaflcno i un loco da loro clet/ 
to quafì in mezzo di cflc reg;QÌoni le quali li Sueui teneano:6C 
jui afpettar li Romani p combattere con quelli il che fi come 
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CefarcintcfchaucndoproucJutxxii tutte le cofe per le quali 
hauca condotto lo cxcrdto folo a ciò mrttefTc li Germani iti 
pauratii uédicafTc di Sicambri 66 libcraiìè gli Vbii dallo ade 
dio eiTcndo fcorfi diciotto giorni da poi che paiìb il pótcgid/ 
dico haucr fatto cofa lodeuole QL utilciil che ritorno nella Gài 
lia K ruppe il pontctHora reftado poca parte della eftatc»Cc> 
fare benché folle in parti fogette ai fettentr ione oue il uerno 
cpiu per tempo pur uolfe paf&r nella Britannia p ciò che in/ 
tedea che hauea Tempre dato foccorfo alli Galli cócra Bcoma 
m:Òi benché la flaggione encominciafTc eflcr cótraria al guer 
reggiate pur giudicaua che li farebbe molto utile quàdofo/ 
lamete andaUc nella Ifola OC conofcelTe le qualità degli homi 
ni:di ioghi di porti :d6 delle entratele qual cofequafi tutte era 
no incognite a GaUi per che nifTuno ui andaua faluo mercati 
li quali folo haueano cognitione del paefe mari timo Qi oppo/ 
(h) alla Gallia per che egli haucndo chiamato a fe mercanti di 
ogni forte non potè da loro intendere quanto iifola foife gra/ 
de ne che nationi ui habitafTenotne qual ufo di guerra hauefTe 
no: ne che leggi ufa{ìcno:ne quaii porti fodero atti a mola na 
uiggi:d6 giudicando che bono farebbe intender tal cofe anzi 
che faccia altra ifpcrictia mandole* Volufcno con una naue 
lunga in Britania con ordine che hauédo ben coiìdcrato tutte 
le cofe allui ritomi fubbito*^ egli andò con tutte le gctì nelii 
Morini(^oue e Cales)per che indi eira breuilTimo il pattar in 
detta Ifola:66 cofi comàda tutti li hauiggii delle rcggioni ui/ ' 
cine che iui (i raunino infìcme co la armata che egli hauea fat/ 
Vl contra li Vanefi SC loro tolta:Hora ellaido li Britani di do 
auifati da diucrfì mercaatìi:niiolte atta della Britania madaro 
ambafdatori a Ccfate promcttef<o dar ortaggi di ubidire al/ 
lo imperio del popolo Romano alli qu ' Celare bcnignamc 



té rifpofc confortando quelli a flar in detta dclibcration ti tir 
mandogli alle loro cittati:6Cinfiemc con coftoro mando Co/ 
mio dalui conftituito R.e dapoi la uittoria cotra gli Atrcbati 
pcrcfferhuomodiualorSCconfiglioSCdalui tenuto fidclc:a 
qucfti impone che uada a quante atta ei puote Qi quelle con/ 
forti che feguano la fede del popolo Romano:66dica che cfìTo 
Cefare e per paflar i brcue^Volufcno il qualCfi come e detto) 
fu mandato da Cefare a confiderar la qualità della Kola hauc 
do ueduto le reggioni che dal mar pot<a per che no hauca ar / 
dire di cometterfi a Barbari ritomo il quinto giorno a Cefare 
al quale il tutto refaio^MétreCefaredimorauai quelli loghi 
afpettando la armata ucnncro a lui da gran parte di Morini: 
ambafciatori ad ifcufarli delle paffate guerre le quali haucao 
fatto per che erano Barbari 66 ignorati del coftumc Romano 
promettendo efler per far quanto egli comandaffir» Cefare 
giudicando quefte cofe cflcrli accadute a punto a tempo: per 
che non uolta lafl'arfì il nem ico dopo le f palleme ancho per la 
occuppatióe di fi piccole cofe laflar la imprefa della Britam'a 
comanda a coftorogrà numero de ortaggi li quali eflendo co 
dotti ricceue loro nella fede^Poi diftriboio le naui lunghe ne! 
qucftor :legatitfiC prefetti di ritenne ottanta da carico le quali 
cxiftimaua badar a codur due leggioni. Q^ua fi accoftauano 
diciotto naui da carico le quali erano intertenutc dal ucto lon 
tane otto miglia dal detto loco alle quali mando licauallieri 
hauendo quelle fra loro diftribuito:SC diede il redo dello exer 
cito a»Q^ Titurio Sabino 8C aXArunculeio cotta legari^có/ 
tra li Menapii:ac quella parte di Morini che no hauca mada/ 
to ambafciatoritordino ctiadio a.P. Sulpirio tuffo legato che 
tcneffe il porto co quel prefìdio che aflàì eflirr giudicauathora 
.effcndo ordinate le cofe :ac hauendo bon tempo alnauicare 
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nella terza afcolca fece ùcla OC comado a caualb'eri che SdaCCfi 
no al porto ouc erano le diaotto naui a monta in quelle 6L lui 
feguita(Emo:ilchc cHèndo fatto da loro con tardanzategli slta 
riuo a quatto Kore di giorno nella Bi itania co li primi nauig/ 
gi oue uide fopra li colli le géti nemiche armare era la natura 
ael loco tale che dalli moti Tpeflì fopra il mare fe potea trag/ 
ger dardi nel lido:ondeCefare giudicando que(^ parte non" 
edere atta adifmontarui afpetto dando alla ànchora le altre 
naui infìno alia nona SC in tanto chiamo a fe li icoati dC tribù/, 
ni di foldati alli quali diffc quanto hauca da Volufcno intcfo 
fiC dice a loro ciò che far uolca amoncndo quelli che ad un cér 
no facciano tutte le cofc:pcr che la raggionc della arte milita 
re era inflabile molto nelle cofe del mare dC diede loro licétia: 

Gì hauendo profpcro ucnto & mar fegondo dato il fegno (i 
mon di fcorfl otto miglia più auanci arriuo in Lido apcr / 
to 6C piano:ma li nemici conofccndo il condgliodi Romani 
mandaron auanti li loro caualiicri 56 alcuni foldati chiamati 
EiTedarii liquali erano molto adoperati nelle loro battaglie SC 
feguendo con le altre genti uictauanoa noflriil difmontar^ 
Era anchora una altra gradiflima difficulta che le noftre naui 
per effcr gradi no potcano accoftarfi al lidotfi che bifognaua 
anodri foldati m loghi incogniti co le mani intricate òi cari/ 
chi dalle grauofe arme difccndere in acqua 6C combattere co 
li nemici che dal fecco 8C ifpcditi 86 in loghi ufati traggeano 
audacemente dardi S6incitauano licaualli dalle qual cofe li 
noftri impauriti 86 ignoranti di tal forte di combattere non 
ufauano quello ifhidio 86 animo che nelle battaglie tcrrcnetil 
chcCefare ucdcndo comado chele naui lunghe la forma delle 
quali era maco nota a nemici foll'cno ridotte al lito 86 rimoflc 
le naui da carico 86 queflc folleno oppoftc co frombe e baie/ 
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(b^ difcacciaflcno lùicmici dàl lifcoùl che tvi molto vrilc a no/ 
flri per ciò che Ihcftc ifpaiientato dalla foggia 4* effe, naui ftC 
mouimcnto di remi 6C dal nò ufato modo de ftprméti di gucr 
rail ritiro alquanto adictro'.ma eflcndo li noflri t^irdi maffima 
mente per la altezza delle acque: colui die pprtaua la Aquila 
della decima leggione haucdo pregato li dei che dcflcao a tal 
cofa exito felice difle a foldati laflate k; Aquila fi6 faltatc Èra 
nemici che io ucramente faro il debito mio con la rcpublica 
R.omana**flC con il Capitano:66 hauédo ciò detto ad alta uoqc 
falto dalla naue portando la Aquila contra ncmici:allhora )i 
«loftriconfortiklolurtolaltro a no patir 'tanta uergogna tutti 
jTaltarondinauetSC gli altri delle profllme naui ciò ucdendo 
quelli fcguiuron ac;^oftadori alli nemici:S6 co^i fu gagliarda/ 
mente combattuto nondimeno li noftri erano grandetpent^c 
turbati per che non poteano ftar alla ordinanza 86 feguitar^lc 
infegnetanzi tal di una naue tal della altra alle prime infcgnc 
fi accoftauatma li nemici conofcedo tutti li guadiifi come uc/ 
4eano uno ufcito folo fubbito con li caualli lo all'aitauano flC, 
.^Ucarto di mezzo:altri pa fianco traggeano dardi ilcheuc/ 
;dendo Cefarc fece empire de foldati li fchiphi delie naui luà/ 
ghe 8C cofi li nauiggi da fpia SC oue ucdea maggior il bifogn« 
loro mandaua:li noftri cofto che foron nello afciutto fegucdo 
tutti li f uoi f enno empito nel hoftetac quello pofero i fuga np 
dimeno no poterà lungamente incalzarlotper che li cauallieri 
Romài no haueàn polluto arrtuar fuUa Ifolanlchc folo macp 
a Cefare della ufatafortuna:Horaeflèndo li Pritani fugati: 
torto che fi hebbcro ritirato mandato ambafciatori di pace a 
Ccfarejp mettendo dar ortaggi 8t far quato egli c6màdaflc:8C 
infieme có quefti àbafciatori uéne Comio Atrebate il qual co 
ciofìa che a loro portarti ordini da Cefare il pofero in pregio 
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ne:8t allhofJ fkSa la bafegltail-rflaffarom 8C ghi'cSarS ta col 

EdcUo atto nella molritudinctdC domandaro pdonaza della 
o iinprudcnria»G:farc prima fi dolfcdi loro che haucnda 
Riadato a lui ambafciacori m/ino in terra ferma a chieder pa 
cepoi fenza caufa habbiano moffo guerratma die perdona 
'alla bro imprudcntia:8C comado gli ortaggi dclli quali fub/ 
%it» dcnno gran partc:8C diflero cffcr per dar in pochi giorni 
'gli altri tx)lti da loghi lontamMn quel mezzo rimandaron le 
forò genti alle habitarioni:6t li primi delle dttari ucnnero da 
^ogni parte a racomandarefe 8C li fuoi a Cefare. Eflendo fer/ 
' mata la pace le diciotto naui delli cauallieri féno uela dal por 
^ di fopra nel quarto giorno dopo il giungere di Cefare* 6C 
ueniano có un uento foauctma eucndo quali gioftrate i porto 
<heeranòucdutc dallo excrdto fubbiro nacque un fortune/ 
uole uento fi terribile che nifìfuna potè préder porto ma alcu/ 
oc ricomaro a dietro altre fcorfc alla più baffa parte della 
Ifola dC più propinqua allo occidentetdC hauédo iui gettate le 
anchorc forzate dal mar con quanto foffe di notte prefero- i! 
iriaggio uerfo terra ferma: & in eflà notte aucnne che la luna 
era piena:il che fuol far nello Occeano gran correrie co fa alli 
'noftri incognita.Qjfi le naui lunghe có le quali Cefare hauca 
condotto lo exercito tirate al litto erano innondate : 8C quel/ 
le da carico che erano alla anchora erano cobattute dalla for / 
tuname alcu modo era dato alli nofh-i di gouerno o di aggiu/ 
totonde elTcndo molti nauiggi rotti 86 altri fenza fartie: àcho 
re:8C altri armizi fitche no erào utili al nauicarcttutto lo exer/ 
citoCficomenecclIàrioeche accada)fi perturbo gradiméte» 
perche non haucano altre naui có le quali potefTeno ritornar: 
(C mancauano tutte le cofe bifogneuoli a riftorar le rotte : OC 
era chiaro a tutti che bifognaua inuernar nella Galliatpcr che 
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odia Britania non era frumento proucduto p il ucrnotdcl che 
accorgcndofli gli principi dclk Britania li quali dopo il fatto 
di arme erano ucnuti a Ccfare per cxequir quanto egli coma 
dato haucatparlando con \i fuoi diceano che allhora era mol/- 
to bono ribellare cffcndo lo exercito Romano fenza cauallic 
ri K nani con pochi pedoni SI fenza li cariaggi SC alti c muni/ 
rioni di campo:SC che bifognaua impedirgli lauitcuaglia 8C> 
lungar la cofa nel uerno per che cfltndo coftoroioiuinri o prt 
ui del ritorno nifluno poi hauerebbe ardiméto di paflar nel/ 
la Britania per caufa di farle guerra:6C co(i di nouo haucndo 
fatto tra loro congiurationc cncominciauano alcuarfia poco 
a poco dal campo:66 raunar li fuoi dalle capagnc. Cefare bé/ 
che anchora non hauealntefo li loro confìgli:non dimeno fo/ 
fpettaua doucr aucnirc ciò che auéne:6C di do hauea due cau 
fe luna il dàno di nauiggi:laltra che li Pritani haueano ceflà/ 
to di dar gli oflaggi^Si che apparecchiaua tutri li rimedii che 
potca prima facea ogni giorno portar frumento in campo 8C 
tor il legname delle naui guade del tutto:6C li armiggi errico/ 
dar le altre facédo portar di terra ferma le cofc utili a quelle: 
il che cflcndo fatto dalli foldari con fomma dih'gentia tutte le 
nauiCeccetto dodici)foron bone al nauicare* 6C métre quede 
cofe fi faccano la fctrima Icggionc andata a raunar frumento 
/? come e ufanza 6C non hauendo alcun fofpetto:co do fia che 
parte fofTc rimafa in le campagne:6C parte ritornata al capo: 
quelli che erano alle ftarioni diffcro a Cefare che uedeano 
maggior polucrc dello ufato la doue la Icggione era andaca» 
Cefare tofto fufpico quello che era doieiqualche nouo confi/ 
glio de Barbari comando alle copagnie che erano alli repari: 
che con lui uencflèro:8C due altre andaffcno alle ftarioni: 86 il 
rcfto fubbitX) armato lui feguitaflc*Et cflcndo lotano alquato 
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dalli rcpari uidc lì fuoi opprcfli da ncmiàtòi con afFanfio itA 
(iftcrc per che cflcndo raccolto il frumento dalle altre parti: 
86 giudicando li Brìtanni li no(lri doucr qua uenirc fi ha/, 
ueano embofcatotdC hauédo li noftr^m^ giù le armedC atté. 
dendo ad accogliere il fruméto foroii daldro a(Ialiti:ouc mò/: 
r iron alquanti Òi gli altri foron podi in rotta 66 circondati dz 
cauallieri 66 Eflcdarii Cóbattono qucfti Eflcd crani fopra al 
cune carrctte:86 hano uclocifTimi caualli 56 f correndo p tutte 
le parti del campo traggendo dardi con lo improuifto pcrco/» 
cere 66 gridar 66 uclodta di caualli pongono li nemici in toc/ 
rore 66 turbano lcordinanzc:86 poi ridotti in mezzo a caual/' 
heri difmontano 26 cóbattono a piede: 66 in tanto li loro car /. 
rattieri fi Icuano alquanto dal conflitto 66 fi accociano in gui/. 
fa che fe li EfTcdarii fono opprcfTi da nemici habbiauo ifpc/ 
dico il riarar fi àloro:66 coficofloro prefìanola mobilita nel 
caualcare 6C (labilità nello cflcr a piede :66 tanto con la conti/, 
nona exercitatione fanno chcin loghi ratti 66 predpiti acco/ 
ftumano fermar li caualli 66 l'n un puntx> uolgcrgli:66 corren/ 
do li caualli cffl correno fu per il ricmo 66 fi fermano lui gio/ 
go 66 indi tornano fullc carrettc^Dalle qual cofe eficndo li no< 
ftri per la nouitate del combattere turbati Cefarc loro fcccor: 
fc in tempo opportuni{Iìmo:fi che li noftri fi rchcbbero dal ti 
more il che come fu fatto Cefare pudico non efler tempo di 
cercar altra battaglia:86 ritenne le fue genti :66 poi che alqua 
to lui dimoro riduflc li fuoi alle tédcunéci e qucfte cofe fi faa 
no cflendo li noftri occuppati:gli altri che erano per le capa /! 
gne fi parriron 66 fcguito poi p più giorni cótinui tata piog/ 
già che ntenea li noflri dentro alli repari 6i uietaua alhofte il 
combatre; c.ln canto li nemici madaro ambafciatori in ogni 
partea publicar il poco numero di noftri foldati:66chc allho/ 
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ra era il tempo di nacquiftar la liberta fiC far ricca preda cac/ 
ciandoli Romani di modo che in breui giorni (ì raunaroti 
molte gend a piede di a cauallo 6C uennero ad adàlir il n^b-o 
campo:HoraGrfare benché hauea confìderato molto bene 
douer auenir che quando li nemici foficno cacdati co la pre/ 
flezza fi iiberarebbeno dal perìcolomon dimenò hauédo tren 
ca cauallicri che erano co Comio Atrebate di fojpra nomatx): 
ordino le leggiòni in fchiera dauanti gli fleccad dCuenuti alla 
ciufFa li nemici no poterò foftener lo empito di noTlri foldatt 
flC fi mìffero in uolta 6C U noftri loro fcguitando quato potear 
no molti uccifao 66 hauendo bruggiato molti loro cdifìcii fi 
riduflèro al capomel medefmo giorno foron mandati amba/ 
fciatori a Cefare a chieder pace:0C egli duplico il numero di 
ollaggi U ordino che foflfero condotti in terra ferma: per che 
egli eflèndo lo cquinotio nel propinquo giorno no uolea na/ 
uicarecflendo le naui malferme K poi hauendo egli prefo te/ 
po idoneo fece uela poco da poi b mezza notte 8C tutti peruc 
nero falui in terra fa ma faluo due naui da carico lequali non 
poflcndo pigliar il porto con le altre arriuaron alquanto piti 
in giutdC eilèndo difmontati cerca treceto foldati db andando 
uerfo lo exerdto li Morini li quali Cefare andando nella Ba/ 
cania hauca laHàti pacifìcad : di/Tofi di far preda eflèndo pri / 
ma poco numero (ì pofcro itomo alli noftri dicedo che fc uo/ 
leano la uita giettailéno giù le armetma li noflri haucdofi ri/ 
dotd in cerchio fi difFendeano ma eiTendo udito il romore in 
un tratto ui oorfero forfè fei millia il che come Cefare intefe 
ui mando tutd li cauallieri a foccorrer li fuoi Jn tato li noOrt 
foldad fofleneano lo empito di nemici :6C haueano cóbattuto 
gagliardamete più di bore quatro 86 eflèndo pochi feriri ha/ 
ueano mola di loro ucdfo:ma come li noftri cauallicri foron 
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uciudtli nemici fubbito lafTate le arme uolfero le reni dC fu di 
loro gran numero uccifo:ncl giorno fcguentc Ccfare mando 
T*Labicno legato contra li Morini che ribellato haueanodC 
gli diede Ir due Icggioni ritornate dalla Bricania: ma li Mori 
«1 non poflcndoridurfc nelle paludi perdTer fecchc uénero 
quafi'tutti ilei poter di LabienotSC.Q^.Titurio dC*L»Cotta le/ 
gad li quali haueano condotte le leggioni nelli cofmi di' Me/ 
napii hauendoli quelli afcoITi in rpemflimc fclue bruggiaron 
li loro edifidi U hauendo guadato le campagne ritomarona 
Ccfare il quale ordino li allogiamenri nelli Belgi per tutte le 
leggioni &i mi due cictari della Britania mandato gli ortaggi: 
leakrcnofìfcnno cura^Enfendo fatte quelle cofe il Senato 
j5er le lettere di G:farc ordino in R.omale fupplicationi per 
giomiuentiV 

^' 
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El cofulato di.L.DomirioflC Ap.Claudio. 
haucndo Cefarc alloggiate le genti fi come 
era fuo coftume uennein Italia» 5£ ordino 
alti legati che haueaprepofto alle Icggioni 
che facefleno far quante naui potcano 8C 
rifar le uccchie:knando a loro il modello 
cioè che foflcno alquato più bafTc di quel/ 
le che ufiamo nel noflro mare peflcre ageuoli al predo cari/ 
car 5C difcarccarific fapédo le mutationi di quel mar 8C le cor 
renti e c{rcrcifjpeflc6C grandi le onde ordino che fofTeno più 
larg he di queuc che noi ufìtcmo ado fofìTeno atte a gran cari/ 
chi flC a portar molti caualli : Qi uolfeche tutte potcflcnocfTcr 
rirate a remi alche la bafTczza gioaua molto lordino ancho/ 
rachclecofcbifogncuoliafomir le naui foflrtio roltc dalla 
Hifpagna.Horagiuntofecc alcune compagnie nella Gal/ 
di qua con le quali andò nello illirico per che intendea 
che li Pirufti fcorfeggiauano la parte uidna alla prouinda; 
ti uenutoui comanda foldati p tutte le atta dC che in un loco 
fi riducano il che intendendo li Pirufli madaro ambafdatori 
a Cèfarc a dire die nictc di tali cofe era fatto per publico no/ 
lere &C che erano pronti a rifar tutti li danni* CcTare accetto la 
loro offerta flC comando ortaggi imponendo giorno determi/ 
nato alla confignation di quelli :5C effendo di do ubidito ordì 
no alcuni arbibi fopra li danni fard da loro.come do hebbe 
ifpcdito ritorno con le compagnie nella Galiiaoue arriuato 
trouò li fuoi foklati hauer in fommo difaggio di tutte le cofc 
£at&o co Commi diligéna òi (hidio ^ihgular naui (cicéto dc4fa 
forte fopradetta bC hauer mefìfo ih ordine uentiotto naui lutt/- 
ghe le quali mancaua poco ad efl'cr uarate:del che quelli gra/ 
dimente lodo QL li p epoftì al negotio poi diflc a loro quclchc 
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uolca che cfìTi faccffcno K che le naui Fodlno codottcnd por/ 
toticdo per che fapca che da cOb porto era commodiOìmo il 
pafiar nella Bntama cfìTendo il uiaggio cento « treta migliai 
A qucfta cxpcdi tion Cefarc laflò quàti a lui parue*^ tglì an > 
do con quatro leggioni K ottoccnco cauallieri nelli confiui di 
Trcuiri h quali inflno allhora non erano ucnuti alli parlameli 
nedauano ubidi'entia al popolo RomanotS: fc di cca che CoV 
lecitauanoli Germani di oltra Rhcn.E ladttate di Treuiri 
in cauallieri 6C pedoni molto ualorofapiu che altra atta della 
Galha:8C tocca il Rhen Jn cfTa citta erano duo che contendea 
no della fignoria luno chiamato IndudomaroJaltrD Cingcto 
i!ix:i]quale come intefe la uenuta di Cefarc:& delle leggioni 
Ucnne a lui confermando che egli farebbe c6 tutti li fuoi per/ 
petuo amico di Romani 8L referio quanto li Trcuiri faceano. 
Ma Induciomaro hauédo fatto proui/ìon de cauallieri :ac pe/ 
dom' ridufle nella fclua di Ardenna tutti quelli che non potea 
no portar arme:e efTa felua di terribile gràdezsa diftefa fralli 
'Confini di Treufri dC il fiume Rhen infino al pacfcdi Rhemi: 
U delibero far la guerratma cfTendo uenuti alcun i de Hi primi 
della atta amia di Cingetorix a ifcufarfl : & racamandarfi 
. a Cefaretlndudomaro temendo efTcr abadonato da tutti ma/ 
io ambafdatori a Ce fare a dire lui cfiir reftato nella dtta per 
tenerla in pace fi: nel debito ofFido a do chcefTendo partita 
la nobilita la plebe non ufaffc qualche imprudédaifiCpcr tato 
non era uenuro a luitno dimeno effcndo la dtta nel poter fuo: 
ponea fe fiC quelU ncHa fede di Cefare fiC quado a lui piacefTe 
che egli uerrebbe a ritrouarlo- Cd*are bcche itédenc la caufa 
di tal parole :fid perche cofa Indudomaro hauca cagiato pro> 
pofito non di meno per non cófumar il tempo fralli Treuiri 
clicndo apparecchiate le cofe p la guerra della Britania* CÓJ 
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mando che Induti'omaro ucncflc a lui con duccto oftaggi: flC 
coli haucndo condotto quelli con il figliolo SC alcuni fuoi pa/ 
rcnti richiedi per nome da Cefarc egli il conforto 8C exorto a 
flar nel debito officio no dimeno chiamando da parte li prin/ 
dpali di Treuiri ad uno ad uno quelli facea amici a Cingcoo/ 
rixJtchc faccua 8^ per il merito di quello: SI ctiadio giudica/ 
uà (portar molto cheCingctorix foftc di molta auttorita fralli 
fuoi conofcédolo di animo cggtcgio uerfo di fe* Quefla cofa 
molto difpiacquc a Indutiomaro uedcndo fccmar il fuo fauo 
re fralli fuoi 61 fc prima era di cattino animo : per qucfto do/ 
lor prefc molto maggior odio ucrfo R.omani:Hora eflèndo 
quelle cofe ifpedite Cefareuenne con Icleggioni nel porto 
ledo oue intefc feflànta nani fatte in terra diMeldi ribattute 
dal ucnto no hauer pofTuto feguir il uiaggio 8C eflfer ritornace 
al loco onde erano dipartite:86 ritrouo tutte le altre in ordine: 
ui erano uenuti anchora quatro millia cauallieri 66 li prencepi 
di tutta la Galliatdelli quali Ccfaie delibero laflar pochifTimi 
che egli conofcea fidcli 6C condur gb' altri con lui: per che te/ 
mea eflèndo aflcnte che la Gallia farebbe qualche motion*Era 
infìcme co gli altri DianOrix • Heduo del qual di fopra e fatta 
mentione 66 Grfare uolfe che 66 egli anchora uencffe infieme 
con lui conofcendolo cupido di cofe none 86 difiofo di regnar 
< 66 homo di grande animo 66 auttorita fralli Gallio Appreflò li 
monca a farlo pcheDunnorix hauea detto cheCefaregli ha/ 
uea promeffo la fignoria della citta:Il che difpiacca a^li He/ 
dui non dimeno nonardiuano ricufarlo io i mandar ambafda 
tori a Cefarc fopra tal cofa4 Ilchc Cefare intendea dalli fuoi 
domc(lici»Dunnorix prima cerco con pricgherc reftar dice/ 
do non efTer ufo in mar 66 poi hauer certi augurii che Io cm/ 
pcdiuano ma ucggendo affaticar^ in nano cncomindo folle 
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dtar K rcuocar ad uno ad uno li prcnccpi della Gallia che no 
andafìTcno con Ccfarc dicendo che non fenza caufa uolc fpo 
gliar la Gallia di tutta la nobilita che ciò era che temédo Ce / 
fare far loro ucdder nella Gallia conducca quelli a morir|iii 
BntaniatSi ciò fotto facramcnto a loro palcfauapregàdo che 
attendeHero alla comune falute. ElTendo tal parole da molti 
riportate a Ccfare egli per che amaua grandimétc gli Hedui 
penfo ogni uia di rìmouerlo 56 non laflar che dimoraflè in fi 
fatta pazzia a do non foffe noccuole a lui 86 alla republica 
degli Hedui di modo che eflcndo dimorato iui cerca uétidn/ 
que giorni per il ucnto maeftralc che la più parte del tempo 
regna in quelle partitfcmprcattefc a ritenere cflTo Dunnorix 
nel debito officio nódimcno uedea quello far fempre il cotta 
riotfinalmente eflcndo il ucnto profpero Ccfarc comanda che 
dafcuno monti in naue.Diinorix allhora eflcndo gli altri em/ 
peditittolfc la uia della patria con li fuoi cauallieri fcnza fa/ 
putadi Ccfare il quale come do intcfc mando dietro Kii li ca/ 
uallieri fuoi con ordine che il faceffeno ritornare: 86 non uolc 
do egli ubidire foflc morto tgiudicado molto bene che no fa/ 
rebbe aflentc quello che far no uolfe prefcnte. Dùnorix come 
uide li cauallieri encomindo diffenderfì 86 chieder aggiuto 
dalli fuoi gridando fpcflb che egli era libero 86 di libera atta: 
ma li noflri cauallieri fegondo il comandamento nonuolédo 
egli ubidire lo ucdfero 86 gli Hedui che erano co lui tutti ri/ 
tornaro a Cef are«Eflcndo fatto qucfto Cefare laflb Labieno 
c6 tre leggioni 86 duo millia cauallieri a do diff^endcflTe li por 
ri 86 proued cflc di uittuaglia:86 notaflc quanto nell a Gallia /ì 
facea 86 fegondo il tempo o la cofa ricchiedeflc haueflè a deli 
berar.Et egli con dnquc leggioni:86 duo millia cauallieri fect 
uela nel tramontar del fole 86 co un foauc garbino nagigo in/ 
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fino a raczxanottc:dC per il mancar del ucnco no tene il uiag/ 
gio anzi cacaato dalla correntia delle acque.neila aurora ui/ 
dchauerlaflatolalfola amano CmiùrzxQL effendo in quella 
bora cagiato il corfo della acquatcento di prender a rcmiqucl 
la parte della I fola che nella paflata eftate conofcea eflcr la mi 
gliorealdifmontaretnella qual cofa fu molto lodeuolc il ua/ 
lor di foldati li quali uogando le naui da carico che fono gra/ 
uofe fcnza cntromctter la opra andauao a paro delle naui lùn 
ghetdimodo che tutte le naui arriuaron nella Dritania quali a 
mezzo giorno oue non fu ueduto il nemico:ma fi come Ccfa 
re poi da prcgioni intcfeteffcndo iui gran numero de Britani 
fpauctati dalla moltitudine delle norfrc naui le quali tra quel/ 
le dcllano pafTatotSC altre fatte da uarie pfone moffe dal prò/ 
pio utile erano ottocento fi pofcro in fuga ritiradofi alli moti. 
Ccfare haucndo meflo lo exetcito in terra 8C adattato il loco 
del campo intcfe da pregioni in che loco li nemici erano.fi che 
haucndo laflàto dicce cohorti con trecento cauallieri in cullo 
diadellenaui:andocon tutto lo cxercito nella terza afcoltaa 
ri'trouar il loro exercito i fenza timor che le naui fofleno ofFeflc 
per elìcT in bon lido 56 apcrto:66 hauea prcpofto a qucllc.Q^» 
Atrio:hora cfTcndo Grfare andato la notte qualche dodici mi 
glia uide le gicnti nemiche che giunte al fiume co li cauallieri 
^ Effcdarii ccrcauano uictar il paflb alli noftri; ma ribattuti 
da noftri cauallieri ritornar© nelle felueouc haueano trouato 
ua loco per arte 86 per natura Idoneo 86 molto forte:Ilquale p 
caufa delle domcftichc guerreCli come fi uedea^gia altre uol/ 
te haueano preparato per ciò chechiudeuano ogni entrata co 
gU alberi tagliati che metteano molto fpefli in torno: 86 cofì 
pochi dalle felue fidiffendeano contra molti: 86 uietauano la 
entf ata alli noftri'ma li folJati della fectimaleggione hauédo 
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fatto una tcfhidinc K aggiunto uno argine alli rcpari prcfc/ 
no il loco:8C caccioro li pritani dalle fduc cflcndo pochi dclli 
nodri feriti*Ccfarc non uolfc che li noftri fcguitaflcno li Bri/ 
tani per non fapcr la naturadel loco 56 poi già era fcorfa gran 
parte del giornotòC pofc il rcfto del tempo in fortificar il capo 
nel marino feguentc mando li caualb'cri 8C pedoni in tre parti 
a pcrfeguitar li fuggiti liquali cflendo partiti 6C già folo gli 
ultimi erano ueduri:ucnncro alcuni cauallicri madari da*Q^* 
Atrio a Cefare SI differo che nella pallata notte le naui foron 
trauagliatc da grandiffima tempcfta:8C cacciate fui lido non 
pofT ?ndo rcfiftere con le anchore ne li nocchieri gouemarfì in 
fi for tuncuole tepo dal che haueano riceuuto gran dàno Jl che 
come Cefare intefe fece ritornar le genti ÒL ucne alle naui oue 
trono quafi tutto do che detto prima li craaiódimeno quara/ 
tanaui erano perdute 8C le altre poteano(benchc con gran fa/ 
ùc3L)cffeT rimediaterondc elcffe fralle leggioni maeftri 6C fece 
uenire altri da terra ferma:ordino anchora a Labieno che fa/ 
ceflc che le leggioni che con lui hauea fabricaflcno molte na/ 
ui:8C egli:bencìie lopra foffe di molta fatica : pur uolfe che le 
. naui foffcno tirate in terra per ctìer cofa utiliflìma 8C le con / 
giunfe alli repari del campo: nel che confumo diece giorni no 
ceflàndo le notti dal lauoro^Si chchaucdo tirate le naui in ter 
ra 86 fornito molto bene li fteccaridaffo quelle mcdefme geo' 
che auanri erano (late alla cuftodia dd campo.Et egli ritorno 
oue prima era andato 86 arriuato trono efferui uenuta mag/ 
gior copia di Britani 86 hauer Qpitano Caffiuclauno il qua/ 
Icfignoreggiaua infra terra infìno al fiume tamiggio ilqual 
diuidea li fuoi confini dalle citta maritimc lungi dal mar cer/ 
caottata migliatìaueaeflTaCafliuclauno nel paffato tempo 
fatto continoua guarà con gli altri Britani:ma per la uenuta 
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di Romani fi acoordaronSC il fecero loro Capitano. Dicono' 
anchoralìBritanichc gli habitanri nelle parti più in mezzo 
la Ifola fono li ucriBritani:ac quelli della marina cflcr Belgi» 
iui ucnuti a guerreggiare Òi poi rimafìtche per do quafì tutti 
ritengono il nome dalli Ioghi onde fono ucnuti.E in ella ifola 
infinito numero di géti:6C fono gli Edificii fpeffi fimili a quel 
li della Gallia fiC hanno molte grcggi^^doprano moneta di ra 
me 66 alcuni anelli di ferro di un cato pelx) in loco del denaro 
ui nafce nelle reggioni mediterranee piombo bianco: S6 nelle 
maritime ferro ma di quello hanno poca copia: Il rame uie 
portato:hannolcgniamediogni forte fi come hanno li Galli 
eccetto faggi:8tabeti:tégono no elTere lecito mangiare lepri 
galline:86 ochemon dimeno quelle nutrifcono per loro diletto 
fono li loghi più temperati 6C manco freddi che nella Gallia^ 
ElaIfolatriangular:della quale un lato guardala Gallia 8C 
uno angulo di qucfto e uerfo Canrio ouc uanno quafi tutte le 
naui Gallicctlaltro angulo guarda in oricnte^piu baffo uerfo 
mezzo giomoJac tiene quello lato cinquecento miglia di fpa 
do il fcgodo uolge uafo Hifpagna 8C occidétc dalla qual par 
te e lai fola Ibernia grande quanto e mezza la BritanniaKc 
quanto quella di dante dalla Gallia Si in mezzo ui e una Ifola 
chiamata Mona 6C molte altre Ifolctte atomo:ouc alcuni di/ 
cono che nel uerno p trenta giorni fempre e notte ma noi ciò 
ricercadotrouamofoloperccrtemifuredcllcacquc elfcpiu 
breui le notti che nella Gallia.E tógo quefto lato fcgondo elfi 
jfti mano miglia fettccetotil terzo e diftefo contra tramontt/ 
na ne ha terra alcuna oofta allo encontro U quello giudicano, 
tflcr lungo miglia ottocento:!! che la Ifola uolgc in circuito 
duomilliamiglia.quclli che habitano Canrio Tono humani 
akiinon tanto perche qucUo e alla marina fiC ufa quafi li c»/ 
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(himi Gallici*Co1oro che hahitao a mezzi. la Ifola p la mag/ 
gior parte non feminano 6C uiuono di carne 66 latte ucflitx di 
pelle :li Britani tutti foglionoringerfi con un certo unguento 
di color biggio perche rédc più horrìbilc lo afpetto nel com/. 
batterchàno li cauelli deded 6C (ì radono ogni parte faluo il 
capo dC il lauro di fopra^Dicoe ÒC dodici hàno una moglie co/ 
mune malTìniamente fratelli con fratelli patte 86 figlioli: 8C 
quando li figlioli nafcono fono tenuti di quello che prima ha 
menato la fpofa^Hora efTendo coftoro raunati nel modo fo/ 
pradctto:Ii loro cauallieri 86 gli Efledarii combatterono gaz 
gliardamcntc con li noftri cauallieri non dimeno efìfendo li 
noftri fuperiori cacciaron quelli alli mona 86 nelle felue ucci/ 
dcndo gra numero di loro 86 per troppo brama di perfcguir 
quelli pcrfero li nofbi alcuni di Tuoi. Dapoi alquanto fpatio 
attendendo li noftri a guarnir il campo li Britani in un fubbi 
to ufciti dalle fcluc aflàleno quelli che erano alle ftationi daua 
d li repari doue fu combattuto animofamente: 86 Ccfare ui 
mando due cohord le migliori di due Icggioni le quali ha^ 
ucndofl fermate alquanto lontane perturbate dallainoua fog>; 
giadel battagliare : li nemici per mezzo quelle audaciffima/ 
mente pafìfandoferitiraron falui a dietro. In efTo giorno fìi 
uccifo Quinto Laberio duro tribuno della plebe : ma Ce/ 
fare ui mando tante cohorti che jfìnalmente li nemici foron 
ribattud : 86 conciofìa che il fatto fofìfe ftato in prefenda 
di tutd: fe conobbe che li noftri combateanno con gran pe/ 
ricolo per lagrauezza delle arme per che non poteano fc/ 
guitar il nemico : 86 il limile accadea alli cauallieri noftri 
per che li fuoi a ftudiofì ridrauano a ciò come alquanti di 
noftri fi leuafTcno dallor ordinanza quelli aflàlataflèno per 
che in un tratto difccfì giù delle carretc apicdc combat/ 




Q^VARTO* 

teano di modo che li noflri cedendo d6 cacciando liaucono 
egual pericolo : oltca di qucfto li Britani mai non combattca/ 
no raunaci anzi fcmpre diuifiòChaueano molte ftationiouc 
poteano ridurfi quando erano ftanchi 8C gli altri entieri flC 
frcfchi cntrauano in battagliarne! giorno fcgucntc li nemici 
fipofcro fopra le colline 86 pochi fi moftrauano 86 più lenti 
del giorno paffato prouocauano li noftri a battagliaima ha/ 
uendoCefare fu il mezzo giorno mandato.G*Trcbonio le/ 
gatocon tre lcggioni:86 tutti licauallieri per caufa di pa/ 
fcoli li nemid in un fubbito affaliron da ogni banda li no/ 
ftri pafcolatori di modo che niente fi allontanauano dalle 
noftre infegnc: ma li noftri foldati empituofamente quelli 
ributtaron ne ccflàron di loro perfeguitarc infino che li ca/ 
uallieri confidati nelle loggioni che loro fcguiano pofero 
quelli in rotta in modo che ui fu morto gran numero di 
Britanni per che gli Effedarii non haueano tempo di fer/ 
marfì 86 di fcendere dalle carrette. Dapoi quefta fuga tutte 
le genti di nemici uenutenouamcntc in aggiuto del loroex> 
crcito fi dipartiron : 86 dalhora a dietro mai non difccfcro 
tutti a combattere con li noftri ♦ Cefare haucndo intcfo il 
loro configlio conduflc lo exerdto al fiume Tamtggio nel/ 
li confini di Cafliuckuno* era effo fiume profondo di mo/ 
do che folo per un loco fi potea con fatica paftarlo a aguaz/ 
2o:86 efifcndoui uenuto uide fopra lalcra riuagran copia di 
giente in ordine tutta 86 la riua era fortificata con alcuni 
palli fitti pontutti nella cima: 86 anchora fotte acqua era/ 
no piantati molti palli in fimil guifa»ilche|come Gefare dalli 
f uggiri 86 pregioni hebbe intefo mando inanti li Cauallieri 
86 lubbito dietro loro lelcggioni le quali con tanto empi/ 
co andaron monftrando folo il cappo fopra lacqua che li 
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Bn'tani non poterò far rcfiftcntia 8C conftretti abandonar leti 
ue fi pofcro in fuga.Giflluclauno haucndo perduto ogni fpc 
ranxa di poter far la giornata licentio la maggior copia delle 
gend 66 folo ritenne cerca quatromillta EiTedaru con li quali 
1 piana li nodri uiaggi alquanto rimoDò dalla uia occulcldoft 
in lochi impediti 66 feluaggi 66 leuaua lebcdicda loghi oue 
fapea che li noftri erano per andar 66 facea che gli habi tanti fi 
ritiraflèno nelle felue*^ fé tallhora li noCki cauallieri fi fpar / 
geano per metter qualche parte a facomanotfapédo egli ogni 
fb-ada mandaua fori delle felue gli Eflèdarii li quali cóbattea 
no con li noftri ponendo quelli in gran pericolo:66 per tal te/ 
menza. li noftri cauallieri maco uagauano:rcftaua folo il gua 
flar le campagne di nemici 66 bruggiar gli edificii p che Ce/ 
tódres* f^t€ non uolea che fi rimouefteno dalle leggioni: In tato Tri/ 
nobantc che e la più forte atta di tutte quelle reggioni dalla 
quale Màdubracio giouacto orato dalla fede di Ccfatecra ne 
nuto a trouarlo nella Gallia p che Imanuétio Tuo patre era fta 
to fignor di efla citta:66 fu uccifo da Cail'iuelauno:86 egliera 
fuggito:mandano ambafciatori a Cefare a darfi a lui 66 ubi/ 
dire a quanto comandaflc prcgado che difFenda Mandubra/ 
do dalla ingiuria di Caftìuelauno 66 lo madi al goucrao della 
citta*Grfare comando a coftoro quaranta oftaggi 66 il fmmc 
to per lo exercito:66 mando a loro Mandubradotefli fubbito 
ubidiron 66 mandaron gli oftaggi 66 il frumento» Hora eflen 
do li Trenobari difFefì 66 guardad da ogni ingiuria di foldad 
Popoli li Cenimagni:Segondaci:Ancalid:Bibroci:Caffi:pcr amba/ 
fcdc^ fciarie fi danno a Cefaire^.ilqual intendendo da loro la prìnd/ 
orchi, pai citta di Cafliuelauno non eflèr molto lontano da lui: difFc 
la da felue 66 paludi:66 che i quella erano molti homini cggrc 
gii([chiamano li Brit5ni citta le felue da argine 66 foflè guar/ 
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niccoucfifogliono ridurre per tema de ncmidado pofTano 
fchifFarelc loro corraric) Ccfarc ui andò con le IcggionidC 
trouo il loco per natura 8C p opra aflài forte no di meno uolfe 
dargli la battaglia da due partirmali nemid non pofTcndo 
foftenerc lo empito delli noftri dalLiltra parte del loco fi cala/ 
ron.forono iui trouate molte bcftietacanchomolti huomini 
foron fatti pregioni nel fuggir 5C molti ucdf?: Mentre queftc 
gofcfì faccano CalTiucIauno mando mcfTaggieri a Cingerò/ 
rix:aCaruilio:aTaximagulo:a: a Segonaceliqualli fìgno/ 
Kggiauano le reggìoni propinque a Cantio che eprclTo il 
mare (i come e detto ti ordina a colloro che con tutte legend 
uadano a combattere le naui di RomanitSC cficndoui efli an/^ 
dati li noftri ufdro dalli repari:8Cocdfcro molti di loro OC pre 
kno Cingctorix nobile códotticri co il quale fi ridullcro falui 
alle tende.Hora CafTiueUuno haucndo incefo quefto fatto :5C 
hauendo hauuto tanti danni per li pacfi guadi bruggiati flC 
molto turbato anchora per le atta ribellate mado có il mezzo 
di Comio Atrebate abafciatori a Cefaredi darfi a lui»C6cìo/ 
fiache CcfarchauefTc in animo di inucmarfi interra ferma 
per li repentini mori della Gallia no redando molto della ella 
te flC uedendo do facilmente poter eflere confumato :comada 
ortaggi 8C ordina quanto la Britannia fi tenuta dar ogni anno 
a Romani & impofe a CalTiuelauno che non fàcda nocumc/ 
to a Mandubratio dL alli Trinobantì:flC cofi hauóio tolto gli 
ortaggi ridurte lo exerdto alla marina : OC trouando le naui in 
ordine fece uarar quelle in mar:SC per die hauea gran nume/ 
fo di pregioni : 8C alcune naui erano perdute per la tempefta 
Molfe ripaflàr lo cxacito in due uoltergrade fu la forte di Ce/ 
'are in querto che in tante nau^adoni nirtìma naue de foldati 
:a perduta ne in quert» anno ne ancho nelpaflàto: ma hcbbc 
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poi cotraria fortuna in qacfto che le naui prima andate cttcn) 
do in ritomo ucrfo Britania mai non poterò pigliar porto 5C 
colile mandate da Labicno die erano feiccnto pochilTimc il 
prefcroidi modo che Ccfarecflcndo già propinquo lo equino 
tio temendo la ftaggionc fu conftretta ridur li foldati flretti 
in pochenaui»6Cpartico nella fcgondaafcolta con grandiflì/ 
ma tranquiliica nel marino fu in terra ferma con tutte le naui 
ralue:S6 fece tirar quelle in terra: da poi chiamo a fé quelli di 
Samobriita:^ chiedendo loro come (lauano a f rumerò rifpo 
fenochepcrlaftaggione che Wa (lata molto fccca haucano 
accolto pochilTimoiSC non cflcr frumento nella Gallia* Si che 
Ccfarc fu conftrctto allogiar lo cxerdto molto diuifo cofa co 
erarìa al cofhime fuo 56 uolerc:8C riduflc le leggiói in più atta 
86 diede una a.C. Fabio legato ncUi Morini:laTtraa»Q_* Cicc 
rone nelli Ncruii la terza a.L.Rofdo negli EiTuitla quarta co 
mando che allogiafle nclli Rhcmi:fi6 nel confìn di Treuiri co 
T^Labiéo:86 pofe tre nclli Brlgi alle quali prepofe^M.Craflb 
Qucflx)r:86.L.Munatio Planco:56^C.Trebonio Icgati.Man/ 
do ctiàdio una Icggion nouamcnte fatta oltra il fiume Po con 
cinque cohorti nelli Eburroni di quali la maggior parte e fra 
ti fiume Mofa:66 il Rhen fotto lo cmpcrio di Ambiorix 86 di 
Catiuolco.86 diede qucfti foldari a Q_.Titurio Sabino Òi*L^ 
Arunculcio cotta legatitin tal maniera haucdo diflribuito le 
Icggionicxiftimo poter rimediar al bi fogno della uittuagba 
no dimeno gli allogiamaiti di tutte le leggici erano cótcnuti 
da cento miglia eccetto «quella di.LRoflTio la qual béchc foflc 
Iontana:era in parte pacifica 66 quicta^Ccfarci qucfto mezzo 
che le leggioni alIogiaua:56 pvouedca per il uerno delibero re 
ftar nella Gallia.pdie traili Carnuti era uno chiamato Tafge 
tio difccfo dalb (Ignori di eflfa citu«fl6 Ccfare conofcendo co* 
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IluiorhatodiairtutcJfita luibcnmolo haucndolo adoperato 
nelle paflàtegucrrc:ilrc(b'tui nella /ignoria : & haucndo egli 
regnato già anni tre fu uccifo palefcmente da alcuni fuoi tic/ 
mici cn cittari da molti cittadini*!! che eoe Cefare intjcfe dub 
biofo di ciò che importaua ciò e che laCitta ribel laffe ui mao 
doX.Planco che era nclli Belgi con le Icggioi 8C uolfe che iui 
inuernafTe^SC mandaffe a lui gli autthori della morte di Taf/ 
getio in ferri^In tanto fu auifato dalli legati 8C qucftori prc/ 
porti alle Icggioni come erano bene alloggiati S£ proueduti. 
Hora eflendo fcorfi giorni quindeci dapoi che Sabino K 
Cotta fi alloggiaron^nacque un repentino tumulto SC ribel/ 
JionecaufatadaaAmbiorixSCCatiuolcotli quali haucndo 
^rima alloggiato li noftri flC proucduto loro di frumcntotpcr 
fua/i poi da Induciomaro Treuiro foUeuarono li fuoi SC ha/ 
ucndo prcfo alcuni dclli noftri andati a far legne con gran co 
pia ucnnero a combattere li alloggiamenti:ma li noftri cffen 
do fubbito afcefi fopra lo argine fiC haucndo mandati fuori li 
cauallieri Hifpagnoli rimafero u icitori nella battaglia: H che 
li nemici ritirati a dietro rcftaron dal combattere dcfpcr andò 
fi di poter in tal modo hauer effetto: da poi haucndo aka/ 
to un grido fegondo il brocoftumediflcro che alcuni dclli 
noftri ucniflTeno a pai lamento per che uoleano dir a quelli 
alcune cofe pertinenti al ben commune 6C che fperauano 
con quelle rimouer talicontrouerfic^aCuiforon mandati «C* 
Carpineo cauallicro Romano fiC amico di . ♦ Titurio 8C 
un certo . Q Junio Hifpagnob il quale altre uoltc era ftato 
meflò di Cdare ad Ambiorix^ oftoro cflò Ambiorix parlo 
in fimil modoJui còf alar cheterà molto debitore a Cefare per 
gran beneficii per che pei lui era liberato di dar il tributo che 
folca dar aoli Aduatici a lui ìnicini 6C che anchora gli hauea 
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rìtnadato il figlio Òi il ncpote tenuti fchiaui cncatenati da gli 
Aduadci nel numero de gli oftaggi dC che egli non hauca per 
fuo giudido:5C dcLbcrationq cóbattuto gli allogiamcnci anzi 
conitretto per che le giuhdidoni della Tua citta fono di tal for 
Ktche no meno U moltitudine può comandare a lui che egli 
alla moldtudinc:fiC la caufa della guerra eiTeretchc la Tua atta 
non hauea poiTuto oflar ad una fubbita cógiuradon fatta da 
tutd li Galb che eilì poteano ben penfar che egli per fe no fa/ 
rebbeucnuto a fumi imprefa che egli non erafifciocco che 
fpaalTe con le fue gend uincer li Romani: ma eflèr c6(b-ett9 
dal comun configlio di tutta la Galliatperche e deliberato chè 
tutd gli allogiamcd Romani (lano afTalid in un giorno a ciò 
Inno non poiTà dar aggiuto allaltro:8C quello cflcr il dcfHnaca 
giorno:dC che eiTendo effi Galli non lo poteano negar a gli al^ 
cri Galli ifpcdalmente efTendo prefo talconfiglio per caufa 
della comune libcrtaifiCche haucdo eflb fadfFatto a quelli uo/ 
lea anchora fatifFar al debito fuotdC qui encomincio a perfua 
dcr:fiC pregar Titurio che proueda alla propia falute: fiC delli 
foldati per che gran copia di Germani aHòldata da Galli ha/ 
uea pailàto il Rhen:^ che in duo giorni ui farebbeno:dC che 
il fuo parer era che egli auand che li uidni popoli b intenda 
no (i riduca con*Q_*Ciccrone:dC con Labicno lontani da lui 
luno cerca cinquanta miglia:d6 lalti o poco piu:dC fotto facra> 
mento promettea a loro:dC confìrmaua il camin fecuro per li 
fuoi confini* Ilchc faceaper attendere alla citta :SC render le 
debbite grade a Cefare per tana merid*^ hauendo do detto 
(i difpardo CarpineoidC lur^'o refFeriron le cofe uidice alli le/ 
gadliqualiturbaddiuncafofì rependno:benche il loro ne/ 
mico il diceffe pur exiftimaro douer far conto:^ quello mol/ 
to loro mouea che una atta ignobile di Eburoni pfT ^ illellà 
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mài non Kaucrcbbc Eiauutx) ardiméto di moucr cucrra a Ro / V ^ 

mani*Si che cfiiamoron il concilio ouc nacque Fra loro grani 

contcfa per chc.L»Arunculcio:6C niolci tribuni di foldatirói li 

Centurioni di primi ordini diccano non doucrfi far cofa alai 

na fcnsa lordine di CcfarciSt giudicauano non doucrfì dipar 

tire dimoftrando loro efl'cr fecuri per la qualità degli allogta/ 

menti che erano di forte che f? potsca refillere a qual fi ooglia 

moltitudine di Germani 6C la raggionc era che haueano foRc . 

nuto gagliardamente il primoempito delli Eburoni |5C erano 

proucduti di uittuagliatSC che i quel mczro hauercbbon foc/ 

corfo da Ccfare:56 dalk allogiamenri uidnirfinalmctc che era 

cofa uergognofa:8C di troppo leggieri far dclibcratioc di cofc 

importatifìime per le parole di un loro nemico. Allo encctro 

Titurio gridaua che tardi il faranno quando li Eburoni foflfe 

no congiunti con li Germani ouero quando li uicini allogia/ 

menti haucflcno riccuuto qualche detrimento che era bre/ 

ue la occafione di prender confTglio:8C che egli giudicaua Ce/ 

farceffer andato in Italiatper che altramente li Carnuti non 

hauercbbcno ucdfo Tafgetio 86 egli Eburoni con tanto dif> 

prezzo affalito gli alloggiamenti 8i che egli non hauea rifpec 

to alle parole ma al li fata Jl Rhen effcr preffb 8i li Germani 

hauer dolor della morte di Ariouifto 8C delle paffate uittorie: 

fiC cofi la Galiia hauer difdegno che dopo tante Ingiurie fia ri 

dotta fotto lo Empcrio Romano 8C priua della folita gloria 

di guerreggiare alla ultima che Ambiorix fenza cffcr la cofa 

certa non fi hauerebbemolTò.K poi che il fuogiuditio era da- 

ogni parte fecurotchenoneflcndo male alcuno pcruerrebbc;» 

no fenza pericolo alli uidni alloggiaméa 6C fe laGallia tutta 

e congiurata con li Germani folo un rimedio cflcre nella prc/ 

(Vczxa:d6 che fi merauigliaua di Cotta SC de gli altri cótradi/ 
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centi per che fc il pericolo prefcntc no gli mouca al meno do/ 
ucano temer la fame che era per nafccrc dal lungo afTcdio; 
' Hora eflcndo la cofa molto difputata dalla una 8C dalla altra 
pahtc»8C contendendo Cotta di li primi ordini Sabino Icuato 
diflchor fu (ia uintada uoi poi che cofì uoletc 8C ciò difTe ad 
alta uoceper che foflè udito dalla moltitudine: aggiungendo 
lui non effer di quelli die più di loro tema il morire.Cofioro il 
fappiano 6C fc male alcuno accadera di G)tta fi dogliano per 
che uolendo egli nel terzo giorno farenfemo congiunti con li 
uidni allogiamenri oue con ^li altri fe poria foftcncr la comu 
fie forte OC non lungi da gli altri reftarfi a perir di ferro: 6C di 
fame.AlIhora quelli del concilio leuari prefero luno 66 laltro 
pregando che per la loro pertinace difcordia non riducano la 
cofa in extremo periglio 8C effer facil e a ucda e qual fia il me 
glio o landar o il reftar : fegondo foflc lodato da tutti . 6C che 
tiiffun benefì troua nella difcordia:lacofa fu difputata infino 
alla mezra notte rfinalmentc Cotta alzando la mano hcbbc 
ceduto 2C fegondo il parer di Sabino fu deliberato il partirli 
nella auroratil rimanente delLinotte fu confumato in ueglia 
cercando dafcuno ciò che con feco portar potcffe: 6C quello 
che laffar foffe men male effendo conflretto dalla necclfita no 
poter portar il tutto: tutte le cofe fono cófidci ate per fchiffar 
il pericolo 8C che con il non dormir 6C fatrica dclli foldati non 
fc accrefca-ncl marino ufciron tutti dalli (leccati fi come con 
lìgliati non da un loro nemico ma fi come Ambiorix folle a 
quelli amiciffimo 8C con lunga fchiera:86 moiri impedimenti 
andauanotma gli Eburoni da poi che per il notturrjo romorc 
conobbero la loro andata pofero gli aguari embofcari in duo 
loghi commodi lungi dalli allogiamenri Romani cerca duo 
tniglia se lui attcndcano li noftri:SC effendo la maggior parte 
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tntracainunauallch'aguàrimun fubbito fi fcopronoSC eia 
ogni partie alTagliono li noftri pofti in loco pcflìmo. Allhora 
finalmente Sabino che niente proucduto hauca tutto in dub/ 
biofo timof e corre di qua 8C di la per mettcì c li foldati alla or 
dtnanza non dimeno fi timidamente che li parca che tutte le 
cofc in quel punto mancaflcno» 11 che fuolc accader a quelli 
che inanti il fatto nò fanno pigliar configli© :Cotta allo cncon 
tro haucndo pcnfato che ciò era per aucnire:8C per tanto non 
uolea Icuarfi dalli allogiamcntinn niflìina cofa mancaua alla 
comune falutc moftrandofi predante capitano nel ordinar li 
foldati :8C ualente foldato nel combattere:86 condola che per 
la lunghezza dcUa ifchiera non poteflcno li Capitani attéder 
facilmente ad ogni cofa ne prouedcr in ogni ptcrfcnno fignifi 
car p le trombette che folTcno laffati gli cmpedimcnti di tutti 
fi riduceflino in ccrchio:il qual configlio benché in fi fatti cafi 
non e da riprendere non dimeno allhora non fu bono per che 
fccmo la fpcranza alli noflri foldati:8C fece li nemici più ani/ 
mofi al combattere per che non fenra gradiflimo timore pa/ 
rea cfTer fatto.oltra di qucfìo auenc do die forra era auegni/ 
re do che e li foldati fipartifTcno dalle bandiere correndo alli 
cmpediméri per torre feco il loro migliore:6C più caro di mo/ 
do che ogni cofa era piena di gridi SC di piantotma non maco 
il configli© a ncmid per che li loro Capitani ordinaron che 
niflfuno fi moucffc per ciò che la preda era fua 8C exifb'maflc/ 
no il tutto eficrc poflo nella uittoria. Erano li noflri in nume/ 
ro di uirtu pari al combattcrerma fcnsa Capitano;8C con ad/ 
uerfa fortunatnon di meno poncano ogni fjxranra di falutc 
nel proprio ualorc:fiC qualijque fiata qualche cohorte fi cac/ 
ciauainatiattcrraua da quella parte gran numero di ncmid» 
Il die ucggcndo Ambiorix comanda a fuoi chi lontani trag/ 

g. " 
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tìano dardi 6C nón fìaccóftino K diano locoouc li'Rdmant 
ì^cciano empito che p la leggierczza delle arme di cotinoua 
cxercitationc niente foro nocercbbeno OC riducédofi li Roma 
ni alle bandiere quelli incaldno'.il qual ordine fu benidimb 
orTeruato che quando una cohortc fì mouca dalla ordinanza 
p far empito in loro cfli fubbito a dietro fuggianotSC in qud 
mezzo era neccnfarfo a Romani riceaere le pcoffe tratte pcf 
fiancho:fiC poi ritornando quelli che ritirato fi haucano efTen^ 
do alloro proflimi tofbo li drcondano: 56 uolendo li Romani 
mantener il loco no haueano tato ualore che poteflèno difFen; 
derfi dalla moltitudine delli dardi no di meno da molti inco) 
modi afflitti :SC feriti in molte parti refifteano» Eragia pa(Tà/ 
ta gran parte del giorno conciona che dal mattino infìno alla 
òttaua hora del giorno foflc durata la battaglia non di meno 
(liète a loro indegno comettcano. Allhora a Tbalucntio foron 
panTati ambo e fianchitcra coflui (iato nel pafTato anno Capi' 
tano di ftcndardo huomo gagliardot^Q^ «Lucanio fortifì imà 
mente combattendo fu uccifo foccorrendo al figlio circonda 
tò da ncmiciX.Cotta confortando li fuoi fu pcofTo nella fac/ 
eia da un fallo tratto di fromba.per le qual còfe Sabino tur> 
bato ucggcndo Ambiorix lontano da lui cófortar li fuoi ma/ 
do»G*Pompdo fuo interprete a pregar Ambiorix che gli ufi 
mifcricordia infieme co li foldati»AI qual rifpofe che ueneffe 
a parlar có luitp che in tal maniera fi poria ottener dalla mob 
titudine la faluezza delli foldati rimafì: & che a cfTo Sabino 
non farebbe fatto nocumcnto:8t di ciò dargli bfcdc*Sabino 
ciò con Cotu che era ferito cómunicatfc gli parca ufcir dalla 
battagliati parlar con Ambiorix che fperaua chcotterebbc> 
no la loro falute infieme con quella delli foldati rimafi iCottà 
rifpofe non uoler andar al fuo nemico armato: 6i in do flette 
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pcrfcucrantc: onde Sabino hàucndo chiamato alcuni Cenni/ 
rioni andò ad AmbiorixtSC elTcndo a lui propinquo pcrfuo 
comandamcto fi tolfc uia le armc:86 ordino a Centurioni che 
facccflcno il fomigliantc» In tantoché trattauano fra loro Io 
accordo Ambiorix tcnca il parlar in lunga fhidiofamentc in/ 
(ino che Sabino fii a poco a poco drcódato QL uccifo» Allho> 
ra fi come e il loro coftome gridando uittoria alzano un vìa/ 
lato 8C afìTaleno li noftri li quali efl'cndo in rotta fu.L*Cotta 
gagliardamente combattendo uccifo con grandiffima partt 
dcUi Roani foldatitSC alcuni rimafi fi ridufl'cro tra gli ftcccati 
del li allogiamenti : fralli qualliX.Petruflidio che portaua la 
Acquila cflrndo oppreflb da nemici traflc la Acqla détto alli 
repari :86 cóbattédo fu morto»gli altri i/ino a notte foftenero 
co affano la battagliatala nottcpoi dirperadofi di falute tutti 
fi uccifero.Alcuni fuggiri métte fi cóbattea andato p uic ftra 
ne a trouar»T.Labieno:6C quello del tutto auifano Ambiorix 
da tal uittoria gofiato fubbito co li'cauallicri ado negli Adua 
tici a lui uicini fenza ccflfar di 5C notte:8C comado che li Pedo 
niluifcguitaflcno:Hor giunto cóforto gli AduaticiSCando 
nel giorno feguéte nclli Neruii 6L quelli exorta a non pader 
tantaoccafiondi farfi perpetuamente liberi Sduendicarfi in 
un giorno di inolre ingiurie riceuute da Romani dicédo che 
egli hauea uccifo duo legati 5C gran moltitudine de foldati 8C ^^^^^^ 
non effcr di affatica alcuna lo allàlir la Icggionc che era con ni 
♦(^♦Cicerone di fi offcrfc in aggiuto a tale imprefa.foron li ^* 
Neruii facili ad accettar la perfuarion di Ambiorix:di modo ^* 
che fubito foron mandati noncii alli Ccntroni Grudii.Lcua/ uana: 
tii:Lcumo/ìi Gorduni li quali tutti fono fudditi alli Neruii 
comandano loro che rauninograndiffimc compagnie fiìalla ^uJm^ 
improuifta uolino alli alloggiamenti di Cicerone inantiche tcfi. 

g 
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rgti (la della morte di Sabino auifato*a Q .Cicerone ancho/ 
ra aucnnc che cflcndo andari alcuni alle fclue a far legne fofli 
no da ncmid intcrprefì • Il che come fu fatto gli Eburoni:gU 
Aduarìci : li Neruii con li loro collegati 6C clienti uennero a 
cobattcre la IcggiocJi noftri fubbito prefero le arme afcefi 
fopra il reuellino quel giorno afarica fi mantegono per che \i 
nemici poneano ogni fperanza nella preftezza 6C fpcrauano 
nincendoquedauoltadouerefTereda poi fcmprc uincitori* 
Cicerone fubbito mando lettere a Ccfarc proponendo gran 
premii alb' porcatori.ma effendo chiufì tutti li pafTi fono tutti 
intercetti. nella notte la leggione fece del legname portato per 
la munirion cento uend corri có incredibile prodezza fomin/ 
do appreflo tutte le opre no compite nel giorno feguentc li ne 
mici combattono con molto più gicnte li npari empiendo il 
follo non di meno li noflri refifleno fi come il giorno auad fat 
tohaueanoficduroqucdacofa più giorni 86 ancho la notte 
non (ì ripofauano ne era dato modo di quiete agli àmalati òL 
feriti per ciò che preparauano la notte le cofe pertinenti alla 
diffefa del giorno feguente.ordinauano molti legni broftola 
ti nella punta di altre cofe da traggeretfaceano para petri alle 
torri di gradici»8C cflo Cicerone benché folle di natura debo/ 
le non dimeno non rìpofaua di ne notte : (1 che da foldati era 
pregato che fi fparmiafleJn tanto alcuni Capitani di Neruii 
fcnno intenderà Cicerone che uoleano parlar có lui il che egb". 
concefle per haucr hauuto già la loro conofcenza 66 familia/ 
ritatcoftoro ucnud gb dififeio quel medefmo che Ambiorix a 
Sabino detto hauea«do e tutta la Gallia efier in arme:li Ger / 
mani hauerpalTato il E^hen:li alloggiamenti di Cefarc eller 
daaItregienricombatturi.aggiungcnola morte di Sabino: 
Lodano Ambiorix:dicono anchora che egli c fciocco fc fpc/ 
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ra hauer foccorfo bifognaiKÌo gliW tri di qudlo:Et come Aiti 
biorix inficine con loro era di tale animo uerfo Cicerone 6Cii 
popolo Romano che folo ricufauano IcfìTcre tenuti a dar air 
loggiamcri ne uolcano che tal ufanza fi inuccchiaflc SC fc egli 
uolea partirfi lo aiTcguraiiano che andaiTc in qualunque par/ 
re egli uoleflc Cicerone rifpofc non cffer ufanza del popola 
Romano préder accordo con il nemico armato QL fé uoleano 
metter giù le arme lo adoperaflèno in loro aggiuto fiC madaf/ 
feno abafdatori a Cefarc che fperaua efléndo lui giufto huo/ 
mo:che cfTi otterrcbbeno da quello quato uolcflcno li Neruii 
non cffendo riufcito do che fperauanotdnfeno gli alloggia/ 
menti con un argine alto undid picdi:dC un foflb di quindici 
di altezzaJl che negli anni paflàti haueano imparato da Eli> 
inani**^ erano ctiam dio cnfcgnari dalli prcgioni : 5C non ha/ 
uendo copia de ferramenti atti a tal opra tagliauano con le 
arme li Grfpiiaccauauano la terra con le mani 6Cin qucdo il 
potè conofccre b loro moltitudine che in meno di tre horefc/ 
cero una munitione che dngeadiecc miglia: nel li giorni fc/ 
guenti encómindaro far le torritordinar rald di argine fiC te/ 
ftudini»enfcgnati dalli mcdcfmi prcgioniJl che cflcndo forni 
to nel fcttimo giorno dello affedio.lcuofTi un ucnto grandiflt 
mo se li ncmid encominciaron atragger con frombe pallottc 
infocate fatte di argilla in alcune caU coperte di paglia 8C co/ 
fi dardi infocati erano effe cafe fralli noftri repari 8C fubbito 
pigliarono il focovllqual per la grandezza del uento fubbi/ 
to (i fparfe per ogni loco • Onde li ncmid con altiflimi gridi 
credendo hauer la uitcoria nelle mani encominciaron a codur 
le torri 8C teftugini fiC appoggiar le cale alli repari»ma fii tato 
il ualor di foldati 86 hebberogli animi (ì prcfcnti che offefì da 
ogni parte dalla fiamma 8C oppreffi dalla grandifllma molti/ 
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tudine delle arme tratte da nemici &L fentédo tutti li loro bénf 
cflcr arfì non folo nifTuno fi Icuo dalle difFcfe ma non riuolfc 
pur Io occhio anzi allhora più galgliardamétc combactcano* 
fu quella giornata grauiffima alli noftri : nondimeno hebbc 
quefto fine che gradilTìmo numero di nemici fu ferito àC mot 
co per che erano tanto idipati focto li repari che li ultimi non 
dauano difcanfo alli primi* EiTcndo celiata alquato la fiiama 
K toccando una torre di nemici il noftro argine li Centurioni 
della terza cohorte fi leuaron da quella difFefa co tutti li fuoi 
cennado a nemici che entrafreno:ma nifTun di loro hebbc au/ 
dada di farlotallhora li nodri cacciaron giù quelli con pietre 
ti dardi:8C fu bruggiata la torre. Erano nella leggion di «Q * 
Gcerone duo Centurioni huomini fordflìmi li quali già alli 
primi ordini erano propinqui.Luno*T*Pulfio lalcro«L« Vare 
notQucfh haueano fra loro perpetue contcfe di honore: 86 co 
occulte riflè cercauano^luno allaltro^effere antcpofti. Hora 
Pulfio eficndo cóbattute le munitioni diilè a Varcno che dub 
biti tu o Vareno:K che loco af petti a dimoflrar il tuo ualore: 
quefto giorno qfto giorno farà il giuditio delle noftre còtefe; 
K do detto falco fuori di riparitouc uide g li nemid eflcr più 
fpeffi QL caccio/T animofamcntc fra loro:ne Varcno fi ritenne 
anzi zelofo di honore il feguito dopo alquantp fpatiotPulfio 
prìma traflc un dardo cotta nemid con il quale trapaflfo uno 
che ufcito dalla moltitudine gli correa allo encontro come co 
ftui fu morto li nemid circondano Pulfio ne li danno aggio a 
ritirarfi:8C gli fu palTato il fcutoda un uerettonc nella correg 
gia.Il qual colpo uerme a uoltargli la guaina 86 fu caufa a Pul 
fio di non pota fi predo de nudar lar ma. fi che eflendo in do 
cmpedito li nemid gli erano a cerco: Varcno do uc^gédo bc 
che gli foflc contrario lui foccorfe 86 liberolio:Onde la molr 
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tudmcfcriuolfcacoftuiSClalTo Pulfionc giudicando quello 
cflcr paflato dal uerettone Varcno con la arma in mano fidif / 
fendca da prcflò SC hauédo uccifo uno ribatte gli altri:ma me 
tre loro troppo cupidamente cncalza fdrucio in un loco più 
baflb 8C in un tratto fu cinto da ncmici:ll che ueggendo Pul/ 
fio lui foccorfe ÒL ambo falui hauendo uccifo molti delli ne/ 
mici con loro grandiffima laude fi r iduflcro dentro li (leccati» 
Cofi fortuna nelle contcfc 86 nel combattere gli hauea riuolti 
che luno allaltro nemico aggiutalTeno . Ne Ci poria giudicar 
qual di loro era da effcr anripofto in uirtutc.Quanto la batta/ 
glia era più grane di giorno in giorno tanto piu»(^ . Cicero/ 
nefollecitanaCefarccon molte lettere 5Cnoncii per che mol/ 
ti foldati erano feriti 86 morti«fi che pochiflìmi hormai ftaua/ 
• no alle diffefc-mali nemici loro prendendo quelli in prefentia 
dclli noftri con uarii tormenti uccideano . Era nel Campo di 
Q_Xicerone un Neruio chiamato Vertico huomo nobile il 
quale dalla prima oflidione craucnuto a lui 86 gli hauea data 
bfede cofbi hauea un feruo al quale pcrfuafe con fperanza 
di liberta 86 gran premii che porti una lettera a Cefarc egli la 
tolfe 86 portoUa détto di un dardo 86' eflcndo Gallico fra Gal/ 
liei fenza alcun fofpetto pcrucnne a Cefare 86 quello del tut/ 
tó auifa:Cefare hebbc la Icttaa cerca alla undecima hora del 
giorno 86 fubbito màdo un noncio nelli Bellonaci a.M.craf/ 
lo da lui miglia uinticinque lotano 86 comada che nella mez/ 
2a notte uenga a lui con le Icggioni il che fcccMando unal/ 
tro a*C.Fabio legato che uada con la leggione nel paefc degli 
Atrebad per quella parte che anchora Cefare era per andare: 
fcriuc a Labieno che poffendo con il comodo della republica 
uenga con la leggione nelli confini di Neruii»86 laltro cxcrci/ 
ro per cflcr lontano no uolfe afpettare:86 ranno cerca quatto 
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cento catiallierì dalli uidtd allogìamcnd*8C cerai alla hora di 
terza fu auifato dalle afcoltc della ucnutadiCraflToeCqucl 
eiomo andò uc ri miglia ac lalTo Craflb a Samobrina co una 
leggionepcrcheui pofc tutti li cmpcdimcnri dello excrdto 
8C gli oftaggide lettere publioc SC tutto il fhimcnto.Fabio an 
chora non ru tardo molto fiC rìtrouo Cefarc in uia»Labieno no 
oolfc uenirc:0C la caufa fii che come fu intcfa la morte di Szr 
bino fiC delle gcnri:li Trcuiri erano leuari in arme 8C uenuri c5 
era lui.di modo che egli dubbitaua che partcndoflicflì no gi« 
dicaflTcno che egli fuggiflc fi che non hauerebbe poflùto fodc 
nere lo Empieo del Ihofte maflimaméte ucggcndolo della frcf 
fca uittoria in fuperbito S6 refcrifTe a G:fare il pericolo della 
andata auifandolo di quato negli*Eburoni fé faceadC eoe tue 
te le giéri di Trcuiri a piede SC acauallo erao da lui tre miglia 
lótane.Cefare lodo il fuo coficlio 6C béche di tre Icggioi rcfta 
na in due no di meno pofe neUa pftczza lo unico aggiuto del 
la comune falutcSCuene agra giornatcnellicófinidi Ncruii 
oue da pgioi itédédc II picolo nel quale» (^♦Cicero (i ritrouat 
onde chiamo a fe un cauallier che era della Galba:56 co gra p/ 
mii li pfuade che porri a Ciceroc una lettera la quale egli fcrif 
greco a do intercetta no foflè da nemid intcfa:8C amonio co/ 
le in ftui che no poffendo accoftarfi la traggcfle co un dardo 
dcn-o li repari.Era la lettera di queflo rinorc.fl eoe in breue fa 
rcbbe a lui có le Icggioni che ritengano la priftina loro uir / 
tu.iLGallo porto la lettcra:ma temendo il pericolo : fegondo 
lordine di Cefare traffe il dardo co quellaujuefto p cafo refto 
attacato ad una torrette li noftrifténo duo giorni ad accorr 
gerii di quellomel terzo fu ueduta la lettera da un foldatofiC 
poruta a.Q^.Cicerone il quale la lefTe in prefenria de tutri co 
fommopiaccrc:SC già il fumo delli incendii uedeano lontano 
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la qual oofa rìmolle ogni dubbio della uenuta di Cefare co le 
lcggjoni*li Galb haucndo intefo per fpie la uenuta di Cefare 
iiTcuaron dallo adcdiocdC uénero córra lui con le genti lequalf 
erano pfone fefìanta millia da fatti«Q^ •Cicerone come hcbbe 
il modo richiamo il foldato Gallico dal loco oue fu trouato il 
dardo:6C li diede lettere per Cefare amoncndolo che fìa cauto 
te diligente in portar qucllc*fcriue li nemici effer leuati 6i ue/ 
nir contra lui hebbe Cefare effe lettere cerca alla mezza notte 
6C li fuoi del tutto auifa confortando quelli alla battagliatdC 
nella aurora inofTc lo excrcito SCfcorfo qualche quatro miglia 
uide il campo dcllhofle oltra una gran ualic a riua di un fiumi 
eello.Eragran pericolo combattere con tanti in loco malage/ 
uolemondimeno perche fapea Cicerone cfTer lib ero dallo alle 
dio non curaua più di ufar la folita pre(lezza*Si che fermofTi 
in loco bono quanto pote:fiC fortifico il capo*quefle cofe ben 
che foffeno per fe piccole per effer li R.omani a pena fette mil 
liaperfonefenzaempedimentimodimeno quelle coducepcr 
uie iftrane folo p uenire in difprezzo a nemidJn quel mezzo 
per fpie madatc in ogni parte cerco p qual uia poteffe paflàr 
cómodidìmamente la ualle*5C in dTo giorno li cauallieri féno 
alcune battaglioIe:ma luno dC laltro campo fletterò fermi: li 
Galli flennop)er che anchoraafpettauano genti:Cefare a do 
fc p caufa di finger il timor poteffe tirar li nemfd di qua della 
uallc:6C combatter dauanti li repari:8t non pofTendo farlo:al/ 
meno paffar con minor pericolo la ualle:8d il fiumicellotcome 
fu giorno li caualberi Ji nono fi acdufFano:flt Cefare fhidio/ 
famentc comanda alti fuoi che fi ritirino alli fleccati: dC fa for 
nir il campo da ogni parte di un argine più altoifiC far le por/ 
feniche uole che fi faccia moflrando grandifCmo o'moreulalle 
qual cofe li nemid endtad moffero lo exerdio:8C (i poftro in 
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mal locotK cflcndo li noflri leuati dallo argine cfli li accorta/ 
no più preflo traggcndo dardi da tutte le parti nclli noftri re/ 
pari:6C fenno annondar per tróbctte che fe alcun Gallo o R.o 
mano uolea uenir a loro in termino di bore tre effergii ledtx> 
p tutto quello fpad'o il uenir fenza pericolotma paflàto il ter/ 
mino non hauerebbon più liberta:86 fprezzauano li noftri di 
modo che eflcndo chiufc le entrate alcuni fi pofero a uoler 
romper Io argine:8C gli altri ad empire il foflò^AUhora Gfarc 
in un tratto falto Riori con li cauallicri:dC pofe li nemid in (a 
ga tal che niflùno fi fermo a cóbattcretSC ucdfc gran numero 
di loro:6C fpoglio tutti delle armetno uolfc fcorrcr più inanci 
dubbitando delle fductfiC paludi intrrpoftc:8C uedea ancho li 
nemid con detrimento non piccolo haucr lafìfato il loco eflcn 
do tutti li fuoi falui«Qucl giorno mcdcfmo perucnnc a dee/ 
rone 6C fi mcrauioliaua delle torri fatte da nemici:66 teftudini 
bi munitioni S6 hauédo mcffa in ordinanza le Icggion di*Q ♦ 
Cicerone uide il dedmo delli foldati no effer fenza fer itetdaT/ 
laqual cofa conobbe con quanta uirtu fi haucficno paflàto:8C 
in quato pericolotouc lodo Ciccron fcgodo il merito 36 la leg/ 
gionetSC cofì li Centurioni fi6 Tribuni ad uno ad uno intende 
do da»Q^ .Cicerone la loro cggrcgia uirtu.Del cafo di Sabino 
& di Cotta più chiaramente da prcgioni auifatotfecc nel gior 
no feguéte un fcrmon alli foldati in cui prcpofe la cofa fatta* 
quelli confola 86 conferma dicendo che il detrimento fii per 
colpa 86 pazzia del lcgato:il che era da fopporcar con bono 
animo:86 referir grada alli dd che hano dato a loro tato ualor 
che non eftata lunga la letitia dclli nemici: 86 il loro aftanno* 
In quel mezzo uene per li Rhemi con incrcdibil preftezza la 
fama a Labicno della uittoria di Ccfare di modo che emendo 
lontano dnquanta miglia dalli allogiamenti di Cicerone ou*' 
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GcTare dopo il mcrso giorno crà ucnutòtauand mezza notte 
l'ntefc la cofa dalli Rhcmi che co lui fi gratulauano ♦ Efìfcndo 
jqueftafamagiuntancIliTrcuiriIndutiomarochc nel gior/ 
no fcguente aolca dar la battaglia alli alloggiaméti di Labie 
no fuggio la nòtte SC riduflfc tutto lo exerdto nelle Treuiri* 
Cefare rimando Fabio con la leggione alli fuoi alloggiamcn 
ti flC^li delibero inuernar con tre loggioni intorno Samobri 
jtia:dC per cfìcre (late tate foUcuadoni nella Gallia uolfe rcHar 
tutto il ucmo cò lo cxcrdto»pcr che tutte le Citta della Gallia 
come intcfcno la morte di Sabino trattauano di guerra man/ 
dando mefTì 8C ambafciarie luna allaltra con/ìgliando/i da 
qual parte doucano encomminciar la guerra : 8C li riduceano 
la notte in loghi deferti a far con fcgli«in maniera che niflun 
tempo del uomo paflò fenza qualche agitarion 8C affanno di 
Cefare intontendo qua^ ogni giorno qualche mouimento di 
Galli.SC fu etiàdio da.L.Roflìo legato della terzadedma legr 
gionc auifato come alcune genti di cate Citta chiamate Ar/ ^ 
morice erano raunatc per combatter con lui SC efìfendo lonta 
ne dalli fuo alloggiamenti qualche otto miglia come intefero 
la uittoria di Cefare eflcr ritornate in tanta furia che pareano 
cflèr in rotta«Cefare chiamo a fe li' primi di dafcuna Citta: 6C 
tal hora per metter loro in pauento dicea quato fe faccea nel/ 
la Galliattal hora cófortaua quelli di cofì tenne gran parte del 
la Gallia nel debito ofFido«nondimeno li Senoni che hanno 
una delle prime Citta della Gallia 66 di grande autthonta uol 
fero per comun configlio ucdder Cauarino il quale Cefare 
hauea conflituito loro Re perche Si auanti per la ucnuta di 
Cefare nella Gallia Moritafgo fratello di coftui ui hauea re/ 
nato.dC cofi li loro maggiori.Cauarino intefa la cofa fuggio 
Terrazzani lui perfcguitaron infino alli confini caccian/ 



LIBRO 



dolo dal regno & dalla patna^& haucndo madato m loro fcu 
fa ambafciatori a Ccfarc«cgli ordino che tutto il Senato uc/ 
ncffe a lui al che non uolfcro ubidirettanto ualfe tra huomidi 
Barbari hauer trouato alcuni promotori a far guerra che can 
gio 11 fattamente il uoler di tutti che eccetto gli Hcdui 86 Rhc 
mi da Cefare fpetialméte fcmpreaccarezsati.gli Hedui per 
la antiqua dC perpetua fede ucrfo il popolo Romano:li Rhc/ 
mi per molti bcneficii riceuuti nella guerra Gallica^niffuna al 
tra citta redo fenza fofpetto il che non fo fe e da merauegliar 
fe co do fia che per più altre caufe 8C anchora fopra tutto cf/ 
fendo tenuti li primi huomini in guerra fi doleano hauer pdtì 
to tanta rcputarioc 66 patir lo Empcrio di Romani li Treuiri 
co Indutiomaro niffun tempo del ucmo hano entromcflò nel 
mandar ambafciafori oltra Rhcn a follecitar le atta Gcrma 
niccpromcttcdo denari 66 dicendo che gran parte del noClro 
cxCTdto era fcemata 66 reftai* pochifTimimondimeno non po 
tero perfuadcr ad alcuna citta Germanica che mandaffe gcn 
te oltra il Rhen:86 do era per che haucano prouato due ooltc 
liR omanitluna nella guerra di Ariouifto:laltra nel paflàr del 
li Tenchteri 66 no uolcanopiu taitir la loro fortuna Indutio/ 
maro caduto da qucfta fpcranra meglio che potè rauno gcn/ 
ri da loghi uidni 66 accettaua fcco ogni fbadito 66 condonato 
di qualunque loco della Gallia chiamando loro con gran prò 
mede 66 premii di modo che in brcueraccolfe tante genti che 
hauea fi gran reputation nella Gallia che da ogni parte cor/ 
reano a lui leambafdaric a chieder il fuo fauor publica56 pri 
uata mcte.Hora intendendo egli che li Scnoni : 66 li Carnuii 
da una parte 66 li Ncruii 66 Aduatid dalhitra apparechiaua 
no la guerra contra Romani 66 lui hauer molte genti uolof^• 
ricuolfcufcir dalli fuoi confini: Onde chiamo condlir 
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mato pchc c ufanra dclli Galli nel prmdpio di qualche gucr 
ra far un concilio ouc per legge li giouani ucngono armati:S^ 
acio ciafcun fia pronto a ucnirui lultimo che ut aggiung;c in 
prefentia della moltitudine e con molti tormeti uccifo^Hora 
cffendo ridotto il parlamcto Indutiomaro fece publicar li«bc 
ni di Cingctorix fuo genero che era cappo della altra fattioil 
quale il come e detto era uenuto a Ccfare ne mai da poi fi uol 
fc partir dallo cxcr cito R^omano da poi qucfto Induriomaro 
nel concilio diflc fi come era chiamato dalli Senoni : OC Car / 
nuti : 6C alti e citta della Gallia oue uolca andar per il paefe di 
Rhcmi 8C guadar il loro paefe ma prima che do faccia uoleà 
combattere gli allogiamenri di Labieno : K commando loro 
quanto eflfer fatto uolea.Labieno conofcendo il loco oue egli 
era per natura di per arte fortiflìmoftaua dentro alli repari 
pe tcmeua alcun pericolo non di meno penfaua non laflàr oc/ 
cafio alcuna a qualche bono effetto :di modo che haucndo in/ 
tefo da Cingetorix scaltri il parlar di Indutiomaro fatto nel 
condlio mando meffaggieri per ledttadi Rhemi a dire che 
raunino quanti huomini da fatti ponno:8C chiede li cauallie/ 
ri da ogni parte alli qualli deftino il giorno della uenutaJndu 
domato difendo uenuto alla imprcfa quafi ogni giorno cor/ 
rea infino fopra gli (leccati di Labicno K le più uoltc li Tuoi 
cauallieri traggeano detto dardi.Il che egli facea talhora per 
uedereilfitodellocotalhoraper parlar alli noflri 6C metter 
quelli in pauento*ma Labieno facea dar li Tuoi dentro dallar/ 
gine fiC quanto porca moftraua effcre in gran timoreJn ma/ 
nicra che Indutiomaro ogni giorno fenza idimar li nodriii 
accodaua alli reparitLabicno hauendo tirato una notte den/ 
ero li cauaHieri 6C foldad conuocad dalle atta uidne tenca co 
canto fileno li fuoi dentro le tende che per nidìina uia li Tr^^ 
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«fri poterò intender la cofà Jndutiomaro pur fcgondo lo ufa 
to codumc perfcraua nel uenir aìli noflri (leccati QL ixii con/ 
fumar la maggior parte del giorno traggendo pur li fuoi cay 
uallieri dardi dentro li nodh ripari:dC chiamando li nolVri co 
molto ingiuriofe parole ma niente era a loro rifpotlo * Hora 
cflcndo quafi il fole allo occafo li nemici (i partiano difordi/ 
nati OC fpariiiondc Labieno in un tratto mado fuon tutti li ca 
uallieri c6 ordine dìcCfi come egli fperaua)c(lcndo li nenuci 
in fugateffi tutti attendefTcno ad Indutiomaro:8C che non fez 
nfcano alcuno prima che habbiano morto lui per chenon uo 
lea che egli potelTe fuggir mentre attendeiTeno a ferir gli al/ 
Cri 8C propofe gran premii a quelli che lo uccideano»8C mado 
dietro coTloro le cobom*fu la fortuna a tal deliberation fauo 
rcuolt^che haucndo tutti affalitolndutiomaro folo poterò ha 
uerlo nel guado del fiume oue fu uccifo OC portato il cappo a 
noftri pauiglioni:8C li caoallieri nel ritorno quanti ponno fe/ 
guitandooccidenoJlchecomefuintefo tutte le genti de gli 
bburoni QL Neraii iui uenutc fi difpartiron : fiC dopo quefto 
fatto Gefare hebhc in maggior qukte la Gallia» 
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. spettando Ccfarc per molte caufc gra mo 
uimcnti nclbGalha delibero per.M ♦Siila 
not5C»G*Aiiciftio rcgino:6CTito Sefb'o le/ 
^atrfjuf!nouagctc:flCicriflcaRomaa Gn* 
i^ompció procófuic ilqualc alJhora era in 
Ruotila chiedendolo che ordinalTcallc gcrf 
, della Gallia di qua che andafleno a lui per 
che giouarcbbe molto per il tempo che fcgmtauaallaripu/ 
tàrion del popolo Romano : quando la Gallia uedcflc che 
«gli haueflc rifatto in breue tempo il riceuuto dano: 8C accrc/ 
fciuto mag^or numero di genti.Il che Pompeio fubbito fece 
per caufa della repablicatflC per la amidtia che era fra loro» 
Si che mando tre loggioni di genti cernite*^ doppio il nume 
re delle cdhorti che foron uccife con Sabino:8C cofi có lapfc 
ftezza:8C numero di foldati moflro quàto la difdplina: àC fair 
eulta del popolo Romano ualeflc * Hora effcndo morto In/ 
dutiomaro(fì come e detto di fopra^tocco la fignoria alli prò 
pinqui : bquali non cefTano follecitar li Germani: di promet/ 
fcerc denari :ma non impetrando dalli uicini andaron alli lofi/ 
taoi dclli quali alcune atta hebbero propitic : facendo quel/ 
le caute con denari :8C ortaggi poi fecero lega con Ambiorix. 
Ccfare intendendo il tutto:66 ueggedo li Neruii e li Menapii 
con tutti li Germani di qua dal R hen eflcr in arme. 8i li Seno 
oi non ucnir fcgondo il comandamento: 86 cofi li Carnuti:8C 
ItUidnc^ida comunicar con quelli li loro confegli.Li Gcrraa 
ni efTer folledtati dalli Treuiri:pcnfo doucr cófiderar più to/ 
flx> della ^crra: 5C per tanto non cfTendo anchora paffato il 
lK*rno uennc alfo improuifo con quatro Icggioni fatte ulrima 
Diente nclli cófini di Neruii .ac prima che efl'i fi poteflTeno rau 
nar o fuggir forzo quelli a ucnir nel poter di R.omani hauédo 
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prcfogran numero di greggic Òi huomim SC dato la preda alli 
foldatirSC guade le campagne»!! che come fu fatto riduflfe di 
nouo le leggio! agli allogiamcnti co li hauuri oftaggi. Et ha> 
iicndo egli chiamato il conalio nella prima uera uénero tutti 
gli altri Galli faluo li Senoni:li Carnuti : 86 li Trcuiri:il che 
Ccfare giudico cller fogno di rcbbcUióc 66 principio di gucr/ 
ra:86 a ciò che dimoftraircpofponerc ogni oofa tràiFeri il con 
alio in Lutetia citta di Parifìi:li quali cófìnano con li Scnoni 
66 fono p antico ricordo congiunti in dttadinàza^Hora cflcn 
do qucrta cofa pronunciada dallo Aringo.Grfare in quel me/ 
defmo giorno andò con le loggioni contra li Scnoni oue prc/ 
ftiflìmamente pcruenneni che come fu intefo da Acco il qual 
era ftato cappo del configlio comando che tutta la moltitudi'/ 
nefi riduccflè alle citta.ma prima che potellcno failo intcfcro 
li Romani cfTcr giunti:fi che nccclTitati ceflàrono: 86 mandai 
ron ambaf datori a pregar Cefarc con la intcrccffion de gli 
Hedui alli quali erano antiquamenteracomandati» 86 Ccfare 
per caufa loro accetto la fcufa 86 perdonogli per che giudica 
ua il tempo cfTcrc da guerra.86 non da cxamination.fi die toi 
cento ortaggi :fi6 diede loro in cuftodia agli Hcdui écMi 
Da car ^^^"^ mandaron ambafciacori 86 con il mezzo di RJmnf 
trc$. delli quali erano in clicntclla ottengono quella rifpofta cfieTì 
Senoni.Ccfare poi compio il condilo dL comando li cauallie 
ri per le citta.EflTcndo quefta parte della Gallia in pace.Ccfay 
re attcfe có tutto lo animo alla guerra dclli Trcuitt 8^di Am 
biorix:fi6 comando a Canarino che con li cauallicrt^i Senor/ 
hi feco ucnga ado che neflfun mouimcnto fi faccfìfe nella cicdà 
per il difdcgno o paura di lui.Il che hauendo fatto incefe cHt 
Dag^c Ambiorixnonuolcaùcnirafattodiarmc:Ondeuolfe lo ani 
Icr. mo a còfidcrar le altre dcliberàrioni di qilo.Erano li Mcnapii 
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incmiaUiEburoait&haucanoilloropacfc dnto di fcfueìfip 
paludi conrinouc ne mai haucano mandato ambiirdatofi 'iM 
CcfarctSt Arabiorix fi hauca ridotto c5 coftoro * Ttc^m Ccfarf 
intcfe dalli Trcuiri come Ambiorix hauca fatto Idga con It 
Germani per tanto pcnfo prima oflar al li aggiutt che uctiir 
allatto darraccòn lui . il dhc fece per ondla caufatchc Ahi> 
biorixpcrdcndononpotcffc cacciar fi fra liMcnapii o ucrd 
paflar oltra il Rhcn^SC haucndo cofi deliberato mando a L3LJ( 
bicnonelli Trcuiri diie Icggioni con tutti gli empcdimcnti 
dcUdcxcccttoRoinanoifiC egli con cinque loggioni ifpcditc 
uéncndli Mcnapii:li quali nò hauedo fatto cxcrdto f Jggito 
nelle fcluc con le loro robbc allhora Ccfarc diuife lo cxerdtc* 
in tre parti 86 diede una a.G*Fabio legato laltra a.M •Grafia 
queftorc fi6 haucndo fubbito fatto li ponti da tre parti aflalttf 
gli cdificiidclli Menapii 86 bruggio quelli tutri»86 prefc grafi 
numero di huomini egregii per le qual cofe li Menapii foro» 
conftretti mandar ambafciatori a Cefarc a chieder pacetcgli 
oolfe Ortaggi 86 come gli hcbbchauuti dille alli McnapH 
clTcr per tcncrgli<:omc ncmid fcacccttauano Ambiorix o uc 
ro li fuoi àbafciatori»ll che cITcndo ifpcdito laflo Comio at/ 
trcbatc con li cauallicri per guardia nelli Menapii :86 eglian 
do centra li Trcuiri li quali mentre Cefarc a qucftc cofe atte/ 
dea uolferio con gran numero de cauallicri : 86 pedoni afTaliV 
Labicno il quale ncllt loro confini alloggiaua con una leggio 
nt 86 già erano apprelTo due giornate quadointefcro che due 
If^gioni ueniano mandate da Cefarc : onde dclibcraron jFer>* 
mar il capo lungi miglia quindcd da Labieno 86 iui afpcttar- 
gG aggiùti da li Germani * Labicno hauedo intcfo il loro con 
(iglior86 fperando per effer quelli tcmcrarii poter ucnir al fat 
to darme lafTo cinque cohorti a guardar gli anpcdimcnti : 8C 
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«gli andò con ucndcinquct3C moiri cauallicri a trouar il con/ 
trario€xcrcito:6Cfcrmofliun miglio ia quello loncano ouc 
fortiiico il campo:cra tra Labicno St li Treuiri' un fiume àiSi 
<|Ica paflir con le riuc alccLabieno non uolca pafl&rlo 6d pc/ 
faua che li nemici anchora no lo paflarcbbeno per chcafpct/ 
tonano li Germaniidi giorno in giornotpcr il che chiamo con 
ciJio ouc palcfemcntc diffc che non uolca metter lo cxacito in 
pericolo anzi che nel giorno fegucntc uolca leuar capo come 
roflc la Aurora.fu quefta cofa fubbito dalli nemici intcfa per 
che nel gran numero di cauallicri Gallici alcuni per inftinto 
naturai fauorcggiauano alle cofe di Galli.la notte poi Labiey 
no chiamo in fccrcto li Tribuni di foldati 66 li primi ordini: 
K a loro il fuo coniglio difcoprc dicendo che facdano tutto 
con ftrcpito 8C tumulto accio il nemico tanto più creda il ti/ 
nior:5C in tal maniera moftrando fuggirfene con le gicnti le 
fpic auifaron li nemici della andata di modo che a pena il re/ 
troguardo era ufcito dalli ftcccari cheli nemici confortando 
lun laltro cfTer bono no perder la fpcrata prda : Cd che era di 
fouerchio affettar lo aggiuto di Germani cfTendo il noftro 
cxerdto in fugati cflTer una uilliflima cofa che eflcndo efli /? 
gran numero temcfTeno affaltar fi pochi che cmpcdia fuggia 
no:S6 cofi fenza più dubbitar padano il fiume & in loco may 
lagcuole uengono a battaglia Labicno pur fingea k andata: 
ce mando auanti gli empedimcnti : 8C ririrato fopi^ un colle 
4ifle a fuoi foldari ecco hauctc il defiato modorlhoftc^ impci 
dito:^ poHo in trifto loco : monftrarc fotto noftra guida 
quella uertu che con il capitano moftrata hauctc : penfate lui 
cfìfer qui:& uedcr il tutto detto do in un tratto uolfcle bandic 
re contra i l nemico con le fchicre ordinate laffando alcuni alK 
empcdimcri :66 pofc li cauallieri dalle bande li noftri fubbito 
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alzando un drìdo con arme da tìraggcrc aflaltano H nemi'd:K 
quali ucdcndo centra la loro fpcranra quelli ucnir animofa/ 
mente a loro cheefli crcdcano che timidamente ftiaiffeno no 
poterò foftcner lo empito delli noftri 8C nella prima auffa fo/ 
ron meflìi in uoltatSC cercauano faluar/ì nelle pflime feluema 
Labieno co li cauallieri qlli feguitando molti ucdde molti ^i/ 
glia di modo che in pochi giorni hebbe le loro terre per che li 
Germani che ueniano in loro aggiuto intendendo quelli eflcr 
flati fconfìtti ritornarono a dietro Qi li propinqui di Indutio/ 
maro li quali erano flati li promotori della rebcllionc fuggi/ 
ron dalla atta èC cofl la fignoria ài il goucrno fu dato a Cinge 
torix il quale Tempre era fiato nel debito offido /icome difo 
pra e dimoflrato«Cefare da poi che ucnne dalli Menapii nelli 
Trcuiri delibero per due caufc paffar il Rhcntluna perche U 
Germani haueano mandato genti in aggiuto de Trcuiri cofi/ 
tra lui dal tra a do che Ambiorix non haucffe ricetto fra loro» 
Il che hauendo fermamente conflituito fece far il ponte nella 
foggia fopradetta.il che fu fatto in breue perlafollecitudi/. 
nc:66 diligctia di foldati dC cofi paflò il Rhcn lafl'ando ferma 
prefìdio al ponte a ciò non nafceflc qualche fubbito mouimc 
to nella Gallia : fii conduffe feco il reflo delle genti.gli Whii li 
quali auanti haueano dato oflaggi mandano ambafdatoria 
Ccfarc ad ifcufarfi con lui dicendo die li Treuiri no haueano 
riceuuto alcuno aggiuto da loro ne efli hauer macato di fede 
pregando che per lo odio comune dclli Germani efli innoceri 
no habbiano a patir per caufa di colpeuolirSC fe egli uolea più 
oflaggitcommandafle.Hora Ccfaretrouando li Sucui hauer 
mandato il foccorfo alti Treucri accetto la ifcufa degli Vbiir 
5C poi (i pofe a cercar le uie:5C palli dclb Sucui:2C mentre ciò 
jEacea dopo alquand giorni intcfe da gli Y^ii come li Sueui 
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tutti erano ridotti in un loco*^ che indi mandauano a chiede 
rcalli loro fudditi che mandino cauall ieri :8C pedoni in loro 
aggiutoJl che come Cefarc hebbe intefo prouide di uittua/ 
glia : 8C cllcnfc loco comodo allo exercito.comanda anchora 
agli Vbii che reducano le loro g« eggic con tutte le altre cofe 
détto alle atta Qi do fece fperado che li nemici per il dif&g/ 
gio uerrebbcno ad ogni iniqua coditione di battagliaWmpo / 
ne etiamdio a quelli che fouente mandino molte ifpie ad inté 
der quanto nelli Sueui f\ facda alle quali cofe attendendo do 
po al quanti giorni riferifcono a Cefare tutti li Sueui hauerfi 
ritirato con le loro genti nelli extremi cotini come intcfero la 
uenuta dello exerdto RomanotK come nelli detti confini e 
una felua di infinita grandezza, chiamata Baceni la qualua 
molto a dentro : 8C elTer fatta a guiTadi un muro per uictar 
le corrane fatte fralli Cherufd*^ Sueui :6C come li Sueui ha/ 
ueano {ì accampato nel pnndpiodi quella . Hora poi chea 
quedo loco Temo uenuti nó mi appar che habbia a efl'ae fori 
del propoflo difcriuere li coftumi nelli quali li Germani fono 
differenti dalli Galli. Nella Gallia fono le fationi o nero parti 
no folo nelle dttati«8C loghi ma anchora nelle cafe:8C li cappi 
delle fattiói fono tenuti di grande autthoritatSC in qlli e tipo/ 
fta la fumma di tutte le cofe*Il che appar efler inftituito anti / 
quamcnte ado niflun delLi plebe mancaffe di agoiuto contra 
an pofTente per che dafcun cappo non patifce che alcuno di 
fuoi fia opprefTo perche facédo egli altramente perderebbe la 
autthorita»Q ucfta medefma raggione e in fomma per tutta 
la Gallia perche tutte le dttati fono diuife in due parti :del lu/ 
na di efle erano cappi gli Hedui:K dellaltra li Sequani:8C ef/ 
fendo antiquamente gli Hedui di grandifTimo poter : 8Caut/ 
thorìta: di haucdo molti elicti o uuoi dir partefani li Sequani 
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per dlcr manco pofTcnriafToldaron Germani : 8C fcnno lega 
con Ariouifto con loro grandiflimi danni :6C CpcCc • Onde in 
più battaglie rimafcro uindtori:6C fu occifa quafi tutta la no 
bilica degli Hcdui di modo che li Sequani crebbero in potcn 
da /i che colfcro gran parte delli dienti agli Hcdui :6C coftrirt 
fero quelli a dar ortaggi li figlioli di primi huomcni:8C giurar 
per commune facramento di tutta la atta di mai non far con 
cilio cótta li Sequani:8i cótentar che godefTcno quato hauca 
no pigliato del fuo:8C teneffeno il principato nella Gallia tuC 
ta per il che Diuitiaco uenne a Roma a chieder aggiuto dal 
Senato^Sd era ritornato fenza effetto alcuno:8C poi per la uc/ 
nuta di Cefare foron cangiate le cofe rcndutti gli oflaggitrc'/ 
(bruite le uecchie cliétclIe:8C aggiunto delle noue.per ciò che 
quelle chcagli Hcdui fi accoftauano hauean miglior còditioti 
6C cofi crfcndo nelle altre cofe la loro gratia:6C dignità ampliH 
cata li feguani haueano perduto il loro principato : OC in loco 
delli Sequani li RJicmi prcfero la difFefa dellaltra faction alli 
quali fi accoftauano quelli che per le uecchic inimicirie no po 
teano cogiungerfi con gli Hedui.SC uedeano anchora li Rhe/ 
mi grati a Cefare in maniera che ogni fattion hauea li fudi 
tutoriiSC co/i in un fubbito li Rhemi prefero molta autthori/ 
ta.non dimeno la cofa eradi tal forte che gli Hcdui erano li 
prìmi:8C li Rjhemi fegondi nella dignità» ApprefTo in tutta la 
Gallia gli huomeni honorati fono di due qualità p che la pie/ 
be e tenuta aguifa de ferui ne per fe ardifce a cofa alcuna:nc e 
chiamata a concilii per che la maggior parte e carica di debi 
ti o dalla grandezza di Tributilo dalla ingiuria di podentitdC 
coi? fi metteno in feruicu di nobili nelli quali effi hano quel po 
tere che li patroni nclli ferui*di queftc due forti di honorad 
1 una e delli Druidi : laltra de gh huomini darme oucro caual/ 
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lìai.lì Druidi attcdono alle cofe diurne*, & procurano li publi 
ci:8C priuari facrifìcii fono cxpofìtori delle religioni :a coftoro 
gran numero di giouanetti fuol concorrer ad impararla: fo/ 
no molto honorati per che fono giudici quandi tutte le con/ 
troucrfìepubIice:S6 priuate:8C cofi fopra ogni delitto fc alcu/ 
no e ucdfo fc fe contende di hercdita odi confini cffi fono li 
pudici eflì propongono li premii efTi le punitioni : K fc alcu/ 
naperfonapriuataouero qualche communita non obedifce 
c interdctu dcUi {acriRài la qual pena appoloro e grauiflìma 
per che fono tenuti huomini empiiti federati ciafcun lo/ 
ro fugge non uolcndo il fuo confortioa do col praticar non 
piglino qualche dannotac non gli e fatta raggione ne datob 
co di honore»hanno qucfti Druidi un loro principale di fóma 
autthoritaJl quale quando uicne a morte foccicde a lui il più 
dcffìoidC quando molti uanno di paro fe fa un per uoci:Sd tal 
bora cotcndono con le arme del principato.Colloro a un cer/ 
to tempo del lanno fi riducono nel paefe di Carnuri. Ilqualil 
dene eflTere in mezzo la GalliaiSC iui fi pongono in loco facro 
oue da ogn i parte uengono quelli che hanno controuerfie : àL 
ubcdifcono alloro giuditio 86 decreto. fu qucfta difdplina 
trouata nella Britannia K indi portata nella Gallia per diean 
fhora^qucfti tempi quelli che uogliono intenderla meglio 
uanno ad impararla dalli Britani. qucfti Druidi non fono te/ 
nuti andar in guerra ne dar tributo con gli altri anzi uiueno 
liberi di ogni angaria per laqual cofa molti mofTì dal propio 
uolcrc entrano in tal difaplina:8d fono dalli loro patri o nero 
propinqui madari ad imparar : di fe dice che imparano mei/ 
ti uerfì di modo che alcuni Ranno uenti anni nel ftudio:8C giù 
dicano non cflcrlidto che la loro difdplina ritroui fcritta: 
perche nelle altre cofe publicc : K nelli conti priuari ufano le 
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lettere grcce^il che credo cflcr da loro per due caufc inftituito: 
luna che no uòglìono ladifdplina cfTcrdiuolgatailaltra a do 
che confidati nella fcriccura non douentino più rcme{Ii:8C ma 
co diligenti a metterla nella mcmoria.una delle prime cofe 
che cercano pfuader e che le anime fono itnmortali:86 paflar 
dopo la morte di un corpo in un laltro:Q6 quefto fanno per ex 
dtar gli huomini alla uertu:8C difprezzar la paura della mor / 
ce:Moltc cofe infegnano:6C difputano delle ftelle:fl6 del mo/ 
to di quelle della grandezza del mondo della natura delle co/ 
fe:del poter delli immortali dd.E laltra qualità quella delli ca 
uallieri o uero huomini darmeli quali attendono a guerreg/ 
giare:8C quando eflì mouono guerra a gli altri : 86 quando c 
tnolTaa loro.ll che quafì ogni ano auanti la uenuta di Grfarc 
folca aucnire:8C quanto uno e più abondante de cauallieri tà 
to ha più foggctti:quc(la gratia 8C potcnda folo conofcono c 
la nation Gallica tutta molto dedita alle relligioi»di modo che 
li infermi :8C quelli che fono in battaglia o in altri pericoli fo/ 
gliono far uoto di faaificar huomini o uero allhora quelli fa 
crifìcanotfiC adoprano in tali facrificii li Druidi :8C fanno qfti 
facrifidi per che péfano gli immortali dd non poter effer pie 
gatìtfaluo effendo data la uita di un huomo p quella di uxxai/ 
tro*86 hanno publid infb'tuti de tali faaifìdi : alcuni hanno 
fìmulacri di terribile grandezza fatti di ucnchi:6C empiono 
quelli di huomini uiui oue dnti dal foco moiono*giudicano li 
Galli che fia gratiffimo alli immortali dd il fupplido di colo/ 
roche fono trouari in furto :fiC cofìdi mafnadieri o uero ia 
qualche altra colpa*86 quando non hanno fimili genti piglia/ - 
no gli innocenti* Hanno in fommo honore il dio Mercurio 
del quale fi uede moiri fìmulacri per tutta la Gallia:5C dicono 
quefto idio ellèrc inuetore di tutte le artitguida delli uiadanri: 
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K molto poflcntc nclli guadagni de denari o uero mcrcanric 
dopo Mercurio e honorato Apollo cioè ilfoletSC Martc:8C 
Giouc:S6 Mincrua:6C hanno di eflì dei quella opinione chele 
altre geo do ciApolIo fanare gli enfermi:Minerua dar li prc 
cipii' delle opere:àc artificiitGioue tener lo emperio del ciclo» 
Marte reggere le guerretdi modo che quando uanno a com/ 
battere fanno uoto a coftui le più uolte di ofFerirgli ciò che pi 
gb'aranno in efla guerra : S6 fogliono facrificar a lui gli ani/ 
mali prefi auàzati della guerra :SC raunano le altre cole in un 
]oco:èc pero in molte citta anchora fono ueduti moti di (imil 
cofenelii loghi facritSC raro accade che alcuno ardifca pigli/ 
ameioioccultar la cofa indi pigliata perche idimano eflcrin 
difprezzo della religione:S6 e (latuito in tal cofa grandiffimo 
fuppliciotfì gloriano li Galli eflcr diTcefi da Plutone il che di/ 
cono haue r dalli Druidi:6C per tal caufa no compeno li fpa/ 
tii di ogni tempo per numero digiomi ma delle notti SC cofi 
del nafccre SCdelli mc(l:dC ani oflcruano li prindpii in modo 
che Tempre la notte preceda il giorno.negli altri inftituti dd 
uiucre fono da gli altri in quefto differenti che non uogliono 
che li propii figli uengano a loro ne ancho eflcr uedud in pu/ 
blico c6 efli faluo i età che poHano eflèr atti alla arte militare» 
Et li denari hauuti in dota non fono fpcfi anzi Ihomo uì pone 
altro tanto di propii benitdC di qucdi denari fi tiene conto : 8C 
fono feruati li (rutti a ciò quando luno more laltro (ùl herede 
della unatdC della altra parte con li frutti di palikti tempi* 
Hanno gli huomini poter di uita:86 morte nelle moglie : fiC 
• nelli fìglioli.Quando qualche patre di famiglia muore li pa/ 
renti (i riducono dC (ì ui e fofpetto della morte :fono examina/ 
te le donne a guifa di fcrue éc fe fono trouate in colpa dopo 
molti tormenti quelle bruggiano«Si fanno gli ofFiai funebri 
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molto magnifici òi fontuofi ài pongono in foco tutte le cofc le 
quali fanno cffcredate care al morto quando ufuca:6C cofi gli 
animali :6C poco tempo auati folcano anchora bruggiar dopo 
lefuncrcquellifcrui;86 clienti che fapcanocflcrc (lati cari al 
morto.Qucllc citta che fono tenute meglio gouernar la loro 
republica hanno fermato per legge che fe alcuno hauera intc 
fo per romore o fama cofa che fia importante alla rcpubbca 
laaicaalmagiftrato:66con altn non la comunichi per il che 
fouente fi ucde prender deliberation di cofe importantiffimc 
monfi da ciancie di huomini tcmerarii:8i ignoranti:5C da falfi 
romori.li magiftrati dicono do chea loro appare alla molti/ 
tudine:fiC occultano il rcfto:6C non e lecito parlar della repu/ 
blica faluo in concilio:li Germani fono molto differéti da tali 
codumi perche non hanno Druidi che attendano alle cofc di 
uine ne fono ftudiofi di facrificii:8C folo chiamano dei quelli 
che uedcno*^ dalli quali fono apertamente giouati adorano 
il Sole:86 Vulcano:6C la Lunatdegli altri dei non hanno noti/ 
ria alcuna. Viueno fempre nel cacciare*^ nelle guerrerattcn/ 
dono da fanciulli a farfi fodi con la fatica:coloro che più lun/ 
go tempo fono ftati uergini riportano grandilìima laude: per 
chcpenfano cofi far bona (latura:8: forra:8Ccófcruar lemem 
bra.hanno p cofa tor piffima toccar una femina auanti li uca 
ti anni:per il che no fi celano lauandofi mafchii 6C feminc nel/ 
li fiumi di copagnia: & ufano a ucftire pelli onero alcuni pie/ 
doli ueftimenti alle reni di modo che gran parce del corpo 
rcfta nuda : non attendeno a coltiuar terreni anzi la maggior 
parte uiue di latte:di cafdo:& di carneme alcuno ha poflèflìo 
ni propietma li magiftrati ogni anno le diuidono: SC do che 
ad uno hano dato in uno anno nello altro il ritogliono:6C fan/ 
no che uada ad habitat altroue:fii dicono farlo p molte caufc; 
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luna a ciò non lafTmo fa arte militare per agri'colturatlalcra a 
do che fatti ricchi non opprimano li poueri:9C perche non fa 
brichinocdifidi per fchiffar gli extremi frcdcli:fii ca\di:5l no 
nafca in loro il difio del denaro caggion di tutte le difcordie: 
0C a do ritengano lo amor della plebe ueggendofl tutti ricchi 
ad un modo fi li podènti come gli altri*E gradiffima laude di 
una dtta haucr gandiflìme capagne a tomo tutte difhabitate 
cxifb'mado cfTèr gradiflìma gloria di qlla che nifluno ardifca 
ftar le uidnotgiudicano anchora che cofi danno più fecuri:8C 
fcnza tema di corrarie • Quando alcuna citta moue guerra o 
uero difFende eleggie magiflrati li quali goucmino lexerdco 
con poter di uita di morte* nella pace nifTun magiftrato c co/ 
munetma li Prcdpi fono li punitori di delitti: 86 compofitori 
delle liti*non biafmano il rubbar fori delli confini per che di/ 
cono efTer caufa alla gioucntu di excrdtio:8C di fuggir lotiot 
& oue alcuno de primi (i ofFerifce capitano:86 dica fe alcuno 
il uole feguire (ì Icuano quelli che lodano la cofa ourro Ihuo/ 
mo:8C ^metteno il fuo ac;giuto del che fono lodati dalla mo! 
titudine:8C quelli che non lo fcgucno fono tenuti uiIi:8C tradì 
tori:8C non ponno giurar in cofa alcuna per che perdono ogni 
credito.Pcnfano non cflcr ledco ofFaider li forafticri o pere/ 
grini anzi diffendeno loro dalle ingiurictSC tengono quelli co 
me fanti»dC in]qualunque cafa fono accetti :8C e dato a loro il 
uiuere:dC dicono che già per altri tempi li Galli hauendo uin 
to in guerra li Gcrmani:mandaron genti ad habitarc oltra il 
Rhen per efTer molti : & hauere poco paefe. & le fertiliffime 
campagne della Germania fono propinque alla felua Herd/ 
nia. la quale ucggio efTcre Hata per fama nota ad Eratoftene 
K ad alcuni grcd per che da coftoro c chiamata Orcynia la 
qualp tutto e habitata dalli Tettofaggi la qual gente infìno a 
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quefti tempi ui habi'ta con fomma laude di giuftitia : Òi arte 
militare : di adcfTo che li Germani durano in una idelTa po/ 
uerta;bifogno:66 patiétianifano il mcdcfmo uiucrc SC ucftir* 
alli Galli la propinquità fitnotitia delle cofc oltramardan/ 
no molto utile : 66 abondantia per ciò a poco a poco fi hanno 
afluefatto ad efTcr uiti in uaric battaglic:8C più no fono cgua 
li in ualor alli Germani^E nella fclua Herdnia per larghezza 
una uia che dura none giornate ne altramente può effer finita 
perche non fanno le mifure della uia prende principio ladet/ 
ta felua dagli Heluctii;66 Ncmeti:6C*rauraci:6C diftefa ariua 
il fiume Dannubio uerfo li confini di Daria 8C degli Anartii» 
poi fi uolge a man finiftra per paefi dal Dannubio lontani : St. 
per eflèr grandiflima tocca li confini di molte nationi.ne alcu 
no e nella Germania che dica hauerueduto ilpricipio diefTa 
fclua con ciò fia che tale habbia caminato per lei fcllànta gior 
nate fi troua fia e di moiri forti in quefta feluatin altra parte 
non uedutc delle quali alcune grandiflimamétc difFcreri delle 
altre:fi6 degne di effer pofle i hiftoria fono queftc prima Boy 
Ili in forma di Ccruo con un corno in mezzo la fronte più elx 
kuato^fiC dritto di quefti corni che hauemo in notiria*8C in ci 
ma fono fparfi con alcuni rami larghi quanto la mano fono li 
mafchii:6C le femine di una mcdefma natura 86 forma:8C gra 
dezza de comi^fono alcune altre chiamate alze (ìmili alle ca/ 
prc in forma:86 uaricca di pelle ma alquanto maggiori :fenza 
corni:d6 hanno le gambe fenza nodi ne giacciono quado dor 
ineno:S6 fc per calo cafcano non pono più adrezzarfi : ufano 
gli alberi per loro letri appoggiandofi a quclli:fi6 cofi alquato 
rnchinate ripofano:66 quàdo li cacciatori conofcono per qual 
che fegno oue effe fogliono ridurfi nano in quel loco^èC ouero 
tompcno la radi ci del albero oucro fcgano il tronco tanto che 
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a pena lalbcro rcfta in picdctSC cofì le alzc appoggiandofi ca/ 
clono*la tersa forte e di alcune fere che chiamano Vri alquato 
minori degli Eliphanti di formatfiC color di toro*molto forti: 
ti ucloci.li quali non la fparmiano a huomini ne a bdhic que 
fti fogliono cfTcr prcfì nclli loro nidi : flC fui uccifì:66 Itgioua/ 
ni (i cxercitano molto in cacdargli:6C coloro che più occido/ 
no riportano le loro corna alla atta in tcih'monio della cofa 
onde acquiftano gran laude ♦ non ponno quefti Vri mai eflcr 
dimcflicari per piceli che tolti (ìanotla grandezza : 8C foggia 
delle loro corna e molto diffcrcte da quelle de gli altri anima 
li*dC li Germani fogliono'far di quelle bichieri adornati di ar/ 
gento:SC ufano quelli nei padi.Hora Cefare hauendo intefo 
dalle fpie de gli Vbii li Sueui efler ridotti nelle felue:8C teme 
do il difaggio del frumento perche^fi come e dettogli Germa 
ni non attendono alla'agricolturatdclibero non andar più au^ 
ti ne ancho uolfe moftrar temenza nel fuo ritorno:SC a do che 
tenefle abada li loro aggiuti riduflc lo cxerdto di qua del Re 
net taglio ducento piedi per lunghezza del'poncc dalla riua di 
Germani:SC nella extrcma parte fece una corre di quatro f(^ 
ritfiC ui lafTo alla difFcfa dodid cohorti:5C il ponte con gra mik 
nitioni:5C prcpofeallacofa.OVolcatio Tulio giouanetto : OC 
egli come li frumenti encómindaro cflcr maturi andò dontra 
Ambiorix per la felua di Ardenna la quale e gradiffima nella 
Gallia:5C fi diftcndc dalle riue del RhcnrSC dalli cófini di : Tre 
uerì alli confini di Neruii lunga più di cinquecento mtglia:86 
mandoauantiX^minutioBafiliocólicauallierì a do potcfle 
con la prcftezza dello andar:8C opportunità del tépo far qiial 
che giouamcntD:8C impofe a loro che non facefleno foco a ciò 
p quello non fofle la loro uenuta da lontano intcfa:86 che egli 
quelli feguircbbe^Bafilio fcguendo il coraadamcto di Cefare 
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fubbito cxpcdio ladantatSd fori della opinione de tutti am'uo 
al loco ouc trouo molti nelle campagne li quali prcfetSC-da Io 
fo conobbe oueAmbiorix fi trouaua il quale diccuano eflcr 
m un certo loco con alcuni pochi cauallieri ♦ Hora la fortuna 
nal molto in tuttelecofema fopra tutto nella guerra per do 
che fu gran cofa che Bafiliotronaffe Ambiorix difprouifto: 
U prima foflc giunto al loco che la Tua ucnuta folle intefa ma 
maggior forte hebbe Ambiorix che hauendo perduto ogni 
iftormcnto di guerra le carrcte : li caualli : pur fugifl'c leflèr 
morto o prefo ma quefbo fu per che il loco oue fi trouaua era 
cinto de alberi fi come fono qua/ì tutti li poderi di Galli ouc 
per caufa di fuggir li gran caldi fi riducono 66 li più fono ap/ 
prcfTo le felue o ariua li humi:SC come Bafilio ui arriuo quelli 
di Ambiorix fcnno un poco di rififtentia OC in tato egli fu po 
fto a cauaIlo:S6 p gli alberi interpofti non fu ueduto fuggire» 
Cofi molto ualfe la fortuna nel metterlo in periglio 8C leuarlo 
da qilo.E ueraméte dubbiofo il giudicar p che cofa Ambio/ 
rix no haucflrc co feco il fuo exerdtoto che egli cxiftimaflc di 
no uegnira battaglia ouero che per il fubbito aggiunger ddii 
noflri fofìfc impedito credendo che il remanéce delio exei dto 
loro feguitaflctma certa cofa e che egli poi mando meflàggic 
ri per ilpaefc a dir adafcuno che fcampaflc OC gran parte rag 
gio nella fclua di Ardenna 81 il rcfto nelle paludi^Q uelli che 
. erano pffimi al mar Oceano fi afcofeno in alcune ifolcttc fat 
- te dalle correntie delle acque : molti ufdti da fuo confini laf/ 
ibroQo il fuo in mandi perfone alienillìme 86 Caduolco re di 
nie::za la parte degli Eburoni il qua! era i lega co Ambiorix 
ueggendofi uecchio 8C difpofTente alla fatica della guerra 8C 
del fuggire:haucdo prima pregato ogni bcftcmia fopra Am 
biorix che foflc (lato caufa di tal fua deliberatio fi a uclcno co 
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li fcgni 86 li condrufi bquali erano Germani habitanti tra gli 
Eburoni 66 Treuiri mandaron ambafciatori a Ccfarc prega/ 
do che non tencflc loro nel numero di nemici: 86 che non giù/ 
dicaflc tutti li Germani che fono di qua dal RJien cffcr di utt 
tnedefmo uolerc che elfi non haueano mai penfato di guerra 
ne dato aggiuto ad Ambiorix'.Ccfare haucndo di ciò fatto di 
ligéte inquifirion dalli pregioni chchauca de gli Eburoni co* 
mado a coftoro che gli apprcfentafìfcno tutti gli Eburoni :chc 
erano fuggiti nel fuo pacfe 86 ciò facendo reftarcbbeno fecu/ 
ri di ogni ofFefa«Da poi con le genti diuife in tre parti porto/ 
gli impedimenti di tutte le leggioni ad un caClcllo chiamato 
Vatuca ilquale e quafl in mezzo li confini degli Eburoni ouc 
Titurio Sabino 86 Arunculcio cotta haueano allogiato.pia/ 
ccuaqucflolocoaCefarepermoltecaufc86 fopra tutto per 
che le munitioni del pafTato ano erano intiere a do foUcuafli 
la fatica di foldati.Laflo in preTidio agli cmpcdiméti laquar 
radcdma Icggione una di quelle tre che proffimamentccra/ 
nouenutedi Italia:d6 prcpofe a quclla»Q^»Tullio cicerone co 
duccnto cauallieri:da poi hauendo diuifo lo exerdto ordina 
a Tito Labicno che uada uerfo lo Oceano in quelle parti che 
toccano li Mcnapii:86 manda»Q^»Trebonio con altre tante 
leggioni a fcorfeggiar il paefc de gli Aduatid : 86 egli con le 
altre tre uolfe andar al fiume Afcaldc che dcfcende nel fiume 
mofa nelle extremc parti della fcluaArdcnna:86 nel partirfe 
difle a.Q .Cicerone che tornai ebbe i/ìno a giorni fette che (à 
pca altliora cffer bifogno dar ilfromcnto alla loggione laifata 
al prcridio.86 exorto Labicno 86 Trcbonio che poflcndo eoa 
il comodo della republicaanchoraelTi ritornaffeno a quel te/ 
poacio poteflcno dinouo prender con/ìglio 86 fegondola 
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raggion dclli ncttiid pigliar altra forma di gucrra'cr come 
cdctto di fopra niflfuno cxcrdto ne prdldiotma fole la molli/ 
tudinc 1 ogni loco fparfaouc lapcano cflcr alcuna uallc occui 
tato loco fcluatico o intricata palude fpcrado in tal modo fai/ 
uarfi*Erano quefti loghi nod alli pacfani di modo die la cofa 
hauca bifogno di gra diligcnria non in diffendcr tutto lo excr 
dto cdendo li nemici tutri in paura 6C difperri ma in confcr / 
uar parricularmente li foldaritlaquaicofaapertenea in patte 
alla lalute di tutto lo exerdtotperchc la cupidità della preda 
draua molti :86 le felue p efTcr le uie dubbiofe: 8i occulte era/ 
no a quelli cotrarie^poi fé Cefare uolea expedir la cofa:8^ iftit 
par del tutto li nemid bifognaua madar in uarie parri: & dÌ7j 
uider lo exerdto.86 fc egli uolea tener li foldari alla ordinasi 
fi come e il coftumc di Romanità la raggioe domadaua eflo 
loco era in prefidio alli Barbari ne pero mancaua a loro la au/ 
dada di faltar fori 8C affalir alcun dclli noflritln fi fatte difFi/ 
eulta fi proucdea quanto per diligentia potca cfìTer prouedu/ 
totdi modo che più tofl:o fé macaua nel offendere béche tutti 
fofleno inhammati alla uendcttaichc con qualche pericolo di 
foldati fi oftendeffcJn tanto Cefare manda mcffaggieri alle 
dtta uidne:5C fa publicar a facco Ihauer degli Eburonitacio 
più torto gli altri Galli che li leggionarii andaflcno in perico/ 
lo:8C anchora a do che clTcndo fparfa gran molritudine p tale 
effetto la dtta degli Eburoni rcftaflc al mtto diffatta. Come 
fu publicato il facco'fubbito da ogni banda gran numero fi 
rauna:dC in ogni parte degli Eburoni fi fpargeno:ci a propiii 
quo il fcttimo giorno nel qual bifos^naua dar il fruméto ri/ 
tornar alla lcggionc:Quiai ucramTtc fcpote conofce e quato 
Li fortuna pofl'a in guerra:^ quati cafi apporti:pCT che eflcn/ 
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do gli E^^^^ fparfi 8C rotti':/i che m'fTuna caufa ui era di a/» 
ptoretla fama pcruennc alli Germani di olerà RJicn: fi come 
gli Eburoni erano porti i rapinatSC dafcuno poter andar alUr 
prcda.Ondc li Sicambri che fono profTìmi al Riicn adunaro 
duo miIIiacauaIbm:fono qucfti Sicambri quelli che accetta' 
ron li TcnchteritSC gli VfTpeti da poi la rotta fi come e dettoi 
di fopra.pafliàron qurfti cauallieri il Rhcn trenta miglia più 
al baffo del loco oueera il potè fattx5 dalli Romani.ilqual Ce/ 
fare laQ'o imperfetto: 8C con il prelìiio : bora effcndo.coftoro 
cntran nel pacfc de gli Eburoni en cominciano a far pregioni 
8^ préder mold ammali de quali li Barbari fogliono edèr cu/ 
pidifTìmirfiC tirati dalla preda procedeno più auanti: per chq 
erano uiffi in guerre 8C rubarie nó erano cmpediri dalle feluc:»' 
8i hauédo cofforo intefo dalli pregioni fi come Ccfare era co 
tutto lo cxerdto da quelle parti lontano :perfuafì dalle parole 
di un prcgione che a loro diflè che andate uoi pcrfeguitando 
una piccolifTìma preda pofTendo farui ricchiflfimitper che in 
tre bore porrcfte arriuar i Vatucca oue fono tutte Icricchczrc 
dello cxerdto Romano:8C non ui fono tanti foldati che pofTa 
no cingere tutte le mura: ne alcuno hauera audadadi ufdr 
fora di rcpari»li Germani endtati dalla fperanza del gra gua 
dagno afoofero il bottino in un loco occulto: 8C prefero il ca/ 
mino uerfo Vatucca guidati da colui che a tal atto loro hauea 
cxortato:Hora Cicerone il quale Cefare lafTo in eflc) locotha/ 
uca tutti li palTati giorni tenuto li foldati alle (laze con fóma 
diligcntia fegondo il comandamento di eflò Cefare di modo 
che pur un faccomano non ufdua: nel fettimo giorno no fpe 
rando che Cefare ritomaffe in eflò giorno per che intendea 
che era andato indi lontano ne fe parlaua anchora del fuo ri/ 
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CornotdC Comode) andìora dalle parole delli Tuoi foldati che 
diceano la fua paricntia eflcrc uno afTedio a no ufcir dalli te/ 
pari noti afpcttado fi fatto calo che potclfeno cfTcr ofFcfi fcor 
redo tre miglia códofià che li nemici fodero rotti 66 fparfi: di 
modo che Ciccron da tali cofe en citato mado a cagliare il fru 
méto nelle prolHme biade:era fra li allogiaméci:d6 il loco oue 
erano andati un colle^Hora molti enfermi ui erao reftati:6C di 
quelli che erano migliorati cerca trccéto fono mandati fotto 
una bandicra:dC gra moltitudine di faccomani: 86 gran copia 
' degiumenti«in quel mcdcfmo tepo li cauallicri Germani arri 
uaro 61 in un tratto tentano entrar per la maggior porta nelli 
aliogiaméti ne prima foron ueduti per le felue interpoftc che 
giunti allo argine : di modo che alcuni che erano ucnurì a 
uenderrobaallinoftri foldao non hcbbcro tempo dileuar/i* 
h noftri che flauano fenza penderò (T perturbano dalla nouita 
della cofa:86 a fatica la cohorte che era alla ftation potè forte/ 
ncr lo empito di nemici liquali fi fparfero a torno cercado mo 
do di entrarci nofhi con affanno diffendeano le porte per che 
laltrc parti erano difFefe dalli rcparitogniuno era in timore: 
luno ricchiedc al laltro la caufa di tal tumulto:ne fanno prouc 
dcr oue fìan portate le badierc ne in qual parte fi riducano: tal 
gridaualc tende fono prefettalte rotto lo exer cito : 86 morto 
Cefarc pero li nemici fono uenuti ad aflalir li cariaggi:86 im/ 
pedimentiralcuni prendeano augurio dal loco dicédo che era 
infelice per che anchorain efìfo allogioron Sabino:86 G>tta li 
quali foron dalle genti di Ambiorix co tutta la loggione 86 co 
horti uccifìtfi che eflcndo li noftri in paura li Barbari prefero 
animo 86 per che dal pregioe haueano intefo nó ui efler mol/ 
to prefidio fi fForzano entrar confortando lun laltro di no per 
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dcrc tanta felidtatcra rcftaco alli allogiamcnri.P^Scftio Baca 
lo Capitano di bandiera di fopra nomato:pcrchc era infermo 
fiC già dnquc giorni non hauea prefo cibo:Coftui difconfìda 
dofi della fua:fiC della altrui falutc ufcito fcnza arme dal Gjo 
allogiameto:uedc li nemici fopraftarcSC la cofa effcre in fom 
mo pericolotondc prefc le arme da quelli che più preflb li era/ 
iio:6C fi fermo nella porta*Et li Centurioni della cohorte che 
era alla ftation il legueno:S6 infiemc foftcnnero alquanto la 
battagliatma il fpirito mancaua a Scflao da nemici graucmé 
Èe fcrito:6C fu portato alla fua tenda» In quefto fpatio gli altri 
Romani prefero animo.fi che encominciaro ftar arditamétc 
alle diffiefe^SC quelli che erano andati ad accogliere il frumcn 
tp ritornando fentiro il romore per il che li cauallicrì corfero 
auanti:5C uidcro in quàto pericolo era pofta la cofa.il che po/ 
fe loro in grandiffimo timore:pcrche non haueano lufo della 
guerra effcndo ftati nouamaite fcrittiiOndcfìriuolferoallì 
Tribuni:6C Centurioni afpettàdo li loro arricordi:ma niflu/ 
Hocfìammofoche dalla nouita della cofa non fi perturbi li 
{Germani come uidero le infegne fi leuaròn dal combatter ere 
dendo che folTeno le leggioni che erano con Cefare da poi 
ueggendo loro cflèr pochi da ogni parte gli aflalcnotSC li fa/ 
comani fi retiraron in un colle uicino:SC indi corfero tutti alle 
bandiere.il che fu caufa di maggior temenza alli empauriti 
foldati»altri ferrati aguifa di un cugno uolfeno paffar fra li 
nemici dicendo che fe alcun perirà la maggior parte fe bara 
a faluarnelli propinqui repari: altri diceno cUcr il meglio 
aftar nel colle 6C patir una medcfma fortunali che non loda/ 
no li trecento foldati che erano antiqui nella guerra: di modo 
che exortando lun laltro fo tto la guida di Trcbonio cauallic 
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Romano a loro prcpofto rompedo per mezzo li ncmfd in/ic 
mcpcruéncro tutti falui alli alIogiamcnti:6C li cauallicri con 
li facomani fcgucndo quelli per la loro uirtu fi faluano colo/ 
ro che erano ridotti nel colle per non effere ufi in guerra nó fi 
fermano nel propofto di diffenderfì da alto ne poterò ufar la 
preftczza alli altri (lata gioueuole anzi forzandofi andar alli 
repari defcefcro in trifto loco:6C alcuni Centurioni delli quali 
alcuni erano afce/i per la loro uirtu agli ordini fupcriori di 
qucfta leggione:a ciò non perdefìTeno la ottenuta gloria : gaz 
gliardamentc combattendo morirò: fiC alcuni foldati hauédo 
fori di fperanza cacciato alquanto li nemici fi faluano» Il re/ 
ftoperio.Hora li Germani defperandofi di poter pigliar gli 
allogiamenti per edere li noftri già fopra li repari : andaron 
oltra il Rhen con la preda che haueano afcofatfu tanto il ter/ 
ror di noflri che anchora dopo il partir di nemici eflcndo giù 
to la nottc.C» Volufcno con li cauallicri non poteano creder 
che Cefarc con lo exercitofoflcfaluocofi erano cmpauriti: 
ficomeempazziti diceano il campo di Cefarc eflèr diffattot 
86 che Volufeno con li caualb'eri era fuggito contedendo che 
li Germani non farebbeno uenud a dargli la battaglia elTen/ 
do lo cxcrdto faluotdi modo che folo per la uenuta di Cefare 
fi acquetarontilqual eflcndo ritornato:86 uedendo quanto era 
auenuto fi dolfc che foflero ufdti dalli allogiamenti tpchc il 
loco no era da eflcr laflàto p fi picola cofat8C giudico la fortu 
na hauer molto pofluto nella rcpetina uéuta di ncmici:8C mol 
to più che eflcndo già fopra largine fofleno ftati ribattuti nel 
le qual cofe tutte la più merauigliofa era che li Germani ue/ 
nuti a rubar il paefe di Ambiorix:haucireno aflàlito gli allog/ 
gl'amenti Romani il che era ad Ambiorix molto utile. Cefarc 
di nouo andò con gran numero di genti per le atta uidnc co/ 
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tra ncmi'a K m ogni parte fece bruggiar tatti li cdiScii che uc 
dea di codur uia robe 56 animali ;3C le biaue achora oltra che 
erano guaQe dalla moltitudine di huomini 86 giuméti:ancho 
ra la ftagioc le corropca:86 cofi le pioggie:di modo che quelli 
che allhora erano afcofi ufcédo no erano p hauer di che uiuc/ 
re:86 cofi rpeGò f? nenia in qualche loco co li cauallieri che era 
no fparfi da ogni banda:ma mai non fu ueduto Ambiorix ne 
coloro chceranoprefi per giornata fapeano lui effcr fuggito 
anzi diceano che non era partito dal loro confpctto a ciò con 
la fpcranza di trouarlotfiC dimoftrando in ciò prender extre/ 
ma fatica acquiftadcno il fauor di Ccfare:S6 ogni uolta fi do/ 
leano edcr mancato un punto alla loro felicita in hauerlotpcr 
che egli folo con quatto cauallieri nelli quali fi confidaua hor 
in qucda parte hora in quella fi ritiraua^Hora Cefare hauédo 
in tal modo guafto il pacfe riduflc lo exercito in Durocorto 
loco di Rhcmi hauédo perduto a Vatuca due cohorti: 86 chia 
mo il concilio nelqual fi dolfe della congiuradondi Senoni 6C 
di Carnuti :86 di Acco ilqual era (lato cappo di tal configlitSC 
cflTendopublicata la fcntétiafcgodo lo antico coftume quelli 
caftigo. Alcuni tcmédo il giudicio fcaparo alliqualli fu intcr/ 
detta lacqua e il foco»Et poi allogio due Icggioni nelli confini 
di Trcucri:due nelli Lingoni:86 laltre fci nelli confini di Agc/ 
dico di Scnoni:86 haucndo proueduto quelle di fruméto: an/ 
do in Italia a far compagnie fi come hauea deliberato» 
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A poi che la Gallia fu acquetata: 8C Ccfarc 
ucnnc in Italia a far nouc compagnictfc in/ 
refe della morte di Codio rdclla delibcratio 
del Scnato:6C fi come tutri li giouani della 
Italia haucano congiurato: fi che Ccfare de 
libero fcriucr genti per tutta la prouincia» 
rucnc anchora quefta noueila fubbito nel / 
la Gallia:86 cfTi Galli oltra il ucro fingcano molte cofc dicedo 
che Cefarc per la fedirion che era in Roma no poria ritornar 
allo exercito:il che diede a loro occafione di pigliar nouo con 
figlio:tanto più che molto fi doleano di edere fogaetti al po/ 
polo Romano:di modo che li prendpali delle terre enc6min/ 
darò ridurfia far parlamenti in loghi difhabitatiec remoti: 
K in quelli fi dolcano delia morte di Accoidicédo che tal cofa 
al fine era p dcuenir in loro:apprenro fi dogliono della comu/ 
ne fortuna di tutta la Gallia:K con promeflc & premii cerca/ 
no Capitani di guerra: di chi uoglia torre la imprefa con tra 
Romani per metter la Gallia in hbertatetma fopra tutto dico 
«odouercfTertrouatomododifarche Cefare n5 uenga allo 
cxerato:ilchc parca a /oro fadlepcr qucfla raggione chele 
Icggioni non ufdrcbbeno dalb allogiamenti fenza il Capita/ 
no:nc il Capitano uerrebbc a qlle fenza prdldio:K finalmetc 
dlcre il migliore morir con la arma in mano che non ricoue/ 
rar la antiqua gloria di guerra:8C la liberta lafTata a broda 
luoi maggiori Jn queflo parlamento li Carnuti fiofftrifcono 
non ncufar alcun pericolo percaufa della c6mune falutc:S: 
primi detuttipromcttenoencomindarlaguerra.Et per che 
ailhora non fi potea dar ofbggi con giuramento fu ricchiefto 
chelacofafofTefecrctihaucndopoflo inficmelc infconemi 
LtariilchcfuoIefrerapprefTo lorodigran ccrimoniarSi an/ 
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chorafe giura die dTcnclo cncommciata la guerra lunonon 
abandoni laltro per il che foron lodati li Carnuti: fiC hauendo 
giurato quelli che ui erano 6C deftinato il tempo fi Icuaron dal 
parlamento, bora li Carnuti come fu il tempo andaron con 
Cotuato S6 Conctuduno loro capitani a Genabi oue hauendo 
dato il fegnooccifero tutti li Romani che ui erano per loro 
facende fralli quali fu morto Fufiio Cotta degno Cauallier 
Romano il qual Cefare hauea prepofto alla uittuaglia: 8C fo/ 
ron pofìi li loro beni alla rapina.Subbito lafama fi fparge p 
tutta la Gallia per ciò che eUendo fatta la cofa in notabil loco 
prefto di contrada in contrada fcor fé la fama di modo che le 
cofe fatte la mattina 'in Genabi foron intcfc la notte nella pri / 
ma afcolta nelli còfini delli Arucmi indi cento 66 fcflànta mi/ 
glia lontanitoue in fimil maniera penfo far VerdngetonK fi/ 
glio di Cclnllo Arucrno giouane di foma poffansa di cui il 
padre hauea tenuto il principato della Gallia: 8C p uolcrfi far 
Re fu da cittadini occifo:ri che chiamo a fe tutti li fuoi fauo/ 
riti:8C quelli enfiamo a correr a le arme ma Gobanirion fuo 
zio con gli altri primi di Gergouia ildifcacciaron dalla atta 
non dimeno Vercingetorix non redo di far un campo di géte 
fciagurata della qual hcbbe gran humero:fiC anchora con qua 
ti della citta potea parkr riducca tutti^ la fua deuotione. per 
che loro confortaua alla comune liberta:di modo che ridulTc 
tanti che difcaccio la parte contraria: laqual lui poco auanti 
cacciato hauea:8C fu chiamato Re dalli fuoi^dopo qucfto ma 
do ambafciatori in ogni loco a pregar che fia fidelcSC fi confc 
dcro con li Parifini:a6 Senoni:SC Pittoni:66 Cadurd:8CTuro 
ni:ac Aulcrci:Lemouici Andi: 86 altri che toccano Leccano: 
cofì per commun configlio fu fatto general Capitano. Hora 
Vercingetorix hauuto il ballon comanda oftaggi a tutte quc 
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fte citta un certo numero de foldaci dC arme quato era il po 
ter di ciafcunaTdCropra tutto uolecauallieri.ufando in tutte 
le cofe fomma diligcntia con fomma feuerita: quelli che fta/ 
uano in dubbio coftrengc co il fupplicio'SC fegondo il delitto: 
alcuni con foco dC ogni tormeto occidetad altri taglia le uree/ 
chie dC caua un occhio di rìmadaua loro alle propie terre ado 
fodèno exempio agli altri:5C con tali fupplidi in breue rauno 
un groffiffimo exerdto:6t mando Luterio Gidurco homo di 
grande audacia nelli E^utcni con parte delle gienti:K egli an/ 
do contra li Biturigi liquali comeintefero la fua ucnuta man 
daron a chieder foccorfo da gli Hedui alii quali erano raco/ 
mandati a ciò potelfeno più fadlméte diffcnderfitgli Hedui 
p confìglio di legati liquali Cefare ui hauea laflàto con lexerci 
to:mandano cauallieri:5C pedoni in folTidio alli Biturigi ma 
cflTi pcruenuti al fiume Ligeri il qual diuide li Biturigi da gli 
Hedui ui dimoraron alquanti giorni:8C non hauendo ardimé 
to di paffarlo ritornarono a dietro dicédo alli noftri legati che 
erano ritornati temédo la perfidia di Biturigi li quali infiemc 
con gli Aruerni uoleano loro tradiretma che ciò per tal caufa 
o nero per perfidia habbiano fatto nò hauédo altra certezza 
lalìàremo in dubbiosi Biturigi ueggendo coftoro clTcr partiti . 
fìcongiunfero con gli Aruerni:Hora eflendo Cefare di que/ 
fte cofe auifato:8C ueggendo egli le cofe di Roma per la uirtu 
di.G»Pompdo hauer prefo più comodo (latotando nella Gal 
lia oue giunto non poco refto fofpefo del modo di cóiungcrfi 
con lexerdto:perche fe faccca uenir a lui le leggici ttemca che 
in fua affentia uenefleno al fatto darme:fe egli ui andalTc te/ 
mea infino da quelli che appareano fideli^Ma Luccrio Cadur 
co mandato contra li Ruteni ridufTc la atta al fuo uolcre : 86 
fcorfo nelli Niriobrigi 86 Cabali hebbe da loro ofbggi 86 co 
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gran compagnia iui fatta ucnnc nella prouincia Narboncfc 
La car/ *^ come Ccfare intcfe penfo con ogni indullria Vietargli 
cafondi andata:dC giunto in quella loro timidi conferma 8C pofe U 
armign prefìdii nclli Ruteni ncllipuinciali.neiVolci:5CA:rtomid!86 
cofì nclli Tolofati fiC intorno a Narbona efl'cndo effi loghi ui 
Cini alli nemici :6C mado negli Hcluetii parte della gente tolta 
dalla prouincia 8C il fupplimeto che hauca códotto di Italia: 
fono quefH Heluetii uidni agli Aruerni haucndo.Cefare prò 
ueduto a qfle 8C remediato alla furia di Luterco il qual eneo/ 
mindo temer di entrar fralli prefidiitando negli Heluctii:bc/ 
. cheli monte Gebenna che diuide gli Aruerni dalli Hcluetii 
folfe coperto di alriflima neue : ma egli fece diuider la neuc 
in altezza de fd piedi con gran fatica foldati 8C cofi uennc 
nelli confini degli Arucrni.li qual afTcguradofi nel monte per 
che ne pur un homo folo hauea ardire di paflarlo in quel tepo 
forondaluiopprefli'.ilchceflTendo fatto Ccfare commanda 
alli cauallicri che fi fpargano p ogni parte a do mettano Iho/ 
fì:e in gran terroretfubbito la fama OC nondi portano a Ver/ 
cingctorix la nouclla & gli Aruerni cmpauriti fono intorno 
lui se pregano che a loro proueggia SI che non comporti li lo 
ro beni andar in preda fpedalmente ueggendo egli tuttala 
guerra eflcr ridotta alle fpallc loro . per il che moffe il campo 
dalli Biturigi uerfo il paefe degli Aruerni:M a Ccfare elTen/ 
doui dimorato dui giorni penfando farfì utile drca Vercin / 
getorix ado a raunar cauallieri 66 lafTo cappo alle geti Brut / 
to giouanetto con ordine che facda li cauallicri fparger fi per 
tutre le parti:6C che egli farebbe ogni fForzo per ritornar in 
giorni rre:ciofattoucnneafbfFetta in Vienanó lo penfando 
alcuno di fuoi:& iui tolfe géte frefca la qual molti giorni aua 
d ui hauea mandata 6C fcnza cefl'ar di èi notte ucnnc per li 
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confini de gli Hcdui nclli Lingoni oucduc Icggiom mucrna 
uano a do fc gli Hcdui uoIclTcno prender noua dclibcratioc: 
fofTcno interrotti dalb fua preftcszatiui ucnuco manda non/ 
cii alle altre loggioni di modo che prima quelle in un loco ri/ 
duHè che da gli Arucrni la cofa fofTe intcfa:V'crcingetorix co 
me fu certificato di qucfto ridulTe di nouo lo exercito nelli Bi 
turigi:6C indi andò a Gergouialoco di Boii li quali uinti i bat 
taglia nella guerra degli Hcluetii foron iui poftì da Cefarep 
intcrcenfió degli HcduitSCuolfe dargli la battaglia il che die 
de a Cefare molta diffìculta a prender dcliberatió perche da 
una parte tcmea che non ui andando con le loggioni Verdn 
getorix prendefle il loco &i la Gallia allhora faltaflc alla rebe/ 
lione per che uedea non douer fperar negli amid*Da poi dub 
bitaua che códucedo fori lo exerdto non li mancaflcla uittua 
glia non dimeno uolfe più predo patir ogni di faggio che ri/ 
ceucndo tanta ingiuria alienar da fe gli animi de tutti li fuoi: 
fi che conforto gli Hedui a portar la uittuaglia OC poi mando 
nondi alli Boii della fua uenutatSC che ftiano fodi:6C poi laf/ 
fando tutti gli empediméti in Agendico co due loggioni àdo 
a Gcrgouiatnel fcguéte giorno arriuato a Velaunodunodtta 
di Senoni delibero tentar di pigliarlo a do non fi lafTafTe die/ 
tro loco alcun che li foffe nemico che gli poteffe empedir la 
uittuaglia in duo giorni ui fece largine a tornotnel terzo (ì 
refero alli quali tolfe le arme:8C li giuméti con feicento oflag/ 
gi:6C lartb alla ifpeditióe di eflà cofa.C» Trobonio legato ado 
poteflc fubbito partirfeiSC indi andò a Genabo loco di Carnu 
ti li quali intendendo che egli combattea Velaunoduno exifli 
mauano la cofa andar più lunga:SC prouedcano di mandarui 
foccorfo a diftcnderlo:Quiui Cefare peruenne in duo giorni 
fiCpereflerlhora tarda bifogno differir al di fegucnte: fi che 



LIBRO 



comando alii foldati le cofeutili*^ per che un ponte fopra il 
fiume Ligeri coccaua la citta tcmedo che la notte quclliyi den 
tro no fuggifTcno ui pofc due Icggioni che ui ftefleno in a^ua 
to.li Genabefi poco anzi mezza notte cncomédaro ufdrdal 
la terra 86 paffar il fiume : ilche come Ccfare intefc per le fpie: 
mando le fopradctte Icggioni abruggiarle porte del loco:8C 
cofi haucndo fatto il prefero con quali tutti quelli di dentro 
per che la Grettezza del pontc:6C delle uie hauea loro cmpcdi/ 
co il fuggir: Cefarc diede il loco a'faccot di dono la preda alli 
foldatitéc bruggio la dtta^Da poi pafTo il fiume 8C ucne neUi 
cofini di Biturigi. Verdngetorix come intefe del exerdto Re 
mano fi leuo dallo alTcdio 8C ucnne cotta Cefare il qual hauea 
deliberato dar la battaglia a Nouioduno atta di Biturigitma 
eflèndo ucnuti ambafdatori del loco a pregar che ufafle a lo/ 
ro la fua ufata mifericordiatcgli a do co prcftczza le altre co/ 
feexpedilTc con la qual il refto hauea fatto: comada che li por 
tino le arme:86 diano li caualli 8C gli ortaggi: 8C cflcndo data 
già parte de gli ortaggi ordinandoli il rcrto per alcuni Centu/ 
'fioni OC pochi foldati mandati dentro a cercar le arme fi6 ìi csi 
ualli:foronueduti dalle mura li cauallieri di Verdngetorix li 
quali erano uenutiinanti:8C come quelli del loco loro uidero 
fperando faluarfi cncómindaro con un gran romore prender 
k armei ferrar le porteifaltar fulle muraima li Centurioni che 
cran dentro udito il romor co le arme in mano occupparon le 
porte se acccttaron tutti li fuoi falui» Grfare mando li canal/ 
fieri centra nemid oue combattendo Kccflando linoftri ui 
mando cerca quatrocento cauallieri della Germania li quali 
hauea da prindpio deliberato haucr con fecoili Galli no potè 
ro fortcncr lo empito di cortoro di uolti in fuga^hauendo per 
duto molti di fuoi^liridurtìro al capo il che come li Nonio/ 
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cluncfi uidcro di nouo cmpauriti prcfeno quelli che giudica/ 
uano haucr fufcitata la plcbe:86 gli condufTcro a Grfaredan 
dofi a luitdopo qucfto fatto Cefare andò ad Auarico citta gri 
difTima: 8C molto fornica nclli confini di Biturigi : in paefe 
molto fertile perche fpcraua prcn iédo cfTo loco foggiogar li 
Biturigi» Allo encontro Vercingctorix da poi tanti encómodi 
prefi a VelaunodunotSC a Genabi:6C a Nouioduno chiamo li 
fuoi a parlamento alliquallidiffc clTer bifogno guerreggiar 
in altra maniera della pallata 66 fopra tutto cercar de Empc/ 
4ir a R.omani il pafcolo fitje uittuaglie:il chedimoftraua ef/ 
fcr facile per che effi haucuano gran numero de caualli 8C era 
no aitati dalla (laggione che non fi potea anchora fegar Ihcr/ 
ha 36 li Romani an4arebbeno a forza fparfi 66 diuifi alli eòi / 
fidi 66 cofi ogni giorno farcbbeno cofumati dalli fuoi caual/ 
licri«oltra di quello douerìi laflàr ogni altto comodo p caufa 
della comune faluteifi che confortaua a bruggiar tutte le uillc 
86 edihcii tanto quanto exiftimauano poterfì andar per caufa 
di pafcoli:fi6 chea loro no macarcbbono pafcoli guerreggia 
do nelli propii paelitma li Romani patcdo il difaggio fareb/ 
beno conftretti con gran pericolo andar lontani dallo excrci/ 
to:86 importar chequcUi uccidano 66 impediti fpoglihofen/ 
%2L li quah non fi può guerreggiarc:oltta ciò cffer bono brug/ 
giar le terre che non fono forti a ciò non fiano ricettacoli alli 
foi66 fcemino lo exercito:66 anchora li Romani non habbia/ 
no indi il modo della uittuaglia:fc qucfte cofc appareano gra 
ui 66 acerbe doueanoiftimareflcrmolt» più amaro a loro il 
acderfi torre li figlioli 66 le done 86 effere podi in perpetua fcr 
uitu 66 loro effer uccifinl che e neccffario accader a quelli che 
fono uinti in guerra fu lodata qucfta fententia per confenti/ 
méto de tutti:di modo che in un giorno foron bruggiatc pia 
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dì ucnri citta di Biturigi:Etil mcdcfmo fi fa nelle altre partì: 
di modo che in ogni loco fi uedca inccndii dalli quali benché 
tutti riceuedèno dolor non dimeno (I confolauano fpcrando 
che hauendo uinto li Romani il che teneano doucr eflerc pre 
ftoierano p rifar/i di ogni loro dàno fu propofto nel concilio 
di bruggiar Auarìco o uero difFenderlo ma li Biturigi ghict/ 
candofi alb' piedi degli altrì pregano che non fia bruggiato p 
effer la più bella citta di tutta la Gallia &i che era facile difFcn 
derla per elTcr cinta da un iiume:dC da una palude di foìo ha/ 
uer una irtretrifTima entrata il che fu a loro conccfTo dilTìiadc 
do prima Verdngctorix OC poi a loro preghiere concedendo: 
8C cofi ui fu pofto conueniéte prefidio.Da poi Verdngrtorix 
encomindo feguitar Cefare con minori uiaggi OC cìcne loco 
al campo da paluditSC felue guarnito lungi da Auarico quin/ 
did miglia oue per certe fpic intendea di punto in punto qua 
to in Auarico fe facea : 6C comandaua ciò che uolca che foflc 
fatto aguatado tutti li noftri pafcoli 6C uittuaglie: 86 codoila 
che fofTe necefìTario a noftri andar più lontani quelli affaliua 
con gra loro encomodo benché era proucduto dalli noftri che 
a tempi incerti:6C per diuerfc uic fi andaflc:Hora Cefare ha/ 
uendofi accampato in qlla parte per la qual fra il fiume : 8C la 

Ealude n andaua aUa dtta encomindo far largine Qi ordinar 
; cofe da battaglia 8C fece due torri per che non potea far lo 
Argine a torno:8C in quello mezzo non cefTa folledtar li Boii 
ce gli Hedui del frumento:ma gli Hedui non curauano : ÒC li 
Boii p hauemepoco lo haueano cófumato:di modo che Icxcr 
cito era ridotto in extremo difaggio per cfTcr anchora brug/ 
Iati tutti li loghi uidni:& li foldati per molti giorni no heb/ 
ero frumento:8C folo con carne poca 6i condotta con fatica 
da lontane uille fofteneano la fame non di meno non fu mai 
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udita da loro parola non degna della maiena del popolo 
mano dCdeUepafTatcuictoricranzi nominando Ccfare nella 
epa le leggici ad una ad una dicédo che era pronto a laflar la 
imprefa renaefciédo a loro il ftarfi in caco difaggio:Tutti ri/* 
fpofcro che lui pregauano a mantener lo anfedio per che hauc 
do fotto il Tuo gouerno guerreggiato più anni mai no hauca/ 
no hauutodil honor alcuno ne mai haueano abandonato al/> 
cuna imprcfatche adeilò farebbe a loro di grandiflima uergol 
gna quando laflafìTeno quella 8C uoler più torto patir ogni af/ 
Fanno che no ucndicar li dttadini R.omani che in Genabi per 
la perfìdia di Galli foron mortfdiceano anchora alli Centu/ 
rioni:86 Tribuni che haueltìno a referir qucfto a G:fare:hora 
cflcndo già le torri uicine alle mura Grfare intefc da alcuni 
pregioni che Vercingetorix hauea guafto li pafcolitSC mofTb 
il campo più predo Auarico 8t che eglf co li cauallieri era po 
fto in aguato per affalir li noftri quando nel giorno fequente 
andalTcno alli pafcoli ♦ Ccfare come ciò intefefe patrio nella' 
mezza notte con filenrio SCpcruenne nella aurora al campo 
di nemici li quali come intefcno per fpiela uenuta di Cefare 
ridulTcro le carra:36 gli empedimenti nelle più folte fcluc:8C lì 
pofero in ordinanza in loco alto di fpariofonl che come Ce/ 
fare uide ordino fubbito le fuegcnri.Erano li nemici accam/ 
pari in un colle alquanto nel balfo dirupofo 8C afpro t ÒL da 
ogni parte dnto da una palude larga dnquanta piedi 6C ha/ 
ueano rotti li ponti nel mezzo SC di narion in narion guarda/ 
uano tutti li paffi ordinati in modo che fe li R.omani tentaflò 
no pafTar la palude quelli affaticati premclTeno dalto QL a do 
quelli che^ confidaiTcno nella breuita della uia uedeflcno lo/ 
ro pronti a combartct con egual códition a coloro ueramen/ 
te che ladifFiculta condderalfino co uana lìmubrione dimo/ 
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ftraflcnoilloro coraggio:Ma Ccfarc ntcnca li Tuoi foldari di 
difdcgno pieni che dfcndo un fi brcue fpatio li nemici ha/ 
ucffcno ardimento di moftrar la faccia:8C prcgauano il fogno 
di bactaglia:maeglimo(h-aua a loro di quantx> danno potca 
eflèr tale atto:8C con quanta mortalità dihominiera nece(6/ 
rio dTcr fi fatta uittoria 66 che ucggendo cfìTi tanto animoli ai 
entrar in ogni pericolo che egli farebbe ingiufto quando non 
haucfle la loro falute più della propia uita cara:6C cofì hauédo 
loro confortato nel mcdcfmo giorno gli rcduffc alle tende ouc 
minirtro lalne cofc bifogneuoli alla battaglia: Verdngctorix 
ritornato alli fuoi fu accufato di tradimento per clTcr partito 
con tutti b cauallieri:86 hauer laflato lexcrcito fenza Capita/ 
no:8i haucrfi accapato più preflo a Romani di modo che per 
la fua partita ui erano ucnuti:5C che quefte cofc no erao a cafo 
ma per delibcrariontK che egli uolea il regno della Gallia più 
prcfto cóccfTo da Cefare che per loro benefido alli qualli Ver 
dngetorix rifpofe haucr morto il campo per caufa di pafcoli: 
OC per le loro cxortationi:8C fe fihauea accampato prcflò Ro/ 
mani che Io hauea fatto perfuafo dalla bontà del loco che per 
era atto a difFcndcrfi:6C che in paludi no fc potca ado / 
perar caualli:SC erano utili la doue egli hauea loro condotto: 
6C che ftudiofametc egli non ui hauea laflàto Capitano alcu/ 
no a do non fofleno uenuti alla battaglia ueeeendo loro (i 
i flt animo che non uogliono più patir la fatica: 86 che fc 
li Romani o per cafo di fortunaro p inditio di alcuno ui era/ 
no uenuti tdouer efTcr ringratiato lui che per fua caufa elli da 
più alto loco hanno pofTùto ucdcr il loro poco numero: SC di/ 
fprerzato il ualorecondofia che non habbiano hauuto ardi/ 
mento di uenir al fatto darmc: 86 con loro ucrgogna fi iiano 
riarati alle tcnde:&: che non era crcdibilcofa die egli ddiaflc 
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cbn tradùncco 16 cmpcrio da Ofarc poflcndo haucrio con la 
I uittoria a luiiSC a tutti li Galli mamfcha*^chc anciiora a loro 
irimettca la cofa fc pcnfauano dar a lui più di honorc che vice/ 
lucrdifalutc. Aggiungendo che fìuolcano faperqucfte cofc 
tìcflcr uerc:6C finccramente ditte: afcoltaflèno li prcgioni Ro/ 
emani chiamo alcuni faccomani liquah' pocchi giorni auati 
\hauea prefo andando cflì a far herba:8C tenuti incathena tor/ 
metati dalla famc:qucfti fi come foron da lui amacftrati diflc 
. ro che erano foldati leggionarii:8C che per fame:8C difaggio fi 
haucano rubato dal capo per trouar di che uiuerc:8C che tutto 
. icxercito era in fimile difaggio di modo che a ciafcuno erano 
i mancate le forze ne più fi potea feguir la imprefa: SI il Capi/ 
I tano hauer deliberato partirli in termino de giorni tre fe noti 
vpigliaua la terra» Allhora Vcrcingctorix di{è:Qu<.^ fono li 
vbenefidi che hauctc da mc:il quale uoi 
poi che co lopra mia fenza che da uoi fi fparga il fangue ue/ 
idae il uincitor excrcito confumarfi dalla famei 8C anchora ui 
dico che ho proueduto che loco alcuno non accetti li fuggiti 
Allhora tutta la moltitudine ad alta uoce fegondo il coftumc 
Gallico facendo gran ftrcpito con le arme che era fegno di lo/ 
dar:encomincio dir che Vcrcingctorix era un digniffimo ca/ 
pitano-^ fìdel:8C prudente nel miniftrar la guerra: OC fu deli / 
bcrato che diecc millia huomini tolti da tutto lo cxercito fofTc 
no mandati in Auarico giudicando non doucr commettere la 
comune falute a li Biturigi foli: 86 pcnfauano la uittoria eflcr 
polla nel matener quella citta: Era la fingular uirtute di nofhi 
foldati empcdita dalli cofigli Gallici :perche li Galli fono geii 
te molto follecita 66 atta ad immitar quato ucdc che quelli di' 
dentro haucano acconciato alcune falci le quali con certi iftor 
menti cacciauanoncllarginc: 86 il guaftauano tutto tirando 
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fucile a dcntrotil che tanto meglio .fapcano far pchc m quelle 
parti fono molte Mincrc di ferro: 8C cofi fono pratici in ogni 
foi te di Caue.Da poi haueano adrezzato p ogni parte del mu 
ro torri fodratc di Coro:6C co fpcflc affalti di 8C notte talhora 
traggrano foco ouc. o afTaltauano li foldari entricati nella opc 
ra:6C aguagliauano le lue torri alle noftrc alzando di giorno 
in giorno quelle fi come noi le noflrctSC có legni mezzi brug/ 
giati:6C puntuti :dC con pece boglientcìfiC faffi gradiflìmi im/ 
|:>ediuano le caue ne laffauano li nofln a uicinarfe alle mura: 
fono tutte le muraglie delle atta dclLi Gallia quafi in qucfta 
fbrmatprima diftédeno duo traui grofli duo piedi larghi luno 
dallaltro con debito interuallo:& quelli cncauicchiano di fori 
tL uedcno di molta creta:8C in mezzo dipano grà faflMcfiCeflcn 
ciò qutfti ordinati ui mettcno unaltro ordine fopra il medcf/ 
ino modo:dC co(i e tutta lopra tcfTuta di traui inHno alla debi/ 
ta àltczza.laqual foggia per la forma'^ uarieta non e difFor/ 
nie»Perche elTcndo in tal maniera tirate a linea fono utili alU 
diffcfa delle dtta:perche la tcrratflC fafìTi uietano Io incendio: 
ce il legname non lafla operar lo ariete in rouinarle : perche 
quafi tutte fono tirate di traui lunghi quaranta piedi religaci 
di dentrotdi modo che no ponno eflcr rotti dal Ariete . Hora 
benché li noflri foldati forfeno cmpediti da tante cofc: òi ricar 
dati dal continoo freddo:86 molte pioggie no dimeno con la 
pcrfeueranza nella imprefa uinfcro il rutto:& in ucntidnquc 
giorni fenno un argine di fpatio di trecéto K trenta piedi alto 
ottanta :K conciofia che quafi toccafTe il muro della terra: flt 
Cefarefi come ei a ufo attendcfTe alla opra: 6i confortaflTe li 
foldati a non cefl'ar dalla opra poco auanti la terza afcolta fu 
ueduto largire fumar:pcrchc h nemici con caueui haueano 
meflo fotto il foco:8C in quel mcdefmo tépo per tutto il muro 
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fi griclaua:8C alcuni da ambo li lad ufdron con faccllc:8C altri 
traggcano legni affocaci :dC pece ncUarginc con altre cofe utili 
adcxcitaril focotacio li Romani non rapeiTcno a qual cofa 
attcndercmon dimeno perche fegondo lordine di Ccfarc due 
Icggioni atrendeano alle difFcfe: 66 due attcndcano alle opere 
ciaicun attédea al Tuo offido:dC cofi fu proueduto prcfto che 
tali fenno refiftcria altri n'tiraron le torri:8C taglioron larginc 
86 tutto il rcfto corfe ad ammorzar il foco:86 era già pallàto il 
rcfto della notte che anchora fe cóbattea:li nemici con la fpe/ 
ranza della uittoria tato più che uedcano le diffefe delle torri^ 
cfl'erc arre:S6 li noftri non potfr facilmente darfì aita alla di'/ 
fcoperta:86eflì Tempre fi riffrefcauano : 86 tencano in quel 
punto eflcr pofta la falute della Gallia.Hora aucne in quella 
battaglia una noua cofa ueduta da noi laqual hauemo giudi/ 
cata degna di memoria ciò e che eflendo uno di nemid a una 
porta oue fifaccca porga feuo: 86 pece: 86 indi la ghiettaua 
nella oppofta torre : da un fcorpionc nel lato dcftro morto 
cafco : 86 uolcndo un altro farfi auanri oltra il corpo morto (1/ 
milmente morio : alqual rucccflTe il tcr2o:86 al terzo il quarto 
morendo in fimil guifatnc prima fu quel loco uoto delli defeii 
fori che largine fu ammorzato: 86 fatto fine al cóbatterc eflén 
do li nemid da ogni parte ribattuti:Nel giorno fcquentc uc/ 
dendoliG^ilb non clTer riufdto il fatto prefero configlio di 
fuggir dalla citta:86 do per exortation:86 comandamento di 
Verdngetorix:86 uolcano farlo la |iotte:pcr che giudicauano 
che farebbe con manco detrimento: pero che loexcrdto era 
propinquo:86 poi la palude cmpcdia li Romani: 86 già eneo/ 
mindauano mcttcrfi in ordine: Ma le donne fubbito corfe a 
loro publicamétc fì ghtettauano alli picdi:86 piangendo fup/. 
plicauano che hauellcno ref petto a quelle 1 86 alli comuni 
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glieli hquali non potcàno fuggir dTcndocflc di cnfermana/ 
curatSC li fanciuli di debole ctatct SC cffcndo loro oftinati:per 
die nel eftrcmo pericolo il dmor no lafla la mifericordia ha/ 
ocr locotencominciaro a gridar: 6C far fegnoa Romani del 
fuggir dal qual timor li C^lli ifpauentati rcdaron dalla deli/ 
berationetado le uie no folTeno occupate dalli cauallicri R.o/ 
mani.Hora nel giorno fegucnte cficndo fatte le cofe bifognc 
uolialla battaglia: 8C moda la torre: ucnne una grandiilima 
pioggia: Onde Cefarc giudico che il tempo allhora a punto 
tra utile a dar la battaglia tato più che il muro era mal guar/ 
dato:dC comando a fuoiche con minor ftudio attcndcflcna 
alla opcra:& diflTea loro quanto uolc che foflè fatto:8C hauen/ 
do occultamente fralli repari ifpeditc le Icggiòni conforto li 
foldati che dopo tanti afrani hormai pigliaUcno il frutto del/ 
la uittona:flC promeffe al primo che afccndea il muro gran/ 
diflìmi premii:8C do detto diede il fegno di battag!ia:li folda 
ri fubbitamencc da ogni parte uolaron fui muro:6Cfì fparfcro 
per tuttD:onde li nemid empauriti fi pofero in fuga: OC leuari 
dal muro:8C dalle torri fi mctteano alla ordinàza per le piazze 
della terra con animo di combattere quando parte delli Ro/ 
mani folTe difcefa:ma ueggédo che nifluno fi calaua ma che 
pigliauano il muro da ogni parte:entraro in paura di no efìTcr 
ferrati di modo che laflàte le arme fi ritirauano co gradiflìma 
furia uerfo le extrcmc parti della dttaoue parte cacciandoii 
per la ifirctta ufdta delle porte era da noftri foldari ucdfa:fiC 
parte ufcita era dalli cauallieri morta ne fii pur uno fralli Ro 
maniche attcndeffea rubar anzi per il difdegno delli citta/ 
dini Romani ocdfì a Genabi 8C della loro lunga fatica non p 
donaro a uccchi ne a donne ne a fandulli: finalmente di tutto 
il numero che eran cerca quaranta millia a pena fi faluaron 
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ottocento li quali come udirò il primo romorc fuggiron ucr / '> ^ 

fo Icxercito di Vcrcingctorix il qual fece che con fìlcnrio fof/ 
fcno accettati di notte a do la moltitudine non fi Icuaflc alle 
arme:86 prima hauea màdato alcuni Tuoi domcftici Prcndpi 
di alcune Cittati a far che loro diuidefleno ponendo parte in 
una fchicra parte in una altra : nel giorno poi \ 'ercingetorix 
ordino il concilio oue confolando li fuoi quelli conforta óicé 
do che non perdano lo animo ne li turbino perche li Romani 
non haucano uinto per il loro ualorc ma per certe arti che ha 
ueano nel combattere le terrc:delle quali li Galli fono ignora/ 
dtSC che e una fdocchezza il fperar hauer ogni cofa profpera 
in guerra:66 come fappeano non eflcr mai ftato il fuo parere 
che Auarico folle diftefo ma effer fatto per la impmdentia di 
Biturigi:6t troppo amor degli altri che tal incomodo ila prò/ 
ceduto non dimeno che in breue con maggiori còmodi rime/ 
diarebbe la rcceuuta piagatpcrche era i bon termino di ridur 
alla fua uolóta ilrefto delle dtta Gallice:il che come era fatto: 
poi il mondo tutto no poriaa loro refiftere.Sd che tal cofa ha/ 
uea quafi cfFettotma in tanto elfer giufto per caufa della com / 
munc faluteche effi fortificaflèno il campo a do più facilmé/ 
tepotcfìoiofoftenerelifubbiti all'alti di Romani fu quefto 
parlar grato alli Galli malTimamente perche Verdngetorix 
non era mancato di animo in tanto incommodo ne fi hauea 
afcofo dalla molritudinetanzi fu exiftimato hauer più prude 
ria & difcorfo che eQaido la cofa nel primo ftato egli femprc 
giudico che Auarico foflc arfo:da poi che fofTe abandonato: 
di modo che fi come le cofeauerfe leuano la dignità alli altri 
capitani coli p contrario a coftui la accrefccuano apprelTo ha 
ueano fperanza di farli amiche le altre dtta con i 1 mezzo fuo ^ ^ 
te quefta fu la prima uolra che li Galli encómindaro a forrifi 
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car il campotlK cofT erano dcucnuti di poco animo che no cf / 
fendo ufi mai a fatica allhora non ricufauano flcnto che folle 
aloro da Vcrcingctorix commandatotil qual con tutto il core 
attendca a ridur al uolcr Tuo le altre citta fcgondo hauca prò/ 
mcffoTandaua lufcngando li principali delle terre elcggiendo 
m tal cofa huomini accorti:8C atti li qualiioicon finte parole 
o con amicitia potefTeno condur la cofa ad effetto :86 fece dar 
ueflimenti Òi arme a quelli che erano fuggiti da Auarico:S6 
oltra di qucfto commando un certo numero de Tolda» p rdn/ 
trcgar Icxcrcito facendo fapcr alle atta quanto:8C quando uo 
Ica ÒL cofi fe raunar tutti li arcieri delli quali e grandiflimo nu 
mero nella Gallia»8C in tal maniera fu prcfto rifiorato il dan/ 
no hauuto in AuaricoJn quefto mezzo Teutomaco Figlio di 
Olouicon Re delli Nitiobrigi del quale il padre era tenuto 
amico del Senato Romano, uenne in aggiuto di Vcrcingcto 
rixcon gran numero di cauallieri.SC altri foldati della Acqui/ 
tania:Cefare effcndo dimorato più giorni in Auarico oue tro 
uo gran copia di fruméto:6C altra uittuaglia con la qual rifto 
ro lo exercito dal lungo affanno Scdifaggio SCcffendo quaf? 
paffato il ucrno parendogli efferericchicfto del tempo a far 
guerra delibero gire a ritrouar li nemid con fperanza o uero 
di leuar lor dalle paludi;8C felucouero opprimer c6 lo affedio 
fiC in tanto uennero a lui ambafdatori li p-imi de gli Hcdui a 
pregar che fouenga alla dtta in tempo molto neceffario p che 
era in gran pericolo : Si do cffcr che facendo effi ogni anno 
un magiftrato il qual ha regia podefta per un ano:allhora era 
noduoinmagiftrato:86lunoS6laltro fi tiene effer legirima/ 
mentetera luno Conuitolitane giouanctto fui fiore molto no/ 
bile;laltro Cotto nafduto da anriquiflima famiglia 8C huomo 
di fommapotcnria:aCparentclla di cui il fratello Vcdcliaco 
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nel proffimo anno hcbbc cfTc medefmo magiftrato:8C per tal 
cofa la citta era in arme dC il Senat» diuifo 86 cofì il popolo p 
hauer ciafcun di loro molti feguaci di modo che durado que 
(la riflà fera forza dìc luna parte uengaal fatto di arme con 
laltratSC che ftaua a elio Grfarcafarchetal atto non accada 
con la fuaautthorita:8C diligenria:Cefarc benché exiftimaua 
edcr molto dannofo il fuo dipartirfi dalli nemici non dimeno 
fapendo quanti encomodi fogliano nafcere dalle difcordie de 
Lbero proueder alla cofa rato più p che la atta che era cogiun 
ta al popolo Romano laqual egli femprc hauea mantenuto: 
OC ornato di ogni cofa:non uolea che ueniflc alle armetSC che 
poi la parte più debole non chiedefTe 16 aggiuto di Verdnge/ 
torix:Hora per che le leggi degli Hedui no uoleno che quelli 
che fono nel fommo magiflrato cfcano dalli confini: Cefarc 
per non dimoftrar uoler fccmar li loro dritti uolfe egli andar 
agli Hedui 86 chiamo a fe tutto il Senato: 8C anchora quelli 
duo fralii quali era la difFerentia:8C condofìa che quafi tutto il 
popolo ui fofTe ridotto per intender il fin della cofa: Cefarc 
chiamo alquanti da parte:86 di(Te che (i ridèruaua a dar la fen 
tentia ad altro tempo:poi ritrouado le leggi non uoler che lun 
fratello mette laltro foflc uiuo focccda nel maginTato:ma an/ 
chora die non pofTa entrar nel SenatotComando che Cotto d 
leuafTe dal magiftrato:8C conuito Litane ilqual fegondo il co/ 
(lume della atta li facerdoti haueano criaco:rc{lafIc nel magi/ 
ftratoiDa poi tal decreto conforto gli Hedui a mandar in di/ 
menticanzaIedifcordic:8Cche attcndcflcno a quefta guerra: 
OC afpettalTeno da lui uinccndo il debito premio:86 cofi richic 
fe tutti li cauallieri con diece millia pedoni liquali uolea ado/ 
perar alla prouifìon delle uittuaglie»D a poi diuife Io exerdto 
in due partiti diede a Labicno quatroleggioni contra li Se/ 

K. . . . 
un 
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noni:dC ParinhitSC egli conclude le altre fei cotra gli Aruemi a 
Gcrgouia:Iaqual atta e pofla a riua il fiume Elaucrdicdcan/ 
chora parte di cauallieri a Labieno:66 il redo feco nténe.il che 
come Vcrdngctòrix intcfe ruppe tutti li ponti del fiume:8C 
dalla altra parte fi pofe in uiaggiotSi conciofia che luno exer / 
cito foflc ucduto dallaltro;8C quali lun contra laltro piantalTc 
il campo hauendo fcmprc Verdngetorix le fpie per ogni ba/ 
da a do li Romani non potcflcno far ponte:86 pafTar lo exer/ 
dtoda cofadi Cefareerapoda in grandidìmadifFiculta che 
la maggior parte della cftate nó foflc empedito dal fiume che 
quafi mai auanti lo autunno non fi può pallarlo aguazzotdC a 
do tal cofa nó accadefTc pcnfo qucfto rimediotche fi cmbofco 
por messo un dclli ponti che Verdngetorix hauca fatto rom 
pere;5C laltro giorno ui refto afcofo con due leggionitdC man/ 
do le altre- con li cmpedimchti fcgondo lufo tolendo il quarto 
di ogni compagnia per rifar il numero delle loggioni: Seco/ 
mando che fcguitaflèno il uiaggio quanto potcano:6C concio/ 
fia che dalla hora del giorno prcndeflc cógiettura che foflTcno 
accampad:fece rifar il ponte con qud palli liquali nella parte 
di Cotto erano rìmafirdC fu rifatto in un tratto: dC in tal manie 
ra paffo con le due leggioni:8C hauendofi poflx) in loco idoneo 
ficchiamo per fegno le altre: Verdngetorix come itefe la cofa 
a do nó foffc a mal fuo grado forzato a far fatto di arme fcor 
fe molto auanri:66 Celare al quinto mouer di campo ucnne a 
Gergouia ouc prima fralli cauallieri fu fatta una battagliola» 
Ma Ccfarc uedédo il fito della dtta laqual poda in uno altiifì 
mo monte hauca molto difficili le entrate da ogni partc:perfc 
la fpcranza di haucrla in battaglia:66 prima uolfc eQcr prouc 
duro di frumento che fi poncflc ad aflèdiarla: Verdngetorix 
fi hauea accampato dauàa la citta fulU coda del montc:8C ha/ 
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uca dirpoftc con mediocre intcruallo lé gcnri di atta in dcti 
fcparatamentc occupando tutti li còlli del monte: fi che per le 
còfte di eflò monte era un paucntofo guardar: 86 ogni giorno 
nel marino chiamaua afe li prenci pi delle citta li quali hauea 
fatto fuoi configlicri:fc era da comunicar cofa alcuna necciìà 
riatprouaua ogni giorno di che animo foffcno li fuoi madadò 
li cauallieri:8C faggittarii alle fcaramuzsc contra linofbi: era 
allo cncótro di Gcrgouia un colle aggiùto alle radici del mon 
teaflài forre:& da ogni parte tagliato: li noftri fperauano pi/ 
gliandolo poter uietar a nemici gran parte della acqua:8C di 
pafcoli:6C cfTo loco non era molto da loroguardato:non dime 
no Cefare la notte ufdto tacito dal campo prima che il fofli/ 
dio ui poteffc ucnir ui ando:5C prcfc il loco cacciando indi le 
poche diffefe che ui erano:& ui pofc due lcggioni:8Cfece tirar 
un foflfo doppio di dodici piedi dal minor campo al maggio/* 
readopoteflcno andar feguri dalluno allaltro campo fenzà 
tema di aflalto di ncmici»Mentre qucfte cofe fono fatte fotto 
Gergouia.Conuicolitanc Heduo al quale Grfarc hauea defti/ 
nato lo ofFicio:follccitato da gli Aruerni con denari parlo co 
alcuni giouani de quai era cappo Litauico co li fratelli nafciii 
ti da digniflima famiglia:8C con quefti prima (ì fcopre cxor/ 
tando loro che fi ricordino eflcr naf duri liberi 6C p fignorcg/ 
giarc:8Ccomefob ladtta degli Hedui cmpediua lauittoria 
certiffima della Gallia per che le altre per la autthorita di que/ 
fta non fi moueanoi8C che altramente b Romani no haucrcb/ 
bon loco oue potclTeno ftar fecuri onero fermàrfi:efrer bene/ 
ro che egli ha reccuuto beneficii da Cefare ino dimeno in cofa 
giuftilTìmaima che più aa tenuto alla comune libertai 86 che 
egli non uedea raggion per la quale gli Hedui dòueffeno più 
torto difputar le cofe loro dauanti Ccfai ciche li Romani al 
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giudido degli Hcdui foron li giouani rirari prcfto dal parlar 
di coftui t dalli prrmii onde promifcro cfTcr cappi ad dTa im / 
prcfa tenendo la cofa celatati per che la atta non uolca mo/ 
ueHi mattamente a pigliar le armctpf acque che Litauicoan/ 
dafìTe Capitano delle genri richiede da Ccfarc» K che li Cuoi 
fratelli prima andaffeno allcxerdto Romano con alcuni ordi 
ni dari fra Ioro»Hora Litauico effcndo con Io exerdto cercsi 
trenta miglia lontano da Gergouia chiamo li foldaritSC lagri/ 
mando diflètouc andiamo noir'tutrinoftri cauallieri che era/ 
no con Cefare fono morri tutta la nobilita c ucdfa Eporedo/ 
rix c Virodomaro accufari di tradimento fenza eflèr udiri Co/ 
no (lari morri da Romani: queftopoffete faperc da coftoro 
che fono fcampari naila tagliata che io per il dolor della mor/ 
tedi fratelli:8C parenri non pofTo exprimer parolatdC cofi fo/ 
ron aprefentari alla molritudinc alcuni da lui enformari liqua 
li eriadio differo ciò che egli hauca dettotdoe li cauallieri.He 
dui effer ucdfi per che fi dicea che haueano parlato co gli Ar 
uemitfii come efli erano fcampari celadofi fralla moltitudine; 
Il che come gli Hedui hebbero udito encomindano pregar 
Litauico che a loro proucdatalli quali rifpofe qui no bifogna 
configlio anzi e neceflàrio che andiamo a Gergouia a cogiun / 
gcrfì con gli A ruerni che non e dubbio che li R omani da poi 
fi ingiuflo fatto cercarano la nofh-a morte:per tanto fe in uoi 
e animo alaino uendicamo li noRri indegnamente uccifi : dC 
diamo alla morte quefH ladroni moftrando alcuni dttadini 
R omani liquali erano infienK con loropcr la fede di cfìTo pre? 
fìdio:5f in un tratto pofe in preda gran copia di uittuaglia: OC 
quelli crudelmente ucdfetK mando mefl&ggieri a gli Hedui 
con la medefma buggia della morte di cauallieri: 8t Capitani 
exortando loro che fi come egli hauca fatto cflì delle inoiurie 
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Cacciano ucudctta ♦ Erano nel numero di cauallicri duo gioua 
ni luno Eporcdorix di nobilUflima parétclla:8C di fórno poter: 
laltro Viridomaro di egual etatSC fauor ma non di parcntclla 
pchc Grfarc lo hauea cxaltato do po la morte di Diaitiaco: 8C 
erano chiamati da Grfarc p la difrcrcntia del magiftrato:pchc 
luno daua fauor a G)nuitolitanc:56 laltro a Cotto:hora Eporc 
dorix come intefc il confìglio di Litauico uéne a Cefarc nella 
mezza nottaSC aui follo del tutto pregando che non comporti 
per trifti configli de giouanctti la citta mancar della antiqua 
omicida con il popolo R.omano:5C die fappia che aggiunger 
dofi coflx)ro con li nemici la dtt.i era per far molta ftima della 
loro falutetrefto Grfare con gràdc affanno di quella cofapcr 
che fcmprc hauea dato fauor agli Heduitpcr il che fcnza lun/ 
gamcnte penfar ufcio con quatto leggioni:8C tutti li cauallic) 
ri ne hcbbc fpatio di raunar lexercito p cflcr la cofa pofta nel/ 
la prcftezza:8Clairo*CFabbio legato con due leggioni alla 
diffefadcl campo:3C uolédo che fofleno prdi li fratelli di Lita 
uico trono che erano fuggititallhora conforta li foldati che no 
li rincrcfcaquefta fatica in una tanta ncceffita:8C trouando 
loro tutti prontifTimi camino uenti dnque miglia: ouc uidc le 
genti de gli Hedui:2C mando prcfto li cauallicri allincótro ad 
cmpedirgli con comandamento cheniffuno occidano: 8C fra/ 
loro chiamaffeno EporedorixtSCVirodomaro liquali gli He 
dui ftimauano che toffcno uccifi 8C co(ì gli altri per nomeip il 
die haucndofi loro accorto dello crrorc:8C della fraude di Li/ 
tauicodiftcndeanole mani in fegno di renderfi: 8C hauendo 
ghiettate giù le arme diiedeuano la uita: Litauico con li fuoi 
fcruitorialli quali fcgondo ilcoftume Gallico ccofa ingiù/ 
ftiffimaabadonar il patron in ogni extrema fortuna fcampo 
a Gergouia: Cefarc fubbito mando noncii aUa citta degli 
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Hcdui a dire lui haucrconfcruato quelli che co ogni raggion 
di guerra haucrcbbe poffuto ucciderctSC hauédo dato tre ho/ 
re delia notte di npofo allo cxercito moflc il capo fotto Ger/ 
gouia OC eflfcndo a mezzo il uiaggio alcuni cauallicri mandati 
da Fabio li diflèro come il campo era in gra periglio per cflèr 
combattuto da grandifTimo numero de nemici liquali fi daua 
nò la uolta:56 li noftri eflèr dal continoo affanno Qanchi: per 
die per la gradezza del campo bifognaua a tutti fbar Tempre 
fui argine oue molti erano feriti dalle faete: 6C alti earmeda 
traggere:6C cheadohaueanogli ifbormcnti dato grande ag/ 
giuto:66 come Fabio nel loro partir hauea laflato fole due por 
teiòL ferrate le altrc:86 porto le diftcfc allo argine afpcttando 
(imil fortuna nel giorno fegucnte.Cefarctcome do intefc per 
lafommadiligentia di foldati uenne in campo inanti il Icuar 
del fole^Mentre quefte cofe fono fatte a Gcrgouiatgli Hedui 
come hebbero li nondi di Litauico non afpettaron tempo ad 
intender meglio la cofa:ma alcuni per auantiauiltri per fdc/ 
gno se temerità laqual regna molto in lorotdi modo che ogni 
(leggiero auifo tengono p cofa fcrma:enc6mindaro faccheg/ 
^ar li beni di dttadini Romanità ucdder loro:8C far pregio 
ni:il che era da Cóuitolitane aitato :86 fufcitaua la plebe alni/ 
rore aedo che hauédo fatto il male fi uergognaffe di cangiar 

Eropofito:SC cofT cercaro cauar da Cauillone^M. Ariftio Tri/ 
uno da loro aflècurato ilqual andana alia fua Ic^gióe : di cofi 
quelli che in eflb loco mercatauano : 8C aflaltaron coftoro nel/ 
là uia:6C tolfero tutti gliempedimenti:8C difFendendofì quelli 
notte loro afiediauano da ambe le parti:36 ogni gior/ 
no crefcea la moltitudine Jn tanto foron auifati:lT come le Iq/ 
ro gcnri erano tutte in ma di Ccfai e per il che corfero ad Ari/ 
ftio dicendo non cflcr per publico configlio fatta b coCa:ài 
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e Icggicnò giudici fopf a le prccic confìfcando li beni di Li'ta/ 
uico86fratclli:mandanoambafdatoria Cefarcafar le loro 
excufationi nondimeno facccano il tutto folo co intention di 
rihaucr li fuoùper che cflcndo contaminati dalla confdcntia 
del fatto 66 dogliofi della rcfbtutioci di tolti beni apcrtenenda; 
la cofa a molti SC fpauentati dalàmor della pena odcultamett ; 
te a configliauano di far guerra 86 a tal cofa exortano con am . 
bafciare le altre citta:Et ben che Grfarc tutte queftc cofc intc ' 
defifc nondimeno accarezzaua molto gli ambafciatori diccn/ 
do che per la ignorantia S6 Icggierezsa del uolgo non era pcf 
far alcun graue giudido:56 lo amor fuo ucrfo gli Hedui non. 
circr per quefto mancaoo:66 cofidcrando douer eflcr maggior , 
mouimento nella Gallia penfaqa il modo di leuarfì da Gerga 
uia per non fi trouar cfe in mezzo alle dtta nemiche: da poi 
non uolea dimoftrar la fua partita clTcr per temenza di rcbel/ 
lion 86 (ìmilc ad un 6iggir:86 in do penfando li paruc hauec 
modo di far la cofa bene per do che uenuto nel minor campo 
per caufa delle opere uidc un colle tenuto da nemid fpoglia 
codihuomini condofiache infiho allhora fempre foilè AaA 
co coperto de foldati del chemerauigliandofi domando ad al 
cuni ruggiti delli quali ogni di nenia a lui gra numero 66 in/ 
cefe quel che p fpie anchora intefo haùeatcio e:eirer una bàda- 
del monte quafi pianatma bofoofa:d6 (hettatp la qual ii anda • 
ua allaltra parte della dtta:86 che li nemid temeano che li Ro 
mani non la pigliafTcnoùl che facendo rcftarcbeno ferrati da 
da ogni bandatfiC pero Verdngetorix hauea chiamato tutti a 
fortificar effo loco:il che come Cefarc intefcmandoui moki 
cauallieri fulla mezza notte alli quali comanda die fcorrano 
da ogni parte facendo gran tumulco:66 come fu giorno fece 
condur fori del campo moiri carriaggi: 86 fece andar L'mu/ 
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latthi'crl con gli eimcttt a guiTa de cauallicri intorno le coliiné 
mandando infìcme con mi alcuni cauallim co ordine che an/^ 
daflèno facédo la modra con un lungo girar atorno:erano que 
Rccofeueducc da Gcrgouia:laqual guardaua ingiaucrfo il 
campomia non porca comprender che cdfa Coffe: mando an/ 
chora una Icggion al medefmo monte : 6C fermolla in un Io/ 
co baflò:SC fcluaggiotil che accrebbe il fofpctto alli GalIi:8C ut 
f oron condotte tutte le genti dalla munirion. Cefare come ui/ 
de uote te tende di nemici con le infegne coperte: Qi haucndo 
afcofe le diuife dt foldati mandaua loro rari: acio non foffero. 
V ueduti dalla dtta:ne] minor campo dicendo alli legati a loro 
propofti quato uolca cffer fattotfopra tutto loro aui fa che ri/, 
tengano li foldati dallo andar più auanti per difìo di combat/ 
tcreto fpcransa di far preda dinotando a quelli la encomodita 
del loco:laqualfolo conia prcdezza potcano fchiffar:d6 ciò 
cflcr atto da occafion:non da fatta dclibcradone: Hora haué/' 
do ordinato il tutto diede il fegno:8C in quel medefmo tempo 
manda gli Hedui da mano deftratera il muro della atta dalla 
pianura alla dritta lungi paffa mille SCduccnto quando non 
uifoflc altro empedimcnto:6C tanto crcfcea quanto ui era di 
uia tortatera anchora quafi a mezzo un muro fatto de faffi lar 
go fei piedi:ilqual li Galli haucano fatto per n'tardar li no(hiz 
^hauetidolalTaco uota la parte di fotto quella di fopraerà 
tutta copta di tende infino alle mura»Hora li Romani hauuto 
il fe^no fubbito pcruengono alLi munition:8C quella paffanoj 
86 già haucano prefo tre pauiglioni il che fu fi prcfto chcTeu/ 
tomato Re di Nidobrigi nel propio allogiaméto fubbito op/ 
predo ripofando nel mezzo giorno fenza elmo:K co il canal/ 
lo ferito a fatica fcampo dalle mani di foldati che attcndcano 
a rubar .Cefare hauendo quel che uolea fece fonar a ricolta:8C. 
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fmnar le infcgne dclU decima Icggiòntallaqual h'auca fatto 
un fcrmontMa li foldati dcllcaltrc non udendo il fooodclla 
tromba per eficr lontani foron daUi Trìbuni:& Icgari fcgódo 
lordine di Ccfarc ritenuti : nondimeno alzati dalla fperanza 
della prcfta uittoria:SC dal fuggir di nemid:5C dalle prò fperc 
battaglie di pafTati tempi niente fi difficile cxiftimauano che 
non potcfleno con b uirtu ottenaeme pririnìi fi fermarwichc 
giunti alle mura:8d porte di GergouiatAllhora da ogni parte 
della atta nacque un gridar di modo che quelli che erano dal/ 
la altra parte credendo li Romani cfifer dentro alle mura fe ca 
lauano for della dtu:8C le dóne montate fopra le mura ghict/ 
tauano giù le ueflimentatSt denari:8C co il petto nudo abracy^ 
da aperte chicieano mifericordia a R.omam' che ho tratta(& 
no eflc SCli figli fi come quelli di Auarico:alcune calandofi giù 
dalle mura fi dauano alli foldatitfralli quali»L»Fabioc.Cdntu/ 
rione della ottaua leggionetilquale hauca detto in quel giorno 
alli fuoi che ricordandofi delli premii di Auarico non era per 
patir che alcun pnma di lui afcédeflc il murotaitato da tredt 
fuoi uiafcefe:3d egli poi ti rana gli altri :in tanto quelli deflal/^ 
tra parte della atta uenuti per caufa della munition hauendo 
udito il romor : K da poi per moiri nondi fpeflb auifad il Io/ 
. co cflèr prefo da Romani mandaron auati li cauallieri: K effi 
con un gran cocorfo ui andarotdelliquali il primo che gitigca 
fi fermaua fotto il muro:8C cofi accrefcca il numero di qlli che 
combatteano:Ii quali come forono affai le done che poco anzi 
dal muro prcgauano li Róani:enc5mindano fegódo il cofhi 
tneGallico fpargcr le chiomeiSC apprefentar li figli» li noftri 
no poteano fìar al paro per efièr in mal loco:6{ pochi: ^(lan/ 
chi dal lungo correre 6C dal cóbattcreidi modo che co affanno 
fofleneano lempito di ncmid che erano iteri:8C frcfchi.Ccfa/ 
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re uedendo li fuoi combattere in mal Ioco:dC dubbi tando de!/ 
da loro faluce:mando a^T^Sedio legato che era nel minor ci/ 
po che oHx) ufciflè con le cohortitSC fi fcrmaflè a pie dei colle 
damandeftradinemiciacio fcucdcfle li noftri ribattuti te/ 
nefìfe li nemici in paura per che non potcHTcno fcguitarglit Et 
dToCcfarc dilungato da gli altri alquanto con una loggione 
' afpetcaua il fin del Fattotpcr che la battaglia era molto dura OC 
' la ujtcorìa molto flretta confidandofi li nemici nella moltitudi 
' ne:dC li ndOxi nel fplitó ualorenn tato per fiancho delle noTbe 
genti foron uedud gli Hedui liquali Ccfarc hauea mandato 
^pcr laltra coda del mote a intcrtencr Ihofte: coftoro per caufa 
ideile armcdenno prima tcrror alli nofh-i:66 béchc folTcno uc/ 
àlùti con gli humcri fcopcrti che e fegno di paccmondimeno 
lés^dimauanoefrer fatto da nemici fotto qualche enganno.In 
\jtìcitótip6.E«Fabio ccnturionr.K quelli che haueano occir/ 
patd il hiuro foron ucdfi:SC ghiettati giù dalli merli:Et«M«Pc 
trcio centurione tentando romper la porta fu opprcfìfo dalla 
fnoldtudinc:6C grauemcntc fcritotondc perdendo la fperanza 
xlcUa propia falutc uoltx> alli Tuoi feguaci diflctpoi che uoi 8C 
Rie faluar no poflòtproucdero a faluar uoi foli che per me fete 
in pericolo per canto come hauerete il modo prouediate al uo 
(Ito fcampo:dC haùendo ciò detto cacciofì in mezzo li nemici 
de quali uccife duòiil che fu caufa agli altri di dargli Hrada 06 
■rimouci fi alquanto dalla porta : 06 fìorzandofi li fuoi di darli 
aggiutordilfe idarno ui affaticate a foccorrermi che già le for 
^ con il fangue mi mancano p tanto mentre haucte il modo 
mirateui alla ordinanza:dC dopo al quanto cóbattcndò cafco 
hauéndoin tal maniera tolto li fuoi dal periglio:Hora condo 
fia che li noftì i foffcno cacciati da ogni parte hauendo perdu 
to quaranta OC lei Ccnturioni .la dedma Icggione ritardo al/ 
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quanto li Galli che loro pcrfcquitauano per do che era ferma 
to in bon loco:5C le cchorri che erano con.T.Scftio foccorfe/ 
no qucfì:a:8C cofi andauano ritirandofi: Ma come le leggioni 
foron in loco piano fi uolfero contra nemid allhora Vcrdngc 
torixriduflcli fuoi dentro alle munitioni mancaron in quel 
giorno poco meno di fetteccto foldati del nofli o exerdtotnel 
giorno feguente Cefare ridufìe li Tuoi in un loco: dC iui fece a 
loro un fci mone riprendendo quelli di temeraria cupidità: 
che efli habbiano uoluto per il propio giudido andar : 8C 
operar fenza ubidire alfegno dato di raccoglicrfi:8CliTri/ 
bunitdC legati nóhauer pofliito loro ritcneretdichiarando qua 
to la iniquità del loco potefTctSC quanto folle (lato bono il fuo 
giudido allhora che prclìo Auarico eflcndo li nemid fenza il 
loro Capitaò:86 cauallieri no uolfe entrar i battaglia lalTando 
la certa uittoria a do non haucfleno riccuuto un picdolo de/ 
trimento per la difli eulta del ìocoiài quanto lodaua la gran/ 
dczza degli animi loro die ne le munitioni del campo nemi/ 
concia altezza del monte con lintcrpofto muro poterò ritar/ 
dare:tanto biafmaua la licendofa arroganza chefi tcncHcno 
conofccr meglio il fin delle cofe che il fuo Capitano:8C che no 
dcfiaua manco la modefHa:fiC corinentia nel foldato che il ua 
lor:8C la grandezza dello animo:8C hauendo do dettotncl fkt 
del parlar conforto li foldati dicendo che non fi turbafreno:8C 
non uolcflcno attribuir alla uirtu di nemid quello che la ini/ 
quita del loco haueacaufato:da poieflèndoanchora nel me/ 
defmo penfier della andata condulfc li fuoi fora di repari: 36 
pofe lexerdto alla ordinanza in loco conuenientc: 8C eflcndo 
anchora Verdngetorix difcefo i egual locotfu fatta una bat/ 
tagliola fralli caualheritlaqual fu profpera alli noftri; Ccfarc 
fatto qucfì» ritorno lexerdto alle tende : nel giorno feguente 
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fi fece il fomigliantc : OC cxifti'mando Ccfarc qucflo cfCer fuF/ 
ficiétc afccmar la Gallica fupcrbiatK confermar gli animi di 
Cuoi foldati moffc le fuc genti uerfo gli Hedui : 8C fcnza eflcr 
fcguito da nemid nel terzo giorno rifece il ponte fopra il fìu/ 
ine Elauer:SC pafTo co lo exercitothora come Cefarc fu in elfo 
locointcfeda Virodomaro:8C Eporedorix fi come Litauico 
era andato con tutti li cauallieri a folledtar gli Hedui:di mo/ 
dochebifognauacheefriandafTcnoauanti per confermar la 
atta* Cefarc benché per molte cofeuedea chiaro la pfìdia de 
gli Hcdui.K per la partita di coftoro elTer prelTo la rebellion 
della dttamon di meno non uolfe loro ritenere a do non appa 
refTeuoIcrfaraloroingiuriaiouero dimofh ar qualche fogno 
di timor:8CfoIo'quado il partirò comemoro a coftoro li miriti 
fuoi uerfo gli Heduitfi come hauca loro ridotto nella gloria 
che fi ti ouauano efTcndo prima abafTatitac difcacdati dalli lo 
ro auerfariitflC priuati di propii beni fcnza amid:fatri tribù/ 
carii tolti li loro figlioli ofbggitK trattati ingiuriofamentc 
con molti 8duariifupplidi:5C che alliioranon foio erano ri/ 
tornati nella loro antiqua dignità ma fatti' anchora più degni 
«piupofTcntichemai fofl^oftatitSC haurndo detto queftc 
parole diede a loro comiato ♦ Hora e alle riue del fiume liberi 
una dtta chiamata Nouioduno in loco aflài comodo : Cefarc 
hauea ridotto in efTa dtta tutti gli ortaggi hauuti dalla Gallia: 
& il frumento con il teforo Romano:5C gran parte di fuoi em 
p^imcnti:8: dello excrdto: Si gran numero de caualli tolti 
dalla Italia:2C dalla Hifpagna per caufa di qudb guerra : « 
cfTendo iui uenuri Eporedorix:8C Virodomaro:5C mtcndédo 
in cheftato era la loro dtta: fi come gli Hcdui haueano ac/ 
cctro Litauico in Bibrattc dtta appreflb loro di grandiflfima 
autdioiiu:3CConuitolitaneil quale fi come enarrato di fo/ 
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pra m quel tempo era nel fommo magiftrato cflcr andato 
a lui con gran parte del Scnaco:dColtra qucfto la atta haucr 
mandato ambaf datori a Vercingetorix a trattar della pace: 
66 lega fra lorotpcnfaron di non perder un tanto commodotfi 
che uccifcron le guardie di Nouioduno con tutti li Romani 
che ui erano per loro ncgotiiiX p>ofcro la robba a faccotSC di/ 
uifero fra loro li caualli:6C conduHèro gli ortaggi in Bibrate: 
fapcndo che non poriano mantener Nouioduno il bruggiara 
no a ciò non foflc utile al li Romani : àC códuflTero con barche 
quato frumeto fu a loro pofflbile 5C bruggiarono : 66 ghictta/ 
rono il refto nel fiumctapprcflo raunauano quate genti potea 
no dalli paefi uicini:56 poneano qlle ariua il fiume p guardar/ 
lo dC encómindaro apprcfentarri p tuttx>'con li caualu p caufa 
di metter dafcun in timore ado non fofTe portata uittuaglia 
al campo di Romam':S6 per il difaggio cacdar loro dalla prò 
uindamel che era aitata la loro fperanza dal fiume aefduto 
per le ncui che fi dileguauanotdi modo che no (ì potea guaz/ 
zar in loco alcunotHoraCefare hauendo il tutto intefo penfo 
non tardar quado anchora fofle ftato bi fogno combatter nel 
far li ponti da paflar il fTumc:56 non afpettar maggior gente: 
per che non li parca necedario laudar nella prouincia per no 
intrar in infamia:36 poi era cmpedito dal monte Gchénattan 
to più che defiaua congiungerfi con Labieno:86 con le quatto 
Icggioni date a lui:dimodo che di:86 notte caminado in fretta 
perucne contra la opinion de tutti al fiume Ligeri;S6 hauendo 
trouato il guado aliai atto al bifognotchc fi auanzaua lacqua 
con le rpaDc:56 cofi le bracda erano libere nel portar le arme: 
accodo li cauallieri per trauerfo del fiume per romper il corfo 
dellacqua:SC hauendo nel primo afialtò poflo in paura quelli 
che erano alla Guarda pafTo lexercito faluo:3C trouando mol/ 
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to frumento.^ copia di animali formo Icxcrcito: 6i delibero 
andar contra U Scnonitmentre qucftc cofc fono fatte da Ce/ 
farc:Labienohauendo lalfato in Agcndico il fuplimenro po/ 
co anzi ucnuto di Italia per difìPefa dclli cmpcdiméri: andò co 
quatro leggioni a Lutctia citta di Parifìni pofta in Ifola nel 
fiume Scquana:il che intendendo li nemici ui uennero molti 
dalle citta uicinc:5C fenno loro general capitano Camulogcno 
Aulerco ilqual benché foffe molto uccchio pur fu eletto a quc 
fto ofFido per la fìngular fdentia che hauea nella arte di gucr 
ra.Horaqucfìi hauendotrouataunacótinoata palude laqual 
era aggiunta al fiume: ÒC cmpediua tutto quel loco : uolfe iui 
fei marfi;8C uietar il paflTo alli noftri:Labicno allo encótro tcn 
to prima farfi la uia per la palude atterrandola con gradid:fiC 
tcrratma uedédo eflcr la cofa troppo diffidle fi parti nella ter 
«a afcolta per la uia per cui era uenuto: 8C andò a Mcloduno 
dttadiScnoni pofta anchora in Ifola nel fiume Sequanafi 
come Lutctia:6d iui trono cerca dnquanta naui nelle quali po 
fe li foldati:8C enfcndo quelli della dtta pofti in terror p la no/ 
uita della cofatpche la maggior parte era adata alla diffefa di' 
Lutetia:prefe il loco:8C rifece il potè tagliato da nemid:6C cod 
paflfolexerdto'.SCandoa fcgondadel fiume uerfo Lutetia:li 
ncmid come intefa ola cofa dalli fuggiti da Mcloduno co/ 
madano che Lutctia fia arfa:6C rotti li p6ti:& effi allo encótro 
quella fi accamparon a riua il fiume per contra a Labieno.già 
in quelle parti fe dicca Cefarc eflcr partito da Gergouia:86 la 
rebellion degli Hcdui:8C li mouimenti della Gallia:8C fi come 
Icxerdto Romano interchiufo dal fiume Ligeri era andato 
nella prouincia per difagio di uittuagliatpilcheli Bellouad 
che per auante haueano mal animotcome intefero la rebellion 
degli Hedui encomindaro far copagnie: fiC guerreggiar alla 
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fcopcrtatallhora Labicno ucdcndo tanta mutation ncllccofc 
pcnfo di prender nouo configbo:6C non penfar più di acqui/ 
llaroueroprouocarli nemici ma ridur lo cxcrdto faluo iti 
Agendico:per ciò che dalluna parte li Bellouad gente di mpl 
ta reputation nella GaJlia gli Eran oallo encontro:8C dallaltra 
Camolugcno con lo exerdto ben pucduto di in ordine:8C an/ 
chora le leggioni erano empedite dal fiume grandiflìmotSC iti 
tantedifFiculcainun fubbito auenute ucdcua ell'cr bifogno 
adoperar la uirtu dello animo:fì che b fera chiamo a fe li luci 
foldati 8C quelli exorto cheufino ogni dib'gentia:dC indudri^ 
nel far le cofe da lui commandatetdopo quelle parole : diuife 
le naui condotte da Melodunonellicauallieri Si commanda 
loro che paflàta la prima afcolta andaflcno quatto miglia a fc 
gonda del fiume fiCiui lo afpettafTenotSClaflb cinque cohorti 
le quali giudicaua manco bone al combatter in campo : SC fa 
che altre dnque uadano fulla mezza notte facendo gran Tu/ 
multo con tutti li Empedimenri a contrario del fiume : flC cofi 
anchora mando alcune nauicelle che faccfl'eno gran romor co 
li remi :e{Iò ftato alquanto poi : andò tacito con tre leggioni 
oue hauca mandato li cauallieri:Horaeflcndo uenuto un tcm 
poral in un fubbito li noflri foro adoflòalle fpie di nemid che 
non fi accorfero Qi lexerdto aitato dalli canali ieri alla cofa p / 
podi paflò in un tratto il fiumc«eflcndo quafì lalba fu detto a 
nemid cfìTer gran Tumulto nel campo di El.omani S6 gran ge 
ri andar al contrario del fiume 36 che ui era udito un gran ro/ 
mor de remi 6C poco in giù li foldati paflàr con le naui:il che 
come hcbbero udito penfaron le noftre genti paffar per tre lo 
ghi:5C eflcr in fuga per la rebellion degli Hcduitfì che diuife 
ro le loro genti in tre parti :8C laflàron una picola allo encòtro 
del campo:6C cofi mandaron poca gente uerfo Meriofcdo che 
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tanto andalTc quato le nauì fcorrcflcno.il rcfto del campo an/ 
do contra Labicno:li noftri fui far del giorno tutti erano paf/ 
fan &C già fc uedea li ncmici.AJlhora Labicno conforta li fuot 
dicendo chcfìricordino della folita loro uirtutetSC tante uit/ 
toric in uarii fatti di armetSC che péfino efTer alla prefentia di 
Ccfare con ilqualchaucanouinto tante fiadic li loro nemici: 
te do detto da il fegno della battaglia.oue nel primo aftrótar 
fidaldcftrocomoouceralafettimaleggione li nemici fono 
cacdati 8C meflfi in rottatdal finiftro oue era la duodecima bc 
che li primi ordini delli nemici feriti dalli dardi foflcno cadu 
ti in terra nódimeno gli altri fortillìmamete relifteano ne pur 
uno moftraua fogno di fuggire:86 Camulogcno loro capitano 
era ui fempre intorno quelli confortando :5C eflfcndo anchora 
dubbiofo il fin della uittoria:li Tribuni della fettima Icggióc 
intcndédo quanto nel /iniftro corno fi facea (i appreflTcntaron 
alle fpalle di nemici a bandiere fpicgate ne pero alcuno fi riti 
ra ansi tolti in mezzo fono tutti uccifi b qual forte tocco an/ 
chora a CamolugenoiHora quelli che al prcfidio del Campo 
erano rcftati come intcfero il fatto darmefìmofTcro p foccor/ 
rer li fuoi dC prefero un collctnondimeno non poterò foftener 
lempito di noftri che cran uittoriofi:6C porti con gli altri in fu 
ga erano morti dalli cauallicritfaluo quelli che li moti di le fcl 
ueditfcfero:fatto qucfto Labieno andò in Agendico oue era 
Ccfare:Hora per la ribellion degli Hedui la guerra crcfcealr 
ambafdarie erano mandate in ogni parte 8C fi iForsano ridur 
le Citta a! loro uolcre adoperando quanto fauortquanta aut/ 
thorittaK quanti denarihaueano SChaucndo appo loro gli 
Ortaggi tolti da ccfare con il tormento di qucfìi fpaucnta/ 
uano gli alti i che erano dubbiofi : 36 chiedono Verdngctorix 
che a loro uenga per communicar le raggioni della guerra: il/ 
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che haucndo impetrato uoglionocflì cflrr gli capi di tutta la 
gucrra:8C cfTcndo la cofa in difFcrcnria fu ordinato il códlio 
a Bibrarc ouc uéncro molti d? uaric parti 5C facendo la cofa 
per uociVcra'ngetorix fu conformato Capitano da tuttiJri 
quefto concilio non /i ti ouaron li Rcmi;liLingoni:8C li Tre/ 
aeri. Il Rhemi per effer amici di Romani: 6C li Treueripcr 
che erano lontani OC opprcfli dalli Gamani il che fucaufa 
a loro di n5 intrauenir tn tutta la guerra ne dar aegiuto ad al/ 
cuna delle parti . Gli Hedui dopo il concilio (ì doleano eflcr 
priuati del principato 8C rincrefce loro haucr cangiato forte 
fofpirando la benignità di Cefare uerfo loro:nondimeno non 
ardifccno fepararfi da gli altri*Eporedorix : 56 Virodomaro 
che haueano porta la fperanra in cofe alte fono ccftrctti flar 
alla ubidicnza di Vcrdngetorix:il qual ua comadando oftag 
gì alle altre atta determinando il giorno dello apprcfentarfi: 
commanda anchora quindeci miÙia cauallieri che (i raunino 
fubbicamcmc:Pedonidicehaucrncaflai:6C non uoler tentar 
la fortuna in far la giornata ma hauendo gran copia di caual/ 
lieti empedir le uittuaglie alli noftri il che exitKmaua che faci 
le farebbe ma bifcgnar prima dar il guado alle campagne:6& 
arder gli cdificii per che con quefto detrimento erano poi per 
confeguir un perpetuo Imperio SI Iiberta:Eflendo quefto fat 
totcomada a gli HeduitSC alli Segufiani loro uidni che deb/ 
bano dar diece millia pedoni con ottocéto cauallieri alli quali 
prepofe il fratello di EporedorixtSC mado loro a mouer guer/ 
ra a gli AllobrogiJallaltra parte manda li Gaballi 8C le uillc 
proftìmc de gli Aruerni cotta gli EluiitSi cofi li Ruteni li C^/ 
durala rubar il paefe di VoId:86 Arcomid: non dimeno con 
fcaeti nondi follccita gli AHobrogi tenendo quelli anchora 
non hauer acquetato lanimo della guerra paflàta:5C promette 
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lì prindpali dcnan':6clo Imperio di tutte le prouincic : a tut / 
ti qucdi caruL.Grfarc legato (i oppone con uenti due cohorti 
gli Eluii fcnza afpcttar alti o ordine uolfcro uenir alle mani 
con li loro uicini:8C foron ribattuti 6C morto Valerio Dono/ 
tauro figlio di Caburo che era prendpe della citta:8CaItri mol 
ti di modo che foron conftrctti ridurli dentro alle muratali 
Allobrogi haucndo difpofte molte guardc ariua il Rodano 
attcndeano con ogni diligentia a difFendere li loro confini: 
Hora Cefare conofcendo li nemici cflTer auantaggiati in caual 
hcriidC che egli non potea hauer aggiuto dalla Italia per eflcr 
tutti li pafTì eh iufi : manda oltra ilRhen nella Germania a 
quelle dtati che nelli pafTati anni hauea padfìcatc a richieder 
cauàllieritK li pedoni che fogliono alla leggiera combatter 
fralJicauallieri:6Chauendolorohauuti:pcrche haucano tri(H 
caualli tolfe li caualli diTribuni:66 di alcuni cauallieri Roma 
ni con quelli della gctecómandata:8C gli diftribui fralli Ger/ 
manitln quanto quefte cofe fi fanno-.lc genti de gli Aruerni: 
a li cauallieri comandati per tutta la Gallia fi raunano:5C an / 
dando Cefare uerfo li Scquani per li confini di Lingoni ado 
più fadlmente porgeflc foccorfo alla prouinda^Verdngeto/ 
rix hauendo fatto tre exerciti delle fue genti (ì accampo qual/ 
àiediccc miglia lungi da Romani:2C hauédo chiamato li con 
duttieri a parlameto diffe a quelli allhora clTere il tempo della 
uittoria che li Romani fuggiano nella prouinda: 86 fi partia/ 
no dalla Gallia:56 che do gli baftaua ad ottener la prefente li/ 
berta:ma che poco giouaua alla pacetSC ripofo dcllaltro tem/ 
po perche efTiritornarebbcno con più gientinemai fariano 
iinealguerreggiare:8C per tato era bono affalir loro empediti: 
perche fe li pedoni uorrano aitar li cauallieri :fcra impoflTibcle 
che feguano il uiaggio:8C laflàndo li empedimcti(;do che più 
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egli rpcraua^fc ocrcaflìno faluarlTtrcftarebbcno fpogliati del/ 
le cofe n€ccflaric:86 della dignita:6C cfTcr certo cheli cauallic/^ 
ri non erano per ufcir dalla ordinansatSC acio facciano un tal " 
cfFettxj con maggior animo die egli uolea ordinar rutto le géti 
dauanti li tre campi per tcrror di nemid: allhora li códuttieri 
ce cauallieri gridano che fi cófermi la cofa con fantiffimo giù 
ramentoiK che non fia tolto in cafa ne habbia modo di ritor/ 
nar alli propii figli ne al patre ne alla matrc: K moglie: chi no 
caualcafTe due uolte per mezzo il campo di Romani :8C in tal 
maniera haucdofi data la fede lodando la cofatncl giorno fc/ 
guentc li cauallieri fi diuifero in tre parti:6C due fi apprcfcnta 
ronperfiancholaterzadauatiiCefarecomecio intefc dtuife 
anchora li fuoi cauallieri in tre fchicre:& mando loro contra 
li nemici coil da ogni parte fi cncomincio la battagliaci no 
ftro cxercito fi ferma: 8C gli empedimenti fono ridotti fralk 
leggioni:2i doucli noflri appareano dentar ouero cfTereop/ 
prcfTì Cefare facea la fquadra uolgerfìin quella parte il che 
ritardaua il ncmico:8Cporgca animo alli noffcri con la fperaza 
dello aggiuto:finalméte li Germani dal deftro lato prefero la 
cima del monte:8i cacciaron li nemici dal loco pcrfcquitando 
loro infìno al humc:oue Vercingctorix era fermato con li pc/ 
doni:5C molti ucdfero: il che come gli altri uidero: temendo 
cflcr tolti in mezzo fi pofcro in fuga di modo che in ogni loco 
erano tagliati a pezzi:86 foron menati pregioni a Cdfare tre 
nobilifTimi Heduido e Cotto capo di cauallieri il quale nd 
proflìmo concilio hauea cotraftato c6 Conuitolitane:8t Caua 
rìllo ilquale da poi la rcbbcllion di Litauico era capitano delle 
fantari€:66 Eporedorix ilqual era ftato capitano degli Hcdul 
centrali Sequani auanti la uenuca di Cefarc: Hora effende 
fconfitti li cauallieri: Vcrdngctorix fubito con le genti rauna 
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te prcfc il camino ucrfo Alcflìa atta di ManJubii comanda/ 
dochcgL'cmpcdimcnrifolTcro fubbito Icuati dalcampo:dC 
'laifcguitaflcno: MaCrfarc haucndorìdotto li fuoi cmpcdi/ 
menti in un colle fotto la difFcfa di due Icg^ioni fcguito li ne/ 
mia quanto il giorno li conccHe: 6C haucndo uccifo qualche 
tre millia del retroguardotando nel feguctc giorno uerfo Ale 
xiaa ueder il fito della dtta:8C efl'endo li nemici in tcrror haue 
-do perduto grandiflima parte di cauallicri:conforto li foldati 
alla fadcatdC^ delibero far uno argine intorno AlciTia laqual 
era fopra un monte fi ratto che folo per aflcdio parca poter 
.«fler prefa per che le radici del monte erano da due parti ba/ 
gnate dal fiume era dauanti al loco una pianura di cerca tre 
miglia:fiC dallairrc parti tutte erano alcuni colli che dngeano 
. la citta con e^ual altezzatquclla parte fotto il muro che guar/ 
daua in oriente fu occupata da Galli liquali ui fcnno uno argi 
ne di pietre alto fei piedi con il fofToile munitioni di Romani 
drcondauanoundedmigIia:d6 le tende erano pode in loghi 
opporruni:8C li Romani fenno uenti tre torri nelle quali f? po 
ncanò le ftationc tra giorno ado qualche fubbito aflalto non 
a faccffetSd nifi ui fi uegliaua la notte tenendo quelle con fer/ 
mi prefidii:Hora efTcndo fatta lopcratli cauallieri combattea 
no in la pianura fopradcttatK ftentado li noftri Cefare ui ma 
do li Germani in loro foccorfotSC pofe alla ordinanza le log/ 
gioni dauanti li repari a do li pedoni di nemid non faceflìno 
empito ncllinoflTirpcr il prefidio delle Icggioni lanimo creb/ 
be alli no(lri:& li nemici uolti in fuga per la molritudine fi in/ 
tricano:8C laflate le più iflrctte porte fi riftringeno.li Germani 
gagliardaméte loro fcgucno infino alle munirioni:oue fu fat/ 
ta una grande occifionctalcuni laflando licaualli fifForzano 
paflar il foflotSC mctar fopra larginc;Ccfarc allhora cómàda 
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allclcggioni che alquato (i mouanot86 gli GaUi che erano dea 
tro alle muniti'oni tutti confufi iftimando che fubbito farcb/ 
Beno prefe gridano alle annettali di loro empaurìd fuggeno 
dentro la terra: Vcrcingetorix ciò uedendo comanda che fc 
ferri le portcrperchc le tende no rcftino fcnza li foldati: li Gcr 
mani hauédo uccifo moiti:5C prcfo li loro caualli fc ririraron» 
Dopo qucfto fatto Vcrcingetorix uolfc auanti die folle ferra 
to dalle munitioniR.omanc mandar cauallicri alle loro atta 
a raunar tutti quelli che per età poteano portar arme propo/ 
nendo li fuoi meriti uerfo loro:8Ì pregando che habbiano ri/ 
fpctto alla fua faIute:8C non uogliano che egli otrimamcte me 
rito della comune liberta uengaad clTcr tormentato da nemi/ 
ci:8C fe e(Tl non fcranno diligenti che inficmc có lui erano per 
perir perfone ottanta millia:8C che egli non hauea uittuaglia 
faluo per trenta giorni :non dimeno fparmiando farebbe che 
più lungamente duralTeicon qucdi ordini nella fcgonda afcol 
ta cnuio li cauallicri per quella parte che anchora non era 
perfetta:8C poi comado fotto pena della morte che tutto il fru 
mento gli foffc portato:8C le beftie delle quali haucano gra co 
pia tolta dalli Mandubii:SC difh-ibui una per uno dando fcar 
famentc il frumentonn fimili modi uolfc afpcttar il foccorfo 
IL minifhrar la gucrratil che come Cefarc da fuggiti intefe fe> 
ce far una munition di queda fortetprima un fodò largo uéti 
piedi con le bande tirate a drittura a do foflc largo neffondo 
quanto di fopratSC fece le altre munidoni quatrocento piedi 
éc abbracciando tanto fpatio fi che tutta lopera era con diffi/ 
eulta cinta da foldad:ado li nemici la notte non anraltaHeno 
il campo:o uero tragefl'eno dardi nclli noftri intenti alla mu/ 
nirione come fu fatto quello fpario: fece duo folli alti : 8C lar / 
ghi quindcci piedi U empio quelb' di aqua tirata per alcuni 
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Ioghi baffi dal fiume & poi fece uno argine di dodia piedi 
dnto de palli puntuti 86 di forcate fopraflanri alle diuifioni 
delle diftcfc a ciò tardaflcno li nemici 8C circondo tutta la opc 
ra di torri lontane luna dallaltra ottanta piedi*Hora bifogna/ 
do in un tempo attetidcre a uanc cofc aoe proucdcr di legnia 
me 8C di frumento 6L far tante munitfoni:li nofb i erano diuifi 
di bifognaua che andafTeno Iontani:ondc li Galli ufccdo tal/ 
bora della atta per più porte:con ogni fforro tcntauano gua 
ftar le noflre munitioni ♦ per il che Cefare penfodi nouo ri/ 
medio:(? che pochi foldati potcfTcno badar alle difFcfe:fiC fece 
tagliar molti rami di albcn:86 piato quelli intorno il foffo alti 
dnque piedi:d6 cacdaua fra loro li tronchi in maniera accon/ 
ciichenonpoteanocflerefucltitSCdiqurdi hauea fatto dn/ 
que ordini ratti in modo che qualunque ui encappaua ui re/ 
flaua trapolato:86 per tal caufa erano chiamati Ceppi: 6i da/ 
uanti erano alcune fofle alte tre piedi a dnque a dnque con la 
bocca alquanto più (betta oue erano pofH alcuni palli gro(Tì 
quato la oofda 66 puntutitli quali auàzauano folo quatro dita 
fopra la terraiapprefìTo per far quelli Todi era dafcuno cacda 
to un piede in terra nel fondo della fofla:8C poi erano coperti 
4i'alcuniramufceUi per occultar leinfidictSC foron fatti otto 
oidini di qucfta forte diflantc lun dallaltro tre picdi:86 foron 
chiamati gigb' per la fimilitudine:dauati queftc cofe pofe an/ 
chora alchune taglicu Inghe un piede có hami de ferro copcr / 
ti leggicramente di terra ordinando quelle con mediocre fpa/ 
tio:86anchora fece fpargere molti ftimuli liquali ghiettati a 
qualunqueguifafemprehaucano la punta in fu:d6 hauendo 
ciò fatto dnfc quatordici miglia cercado li migliori loghi che 
ci potè fcgódo la natura di cfla parte oue era:8C fece frmili re/ 
pori contra li ncmid di fuori a do ucncndo gran moltitudine 
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foffcdiffidlcancmi'ducnirallcmumtiommcpotclTcnator^^ Di aii/ 
di mezzo li prc/idii flC a ciò con pericolo non foffcno cóftretti ^^^^^^^ 
ufdrdalcampotfeccanchora che dafcuno foflc proueduto 
diuittuagliaperunmcfc^pcrluttSipcrilcauallomaitrc qftc Di bc/ 
cofe fono fatte fotto Alexia li Galli hauédo ordinato un cod / J^"^* ^ 
Ho ouc fi riduflcro tutri li loro prcndpi dclibcraron non man/ g^.^ 
dar tutti quelli che poteffcno portar arme fcgondo il uolcr di Da mo 
Vcrdncctorix ma comandar un certo numero per ogni dtta 
a do che poi tanta molti marne non potclie tal uoita cller go/ uum. 
uernata 8C haucr la uittuagliatdi modo che commandarp agli Da ber 
Hcdui:SC a loro racomandati:5C cofi alli Segufani agli Am/ 
biuarìci a gli Aulcrdtalli Brannouid : QL alli Brannouii trai/ f^^j, 
tadnquc milliataltri tati a gli Arucmi infìemc co gli Heleute/ Di an/ 
ritSC cadurd 6C Gaballi:SC Vellacdi li quali fono uli ftar fotta 

10 Emporio de gli Aruerni alli Senoni alli Scquanitalli Bitu/ chs» 
rigi:Xantoni:Ruteni:8C alli Carnuti uenti duo millia alli Bel Da pi^ 
louad dicco milba altri tati alli Lcmouidtotto millia alli Pit/ 
toni:6C alli Turoni:Pari(Tni:Hcluetii:Senoni:Ambiani:Mc/ 
diomatrid : Pctrocorii : Neruii : Morini: Nitiobrigi dnquc nai, 
millia per unotagli Aulerd:8C Ccnomani il medcfmotquatro ^ 
milliata gli Atrebatitalli Bellocafli Lcxouii:Aulcrd:Heburo Qa mó 
ni:tre miTlia*^lli Raurad SC Boii trenta milIia:8C alle dtta che policr. 
fono fopra Loccano chiamate da Galli Armoricetouc fono li ^q^*'' 
CuriofoIiti:li Redonitgli Ambibariitli Cadctitgli OfiTTimi: Di cor/ 

11 Lemouidtgli Vncllitfd milliatfoli di coftoro foron li Bello ^ 
uad che non mandaron li fuoitdicendo che uoleano p fuo no ^ 
me 8C arbitrio guerrcgiar con Romani 8C non ftar alta ubidié f aniinù 
ria altrui nondimeno p le preghiere dcComio ufo alloggiar Di brc/ 
fra loro mandaron duo millia hauea Cefare adoperato(fi co/ j^ff 
me di fopra e dctto>jueft» G)mio nelle cofe della Britannia trighicr 
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per cflcr fìdelc: ÒC uti\c:ÒC p li Tuoi meriti hauca fatto afcntc la 
fua citta redcndo a quella le propioicggi 66 hauea dato a lui li 
Morini:n6dimcno fu fi uniuerfal il cólenfo di tutta la Gallia 
a ricoucrar la liberta fi6 loro àtiqua laudc:che nifliino era mof 
fo dalla memoria della amicitia 6C di receuuti benifìdi 6L tutti 
attendeano con gli animi:dC con le loro faculca ad efla guerra 
hauedo raunato otto millia cauallicri:ccrca cento quaranta 
millia Pedoni:il che era riueduto nelli confini de gli Hcdui 6C 
lui fi faceano li cappi :li quali foron Comio AtrebatetVirodo 
T maro QL Eporedoi ix Hedui : 86 fii dato luniucrfal goucrno a 
Vcrgafilauno Cófobrino di Vercingetorix:86 a coftoro foron 
j,' , comefTc le genti elette dalle fopradctte citta 86 Ja minifbation 
ne ìG i!ellaguerra:hora tutti pieni di animo fa cófìdaza uano uerfo 
•ài^tCl ^^^^'"^ alcuno die crcdefTe che li Roani poteflcno pur 
durar allo coiifpetto di tanta moltitudineifpetialmcnte co do 
fia che con quelli della terra foli combattendo era dubbiofa la 
' uittorìa 86 ciTcr loro poi (ì gra numero de cauallicri : 86 pedói» 
1C3 fcC Q erano in Alexia afTediati offendo pallatoil giorno 

.itf Delqualafpettauanoilfoccorfo86ritrouandofl fcnza frume 
i>fh ti] ^ 8^ non fapcdo quel che ne gli Hcdui fi facea fcnno un con/ 
alio per confultar della loro fortunatoueenfendo dette uaric 
fcntentietpartc di renderfìtpai te di far un (Forzo 86 ucdcr di 
*^ faHìflrada fralli Romani métrc anchora erano gagliardimo 
mi par di tacere quelle parole che Critognato allliora hebbc 
a dirc'.pcr che foron piene di una fingular 86 nefaria crudeltà. 
Era cofhii Aruerno pcrfona nobile 86 di grande autthorita:il 
qual cncommindo in tal modo io non fono per rifponder a 
quelli che la uiliffima feruitu uogliono coprir fotto il nome 
dided itiontne giudico che meritino cflTcr chiamati dttadini 
ne conuocatia condlio:ma uoglio parlar con qfti che lodano 
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il romper fra ncmid nel con/iglio dcUi quali 5C uoflro confai 
dmcnto mi appar che anchora fe ueggia cflcr memoria della 
noftra ufata uirtumodimcno chi ben la cofìdcra qucfta e una 
nilta di animo 86 non uirtutpcr che uirtu non e il no poter fo/ 
frir un poco di difaggiotSd che fcmprc più pfto fi troua chi uo 
glia mettcrfi in pericolo che chi con foda paciécia il mal fop> 
porti Òi io lodarci la uoftra fentetia p do che apprcflò me mol 
to puotc la uoftra dignita:fe io uedeffi folo il efanno efTer ncll^ 
ùita noftra:ma nel prender cófiglio pcnfiamo a tutta la Gallia 
la qual hauemo condtaca in noftro aggiuto*qual animo pen/ 
^ fate che haueriano li noflri parenti quando foffimo morti qui 
ottanta millia huomini in un loco:86 cfli foflcno coftretti fra li 
corpi morti battagliaretnon uogliare adunque priuar del uo 
ftro aggiuto quelli li quali per caufa della uoftra faluteno fti/ 
mano il propio pericolotno uogbate chc per la uoftra pazzia 
6t temerità 8C uilta di animo la Gallia (ì rouini deftinata a pcc 
pctua feruitu:dubbitate forfè uoi della loro fede 8C coftantia. 
per che nó fìano ucnuQ al determinato giorno^' de dirime uoi 
per che cofa péfate li Romani affaticarfì in quelle munitióif 
Se non hauae di loro mcffaggicri per efTer chiufo ogni palfo 
coftoro uc fiano tcftimoni della fua uenuta:li quali per timore 
giorno 8C notte fi affaricanoHo aduquc lodo che noi facdama 
fi come fenno li noftri maggiori nella guerra di Cfbri di Teu/ 
toni li quali ridotti nelle dtta OC poftì in fimilc difaggio: han/ 
no foftcnua la fame con li corpi di gente in utile alla guerra 
fcnza mai render/i a nemid:della qual cofa quando noi non 
haueffimo alcuno exempiotper caufa della liberta io giudica 
tei che farebbe a noi di fomma gloria il encommindarlo : 8L 
dar a gli altri exempio p>er do che niflùna guerra fu fìmilc a 
quella nella quale eifendo foggiogata la Gallia 86 ridotta in 
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cxtrcma callamita pur finalmente li noftri nemia andar on in 
altre parti :la{ranclo a noi gli ufati diritti le noflrc leggi pof 
fedìoni co la propia libertathora li Romani che altro uoglio 
noCfaluo tirati dalla inuidia famafì nelli noflri paefi citta 
anzi poner in perpetua feruitu quelli li quali per fama hanno 
conolciuto nobili 6C pofTenti in guerra ♦ per cheeflì per alerò 
mai non guerregiano:6C fe non fapctc ciò che efTì fanno nclli 
paeii lotani guardate la Gallia a uoi uicina ridotta in fogget/ 
done fotto le leggi altrui : fottopofla alle fegurì Romane in 
eterna feruitutHoracfìTendo dette le fententie fu licentiatoil 
concilio:SC deliberato che tutn qlli che erano no utili a guerra 
per eflcr infa mi o uero p la età fofiTcno cacciati fori della ter/ 
ra:Ó6 prima prouar ogni cofa che feguir il configlio di Cnto/ 
gnato nódimcno fe pur foflcno conlìrctti farlo più predo che 
ucnir ad alcun patto con li Romani:&l cofi ti Mandubii che 
haueano accettato loro nella atta fono conftrctti partirfi co le 
donne 6C figli:d6 efifendo giunti alle noftre munitioni prega/ 
uano lagrimando che fofleno tolti per fchiaui:Cefare no uol 
fe che foflcno accettati«in tanto Comio ài gli altri capitani p 
uengono con le genti ad Alexia Qi fi accaparon in un colle ui/ 
ctn mezzo miglio al noflro campo:il di feguente empierono 
tutta la pianura fopradetta di caualiieri 56 afcofero li pedoni 
dietro loro al quanto dal loco rimofli nel più alto:era una par 
te di Alexia:onde fi potea uedcre il campo iui tutti corrcano à 
ucdae il foccorfo 86 far fegni di allegrezza uerfo qllo:86cra/ 
no gli animi de tutti excicati dal piacci e:per il che fi fcrmaron 
dauanti la citta : 86 Empieno il pi oflìmo foflb con gradici 8^ 
terra apparechiandofi a tutte le fortune:Cerare diuife lo cxer / 
dto in ambe le parti delli (leccati a ciò accadendo eia fcuno té 
ga il proprio loco 86 lo conofca 86 hauendo fatto quedo man/ 
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do fuori li caualh'cri ad appiedar la battaglia; Era il campo ?S 
Romano pofto in alco:8C li foldari fopra li rcpari ftauano in/ 
tcntiaucda cilfìn della battagliaci Galli haucano pofto gli 
areicri:6C aleuni armati alla leggiera fralli cauallieri:liquali 
foccorrclTcno alli fuoi:ac foftencflèro lo empito delli noftritdi 
modo che molti feriti da coftoro allo improuifo fileuanodal 
combattere iilche ucdendo li Galli cófìdandofi che li fuoi foflc 
no uinatori:SC li noftri opprefli dalla loro moltitudic:da ogni 
partctac quelli che erano dctro alli repari:SC qlli che erano alla 
ordinanza p caufa di foccorfotcon Altiflìmi gridi: 8C Vlulati 
inanimaua no li fuoitperdie la cofa era fatta nel confpetto de ^ 
tuttitnc un bel fatto potea no efTer ueduto:fì che il difìo di ho/ 
nor:86 il timor della enfamia luna:S6 laltra parte cxcitaua alla 
uirtutdC cftcndo combattuto dal mezzo di infino al tramon/ 
tar del fole fotto dubbiofa uittoria.li Germani fi riduftcroin/ 
fieme:86 fenno empito nelli nemici: onde foron pofti in fuga 
8C uccifì tutti gli arcieri:8C li noftri fequitando dallaltra parte 
quelli che fi ritirauano alle tede gli encalzano infino alli ftecca 
ti ne mai laflTaron che fi poteffcno raunar:di modo che quelli 
che erano ufciti di Alexia fi come defpcrati cncominciaro ri/ 
tirarfì dentro al le mura nel terzo giorno li Galli fenno un gra 
numerodc gradici efcale:8: guancii:SC cflèndo ufdti nella 
mezza notte tadti dal campo uennero alle noftre munitioni 
di fori:86 fubbito c6 un grido a ciò folTero intcfi da quelli del/ 
la terra come erano giunti ghiettano li gradid cacdado li no/ 
ftri giù delli rcpari con frombe faette:8C faflìtSCminiftrano 
le altre cofc pertinenti alla battaglia: Vercingetorix udendo il 
grido fubbito fa dar alle trombe: &Cleua li Tuoi dalla cittatli 
noftri uàno ciafcuno al fuo loco fi come era lordine:86 con frò 
bc da libra-^ palli difpoftì per la opera:S6 giade di ferro fpa/ 
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ucntnno li Galli i6C per che per laorcurita della notte no fi ue/ 
dea da ogni parte molti n'ano fcrititSCmolti dardi erano tratti 
con li ftormcnti da traggicre:ma. M.Antonio SC«C.Trebonio 
legati aliiquali allhora toccaua ladiffefaitoglicano lo aggiu/ 
to dalle propinque torri òC il mandauano douc li nortri erano 
oppreffiinon dimeno li Galli ualfero più dalla lunga có le arV 
me da traggiei e che no faceatto poi alle iftrettc per che come 
erano appreflò li hami loro guaflauanotouero ne le foflc cade 
anotouero dallo arginc:8C dalle torri trapadàti dalle arme in/ 
haflate moriano:^ che erano da ogni parte feriti: K era già 
apparfo il fole cheancho la munitione non era guada in locò 
alcurioidi modo che li Galli dubbitando eflèr tolti in mezzo (ì 
ritiraron alli fuoi:8C quelli di dentro mentre portano aVernn 
gctorixle cofc apparecchiate perla battagliati empiono li 
primi fonìteficndo da tali opere riqirdati prima intefcro li 
fuoi elTcr ritirati che cflì haueffcno polìuto accofbrfi alle mu 
aitiont : onde laflando la cofa imperfetta ritornaron nella 
citta:Hora liGalli ueggendofi due uolte con gran danno ri/ 
bàttuti fi cófultano fra loro del modo che habbiano tener nel 
tempo che feguiatflC nel confulto intendeno da alcuni pratici 
di quei loghi in che guifa fHa il noftro campo ili fopra: Hora 
ìli era un colle ucrfo tramontana ilquale per efTer di gran cir/ 
cuito li noftri non haueano pofluto abbracciarlo nella opera 
Qi foron conftrctti accamparfi da quella parte in loco alquato' 
imquo:5i uiera.OAntiftio R.egino:5cX.Caninio Regulo le 
gati c5 due lcggioni:b' capitani di nemici cleflcro fcfanta miT 
Lia perfone da tutto il numero di quelle atta che haueano fa/ 
ina di hauer gente uaIorofa:SC fra loro e occultamente delibc/ 
rato quanto se come fi habbia a fare determinando il mezzo 
giornofflèr il tempo dello andar:9C VergaflTilauno Aruemo 
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<fic era un6 di' quatrò capi tam'tSC parente di Vcrdns^etonx c 
propofto a qucfh ftfìànta millia : di nella prima afcolra porto 
in uiaggio confumo tutta la notte nello andar:8^ nella aurora 
fi afcofc dietro il monte:6C comado alli foldati die fi ricriaffe/ 
no dal notturno affanno :8C eflèndo quafi il mezzo di fi morte 
ucrfo le tende ropradette:8C li cauallieri allhora encómindaro 
accoftarfi alle munitioni:8C laltre genti fi mortrauano fori di 
ripari: S6 Vereingetorix haucndo do ueduto dalla rocca di 
Alexja ufcio fori con inrtrumenti da rouinar li repari.di mo/ 
do die in un tempo in ogni parte fi combattei tutte le cofc 
fono taitate : 8C doue appar il loco crtcr più debole iui tutti 
correno:li,Romani da tante munitioni empediti codifFiculta 
occorreno al tutto:6:fu di molto terror alli nortri il romor udi 
todopolcfpallctueggcndo ilfuo pericolo porto nello altrui 
ualore:pcr che tutte le cofe non uedute fogliono porger mag/ 
gior turbation a gli animi le più uolte» Cefare porto in loco 
atto uede quello che in ogni bada e fattoujue bifogna foccor/ 
retprcdica a qujrflotac a qutllotallhora eflcre il tempo nel qua! 
bifognaua mortrar extremo ualor i" battagliagli Galli fi difpc/ 
ranodiognifalute non rompendo lemunirìoni:li Romani 
afpettano ottenendo la cofa il fin di tutti li loro aflànni:ma i! 
maggiore rtento era nella parte di fopra oue era andato Ver/ 
gartiIauno:non e di poco momento una poca altezza di loco 
per che alcuni dalto traggeano dardi :6C gli altri intanto anda 
uano fotto li repari con la teftudine dandofi la uolta quelli che 
erano rtanchi con gli intcri:6C frefchi :8C la terra da loro ^hiet/ 
tata hauea Icuato ogni ofFefa delle cofe porte intorno le muni/ 
tionihl che Cefare udendo ui mando Labicno con fei cohorti 
:Con ordine che non poflcndo mantenerfi fi ritiri con le cohorti 
dal argine opponendofi alli nemid doue fi hauefieno fatto la 

, m ii 



LIBRO 



cntratatnon dimeno che non lo facda faluo condretto dalla 
neccdìtaK^cfarcrfatto qucftonia agli altri: 3C cóforu loro che 
fliano fodi alla fatica per che in quel giorno era pofto il glorio 
fo frutto di tutte le pai fate guerrejquclli di Gergouia difpera 
dofi nelle cofe capcftrc per la grandezza delle munitioni tcn/ 
tano b loghi montuo^tdC ui alcédeno portado le cofe da com 
battcrc:d6 cacciano quelli delle torri conia moltitudine delle 
arme da ti aggeraSC empiono il follò con largine: K gradici: 
guadano il parapetto có falzonitCefarc prima ui mada Bru/ 
to giouanctto con fei cohortitSC poi Fabbio legato con fette: 
alla ultima egli uedcndo rinforzarfi la battaglia ui mena géte 
frefca in foffidio fi che foron riftorati:8t difcacciaron indi li 
*nemici:da poi andò oue era Labieno:dC tolfe dal proffimo ba 
ftìon quatto cohorti:6C comando che parte di cauallicri lui fe 
guitaflc: di parte andafic l'tomo le munitioni di fori: 6C adàl/ 
tade da dietro li nemiciXabieno da poi che lo argie:5C li foflì 
con gli altri repari non póno foftcner lempito di nemici rau/ 
tio trenta di noue cohorti dalle profTime difFefc:56 fa fapcr a 
Cefarc quanto ftimi douerfi far» Cefare follccita il palio per 
cflcr a battagbatcome fu giùto li foi il conobbero al color del 
manto che egli ufaua nelli fatti darme:3C uedcndo li nemici le 
cohorti che lui feguiano di nono entrano in batt.ìglia:86 fi fen 
te il gridar da ambe le parti fui reuellino:5i per tutte le munì/ 
tionitli noflri hauendo tratto le arme inhaftatc cóbattono con 
le fpadctfubbito dopo le fpalle fono aeduti li cauallicri: 86 le 
altre cohorti fi auicinano: li nemici allhora finalmente fono 
fconfittitSCpoftiinuoltafeencontrano nelli noftri cauallieri 
oue fi fa gran tagliata: Sedulio Capitano prendpedi Le/ 
mouici ui e occi{o:Vergaflìlauno Aruerno e prefo uiuo: fetta 
.ta dC quatto bandiere fono riportate a Cefare:5d pochi di tan/ 
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Co numero fi riduflcro falui alle tcndc.QuclIi di Gcrgouia ha/ 
ucndoucduca la tagliata: dC fuga di Tuoi dcfperandofì della 
propiafalutcleuano le genti dalle munidoni:come qucfto fu 
ìntefoi: li Galli che erano alle tende fi metteno a fuggirtdi mo/ 
dochefelinoftri foldati non foflèno flati ftanchi da^li fpefli 
folTidiitSC affanno di tutta la giornata tutte le genti di nemici 
erano prefeiK mortctnella mezza notte foron mandati die/ 
tro li cauallieri liquali aflaltaron gli ulrimi prcndendo:8c ucci 
dendo gra numao di quellitgli altri fcamparon alle loro atta 
tt:ncl di feguente Verdngetorix chiamo il concilio a cui dice 
(ì come cgG non hauea prefo quella guerra per fua neccllita: 
ma per caufa della comune liberta:éc ucdcndo eflcr forza che 
fe deda alla fortunatche egli fi offeria aloro che lo uccideflcno 
o nero defièno uiuo alli Romani:8C cofi foron madati amba/ 
fdatori a Ccfare ilqual domando le arme 6C li capitani prc/ 
gionitpoi fi pofedauanri le tende nelle munitioni : ouc furoti 
menati h' capicanitdC e dato VercingetorixrflC off erte le arme: 
Cefare diflribui li pregioni un per foldato in nome di preda 
a tutto lo exerdto:6C ritcne per fe gli Hedui a do potefie per 
loro ricouerar la cittatcome queflo fu ifpcdito andò negli He 
dui dC hebbela dttatoue uenncro ambafdatori degli Aruerni 
ad ofFerirfl a quanto egli comandaua egli uolfe gran numero 
di 0(laggi:5C dono cerca ucnti millia pregioni agli Hedui:8C 
Aruerni li quali hauea fatti di lorotpoi comanda Labieno che 
uada con due leggioni 6C con li cauallieri nelli Sequani ma 
do con lui.MéSempronio Rutilo : SC pofe.GFabio K^L.Mi 
nutio Bafilio con due leggioni nelli Rhcmi a do non riceuef/ 
feno detriméto alcun dalli Bcllouad a loro uicinitalloggio.C» 
Antifho Regino ntlli Ambibareri«T»Sefh'o nelli Biturigt.C» 
Caninio ReBillo nt lli Ruteni co unalcggione per uno:8C ma/ 
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do.CTullio Cicerone co.P.Sulpitio a Cabilone 56 MaoTco/ 
naccrredcgliHcduiapprcfro il fiume Arar pcrcaufa della 
uittuagIia:6C egli uolfc inuernar in BibrattcElTcndo intefc in 
Roma le cofcdi qucfb anno foron fatte le fupplicationi per 
giorni ucnti« 
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Onftrctto dalle tue aflìdue richiede balbo 
mio ho prefo una molto diffiale imprefa 
per che il mio condnouo ricufar non ifcu/ 
fauaappreffo tela difficulta anzi acufa/ 
ua la pigrida:6C per tanto ho contefto al/ 
cuni mici cómentarii a quelli del nodro 
Ccfarc nó da cflcr comparati a li fuoi prc 
cedenti ne a quelli che feguenoidC ultimamente anchora ho 
compite le cofeAlexandrine che erano imperfette: non pero 
fono fcorfo in/ìno al fin della difcordia ciuile:laqualc non ue/ 
demo eflèr compita ma della uita di eflo Cefare:ben dello che 
qualunque leggera quefti miei cómentarii poflàfapcrc qua/ 
co contra il uolcr mio habbia loro fcritdta ciò più facilmente 
io fcampi il biafmo 'di pazzia che habbia interpolo li miei 
fcritti a quelli di Cefare:pcr ciò che e cofa a tutti manifefta 
ninìina opera eflcr (ì artificio faméte da gli altri fattatche dal/ 
la ellegantia di fuoi commentarii non fia uinta liquali folo fu/ 
ron fatti a do non mancafìfe alli hiftorici la cognition di tante 
cofe:ma fono per uniuerfalgiuditio tanto lodati che appare 
che habbiano tolto alli hiflorid 8i nó dato la faculta del dira 
ma la noftra ammiration e uia maggior delle altre per che efTi 
fanno quanto bene : òi emendatamente quelli fatti fiano : 8C 
noi oltre qucfto anchora fapcmo con quata facilita ài prcCiet 
zatper che era in Cefare fomma fadlita 66 ellegantia nel feri / 
uere SC ueriflìma fdenta in explicar li fuoi conligli:5C a me an 
chora e auenuto che non mi trouai nella guerra Allcxandrina 
OC Aphricana:le quali benché in qualche parte dal parlar di 
Cefare mi fiano notcniondimcno altramente udimo le cofe le 
quali con le loro nouita 2C meraueglie noi prendeno altramcn 
te quelle dicemo con il primo tefhmonio:Ma mi accorgo che 
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mentre uo accogliendo tutte le mie fcufationi ado no fìa par 
ragonato a Cefare:che entro nel medcfmo biafmo di arrogan 
da che io exidimi poter elTere dal giuditio dì alcuno ad cfTo 
Cefarc comparatomiui fano» 

HAucndo Cefarc uinta la Gallia uolfe co la quiete dclli 
alloggiamenti riftorar li Tuoi foliati delle fatiche del / 
la pai fata eftatc : nella qual pafTo nifTun tempo fcnza 
guf rcggiaretnó dimeno anchora nd tépo del ripofo era detto 
fi come molte dttati rinouauano configli di guerra:86 far no/ 
uecongiurationidilchefe dicea unacaufa afiài uerilfimile: 
cioè che li Galli conofccndo non poter con la moltitudine in 
wn loco ridotta refiftcr a Romani :6C fepiu Citta mouclTcno 
guerra in diuerfc parti in un tempo li Romani non poter ha/ 
uere affai di aggiuto o fpatio di attéderc a cutte:8C poi ni (luna 
dcta douca ricufar la forte fe per Id in tal maniera le altre po/ 
teano libcrarfi.Hora Cefare uolendo interromper quefti loro 
configli prcpofe M.Antonio queftorc alli fuoi allogiamenri 
6C egli con li cauallicri della guarda andò a Bibrattc oue era la 
duodcdma leggionelaqualegli hauea alloggiato nelli cóhnt 
di Biturigi no lungi da gli Hcdui SI a quella aggiunfc la un/ 
dedma leggion a la uidna:6C laffo alli allo^iamenti due co/ 
horti in difrefadelli empcdimenri o uuoi dir Bagagge:8C egli 
andò con il refto nelli abondàtiffimi campi di Biturigi liquali 
condofìa che hauefleno largo paefe:6C molti loghi :non potca 
no cffer ritenuti di mouer guerra agli allogiaméti di una leg/ 
gione:ma per la fubbita uenuta di Cefare auenne che effi di/ 
ìpro\iì(H'.éc fenza pefero fparfì per le uille foffeno prima op 
predi dalli cauallieri che porcffcno ritirarfìalle terre murate: 
per ciò che Cefare hauea iterditto alli fuoi lardcr gli edifìdi il 
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che c'uolgar fogno di corraric:S6 fece qfto a do uolédo proce 
dcr no li màcaflc la uittuaglia oucro li ncmid no foflcro dagli 
Encédii fpaucntao:fi die haucdo prcfo molte migliaia di huo 
minitli Biturigi liquali haucào pofTuto fuggir nel primo ag/ 
giunger di R omani:indamo poi erano fuggiti alle dtta uid/ 
ne coniìdandofì nelli priuati amia ouero nella congiuratioti 
per die Cefarc a gran uiagii occorre a tutti li loghi ne da fpa/ 
ciò ad alcuna dtta non folo di prouedcr alla altrui falute:ma 
anchora alla propia:8C cofì ritcnea con la preftesza gli amid 
nclb fcdc:S6 tiraua li dubbiofi con il terror ad ogni condition 
di pace di modo che li piturigi uedendo poter ritornar nella 
gratia di Cefare per la dementia di qucllo:haucdo le dtta ui/ 
dne fenza altra punition dato oli oftaggi:8C effcndo ritornate 
nella fede:fcnno il mcdefmo. Cefarc per la gran fatica di fol/ 
dati liquali con fommo fhidio haueano a mezzo il uemo tolle 
ratolcuie difficillime con freddi infopportabili promcfìTca 
dafcuno ducerò feftertii : 8C alli Centurioni duo millia denari 
in dono per nome di predati hauendo ridotto le leggioni allt 
allogiamentimcl quadragefimo giorno fi riduflc a Bibrattct 
oue attendendo a dar raggione:li Biturigi madano a lui am/ 
bafdatori a chieder aggiuto cotta li Carnuti b'quali haueano 
modo guerra a lorotil che come Cefare intcfe no cflcndo flati 
li fuoi più di diciotto giorni alli allogiamend tolfedal fiume 
Arari laquartadedma loggione Si la fefta iui pofte per caufa 
delle uittuaglie 6C cofi andò con efle due leggici contra li Car 
nuti:ma cilcndo peruenuta la fama nelli nemid li Carnuti co/ 
moffi dalla callamita de gli altri abandonoron le loro dtta OC 
uillc : 86 in alcune cappanc fatte per tolerar il freddo habbita/ 
uano coftrctti dalla neccfiìta per che poco auanti eflèndo uinti 
haueano abandonato molte citta 6C difperfi fcampauano:Ce/ 
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fare per li mali tempi che erano allhora pofc le genti "m Gcnay 
ho:&L alloggio li foldati fotto alcuni coperti che pnma ui era/ 
fio:dC altri fatti allhora di pagliamondimcno manda li canal/ 
iicri c6 alcuni pedoni auxiliah in ogni pai te die intende eHèr 
andati li nemici, ne indamo per che li noHri le più uoltc ritor / 
nauano con gran predatfì che li Carnuri per difFiculta del uer 
no:K terror del pericolo e (Tendo priui di coperto ne hauendo 
ardimento di fermarfi lungaméte in un locome poflendo cf/ 
fer diffeii dalle felue in fìdurinfimi tempiiSC hauendo perduto 
gran parte delli fuoitfì diflìpano per le citta uidne:Cefarc ha 
ucdo affai nel più difficile tempo di tutto lanno:lo hauerVlif/ 
iìpato le genti che erano raunate a ciò nifTuna guerra nafcclTè 
jdi nouo : SC conofcefTe per raggion non poter nella diate edcr 
gran fufcitation nella Gallia pofe^C.Trebonio con le due kg 
gioni chcfeco hauea ad inuernar in GenabotSC egli era fpeflo 
auifato dalli Rhemi fi come li Bellouaci li quali auanzauano 
gli altri Galli nella gloria del guerreggiare : infieme co le atta 
iuicineraunauano genti: SChaueano ratto loro capitani Cor/ 
beo Bellouaco 86 Comio Attrebate:8C qucfto far a do co gran 
'moldtudinc andaflcno nclli confini di SuefToni li quali ^fono 
f acómandati alli Rhemi:onde Ccfarc giudico non folo aper/ 
tienere alla dignira ma alla falutc foa che li fìdeli:6C otdmamé 
te merìri della republica no riceueflTino ingiuria fi che di nouo 
chiama a fe la undedma leggione dalli alloggiamenti &L feri/ 
tic a Fabbio che uenga nelli confini di SudToni con le leggici 
che feco hauea OC tolfeuna di quelle di Labieno:8C cofi quàto 
la opportunità delli alloggiamenti 86 la raggion della guerra 
xlomandaua con fua cotinoua fatica imponea hora a q(la leg/ 
igice hora a qlla il carico di qualche expediri6e:86 come hcbbe 
'raunato quelle genti andò nclli confini di Dellouad 8C haucn/ 
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dod mi accapato mando li cauallicri in ogni pai te per far pre 
gioni dalli quali egli potell'c intendere la dcliberation:SC cófi a 
glio di ncmicitil che fu fatto da loro con diligcntiatma pochi 
ritrouaron li quali non ui erano rimafì per coltiuar li terreni 
anzi uenuti a fpiar:6C richiedendo Ccfarc in che loco fofTe la 
moltitudine di Bellouaci:trouaua tutti quelli che póno portar 
arme eflcr ridotti in un loco:66 co(ì gli Ambiani:gli Aulcrci: 
li Calcci:li Vclliocaffitgli Atrebati haucrfì eletto un loco alto 
di accamparfc ferrato da una palude : 6C haucre cmbofcato 
tutti gli empedimcnti:6C che ui erano più capitani ma la moi/ 
titudincdar laubidientia aCorbco per che era grandiflimo 
nemico del popolo Romano:SCche pochi giorni auati Comio 
era andato in Germania ad alToldar genti p cflèr a loro uicina 
<6C piena di infinita molritudineJi Beliouaci per comun parer 
delli Capitani QL forno dcfiderio della moltitudine hauer deli/ 
bcrkto uenir ai fatto di arme con Cefare fe egli no hauefl'e più 
di tre Icggionita ciò non foflèno da poi coftretti con più mi/ 
/era 8C dura condition combattere con tutto lo excrdto:86 fc 
egli haueflc maggior numero che eflìi uolcano fermarfcnel lo 
co che haueano eletto.Si uictar li pafcoli alli Romani eflcndo 
anchora picdoli per la ftaggionc:5C cofi la uittuaglia: Cefare 
hauolo intcfo quefte cofe da uarie perfone recitate ad un mo 
do:8C parendo a lui il loro coniglio cfler pieno di prudentia: 
K non di barbarica paz2Ìa:delibero in ogni modo far che li 
nemici con il difprezzo del poco numero di fuoi uenefTcno al 
fatto di arme : hauea con lui tre leggioni de foldati uccchi 8C 

Eratichi'.homini tutti di /ìngular uirtu:la fettima:Ia cttauatdC 
i nona:era poi la undedma de giouani da hauerui ogni fidu/ 
cia:laquale già hauea hauuto lo ottano ftipendiouion dimena 
non era andiora in quella idima che le altre: pero uolfe chia/ 
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mar li Tuoi a! parlamcntotdC dìffe a loro quanto intefo hauca 
confermando gli animi loro a cercar di tirar il nemico a batta 
glia col numero di tre IcggionitK ordino Icxercito in tal ma/ 
nicra do eichc la fettima leggionc:66 la ottauatSC la nona an/ 
dafTcnoinanziiSC la undecima neOc intorno alli empcdimcd 
liquali erano mediocrìtfi come c il codume de gli excrdd ifpc 
ditihlche fece adoli nemici non uedefleno maggior numero 
di qllo chedefIauano:5C in tal modo eflendo la fchiera ordina 
ca quad in forma quadra uéne nel cófpetto di ncmid più pdo 
che cfTi giudicauano di qllo liquali ucdédo le leggioni in ordì 
nàza pceder co un certo pafTo oidinaron le gcti ne dal loco (i 
mouenoto p il pericolo del cóbatterc : o p la noftra fubbita uc 
nutaioipiu ^fto p intender la noftra dcliberatioetncl qual atto 
Ccfare uide do che itefo prima hauea.do eigli animi loro pie 
ni di fidudatHora Ccfare benché defìaua uenir al fatto nictc 
dimeno uedendo tanta molritudine nel hofte K eflcr fra loro 
l'ntcrpofta una ualle più profonda che largatpianto il campo 
f uo allo encontro:SC ui fece un argine di dodid piedi con alai 
ne diffefc chiamate corone per la formatSC fomiglianza: 8C il 
folTod oppio di piedi quideci tirato alla drittura'Àfpcffe tor/ 
ri di tre folari : di fi paflaua di luna in la altra con ponti leua/ 
tori:6C haueano alcuni parapetti fatti di uéchii a do fofTepiu 
difFidlc al nemico il poter prender quellc:&C poi li poti erano 
in foggia che quelli di fopra non folo erano più fccuritma an 
chora fi potea co facilita tragger alla lunga:8C qlli di Cotto bc 
che foflc più uidno al ncmicotnódimcno reftaua difFefo dalli 
dardi che cadcano:8C pofc porte alle entrate 8Cle torri più alte 
fìiqucfta foro'fìcationepduc caufcduna che Ccfare fpcraua 
dar animo alli barbari con la gradczra della opera che era un 
fcgno di timor :la!tra che quando fcandaflc per pafcoli QL 
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ui'ttuaglia il campo potcnTc cflcr diffcCo da poca gcntctin tan 
to nella intcrp)ofta ualle (ì (acca, fpdlb qualche batta^liola:6C 
tallhora li nofbì cacdaiiano h nemid:tallìora ciTi li no(lri:ac/ 
cadeatanchora nel andar per hcrba che cflcndo li noftri pochi 
erano tolti in mezzo da loro il che aucnaa che foflc alli noftri 
di danno mafl imamente nelli feruiiSC nelle giumcnta:non di 
meno cncitaua li fdocchi penficri di Barbari :fii tanto più che 
Comioandato(fi come e detto) a torre aggiutoda Germani 
era uenuto con alcuni cauallieri liquali benché non erano pia 
di dnquc cento pur per la loro uenuta li Barbari fi gonfiaua/ 
no:Cclarc uedcndo più giorni li nanid ftarfì in fortezza per 
eficr diffcfi da una palude:& dalla natura del locotSC efTer pe/ 
rìcolofo il dar la battaglia al lorò campotdC che nó potea afiè 
diario fenza maggior exercito manda lettere a Trcbonio che 
preftifTimo quanto egli puote chiami la tazadedma leggio/ 
ne laqual inuemaua nclli Biturigi con T*Scftio lcgato:66 cofi 
con tre Icggioni a gran uiaggi uenga a lui:8C egli intanto ma/ 
daua li cauallieri di Rhemi:dC LingonitdCdi altre dttadelli 
quali hauea gran numero infieme có li paf colatori a foftcncr 
lo empito di nemid:ilche eflendo fatto ogni giorno: QL man/ 
cando la diligenda per la cófuetudinedl che le più uolte fuole 
accadere:li Bcllouad con una compagnia di Pedoni eletti fa/ 
pendo le flation di noftri cauallieri fi embofcarono: QL nel fez 
guente giorno mandoron alcuni di Tuoi cauallieri per tirar li 
norhi nello aguatto:&iui torre loro di mezzo del che tocco la 
mala forte alli Rhcmi : per che quel giorno effi andaron alli 
pafcolitdC uedendo li cauallieri di ncmid non (limando loro 
per il poco numero con troppo cuppidiggia quelli encalzan/ 
do foron tolri di mezzo dalli pcdonitdal che perturbati fi riti/ 
raron con più prcflezza di quello che il combatter a cauallo 
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richicdc:SC pcrfcro Verdfco prcncipc della atta: Si loro Capi 
eano ilqual benché affatica per la ctapotedc caualcartnon di/ 
meno per cfrercofl il codume Gallico nonuolfe rifFiutar la 
condutta ne che fcnza lui fc combattcflc.li nemid per il prò/ 
fpero fatto hauendo accifo il Capitano di Rhemi fi gonfiano 
di li noflri dal detrimento ammoniti con più diligenria difpo 
ncano le (lationi:S^ più modcrataméte cncalzauano li nemici: 
no dimeno ogni giorno eranoallc mani in prcfentia di ambo 
gli cxcrad la doue fi potea paflar una palude che attraucrfa/ 
uà la ualle:5C in una contcfa li Germani condotti da Cefare a 
do combattelTeno fra gli huomini darme pafl'aron tutti la pa 
ludc con tanta coftada che ucdfcro alcuni die uolfcro far re/ 
fìflcndatdC pcrdnaccmentc fcguendo la uittoria non folo li 
propinquitma anchora li lontani pofcro ì fuga ne prima ceflà 
ron che quelli fi riduflcro alle tenae:66 alcuni uergognandofi 
fuggiron più lontani.Turbo il periglio di coftoro cofì tutte le 
ccnd che a fadca fc poria giudicar:le li nemid erano più info 
lenti nelle piccole profperatÌ!o più timidi nelle mediocri auer 
fitati:Da poi qucfto dimoraron più giorni dentro li repari:8C 
come intcfcro.C»Trcbonio accoftarfi con le leggionidi loro 
Capitani temendo uno aflcdio fimilc a quello di AlefTia: la 
notte mandano uia tutti quelli che per età o altra caufa non 
erano boni in battaglia:SC infieme alcuni empcdimenri:;mji 
mentre coftoro turbati SCconfufi fiexpedifcono per la gran 
molritudine di carri da Galli per coftume menati uéne il gior 
no per il che fomiron le uie di genti armatea do li cn)pcdimc 
ti foflcno lontani prima che li Romani encomindaflcno loro 
per feguitarc» Ma Cefare giudicaua non cflcr bono prouocar 
li refiftenti bifognando afcendei tato collemon dimeno mo/ 
ucr tanto le leggioni che li Galli non potcffeno partirfi fenza 
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pericolo:Co(i conlidcrando la palude porta fra lun campo 8£ 
laltro impedir la prcftczsa nel paflartflC il monte che olrra la 
palude quali toccaua il campo nemico co mediocre yitcruallo 
fubbito atterro la palude co ponti:5Ì condufìe le leggici nella 
alta panura del monte laqual da due partì era in fortcrsa : 8C 
fui haucndo ordinate le Icggioni perucnnc al fin del monte 5t 
fi pofc tanto lontano da nemici che con gli dormenti potcflc/ 
no q0èr tratte le arme da taggere nelle loro fchierc:ma li Bar/» 
bari confidati nella natura del loco non ricufauano la batta/ 
gliatprouocando li R^omani ad afccndere il colle ma non ha/ 
ucano ardimento di difcenderc:8d cofi fi ftaua alla ordinanza 
onde Celare ucdendo loro pertinaci: tenendo uenti cohortL 
alla ordinàza fece gli altri piantar le tendc:St guarnir il cam/ 
poni che come fu ratto riduffe le leggioni fora di ripari;SC fc/ 
ce li cauallierì rtar con li caualli fcenati:li Bellouaci conofcea» 
do li Romani pronti al feguitarglitSC non poQ'cndo dimorar 
più lungarnentc doue erano prefcro qucfto cófiglio'di faluarfi 
cioè che tolfero alcuni fafci fopra liquali fedeano eflcndo cofi 
Gallico coftume negli excrdti:8C porgendo quelli di mano in 
mano con ftramc:8C frafche pofcro una gran fomma dauanti 
il campotSC nella fera come tn datx> il fegno ui cacciorono A 
foco:3Ccofìinunfubbittola'fìamma8Cilfumo celo loro alli 
Romanitil che come auenc tutti correano fuggiendo;Cefare 
ben che per lo oppoflo incedio non potefTc uedcr il fatto puri 
giudico che era tal cofa per caufa di poter fuggire: onde cac/» 
ciò auanti le leggioni:SC manda li cauallicri che loro fcguanot 
non dimeno dubbiofo di qualche enganno che liacmict noa^. 
haueffenouoluto con (imil modo tirar li noClrì al combatter^ 
in loco iniquotprociede alquanto'tardo QL li cauallieri tcmcn/ 
do entrar nella tiama S6 fumo: di fé alcuni' erano entrati a pe a 
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na ui ucdcanotK cofi temendo le miidie hanno dato aggio alli 
Bcllouacì di fcamparerdi modo che fu il loro fuggir pieno di 
t!mor:& di aftutia:pcr che fcnza alcun dctrimcto allontanati 
diecc migliatpiantaron il campo in loco fortifTimo: 2C poncn 
do fpcfTo li Cauallicri: SC pedoni in aguato dauano fouentc 
danno alli noftri nelli pafcolinlche fpeifo accadendo: Ccfare 
intcfe da un pregionc che Corbco capitano di Bellouaci ha/ 
uea eletto fri millia pedoni fortifTimitSC mille cauallicri di tut 
to il numerotK pofli in quel loco ouepcnfaua li Romani do/ 
ucr andar per caufa del frumcto 8C pafcolo:onde Cefare con 
duffe fuori più lcggioni:8C cauallieri delufatoin prcfidio di 
faccomani fralli quali pofe gli armati alia leggiera : SC egli 
quanto può fi auidna con le altre Icggioni. Hora li nemici po 
ftc alle iniidic haucano trouato un loco non più largo in ogni 
parte di un miglio:5C dnto da ogni banda o da bofchi molto 
folti o da un fiume alti{rimo:dC quefto drcondarono» li noftri 
intendendo il loro configlio andauano con animo apparcchia 
to alla battaglia fapendo eflcr feguitati dalle leggioni :comc 
Corbco uidc li noftri foldati penfando eflerli offerta la occa/ 
^one del fattotprima con pochi fi dimoftra:6C fa empito nelle 
profTimc tormcili noftri ftanno fodi ne molti fi raunano in un 
loco:il che le più uolte per il timor fole accadere nelle ciuffc di 
cauallieri:8C poi per efìcr molti riceucno detrimento.hora co/ 
battendo lctormcrare:86 no laflandofi torre di mezzo gli al/ 
tri ufaron dalle feluctfi che con gran contefafe battaglia in 
diuerfi loghi:8C effcndo (lata la co fa eguale gra pezza di tem / 
po li pedoni a poco a poco cfcono dallo aguatto in ordinanza 
8C fàno cefTar li noftri :ma gli armati alla leggiera loro foccor 
rono:8d poftì fralli cauallicri gagbardamente combattono:fi 
che nella auffa non hauca alcuna parte auantaggiotdindi fi 
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come c rac^gi'oncuolc quelli che li primi affalti delle infidichà 
ueano foftenuto (i fanno fupcriori perche efTcndo fatti accor 
ci non hcbbero alcun danno.in taro Ccfarc (ì accoda co le leg 
gioni:66 k noftri:66 li nemici fono di tal cofa auifati : allhora 
u noftri confìdnndo/i nel prefidio delle cohorti forriffimamen 
te combattono a do ritardando la cofa no fìa la loro gloria c5 
le loggioni communcrli nemici mancano di animo 8i per di/ 
uei fc uic cercano in damo faluarfi : p che cfli erano chiufi da 
quelle difFicultati con le quali fperauano chiuder li Romani 
nondimeno fconf^tti SC rotti haucdo pduto la maggior parte 
fuggiano oue la forte loro portaua:ma li ncChi fcguendo qlli 
Ucddaio:Et con do fia che Corbeo poteflc ufdre fenza alcun 
danno dalb battaglia K andar nelle fclue : i: folle dalli noftri 
enuitato a renderà no folo non uolfe anzi animofìlTimaméte 
combattédo 6C ferendo molti conftrinfcliuindtori uintidal 
difdcgno uolgcr le arme in luitondc fu ucdfoiln tal modo ef/ 
fendo la cofa Cefare entrato nelle ue(b'ggic della frefca batta 
glia:6C cxifHmando che li nemid Ontcfo il fatto^follcno per 
Icuar campotnon effcndo lontano da loro più di otto migliai 
benché fofle empcdito dal fiume pur paflò con lo exerdto.Li 
BcllouadiK le altre atta hauendo prciflo hauuto alcuni pochi 
fcapati feriti p le felue:intefo che hebbet o della morte di Cor 
beo rcftando fenza caualli:8C il fior di pedoni SI cxiflimado li 
Roani douer fubbito uenir a loro chiamano il cóalio a fuon 
di tróbe nel quale tutti gridano che fi madi oHaggitSC Amba/ 
fdatori a Cefare Si effendo qfto lodato da tutti Comio A ttre/ 
bate fugalo tra qlli Germani dalli quali hauca receuuto li ca/ 
uallieri p cfli guerratgli altri fubbito mandano àbafdatori a 
Cefare:8i pregano che fia contento di quella pena di fuoi ne/ 
mid la qual quando egli fenza cotefa a loro interi far potcflè 
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per fua clcmcntia & humanica non farebbe : per che tutta la 
ppfTanza di Pellouaci era nella battaglia che hauea fatto Cor 
beo confumata per la morte di cauaUieri 8C di migliori pedo/ 
ni che haucfTìno di modo che a pena erano auanzati li noncii 
della cofa non dimeno che in (i fatta callamita haueano confe 
guito un gran comodo che Corbeo promoter della gucrra:8t 
condtator della molritudine era mortotper che mentre egli 
uiflè:ma il Senato non hcbbe tanto di potere quanto la igno/ 
rante plebe* Cefarc alli fupplicanti ambafciacori arricorda li 
BellouadtSC le altre atta della Gallia haucr mofTo guerra nel 
^aflàto annotnondimcno li Bellouad foli elTere (lati nella per 
tinatia Si con quanto gli altri (ì haueffeno renduti che effi non 
erano uenuti al douere : 8C che fapea efler fadle darla colpa 
aHi morti :8C che nifl'uno era di tanto ualore che a malgrado di 
prindpali:SC del SenatotSC cótra il uoler di buoni potcllc con 
la plebe infcrmatmouer laguerratSC mantcnerlatma purché 
cgliera cocento della pena cheefTì medefmi fi haueano accatta 
tamella profTimà riotte gL ambafdatori riportano la rifpofta 
alli fuoi:Sd fon fàut^acigli oftaggiJe altre citta uedaido quato 
era accaduto alli Bellouaci dano ortaggi : fiC ubidifcono aqua 
toedaGrfarc comandato eccetto Comioilqualuinto dal ti/ 
mor non ofaua cómettcr la uita foa in la fcdcaltrui:5C qucfto 
era per che nel paflàto anno tenendo Cefare raggio nella Gal 
liadi qua»T«Labicno itcfe:Comio follecitar le dtta:8Cfar no / 
ue congiurationi contra Cefarcrpcr il che giudico fcnra perfì 
dia poterlo opprimere tanto più che fapea che citato non era 
per comparer al giudido:Si che mando CVolufeno quadra 
to ilqual fingcdo uolergli parlar lo ucdddTeiK gli hauea dato 
alcuni Céturioni che lo aitaflcno.hora uenuti al parlamento: 
bC hauendo Volufcno prefo la manqa Comio fegondo lordi/ 
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ne dato il Ccntun'on turbato (i come in cofa non ufata cmpc/ 
dito dalli domdlici di Comio non lo potè uccidere nondimc/ 
no al primo colpo il pcrcoflc graucmctc nella tcfta:fi che dalla 
unat&L dallaltra parte foron fFodratclc arme non tanto per 
combattere quanto perfaluarfì perche li noftri rancano che 
Comio fofl'c ferito di mortai piagate li Galli che le l'fìdie foflc 
no maggioritpcr ilche fi dicea Comio hauer deliberato di mai 
non ucnir nel confpetto di alcun Romano; Hora Ccfarcha/ 
ucndo uinto qucftegenti bellicoriflime:8C uedendo ogni citta 
ftarfi in pacetfic folo alcune pcrfonc priuatc fuggir dalle terre 
di uille per non uoler ftar fotto il nouo impcriotDclibcro ma/ 
dar lo excrcito in più partc:6C cofì tolfe feco.M. Antonio que 
ftor con la duodecima lcggion:8C mando.C.Fabbio legato c6 
uenticinque cohorti nella più diucrfa parte della Galliaoue 
intendea alarne terre eflcr in arme:6i cxiftimaua che Canini© 
Rebino ilqu.ll in quelli paefi fi ti ouaua non eflcre fufficiente: 
chiamo poi a fc.T. Labicno:5C mandollo con la duodecima 
Icggion nella Gallia togata in prcfidio delle Colonie Romane 
a ciò non haucffino danno alcuno per le corraric di barbari:(i 
come nella paHTata eflatc era auenuto alli TcrgefHni liquali 
furono opprcfTi da una fubbita corraria: Eflò Cefarc andò a 
dcpredar:8C guadarli paefi di Ambiorix ilquale empaurito: 
6c fuggitiuo non fperaua poter ridur nel fuo potere:8C pero 
pcnfaua cfTcr giufta cofa dar il guafto acio li dttadini fé alcu 
no era auanzato odiaflèno effo Ambiorixt'fi come caufa prin 
cipal della loro callamita:5C cofi non haucdc oue ridurferondc 
fparfe le genti lequali per tutto il pacfe andaron rubando OC 
ardendo :6C facendo pregioni tSC ucddcndo molritda poi fez 
ce che Labieno andò córra liTreueri con due lego ioni .liquali 
per clTèr uidni alb Gcrmani:K cx-rrdtati in continoue guerre 
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non erano molto diffcreri dallaGermanfca fcf l'ut ÒC Colo co/ 
ftrctti dalle arme ubidifconotin tanco Caninio Icgatx) intende 
per IctterctSC mcfiaggicri di Duraco fi come in Lcmouico 
citta era ribellata una parte a Romani per il che gran moltitu 
dine di nemici era ucnuta nclli confini di Pittoni:86 lui eflcr 
reftato nella fedc:per laqual cofa Caninio fi affretta uerfo Le 
mouico:6C eficndo propinquo intende da pregioni fi come in 
torno le mura era gran copia di Andi fotto la guida di Duna 
co:SC Lcmouico oue Duracio fi trouaua eflcr combattuto da 
Ioro:ma egli non hauendo animo di ucnir a battaglia co loro 
fi accampo in forte beo . Dunnaco come intefe che Caninio 
era apprcffo ucne con tutte le genti a dar la battaglia al cam/ 
po di qucllotnel die confumo più giorni con gran detrimento 
di fuoi fenra poter guadar parte alcuna di repari tonde ritor/ 
no a LemDuicoJn efTo mcdcfmo tempo.CFabbio legato ri/ 
ceue in fede molte citta:5C piglia ofl:aggi:ma auifato da Cani 
nio di quanto fi fa nelli Pittoni uéne adar aggiuto a Durado 
Dunaco intendendo la ucnuta di FabbiotSC confiderado non 
poter faluarfi fc ad un tempo fofle Coflretto foffcener il Roma 
no exerdto da una pai tc:5C quelli della atta dalla altratfubbi 
to leuo lo afTediotSC non giudico anchora effer fecuro fe non 
códucea per il ponte il fuo excrcito oltra il fiume Ligeri:Fab/ 
bio benché anchora non hauea ueduto il nemico ne era con/ 
giunto a Caninio pur auifato da quelli die erano pratid del 
paefetexifHmo che li nemid cmpauriti foQoio per andar per 
quella parte che a punto andauanotfi che prefe il camino uer 
fp il ponte fopradetto:dC mando inanti li cauallierì tanto qua 
to fenza flandar li caualli potefTeno ritornar a lui:86 egli loro 
feguita cò le leggioni.li cauallicri fegondo lordine dato affai/ 
tano la fchiera di Dunnaco:5C trouandola in fuga:SC in terror 
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intricatane! camino ufcifcro molritSC forno gra predati con 
qucda uittoria ritornano al campo:Fabbio nella notte feguc 
te mando anchora li cauallicri auanti acio cóbattendo tcnefle 
no il nemico a bada infìno che egli ueneflc*^ a do egli folle 
nbidico:Q^Titurio Varrò capitano de cauallicri:66 huomo 
di fingular animofiraiflt prudcntiahaucndo confortato li fuoi 
po fé parte in loghi atti al bifogno:36 con parte affronto li ne 
mici ucnendo a battaglia con li loro cauallieri liquali faceano 
refìftétia con più animo aitati dalli pedoni di modo che la bat 
cagb'a aa gagliarda per che li noftri non (limauano li nemici 
hauédo loro cacciato nel giorno paflato:8C ricordandofi della 
uenuta delle Icggioni p uergogna di ceder 8C dciio di compir 
la battaglia elfi foli forofTimamcnte combattono:& li nemici 
fperando che maggior numero non folle peruenir fi come il 
giorno auanti:cxi(Smauano haucr la occafìon di Cbnfumar li 
noftritKcofiefrcndocongrandiffima inftantia combattuto? 
Dunaco fece una fquadra p aitar li fuoi: ma allhora le leggi© 
ni arriuaron le quali G come furon uedute li nemici (i pofero 
in fuga tutti fconfìtti:&da ogni parte fuggiro:ma li noftrì 
cauallicri che con loro mentre fenno rcfiftcntia haueanofor/ 
tiflimamcntc combattuto : fupcrbi della uittoria alzano tutti 
un gridotSC quelli drcodano ucddédo quari potcano aggiun 
ger con li caualli di modo che ui reftaron morti più di dodici 
tnilliaeforonpreri gliempedimcnti-.laqual fuga effendo in/ 
tefa Drapete Scnone ilqual come ribellate hauea raunato un 
campo di gente fdagurata difchiaui fbanditi:8C ladri con li 
quali hauea intercetto li carriaggi di R.omani :8C con coftoro 
altri duo millia raccolti di quelli che fuggian uolfe paflar nel/ 
la prouinda inlìcme con Luterio Cadurco ilqual nelli fopra/ 
ferirti cómcntarii nella prima rebcllion della Gallia uolfc far 
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empito nella prouindaOnde Canim'o legato (T pofe a feguf/ 
Cargli con due leggioni a do la prouincia nò hauelTe qualche 
timor o detrimento:8C»C»Fabbio co il rcfto dello excrdto an/ 
do cotta li Carnuti:6C le altre dtta le quali haueano dato foc/ 
corfo a Dunaco pero chenon dubbitaua trouat quelle humili 
ce bafTe per la frefca callamita:86 ui andò preftirtìmo nel che 
fu ueramente felice la fua prcftczza che hebbe le dtta:per che 
li Carnuti liquali fpefTo moledan mai non fenno mention di 
pace fi refero dando ortaggi :8C le altre dttati porte negli ulti/ 
mi confini della Gallia tirate dalla autthorita di Carnud fen/ 
Z3L dimora denno la ubidiétia a FabbiotSC in tal maniera Du/ 
naco cacdato dalli propii paefi errabódo trafmutato:86 folo 
c (Forzato cercar le parti extrcme della Gallia:Hora Drapete: 
8C Luctcrio Intendendo Canim'o eflcr a loro propinquo con le 
Ieggioni:giudicaron non poter fcnza loro catilTimo danno 
entrar nella prouincia : 86 non hauer libera la Hrada di andar 
xubandotonde (ì fermaron nelli confini di Cadurd oue Luttc 
rio: ilqual efTcndo lecofe in ftato hauca hauuto molta auttho/ 
^ta fralli fuoi dttadini:86 Tempre era rtato il promotor de no 
ui coligli entro in Vccloduno dtta per natura del loco molto 
fiC forte (ì cógiunfe con quelli della terra inficme con Drapetet • 
bora Caninio ertendo uenuto in quella parte:S6 ucdendo il Io/ 
co efìfer da ogni parte difFefo da altiftimi farti di modo che 
fenza altro difFenfore efli p fe faceano moltodifFidle lo afccn 
dere:8Cuedendopcrilpacfemolterobbcdi cittadini le quali 
uolendo efle no perdere erano coftretti a ucnir nelle forze del/ 
lo exerdto diuife le fue genti in tre parti:66 (ì accampo in al/ 
drtimo locotoue uolfe far un argine grande quanto patina il 
poco numero di fuoi intorno alla dttatil che come fu ueduto 
da quelli di détto fi empaurirono foUedtati dal mi fero ricor / 
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do di AlcfTia tcmedo entrar in un fìmilc aflcdio:& fopra tutti 
Luteriò ilqualc hauea prouato il pericolo arricordaua a tutti 
che fc proucdcflc di frumcnto:6C cofì fu per comune fentétfa 
deliberato lafTar dentro una parte delle genti andar con la 
altra ifpedita a portar frumento in la terratilqual configlio 
cffendo lodato da tutti :nclla proiTima notte Luterio &Drape 
te ufdron co tutà: le genti lailando folo nella terra duomillia 
huomini atti alla difFefa:6C eflcndo dimorati alquanti giorni 
nelli confini di Cadurd alli quali parte uolcaloro foUeuar: dC 
parte no potca priuar qlli di frumentothcbbero molta uittua 
glia:8C ta^ Ihora ufdano la notte ad afTalir li noflritper la qual 
cofa Caninio fi (forza compir le munitici a torno la atta per 
cITcr diffcfa la opcra*d^pofe in molti loghi li prefìdiitDrapete 
66 Luterio hauendo raunato gràn copia di frumento (laccatn 
paron diece miglia lontani dalla terra:onde a poco a poco por 
taffeno dentro il frumentotSt diuifeno gli offidi fra loro do ^ 
che Drapetc reflafle alla diffcfa del campo con parte delle gc 
li:66 Luterio conduceflTe le uittuaglie nella terra: Hora hauen 
do Luterio difpode le guardie cerca alle diecc hore di notte 
per uic feluaggie : 6C angufle delibero portar il frumento in 
Vccloduno ma le noftre afcolrc udendo il loro Rrepito:K cofi 
le mandate fpic differo il tutto a Caninio ilqualc preftamentc 
nella aurora con le cohorti armate aflalto quelli del frumento 
li quali pofti in terror fuggeno alli prcfldii:ma li noftri come 
loro uidero quelli con tanto empito afiàltano che pur un pre/ 
gione non uolleromientedimcno Luterio fcampo con alquati 
ne pero ritorno al campo.Caninio dopoil felice fattonnten^ 
dendo che Drapetc era lontano da lui dicce miglia coni! re/ 
fto delle genti:giudico cfTendo fconfìtro luno Capitano che 
laltro farebbe fadimente opprciTocfiC poi nifTuno eifcr fuggi 
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10 in quella parte che haucffc pofluto auifar Drapcfc dal dati 
|no:pa canto non ucdendo alcun contrario nel tentar la forte 
mando manti tutta la cauallaria co li pedoni Germani molto 
ucloci nello andarc:5C egli diftribui una Icggionc per li repari 
fiC laltra meno fecotSC con do fìa che fi accoftaflTc al contrario 
campo intende dalle fpie mandate inati fi come li nemici era/ 
no ridotti alle riue del fìume:hauédo laffato li loghi più alti fi 
comeeilcodumede Barbarì«Mali Germani 8C li cauallieri 
no io rapendo alcuni di loro edere fcorfi inanti co gra predcz/ 
sa hauer encommindato la battagliati! che come Canino in/ 
refe meno la loggione armata in ordinaza:5C dato il fogno da 
ogni parte prefe li loghi di fopratonde b Germani:5i li canal/ 
lieri come uidero le infegne della leggione có uchomentia co/ 
battono 8C fubbito tutte le cohorti ranno empito da ogni ba/ 
da di modo che tutti furon o morti o prefi 8C Drapcte fu fatto 
pregiócniel qual fatto li nodri hebbero molta preda:Caninio 
cffendo ifpedita la cofa co foma felidta che quafì niflìin fol/ 
dato fu iui ferito poi ritorno ad aflèdiar il loco 8C eflèndo rotto 

11 nemico di fuori che lui empedia nel far le munitioni coma/ 
da che da ogni parte le opere fiano compite flC nel giorno fc/ 
guentc Fabio uiarriuo con le loggioni SCfipofe anchoraad 
aflTediar il loco da una parte«In tato Cefare laflb.M. Antomo 
quedorccon quindid cohorti nelli Bellouad a do no haueffe 
no modo di pigliar noni configli Òi egli andò alle atta piglian 
do:oftaggi éc loro timidi confola efléndo uenuto nelli Car/ 
nud li quab' fi come e detto di fopra furon prencipio della 
guerra:uedendo quelli in timor per la confdcntia del fatto a 
do liberafle todo la dtta di paura chiamo al fuplido Gutrua 
co che era (lato cappo di elTa fceleraggine 0C condtator della 
guerra il qual benché non fi fidalTc neUi fuoi dttadini pur per 



ottavo: 

b diligcntia di' tutti fu fubbito codotto a Ccfarc il quale coti 
tra la lua natura per il gran cófenfo di foldati che diccano ha 
uer riceuuto daGutruato tutti li danni OC detrimenti fu con/ 
ftrctto a caftigarlo 66 dopo molte battiture fu percoflb dalla 
fccure:Hora mentre Ccfare dimoraua fralli Carnuti hauca 
fpenib lettere da Caniniodelle cofe di Drapetr Òi di Luterio flC 
della dclliberation delli Vccloduni di quali bcche fprczzaua 
il poco numero non di meno giudicaua la pertinatia merìtar 
grà punition a ciò il redo della Gallia no penfafTe la códatias 
te nó le forze effer a loro mancata nel rcfifler alti Romani: 
le altre atta pigliando exempio da coflorotconfìdandofì nella 
bontà di loghi CercaiTeno la liberta tanto più che li Galli fa/ 
peano che rcdaua fob una edate che Cefare ui farebbe QL pof 
fendo refìftergh in quella non temeano più pericolotper tanto 
lafTo.OCaleno legato co due loggioni il quale có debiti uiag/ 
gi lui feguitaffedC egli quanto predi (lìmo potè andò con li ca 
uallieri a trouar CaniniotHora effendo Cefare uenuto a Vcc 
loduno contra il parer di ciafcuno QL uedendo la tara chiufa 
dalle opere 56 non poter per cofa alcuna ladar la imprefa in/ 
refe da fuggiti del loco eder molto frumento in quello perii 
che penfo di torre lacqua a nemiciiDiuidea un fiume la bada 
ualle la qual dngca il monte oue era fìtuato Vceloduno : Òi la 
natura del loco non ladaua dar corfo a quello per altra parte 
per che era nelle più baffe radici del monte : ma li terrazzani 
haueano un lungo difcédere di modo che li nodri poteano in 
terromper a loro loandaruvCefare di ciò accorto pofe alcuni 
faggitarii:S6 frobalatori 86 altri co dormenti da traggere in 
loghi atti a uietar loro nelle più facili difcefetp il che poi tutta 
la molntudine nenia a torre acqua i unloco fotto il muro del/ 
la terra oue era una fontana molto granda in quella parte che 
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non era anta dal fiume quafì piedi trecento : Hora dcfiandai 
tutti li foldati & Capitani che fc andafTe ad cmpedir la fonta 
na acoftoro folo Ccfare ucdca la cofa effer con gràdilTimo pc 
riglto fi che encommincio condur uine e per cofta del monte 
allo cncontro se fabricar argini con gran faticati contrafto 
continuotpcr che quelli di dentro dal più alto correano in giù 
86 da lontano combattcano fcnza perico!o:S6 feriano molti di 
noClri che erano pertinad nel afccnderc: no dimeno li foldati 
Romam' non rcftano di portar uinee:K con faticati arte uin 
cerle difFiculta di loghi:8C in quel medcfmo tempo fanno ca/ 
ucin/ìno al principio de la fontanatilchepotcano far fcnz* 
periglio© fufpition dincmici:fu finalmente fatto lo argine 
alto nouepiede:86 pofta fopra quello una torre di diece tauo/ 
lati o uuoi dir folarime anchora giiigea alle muragliatper che 
aniiTunmodofi poteatma era più alta della fontana: 5C coft 
traggcndoda quella dardi li terrazzani non poteano fenza 
pericolo torre la acqua di modo che non folo le beftie:ma mol 
d homini fi confumauano di fetc dal qual male ifpauentati li 
terrazzani empiono uafcelli di feuo:K di pece co facclle indi 
quelli ghicttano affocati nelle opere: 86 in quel propio tempo» 
fortiffimamente combattono a ciò con il pericolo delia batta 
gliarimouano li R.onr.ani dal àmorzar il focotfu in un tratto 
la fiama grandiffima nelle munitioni p che le cofe traboccate 
per il loco predpiteda uitiee 86 argini ritenute accendeano 
quanto quelle tardauatnon dimeno li noftriallo encontro con 
gran corragio (lano fodi benché foflcno opprcfli dalla piculo 
fa battaglia:86 iniqutia del loco:ma la cofa poi era fatta in lo/ 
co alto:86 nella prefentia di tutto Io exerdto:86 da ogni parte 
fi udia cridar confortado loro:86 co(i dafcuno facea ogni fuo 
(Forzo per far più manifefto il fuo ualore offerendofì alle ar/T 
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me ncmichc:K alLi fiama^Grfare ucdendo moiri di fuoi cflTcr 
fcrict comanda alle cohordche afccndano il monte da ogni 
parte dimoftrando uoler fcalar le mura della terra: ilchc fpa/ 
uento li nemici per non ueder ciò che nella altra parte fi facca 
6i prefto ridiiamano quelli che combattcano alle munitioni: 
fiCpofcroloro-fopralcmurateflcndo in tal maniera finita la 
battaglia:li noftri hebbcro tempo di fpcngcrc il foco in parte 
6C in parte interrompono le munidoni perche non fcorra nel/ 
le altre parti.Hora li terrazzani béchc moiri moriano dentro 
dalla fetc pur anchora ftauano perrinadtma effcndo giunte le 
cane alla fontana intcrrupcro le uene di quella di modo che re 
flx) fecca:per che lacqua uolto in altra partetil che apporto ta/ 
ta dcfpcration a quelli di dentro che penfauano tal cofa effer 
fatta dalli imortoli dei:6C non per indulbia humanatdCco/i co 
flretri fi rendeno.Cefarc fapcndo la fua benignità cflèr chiara 
a tutti ne temendo poter cflcr giudicato crudele confiderando 
il fine che fe egli perdonaua a coftoro ciafcuno fi rcbellaria 
uolfe con lo exempio di qucfb" metter gli altri in tcrror: fi che 
fece tagliar le mani a tutri quelli che haueano pofìùto portar 
arme laHàndo quelli uiui a do fofTc la pena della loro infolen 
da più lungamente ueduta*Drapete ilquale(]fi come e detto^ 
fìi fatto pregione da Caninio o per ira éc dolor di legami nelli 
quali era a uinto o ucro per tema di più lungo fupplido ftety 
te alquanti giorni fenza mangiaretSC cofì fi priuo di uita.G)fi 
anchora Lutterio ilqual ho fcritto che era fcfipato ucnuto nei 
ponte di Opofnato Aruerno:pcr che mutado fpeflò loco era 
necefTitato cómetterfi in man de molto fapendo quanto Cefa 
redouelTehauerlo nemico: Opofnato amidflimoal popolo 
Romano fenza alcun dubbio il condufle in ferri a Ccfare^Ia 
tato Labieno con li cauallicri fece un profpero fatto di arme 
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contra li Trcucri:6£ Germani li quali erano ufi aitar dafcuno 
centra li Romani haucndo uccifo molti dC prefo li loro capi/ 
tani fral li quali Suro Heduo il qual era digninmo per uirtu: 
6C parcntclla 6L infino allhora era (lato in arme Cefarc come 
ciò intcfc uedendo le cofc in ogni parte della Gallia efìTcr fuc/ 
ccfTe bene andò nclb Acquitania : oue anchora non era flato: 
ce benché già P.Craflò p Tuo nome hauca fottomcflb gra par 
te di quellatSC fecelo per confumar in qlla il redo della eftate: 
il che fi come le altre cofe fCpcTo:di felice li fucccflc pchc tue 
te le dtta della Acquitania mandaron a lui àbafciatoritdC dcn 
no gli ortaggi :il che eflcndo ifpedito egli andò có li cauallicri 
tn Arbin erriduflclo cxercito per commiflìoni alle danze : SC 
alloggio quatro leggici nelli Belgi con M.Antonio 6C C.Trc 
bonio 86 P.Vatimo 8C .Tullio Legati: due mando negli 
Hcdui liquali fapea eHèr di fomma autthorita in tutta la Gal 
liatdue nelli Turoni SC nelli cófini di Girnud le quali tenefTe/ 
no a Freno tutte le reggioni congiunte allo Occeanotle altre 
due nelli cófini di Lemouici no lungi dagli Aruerni a do nif/ 
funa parte della GalliatfoiTc fcnza excrdtotCefare dimoro al 
cuni giorni nella prouindatfiC hauédo co preftczza trafcorfo 
tutte le compagnie:8C conofciuto le publichc contcfe: 66 dato 
li prcmii alli benemeriti perche hauca perfettiffima cogni/ 
done di qual animo Ciafcuno foHc (lato nella rebellioncdi 
tutta la Gallia la qual hauea mantenuto con la fede:SC aggiu/ 
to di effa prouinda:come hcbbe datto fine a quedc cofe andò 
nel Belgio 66 inuerno in Nemetoccnna : oue intefc come Co/ 
mio Atrebate haue combattuto con li fuoi cauallieri : perche 
•M.Antonio uenuto alle ftanze tcnea la dtta degli Attrcba/ 
d in la debita fede.ma Comio che da poi la receuuta piaga (t 
cornee detto di fopra era ufo (lar fcmprc in ordine per tuta li 
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fubbiti mouimenri di fuoi attadim a ciò non mancafle a W 
ro guida nclli configli di gucrra:K ubidendo la citta alli Ko/ 
mMiiuiucainficmccon li fuoi cauallicri di rubane di modo 
che fpcffo pigliaua le uittuaglie portate alli aUogiamcnttdJ 
Romani.Era inficmc con Antonio Volufcno capitano de ca> 
nallicriacioconlui alloggiaffcquelucrno-.Coftui mandato 
da Antonio a perfcgnitar li ncmici:ando uolóticn per che ol/ 
tra che era di uirtu fingular molto odiaua Comio.K haucnd* 
difpofto lo aguatto uénc più uoltc profperamente a battaglia 
con !incmici:ultimamcnte andò la cofa iftrctta-^ hauendo 
Volufcno con pochi cncalzato Comio:tanta fu la cupidiggi» 
chchcbbc Volufeno di pigliarlo che lui fcguitoilqual fugge» 
do lungamente tirolTi dietro Volufeno:» come gli apparue 
tempo ricchiefe alli fuoi il lorofidele aggiutotpregando che 
non Wmo fenza uendctu lui ferito a tradimento: SL uolto a 
cauallofimoffe contraVolufcno:il mcdcfmo fanno lifuw: 
K pochi noftri uoltano.Comio fprono il cauallo uerfo Volu/ 
fcno:K con ogni forssa il pcrcofTe nel uentretlinoftri ben che 
il loro capitano fofli fei ito:nondimcno rcfifteno:Kuolti uerfo 
li nemici pongono quelli in fuga ferendo molti d. loro:Xfa/ 
cendoprcgionitnódimenoComio perlauelociudcl cauallo 

fì faluo:fu Volufcno riportato al campo ferito di mortai pia/ 
encomio poi loiper che hauea fatiffatto al difd<^o o uero p 
hauer perduto gran parte di fuoimianda ambafciaton a.M. 
Antonio confirmando che era per andar:8t ftar oue a Im pia/ 
ceffctK che dicio li darebbe ortaggi folo prcgaua che a lui b/ 
mido conceda il non uenir nelconfpctto di alcun Romano: 
Antonio uedcndo U fua domada nafcff da giufto nmor per/ 
donolli:K accetto gli ortaggi. 
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C*^ Hiara cofa mi c Ccfarc haucr fatto un cometario p an 
no:il che io péfo no far:6C la caufa c p che i qfto ultimo 
anno che fu fottoil cófulato di.L.paulo : Sd.CMarccl 
lomo c cofa alcuna degna di memoria: no dimeno a ciò fi fa/ 
pia doue Cefarc:3C lo excrdto foflc (lato in cfl'o ano : giudicai 
aggiunger alquate cofc in qfto cómentario.Condofìa che Ce 
fare inucrnalTc nel Belgio folo attcdca a tener le citta in amici 
ria:8C Icuar a ciafcuno la fperaza: 8C la caufa di gucrreggiar:p 
che molto dcfiaua nel partir fuo non.efTer necefl irato ritornar 
arme a do códucmdo uia lo excrdto nifTuna rifTa rcflaflc 
che ben conofcea li Galli proti alle arme quado no ucdeffirno 
chiaro il loro pericoIo:di modo che honotilìcametechiamaua 
le dtta:5C premiaua li predpali:fiC no imponca alcun nono ca 
rico:5C cofi facilmctc riténein pace la Galliallanca hormai p 
tante guerre hauute contrarie porgedo a qlla ogni bon patto 
di ubidiétì'a^Egli come fu pafTato il uernot ado in Italia a gra 
uiaggi:Beche foflc fori del fuo coflume a do per li munidpii 
do e terre che partidpauano di priuilegii Romanità colonie 
che erano loghi ouc erano mandati Romani ad habitat no p / 
dédo pero le giuriditioni che haucano in Romatpotefleraco/ 
madar.M. Antonio fuo qucftor nella petitió del faccrdotio: il 
che Ccfare facea molto uolonticri per cflcr qllo a lui congiun 
tiffimo:8C già lo hauca madato alla petiaon di efla cofa fi mo 
uca ctiadio:pchc intédea eflér alcuni della fattion ouero parte 
contraria che defiauano c5 la rcpulfa di.M. Antonio romper 
il fauòr di eflo Cefarc:6C benchcprima che egli foflc in Italia 
intefe che Antonio era eletto augure:nodimeno exiftimo ha/ 
uerc no maco giuda caufa di andar a referir gratia a qlli che 
con frequétia:5C folccitudine n ano flati diligenti uerfo Aato 
nio:K racómadaflc fe fteflb p lo ano feguentc : per che li fuoi 
aucrfarii con ogni infolériaadauanogloriadofichc haucano 
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fatto conruliXXcncuIo c.C. Marcello per fpogliar Ccfarc di 
ogni dignitarc : K honorc : 6C Sergio Galba che hauea molto 
più fauorc no efTcr rcftato confulc p che era congiunto a Ce/ 
fare in amidtiatSC nella legarion.Tutti li municipii SCcolonic 
accettaron Ccfarc con uno honor 5C amor incrcdibi lc:pcr do 
che allhora uenia primamctc dalla guerra di tutta la Gallia:ft 
che ogni loco era adornato p le portetp uic;8C per qualunque 
parte Cefare era p paflàr tutta la moltitudine uenia allo eneo 
tro con li figli p tutto (ì uedca far facrifìai:li tcpii erano pieni 
di modo che dafcu moflraua una triomphal letida:tata era la 
magnifìcentia nclli ricchi:3C il defio nelli poueri.Cefaredopo 
qfl:o hauedo c5 prcflczza rcuifbo tutte le reggioni delb Gaflia 
togata co fóma preftezza ritorno a Nemetocenna 8C allo cxcr 
dto 8C fece ucnire te tutte leggioni nel pacfe di Treueri oue re 
uide tutto lo exa dto propofc T«Labico alla Gallia togata LSbar' 
a do egli haucflc maggior fauore nella petirion del còf ulato: ^ 
ce Cefare tanto fcorrea quato penfaua eiTerli falubre la muta 
don di loghi:hora beche Cefare cfTcndo in quelle parti udiua 
come Labieno era folledtato dalli fuoi aucrfari:S6era auifato 
che alcuni uolcano con la autthonta del Senato fpogliarlo di . 
parte dello exercito nodimcno mai no uoife aeder cofa alai/ 
na di Labienotne far contra la autthorita del Senato pche giù 
dicaua p le fcntenrie libere di padri conferito poterò tener la : 
fua caufa*In tanto Curion Tribun della plebe hauendo'prcfo 
la difFcnfion della dignità di Cefaretfpeffo promettea al Sena 
to che fc temea delle arme di Cefare che egli farebbe che laf / » 
faflc lo exerdto mentre Pompdo non tenedc il fuo d che da 
ogni ptcla autthorita del Senato:X popolo Romano reftaf/ 
fe libera ne folo queflo promiffc ma anchora encómindo per 
fc metterà richieder la fentenria del Senatotil che li confuli 8C » 
amici di Pompdo non uolfero che hauelTe cffetto:dC coi! mo/ 



LIBRO 

dcrando la cofa donno fcntr ntiatcra qucftor gran tcfHmonio 
ii cacto il Scnaco dC cóformc al pnmo acto per che Marcello 
nel prolTimo anno impugnando la dignità di Cefarc contra 
la legge Pompeiana sedi Grado richicdeaauanri il tempo la 
dcliberation del Senato cerca le puincic che Cefarc cenea K 
cercado elfo Marcello ogni Tua dignità có lo odio di Cefare: 
il Senato palTo in altre cofc il che non rompea poro gli ani/ 
mi di nemici di Grfarctanzi encitaua ad acquidarii maggiori 
amidde per le quali fofTecondrctto il Senato lodar quanto 
foflè da Joro deliberato fu fbtuito in qucfto tépo che Gn. Po/ 
peiomandadc una loggione alla gueira de parthi U Cefa/ 
re una altra le quali ucniano efler tolte da Cefarc per che Gn» 
Pompdo hauea dato a Cefare la prima leggione fatta diccr/ 
dita nella prouincia Ìi come del fuo numero . benché dafc u> 
no intendeffe queda effer inaction de gli auerfari Cefare p cr 
fpogliarlo di gena egli pur rimàdo la leggione a Gn.Pompc/ 
io 8C aggiunfc; al numero fuo la dedmaquinta bqual per de/ 
creto del Senato hauea hauuto nella Gallia di qua:SC mando 
in fuo loco la terzadedma in italia nelli loghi:onde hauea tol 
Co la quincadedma.Da poi difh-ibui lo excrdto per gli al og/ 
cgian-.cnri:SC pofe.C^Trebonio co quadro leggioni nel Belgio: 
6(*C.Fabio c5 altre quatro negli Hedui per che cofi exiflima 
ua la Gallia douer cfl'er feguriffima : cflèndo li Belgi homeni 
ìdigrandifTimoualort&gli Hedui di fomma autthorita còte 
nuti da ^li exerdri:K egli andò in icalia oue intende le due Icg 
gioni rimandate da lui per la gucn n di parthi fcgondo il de/ 
creto del Senato effer date p»M .Marcelo a Gn»' 'ompdo Kri 
emute da lui i ical a:nel qual acto dafcuno chiar méte uedea 
cflèr uno apparecchio di guerra córra Cefare : pur egli achora 
uolfe patìr ogni cótrario infìno che li rcflaua fperazadi difpu 
tar la cofa più prcfto con raggion che co la guerra» 
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LIBRO PRIMO DI COMMENTARI! DI .C IV/ 
LIO CESARE DELLA GVERRA CIVIL* 

Aucndo Fabbiadatc le lettere di Cefarc 
alIiConfuli:bcnchcliTribuiii della plebe 
uoleflcno dar effetto a quanto ricchiedea 
non dimeno ottene con fatica da loro che 
le dette lettere foffeno recitate nel Senato 
non pero die fopra quelle fé dom àndailè 
il parer di Senatoritanzi li confuti ricchic 
fero die fi conlultalu: della republtca:SC.L«LcntuloConfulc 
promette non efTcr per mancar al Senato:8C al popolo Roma 
no Te con forte audacia uolea dafcun dclli Senatori dir il fuo 
parer :ma fc haueano rifpctto a Cefare:fi come haucano fatto 
nelli tempi pafTatiiche egli anchora prenderebbe delibera tio/ 
ne fopra il fatto fuo:8C che non gli mancaua il modo di farfì 
grato a Cefare:Sapionc anchori dice che Pompdo ha in ani 
mo di non mancar alla republica elTaido aitato dalli Senato/ 
rìmella qual cofa quando elfi folTcno negli gentinndarno poi 
cercarebbcnola fuaaira. Apparue al Senato quel parlar di 
Sdpionc non cfier fuo:ma di Pompeio che era alla prefentia: 
furon alcuni liquali pai laron con più modcftia: fi come.M. 
Marcello che diffe no eflèr bifogno trattar della republica in 
fino che per tutta Italia fi faccflc foldari: 8C poi con il loro prc 
ftdio il Senato potrebbe libero:fiC fecuro deliberar quato uo/ 
ledè :8C«M .Callidio che giudicaua effer il douuto che Póp>do 
andaffe nelle fue prouindetper che in tal maniera no ui rcfta/ 
te bbe caufa alcuna di uenir alle armetche Cefarc tcnea che le 
due leggion a lui tolte foflcno ritenute da Pópeio prclTo Ro/ 
ma per fuo periglio. M»RufFo anchora hauendo can^;iato al/, 
cune parole feguia la fenrentia di Callidio» Tutti coftoro fu/ 
ron riprefi da Lentulo Confulc.ilqual come confule nego to/ 
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talmente deucr publicar la fcntcntia di Calliclio:ondc Marcel 

10 poflro in pauento per le iugiuriofe parole di Lentulo non 
ft. tte fodo nel primo parcr:8C cofì la maggior parte coftrcctat 
te forzata dalle noci del confule dallo afpetto dello cxerdto 
di Pompeio:8t dalle minacdc de gli amici di que llotamal Tuo 
grado feguio la fentcntia di Sdpionercio c che Cefare dentro 
ai un determinato giorno lalTaflc lo exerdtotflC che non Io fa/ 
cendo farrcbbc giudicato far cétra la republica: fu itromcfla 
quefìa dcliberation dc.M» Antonio:SC^Q •Gallio Tribuni 
della plehctfiCfubbito e domadato il parer delli fcnatori fopra 
taleentromcffionetouc furon dette acerbiflìmc fententie:SC 
quanto ciafcuno più crudelmente parbua unto era più loda; 
to dalli nemici di Cefare.Finaìmcntc uenuta la fera*Fu licen/ 
tiato il Senato:8C Popdo chiamo a fe tutti li Senatori del pri 
tno ordineifid prima loro loda:SC cofcrma per il tempo inazi: 
rìprcndc li pegri:8C encita: 56 cofì anchora chiama molti fuo 
foldati antiqui fotto fperanra di prcmii:8C honori:5C cofì mol 
ti delle due leggioni rendute da Ccfarcda dtta (ì empie :86 Ctt» 
rione chiama li Tribuni della plebe al giudirio dclli Cómitii: 
tutti li amici di ConfulirSC di PompciotSC di coloro chehauea 
no antique nemici tic con Ccfai e fi raunano nel Senato:6C co 

11 fuo concorfo:6C parole pongono in terror quelli che erano 
manco animo/?: 8C confermano li dubbiofi:8Cetolro alla più 
parte il poter liberamente deliberar.L.Pifonc prctor fi ofFcri/ 
Ice andar a Ccfare:6t cofi Rofdo pretor per amonirlo di que . 
Rie cofetSC chiedeno fd giorni di fpatio per far quedo effetto: 
Alcuni diceano che fe mandaffe ambafdatorì a Cefare a dir 
il uolcr del Senato alliqualic fatta refiftenriatSCSdpiontfiC 
Catone fi oppongono a tuta: Catone rndtato dalla uccchia 
inimidtia:dCdolor della repulfa:Létulo molTo dalla gradesza 
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dcìli debiti : K fpcranza di cxcrdto : Kdcllc prouinac t & di 
clìcr fubornato dalli regi che erano excitati gloriandofi fral/ 
li fuoi che egli farebbe un nouo Sylla alqual ritomaflè la 
fomma dello emperio : Sdpionc ancho egli c in fi fatta fpe/ 
ranza di prouinde : di exerdti dclb' qualli giudicaua che ha/ 
Mcrebbc gran parte per elTcr congiunto di parentclla a Pom/ 
peio apprcifola tema delli giudicii molto ualeanotPompdo 
ilqual prima fi hauca moftrato amie» di Ccfaretendtato dal/ 
li ncmid di quello che diccano lui non uolcrcgual indigni/ 
ca (ì rimolfc dalla amidtianl che fu a lui caufa di recódliaHi 
con alcuni fuoi nemidtfiC di Cefare delli quali egli nel tempo 
della parentella egli hauea fatto la maggior parte nemica a 
Cefarc:6Cper h cnfamia delle due leggioni ricchiefte per la 
Afia:8<: Siria cóucrate da lui nel fuo ufo cercaua ridur la cofa 
allcarmctperquefteiìaufe il tutto c trattato con fomma prc/ 
ftezza*^ con tanta confufione che li paréti di Cefare non ha/ 
no tépo di auifarlotnc ancho li Tribuni della plebe di leuarfi 
dal pericolo: ne anchora ponno ritener la intercefrion del uid 
ino giudirio da^L» Sylla concefTa ansi fono coftretd dentro 
del fctdmo giorno pcnfar della loro falutc condoda che foflè 
ro ufi dar inhno al mefe ottauo fenza rifpctto o rimorctal fSrt 
fi corre a quello ultimo confulto del Senato il quale folo fi fa 
nello incendio della dtta:8Cdefperation di falutc: in qucfto é 
deliberato che li GwifuliiSCTribuni della plebe:ec cofi li Con 
Culi prcffo la dtta ciò e li magiftrao che auanri un certo termi 
no ftaua fori delle mura di RomadouefTeno proueder alla re 
publica:66 fu fatta qucfta dclibcration a di fd di Gcnaro di 
modo che ncUi primi cinque giorni nelli quali fu fatto il Se/ 
nato nel prindpio del Confulato di Lentulo fc debberà gra/ 
ui(rima:6Cacerbiflimamentc del magiftrato di CcfaretSC coi! 
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contra li Tribuni :Ma quelli ufciti in fretta fori di R^oma an/ 
darono a Ccfarc ilqualc in quel tempo (i trouaua in Rauenna 
ti afpectaua rifpoTba delle Tue domande molto facili per uede 
re fc con qualche modihcation fc potcflc rimanere in pace: 
nelli giorni proflimi poi il Senato (i raunotfori della atca:dC 
allhora Pópcio ridiflc quelle parole che Scipione hauea detto 
di luì:5C loda la uii tu:8C coflanda del Senatotdimodra ancho 
ra hauer dicce Icggioni apparecchiate:dC (i come intendca che 
li foldati di Ccfare non erano di Bono am'mo uerfo qllo:^ che 
non uolcano lui difFendcrenc feguitar:rubbito poi fi confulto 
fopra altre coCctÒC fu deliberato che fc doueffe cernir gctr per 
tutta la Italia*Faufh) Sylla e fubbito mandato nella Maurita 
nia:SC li denari publici fono dati a Pompdo:anchora fi tratta 
di corre compagno Re Iuba:ma Marcello rifpofe no uolerlo 
perallhora;& Fauftofuempedito da PhilippoTribun della 
pÌcpe:tutco il rclìb c confci-mato» Le prouincie anchora fonò 
datca priuatè pcffonc:Duc ouc andauano confuli: di le altre 
6ùe UPretoriXa S)TÌa tocca a Scipionrla Gallia a.L.Domi/ 
tio:6C Philippo:SC Marcello fon taciuti per priuato configliò 
dòn pero le loro forti fono ca'cciatcgiu:li Pretori uanno nelle 
iltre prouincic'fcnza afpettar il parer del popolo Romano fi 
cóme èrano u/i ne gli anni paffaritS^ rfcono hauendo fatte le 
loro cerìmonic*Li confuli anchora ufdron di Roma:laqual 
cofa mai non era'accaduta:dC tengono officiali nella atta fori 
del capitoglio contra tutti gli antiqui eflcmpii le cernite dellé 
genti fono fatte per tutta la Italia:SC fcoflì li denari delle terre 
foggictte:K tolti dalli tempii Tutti li diritti humani:66 diuini 
fono* mcfcoLiti.Cefarehauédointefo queftc tali cofe fece un 
fermone alli foldati:dC fi duole delle incurie fatte a lui da fuot 
nemici in tutti li tempi*^ duolfi chehabbiano corrotto Pom/ 
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pdo per ihuidiatfiC difdcgno della fua laude haucndo egli da 
to fcnnpre fauor:& aira allo honore:6C dignità di cflò Pópeiot 
fi duole anchora del nouo cflTcmpio cntrodotto nella republica 
ciò e che la interccffion di Tribuni foflc oppi cffa dalle arme 
conciofia die nelli paflatianni fofle introdotta con il mezzo 
delle armctSCSyllahauédoIa fpogliata di tutte le cofe pur laf/ 
fo libero lo interciedcr:& bora Pcpdo che prima apparea ha/ 
uerla reftituita hauerle colto il laflato potere: di come Tempre 
che dalli magiftrati era deliberato il prouedimento della rcpu 
blica:il popolo elìci- faltato alle armc.il che folo era fatto nelle 
\€2^p perniaofemella forza tribunitia: 8C popolar difcordia: 
oueoccupaunno li tcmpii:8C loghi più alti:86 quefti cffcmpii 
dclLi f ta pallata eflèr purgati con la morte di Saturnino:K 
dclli Grachi:5C in cflo tempo dimoftra niente di tali cofe efTer 
penfatononchcmeiroineffcttominfuna legge publicata ne 
prefo il parer del popolo:5C non effendo alcuna difcordia: 8t 
per tanto loro conforta che diffcndano da nemici la dignità 
di quel capitano fotto la guida del quale per anni noue hauea 
no con fomma felicita trattato la republica: fatto molte prò/ 
fpci c battaglie pacificato b Gal lia tutta:86 la Germania: al/ 
Ihora li foldati della terriadedma leggione:perchc altrano ui 
era ad alta uoce dicono eflTcr pronti a difFenderc le ingiunc de! 
loro capitano;6C dclli Tribuni della plebe:onde Qfai e intefo 
il loro uolere andò con clìà leggione a Arimino ouc trouo li 
Tribuni della plebe che erano uenuti a lui:da poi fece uenirc 
a fc le altre leggioni che erano alli allogiamcti. Hora eflcndo 
Ccfarc in Arimino.L«Cefarc figlio di un legato di Cefarc ué/ 
ncaIui:5«Chauendo narrato la caufa del fuouenir diffeaG:/ 
fare hauer alcune priuatccomilTioniilequali erano chePom/ 
peio fi ifcufaua con Cefarc dicendo che no fi toglia ad ingiù/ 
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ria quao egli per caufa della republica fatto habbi'at per che 
femprcha anccpofto cfTa i cpublica alle priuatc amicirictK 
Ccfarc anchora doucr lafTar la ftudiofa ira: 66 grauc fdegno 
che ha centra li fuoi aucrfari a ciò non offenda la republica 
credendo ofFcndcr quelli : 86 aggiunfc alquante altre cofein 
ifcufatione di Pompeio»il medclmo Rofcio pretore tratta co 
Cefarc il che anchora dimoftrauenir da Pompeio Ccfare bc/ 
che ucdca che queftc parole importauano niente aleuar le in/ 
giurie:non dimeno efTcndocoffcroperfone atte alla cofaprc 
go loro che fi come haueano portato a lui le cómifTioni di Po/ 
peiornonfoflTelorograue portar anchora a Pompeio alcune 
iue ricchieftc poflcndo cflì con picciola fatica tor uia gran 
controucrfìa:86 liberar tutta la Italia da pauratchc egli ancho 
ra fcmprc hauca tenuto la dignità della republica più cara che 
lauitapropia:86 (i dolca che gli fofTe ingiuriofamente leuato 
da nemici il benefìcio a lui conccflo dal popolo Romano:86 
- priuarlo del fuo magiftrato fei mefì auati il tempo: 6i che egli 
(i hauca ridotto preflo Roma condoiia che nelli proflimi co/ 
mitii il popolo haueffe deliberato che fe tenga riguardo di lui 
afTentcmódimeno che per amor della republica con bono ani 
mo fopportaua queda giatturat 86 danno del fuo honòrctSt 
hauendo fcritco al Senato che dafcuno lalTaflc il fuo cxerdto 
nonimpetro:86poiiIfar genti per tutta Italia:86 ritenere le 
leggioni da lui tolte fotto la ITmulation della guarà Parthica: 
la citta poi cffer in arme:chc effo penfa tutte quefle cofc eficr 
per fua rouina:nondimcno che era apparecchiato ad ogni co/ 
la: 86 a patire il tutto per amor della rcpublica*chc Pompdo 
uada nelle fue prouincie:86 fìano liccntiati gli excrdti:86 tutti 
iIleuinodallearme:86na toltala paura alli dttadini: 86 per/ 
meflb libero il deliberar al Scnato:86popolo Romano:86 ado 
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quelle cofe pm facilmete habbiano èfFctto con ferme condì/ 
doni:9{ facramcndto eflò Pompdo uenga a lui o egli andara 
a trouarlo che in tal maniera ragggionando in/ieme pon'ano 
acconciar tutte le loro difFercntie»Rofdo pretor infiemc con 
•L»Ccfarc:hauuti liordini:ueneroaCapuaoueera Pompdo 
inflemc con li ConfulitK referiron le parole di CefaretOndc 
fìi a lui mandata fcritta per loro quefta rifpofta.che Cefare fi 
parea da Anminot6C ritorni nella Galb'a:licentii lo exerdto il 
che facendo Pompdo andarebbe nella Hifpagna: 8C infìno a 
tanto che Cefare non lo faccffc che li Confuli ne Pompdo era 
tio per laflarIegenti:Eraucramente molto iniqua condia'on 
che Cefare (ì parriflc da Arimino: 86 ritornafle nella prouin/ 
da:8C Pópdo tcnciTcle prouindc:& le altrui Icggioni:lo cxer 
dto di Cefare cnèr laflato:K Pompdo teneflè le genti cerra'tc 
promettendo andar nella prouinda fenza determinar il gior 
no:non dimeno non poteflc eflfer encolpato di buggiai 6C poi 
il non uolere uenir a parlamento daua gran defperationc di 
pacetper il che Cefare màdo da Arimino in Arezzo^M^ An/ 
tonio con cinque cohord:8C egli redo in Arimmoco dueleg/ 
gioni:8C iui delibero cernir gcnri'^ppreffo poffe in Pcfaro in 
Fano in Anchona una cohorte per locon quedo mezzo intm 
dendo Cefare che Termo pretor era a Tignio con dnque co/ 
horri:8C uoler fortificar il loco:8C che ruttili Tigniefì erano-di 
ottimo uolere uerfo eflò Cefare ui mando Curion con tre co/ 
borri lequali hauea in Pefaro:66 AriminotTcrmo come intefe 
la uenuta di Curione non (i fidado in quelli del loco fe ne fug/ 
gio con le cohorri:86 H fuoi foldad il ladaron per uia:d6 ritor/ 
naron alle loro terre:8C Curione di confenrimeto di tutti heb/ 
be illoco;Cefareuedendo tal cofa: 8C confidandoli nelli cori 
di fuddiri tolfe le cohord della terzadedma leggióe dalli prc/ 

* • • • • 

o ini 
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•fidii^SCando i Auxi'mo ilqual loco era occupato da Amo Vaf 
ro con le cohorti:5i liauca cernito genti p tutto il capo Piceno 
con il merzo di alcuni Senatori màdati a tale imprefajli De/ 
curioni di Au;cimo intédcndo la uenuta di Cefarc dicono ad 
A ciò che efli:Sigli altri fudditi a ano per aprir le porte a Cefa 
re cflcndo egli ottimamente merito della republicatfi cfie egli 
doueflc pcnfar al fatto fuotAttio turbato dal parlar di cofto/ 
ro fe ne fuggio con le fue genti : fiC alquanti foldati di Cefarc 
del primo ordine il feguirotSC coftrinfcro a fcrmar(l:8C uenuti 
a battaglia Atrio fu abandonato dalli fuoi di quali parte ritor 
no a cafa parte andò a Cefare:8C in/iemc con elfi L»Pupio cen 
turion e condotto prefotper che hauea menato coftoro nello 
cxercito di Gn»Pompcio.Cefare accetto loro gratiofamentet 
86 hauendo refo le debite gratie laudado quelli libero Pupio» 
Da poi refe molte grarie agli Auximari promettedo che fem / 
preera per hauer un tal fatto nella memoria.hora effendoquc 
fte cofe fapute in Roma ui entro fi gran tetror in un fubbito 
che«L»Lentulo eflcndo uenuto ad aprir lo Frario:do e il loco 
del theforo di Roma per mandar denari a Pompcio fcgondo 
lordine del Senato fe ne fuggio laflfando aperta infino la più 
fecrcta partctper che fi dicca Cefare effcr propinquo:8C li fuoi 
cauallicri quafi alle mura:onde anchora Marcello che era lai/ 
Oro confule feguio Lentulo con moiri che erano in magiftrato 
Pompei© il di auanri era andato da Roma alle leggioni tolte 
da Cefare che erano in la Pugliade genri cernite fono pofte in 
Roma:niente di qua da Capua fi riene efl'er feguro : 8C in Ca/ 
pua prima fi fcrmano:66 riccogliono oue andiora fanno una 
cernita di genri iui per la legge lulia uenute ad habitare : SC 
Lentulo pofe in libertate:5C fece cauallieri alcuni coltellatori 
o uuoi dir giocatori di arma:liquali Cefare tcnca nella piazza 



vf cr giocotSC Lcntulo andaua accompagnato da cofloro: Ma 
cflcndo riprcfo dalli Tuoi che tal cola era dànata da ciafcuno 
jdifti ibuio qlli alla guardadi alcuni ioghi di campagna» Giare 
partito da Auximolcorfc tutto lo capo piceno oucfuaccct/ 
to a ciafcunotSC aitato molto uolunticri lo cxcrcito fuo di tue/ 
te le cofcidi modo che quelli di Cingulo loco fatto da Labic/ 
no con il propio denaro :mandano ambalciatori a Grfàre co/ 
^le haueano lommo dcfio di tar quanto egli commanda(rc:aC 
liauendo lui ricchidlo loldati foion mandati fubbitotin quc/ 
fto mczro li duodecima Icggione ucnne a CcfaretSC con quc/ 
fteducandoadAfcolochc era tenuto daLentulo Spintherc 
jcondiccccchjrti'.maintcfab uenutadiCcraiefe netuggio: 
^ iTorrandofi condur foco le cohorti fu abandonato da gran 
parte delli foldati:5C cofi rimafò con pochi fi encontro in Vi/ 
bullio Ruffo mandato da Pompcio nel campo Piceno a con/ 
famar gli animi di effe ecnti:ma auifato da Lcntulo di quato 
ui fi facca toUc li Tuoi roìdati*»5C accomiatollo da fc^da poi rau 
no da uicini pnefi quatc cchoi ti egli potè delle cernite di Pom 
peio:8C in tanto Vici Ile Hiro fuggito da Camerino con Tei co 
borri uéne a hauendo Vjbullio fatto con qucftc treded 
cohorti ucnc a gran uiaggi in Corfinio oue era Domitio Eno/ 
barbo:8Cauifolloche Cefare erauicino con due leggioni:aC 
Domitio hauca raunato cerca uenri cohorti di Albani:Marfì: 
PclÌ£;ni:8C altri loghi uicini a quelli: Ccfarc fi come hebbc 
Afcolo eflèndo fuggito Lcntulo fece cercar li foldati partiti 
da qllo:6C che fofl'cnoccrniti:6C egli cflcndo iui Dimorato un 
giorno per fornirfi di uittuaglia andò a G>rfinio ouc ucnuto 
uidc cinque cohorti màdatc da Domitio interrompere il pon/ 
te lopra il fiumetera quefto ponte lontano da Corfinio cerca 
tre miglia:3C eflaido iui li cauallieri di Ccfarcucnutia batta/ 
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glia con le cohorti fubbito foron poftc in uoltaiSC cacdatc in/ 
fino dentro le muratfi che Cefare paffo c5 le legjgioni: fiC fi ac/ 
campo predo il muro della terratDomitio come do uide man 
ciò a Pompno che era in Puglia huomini pratichi del pacfe 

Ercponcndo a loro gra premii:8C da a quelli lettere per lequa/ 
ricchiedc:8C prega foccorfo dicendo che Cefare fi trouaua 
in loghi ftrctti: fiC che quado ueneflc un campo della altra par 
Ctreflarebbe chiuro:8C fcnzahauer modo di uittuaglia:6Cqua 
do Pompdo non gli deflè foccorfo che egli con più di trenta 
cohortitdC gra numero de Senatori:6C cauallieri Romani era 
in chiaro pericolo.In tanto haucndo confortato li fuoi pofeli 
repari alle mura diftribucndo le guardc:8C fece un fermon alli 
foldati promettendo quaranta capi di terra delle fue pofTefTio 
ni per dafcuno:66 per ratta alli Ccnturioni:8C alli chiamatitla 
tanto Orfare eauifato da Salmonefì lontani da Corfinio fette 
miglia come dcfiauano far quanto egli uolcfTenna che erano 
cmpediti da»Q_Xuaetio SenatortK Attio peligno liquali era 
no in Sulmone con fette cohorti. Cefare ui mando.M»Anto/ 
nio con dnque cohorti della ottaua Icggionctli Sulmonefi co 
me uidero le noftre infegnc apriron le porteti tutti li Tcrraz/ 
zanitdC foldati ufdron fori moftrando fcgno di allegrezza 
encotro a»M.AntonioXucretio:86 Attio fi caloro giù dal ma 
ro: nodimeno Attio fu fatto preggione:8C prego che fofle co/ 
dotto a Cefare^M.Ancom'o nel propio giorno ritornò a Cefa 
fare con Attì'otSC con le cohorti Cefare congiunfe le cohorti al 
fuo exerdto:8C laffo Atrio andar fene fano 8C faluo: Da poi de 
libero nelli tre primi giorni forrificar il campo con j^^randi 
©pereti portar frumento dalli loghi uidni:8C afpettar le altre 
gcnritin quel tempo uene a lui la ottaua Iegaionc:8C uenriduc 
cohorti delle cernite fatte nouamente nella Galiia: 6C trecento 
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cauallicri tnadari da Re Noricotpcr la ucnuta di coftoro Ce/ 
(are pofc !o afledio da due parti della tcrra:6C ini pofc Cirio/ 
nc:dindi uolfc farle intorno Io argine con li baftioni: K cflTcn/ 
do già fatta grandifTima parte ritomaron li madati a Pópeiot 
Hora Domirio come hcbbe letto le lettere diflTimulando fa fa 
pere a foldari come Pompcio era per ucnire tofto co il foccor/ 
fo:86 loro conforta che non manchino di animo: 8C apparechi 
no le cofe bi fogneuoli alla difFcfa.Egli da poi i fecrcto ragio/ 
na la cofa con alcuni fuoi familiari:5C da ordini c5 loro di tro 
uar modo a faluarfìtma non efifcndo il uolto di Domirio con/ 
forme alle paroletSC facendo egli tutte le cofe più rimidamétc 
del folito:8C ragionando molto con li fuoi in fecrcto fuggédo 
la altrui compagnia :la cofa non potè ftar lungamente celata* 
Pompcio neramente haucarifpoflo luinonctTer pcrridur la 
cofa in extremo periglio:86 che Domirio efTcndo andatoia 
Corfinio fenza fuo configlio o uolere:hauendo il modo fi par 
ia:6C ucnga a lui con tutte le genritma Domirio eflcndo aite/ 
diato non potea farlo:8C come fu diuolgata la cofa li foldati 
che erano in Corfinio la fera fi diuifcro:K parlaron alliccntu 
rioni in quella maniera:noi femo afl'ediari da Grfare le muni 
rioni di fora fono quafipfettc:Domirio noflro capitano fotto 
la fperansa:8i fiducia del quale femo ftari non curando di al/ 
cuno cerca il fuo fcampordouemo anchora noi hauer rifpctto 
alla falutc noftra:li Marfialla prima non uogliono confenrir 
a coftorotSC occupano quella parte dclbdtta che molto più 
forte apparcatSC fu tanta la loro contcfa che quafi uénero alle 
armc:non dimeno poco da poi intendendo anchora efli quàto 
Domitio uolca far cofa prima da loro nó faputattutri per uni 
nerfal fentenria ftanno intomo Domirio:K quello cullodifce 
no prodotto in publico:poi mandano ambaf datori a Cefarc 
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cfie dicano loro cffcr pronti ad aprir le portctSC far quanto ca 
niandi:S6 dargli in Tuo potcrc.L.Domirio uiuo: Orfare béchc 
giudicaua importar molto il pigliar fubbito la terra: 56 tì'rac 
le genti a lui acio che o per fubornation o cófirmation di ani/ 
mo o falfi noncii no fi cangiadc il loro uoler p che nella guer l 
ra p picoli li momenti fpeflò gran cafi inù aucngonotnòdime 
no temendo che la citta non foflc faccomanata dalli foldati p 
cflcr notte la qual fa gli homini per coftume più lict ntiofi:lo/ 
do quelli che erano ucnuti a lui 56 rimando loro in la citta co 
mandando che le porte 56 le mura foflcno guardate:66 egli 
di fora difpone li foldati per le munirioni non laflando uoto 
fpacio alcuno fi come auati anzi che tutto fofle ocaipato : 6t 
che femprc fc ucgliaflèioltra di qucfto manda intorno li Tri/ 
buni di foldati 56 prefetti con ordine che non folo fi guardinò» 
da gli afTalti ma anchora pongano mente al occulto ufdre di 
dafcuno nein quella notte fu alcuno di cofi rimeflo SClangui/ 
do animo che ripofafletfi grande era la afpcttation della cofa 
che nifi uno attcndea ad altro faluo a uedere il fine delle cofc 
di Corfinicfi:di Domitiotdi Lentulo 56 degli altri:Hora nella 
quarta àfcolta Lentulo fpinthcrc parlo dal muro con li nofbri 
foldati che erano alle afcolte dicendo che difiaua parlar a Ce/ 
farcquado li fofle dato il modo:56 eflendogli conceflo:fi Par/ 
rio dalU citta accompagnato da alcuni foldati di Domitioli 
quajb' mai no fi fepararon da lui ifìno che il uidero a l cofpctto 
dsiCcfareiHora Lentulo giunto alla prcfcntiadi G:rarepre/ 
go che gli folle perdonato commemorando la uecchia amici/ 
ria 56li gradinimi beneficii riceuuti da Grfare.chc p lui era uc 
nuto nel collegio di pontefici 66 hauea hauuto la puinda d^l/ 
la Hifpagna da poi la p; etura: 56 folleuato nella p>etirion del 
c6ftiIato;G^fafc rjfpofc lìii nocffcr ufcito dalla prouincia pnrr 
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offendere ma per diffendcrfì dalle ingiurie di fuoi auerfari SC 
rcftituir alla pnftina dignità li Tribuni dif cacciati da Roma 
per fua cagionc:6C ridurfl in liberta infiemecon il popolo Ro 
.manoopprcflo dalla fattion de pochi:Lcntulo cofcrmato dal 
le parole di Cefare chiede che li lìa Icdto ritornar in Corfinio 
per che hauaido impetrato la falurc fua darebbe anchora bo 
fia fpMTanza agli altri perche ui erano alcuni in tanto pauento 
'che uoleano prouedcr al fatto loro mettendoli ad ogni perica 
io^ ottenutala licentia fi partio*come fu giorno Cefare com 
manda che tutti li Senatori SC figli di Senatori :66 Tribuni di 
foldati con li cauallieri Romani fiano códotti a lui:Erano dd 
lo ordine Senatorio L.DomidorLetulo Spinthere : VibuUi o 
RuffotSeflo Quintilio: Varrò Qucftore:L.Rubirio:01tra di 
quefto il figlio di Domitio:5C molti altri giouanetti:Vi erano 
anchora molti cauallieri Romani Decurioni tolti da Do/ 
mido dalli loghi fudditi.Cefarc tutti coftoro tenne liberi dal/ 
le ingiurie dcUi foldati 8C poi parlo a loro in iimil guifa diccn 
do che aucnga che da loro non li folle referito apertamente le 
debite gratie p li grandiffimi bcnifitii da lui riceuuti pur laf/ 
faua loro fecuri 6C liberi :da poi refe feflànta pefi di oro dato a 
lui dalli Corfinicfi intédcndo che era di eflo Domitio a ciò no 
apparelTe cfTere ftato più modello nelle uitc de gli huomeni 
che nellì denari:bcnche folTc cofa manifefta che era del com/ 
mune:d6 dato a Pompeio per la paga apprefl'o impone alli fol 
dati di Domitio che giurino feruargli lafede:il che hauendo 
tffi fatto nel medefmo giorno mofTc il campo:dC fece il debito 
uiaggio:Era ftato Cefare fette giorni fotto Corfinio : Dindi 
partito paflò nella Puglia per li cófiini di MarudnitfiC di quel 
L diterréto 56 cofi delli Arinatii^Pompcio come inccfe le cofe 
fatte a Corfinio andò da Luteria a Cannufio scindi a Brundu/ 
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fiotfiC commando che tutte le genti nouamcnte cernite ucnifìTc 
no a lui:aiTna anchora li rerui:86 li padori da a loro caualli 
di modo che fece di quefti trecento cauailicri*L*Manlio Prc/ 
tor fiiggio di alba con fd cohorti:Rutilio Lupo da Terradna 
con tre le quali hauendo ucduto dalla lunga b cauallierì di Ce 
(are guidati da Curion laffarono il prctor:dC f? ridufTero inde/ 
me con li cauallieri portado tutte le bandiere negli altri uiag/ 
gì etiamdio alcune cohorti per cafo encontrauàìi nelli pedoni 
di Ccfare alcune nclli cauallieri*C»maggio che in Cremona p 
ordine di Pompdo era propoflo alli artcfcd e menato pregio 
ne a Cefare ma egli il rimando a Pompdo co alcuni ordini di 
cendo:poi che infino allhora non era IÌ:ato il modo di poter 
parlar infieme che egli uerrcbbe a Brudufio a trouarlo per im 
portar molto alla rcpublicatSC alla comune falutcche infieme 
fi trouino a parlamento:56 che ciò non hauea bifogno di gran 
uiaggio:8C tato più che mai no fi foda uno accordo fe le patri 
non fi affrontano infìeme perche prefcnrialmente (i trattala 
cofa tutta:^ fotto breuita:Da poi date le commifTioni uennc 
a Brundufìo co fei Icggioni quarto uccdiie:fii due fatte di no/ 
uà ccrnita:dC per uiaggio compite:per che egli mado da Cor / 
finio in Sidlia le cohorti che erano ftatc con Domitio*Giuto 
Cefare a BrunduHo trouo li confuli eflere andari a Dirrachio 
con gran parte dello exerdto:8C che Pompdo era rimafo con 
uenri cohorri:ne fi potea fap il certo fc per caufa di tener il lo 
co fofle reftato a do haueflè nel fuo potere tutto il mar Adria 
rico dalle cxtreme parri della Italia:é6 del paefe Greco : 8C po/ 
tcffeda ambe le parri miniftrar la guerra:© uero per difaggia 
di nauiggi ai foue rimafotSt temendo che egli uolefleabanda 
nar la Italia delibero occupar il porto di Brundufìo il che Ce/ 
fare fece i quefto modo do e che douc era la foce o uuoi dir la 
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bocca del porto che era di' poco fpatio iui facca un molo dal/ 
luna : 8C dalb altra parte del lido : 66 per elTcr in quefti loghi 
balla la marina fcorfc più lungamentcrma non poffendo lar / 
gine dar fodo alle onde ui pofc alcuni legni aggiunti chiama 
te zattc con doppio ordine diiìed da ogni bada per fpado in 
larghezza trenta piedi : 8C erano ritenuti da quatro canti con 
quacro anchore a ciò non fofleno moli i dalle onde:dC a queili 
in tal maniera difpofti aggiungea Ethaucndo ordinato quc/ 
fte di nono ui aggiungea delle altre:fiC copria quelledi terra fa 
ccndo lo argine fopra con le torri per ogni quarta zatta a ciò 
il modo no màcalTe a combattere dinanti :6C dalli lati K ui ha 
uea portoli Plutei per diffcnderle più commodamente dallo 
empito delle naui 8C incendii»Pompeio allo encontro mettea 
in ordine alcune naui grandi da carico ritenute nel porto di 
Brundufìo:86 fopra quelli addrezzaua torri di tre tauolati for 
nitc di qualunque forte di arme da traggere: 86 quelle accodo 
alla munirion di Cefarc per romper le zatte: 86 difhirbar la 
opera :8C cefi ogni giorno da tutte due le parti (i cóbattea dalla 
lunga co frombe:8C faettc:86 altre arme.Cefare per tutto quc/ 
fto tacca exiftimando non lafTar ogni códition di pace:86 mol 
to fi merauegliaua che Magio màdato da lui a Pompcio no li 
era rimandato:E benché lo empito di Pompeiani il renelle a 
bada nondimeno per tutte le caufe penfaua perfeuerar nella 
opcra*^ mando Caninio legato familiare:86 intrinfeco ami/ 
co di Scribóio Libone a lui p caufadi colloquio:86 li cometrc 
che exorte Libone alla pace:86 fopra tutto ricchiedea che fac/ 
eia Pompeio parlar con Cefare:per che molto Cefarc fi cofi/ 
daua che in tal maniera poriano con giulli patti leuarfi dalle 
arme della qualcofa era peruenire a Libon gran parte della 
laude:86 cxiftimation quàdo egli foffe autthore di metter giù 
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le armc.Hora Libonc comcintcfc la propofla di Caninio an/ 
do a Pompcio:fiC dopo alquaco di fpatio ritoraaco nTpofc che 
Pompdo non uolca nella aflcntia di Conluli trattar di àccor/ 
do di modo die Ccfarc haucndo tcncaco più uolte in damo la 
cofa uolfc k) animo alla gucrra:5£ dlcndo compita mezza la 
opera in noue giorni le naui che haucano portato li Confuii: 
8C parte dello exercito Adirrachio ritornano a Bi ijdufio.Pom 
pcioioiche foflc promoffo dalle munirioni di Ccfare: oucro 
per cheda prinapiohauea deliberato partirfidi Italia enc^/ 
mincia metterfi in ordine per la andaca:dC a ciò più facilmécci . 
ritardaflc lo empito di Cefare fa murar le porte: 6C Fabricar 
nelle piazzc:5C flradc:3C far fofTì a trauerfo le uie piàcandouii 
legni puntuti:66 quelli copria co gradici 8C terra tlequali cofc 
facceaacio nel pai tfr Tuo lifoldati non entralTeno fubbitoi 
nella terraterano due uie fora del muro per le quali fe andaual 
al porto:8C a qucftc fece alcuni rcpari con traui aguzzati nella- 
cima*Comchebbe ordinate quefie cofe comanda alli foldati. 
che fotto filcntio montino nelle nauitSdpofe alcuni faggittaritì 
& frombolatori nelle torri della citta con ordine di chiamar! 
loro poi con un certo fcgno quando tutti li foldati fofleno neli 
le naui:56 lafTo a loro inftantia alcuni nauiggi da remo in locoi 
cxpedito.Hora quelli di Brundufio mofli dalle ingiurie di fol 
dati:5C di elfo Pompeio dauano fauor a G:farc:fi che come in 
tcfero tal andaca:fenno dalli colmi delle loro cafe fcgno a (jn/ 
fare di tal cofa:$C hauédolo intefo Cefare comanda che fi prò 
ueda di fcale:8C che ogniuno fi armi per non perder una tanta 
occafione.Pompdo ncllofcurar della notte fece ucIa:6C quelli 
che erano fopra le mura ueduto il fcgno cor fero alli nauiggi» 
li foldati di Cefare haucndo pofto le fcale afccdeano alli me: li 
dia poi ammoniti daHi Drundufini delle opere di Pcmpdo nò 
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uoircrodifcetKicretdC da loro guidati per lunga uia aiiiaroé 
al porco ouepigliaron due naui canchcde foklati che erano 
^ccoftateallf inoli di CcfareconSchiffndC bacelli:hora Cefa 
ré benché lodaua molto il padàr il mar con leraunate nauc:6C 
reguicarPompcioauanti die olerà il mar con noni aggiud:fi 
confcrmadc: nondimeno remeuala tardanza di cflà cofardC 
lunghezza del tempo:per che Pompeio hauea condotto feco 
tutti li Tuoi nauiggi faluo le due naui prefc ado per allhora no 
folTc fcguitato da Cefarearcftaua folo lo afpettar naui da paefì 
lontani fi come dalla Gallia;dCdal campo Piceno: 66 che per 
force in quel mar fi trouafleno: ma fegondo la ftaggion dello 
anno ucdca la cofa clTcr lunghatSC da poi il uecchio exercito fi 
confermaua:6C le due Hifpagne delle quali luna era molto ce/ 
nutaaPompciopergrandiflimibenefìdi riceuud da lui per 
il che apparecchiaua foccorfo di Pedoni:dC caualli poi nò uo/ 
kache in foa afìenda la Gallia:6C la Icalia folTeno tencace: dt 
modo che per allhora non uolfe feguir Pompdo anzi andar 
nella HifpagnatSC comanda alli cappi delle atta liqualiera/ 
no duo per locotchi fubbito cerchino naui: OC le couducano a 
Brundufiotmanda cdamdio Valerio legato in Sardighia con 
una Icggione.SC Curion Vicepretor in la Siciìis. co tre leggio/ 
ni:3C có ordine che ottenuta la Sicilia fubbito pafTì co lo cxer 
dto in Aphrica^Era in Sardinia»M»Cocca:InSidlia.M.Ca/ 
tone:6C la Aphrica per force coccaua a Tubcrone:li Sardi co> 
me intcfcro Valerio efìTcr mandato a loromon enfendoegli an 
chora partito di Italia cacdaron Cotta dalla atta ilqual inten 
dendo tutta la Ifola efTcrc del mcdcfìmo uola e fuggio i Aphri 
ca:Catone in Sidlia rifacca Icnaui lunghe uecchie: 5d cóman 
dauaalledtta che faccflèno delle noue con gran ftudioogni 
cofa minifìrandotSC per fuo legaci nclli LucanitV nelli Brurii 
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hauca fatto clctrion dcfoldan cittadini Romani: S^cofi pi/ 
gliaua dalle citta della Sicilia un certo numero de cauallieri 
dC pedoni:il chcefTendo quafi fomicotCaton intefe la uenuta 
di GirionctfiC allhora fece un fermon al popolo nelqualc fi do 
Ica eflfer tradito da Pompcio che no cfTendo proueduco dico/ 
fa alcuna haucdc prefo una guerra non necefTaria: 8C che nel 
Senato richicflo da lui: 8C da gli altri hauelTc rifpofto come 
era proueduto di tutte le cofe:56 dopo qucfte parole fe ne fìig/ 
giotper il che Valerio in SardiniaidC Curione in Sicilia uotc 
oegli aucrfari pcruengono co li loro exerciti:Tuberone elfen 
do ucnuto in Aphrica trono iui capitano Atrio Varrò ilqua/ 
le hauendo pcrdutto il fuo excrdto prcfTo Auximo fi come di 
fopra e detto fcampo in AphricatSC trouado quella fenza go/ 
u<:rnatore egli fenza altrui ordine la occupo: ài fece due Icg/ 
gioni di ccrnita:8£ perhauer notitiadi quei loghi: SC pratica 
degli huomini fì riduffealli lidi ouc fi potea difmontare:p che 
dopo la pretura ui era (lato prouinciale: àC cofi ucnendoTubc 
rone in Vrica con le nani non lo laflo entrar in porto:8C un fi/ 
glio di quello che era infermo no uolfc che fofTe porto in terra: 
ma coflrinfe loro a fai par le anchorc:8C dipartir fc:cfrcdo fatte 
qucfte cofeCcfare a do il refto del tépo foffc entromeffo alla 
fatica ridullc li foldati nelle profTimecittatSCcgli andò a Ro/ 
nia:oue trauno il Senato:5C a quello narra le igiuric a lui fat/ 
te dalli auerfarimoftrando lui non hauer cercato alcuno ho/ 
noreextraordinario:mahauendoafpettatoil tempo leggiti / 
mo di efTcr Conf \i\c cflcr ftato cotento di do che a tutti li dt/ 
tadini era manifertoteffcndo criato da diecc Tribuni della pie 
be contradicendo li nemid fuoi*^ Catone acerrimamente ri/ 
pugnando:5C fegondo la pnftina confuetudinc con tener le 
parole in lunga prolungando la cofa di giorno in giorno ado 
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fi haucffc ragione di fc cffcndo lontano fottoilConfulatodi 
Pompcio ilqual fc non loclaua per che Maua fare: 66 fc \bda^ 
uarpcrche uolca uictargli il bcncfìdodcl popolo Romano^ 
Propone anchora la fua paticntia haucndo fpontancamcncc 
domandato che folTcno liccntiati gli excrcitimci che era per 
far gran danno alhonor;fiC dignità fua:Dimoftra la acerbità 
dincmid:liqualiciochc da altri uolcnoeffipoi ad altri non 
uogliano cócederctfiC più tofto hàno uoluto turbar ogni cofà 
die lallar lo cxercito narra il exprclTo torto nel torgli le leggio 
niiòi la crudelra:6C infolétia nel circófcriuere li Tribuni della 
plcbctcómcmora le conditioni da lui oftmc:86li ricchicfti par 
lamentitpcr Icquali cofe ricchiedc:8C prega che habbiano ca/ 
ra la rcpublica:6C uogliano infieme con lui gouemarla: ma fc 
per timore la rifiutano cofa alloro di difhonor che gli no era p 
fafl*arla:K. che folo la miniftrarcbbe:loda ctiadio che fe man/ 
di ambafciatori a Pompcio a trattar accordo: di che egli non 
ccmca quello che Pompcio poco auati hauea detto nel Senato 
cioè che era un dar autthorita a quelli Lquali fc madaflc am> 
bafciatoritSC un dimoftrar timor in quelli che madauano die 
tali cofe gli parcao di un animo uileianzi che egli fi come ndli 
paflàti tempi hauea fatto con le opere cofi allhora uolca auan 
zar gli altri in giuftitia:8C equita.ll Senato loda chef e mandi 
ambafciatori:ma no fi trouaua chi uolcflc andar: per che eia/ 
fcuno mollo dal timor ricufaua la iniprera:SC la càufa eratpcr 
che Pompdo partédofi da R.oma hauea detto che era per ha/ 
lier in quel loco quelli che rimaneano in Roma quanto quelli 
che erano con Ccfarc:5C cofi furon fpcfi tre giorni in fcufatio 
ni:^dirputc:SC anchora li nemiddi Ccfarcfanodic.L.Mc/ 
tcUoTribuno della plebe prolunghi la cofa-.S: cmpedifca qua 
to fia da Ccfarc delibcrato:ma egli come conobbe il loro con/ 
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fìgliothaiKndo confumato in uano alquanti giorni per no por 
dd-ilredódcl tempo andò nella Gallia ladando inR.omale 
to(t imperfette: 8C giumo in la Gallia di la intende : fi come 
VtbuUio Ruffo lafiato in liberta dalai quaudo prefe Corfì/ 
nioterandlaHirpagnapercomifTionedi PompeiotdC Domi 
ttoeflèr andato ad occupar MaTTillia con fette galee lequali 
hanea empite di ferui :8C altre goti nella Sicilia:d6 in Sardinia 
H come alcuni MafTiliefì erano andati ambafciatori mandati 
daPotnpeio arìcordar alli fuoi gli antiqui bcnefìdi di Pom/ 
peioxdL che non uogliano mandar quelli fori della memoria 
percaufa di Gefare per il che quelli di MafTilia chiuferolc 
porteaCefarc:8C chiamaron in fuo aggiuto gli Albici huomi 
ni Barbari che haueano con loro antiqua confcderarione : 8C 
habbitauano li monti fopra MafTiliaihaueano etiamdio pòr7 
caco tutto il frumento nella terra dalle uidne regiorutdC facea 
no bothcghe di arme per la atta 8C riftorauano le mura:le por 
t&tOi la armata.Cefare uedcndo gli atti di MafTiliefi mando a 
loro a richiedere che clleggicflrcno quindeci huomcni con li 
quali egli poteffe parlar:5C foron mandati a lui delli primi del 
la atta alli quali dille che confideraflino in che marnerà eneo 
minciano la guerratdC chedeueno feguir più predo la auttho 
rùa di tutta Italia che ubedire alla uolonta di uno huomo folo 
commemorando quelle cofe che gli appareano atte a fanar le 
loro menti«li quindeci referiron le parole di Cefare alli fuoi dC 
poi refero a lui qfta rifpofta:Come intcndcano il popolo Ro/ 
mano eOer diuifo in due parti:dC che non era di fuo giudido: 
ti forza, difcemere qua! parte haueiTe più giuda caufatSC ef / 
fcr Cappi di eflè parti Gn«Pompcio:8C OCefarc patroni de!'/ 
la atta per chelunohauea alorococelTo li campi di Volgi: 
8C de gli Arìcomici:8C Ilui al publico:5C laltro le Gallie uinte 
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in battagliati accresciuto le entrato per il che hauédo da loro 
eguali bcneti cii donno anchora hauor ogual uolonta ucrfo qlli 
6i non aitar luno contra laltro ne riccucr nolli porti : 8C nella 
citta : ma mentre quclìc cofc fi trattano Domitio gioft» o con 
le naui a MalTiliatdC Fu accettato decro la citta 6C fatto capita 
no della guerra :&1 per fuo comandamento mandare la arma/ 
ta per ogni banda SC pigliano tutte le naui die trouano di ridu 
cono in porto per riftorar le altro con il legname chioditi ar/ 
migs^i di quclle:c portato in publico tutto il frumento le altre 
merci .66 uittuaglic fono riferuatc accadendo che la atta foflc 
aflediata . Cofarc moflo da tali ingiurie mena tre loggioni a 
Maflilia:6C delibera far torri 6C uince per combattere la terra 
ti fece dodici naui lughc armateti fornite in trota giorni da 
poi il ugliar del ligniamc8C prcpofea qllo D . Brutto di lafTo 
QTrcbonio legato allo aflcdio della citta.Hora mentre fono 
apparecchiate quello cofc:Cefare mando CFabio nella Hif/ 
pagna con tre loggioni alloggiate in Narbona : 86 loghi ai/ 
Cini con ordine che quanto preflo potè occupi li paffi Pi/ 
rcnei li quali erano i quel tenuti da L.Afranio legato di Pon/ 
pcio con li prof! Jii :Cefarc da poi impofe alle altre leggioi che 
alloggiauano più lontane che g i uenefleno dietro.Fabio fogo 
do il commandamento di Ccfarc ufando la prodezza cacao 
li prefidii dalli pairi:36 agran uiaggi giù a ritrouaroloxerdto 
di Afranio.Hora da poi lo arriuar di V^ibullio Ruffo manda 
to da Pompeio nella Hi fpagna (i come e narrato : Afranio 86 
Pctrcio:56 Varrò legati di Pompeio de quali luno con tre log 
gioiii tenea la Hifpagnadi qua:56 laltro dal paflò Cafbulone/ 
. fe ad Ana ora con due loggioni» Il terzo era proporto al paefc 
di Vctoni:86 alla LufitaniatHauoano diuifi li loro offici! doc 
che Pctroio uada dalb Lufitania per li V'etoni co tutte le gctt 
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adaccompagnarfiinfleme cx>n Afranioal paffo cafluIoncTe 
E Varrò con le leggi oni che hauca diffcndelTc la Hìfpagna 
dila olerà di quedoPetreio comanda aili Luficani56 AFranio 
aili CeIdbcri:dC Cadiabri OC tutci li Barbarcfchi che fono ucr 
fo lo Occeano cauallieri QL pedoni in loro aggfutx>:d6 hauédo 
Petreio raunatx) cutti uéne fubbico per il pacfe di Vetoni a tro 
uar Afranio 86 inficmc delibcraron per comune coniglio an/ 
dar ad Ilcrda p la comodità del loco * Erano(]fi come e decto^ 
ere leggioni di Afranio ài due di Petreio oltra di qucdo erano 
ottata cohorti della prouincia fcutata di qua : 66 della Gettata 
Hifpagna di la:56 cerca dnque millia cauallieri di Ambedue 
le prouincie*Ccfare hauea mandatole leggioni nella Hifpa/ 
gna 66 fei millia pedoi auxiliari:d6tre millia cauallieri che egli 
femprehauea tenuto nelle paffate guerre ; 66 altri tanti della 
Gallia da lui ricchiefli da tutte le Cittati:66 Eletto li nobiliiri/ 
mi:66 fortiHjmi di quelle:ctiamdio de gli Aquitani:66 monta 
ni che toccano la Gallia prouincia : forte perfetta di huomini 
in guerra*ii dicca in quelle parti ii come Pompeio nenia nella 
Hifpagna:86 conducea le leggioni per la Maurìtania : 66 che 
preflx) ui farebbe Cefare allhora tolfe empredaci da Tribuni 
di foldad 66 Centurioni:denari per didribuir alb exercito nel 
qual atto fece due cofe che ligo con il pegno gli animi di Cen 
turioni 66 Tribuni:66 ricompro có il denaro li cori dcUi folda/ 
Ci*Fabio dalla altra parte tcntauagli animi dellle cittati uicine 
con lcttcre:66 nodi 86 hauea fatto duo ponti fopra il fiume Si 
cori didanti luno dallaltro quatro miglia:66 andana per quelli 
ad accoglier pafcoli per eder confumad quelli di qua del fiu/ 
me il m^eflmo fanno quelli di Pompeio di modo che fpedb 
li cauallieri erano alle mani: 66 condofia che due leggioni di 
Fabioandadeno ogni giorno per didcfadcllipafcolatori:d6 
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foflcno fcguicc dalli cariaggi: fiC cauallicri il ponte p la aitcz/ 
za della acqua*^ molritudinc di giumenti (i ruppe: OC cofi re/ 
fto il campo diuifo:il che fi comcPetreio: 6C Aframb intcfcro 
per li gradizzi portati dal fìume:Afranio fubbito palTo il pon 
te che era congiunto ad Ilerda:6C al campo:8C conduflequa/ 
tro lcggioni:8C tutti li cauallicri uerfo le due leggici di Fabio: 
Ma L«PIanco goucmatore di quelle come ciò inccfe coftrctto 
dalla neccflita della cofa occupa il loco più alto;6C diuife le gc 
ri in due paro ado no foflreno circóuenute dalli cauallieri dico 
(ì uénero al fatto di arme. Fianco códifcgual numero fofticnc 
gli aflàiri delle leggioni e cauallieri:ma dfendo acduffati li ca 
uallieri foron uedute dalla lunga le infegne di due leggioni 
mandate da Fabio in foccorfo a Planco.pcr laltro ponte dub 
bitando cflcr auenuto quello che auéne do e che li capitani de 
gli aucrfari ufarebbeno la occafi6c:6C bencfido della fortuna 
in opprimere li noftri.p la ucnuta di qucfte ceffo la battagba: 
tu daicuno fi riduffe alle tende^Cefare dopo qucfto duo gior/ 
ni perucnnc in campo con nouecento cauallieri da lui per fua 
cuftodia ritenuti 8C ritrouo il ponte rotto effer quafì rifatto 8C 
uolfe che fofTc compito in quella notte da poi hauédo confide 
rato la natura di loghi laflò Tei cohorri alla difFcfa delle tende 
6C del ponte ÒCful tardo del giorno andò ad Ilerda con lo exer 
cito diuifoi tre fquadroni:8Cfcrmoflifotto li repari del capo 
di Afranio:8C iui dimorato alquanto in arme fi riduffe in loco 
atto porgendo ad AfranioiI modo di uenire alla battaglia» 
ma Afranio allhoraconduflc tutte le fue leggioni a mezzo 
un colle apprcflò il campo : SC iui fermoffi : Cefare come ui/ 
de che Afranio non uolea ucnir alla battaglia delibero pian/ 
tar il campo fuo quati occnto paflì lungi dalle radid del mon 
tcidC ado che li foldari nel guarnir gli fteccati no foffeno po/ 
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ai in tm orda fubbiti afatti di nemici SC interrotti dalla ope/ 
ra non uollV far a gine per che era forzache fofTc ucduto da 
fopraftanti' ncmicitpcro fece far un foflSW- quindca piedi p 
contro a quelli tenendo la prima:86 la fegonda fquadra in ar 
me se dietro queQe due la terza celatamente atrcndca a tornir 
la opera &i cofi prima fu fatto il fofTo che Afranio di ciò fi ac> 
coreiefrcnc! tramontar del fole Cefare ridulTc leleggionidc 
rro dal fonò:8C perche bifognaua pigliar maggior fpatio or/ 
dino la munitice in qucfto modo prima diede un lato per Ic^/ 
ciontK cimando che foiTtno fatti li fofli della mcdefma gra/ 
dczza 86 tcnea le altre le^^oni ifpedite nelle arme allo encon 
tro di nemici: Afranio 86 Petrdo conduflero li fuoi alle radici 
del monte moftrado ceni di uenir a battaglia il che faceano p 
mettere in terror li no(lri:86 interrompere la opera ncCefarc 
pe r ciò la abandona confidandofi nel prcfidio di tre Icggioni 
Se nella munition del foflo. li Pompeiani non enfendo molto 
dimorati ne dilungati dal piede del colle ridulTcro le genti alU 
reparitnel terzo giorno poi Ccfare fece fortificar il campo co 
il R.cuellino:86 ordina alle cohorti rimafe nello altro capo che 
uengano alni con gli cmpedimenti:Era fra llerda:86 il monte 
iiicinooucPetreio:86 Afranio erano accampati una pianura 
di forfè trecento palTaiSe in mezzo un poggio: Cefare penfo 
che occupandolo poria torre la uitmaolia alli auerfari fi dalla 
citta come dal pontctSC moffo da tale fperanza conduflc fon 
tre legaioni:86hauédo ordinata lafchierain loco idoneo co/ 
manda alli Antcfignani:o uuoi dire cappi d? fquadra: di una 
legione che uadano in f reta ad occupar il detto poggio: la/ 
qualcofaefl^do torto intcfa le cohord di Afranio che erano 
alla entrata del campo per più breuc uia fono mandate ad oc/ 
cuparlo prima : iui fi uenne a battaglia: Ma per che queUi di 



Afranio lo occuparono auati:lt noftri forbn ribattuti'tK final/ 
méte per il i cnouato foccorfo laflaron la l'mprcfatSC lì riduflc 
roallcIcggiom:la forte del combattere dcUi foldari di Afra/ 
nio era in qucfta foggiatcorrrr con cmpito:86 pigliar prima il 
loco con grande audada:ec fen=a alcuno ordine combattcda 
rari 5C fparlì:SC fc erano opprefìì non fi teneano a uergogna il 
' ritirarfc;S6paitirfcdallocopcrc(rciecofi ufi con li Lufìtani: 
fiC altri Parbari-.pcr che le più fiathc fuole auenir che il folda/ 
to prenda molti coftumi del loco ouc fi cnuccchiatnondimeno 
quefta fog?;ia turbaua molto li noftri no ufi a tal forte di bat/ 
tagliatpcr che temcano cffcr circondati per fiaco correndo iui 
tuttitSC giudicauano bifognar feruar gli ordiniti no partirfc 
daUc infegneme fenza gran caufa uolcano laiTar il prcfo loco 
di modo che cfl'endo fconfitti li Antefignani la Icggionc allo/ 
ro uicina non tenne il loco:6C fi riduce nel proflimo col e. Ce/ 
fare elTcndoquafi tutta la fchiera in terrore contorto li luoi: 
8C meno in loro aggiuto la nona leggione:36 cofì rcpreffc il ne 
mico infolcntc:8Cchc gagliardamétc cncalzaua li noftri di mo 
do che cfìTi uoltaron le fpalle:66 foron coftretti ritirarfe m fino 
alle mura di llerdatSC quelli della nona leggione infuperbia 
udendo riftorar il rcccuuto danno feguendo fcioccamentc 
quelli che fuggianofcorfcro in trifto loco fotto il monte ouc 
llerda era fituata;6Cuolendoritirarfe quelli dal loco difopra 
loropremcano:eraui un loco alto daambe le parti: SChauca 
tanto di larghezza che trecohortiui poteano ftar alla ordì/ 
nanza:ac era in tal forma che non fi porca dar aita da alcun di 
larincU cauallieri dar giouamento alli affaticati: 6C era più 
baffo dcila citta cerca paffa quatrocento quiui li noto pazza 
mentcfcorfiauantifìraccogliono:5Cintal loco combatteano 
a loro molto cótiario per le angufticSC fcr effcrc nelle radia 



Diqiti'pfi h'/ le 



LIBRO 



del montciCi che m'fTuna arma ui era tratta m uano: nodimeno 
con ualorofa foffcréza fofteneano le percofTetóC li ncmid crcy 
fceano ogni uolta in più numero per le mandate cohorti dalla 
atta a do gli interi:a6 frefchi defTeno ripofo alli fianchi* Cefa 
re era coftretto far il mcdefimo a do con le mandate cohorti ri 
fbraflelifuoilalTiinbattagliaihora cfTendo còbattuto in tal 
maniera per dnque hore continoue: 6C ritrouandofì linoflri 
oppreffi daUa moltitudine di nemid; 86 non hauendo più ar / 
medatraggcreconleffodratcfpadcfanno empito contralc 
cohorti del monte: 86 hauendo atterrato alcuni cacdanogit 
altri m fuga: 86 effendo quelli fuggiti infìnofotto le mura: 8: 
per il timor parte entrata nella tcrradi noftri hebbero aggio di 
ndurfìal campotpcr do che li cauallieri benché fofTe la uia fa 
ticofa:86 ratu nondimeno erano ualorofamcnte afcefi: 86 ca/ 
ualcando fra Iuna:86 laltra gente diedero aUi noftri più fadle: 
66 fecuro ritorno:cofi in uaria battaglia fu combattuto: 86 nel 
primo affrontar mancaron cerca fcttanta di noftri trabquab' 
tu Gn.Fulcinio ilquale per la fua fóma uirtu era falito alli pn 
mi ordmi:86 foron feriti più difdcento.di quelli di Aframo 
fono mortiT-Cealio centurion della prima bandiera: 86 qua 
rro altri Centurioni:86 più di ducento foldati:Malafamadi 
quel giorno era che luno:86 laltro fi teneano efTer reftati' con il 
uantaggiodellabattagliatquellidi Afranioper die efTendo 
giudicati da aafcuno inferiori lungamete eflfendo alle ftrettc 
Itennoraldi:86 hanno foftenutolo empito delli noftri: 86 nel 
prmapioprd-eroprimiilpoggiotonde nacque la battaglia: 
& coftrinfero li noftri nel primo afifalto uolger le fpallcJi Ce/ 
fariani fi teneano fuperiori:per die in trifto loco: 86 c5 minor 
numero haueano mantenuto lungamente la battaglia: 86 nel 
fané afcefo il monte forzando li ncmid bendie foffaio in più 
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altx> loco uolgcr le reni fuggi'cndo infine alle mura.Ii aucrfarii 
fortifìcaron il fopradctt» poggio per cui fu combattuto:8C ui 
pofcroilprcfìciio«ccadclcanchorauno incomodo repentino 
che in quelli duo giorni che quelle cofe foron fattettaca piog/ 
già uéne che mai non furon uedute le maggiori acque in quel 
le pardtK poi le neui coUauano da monti di modo che il fiume 
auanzaua le riuc : 86 ruppe in un giorno iduo ponti fatti da 
Fabio il che fu di molto encomodo : fi^difaggio allo cxerdto 
di Cefaretpchc (t come e detto era accapato fira duo fiumitSi/ 
cori:8CCinga in fpatio di tréta miglia:8C niflìino di quedi fiu/ 
mi potca cìicr pafTatotfì che era neceffitato ftar i tal trauaglia 
per che le citta fatte amiche aCefarenonpoteanoportar il 
frumcto ne coloro che erano andati p li pafcoli poteano ritor 
nar:8C molte cohorti che ucniano di Italia:86 dalla Gallia non 
haueano il modo di congiungerii c5 il noftro exercito:era poi 
la ftaggion molto iftraniatper che no era frumento alcun nelli 
allogiamenti:8C in campagna era folo fatta la fpica: 86 le atta 
uicine uotc:per che Afranio auati il giunger di Grfarc hauea 
condotto quafì tutto il frumento di quel contorno in Ilerda:fi6 
quel poco che pur ui rimafe.Cefare lo hauea confumato nelli 
giorni auanti:86 le belile che fono il fegondo fofTidioneldi/ 
faggio:erano indi lontane condotte da quelli del pacfe in altre 
parti per tema della guerra: Poi quelli che erano andati per 
frumentotSC pafcoli erano fpeflò ailàliti dalli Lufitani armati 
alla lcggtera:8C dalli Gettati della Hifpagna di qua che erano 
pratici del paefe:86hauea facile il paflar il fiume per che e loro 
ufanza portar fempre udri quando uanno alla guerra:8C con 
quelli notano oltra qualunque fiume: lo exercito di Afranio 
hauea abondantia di tutte le cofe proueduto di molto frumen 
to portato:^ come e detto nclli giorni adietro : 86 molto acho/ 
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ra uì (ì portaua dalla proui'ndatSihauca gran copia di pafcoli 
Icqual cofc tutte rcndcua facili fcnza periglio il ponte di 
Ilcrda:5C li loghi oltrail fiume che non haueano hauuto il gua 
rio nelli quali Ccfarc non potca andartduraron qucftc acque 
molti giorni:5C Ccfare tento di rifar ponti : ma la grandezza 
•delle acque non lo laflaua:fii anchora le cohorti auerfarie po/ 
fic fopra laltra riua:allc quali era facile far:fi perche erano ai/ 
tate dal fiume:ri eriamdio che potcano da uaric parri rraggcr 
^nelli nofbi in loco ft; ctto:di modo che fopra il ueloaflimo fiu 
me era difficile compir lopra adun tcmpo:8C ripararfì dalle ar 
metratte.Afranioinquefto mezzo intende efler molte genti 
ariua il fiume che afpettauano modo di co^iungerfi con Ce/ 
fare : perche ui erano uenuti moiri faggittarii delli Ruteni*^ 
cauallieri della Gallia con moiri carri :8d empedimenri fegon 
do la Gallica cófuctudinetcrano anchora cerca fei millia per/ 
fone di ogni forte con li ferui:5t figlitma tutri fenza ordine:K 
ubid/enria:S^ dafcuno fi reggea a fuo modo andauano fenza 
timor ufando la liberta delli paflàti tempi: erano eriamdio co 
coftoro molti giouanetri nobili figli di Senatori:56 nello ordi 
ne di cauallieri:ui erano anchora le ambafciaric di tutte le dt/ 
ta*6C li Icgari di Cefare ma tutti empediri dal fiume: per il che 
efTo Afranio la notte fi patrio con tutri li cauallieri: K tre Icg/ 
gioni per opprimer cofìorotma hauédo madato auanri fcioc/ 
camente li cauallieri quelli difproueduri a(1àlc:li Galli fubbi/ 
to ifpediri uengono alla battagliatSC mentre fu b cótefa cgua 
le pochi foflenero gran numero di ncmidima come le infegnc 
delle leggioni enccmindaro a uidnarfc fi ririraron alli prof / 
(imi monri hauendo perduti alquanri di fuoi : qucflo tempo 
della battaglia fu alli nollri di gran falutetper che hebbero te ' 
podiritirarfiallilog^hi di fopraefuron defiari ineflo giorno 
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cerca duecento faggittarii:8d pochi cauallicri: 8C mediocre di 
faccomani con qualche carriagio:n5dimcno alli rimafc crcb/ 
bela carcfba della uittuaglia laqual cofa encommincio appay 
rer grauc:fi per il difaggio prcfcnte come p il timor del tcm/ 
po aucmrc:86 già ualca cinquanta denari il morzo: 8C manca 
uano le forze alli foldati per il bifogno del grano:'fiC cofìalla 
giornata crefceano gli cnc6modi:di modo che in pochi giorni 
èra fatta una gran mutadone:fiC cofì la fortuna era enchinata 
in laltra parte che li noftri fi ftauano affli tri dal gradilTimo bi 
fogno delle cofe ncccflàrie:8d gli aucrfarii abondauano di tue 
te le cofc:6C erano tenuti fupcriori»Ccfare ordinaua alle ami/ 
che cittati che dedcno carne non hauendo frumentotdC man/ 
daua alle più lontane b faccomani diffendendo li fuoi dal pre 
fente difaggio quanto potea: Afram'o2Petreio:8C li loro amici 
fcrìueano a R.oma alli fuoi tutte queftc cofe ampliàdo quelle: 
ti la fama anchora fingea la fua parte a tal che parca la guer/ 
ra cflèr fìnitatac come le lettere furon giunte in Roma fi cor/ 
rcaacafadi Afranio:6Cfi facea gran fcfta:molri della Italia 
andauano a Pompeio tali per apparcr li primi portatori della 
noua alcuni per non elTer giudicad hauer afpettato il fìn della 
gacnazQC cfler ucnuri ulrimi di tutri.Hora ritrouàdoH la cofa 
in oucdi affanni:^ effendo tutte le uic affediatc da pedoni:8C 
cauallieridi Afranio:8C nonpoflcndo ellcr compiti li ponti: 
Ccfare ordino alli foldad che faceflino alcune nauicelleempa 
rate nelli paffad anni in Britaniaicioc lacarena:5C il corbame 
di legname leggiero il refto fatto di uenchii contcfH infieme: 
te coperto di coro:fi6come foron copitr le códufTe la notte uin 
ddue miglia lontane dalle tcndetdC in tal mòdo palTo co li fol/ 
dati:d6 prefe allo emprouifo un monte che toccaua la riua : 61 
prima il fortifico che foflfc da nemici faputo da poi fece paf / 
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far una Icggione allakra riua:5C in duo giorni da luna bandai 
H dallakra fu facto un ponce per il quale ricornaro fegura/ 
tnoitr quelli che erano giti per fruniéto:8C cncómincio haucr 
isitcuaglia*nel mcdeiimo giorno fecce paflàr olerà il fiume gra 
parte di cauaUieri ti quali affaliron alla difproueduta li paf/ 
colatori di Afranio : 6C prcfero gran numero di giumenti : flC 
huominiidC edèndo mandate le cohorti Ccnturiatc in foccor/ 
fo fi diuifero in due parti a do luna gouernaflé la predatdC lai 
tra fi opponefle a quelli che uenianocSC cofì tolfcro in mezzo 
una delle nemiche cohorti ufdta dalla ordinanza: 66 la mada 
ron tutta per HI di fpada fiC indi fani : SC falui con gran preda 
per il medefmo ponte ritornaro in campotMcntre qucftc co/ 
fc fono fatte a Ilerda li MafTiliefì confioliati da L ♦ Domido 
fenno dieccfcttc nani lunghe delle quali unded erano coperte 
ec raunaro molti nauiggi picdoli a do lanoftra armata pren/ 
defTc terror dalla multitudine:8t ripofero fopra molti Saggit 
tarii:dC gran numero di Albid nomati adietro:8Cendcano ql/ 
li alla battaglia con premii:dC promefTe.Domitio uolfe p fuo 
nome alcune naui:d6 quelle empio di gente di uilla : flC padori 
uenuti infìemc con lui:86 cofi con la armata in ordine uàno co 
gran fìduda a ritrouar la noftra della quale era capitano D» 
Bruto 6C erano b noftri apprcflo la Ifola che e allo cncontro di 
Maffilia'^flC benché molto infcrior di numero de nani non di 
meno Cefare le hauea dato huomini fortìfììmi eletti da tutte 
le Icggioni li quali lo haueano pregato che loro conccdeflè la 
imprefa:cofìx)ro haueano fatto alcuni guandi di ferro có gra 
numero di arme da traggcre:fi che come intcfcro la uenuta di 
nemidufdron dal porto:8C uenuti a battaglia fu da ambcle 
pai ti combattuto con grandifl'ima forzati animo perche gK 
Albid non cedcano molto in ualor alli noflri p eHer huomini 
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afprì:8Ì montananexcr ciuti nelle arme J 8C anchora encitatì 
dalle frefchc promclTc di Manìlicfi.li paftori anchora erano 
gente Indomita:8C dcfìofa della liberta di modo che con ogni 
fforzo tentauano moftrarfì ualórofi di nanti gli occhi del Psl/ 
tfon.li Mafliliefì confidati nella prcftezza delle loro nani : OC 
nella fcientiadelli nocchieri diicggiauano li noftri afpettando 
il loro empito : il per largo fpatio ritirati uoleano circundar/ 
g!it5C cofi con più nani combatter una folatSC come erano aui 
cinati mancando la fcientia di nocchieri fi ritirauano alla uir/ 
tu di montanari.li noftri erano molto cntricati liauedo galcot 
ri manco excrcitati:8t nocchieri meno pratici p che erano ufi 
in naui da carico:8C anchora non fapcano bene li nomi de gli 
armiggi:&C poi le noftre naui erano lente per la grauczzadd 
legniamc crfcndo fatte i un tratto come fu tagliato elfo legna 
me:ma fe dappreflo era combattuto non mancaua loro lo ani 
mo 8C una nauc rcfpondea gagliardamente a duc:SC guanci/ 
andò quelle in due patri pafTauano fra nemici entrando nelle 
loro nauitSC cofì hauendo uccifo gran numero de gli Albid: 
8C dcUi pallori parte delle naui affondano parte pigliano con 
gli huomini:8tdano la fuga alle altre infino nel porto foro in 
cflb giorno tra prcfctdC fommerfe none naui di MalTiliefi : K 
Cefarc fu il primo che la cofa a Ilerda intcfaHora clTcndo co 
^itD il ponte fi muto la fortunatp che li nemici empauriti dal 
ualor di noftri cauallieri non fcorreano più co fi libera auda/^ 
ria:8C non fi dilungauano dal campo andando p pafcoli o ue/^ 
ro co lùgo drcuito cercauano fchifFar li cauallieri:8t tal hora 
riceueano qualche detrimento onero come uedcano li noftri 
laffari li carichi fuggiano:alla ultima efTcndo ftari più giorni 
fcnza andar per pafcoli dcliberaron farlo di notte: cofa fori 
del coftume de tutti gli exerciti:In qucfto mezzo li Caliguri^ 
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canf:5C gli Occfi mandano ambafciatori a Ccfarc di ubidi'cn/ 
ria*^ cod li TarraoondI:8C Lacctani:^ gli Aufctani: 6C dopo 
alquanti giorni gli Illurganondì che toccano il fiume Ibcro* 
Ccfarc chiede a tutti coftoro che lo aitino di frumétotpromct 
tcno farlo:6C con le giumenta da ogni parte raccolte il porca/ 
no in campo :dC la compagnia lUurgauonefe che era con Afra 
niointcfo il uolcr della citta fitraffcria lui»fubbito fu gran 
mutation nelle cofe:pcrchc copito il ponte cinque gran cittati 
(ì forno amiche a Ccfarc:hcbbc molta uittuaglia:8Cf urono ex 
dna li romori dclli aggiuri delle loggioni che fe dicea ucnir 
con Pompeio per la M auritania:fiC molte atta lontane ribella 
ad Afraniofcgucno laamicitia di Cefarctcrano gli animi de 
gli auerfarii per tali cofe i terrore» Cefarc a do li cauaHicri no 
tofleno con gran circuito madati oltra il ponte trouo un loco 
comodo ouc fece far più foflc di larghezza di trenta piedi per 
diucrtir parte dcllacqua dal fiume Sicoritpcrche fi paflaflè ad 
aguacdotapcna furon compite quelle cofe che Afranio: 6C 
P ctrdo entraron in gran paura di non haucr frumento ne pa/ 
fcoli:pcr che Ccfarc hauea molti cauallicri di modo che deli/ 
bcraro pararfi:ac traffcrir la guerra nella Cclriberia alqual lo 
ro configlio aitaua ctiamdio quella cofa che delle due contra/ 
rie gencrationi lequali nella pallata guerra erano fiate có Stt/ 
torio le uintc dorati temeano anchora il nome di quelle ailciL. 
dC le rimafe nella amidria di Pompeio Io amauano per li gran 
bencfidi riccuuri da lui:86 il nome di Cefarc non era conofdu 
todaBarbari.QuiuiAfranio:&Pctreto afpcttauano grandi 
aggiuri di cauallicrj:&: pedoni :K pcnfauano menar la guerra 
nel ucrno nclli propji loghi: come fenne tal dcliberarione co/ 
mandano che fe cerchi per tutto il fiumcibcro uafcegli: Òi fia 
no codotri ad Ottogiefa laqual dtu era ariua il fiume dnque 
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iniglia lungi dal campo:8C cflcndo iui ridotri ucnti burchu co 
mandano che Ci faccia il pontttbicofi conduflcro oltra il fiume 
Sicoti due lcggioni:8C guarniTcono il loco ouc uolcano acca/ 
parfi di uno argine di dodici piedi: Il che cfTcndo intcTo per le 
ipiciCcfare ilqual con continouatflC fomma fatica attcndédo 
giornò;6Cnottc adiucrtirc il fiumc:hauca ridotto la cofatf! che 
Il cauallieri(benche con fadca^pur haucano ardire di pafìTarc 
il fiume:ma li pedoni folo auanzauano con gli Homeri:8C era 
no cntpediti dalla uclodta della acqua:ma quali in un tanpo: 
fu a bon termino di cópirfe il ponte nel fiume I bcro:& il gua/ 
do nel fiume Sicori:6C per ciò gli auerfari folcdtauano la an/ 
data:fi che hauendo lailato a Ilerda duecohorti degli a$;$;iuti 
,con tutte le genti andaron a congiUngcrfì con !le due loggioni' 
paflate nelb giorni adietro:fì come e narrato.Cefarc nó potca 
far altro faluo con li cauallieri dar qualche nocumento alli ne 
midtper che era troppo lunga la uia a paHar per il Tuo ponte: 
tL li auerfarìi per molto più breue camino potcano andar al 
fiume Ibero«Hora li cauallieri mandati da lui paffano il fìu/ 
me:3C cociofia che Petrcio:6C Afranio haueffeno mofìò lo excr 
dto; nella teria afcoltatcoftoro furon i un tratto nel rctroguar 
do\&i per cflcrc moiri fi fpargeno intorno per ritardare il loro 
uiagcio^nv'UoaDarir del giorno dalle colline proflimeal cam/ 
CcfareU ueJea li noftri premer il retroguardo di nemici 
ÌL tal hora quello foft;encr loro con la fchiera diuifa: tal uolca 
fef tarfi:66 con lo empito di tutte le cohord li noftri clTcr cac/ 
-c>ari:da poi eHi encalzar il nemico nel uoltarfi.Per tutto il ca/ 
pc>fdi Ofar^^l) f<i>ldati haucano difdcgno: ÒC dolor che li nomi 
ci fofTcno tolti dalle loro mani;dC efler ncceffario prolungar la 
guerra di modo che fanno li GiiturionirScTribuni di fòldati 
pcegar,^i|^are .c|^€|ióh4^bu loro faachc 
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K pericolo che haucano animo di' pafTar il fiamé pér àbile cri 
no palfati li cauallicri: onde Ccfarc cndtato dalle loro uocit 
benché temea metter tutto lo cxerdtomdifcrerion del fiume 
pur uolfc far erpcricntia:8C comando che fofTeno leuati dalle 
centurie tutti li foldari enfermi:8C mal gagliardi: 8C laflò que/ 
fti con unalcg2;ioiic in cuflodia delle tende t8C meno le altre 
cfpeditc haucndo f>ofl:o gran numero di giumenta dalla parte 
di fopra:5C di fotto del fiume:8C cofì fe alcu era oppreflò dalla 
acqua quelli che erano a cauallo lo aitauano di modo che nif / 
funo ui mancouCcfare come paflb tutto lexerdto pofe géti in 
ordinanza:8£ fece tre fchieretfu tanto il (ludio di foldati che 
eflèndo Tei miglia prima dal campo al loco onde pafTarontSC 
86 poi ritardati dal fiume nel pafTarmondimeno nella hora no 
na aggiunfero quelli che erano ufdti nella terza afcoltatAfra 
nio:86 Pcttdo come uidero li noftrt dalla lunga fpauetati dal/ 
la nouita della cofa ritirano lo exerdto a loghi più altitSC iui fi 
pongono in ordinàzatCefare uolfc recrear lo exerdto perno 
offerirlo ftancho alla battagliai^ di nono tentando efTì andar 
loro ritardatli nemici oodretti dalla neceffita piataron le ten/ 
de più torto del che haueano deliberatoterano gli aacrfàri arri 
nati alle montagne che per dnque rniglia faceano le uiediffi 
dli:SC fra qucfte fi riduflero per fchiffar li cai1i»Uièri di OT irr 
6C con genti pofte per li paflì empcdir il uiaggid alli noltntò^ 
andar efTì fenza pericolo o timore infìno al fiume Iberotil che 
per ogni ragione doueano fartma ftachi dal combattere difFe 
riron landata al giorno feguente.Cefare anchora pofe lo exer 
: cito in'un proiTimo colle.cerca a mezza notte li nodrì cauaOie 
ri prefcno alcuni andati a torre acquatflC da coftoro Cefare in 
tende come li capitani de gli auerfarii conduceano aia le loro 
genti fotto fìlentio : egli aDhora fa fonar b leuata fcgondo lo 
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antiquo ufo militar con uad : quelli udito il romore tcmcndcì 
ucnir a battaglia di notte efìcndo inuiluppadtouero che li paf 
fi folTero tenuti dalli cauallicri di Cefarcfi fcrmano:6C riduco^ 
no le genti alle tende nel giorno feguente Pctreio andò celats 
mente con pochi cauallieri a fpiar li loghi il medcfimo fa L» 
Decidio SalTonc madato da CefareJuno 8C laltro dicono una 
idcifà cofatcio e come erano cinque miglia di campagna poi 
tutti li loghi afpriidC montuo(i:dC chi prima occupauail padb 
fenza fadca poria cmpedir il nemico fu chiamato códlio nel 
contrario exa ci to ouc e difputato tra Afranio:6C Prtrdo del 
tempo della andata mold giudicauano di notte per che poria 
no arriuar prima alli padì che fmtid foneno:altri moffi dal ro 
mor della pafTata notte fatto nel campo di Cefarc diceano che 
era impofTibile ufdr occultamente per che li cauallieri di Ce/ 
fare andauano tutta la notte intomo tutti li loghi effer bo/ 
no fuggir le battaglie notturncrper che il foldato cmpaurito 
la notte ha più rifpctto al dmoi e che al douere : 8C che la luce 
genera riguardo:éc temenza di uergogna per caufa che Ihuo/ 
mo e ucduto da dafcuno:fid giouar molto la prefenda di Tri/ 
buni'.dC Centudoni a tenere li foldad nel debito ofFido:pcr ta 
to con ogni ragion era meglio pardrfe il giornotil die aucgna 
che Zìa cóqualdìc detrimento nò dimeno chela fomma dello 
.cKercico anoarcobc oue a lei piacidè uinfc queda fentendat 
86 fìi deliberato leuariì nel matdno feguente«Cefare haucndo 
fpiato b paefitin fu alba Ce pardo con lo exerdto : &i prefe il 
uiaggio per gran circoito fcnza tener certo camino p do che 
le uie del fiume Ibero:86 di Ottogefa erano tenute da ncmid: 
bifognaua a Gifarc pafTar grandiflìme ualli:6C molto diffidli 
8C in molte pai ri li fafTì airiìlimi impcdiano la andata di mo/ 
do che bifognaua porgierfi le arme di mano in mano:6C in tal 
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maniera aitirfc luno laltro p molte pani del camìno?ma niT/ 
Alno ni era che ricafa(]c la fatica exilìimando la guerra cfTer 
compita fc ferrauano il nemico di qua dal fiume Ibero perché 
gli torrebbcno la uitcuaglia Ji foldati alla prima bcfFauano H 
nodi i co parole ingiuriofedicédo che corfrcttt dalla ncceATita 
fuggiano:3C p difaggio ritornauano ad Ilcrda.Era ueramcn/ 
te il camin diuerfo dal ppofìto p che apparea che fc andaffc 
nella cetraria parteAfranio:SC Pctreio loiauano il loro confi 

f lio di haucr fc tenuto nelle tendc.K giouaua molto loro il ne/ 
er li nofti i andarfene fenza giumenti o carriaggi di modo 
die ogni uno di loro giudicauachcciofaceflcnopertemadi 
difaggio 4 ma come uidero li noftri uolgerfi a man defh-a*.5t 
già li primi encominciar afcender la collb del mote non fu tra 
loro alcun fi pegrotK nemico di fatica che non pcnfafl'e dona 
fubbico ufcir dalli fteccati:8Ccorrerc allo encórro.fc erida alle 
armctSC poche cohorti fono laffate al prcfidio delle tcdetrutti 
gli altri efcono:86 uanno per uia dritta al fiume Ibero condo 
(ia che folo H contcndea di pigliar prima li paflfitlo cxercito di 
Cefarc era ritardato dalla difficulta delle uie:6t qllo di Afra/ 
nio dalli noftri cauallieritnó dimeno bifognaua loro occupar 
|>rima li pafTì per euitar il pericolo;8C ciò facendo non potea/ 
no faluar gli cmpedimcnti di tutto lo exerdto:6C le cohorr» / 
mafe rcftauano inter chiufc dalle géti di Celare il qiial primi- 
fìi al pa(Ic):dC trouando una pianura pofe li fuoi alla ordinaza 
conrrail nemico: Afranio uedédo il fuo rctroguardò opprcf/ 
fò dalli noftri cauallieri't di il nemico dauanti firìduncinun 
colletSC indi mando quatro cohorti delli Cetrati in un monte 
altiflìmo che era nel cofpetto di tutti :d6 comanda coftoro die 
corrano con ogni prcftezza ad occuparlo c6 deliberation di 
andarui poi con tutto lo cxerdto:8C paffar p li monti in Oto/ 
n p • 
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gcra^hora andando lì Cttrari per uic torte foron ucduti dalli 
cauallicri di Ccfai-c:86 loro aflàliro : 8C tolti di mc::2o nel co/ 
fpctto di tutto lo cxcrdto furon uccifi.Era bona in quel tratto 
là occalion di ucnir al fatto di armc:SC Grfarc il conofcca per 
il gran detrimento hauuto da nemici li quali fpaucntati fai cb 
beno facilmente fconfitri tanto più eflèndo da ogni parte dr/ 
condari dalli cauallicri:SC fi potea combattere in bon loco : 8t 
era di do pregato da tutte le bande ♦ per che coi reano a lui li 
legatici Centurioni li Tribuni di foldati pregando che non 
dubbitalTe di dar il fegno di battaglia per che li foldati erano 
prontiflìmitdC alJo encontro quelli di Afranio hauer dimoftra 
to chiariflimi fegni di timor per non hauer dato foccorfo alli 
fuoi ne effer partiti dal colle:86 a fatica fofbeneano lo empito 
dilli noftri cauallicri foli:8C die hauendo ridotto tutte le infe/ 
gne in un loco erano fenra ordine:5C fc egli tcmea la difficul/ 
ta dil loco che non mancarebbe loco a combattere cfl'cndo 
Afranio in parte oue non potea lungamente dimorare per no 
hauer acqua.Cefarc era uenuto in fperaza di poter finir la co 
fafenza battagliatSC fenza alcun danno di fuoi foldati :haué 
do tolto il modo di haud* uittuaglia alli auerfarii ne uolea co 
quanto la battaglia farebbe fiata profperatperder alcuno dt 
fuoi ne bfTur cK fo fieno feria li fuoi bene meriti di luitne aa 
ciio tentar ia toraina:con ciò fia che non meno appertenga ad 
un capitano uincerc con prudentia:checon learmetil mouea 
ctiadio la mifericordia di fuoi cittadini li quali ucdea che fa/ 
rebbcno morti :fi che più prefto uolea con la faluezza di tutti 
ottener la uittoria^Fra qfio parer di Grfarebiafmato da mol 
tildi li ioUati palcfemente fra loro diceano poi che egli laHa/ 
ua andar una tanta uittoria : die quando poi egli uolcffe non 
erano per combattere ma egb nel fuo primo configlio per/ 
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ffucranio fece alontanarfi alquanto Io excrdto per fcioglere 
la paura dcUi aucrfari ♦ Pctrcio : 8C Afranio come hebbcro il 
modo ritornaron alle tende Cefarehaucndo porto li prcfìdii 
per tuttcle UIC del tìumcIberoH accampo quàto potè uicino 
alle genti nemiche nel fequente giorno li capitani de gli auer/ 
fari turbati per hauer perduto la fperanza di uittuaglia : 8C di 
andar al fiume Ibero encomminciano confultard delle altre co 
fe:haueano due uie luna di ritornar a Ilerda : laltra di andar a 
Tarraconetma mctrc confultano quella cofa e a loro detto co 
me quelli che erano andati per acqua fono oppreffi dalli no/ 
flricauallirondelafl'andoalconfulto penfano di rimediarla 
cofa:5C fenno fpelìè ftationi de caualIicri:8C cohorti Alarie in 
terponcndo quelle delle Icggioni : 6C encomminciaro far uno 
argine dalle tede intìno alla acquaia ciò potelTeno adar fensa 
timor dentro dalla muniti5e»Petrdo:SC Àfranio diuifero quc 
fta opera f a lorotper il che fi dilungaron al quato dal campo: 
fiC li fuoi foldati come hebbero modo di parlar có li noftr i co/ 
comindano cercar:8Cdomandar da ogni parte li loro compa/ 
trioti:8C prima rcndeno a quelli molte gratie che habbiano do 
nato a loro la uita;da p>oi richiedeno fe poriano commettcrfì 
alb fede del capitano:8C fi dogliono non hauerlo fatto da prc 
dpio:5C hauer prcfe le arme contra gli amici:S6 paréritpoi fez 
gueno pregando che ottengano dal capitano la ulta di Pco t;/ 
io : 6C di AFranio a doefTì non appardTeno hauer fatto tradi/ 
mento cétra loro:6C chefe Cefare il facca fubbito uerrebbcno 
alui:mandanoapprefloambafciatoriaCefare dcUi primi o: 
àini a chieder pace;In tanto iuno cnuitaua laltro alla fua teda 
di modo che appareano li dui capi efTcr ridotti in uno:d6 mol 
d Tribuni :5C Centurioni uégono a racomandarfi a Cefare il 
medefimo fanno li prédpi della Hifpagna chiamad di Afra/ 
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iìiOiSC Prtr«o:K ritenuti' in capo l'n loco di oflaggf : K quc(H 
crrcauano li Tuoi conofccntitK domrfbd per li quali potcffc/ 
nocfìTrTracommandati a CcfarctApprcfTo il figlio di Afi anio 
che era giouanctto tratta c6 il mezzo di Sulpirio la falute foa 
86 di Tuo patre:fìnalmente tutti erano pieni di piaccrtgli aucr 
fari giudicando cflcr ufdti dal grandiflìmo pcricolo:li noftri 
credendo hauer copiro fcnza fpargcrc il fangue fi gran gucr/ 
ratondc Cefarc era molto lodato della fua benignita:fur6 que 
fte cofe riportate ad Afranio:6C egli fi Icuo dalla opera con in 
tction di accordar^ al uoler de gli altri:ma Petreio p do no fi 
abadona anzi arma la famiglia:dC le cohorti pretorie:dC in un 
uolo co alcuni cauallieri B^trbari da lui benefìtiati afTalc li fot 
dati che erano fopra le argine difproueduti : di interrompe li 
loro ragionamenti:5C ucddc quanti ritrouano nel fuo exerd/ 
to gli altri raunati insieme a uoltano li fai alle fìniftre:SC con le 
arme (Fodrate f? difendono dalli Cetrati:5i cauallieri confida 
do(ì nella propinquità del camp)o:dC coii (ì rio'raron alle tende 
ai tari anchora daUe cohorti che flauano alle porte:!! che eflen 
do fatto Petrdo conuoca li foldatiidC lagrimofo prega che no 
diano al fuplido in man de gli auerfari lui:5C Pompdo affen/ 
tciloro capitano:6C come hebbe do detto corfe al ptorio ciò c 
?1 nai iJ'^iion Ari BarifellotSC iui fono chiamati li foldati a giù 
rài lealtatt ucrio lì Capitani:6C di non prender particular co/ 
figlio:8C cofì fu giurato dal maggior al minore di grado i gra 
do: Dopo quedo commandano che chi ha foldato alcuno di 
Cefare lo apprefentirgli apprcfentati fono publicaméte ucci/ 
firmala più parte conferuo li fuoi:8C la notte furo calari giù 
delli repari in tal maniera il terror offerto dal capitano:la cru 
delta nel fupplido:5Cla nana relligion del giuramento tolfe 
ttia la fperanza della dcdidonc:dC uolgeado gli animi di fol/ 
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dati ritorno la cofa in gucrra.Cefare haucndo do ucduto fc/ 
ce ricercar con diligcncia li foldari de gli auerfari : K quand 
trouo di loro rimàdo tutti falui alle loro tcnde:ma alcuni Tri 
buni:8C Centurioni per propio uolcrc reftaro con lui : di egli" 
poi Tempre ha loro honorato grandementc:5C ripofto nel ho/ 
nor Tribunitio li Ccnturiói:5C tatto cauallieri del più ampio 
ordincquclli di Afranio*opprcfli le più fiathc nello andar per 
pafcoli:d6 hauendo con fatica acqua:3C alcuni Icggionarii ha 
uendo anchora frumento per che furon comandati portarne 
dall erda per uenti duo giorni:li cctrati:SC gli Auxiliari niecc 
per che non hebbero modo di fornirretSC poi non erano foliti 
portar carico:66 co(ì ogni giorno gran numero di coftoro fca 
paua nel campo di Celare le loro cofe erano i quefte anguftiej 
8C elTi delle due deli berationi propoftc giudicaron la migliore 
cflcr il retornar a Ilerdaouehaueanoladato un poco di fru/ 
nicnto:2C iui poi fpei auano ifpedir quàto haueRino a far era 
ueramentepiu lungo il uiaggio di Tarraconc di modo che pé 
faro in tanto 1 patio poter riceuerc molti infortunii*2C cofì lo 
dando tal delibcratione fi partcno.Cefare prefto mando li ca/ 
ualLeri a tener a bada il loro retrogguardo : 86 egli feguio poi 
co le leggioni ne era topo alcuno che li ultimi non fofleno cof 
ftretti combattere con li noftri cauallieri . lafor*^*» '^r^^- batta/ 
glia era q(la:alcunc cohorti ifpcditc chiudeauo n aicimu p«u 
te dello exerdto di Afranio:86nelli loghi piani fi fermauano 
fpell'o : ma nello afcender qualche monte no era loro bifogno 
che per fé la cofta fi difFcndca:8C poi li primi montati traggc/ 
do da alto diffendeano li ruoi:dC quado erano difcefi nella ual 
le che quelli dauanti no poteano aitar quelli di dietro li noftri 
cauallieri occupando li loghi di fopra traggcano a loro:86 al/ 
Ihora U cofa era in gra pericolo per il che come fé arriuaua ifl 
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fimili Ioghi ricercaiianb che le Icggiom (ì fcrmaflfcnotdt uolte 
impctuolamcntc conerà li cauallicn loro nbattclìciio : 5C ciò 
fatto iubbito tutti corrcfTcno nella ualle:56 (ì riciuccfl»no a lo/ 
ghi più airi per che non haueano alcuno aggiuto dalli loro ca 
uallicn benché hauclTeno gran numcroul che accadca per cfi» 
fcrcmpauriti nelle paliate battaglie di modo che bifognaua 
tener loro in mezzo ne alcuno ufciua dalla ordinàza che alla 
prima non tolìè prcfo dalli cauallieri di CefareiHora cóbatté 
dofi in tal modo lo andar era lentotSC TpclTo Ci fcrmauano per 
aitar li ruoi:86 f cor fi quatro miglia p che erano moleftaa dalli 
cauallieri (iaccamparon fulla corta di un monte:S6 fi pógono 
a far li repari no pero difcaricano li giumentitma come uidey 
ro che anchora Ccfare piantaua le f uc tendetK mandaua li ca 
ualliperpafcolitfubbitofipoferoinuiacfl'endo quafi fcorfc 
fei hore di eflo giorno tfperado che li Cef ariani farcbbeno tac 
di a feguitargli per la allenria di cauallicri : Ccfare a ueduto 
dello arto quelli feguita laflàndo al quante cohorti alladiffefa 
de gli empedimcti:5C ordina che nella decima hora fiano rio 
chiamad li cauallieridi quali fubbito ritornaron : SC gagliar/ 
damente combattcano la uldma fchiera de ^li auerfari di mo 
do che era quafi fconfitta:8i furon uccifi molti foldari:56 alai 
ni Centi^»^i>irft^ lo exerdto di Qfare gli era alle fpalle di mo 
Jo ctK ^riuad anih faculta di andar inàd di nono fi fermano: 
6C piàtano le tede in loco cattiuo:8C lontano dalla acqua«hora 
Cef are per le caufe fopradette non uolea uenir a battaglia ne 
suicho uole quel giorno piantar campo per effer tutri più ifpc 
diri quàdo bifognaffe feguitar il nemico partendofiioidi not/ 
te o di giorno gli auerfari conofcendo mal fito douc erano tut 
ta la notte attefero a fortificar il campo contra li noftri:56 cofì 
laltro giorno dal nafccr de fole infino la fera ma quanto più 
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cotopra (i fomficauano canto più (T allontanauano dallacquà 
Kcofì rimediando ad un male cadeano negli alcritnclla pri/ 
ma notte nifTuno ufdo per caufa di acqua: nel giorno poi ha/ 
uendo lattato il prefìdio al campo tutti uanno per acqua:8C 
niHTuno per pafcoliiCefarc uolca più prcfto che efTì ncccffitati 
da querti mali fupplicaflèno in fine la dcditionc che uinccr lo / 
re in battagliamondimeno uolfc far un fofTo co lo argine per 
empedir il loro campo:8C le corrane la doue conofcca che po/ 
teflcnodircendcretefriper il difaggtodi pafcoli ucddono le 
giumenta da foma nel che la cofa (lette cofi dua giorni : K nel 
terso cflèndo quafi fornite le munitioni di Cefare: li nemici 
penfando interromper la cofatcerca allaotraua horahauen/ 
do dato il fcgno fi mettono alla ordinanza: Grfare leua le leg/ 
gioni dalla opera:8C comanda che tutti li cauallieri (ì raunino 
8C ordino le fchicre^Vo'amcnte il parer hauer fuggito il com/ 
battere contra il uoler di foldati gli apportaua gran dctrimen 
totmaperlenarratecaufefimoueaa nonublcr uenir ancho/ 
ra alla batuglia:6C tanto più che la breuita* del fpatio fra lu/ 
no campotflC laltro ncgaua la compita uittonatfe ben li ncmi 
ci foflcno uolri in fuga per eflèr qualche mezzo migliotSC le 
fchicre occupauano delle tre parti le due:8C la terza era lalTata 
per la ciufFatdi modo che entrando in battaa^ • le « — "4euici/ 
ne dauano predo ricetto alli uinti: 8C per tal cauia Celare km/ 
uea deliberato afpettar il nemico:8C non affalirlo era la ordì'/ 
ntnza di Afranio doppiata: 8L la quinta leggione: 8C la terza 
teneano nclli funìdii il loco delle cohortialarie:qucIla di Cefa 
re era triplicata: ma la prima fchiera era di tre cohoiti della 
quinta leggione:5C qurftc tre haueano altre tre apparecchiate 
in Tuo foccorfotSC cofì di una in una erano ordinate.li faggitta 
rivJÒL frombolatori erano in mezzo li cauallieri dalli lati: ÌC in 
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cai maniera floino mfino al tramontar del fole p^rfcucrando 
luno:8C laltro nel propoiTco do e Afranio di impedir folamcn 
te le opere di Ccfariani:56 Ccfarc di non combattere faluo co 
drcttoifiC cefi finalmente ritomaro alle tendcmel giorno feguc 
te Ccfarc uuole finire le encóminciatc munidoni ; dC Afranio 
tenta di andar al tìumc Sicori per pafTarlo aguazzotma Ce/ 
fare come fi hebbe di tal cofa aueduto mando li cauallieri:8C li 
Germani armati alla leggiera oltra il fiume:fid difpofe molti 
prefidii fu per le riue:il che rimofTc loro dal propofìto: flC ritc/ 
ne alle tende oue cHcndoftati quatto giorni allcdiati di tutte 
le cofe per no hauer hauuto m tutti quatro pafcolo alcuno per 
le loro beflie:K in fommo di faggio di acqua :legne:SC frumen 
to chicdcno parlamaito:5C fe poflTibile era in loco fecreto: ma 
non lo concedendo Cefare:parlaron in palefe a tutti: 56 fu da/ 
to prima per ortaggio il figliolo di Afranio:ucnero poi nel lo/ 
co che piacque a Ccfarc :86 lui in prefcntia di ambo gli excrci 
ti Afranio pai lo:dicendo che Cefare non deue adirarfe cótra 
loro per che habbiano uoluto cófcruar la fede uerfo Gn«Pom 
peio loro Capitano:ma hauendo fadffato al debito: CC porta/ 
to affai di fupplitio patendo il difaggio di tutte le cofe ferrati 
a guifa di feminadi modo che nò poteano hauer acqua ne mo 
uerfc dal loco oue erano:a tal che non poteano patir con il cor 
po lo atiannome con il fpirito la uergogna cófeflano eflcr uia 
tilde pregano fe alcun loco e lafTato alla miferìcordia:che non 
lìano contretti alio ult*mo fupplino: le quali parole diffc qua/ 
to humilmcnte potc.Q fare a ciò rifpofe:a niffun di tutti ma/ 
co hauer conuenuto qucftc parti di querela o di miferìcordia: 
per che tutti gli altri hauendo fatifratto al loro debito: 5C lui 
hauendo poffuto con bona condidone di loco: SC di tempo no 
hauer uoluto uenir a battaglia a ciò nulla mancaifc alla pacet 
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K il fuo cycrcito:bcncfic foflc ingiuriato perla ucdfionc df 
• fuoi non di meno hauer uoluto conferuar quelli che haueano 
nel loro potere : fif poi anchora trattando li foldati loro di 
pace per il ben di tutti trouaron in tutte le parti mifericor/ 
dia:56 che li Opitani non la uolfcro anzi non hanno oflcr/ 
uato il diritto di parlamenti:8C della tregua: & morto cru/ 
deliffims mente glihucmini empenti CC engannaci nel col/ 
loquio: per tanto cflcr auenuto a loro ciò che aglihuomini 
troppo pertinaci: & arroganti aucnir fuolc : che ricorrano a 
qucllo:dC cupidiflimamente il demandino che poco auanti 
haueano difprezzatotne pero egli per la loro hii militarne per 
alcuna opportunitate di tempo domandar cofe che accrc/ 
fcano il Tuo potere:ma che lalìGno gli exerciti da loro molti 
anni nodriti centra lui : per che fei Icggioni mandate nella 
Hifpagna: fiC la fettima iui fatta: di tante armate : 6C tanti 
mandati Capitani dotri nella arte militare non fono per te/ 
ner leHifpagnc inpacctne per utile della prouincia:laqua/ 
le per la lunghezza della pace nondcfìaua queftc cofe: anzi 
già gran tempo effer apparecchiate contra lui:8^ efTcrordi/ 
nate noue foggie di gouerno nel fatto Tuo che egli pofìeda al 
le porte le cofe della citta.hauendo ottenuto tanti anni due bel 
licofinfime prouindetSC in lui efler mutati li diritti ''^'^H» ma<^i 
(b'adtchenon dopo il confulato ouero la prcturatfì come lem 
pretma che gli clctri da alcuni pochi fono mandati nelle prò/ 
uincic:in"lui non ualer la excufationc della eta:per che li lodati 
nelle paffire guerre ad ottenetegli cxerdti fiano chiamati:iii 
lui folo non clìcr ofTeruato quello che a tutti gli altri Capitani 
femprc fu dato:per che hauendo condotto felicemente le cofe 
loro 1 itornano nella patria con honoreo almeno fcnza ingiu/ 
ria:66 cefi lallìnolo exerdto lequal cofe tutte ccriicon bono 
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animo hauea patito : 8C era per patiremc allhora ccrcaua rito' 
ncr locxcrdto làflàto claloro:ildic non farebbe a lui difficilct 
ma a ciò elfi non habbiano die dir <-ontra luitpcr tanto fe Icui 
no dalle proumde:86 laflino Io exercitonl che facédo tutti fa/ 
rcbbcno faluitSC queftaeffer foIatSCultima condition di pace: 
fu qucfta rifpofta gratiffima àlli foldati in quanto (i potè co/ 
nofcerc dalla loro dimoftratione: fi come quelli che eflendo 
uinri afpettauano qualche incomodo: poi hauefTcno fcnza 
pregar il premio della lfccria«Hora cfTendo ricchiefto il tem/ 
po:8C il loco di tale effetto:8C tutti con uocc:K con le mani fa/ 
ccflcnofegno che foncallhora:nc poter la cofa cfler ferma fc 
fi diiferiua in altro tépo:8C cffendo fopra do alquanto difpu/ 
t^tofuconchiufo che quelli che haueano cafc: 8C pofleffioni 
nella Hifpagna to(lo ui andaffenotdC gli altri fiano mandati 
al fiume Varrò: fcnza nocumcntd;8C apprdTo e fatta cautionc 
cheniOunoda coftretto contra fuo uoler a feruira Grfareùl 
quale promifTealoro fruméto iniìno al fiume Varrotaggiun/ 
fcetiamdio chefia reftiruito a loro quanto del fuo fi trouaua 
appreflo li noftri foldati:fiC egli pago a quelli quanto le robbc 
erano exiftimatetdapoi li foldati per proprio uolcrerimeffe/ 
ro'in Cefarele loro difìFerentie:Petrdoi6CAfram*oeflèndo rie/ 
<hiV>i la oa^ dalle Icggioni quafi feditiofaméte dicendo e(8 
noa tiit^x .u.^44ui^ii tempo:fudomandato il giuditio di Cefa/ 
rctSC luna:66 laltra parte rcftaron oótenti di quanto difTeihora 
hàuendo Itcentiata cercala terza partie dello éxerdto in duo 
giorni Cefare mando auanti due leggioni: 8C comando che le 
altre feguitaffeno non fi accampando lungi luno da]IaItro:5C 
propofe alla cofa^C^^Fufio Galeno legacòsdC con qucfto ordi / 
ne fc andò infiho al fiume Varrò ouc fu bncendato il redo 
dello cxcrdto* a 
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El tempo che Ccfarc facca qudlc cofe nd/ 
la HiTpagna C.Trcbonio legato il quale ri 
mafc alla imprcfa di Maflìglia debberò ci / 
rat lo argine : 86 le uincc : 86 le torri da due 
parti fotto le mura luna era profììma al 
porto:86perlaltrafc uienc dalla Galiia:86 
della Hifpagna ariua il mar che batte il 
Rhodano»Maflìliaueramente quafl da tre paro' e bagnata 
dal marc:d6 la quarta che ha la ufcita da terra dalla banda dd 
cartello e per natura difficile ad cfTer combattuta p chec guar 
nica di una profondidima uallc^CTrebonio conuoco da tut/ 
ta la prouinda gra moltitudine di huominitK tolfcmolti giù/ 
tnentitordino appreflb che foffc portato molto Icgniame : 86 
uenchi per compir la munition*hora eflèndo proueduto di cf/ 
fe cofe fabrico uno argine alto ottata pledi^ma la terra per co 
ftumc era fi fornita di ogni apparecchio di guerra : 86 fopra 
tuttodiftormentidatraggererchclc uinee fatte di uenchi no 
poteano foftencr le pcrcofIè:86 pero fece piantara gradiflimc 
botte di maglio alcune afli lunghe dodeci piedi in terra p qua 
tro ordini in foggia di gradicd.86 cofi fece alcune cafc matte 
di legni groffi un piede contcfti infieme:86 fotto qucfte (ì por/ 
gca la materia dafar lo argine di mano in manoth^nr? '*r*rho 
ra una tefhidine di feffanta piedi fatta per aggiunger atii mcr 
ii:86 era fatta di fortiflimi legni:86 coperta di cofe atte a ripa/ 
W il foco:86 fafll.ma la grandezza delle opere la altezza dd 
fnuro:86 delle torri:86 la moltitudine di ftorméti ritardauano 
ogni amminifb-attone . gli Albid anchora ufdano fpefTo ad 
aflàlir con il foco il nofìro argine : 86 le torri nondimeno era/ 
00 facilmente ribattuti dalli noftritd: rpeffo cacdati dentro la 
terra con gran loro detrimento. In qucfto mezzo*L. Naffidio 
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mandato da GfiiPompcio in foccorfo di Maffilicfi con fcdici 
oaui delle quali alcune erano feriate paflTò per il mar Sicilia/ 
no fenza faputa di Curione:8C giunto a MefTana li prihdpali 
del loco pofti in tcrror fc ne fuggirotonde egli prcfe una delle 
loro naui:S6 hauédola fornitatprcfeil uiaggio ucrfò MafTiba 
«Cpcruna nauicclla aaifo Domitiorac li Maflìliefì dcllafua 
venuta confortando quelli che di nouo infìcme con lui ucnga 
lio a battaglia con la armata di Bruto» Li Malliliefì dopo Io 
hauuto inc6modo:haucano rifatto altre tante naui:86 armato 
con fomma induftria^^SC poftoui gran copia di gente da go/ 
uernotSCda rcmo:SCui haueano aggiunto alcune chiamate 
pifcatorie conciate fi che li galleori ui ftauano ilcuri dalle per/ 
cofTc delle arme tratte:6C haueano empito quelledi faggittarii 
CCftormentidoieialcune machine da traggere halle:! afTitSC 
focorSC cofi haucndo pofto in ordine la loro armata li giouani 
junmoniri:K pregati da uecchii da donnfe: fiC donzelle monu 
no in le naui co animo di combattere il che pcnfafloio in efla 
battaglia clTcr la loro total falute o la ultima rouina:macun 
uitio di natura che Tempre hauemo troppo di fìdutia nell^ co/ 
fenonprouate:pcr il che cinafce poi doppia paura:fi come 
allhoraalli Maflilidi aucnneiper ciò che U citta erafalita io 
gr»nr»ifl; ma fpcranza per la uenuta di.L.Naflidio,Hora co/ 
mt iicooci u uuuto profpcro cfceno dalporto:8C uano a Tau/ 
tenta caftcllo di Maflilicfi oue era Naffidio:8C iui fpedifoono 
le naui:5C di nouo confermano gli ammi alla battagliaiSC e de 
liberato fra loro che li M afTilicfi fìano nella dcftra partet&X» 
Naflidio nella finiftra.Brutohauendoaccrcfciuto il numero 
delle naui con le feiprefc da Ma(rilic/i:6C fornito al bifogno 
andò atrouar li nemici:hauendo confortato li fuoi che haucffc 
no i difprezzo quelli che già interi haueano uinto:SC cod pie/ 



tiò'di Bona" fpcranratK anfmo ua coirà ncmiri.hora dal C2mf 
DO di Trcbonioidalli loghi alti fi potca uedcr dentro di Mafli 
lia:iui li noftri foldari uedcano la giouentu rirtiafa nella citta 
con li uecchitfiC donnerfiC lepubliche cuftodic pregare. dal mu 
ro 6C con le mani alzate al aeIo:& andar alli tenipii de gli im/ 
mortali dei ghicttati in tma dauanrile imagini fuppficari* 
uittoriajpcrdT«aafainoexiftimaua in quel gtornoxonfiiflcr 
li fine di tutte le loro fortune.per ehe haueano pollo fopra le 
naui tutti h giouani eletti' di modo die mancando quelli non 
uierapiu alcuno florzo con ilquale fperafTeno diffendtrS. 
HoraefìTcndouenutialla battagliatli MafTiliefi moftrauano 
ogni loro uirtutc hauendo nella memoria fgli arricordi poco 
^an ti hauuti dail^ fuoi ;df modo chb combatteano con animo 
die feallhÒPa pcrdeano:ogni Idró fàlutc fofìè al tutto defpcra 
tatperche morendo effi giudicauano che non troppo da poi 
loro farcbbeno madàti tutti<)uf Ih della atta per fil di fpada- 
Le noftrcnaui erano 'condotte a poco a poco ftudiofamcnÈc 
dalli gouernatori per dar loco alla a^cuolesza delle naui di 
nemici:^ fé talhora li noftri^fFerrauano qualche naue con le 
mani di ferro fubbito li Mairilicf?daogni parte focrorreano 
alli fuoì-Gli Albid quando erano àlle ftrcttc non mancauano 
di animo^ie ccdcano m ualor alK noftri apprefTo rr^n no/ 
pia di dardi: se faette tratte dalle pifcatoncrtiaa moiQ uelli 
noilrì auanti che di quelle f, accorgeffeno-^hauendó due lo«> 
galee ueduta la naue di Brutotlaqualc era faale ad efìTcr cotiò 
fauta per la mfcgna uolfero alfalirla da dm lad:aerche accor 
gendofi Bruto con la pre(fe:za della naue fuggióii loro afl^l/ 
wdtun mmimo momcnto:6C quelle con tanto empito ucnero 
^ uriatirto nellaltratticl die hdìberb gf^'diiTimo dannorper 
che luna hauendo rotto il fpei onc tutta riaprio:5C.di cioàue/ 
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dute le natii di Bruto a lei uidne quella adàlenotS^ mandano a 
fondo Jc naui di Naddio fìirondi nifìuna ut]licatc:56 fubbito 
fc leuaron dalla battaglia per che no erano mofìc dal cofpetto 
della patria ne dclli ar ricordi di paréti :nc uedcano effcr allho 
ra il loro cxtrcmo pei iglio:fi che tutte fi faluaron ♦ di quelle di 
Maffiliefi cinque furon mandate a fondotflC quatro prefe : 66 
una fcampo inficmc con le naui di NalTidio nella Hifpagna 
di qua:Delle rimafe una fu mandata inanti a portar la noucl/ 
laalliMafrihcn:dCe(rcndogia propinqua alla Citta tuttala 
moltitudine fi fparfe in tomo per intéderc la cofa:8C haucdo/ 
la intcfa entro in tato affanno che apparea allhora la atta do 
ucr uenir nella podrfta di nemici:nondimcno li Mafliliefì con 
la folita diligentia preparauano le altre cofe ptincnti alla dif / 
fcfa della dttatHora li noftri da terra mentre attcndcano alle 
opere fi accorfcro che facendo una torre farebbe a loro di gra 
de aggiuto centra li fpeffi aflTalti fatti da ncmicitfiC feceno 
quella fotto le mura bafla:86 picdola alla primatfiC a quella (t 
ritirauano dalli fubbiti aflàlti della parte auerfa:66 indi com/ 
battcano'.talhora riparandofi dalli nemicittalhora loro cacda 
doterà quefta torre per ogni lato treta piedi:8i hauca il muro 
groffoun paffotda poi conciofia che lufo fia ci maeftro in tut/ 
te le cofe metitre la diligentia humana lo accompagnitfu ritro 
uaco wiit iarcé^ue molto utile alzarla a guifa delle altre torri :86 
fu fatta in quefta maniera:doc come la torre era alzata infino 
al loco del tauolato faccano quello fopra li muri fi che li cappi 
di trauireftauano di dentro ado non auanzaffe cofa alcuna 
ouc il foco potefrcappicciarfe:poi andaron alzando detta tor 
reditauolato in tauolato facendola di quadrello tanto quato 
dal Plutco:8C dalle uinee poteano cflfer diffefi poi fenno il col/ 
mo di cui li traui auansauano le mura a ciò foflc quafì un re/ 



paro alle pcoHc poi copriron prima il dftto colmo di qaadrel 
lo:8Cdicrcda:8Cuidiftendcano fchiauinc fopraado le cofc 
tratte non ropcfTcno li tauolari ne? crolaflcno li quadrellitfen/ 
no anchora alcune (lorc di corde de anchore lunghe quanto la 
torre:S6 larghe quatro piedi luna : SL le religaron alli traui del 
colmo da tre lati della torre uerfo li nemici :SC quefto fcnno p 
hauercaltroueirperimentatoqueftcftore non poter effcr pc/ 
nettate da alcuna forte di armathora efTcndo fornita qfta par/ 
tc:8C guarnita cótra ogni offefa di nemid conduffero li Plutei 
per far le altre torri le quali fabricaron in altra manteratp che 
Fenno alcuni rcpari con li Plutci:8: ftorc:K fotto quelli fabnV 
cauanoinfinodieilcorperto patiua:K poi alzauano ilrepa/ 
ro fopra il fabricato:SC cofì feguri feguiano la operatdi modo 
che in tal foggia fcnno fa tauolati adatundo fìncftrc alli lo/ 
ghi atti a tragger oontra li ncmici:hora come uidero le opCrc 
che erano intorno la torre poter eHcre da ìd difFefe deliberà/ 
ron far un mufculo ciò e un ponte Icuabile coperto di legnia/ 
me largo duo pafla:&: longo fcfFanta ado per quello f? potef?c 
palTar dalla torre lóro al muro di ncmicitK fu fatto in qucfla 
forma prima diftcndeano duo traui di egual lunghezza diflf 
ti quatro picdi:3C iiccauano in quelli alcune colonnelle alte 
dnque piciitac qucftc erano contenute in cimrttv^ - Vf 1^ 
gniamc da coprir il mufculo:5C fopra dio legniame enchioda' 
nano lame di fcrro:8C nelle exti emita del coperto poneano al/ 
cune liftc larghe quatro dita per dar fondamcto alli quadrcllf 
che copriano clTo mufculo:8C in tal modo elTendo feguro dal 
foco : anchora il copriron di coro a ciò li nemid uerfando fo 
pra molta acqua non difordinaflcno li quadrelli : 86 per che il 
foco non bruggiaflfe il coro il copriano con fchiauinc bagna/ 
taOC come fu fatto lo appoggiaro con alcune machine nauali 
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ad una torre de nctnicì auanti che fi accorgeflcnotdal che fpr / 
ucntari li Terrazzani ghictuuano grofTillìnif fain fopra elfo 
mufculo ma La fermezza del ligniame foftcnea ogni percofTa 
la qual ancho non potea ritcceiiì per eflci- il coperto del muf / 
culo anguLii e;il che ucdendo cangioron propofitotSC prefero 
uaTi pieni di i sl(2l\QL pcce:& quelli affocati uoltauano giù dal/ 
li merli fopra il mufculo ma non potcano reftarui:8d cadendo 
rcftauano lontani per caufa di alcuni i epari in tanto li noftri 
foldati rompcano il muro della tcrra:&: appreffo diffcndeano 
daUa torre il detto Mufculo:fi6 con falli cacdauano li nemici 
di modo che era a loro tolto il modo di difendere il muro : dC 
già molti faflTi erano fudti dalla torre fi che una parte roui/ 
noe : 8^ il redo minicciaua andiora rouina:dalla qual cofa li 
Terrazzani commo(lì:5C turbati dal non penfato male appa 
rendo a loro hauer contrarli li dei immorLili:& temendo elìce 
faccomanati:tutticfconoin gran fretta difarm iti fora della 
porta con alcune bende in cappotdd con le mani fupplicheuo 
li uanno ucrfo ilnofbo excrato:laqual cofa eflcndo noua alli 
noQri foldad leuo tutti dalla impreia per il difio di loro udire: 
fi6 intendere.Hora come li nemici pcruennero alli legati tutti 
(ìghiettano alli loro piedi :8C pregano che fe af petti la ucnuta 
di Celare rhc confeffauano la loro citta eflere prefa per le opc 
re compite:^ per la rouinata torre : di modo che più non po/ 
teano trouar la uia della diffefa qualunque fìatha egli ueneffc 
6Cfc allhora non foflcno ubidienti al tutto che ad un ceno fof/ 
fcno faccomanati:3C che ciò prcgauano fapendo che come la 
torre foffe rouinata li foldaa non poriano tenerfi di entrare 
nella atta p il difio della preda:£C che la diffarebbeno del tut/ 
to furon Umili parolc:5C più altre prononciate da loro fi come 
da huomini dotti con grà mifericordia:dC pianto:Ii legati co/ 
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mofTì da qucde cofcleiiano li foldad dalle opere : 86 ccfTano 
dalla battaglia laffando folo le guardo alle cofe fatte:5C fotto 
una forte di tregua fatta per mifericordia e af pettata la uena 
ca di Cefare iiifìuna arma e tratta dalle mura (lidìina dalli no/ 
ftri:8C fi comò la cofa folTc compita e rimefTa ogni cura:8C di/ 
ligentia:Ccfare ucramcntc hauea cómciro per lettere a Trcbo 
nio che no lafTaffe per cofa alcuna la Citta eflcr prefa p forza 
a do li foldati per il difdegno della rcbclbon : 8C del loro dif/ 
prezzo con la lunga fatica non uccidcfleno tutti intìno li fan/ 
dulli:il che minacciauanofare:8Callhora a fatica furon inter 
tenuti di entrar p forza nella terra:SC molto fi dolfcro di Tre/ 
boniotMa li Maflìlicfi fcnza fede cercauano folo il trmpo:5t 
laoccadonedi qualche enganno:8C fraudc»Hora eflcnio paf/ 
fati alquantijgiorni:8C ritrouandofi li noOri languidi:5C cogli 
animi rimedi : fubbito nel mezzo giorno li MafTilicfi ufdri 
dalle porte hauendo al loro propofito un uento tcrribile:8Cef / 
fendo li noHri andati chi in qua:d6chi in la come qlli che tenea 
no la cofa certatcacaaro il foco nelle noftre opere :36 fu fi gaz 
gliardo il uento che in un tempo lo argine:li Plutd:la tcdudi/ 
ne:la torretSC gli ftormenti prefero il roco:K prima furon co/ 
fumati che fc haueflTc pofluto conliderar in che modo la cofa 
foflèaucnutatli nollri da fi repentina cofa turb?»*^' ►-'Vrliano 
quelle arme che ponnotSC ufciti dalle tende enacando iun lai 
tro fanno empito nelli nemid«ma per le arme tratte dal muro 
fono uietati di fe^uitar bro che fuggiano:li quali ritirati fot/ 
co le mura arfero il mufculo:5C la torre fatta di quadrello: in 
tal modo il lauoro di molti mcii per la perfidia di nemid roui 
no in un punto :nel giorno feguéte li Maffib'efì hauédo (unite 
uento con maggior Hdutia corfero a combattere le altre torri 
fiCcacdaruiilFocotmalinoftri (ìcomc il giorno pafl'ato ha/ 
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ucano gli animi rimcfli dalla battaglia : cefi allhora amoniti 
del profTimo cafo haucano apparecchiato tutte le cofe da dif / 
fcndcrfì^di modo che uccifcro molti di loro : SC cacciarono il 
redo inhno alla citta Trcbonio poi delibero con maggior ftu 
dio rifiorar le cofe perdute perche lifoldad hauendo ucduto 
tante loro fatiche:fii apparati cfìTcr riufciti male : di la tregua 
federatamente uiolata fi doleano graucmcnte che la loro uir/ 
tu fodc bcffataima allo cncontro non haucano più Icgniamc 
da far lo argine per hauer tagliato tutti gli alberi del paefeiSC 
pofh in opera per tanto dcliberaron far una noua:66 non mai 
più udita foggia di argine:8C il feccno di duo muri di qua/ 
drcUo largo fei piedi coprédolodi traui con quello fpatio che 
era il primo ma per eflcr deboli faceano fotto pilafbri di qua/ 
drcllo:poi diftcndcano fopra li traui gradiszi copc» ti di creta 
di modo che li foldati diffefida ogni parte poteano poi tar fen 
£a pericolo qualunque cofa utile alla opcra:5C co/i prcftamen 
Ce fu la cofa minifb-ata che in breuc con la diligentia:S6 uirtu 
di foldati:fu ridorato il detrimento del lungo lauoro di furon 
laflate nel muro dello argine alcune porte m loghi ageuoli a 
faltar fuori :li Maffilieflcomeuidero rifatte in brcui giorni 
le cofe che cfTì teneano non poter eflere rifatte ne ancho in lun 
go tempo:8C più non hauer modo di adoperar il tradimento 
ne di faltar fori:8C finalmente non poter cftendereli noflri co 
le arme nelle opere con il foco:d6 che in fìmil foggia tutta qlla 
parte che hauea lo a dito da terra potea effer anta dallo argi/ 
tìezòi loro non poter ftar fopra le mura conno fìa che il noftro 
cxercito haueflc quafi fabri cato un altro muro allo cncontro 
dal qual potea tragger con mano:8C gli ftormmtiCo uuoi dir 
mangani^di Maflìliefi nclli quab haucano grà fpcranza per 
la propinquità non pota più c0cnderc:6C uolcndo cóbatccre 
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conofccano non cfTcr eguali alli'noftrKncorrcno alle mcdcd/ 
mcconditioni di rcndir(i:Hora ncll^HiTpagna di la fi troua 
ua nel prccipio della guerra un Romano chiamato M. Varò: 
il quale intendendo le cofe fatte da Ccfarc nella I talia:5C difco 
fìdandofi di Pompdo parlaua di Ccfare amicilTimamcntc di 
cedo che egli era per fede tenuto a Gn.Pompeio per effer fuo 
legato ma che non meno amaua Cefarc:36 che ben fapeua 
qual foflfe lo ufFitio di uno legatotil qual ottonefTc la opera di 
fidclta:8C quali foffeno le fue forzetquale la uolunta di tutta la 
prouinda uerlo CefarctSC in qualunque loco fi trouaua quc/ 
fte Tempre erano le fue parole:ma da poi intendendo Cefarc 
cflcr intertenuto fotto MalTiliatSCPetrdo hauer congiunto 
il fuo exerdto con quello di Afranio:SC cflcrui uenuti molti iit 
loro aita:SC quelli cftcre in gradc cxpettation : 8C tutta la Hif / 
pagna di qua confentir con quelli da poi auifato del difaggio 
di Ccfare a Ilerda eflcndogli fcritte queftccofe daAfranio 
molto maggiori del uero:encomindo mutar propofìto : dC fez 
guir il corfo di fortuna:8C ranno genti per tutta la pronincia 
di modo che fece due leggioni : 8C cerca trenta cohorti alarie: 
& pofeinfiemegran copia di frumento per mandarlo a Maf/ 
filiefi:66 ad AfraniotK a Pctrdo:commando a Gaditani che 
faccfrino diecc naui lungbe:fece anchora far più altre in fpa/ 
Io:8Ctolfc tutti li denari:8C ornamenti del tempio di Hercole: 
8C porto in Gadeouc pofc fei cohorti per caufa dil prcfidio:8C 
prepofe al loco C«Galonio cauallier Romano familiar di Do 
niitio:3C mandato in eflè parti da Domitio a procurar una he 
r€dica:5C riduflc tutte le arme publiche : 8C di priuate perfone 
in cafa di GalonioifecccriàdiocfTo Varronc alcuni fcrmoni 
al populo pieni di parole grani contra Cefare dicédo dal Tri / 
bunal come Cefarc era (lato rotto in uarii fard di arme:dC gra 
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numero di fuoi foldati cflTcr adaco a Pctrcion'I che narraua ha 
uer per noncii cerri«commoflcro qucfte cofc molto li cittadini 
Romani che erano i cfla prouinda di modo che cflcndo tutti 
in timor egh' coflrìnfe loro ad eder gli promcdò cento nonaca 
migliaia di (cùertiv.òC uend millia pefi di argenro:dC moggia 
cento uenti millia di frumento per miniflrar la rcpublica ; tC 
impone fcmpre le più graui angarie alle atta che hauea cono 
fdute amiche di Ccfare:6C fé alcuno parlaua centra la repu/ 
blica erano confifcati li Tuoi beni : dC ui mettea prcfidii con li 
quali poi giudicaua codorotfcce anchora tutta la prouinda 
giurar fìdclta a lui:8C a Cn#Pompdo:ma da poi haucndo intc 
fole cofc fatte nella Hifpagna di qua fi pofe in ordine perla 
guerra laqual uolfc far in queda maniera:Cio e condurre due 
Icggioni a Gadi:8C portami tutto il frumento :8C ridurui le na 
ni per che hauca cóprefo tutta la prouinda fauoreggiare alle 
cofc di Cefarc:6C exiftimaua in cfla Ifola potere mantener la 
guerra eflcndo proueduto di frumcnto:8C naui.Cefare béchc 
damoltecofetfiCncceflàriecrariuocato in Italia nondimeno 
hauea deliberato non laflar parte alcuna di guerra nella Hif/ 
pagna per che fapeua Pompeio hauer gran diétellc nella prò 
uinda di quatper tanto hauendo mandato Q .Caflio Tributi 
della plebe nella Hifpagna di la con due leggioni cflo Ccfare 
andò a gran giornate con feicento cauallieri in Cordoua oue 
prima hauea madato uno editto o uero bando che ad un gior 
no determinato tutti li magiftrati:8C prédpi delli Ioghi ui do 
ueflenoefTeretfueffo editto publicato per tutta la prouincia 
onde nò fu loco che non mandaflé parte del fuo fenato a Cor/ 
doua:nc dttadin Romano che fofl'e di qualche nominaza che 
iui non fi riduceflc:8i il condlio di Cordoua per fc chiufcic 
porte inanzi a Varron:SC pofc le guardc al muro:66 alle torri: 
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U ritenne fcco pctdiffèCa. della citta due cohorti chiamate coi 
lotticele q jali p cafo ui erano uenutctin quelli fl.-fTì giorni li 
Oirmoncfi che c la più forte citta di tutta l i prouinda hauen / 
do Varron pofto tre cohorti nella rocca di cHà citta cacciaron 
qucllcrX fcrraron le porte;il che fece Varron effcr più pi cfto 
a j i Jurfì con le leggioni a Gadi acio non li foflc inccrchiufa U 
andata cofi uedca gli animidella prouinda efTere tutti in fa/ 
uor di CefarcrSC eflèndo fcorfo alquato di camino hebbc lette 
re fi come li Gaditani hauendo intefo dello editto di Ccfare (i 
haueano accordato con li Tribuni delle cohorti rimafc al prc/ 
fidiotdi cacdar Galonio fori della dttatSC tenerla infìeme con 
la Ifola a nome di Cefare:5C dopo tal deliberatióc hauer detto 
a Galonio che mentre gli era lecito ufadc dalla cittatil che no 
facendo prcndcriano noua deliberatione: 8C Galonio indotto 
dal rimore edere partito da GaditapprcfTo come queftc cofc 
f uron diuolgate nel capo di Varrone una delle leggioni chia/ 
mataVernacula doe Seruile fi Icuo dal campo in prcfenriadi 
VarrontflC firidufTe nella piaz=a:8C portici di Hifpalo fenza 
far alcun dano:il che fu tanto lodato da cittadini Romani che 
ciafcuno accetto loro nelle proprie cafe molto grariofamétc: 
dalle qual cofc cflendo Varron in fpaucnto: 56 hauendo prò/ 
meflfo di torre b uia di lulia fu auifaro dalli fuoi le porte eflc 
re chiufc di modo che uedendofì ferrato ogni paflo mando di 
re a Ce fare come era pronto dar La leggion a cui egli oi dinalìc 
K egli ui mando SextioCefare alqual fu data la leggione:SC 
Varron uenne a Cordoua a trouar Cefare alqual refe il conto 
del publico denaro:& narrogli quanto frumento hauea; S6 nu 
mero de nauitCefare fece in Cordoua un fermon:86 da poi rin 
grario a tutti di nation in narion:prima alli attadini Romani 
che fi haucffino affaticato di tenere le citta nella loro podcfta: 
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alli Hifpagnoli pa haucr difcacciato li prcfìdii:alli Chditant 
p che haucano rotte le forze degli aucrfariiiSC ridotto IcftcfG 
in libcrcralli Tribuni di foldati.Sd Centurioni che erano al 
prefidio di Gadi liquali confcrmaron il coniglio di Gaditanit 
rimette poi aiti cittadini Romani li denari promclTi a Varrò/ 
ncTcfticuifcc li loro beni a coloro eh j haueano parlato contra 
b republica:dC con publici tributi :atpiiuari premii empie gli 
altri di bona fpcranza'.aCcdcndo dimorato duo giorni in Cor 
doua andò a Gadi oue giunto comanda che fìa riportato nel 
tempio di Hercolcquel'o che Vari on haueapofto incafa di 
Galonio:5C prcpofe alla prouincia^Q^.CalTio alquale diede 
quat o lc^gioni:86 egli con le naui di.M» VarrontKaltre fatte 
dalli Gad'itani per ordine di elfo Varronetperuenne in pochi 
giorni aTar raconc oue le ambafciarie di quafi tutta b prouia 
eia di qua afpcttauano bfua uenutatSCcircndo honorato ia 
public j:ac in priuato fé parti da TarraconctSC andò per terra 
:aNarbona:8iindi a MalFilia oue intende edere llato clctto:SC 
fatto dittator di Roma da Marco Lepido prctor.li Maflìlicfi 
afflitti da tutti li malitridotti ad extrema inopia di frumento: 
uinti due uokc in mai:rotti:ac confufi in tcrra:8Cin molte bat/ 
taglie: tormentati da grauiffima peftilctia per il lungo aflVdio 
te per la mutarion del uiuere:perchc Ci foftcntauano di panigo 
uecchio:SC orzo gua(lo:apparccchiato già molto tempo per 
qualche cafo fimile: cflcndo rouinata b torre: SCguafta gran 
parte del murotpriuati di ogni fperanza di foccorfo:fapcndo 
leprouincieeffcr ridotte nel poter di Ccfareidcliberano rcn/ 
dcrfì fcnza frodaX.Domitio nomato di fopra comcintefeb 
loro uolonta fi era partito pochi giorni auati con tre naui delle 
quali hauca dato due ad alcuni fuoi amici:8C egli eoa bterza 
fc pardo cflcndo uno terribile temporalc:ma le naui dafpia 
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che Bruto tenta cononouamencc alla uclctta hauendo ucduto 
quede cncommindaro quelle feguiretma il naui'ggio ouc Do 
mido era perfcucrando nel fuggir fcampo aitato dalla tcmpc 
(latgli altri duo impauriti dalle nodre naui ritornaron nel por 
to.liMaflìb'efifcgondo il comandamento portano fori della 
citta tutte lcarmc:5C gli ftorméti di guerra:8C cofi leuano dal/ 
lo arfanahSC dal porto le nauitSC confegnano il publico thefo 
rotil che cflTendo fatto:Ccfarc più p la riputaticc:5C antiquita 
del loco che p li loro meriri uerfo luituolfe che foflcnocófcrua 
ti:86 ui lalTo due leggiói:86 mado le altre nella Italia K egli an 
do a Roman quelli medcfìmi tépi*Curion andato di Sicilia in 
Aphrica no ftimado le genti di Atrio N^arro codufl'e feco due 
loggioni di quatro haute da CcfarciS^ co dnquecento caualhc 
ri in duo giorni Ktre notri nauigo ad un loco chiamato Acqui 
laria il qual e lontano dalli Clupd uenri duo miglia:8d la cOate 
tu e catriuo dare benché (ìa diffrfo da duo alci monti « Era L* 
Cefare il figlio con dicce naui lunghe le quali tolte alli cor fari 
•P^Attio fece rifar :8C con quede afpcttaua Curion a Oupea 
ma hauendo ueduto la molritudine delle naui fcapo nel prof/ 
(imo Lido co la fua Galeai&laffata quella in fecce fuggio per 
mra a drumento nel qual loco era CConfìdio lungo con una 
IcggiocSC le altre naui d ridufTero nel porto di e^To loco.Hora 
hauendo M^Ruffo qdor feguitato quedi con dodid naui lu/ 
ghe Icquali Curione hauea codotto dalla Sialia in pfidio del/ 
le naui da carico c6e uide la Galea in terra la fece remurchia/ 
rc:5C ritorno con la armata a Curione : II qual mando Martio 
con le niui da carico**8C egli andò con lo exerdto per terra : 8C 
cdèndofcorfo due giornate pcruennc al fiume Bagrada ouc 
laflo OCaninio rebillo legato con le leggici :8C egli andò aua/ 
ti eoa li cauallieri a coiifidaar un loco chiamato campo Qx/ 
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ndliano per che era lodato quel fito di cflcr Bono per uno excr 
cito per cflcr un monte ampio nella dma:6C da due parti dnto 
dal mare alto:3C faticofo:8C ha una cofta al quanto piana dal/ 
la parte che guarda uerfo VticatfiC e lugi dalla atta alla dritta 
poco più di un miglio : &i nella uia : e una fontana che allaga 
un gran pesrotSC fe alcuno uolc andar p altra parte fa un cir ✓ 
coito di Tei miolia:Curionehaucndoconfìderato il loco uidc 
il cppo di Varrò eflcreapprcflb le mura della terra uerfo una 
porta chiamata BcUica era ciTo loco forte molto per natura p 
che dalluna parte era la dttat&dallaltra un Thcati o che e da/ 
uanti alla dtta:8C era fi come uno oftacolo per la grandifllma 
fabrica che rendea la uia diffidle : 86 ifb-etta di andar ad cflb 
campoMppreflò uide molte cofe efler portate da ogni banda 
alla dtta di modo che le uie erano piene ii come fuole auenir 
nelli fubbiti tumulti:onde egli mandoli cauallieri afaccoma/ 
tiar quelle robbe:8C che foflc loro il guadagnor&C in quel mede 
(imo tempo \'arro hauca madato fdcento cauallieri Numidi 
te quatroccnto pedoni madad da re luba in foccorfoad Vti/ 
ca pecchi giorni auanti:hauea qucfto Re Infìno quando il pa 
drc uiuea Pompeio per amico:6C odiaua Curiouc p che eflcn/ 
do Tribuno haucua prodotto una legge per la qual fegli tol/ 
Ica il regno.Hora li cauallieri dalluna parte : 6L dalla altra fi 
affrotano ma li Nufnidi no poterò fodcna lo empito delli no 
fh-itÒC cflcndo morti cerca ccntouenti gli altri fi ritiraron al ca 
po prcflò la tcrratin quefto merro p la uenuta delle naui lun/ 
gheCurionefafapere a ducento naui da carico che erano a< 
Vo'ca che egli era p tener lo nemico qualuque no facefìfe uela 
uerfo il campo Comcllianotilqual bado come fu intefoin un 
momento tutti hauendo falpatc le anchore abadonano il por 
co di Vtica:86 pafTano ouc era a loro comandato laqual anda/ 
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tafccclocxcrdto copiofo di tutte le cofc» Cun'onc haumJo 
ifpcdito qucftc cofc ritorno a Bagrada ouc per uocc di tutto 
lo cxerdto c fatto general Capitano:ncl giorno feguente con/ 
dufTc le genti uerfo Vtica:SC piento le tende prcflo le muratSC 
non eflèndo anchora forniti gli (leccati li cauallieri che erano 
alle (lationi annondano come gran numero di cauallieri :dC 
pedoni fono mandati da re luba in foccorfo di VticatSC allho 
ra fu fubbito ueduta la polue che era grande:8C in quel tratto 
la anriguarda : Curion turbato dalla nouita della cofa man / 
do auanti li cauallieri a foftener il primo empito: 5C tener lo/ 
ro abada egli prcftamentc pofe le leggioni alla ordinanza: 
hora li mandati cauallieri cntraron in battaglia con li ncmidt 
te prima che le leggioni foflfeno in ordine rompeno cofloro 
ocddendo molti 66 il redo cacdano infuga:il che proceflc:p 
che ueniano difordinati:8C fenza timormon dimeno tutti li 
loro cauallieri fi faluaron:fiC fu uccifo gran numero di pedon 
nella proffima notte duo Centurioni marfi fuggiron con li lo 
ro manipulari o uuoi dir Caporali che erano uenti duo dal 
capo di Curion:in quello di Varro.Coftoi oioiper che haueflc 
no tale opcnionero per compiacere alle urccchic di Varrotper 
die uolóderi credemo do che uolemotfic fpcramo "^glialtri ìen 
dr do che noi fentimotconfermano per certo:8C uero Curionc 
cflere in odio di tutto lo exerdto: di che età molto neceffario 
cheglicxerdtihaueflino modo di parlar inficmc: Varrò in/ 
dotto da la opinione di cofloro nel matnno conduce le leggio 
ni fori delle tende:Curionc fa il medefimot 6C luno: 86 laltro 
mette in ordinanza le fuc genti fotto fpatio di una ualle non 
grandcrera nello exerdto di Varrò quintilio Varrò : il qual (i 
come e detto di fopra era in Corfinio:Hora coflui licériato da 
Ccfare uenne in Aphrica:6C Curion hauea fcco le leggioni le 
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quali Ccfarc hauea hauut» da effo Q^uintilio quando a Coti 
iuiio a refe di modo che folo erano mutati alcuni Centurioni 
ti rcfto era (i comeprima:Q^uintilio uolfe parlar a coftoro fot 
tD fpetie di falucationetSC come fu a parbméto cncommincio 
pregar li foldati che doucflcno olTeruar il giuramento fatto a 
Domioo:8C a lui effendo qucftorcjSC che no uolefléno pigliai 
le arme contra quelli che erano in una mcdefma fortuna : K 
adedio infieme co efliiSC non uolcflcno combattere per quelli 
dalli quali erano ingiuriofamcnte chiamati rìbelli appreflb 
promette doni:fiC grafie dalla fua libcralita:5{ di Varrò come 
Q^uintilio hcbbe parlato no fi fece fegno alcuno in campo di 
Curion:8C coil ciafcuno ridudc li fuoi alle tende : nondimeno 
nel campo di Curion entro un gran timore:$C ueramente non 
e cofa che più accrefca la temenza che il uano ragionar de gli 
huomini.iui dafcuno fingea la fua:SC co il propio rimore ag/ 
giungca qualche cofa a quello che hauea udito da gli altri.ho 
ra eflcndo fparfa qda cofa di uno in un altro ciafcun di ciò ra 
gionaua:SC cali diccano:achc far guerra fra Cittadiniffemo 
tuta di una gcneradontdC poi e in noflra liberta feguir chi ne 
{>iace:altri dubbitauano che le leggioni Hate con gli auerfari 
fi moueflcno più per la antiqua pratica che per li benefìtii di 
Ccfare:tanto più che erano di diuerfì bghimc ueramente ue/ 
gniano folo dalli Marfi:8C Pcligni:5C cofì fe intédca per ogni 
parte cofedifpiaceuoli:dC alcuni che uolcano parer più accor 
d fìngeano altre inuctioniiper il che (u conuocato il concilior 
nelqualealcunidiceanodouerfi far ogni (Forzo :dCuenireat 
fatto di arme c5 Varrò per che ftando li foldati otiofì uerreb/ 
beno fempre più a dar in d fatte ciancie : 6C alb ultima efTer 
meglio tentar la fortuna loro ualorofamcnte in batuglia che 
da poi circóueduti:6f traditi dalli fuoi patir ognigraue fuf/ 
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plino. Altri diccano cfìcr bono che nella tersa afcolta fi ritor/ 
naflc nel campo Cornei iano a ciò con il tempo uencflèno a fta 
bilirfe gli animi di foldati :p che fc pur cofa alcuna accaddTc: 
poriano con il gran numero delle naui paflfar nella Sicilia fa/ 
cilcmetctdC feguri.Hora Curionc danno e luna:5C laltra fentc 
da dicendo luna parte cffcr troppo timidailaltra troppo auda 
cc:pef che queftì uolcano combattei e in mal Ioco:& quelli tor 
pilTìmamcntc fuggir:8C uolto ad una parte chiefc con qual fi/ 
ducia:ac arte poriano uincere uno excrcito podoin locofor/ 
|ifl'imo:6C allaltra che proTc haucria fé con gran drtrimenio 
{Ja quel loco fe parDfreno:6C che fc ricordino tutti come le co/ 
fc ben fatte foglion generar quafì fcmpre lo amor di foldati 
ucrfo li loro capitaniifiC le contrarie odio : che cofa ha in fe la 
mutation di uno exercito ( Saluo la reprefentation di una uiÌ 
fuga uno toruia la fperanza a tutti:uno alenar da fc lo amor 
diaa/cuno:pcrdo dietncalli prudenti bi fogna fufpicar cflc 
re aloro poco credutotne agli improbi fapere eficr temuti per 
chcaqlliilrimoraccrefcalalicentia:allinoftii fcemigli ftu/ 
dii:5d quando haueffimo per certe qucHe cofc che della aliena 
don dello exerdto fono dette Icquali neramente io tengo cffcr 
falfe onero molto minori della opinioe:uoi doucrcflc difTimu 
lar occultar per che fi come le difFctti di un corpo : co/T gli 
cncommodi di uno exerdto deueno cflcr coperti a do non fc 
accrefca la fpcranza negli auerfari:K poi il partirfe a mezza 
notte che altro farebbe che uno accrefcer la liberta a qllichc 
pen fano far male per che non lo facendo al pref nitc rcflano o 
per uergogna o per paura alle quali due cofc la notte e gran/ 
cjiflìmamente contraria:per il che io no fon tato animofo che 
uogliaalladifp erata andar a combattere il campo ncmico:ne 
fi dmido che mi abandoni:SC uoglio più predo fpcrimcnur il 
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tuttetX gli conofco in gran parte uoi giai'carc il dmiìeMcé/ 
tiaco il concilio:fccc raunarfi tutti li foldari alli quali commc/ 
mora b diligentia di Ccfarc ucrfo loro a Corlinio:8C poi fi co/ 
tnc con il loro aggiuto cdo Ccfarc fi hauca farta Tua gra parte 
della Italia per die le altre terre Icguicando il uoftro giudirio 
fi refcno ne lenza caufa Ccfarc parlo di uoi con fommo amo*« 
te:dC gli auditori fcnno degno giudirio.allo cncontro fe guar/ 
dare bene Pompeio fenza alcuno fatto di arme co nol^ro pre/ 
giudirio fe parti dalla Italia Cèfare poi ha pofto nelle uoftrc 
mani me a lui carifTimo : & la SialiatS: la Aphrica fcnzalc 
quali RomatSC Italia non ponno eiVcr da lui diffefe:fono alcu 
hi che ui cxortano a ribcllaretDeh che cofa può cflcr a loro 
più cara che in un tempo noi circonuenir : 5C legar uoi con il 
nodo di una ^randinìma:fceleratezzal'oucro che più grauc 
cófa ponno f &ì difdcgnari giudicar di uoi faluo che habbiate 
a tradire coloro che (ì tengono cfTcrui debitori del tuttotfiC tu 
tornar nelle mani di quelli che (i tengono dilTati per caufa uo 
ftrai'^Cpoinonhaueteuoiintefolecofefatteda Ccfarc nella 
Hifpagnatcome ha rotto:66 fconfìtto duo exercitiminto duo 
capitanitottcnuto due prouinnetSC ciò clTcr fatto in quaranta 
giorni da poi che egli uenne nel cofpetto de gli auerfari:K cjài 
che interi non hanno poflTuto rcfiftereudefìTo rouinati faranno 
refiftentiaC Voi cflcndo la guerra dubbiofa hauete feguito Ce 
farerK adefrochclauittoriacccrta fcguireteil uintofAilho/ 
ra che douete riccuere li premii della uofha opera dicono co/ 
ftoro efìTcr da uoi abandonaritfiC tradiatfiC fanno metionc del 
primo giuramenro:uorei fapere da loro:fe uoi hauetc abado/ 
-^ato L.Domirio : o L^Domitio uoi ^ per che egli ui ha lafTato 
cflèndo uoi apparecchiati a patir ogni extrema fortuna :fiC 
ccrcoin fecreco da uoi fuggendo faluarfi: adunque uoi traditi 
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da L^Domido : fotVe con il benefìtio di Cefare faluad : 8C in 
qual modo ai potea tener obligad al giurameto colui che laf/ 
fando lo uflido Tuo uéne prcgione nello altrui poterea-cftami 
dire di una noua rcUigioe do e che uoi nò doucrdle fprezzac 
il nouo giuramento al qual fcte tenuti habbiate hauerc rifpec 
to al uechio dal quale il render/i del capitano ut ha difcioltot 
Ma credo fé lodate Cefare : già mai ofFendcte:p chio no fono 
per far preiudicio delli miei merid ucrfo uoi liquali infìno hò 
ra fono menori del mio uoler:5C della uoflra expettadone no 
dimeno tutti li foldad fogliono afpcttar li Guidardoni fcgon 
do comprcndeno li riufdmend della guerra»Hora quali eflcr 
debbiano fo che fapete non pofTo quiui tacetela mia diligen/ 
tia:dC a qual termino la cofa (la ifino adhora proceduu ui rin^ 
crefcc forfè che io habbia codotto tutto lo exerdto fano 86 in 
cero di Sidlia nella Aphricaf' ui rincrefcc che nel primo aHal/ 
Co io habbia cacdato in fuga la armata de gli auerfarii'ui rio/ 
crefce che due uoltc folo con li caualh'cri in duo giorni io fìa ri 
mafo uindtor in battagliaC'ui rincrefcc che dal porto di nemi 
d habbia leuato ducento nauida carico;' ui rincrefcc cheiq 
habbia ridotto a tale li noCìri nemid:5C per mar : di per terra 
che non póno hauerc alcun foccorfo di uittuaglia:fiC uoi rifiu 
taretequeda profpcrita:86 qucfti capitani per fcguir la in^u 
ria di Corfinio.Ia fuga di Italia:la dcdition delle Hifpagncdi 
pregiuditii della guerra Aphricanaf Io neramente mi cótenta 
uaeriere Coldato di Ccfare:8C uoi mi hauctc chiamato capita/ 
Éio del che fc fetcpcriri io ui rimetto il uofh-o beneficioifiC uoi 
rendetirai il mio nome a ciò non appara uoi hauermi dato ho 
nore per ingiuriarme:uinfcco/igh animi di foldad il parlar 
di coftui che fpclTc uoicc mentre egli parlaua:traggeano qua! 
die gemito di modo che dimodrauano foftener con gran do/ 
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lorc il forpctto della inf dclita:& partendo^ lui tuta uniucrfal 
mente il pi egano che ftia di bon animo:66 non dubbiti ucnirc 
9Ì fatto di arme:dC cxperimcncar la loro fedczQL uirtutct Hora 
rflcndo cangiata la uolonta:8d opinione di tutti* Curion deli/ 
ber o tofto che haueflc il modo uenir al fatto di arme:8Ccofì nel 
profTiniogictnopofe li fuoi in ordinanza nclmcdefìmo loco 
che nclli paflàti giorni: Varrò anchora non dubbita condur li 
fuoi fuori ano anchora egli non intrometta il tempx) fempre 
che gli fia data occafionc al combattere:aa(fì cornee detto)di 
fopra una uallc fra luno:56 laltro excrcito non molto diffidict 
ciafcuno afpettaua che il nemico la pafTaneacioinpiu atto 
loco egli uenefle a battaglia: in tanto fiiron ucduti dcfcendcr 
nella uallc dalla mano fineftra tutti li cauallieri di Varro:dC in 
fìcmc moiri armati alla leggiera : Curionc allo cn contro ui ma 
do tutti li Tuo cauallieri:8C due cohorri di Marucini: ma li ne/ 
mici non foftenendo il loro primo empito fiiggeno afciolta 
briglia uerfo li fuoit&quelli che erano armari alla leggiera eia 
d dalli nofbri fono ucdfi: 8C tutta la gente di Varrò uolca in 
quella parte fi (laua a guardar li Tuoi cacdari: 5C feriritallhora 
Ivebillo legato di Cefarciilquale Curione hauea condotto fez 
co dalla Sicilia per conofcerlo molto prarico in gucrra:di(re a 
Curionc tu uedi il nemico in pauento : che dubbiri adunque 
ufar la opportunità del tcmpoC' per il che Curion hauendo fo/ 
lo detto alli Tuoi che (i rìcordaileno di do che il giorno proflì/ 
mo li haueano promeQo comanda che lui feguano : 86 cefi fc 
mife auanri tutti:hora doue bifogno loro paflar: la ualle era fi 
diffialecheeraneceflrariochcluno facefrefpalla al laltro nd 
afccndcrc ma eflcndo gli animi delli foldari di Varrò cnuilu/ 
pari nel rimorc per la fuga:8C tagliata di fuoi niente penfaua/ 
no di far reiìdcnria tenendoli già preil in mezzo da caualliert: 
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3i modo che prima che pur un dardo foHc tratto non che li no 
Ori fuHt ro arn'uari trutta la fchiera di Varrò uolfc le f palle :86 
fiaroflc alle tcndc:fu fra quelli chcfuggiano un certo Fabio 
peligno !<uomodi baflacondirione foldato diCurion ilqual 
feguendo la profllma fchiera cncómindo chiamar Varrò per 
nome a gran uoce a gui fa di uno che uolclTe dire qualche im / 
portantifTima cofa: Varrò finalmcte fcntcndofì chiamar fì fcr 
ma ricchiedendo coftui chi foffeiK^ che cofa uolefe : ma cali 
niente rifpondcndo lo aflfalctSCuolfe ferirlo nel homerotflC fc 
con il feudo no foOè fta predo a ripararfc lo ucddea: Allhora 
li foldati uccifero il detto Fabio: le porte del campo erano (i 
piene della moltitudine che fuggiuatSC fi cmpcdita la uia che 
piani morirò dalla preflTa che da foldati fuggendoti nella 
battaglia non manco molto cheanchora fofìcno cacdati dalle 
tende:56 alcuni furon chcfenra arreftarfì mai corfcro infìno 
alle porte della dttatma cflcndo il loco del campo forte per na 
turati non haucndo li foldati di Curione gli inftrumenti di 
dar la battaglia no fu prefotSC Catione in tal maniera ridufTe 
il fuo exercito fano:5C faluo alle tende eccetto Fabio di fopra 
nomatoti del numero de^li aucrfari furon qualche (eicento 
fralli feriti i mortiti molti dapoi die Curione era partito 
fìngeano con Varrò eflcr feriti percaufa di andar dentro la 
atta fi erano empauridtil che \^arro confideràdoti conofcen 
do il tcrror dello exercito fece nella terza afcolta fotto filcntio • 
ridurfe tutte le genti dentro alle mura laflando un trombetta 
don alcune trabache per un fcgno di campotCurionc nelgior 
no feguente delibero affcdiar Vricat i farui Io araine in tot/ 
noterà ueramcnte in effa dtta gran numero digentitma fenr'^ 
ufo di c^uerra per il lungo otio:Ì apprefTo fe trouauano molti 
amiciflìmi a Ccfareper enfcre beneficiati da lui:i poi ui era il 
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terror delle paflatc battaglieli modo che tutti alfa aperta par 
buano di darfì:2C diccano a Varrò che non uolcflc con la Tua 
pertinacia rouinar li loro beni: ma mentre qucfte cofc erano 
trattate ucnero mtflì di Rei uba a dire come egli ucnia con 
grandill'imo exei dto:Ka cófortare loro alla diffcfa della citta 
kqual cofa cófermo gli animi dal terrore infermi :furon por/ 
tate quelle noucUe a Curione:ma egli (lette un tempo fenza 
tuolcr credere tanto fi confidaua nelle cofc Tue: 5C già in Aphri 
ca fi hauca nonai:86 lettere delle cofc di Orfare profpcramétc 
palTatc nella Hifpagna:SC per tanto Curione exiftimaua che 
il re non hauercbbc audatia di uenir contra lui:ma intcndédo 
poi da perfonc degne di fede come luba era uinno a Vtica 
uenti cinque miglia laflò la imprefa:8C ritorno nel campo Cor 
ncbano'.oue giunto comanda che fìa proueduto di uittuaglia: 
fortificati li repari :por tato legniame:5C fubbico fcriuc in Si/ 
cilia che gli fimo mandate le due loggioni con il reflo di caual 
lieri:era il loco molto ageuolc a tenere la guerra lungo tempo 
per eflcr forte per natura : SC artetpropinquo al mare abon/ 
dante di acqua dolce:8C di fale: perche nclli giorni adietro ui 
fu portata gra copia dalle profTime falineme potea mancarui 
il legniame per la moltitudine degli alberiti erano le campa 
gnc piene di molto frumento: fi che fcgondo il parer de tutti 
Curione uolea afpcttar le altre géti:S6 tenere li nemici a bada: 
Hora ellcndo le cofe in fi fatta maniera Curione intede da al/ 
orni fuggiti dalla cittacfi come luba era reftato nel regno per 
alcune ditferétic di Letitani:SCfolo Sabura fuo capitano effer 
' Uenutocon mediocre excrcitotSC accoftarfi a V^tica Curione 
CTcdendo follemente a coftoro cangia propofitotSi delibera 
uenir al fatto di armetpcrche la gioucnil età lo endtaua infìc/ 
me con Li grandezza dello animo:5C il fuccedo del paffato te/ 
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pò conia fiducia del goucrno:Da qucdc cofc adunque cncìta 
to nel far della notte manda tutti li cauallicri al campo di ne/ 
mici che erano attendati a riui il Humc Bagrada fotto la gai/ 
dadi SaburaidC R.C Tuba fcguitando con tutto lo exerdtofi 
hauea accampato fci miglialungi da luiJi cauallicri di Curio 
ne fanno la notte il loro uiaggio:66 afTalcno li nemici che fta/ 
uano fenza pcnfcrotpcr che li Numidi fcgondo il lo o barba 
to coftume erano alloggiati fenza alcuno ordine di modo che 
li no[tn ritrouando loro fonnacchiofi:3C fparfì uccideno gran 
«umero:8C molti pofli in terrore fuggcno: il che haucdo fatto 
li cauallicri ritornano aCurionecóducendo alcuni pregioni: 
MaCurionc nella quarta afcolta era u fato dal campo ouc 
laffoc folo dnque cohorti:SC con tutto il rcfto ddlc genti anda 
uauerfo ncmici:8C effèndo fcorfo cerca fci miglia ritrouali 
cauallicri dalli quali intende il fatto:domanda appreffo li pre 
gioni chi e Capitano del campo a Bagrada: che delloltro non 
hauea notitiatrifpondcno Saburatcgli difiofo di compire il 
maggio non cura di ricchiedcr altro:8C riuolto alle uicinc ban 
dicrc diffe alli foldati: uedete uoi che il parlar di pregioni fi 
accorda con quelli di Vticaf'che il Re non ut e 86 efìTerc la gen 
te poca laqualc non lupoflùto (lar al paro con li noOri canal/ 
iieri:adunquc afFrettateui A guadagnotSC alla gloria acio che 
hormai diamo piindpio a penfar di uoftri prcmiitfiC di refe/ 
rirui il mrritoterano grandi le cofc di cauallicri manfimamétc 
cfTcndo flato il loro poco numero al parragonc di tanta molti 
tudincdi Numidi:5C cffi anchora fingeano le cofc maggiori: 
per chc*uolonricri gli haomini predicano le propic laudi:oltra 
di qucfto dimoflrauano moke fpoglic: 8C pregioni pcdoni:8C 
caualLeri di modo dK tutto quello di tempo che li fpcndea; 
apparcaa cfTer uno ritardare la uettoria:5C coli non mancaua 
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la fpcran^a a Curionc:K la foUccitudinf a foldatitcomanda a 
cauallicri che lui fcguano:affrctta quato puotc la andata acio 
polTa riciouarli nemici in paurofa fugatma li cauallieri hauc 
do caminato tutta la notte non poteano tenergli dietro: SC cofi 
tali rcftauano in un loco: tali in un altro: non dimeno per do 
Curionc non dimoraua:fu luba auifatoda Sabura di quanto 
la notte era aucnuto:8C per tanto il rimando con duo millia ca 
uallicri HifpagnoliifiC Galli iiquali era ufo tcnerfi a torno per 
fua dift'efatSC quella parte di pedoni nella quale grandiflìima/ 
malte fi conhdaua:6C egli con il redo dello excrcito:8iquara» 
Elephanti feguiua più lento: 6C ciò fece per che penfauachc 
Curione hauelFc feguitato li mandati cauallieri* Sabura pofc 
li fuoi in ordinanza :6C comanda loro che fìngendo haucr pau 
ra fi ritirino che egli quado fìa tempo darà il legno della batta 
glia:^ efler per comandare fegondo la cofa ricchicdefle* Cu/ 
rione aggiungendo alla fperàza del tempo pafTato la openio/ 
ne del prefente giudicando li nemici efler in fuga conduflc le 
genti dalli loghi alti alla campagna:6C eflendo fcorfo alquàto 
dal loco lontano (i fei mo con lo excrcito (lanco de Ila fatica di 
haucr caminato fedici miglia* Sabura allhora diede il fcgno 
allifuoi:SC andando in torno alla ordinata fchiera cóforta lo/ 
ro a battaglia:nondimeno tenea li pedoni alquanto difcoftati 
folo per una mofì:ra:6C cacda li cauallieri inanri:Curionc non 
mancaua nel bifogno:còforta li fuoi che pongano la loro fpc 
ranza nel propio ualorc: ne neramente mancaua il fl:udio:6C 
uirtu al combattere in li cauallieri :benche ftachi:6C pochi per 
che erano folo duccnto:& glialtri erano rimafi per uia:nondi/ 
meno qucfti pochi in qualunque loco faceano empito forza/ 
uano il nemico a ceirar:ma non poteano loro frguire per efler 
li cauallifbnchi:5Cli cauallieri nemid cnccmindano da due 
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parti aflalir li nofln'tK urtar loro ctiamdio da dictrotKquada 
le cohorti (ì faccano inanti li Numidi predo fuggiano lo cm/ 
pito loro:SC poi quando li noftri fi riduccano quelli circonda/ 
no feparando loro dalla ordinanratSC cofi nó era bono alli no 
ftri ft u fodi in fchicra ne moucrfi a prouar la fortuna li ncmi 
ci di hora in bora crcfccano per gli aggtuti madati fpcfTo dal 
Re:3C alli noftri mancauano le rorzc per eflcrc ftanchi:2C li fc 
riti non bauer loco douc riHorar fc per che tutti erano circoa 
dati dalli cauallieri de gli auerfaritCoftoro bauendo perduto 
la fperanza di falutcìfi come e il coftume de gli buomini nel/ 
lo extremo della uita fìdoleano della fua mortc:dC racomada 
uano li loro patri:6C matti a coloro cbe per cafo reOafTeno fai 
ui:Il tutto era pieno di timore:SC di cordoglio Curione ueden 
do li fuoi in paucnto:dC che non giouauano Iccxortatiói nelle 
prcghiereiuolfe prouar lulnma fperanza di falutc : 5C ordina 
che tutti G ritirino fotto alle bandiere nclli profTimi colli : non 
dimeno li cauallieri madati da Sabura loro impediano:allbo 
rati nodri pcruengono alla ultima difperadonctSC parte fug 
gendo e dalli cauallieri uccifatparte rcflando e atterrata : Gti* 
Domitio prefetto alli cauallieri conforta Curione che cerchi 
fuggendo faluarfi : OC promette non laHarlo mai:ma Curione 
femprc rifpofc che non era mai per lalìàr lo exerdto rac^ma/ 
dato da Cefare alla fua fede ne per ricornar alla prefenda di 
quello fenza le nccuute gcntì:8C cofi combattendo morio:al/ 
cuni cauallieri pur (i faluaro nella batcaglia:ma quelli cbe era 
no rìmafì per caufa di ricreare li loro caualli uedcndo codoro 
fuggire ritornare falui in campo : li pedoni tutti furon uccif7« 
M«Rufo quedore ladato da Curióe al goucmo delle cohor/ 
ti come qucdo intefe conforta li fuoi chcnó manchino di ani/ 
nio:ma quelli lui pregano che loro ritorni co le naui in Sicilia 
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promette farlo:5C comanda alli patroni delle natii che nel tra/ 
montar del Sole (ìano con le barche al lido:ma fu d grande d 
terror in tutti:che alcuni diceano R.e luba elTer uicino con lo 
exercitotaltri che era Varrò che ucnia con le leggioni : 66 che 
già ucdcano la polue delle quali cofe niHìina era:alùi tcmeano 
che in un puto la armata di nemici ui uolafTe di modo che ef/ 
fendo tutti in paura ciafcuno prouedca al fatto fuo quelli che 
erano in nauc follccitauano la andata : 5C con la loro temenza 
empauriuano li nocchicri:6C mannari delle naui da carico : 86 
poche barche ofTcruaLiano il cómandamento:ma era tato il co 
trado nclli Lidi pieni che dafcuno uolea montar in primati! 
che erano opprefTi alcuni : 5C gli altri per paura redauano t II 
che fece che alcuni pochi foldati : fiC patri di famiglia che ha/ 
ueano qualdic fauorcpoteflcno montar in naue:8C nauigar a 
faluamcnto in Siciliani rimafi mandaro ambafdatori: li Cen 
turioni a Varrò :5C fi refero a lui: Ma luba come loro uidc giù 
dpreflo la citta cncómindo gridar effcrc fua preda: & fece 
ucddcr gran partctSC pochi eletti da gli altritmàdo nel regno: 
te Varrò benché fi dolefiTc la fua fcdccfFer da lui corrotta:pur 
non hcbbe ardimcto di contcnderetluba entro a cauallo nella 
dtu accompagnato da molti Senatori fralh' quali era Seruio 
Sulpitio:8C Licinio Damafripo:8C in pochi giorni ordino in 
Vcica quanto uolea che foiìc fattotdCdopo alquanto di tempo 
ritorno con tutto lo exercito nel regno* 



f 



1111 



LIBRO 




S fendo Ccfarc dittatore in Roma ordinò 
li Comitii ciò e lo uniuerfale confclio:ouc 
fono aiari confali IulioCcfarc:K.P»Scnii 
liotpcr che cfTo era lo ano nel quale le leggi 
gli conccdcano il confulatotclTendo quelle 
cofe compitctper che per tutta la Italia era 
no li debiti grandi: 8C non pagati Cefarc 
delibero che foHcno fatti alcuni arbitri:liquali haueflcno a (H 
mar le poireffionitSC robbc quanto ualcano auanti la guerra: 
te foflfeno dattc alli creditoritperche exiftimo qucdo douer 
cfTcre molto atto a fccmar il timore di nouc Icggitil che quafi 
femprc fuol fcquir Icgueire:5C difcordie ciuilitSCcofì afìègu/ 
rare il prctio di debiti:itcm reditui nel loro ftato li prctori:8C 
Tribuni della plebc:liquali ogni giorno erano tenuti ricchic/ 
der il parer del popolo: Alcuni dannati per la legge. Pompei* 
di ambitionc nel tempo che Pompcio hauca le leghioni prefTo 
Roma:ruron prefto ifpcditi:3C coli a coloro che fi gli haucano 
offerto non eflendo la guerra duile exifb'mando che haueflc/ 
no fatto il debito loro: uolfe che il popolo quelli ritornaflca 
ciò non apparcffe che per fuo benehtio fofleno riccuudtSC il 
fece per non effer tenuto ingrato da loro : 8C arrogante nello 
occupar il benefitio del popolotdicde folo unded giorni difpa 
do a compire qucfte cofe : 8C le ferie latine con tutti li comirii 
iC poi (ì priuo della dittatura:5C andò a Brundufib oue hauea 
comandato che ueneflfeno dodici leggioni con tutti li cauallic 
ri:ma ritrouo fi poche naui che a fatica ui poteano capere qn/ 
dici millia pedonitSC dnquccento cauallieri : laqual cofa fola 
fu contraria alla prcflezza di Cefare nelcopire la guerra:8C le 
géti anchora meno frequentauanotp che molti erano macati 
nelle guerre Gollicc: SC il lungo camino di Hifpagna hauea 
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fermato gran numcro:5C Io acre grauc dello autuno in Puglia 
te fpcrialmétc intomo Brundufio hauea infermato molti:pcr 
che erano ufi al faluberrimo aere dclli Gallici Ioghi: 8C della 
Hifpagna.HoraPompdo haucndo hauuto il fpatio di uno 
anno nclqualcftettc fcnza guerra preparo a moiri genri:5C gra 
armata tolta dalla Afìa:3C delle Ifole Cycladi:da Corfira da 
Athene:dal Ponto:ialla Bitinia:dalla Siria:dalla Cilidatdal/ 
la Phenicia:8C dallo Egitto:5C hauea ordinato per tutti cflì lo/ 
ghi che Ce facefTc di nouo:hauea eriamdio tolto gran fomma 
di denari dalla AHatdalla Siria:da tutti li regi: potentatitdd 
dalli popoli della Achaia chiamata Libera:dC cofi dalle comy 
pagnie delle prouincie che egli tenea:8C hauea fatto noue leg/ 
gioni de cittadini El.omani:dnque condotte di Italia: una di 
Cilicia:laqualc per eflferc fatta di duc:era chiamata la Gemei/ 
la:una di Crct«\:S6 di Macedonia de uccchi roldati:liquali per 
coceflione degli altri capitani erano rimafi ad habitat in quel 
le parti:duc dalla Aria:lequali Lentulo cófule hauea fatto feri 
uere:oItra qudli hauea gran numero de genti della Theffalia: 
della Beotia: della Acaia: della Epiro: lequali didribui nelle 
leggioni fotto nome di fupplimcnto:a quefli aggiunge li fol/ 
dati Anton iani:dC oltra codoro afpettaua due leggioni dalla 
Siria con Sdpione:arcieri da Creta:da Laccdemonc:da Pon 
to:dalla Siria:5C dalle altre cittatSC fei cohorti di frombolato/ 
riidue cohorti mercenarie : cauallieri fette millia delli quali 
Ddotaro hauea condotto fdcento Gallici :5CArìobarzane da 
quecento dalla Capadoda:altri tati Cotto hauea mandato di 
Trada con Safaletducéto di Macedoni fotto la condutta di 
Riifcipoli huomo di excellcnte uirtuxinquccento delli Gabi/ 
niani: Germani: dcGallidiliquali Gabinio hauea lafTato in 
Alexandria per diffefa di R.e Ptolomco«Pompdo il fìglio ha/ 
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uea condotto con la armata ottocento fatti di fuoi ferui: 56 pa 
rbori:Tar conciario Canx>rc:8C Donilao haucano dato trecento 
della Gallogrccia:56 uno ui era ucnuto:dC lo altro ui hauca ma 
dato il figlio: Comagcno Anduoco: alquale Pompeio hauea 
dato gran premii: mando ducente dalla Siria: ài la maggior 
parte Hippotoxoti ciò e arderi a caualIo:dCco(i Bardani Befli 
parte per mcrcedc:parte comàdati:Item Maccdoni:The(rali: 
se altre genti iniino al numero ropradetto:hauea aachora prò 
ueduto di molto fruméto tolto dallaThcffaliardalla Afìa dai/ 
lo Egitto :S6 di Creta:daCirene:66 dalle altre reggiói: ài hauca 
deliberato inuernar a Dirrachio:d6 in Apolonia:3Cle altre cit/ 
ta maririme per uictare a Cefare il paflàr per mare: ài per tal 
caufa hauea difpoda la armata p tutta la rcggion maritima* 
Era Pompeio il figlio Capitano delle naui Egittie: Decio Le/ 
lio delle Afiati ce ;6C^C.Triario di quelle di oiria^OCaflio del 
le Rodiote: Mar celIo:66 Pomponio delle Liburni che Scribo 
nio Libone:dC.M*Ottauio dcUe Acaicc:nondimcno*M«Bibu 
lo era il general capitano di tutta la armata^Cefare come ué/ 
ne a Brundufio fece un fermone alli Tuoi foldati:dicendo che 
poi che erano al fine delle fatichc:9C pericoli:doue(reno laiTar 
co bono animo li loro rerui:5C robbe in Italia a ciò foficno più 
iTpediti:66 maggior numero potclTe montar in nauc:dCche da 
lui rperaffeno tutte le cofe reflando uincitore:Allhora tutti ad 
alta uoce dicono eflcr pronti:dC di bono animo per far quanto 
egli c5mandaflc:SC cofi alli anque di genaro fece uela có fette 
lcggioni:flC nel giorno fegucntearriuo nella terra di greci: flC 
haucdo trouato una affai queta (bition fralli fafìndC loghi pe/ 
riculofi:temendo tutti li porti :liquali giudicaua eflèr tenuti da 
gli auerfan arriuo in un loco chiamato Pharfalia con tutte le 
naui faluc:dC iui fece difmontar lo excrciro: Hora in Orico (ì 
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iiróuaua Lucrctìo SpilonctSC Minutio Rufo co didotto naiu 
Afiaticc alli quali per ordine di\D»LcIjo era propofto.M» Bi/ 
bolo con cento fiC diccc naui in Cordra : ma coftoro no hcb/ 
bcro ardimento di ufdrc dal portotpchc Ccfarc hauca dodid 
naui lunghe per pi cfid!o:flC egli era in una di efIc.Bibolo:poi 
«fTendo le fuc naui empeditc:5C fparfì li galeotri no potè ucnir 
a tepo:di modo che Ccfare fu prima in terra che fe ragionaflè 
della Tua ucnuta in quelle parti:hora come li cauallicri foron 
difmontaci Grfare nclb mcdcfima notte rimanda le naui a 
Brondufìo per portar le rimafc Ieggioni:3C cauallieri: Era 
fafìo Galeno propofto alla cofa a do follcdtafTe il pafTar deb 
le leggioni ma le naui leuate alquanto tarde : 6d non haucn/ 
do hauuto uento la notte furon mal trattate per che Bibolo ef/ 
fendo in Cordra auifato della uenuta di Cefare fpcrando po/ 
ter occorrere a qualche parte delle naui cariche : encontroffi 
nelle uote:flChauendoprefotrenta:Saturo in effe la ira della 
fua diligentia:8C del dolore ardendo tutte co ti marinari:dC pa 
troni :86 ciò fece fperado in tal maniera metter gli altri in pau 
fa:8C haucndo ifpcdito quefto ncgotio occuppoc tutte le (latio 
tìittC Lidi da Salon infino al porto di Orico.Ponédo co mag/ 
gior diligcntia le guardie:8C egli nel grauiflìmo ucmo uigila/ 
ua nelle naiu non ricufando alcuna fatica ne afpettando fof/ 
fidiofcuenia nelle mani di Cefare: ma dapoi la partita delle 
naui Libumice.M*Ottauio uenne dallo Ibrico con quelle che 
hauea a Salon oue hauendo condtato li Dalmatini:dis gli altri 
Barbari fece che Iffa fc ribellaflc a Ccfarr.K non poffendo fa 
re il fìmile con quelli di Salon per promcflc:8C minacele deli/ 
bero combattere il locotE Salone (ituato fopra un colle aflii 
forte per naturatSC li Cittadini Romani che ui erano haucdo 
fatto preftamete alcune torri dilegniame (ì pofero in ordina 
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Hora cflèndo quelli de dentro mal forti al rcfiftcrc per il poco 
numero degli huomini:6C per cflcre fpdlo feriti difcefero al/ 

10 ultimo rimcdio:6C fracarono tutti li ferui giouani:2C taglio 
ronli cauclliatuttelcdonne ordinando dormenti di 9;uerra* 
M«Ottauioconofcendo labro dclibcratione pofc lo aflèdio 
alla citta da dnque parti :56 in un tempo encommindoe loro 
opprimere con la oflìdionetSC con le battaglie quelli di dentro 
pronti a patir tutte le cofe haucano difaggio di frumento per 

11 che mandano ambafciatori a Cefarea ricchicdcre aggiuto: 
gli altri encómodi quanto era a loro pofTibile andauano foflé 
tandotSC eflcndo (lato lungo lo afle dio quelli di Ottauio per 
la lunghezza della cofa erano fatti più negligenti del che ac/ 
corgendofi quelli di dentro:6i occorrendo a loro una occafìóc 
fu ilmezzo giorno pofcro li gar zoni:5C le donne fopra il mu/ 
ro per non apparere che efii foflcno indi partiti : 8C fenno una 
fchiera di loro:K delli Liberati fcruitSC ufciti della terra adii/ 
tano la più uidna parte del campo di Ottauio:8Cla ruppero 
alla prima:5C con quello empito uannoalla fcgonda indi alla 
terzatfiC alla quartati finalmente pofero tutti quelli di fori in 
fuga uccidédo moltitpcr il che Ottauio có li rimafì fu coftret/ 
Co a fuggir nelle naui:& qucfto fu il fine della imprefa»Gia il 
uerno era propinquo quando Ottauio hauendo hauuto fìgra 
detrimento defperato di ottener il locotando a Dirrachioari 
trouar Pompdo.E detto p adietro: (i comcX^Vibullio Rufo 
prefetto di Pompeio peruéne due uolte nel potere di Cefare: 
fit Tempre hebbe da lui la liberta una uoltaa Corfinio:laltra 
in Hifpagna^ Cefare hauea giudicato che coftui p li receuuti 
benefitii fofle atto a referir alcune cofe a Pompeio fapédo lui 
cfTer di molta autthorita apprefl'o quello : era quefta i fomma 
la richieda di Cefarc:doucre luno:5ilaln o pone fin alla perti/ 
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feiatiatKlcuarfi dalle arme ne più tentarla fortuna che aflai 
icncómocli erano rcccuuti da ambe le partìtil che poteano ha/ 
«ere per una difciplina:3C arricordo di temere gli altri cafi: fi 
rome cfTo Pompei© era cardato di Italia:hauea pduto la Sici 
liatSC la Sardinia con ambe le Hifpagne : SC cento trenta co/ 
horti di cittadini Romani in ltalia:8C nella Hifpagna: 6C egli 
per la morte di CurionctSC per il detrimento dello exercito in 
AphricatSC il réderfidi folcùti in Carcyra per tato doucriano 
cercar il loro bene infìcme co qllo delb repablica:8C elTer afl&i 
di documcto alluno:8C allaltro li proprii encomodi di quanto 
la fortuna pHTa nella guerra:3C che allhora era il debito tcpo 
di trattar la pace che luno:3C laltro nel poter fuo fi fidaua : 5C 
ambi erano tenuti ftar al paro per che fe fortuna uenia a con/ 
cedere un poco di migliore alluna delle parti che quella cffcn/ 
do in uittoria non uorra ufar la pace per che non fi contenta/ 
rebbcdi unagiuftaportioneconfidandofidi liaucre il tutto: 
OC che era contento che le conditioni della pace foflcno richic/ 
fte in R-oma dal fenato:» dal popolo Romano poi che enfi p 
auanri non hano pofTuto accordarfìtfiC in quefto mezzo effer 
bifogno per piacere alla republica che luno:ac laltro publica/ 
mente giuri doucre in tre giorni proflfimi blTar lo exercito: 8C 
dcponcr le arme con gli aggiuti nelli quali fi cófìdauano a do 
luno:36 laltro neccflariamentc reftaflè conteto del giuditio del 
Scnato:8C popolo Romano:8C a ciò Pompcio lodalTe tal cofa 
promettea licétiar il fuo exerdto:hora Vibulio hauédo efpo/ 
fto quelle cofe in Circyra exiftimo elTcr non meno necefTario 
auifar Pompcio delb repetina uenuta di Ccfare a do potefTc 
fopra tal cofa prender configb'o auati che fe trattafTc della co 
niirfione:SC per tanto canal co di:8C notte a ftafFctta cangiaio 
li caualli per clfere più predo :SC uénc a Pompdo al q-aalc dif/ 
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fc Ccfarc cflcr propinquo con tutte le genti Pompcio in quel 
tempo fi trouaua in Candauia:dC andaua da Macedonia alii 
alloggiamcri in Apolonia:8C Dirrachiotma perturbato dalla 
nouita della cofa encommincio foUcatar più il uiaggio uerfo 
Apolonia a ciò Ccfare non occupaiTe le citta maritime.Hora 
Cefare come hcbbe le fue gaiti in terra nel propio giorno àdo 
ad Oricoouecra L.Torquato per ordine di Pompeio:ilqual 
se tento con il prefidio che hauea di Parthini diffcnder la atta 
appreffo comanda alli Greci che piglino le arme:66 montino 
fule mura ma rcfpondcndo li Terrazzani che non erano per 
cóbatterc contra lo Emperiodel popolo Romano :SC iForzan 
doli tirar Grfare detro la terra.Torquato cHendo fenza fpera 
za di foccorfo aprio le porte:SC fi diede a Ccfarc inficme có la 
dtta:9C fu cóferuato da lui fano:ÓC faluotCcfare come hcbbc^ 
Orico fenza far dimora ua ad Apolonia : OC eflcndo intcfa la 
fua ucnuta L ♦ Scabelio propcfto alla citta encommindo far 
portar acqua nella Rocca:8Ì fornirla : di ricchicdcre ortaggi 
dalli Apoloniati li quali rifpofcro che no erano p dar ofbggi 
ne per chiudere le porte al confulc p che non uolcano far giù/ 
ditio contrario a quello di tutta Italia:8C del popolo Romano 
il che ucdendo Scabelio fe ne fuggio cdatamcnte : li Apolo/ 
(Qlati mandano ambafdatori a CefareiSC lo accetano nella dt/ 
'ta il fimile fàno li Bedebefi gli Amadni:6C le altre citta uidne 
OC tutta la Epiro mandando ambafdatori a Cefare di far qua 
130 egli commandaflc.Pompdo hauédo intcfo le cofe fatte in 
'Orico:SC in Apolonia:temendo che Dirrachio faccflc il fimile 
di:dCnotte caualco uerfo qucllotma come fedicca Cefare cflcr 
Diano era canto timor nello exercito di Pompdo che giorno 
K notte affrcttauano la andata di modo che quafi tutti Uflàro 
le infcgnc in Epiro:5C nelle uidnc rcggioni:36 ghiettauano le 
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armcin terra fi come fonèno in rotta:5C cóciolTa che Pompcio 
fi haucHTc fermato prc0o Dirrachio:6C haueflTc commandato 
che fc piantalTc il campo cflrendo anchora lo cxcrcito in terrò 
re Labieno primo di tutti fi fece inanti : òi giuro noh cflcr per 
abandonarlo anzi per entrar nel medcfìmo cafo che fortuna] 
quello poncfTc qfto giurano gli altri lcgati:86 Tribuni:6C 0:n 
turioni il mcdefimo fa tutto lo excroto^Cefarc cflendo occu/ 
pato il camino ccflTo di affrettarfe uerfo Dirrachio:5C fi acca/i 
po uicino al fiume chiamato Apfomelli confini dclli Apolo/> 
niaci a do con le fucguardc le citta benemerite di lui ftelTcno. 
fecure:fiC iui delibero afpettar la uenuta delle altre leggioni di) 
Italia:66 inuernare fotto tende di pelli Pompeio fa il fimile: 8C 
haucndo piantato il campo oltra il fiume Apfo ui conduffe le 
genti infiemc con gli aggiuti^Hora Galeno hauendo a Bron/ 
dufio caricato le naui delle altre leggionitSC cauallicn fcgon / 
do lordine di Gcfare fegondo la faculta delle naui fece ucla:S6 
dicndo alquanto dilungato dal porto riceue lettere da Cefarc 
nelle quali e auifatottutti li porti:5C Lidi efTer tenuti dalle ar a 
mate de gli auerfarii:Il che come hebbc intefo fi ridudè in por 
to:5C fece ritornar tutte le naui fralle quali una che era (cnzx 
foldati uolfc fcguir il fuo uiaggio fenza ubedirc a Galeno per 
che era goucrnata per priuato configlio:86 andando in Orica ■ 
fu prefa da Bibulo il quale uccife tutti li feruicome firanchit 
ti garzoni:dC cofi Fu la fai ate di tutto lo excrdto in picciolo té 
po porta in gran pericolo.Bibulo fi come di fopra e detto era 
con la armata prelTo Orico:SC fi come egli uietaua il mar alli 
Cefariani cofi li Gef ariani uietauano a lui la terra per che Ce/ 
fare hauea pofto le guardie per tutti li Lidi di modo che le na 
tri non potcano hauer legnie ne acqua ne ridurfi a terra il che 
hauea ridotto loro in fommo difaggio delle cofeneceflàriea 



tale che erano ccftrctti condurre co naui da carico infìno le le 
gnc:56 la acqua da G)rcyra:6C auennc una hacha che cffcnddì 
limar in fortuna furon coflrccti ad accoglici c la rofata nat/ 
Curna con le pelli delle quali haueano facto le tende delle naui: 
nondimeno paduano con bono animo tuta quefli encommo 
di ne uoleano difcodarfi dalle loro flaciói^ma ritrouandofì Li 
bone infieme con Bibulo nelle dette angurie tutti duo inde/* 
mcparlano con Marco Acilio:d6 Statio Murco legati dclli 
quali luno era alla difFefa della dtta:d6 laltro della piaggia:SC 
dicono che quàdo foffe loro dato il modoterano per parlar co 
Cefare di co fé importàtiflimc:fiC cofi dicono alcune per caufa 
di confermar la cofatSC dimoftrarfi eflere per ri attar di accor 
don'n tanto domàdano tregua:dC da cofloro la ottengono:per 
che apparue a loro gran cofatdo che apportauano: OC fapcua 
no Cefare defiar fommamente lapace:dC exiflimauano che 
fofTe per riufdr qualche effetto nelle cómiflioni di Bibulo:In 
quel tcm jx) Cefare era andato alle atta più oltre per hauer 
quelle:8i ifpedire il frumento del quale patina qualche difag/ 
gio:dC fi trouaua a Butroto citta di Corcyra : 86 eflcndo auifa 
lo di quanto Libone:5C Bibulo ricchiedeano:laffo iui la leggio 
ne:86 ritorno folo in Oi ico:ouc giunto chiamoe loro a parla/ 
mento:uéncLibone:8C ifcufoe Bibulo che perii grandiflimo 
difdrgno:8i priuata inimidtia fra \uuQL Cefare per la edilità: 
fiCpretura hauca uoluto fchiffìar parolcrado lecofe molto im/ 
porranri:fiC di grandiflima utilità non foflcno empedite dalla 
iratfeguio da poi che la uolunta di Pompeio fempre e fiata di 
uenir ad accordo:8Ì lafTar le armet Ma loro non hauer alcuna 
liberta fopra tal cofa haucndo pcrmeflo a lui la fomma della 
guerra:8C di tutte le cofc:Ma che intcfo il uoler di eflò Ce f re 
fcriucrebbeno a Pompeio:SC che fperauano con le loro cxor/ 
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tationi indurlo a fare il tutto: 66 che in tanto duraflc la tregua 
fin che fc ritomaflc da PompciotSC aggiunfc alcune parole 
4elJcfueraggioni:SC delle genti: 8C degli aggiuti che hauca. 
A qucftc ultime cofe Grfarc penfo non bifognar rifpoftatSC 
ricchicfe che gli fofle lecito fopra la loro fede mandar amba/ 
fciatori liquali andafl'eno fecuri a Pompcio:86 che Libonc:flC 
Bibolo infieme promcttcfTcno condur loro:K ritornar faluiV 
quanto alla tregua che efli fapcano la ragion dtrila guerra cfìcr 
cofidiuifache efTì cmpcdiuano con la armata le fiie naui:SC 
gli uictaua loro la terra :SC che fc uoleano poter uenir in terra 
laflaflcno gli altri andar per mar:mafe crfì uoleano ftar fodi 
nella imprefa che egli era per far il fimilemondimeno che ben 
fi potea trattar lo accordo fenza rimettere quefte cofe :nc ciò 
edere in loco di empcdimcnto» EfTì non accettano gli amba/ 
fdatori ne uoleno loro aflcgurar del pericolo : dicendo die 
ciò (lana a Pompeio pure fanno inftantia delb tregua.Cefare 
accorgcndofi che cflTi ccrcauano con quelle parole folo fchiftà 
re il prcfcntc pericolo ne apportar alcuna fperaza o condition 
di pacc:fì riduflc a penfar delb guerra: Hora Bibulo cdèndo 
(lato molti giorni priuo della terra fi enfcrmo grauemctcper 
il frcddo:36 per la faticatne pofìTendo cfler curato: ne uolendo 
abandonar la accettata imprefa non potè foftcner la infirmila 
tc:cfrendo adunque codui morto niffuno fu eletto gcnaal ex/ 
pitanotma ciafcuno fegondo ilfuo pareie gouernauàla fua 
armata. Vibull io madato da Cefarc a Pompeio:fi come e nar/ 
tatotcflcndo ccffato il tumulto ilqualchauea eccitato la fubbi 
ta ucnuta di Cefare:to(lo che hcbbeil modo infiemecon Libo 
ne«L*Luceio Thcophane:con liquali Pompeio era folito trat/ 
tar di cofe grandifTimc delibero narrar quato gli era importo 
da Cefare:ma Pompeio nel principio itcrruppc le fue parole: 
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diccnclo che ho io a fare della ui'tatSC dttadinansa fc fcro'giu/ 
dicato hauer ul cofa per merce di Ccfarctdcl che fanprc du/ 
rara la opinione faluo quando fero tenuto ellcr ritornato in 
Italia onde io fono partito hauendo compito la guerra:Cefa/ 
re benché haucflfe intcfo qucfte parole da alcuni che ii troua/ 
ron al parlamento pur anchoralì afFadcaua con altri modi a 
trattar della pacc:hora fi come e detto tra il campo di Cefare: 
K di Pompeio era folo il fiume ApfotK fpeflTo li foldati parla 
uano inficme:86a(Tcgurando luno laltro non fi traggea pur un 
dardotper il che Cefare uolfe mandanP.Vatinio legato alla 
riuadienTofiumcnlquale fouentead altauoce ragionafTc di 
cofe pertinenti alla paccf dicendo fe era leato che dttadini a 
dttadini mandaffcno ambafdatori di pace elTendo (lata tal 
cofa lecita nel bofco Pirenco tra fugittiui:8Crubatori mallìma 
mente cflèn Jo p caufa che fra loro non fi contéda con le armet 
mi parlo fupplichcuolmcnte molte cofe della fua falutetSCdi 
tutti :fi come era il douere:3C fu da luna partetK dallaltra udi/ 
to con filcntio:fiC poi fu rifpoflo che Varronc promettea uenir 
laltro giorno a parlamento: &C anchora che gli ambafdatori 
potcficnodaambele parti uenir feguramcntc a dire quanto 
uolcnino:K fu detcrminata la hora del parlaméto*Hora cflcn 
do giunto il termino nel di feguente dalluna:5C dallaltra parte 
gran molritudinc fi riduce con gràde expcttatione di eflà cofa 
ic gli animi de tutti fi dimoflrauano intenti alla pace: Da tan 
ta frequentia ucne fori»T.Labicno ilquale a baffa uocc inc5/ 
mindo parlar della pace:6d contender conVatiniotMa fa in/ 
tcrrorto il loro parlar dalle arme tratte dalla parte auerfa da 
ogni bandatnondimcno Vatinio quelle fchifFoc dtffcfo dalle 
arme dclli noftri foldati:pur ui furon feriti molti talli quali fii 
Cornelio Balbo.M.Plotio.L.Tiburtio Centurioni: 3C alcuni 
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foUati:5iLabicno allhoradìfTecIaflatc adunque il ragionar di 
accordo p che non fctc per hauer pace da noi faluo portàdoci 
b tcfta di Ccfare.Nclli mcdcfìmi tépi in Roma M ♦Celio Ru 
fo pretor haucndo tolto la impi efa dclli debbiti nel prindpio 
del magiftrato pofe il fuo Tribunal prclTo la Tedia di^C.Trc 
bonio pretor : 66 promcttea fcgondo lo ordine di Ccfare aitar 
dafcuno che fc apcllafTc dalle iftimetSC pagamcti fatti p li ar / 
bitri:ma p la giulbtia del decreto:SC benignità di Trcbonio il 
quale exifhmaua in fimili tempi douer efiere le fententie pie/ 
ne di benignità temperala nifluno fi appcllaua:pcr do che 
forfì fcufarfi co il fuo difaggio:86 acufar la calamita o propia 
foaodelli tempi: dC la difiiculta ditrouar predo giuRo in le 
cofe:c anchora atto di uno animo mediocretma quelli che co/ 
feflTmo edere debitori tener per eflì le poflcffioni'.Di qual ani/ 
mo : 8C di qual impudcntia fono:fi che niffuno fi trouaua che 
quello domadafleiSC quelli alli quali il comodo apcrtcnea tro 
uauano Celio duro:8C da qucflo principio fcorfo a ciò che in 
damo non appareflc hauer publicato una caufa fi Torpepu/ 
blico una legge che trenta fd giorni li denari creduti fofleno 
pagati fenza ufura:8C facendo a do rcfiftcntia Scruilio confu 
le:5C gli altri magifh-ati'.Celio per non far meno della fua opi/ 
nione publico due leggi in Vece della prima: per excitar gli 
animi de gli huomini:fuuna legge per laquale fdoglca del 
debito di uno anno quelli che haueano cafe a piggionc: laltra 
chcfepotelìcfarleggidinouotper ilchc la moltitudine cac/ 
do Trebonio dal Tribunal hauendo ferito alcuni di fuoi ofFi 
aali:fopralequaIi cofe Seruilio confule richiefeil parer del 
Senato:56 fu giudicato Celio douer effer rimolTo dalla rcpu/ 
b bca:K con quefto decreto il confule cacdollo dal Senato*8C 
uolendo lui rifponderc Icuollo dallo aringo*Celio moflò dalla 
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ingiu^ia:8C dal dolore finfc palcfcmctc gire a CcfarcSC in oc/ 
culto:mando mcffaggiì a Milonc ilqualc haucndo uccilb Oo 
dio fu condanato a chiamarlo in Iralia:pcr che per gran doni 
hauea con lai la famiglia gladiatoriatdC mando auand quello 
in Turino a follcdcar li contadini: 86 Celio uéne in Callibno 
in quel tempo chele Tue arme militarì:dC infegne furon in Ca/ 
pua:ma elTendo prdala Tua famiglia in NapoIit&Cconofciuto 
il tradimento della citta:8C fcopcrri li cófìgli tu ferrato fori di 
Cnpoa:ondc egli temendo per la compagnia che hauea prefo 
le armctSC Io exiflimaua nemico ceffo dalla imprefa:8C leuoffi 
dal detto camino* Intanto Milon hauendo madato lettere in 
uarii loghi fcriuendo che quanto facca era di commidìon di 
Pompcio a lui portata per Bibulo follecitaua quelli che egli 
giudicaua elìcr carichi di dcbiti:SC non riufcendo il fuo dife/ 
gno in tal maniera ruppe alcune pregioni:3C con li fdolo prc 

? oneri il po fc in armc:SCando a Còbattcre Cofa nel paefc di 
urino:86 cfTcndo inqlb^Q *Pcdioprcrorcon unalcggionc 
Milon fu percoflo da un faflb tratto dalli merlitSC di elio col/ 
^po morio:Hora Celio che dicea uoler gire a Celare perucnnc 
nclii Tur ii oucfollcdcando alcuni della tcrra:SC promettendo 
denari ad alcuni caualLieri di Ccfare Galli :86Spagnoli uenuti 
in quelle parti a rubare fu da coftoro uccifo:5Ccoli li prindpii 
dellegrancofcdequalipcr leoccupationi di inagirtrati:& di 
tépi teneano la Italia in affanno hcbbero fadle:SC prcfto fine* 
HoraLibonc partito da Or ico conia fua armata die aano 
rcinquanta naui uene a BrundufiotK prcfe una Ifola che e allo 
cncontro del porto di Brundu/io giudicando eflèril migliore 
iui dimorarc:per die era ncceflàrio alli noftri paflàr per quella 
parte die cercar aflcdiar tutti li portitSC lidi:8Cpcr la Tua fubbi 
ra Ucnuta arfe alcune naui da carico:8C toUc una carica di fru 



TERJZO. 

tnoirotilche diede gran tcrror alli noftri: & haucndo la notte 
meffo in terra li foldaritSC faggittarii ribatte il prefìdio di no/ 
fhi cauallieri:5C fece tanto di auanzo con la comodità del lo / 
co che fcriflca Pompeio che faceflc tirar le altre naui in terra 
QL quelle riftorartper che egli con la fua armata era per empe/ 
dir il foccorfo a Ccfare^Era a quel tempo in Brondu/To Anto 
nio ilquale cofìdandofi nella uirtu di f oldati coprio cerca fef/ 
fanta barche di naui con gradizzi:66 pIutei:fiC ui pofe foldati 
clett i al bifogno difponcndo quelle in più loghi feparatamen 
te nel Lido:Xfece che due galee che egli hauea fatto per caufa 
di exerdtar \i galeotti anoadeno alla bocca del porto: Hora 
Libonc uedendo quelle uenir auanti audacemente fperàndo 
poterle torre di mezzo:mando dnque galee lequali accoftan/ 
dofi alle noftre li noflri galeotti fi ritirauano in portorSC quelle 
loro incautamente pcrfeguitando foron attorniate dalle bar/ 
che mandate da Antonio: lequali prefero nel primo empito 
una galea con tutte le genti:5C fenno le altre uilmente fui^gir: 
flC oltraquedo dettimcto haucndo Antonio pofto li cauallieri 
p il paefe maritimo uictaua la acqua a Libone:8C cofi coHret/ 
to dalla ncceffitatSi ucrgogna fe Icuo dalla imprefa.Erano già 
paflati molti mefi.S^ il uerno giùto al fìne:ne anchora le naui: 
ÒL leggioni ueniano da Brundufio a Cefarc:ilquale benché c5 
(Ideraffe alcune caufc della cofa: perche fpefl'o erano fbti li 
uenti contrarii:S>C quanto più fcorreadi tempo :piuanimo/i fi 
faceano quelli della armata :fiC haueano maggior fidutia di 
empedirc li no(ì:ri:5C per molte lettere di Pompeio erano ri/ 
prefi die non haueffeno uietato lo andar a Grfare in fu il pri/ 
mo pafTarrdicedo che almeno impedifcano il rcfto dello excr 
citoxòC ogni uolta afpettauano la ftaggionc douer eflc r più co 
traria al pafTare per il mancar di uenti. Hora Cefarc adirato 
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per queftc cofe fcriflé più fcucramente alli Tuoi a Brunduflo 
che haucndo ucnro profpcro non laflaffmo la occafion del na 
uigar:S6 fi adrczzaflcno ucrfo Orico oucro alli lidi degli Apo 
loniad che iui le naui pori ano pigliar porto cflcndo cfli Ioghi 
uoti di guardietperche gli auerfari non uoleano fidarfedi an/ 
•dar lungi dalli porri amici:quelli di Brundudo per la loro au/ 
datia:56 uirtu:5«L per il gouerno di Ant»nio:8Cdi Fufio Galeno 
exortati dalli foldati die non ricufauano periglio alcuno per 
la falute di Ccfarc haucndo bon ucnto da Oftro fanno uela: 
ce laltro giorno padano dauanti Dirrachio:8C cflcndo ucduci 
da gli aucrfari.Q^.Coponio che era in Dirrachio con la arma 
ta Rodiota conduflc li nauigi fori del porto:SC cflcndo già ui / 
Cini alli nofl:ri per eflTer ceflàto alquanto il ucnto in un tratto 
cflò CXbro fi rinforrotSC fu in aita alli noftri pur Qjponio non 
ceflraua:ma con la faticofa perfeucranza di marinari fperaua 
potere uincere la forza della tcmpcfba:86 cflcndo fcorfìoltra 
Dirrachio con la gran forza del ucnto egli pur anchora li no/ 
ftrireguitaua:liquali benché haucflcno il fauor della fortuna 
pur temcano della armata quado il ucnto mancaflciSC per ciò 
entrare in un porto uicino chiamato Nimpheo oltra Liflo tre 
miglia:8C iui riduflTcro le naui:lcquali erano difFcfc da Garbi/ 
no:manondaOftro:6Cexiflimaroncflcre più leggiero il peri 
colo della tempefla che della armata:8C cflcndoui entrati heb / 
bero una incredibile fclidtatper che il ucnto da Oftro che per 
duo giorni haueafofFiatofalto da Garbinoto uuoi dir lebec/ 
chio:quiui neramente ben fe potè ucdcrc la fubbita mutation 
di fortuna che il porto temuto dalli noftri fu a loro fegurifli/ 
mo:8C quelli che haueano mcflo in pericolo le noflrre genti fu/ 
ron coftrctti a pcnfar della loro faluezzaiSC cofi eflcndo in un 
punto cangiato il tépo;lino(h-i redaron feguri:&C le naui R.0/ 
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diotcinlifattatcmpcftachcfcdidpcr forza dcnno in terra! 
6C a fìaccarono:dC del gra numero di marinari : ÒC gcnd da co 
battere parte tirata alli fcogli morìotdC parte fu prefa dalli no 
(b'i:maCerarcfcce confcruar li prcgioni : dC rimando loro a 
cafa*Due naue delle nodreeflèndo fiate alquanto carde Furon 
fopragiuntc dalla nottc:66 no fapendo in che loco le altre fof/ 
fcno andate fi fcrmaron fu Ile anchorc allo cncontro di LilTo: 
oue era propofto Otracilio CraflTo ilqual uolfe andar con bar 
chctSC picaoli nauiggi a dar la battaglia a quelle t poi fatto ui 
ano prima che tentaflc la forza prono fegli cnganni ualeano 
fiC promifle loro che farebbeno falui rendedofìduna di quefle 
dui naui era carica di foldati nouelli cerca ducento uenct : dC 
laltra hauca poco meno di ducento di huomini ufati * Quiui' 
fu conofduto quanto di prcfìdio porga allhuomo la fortezza 
dello animo:1i foldati nouelli empaurici dalla mL ltttudine : 66 
turbati dalla tcpcfta del mare credendo al giuraméto di ncmi 
ci che neramente no folTeno per far a loro offefa (ì diedero ad 
Ottacilio nella prefenza del quale furon cetra la relligion del^ 
facraméto crudclirnmamete ucci(i:ma li foldati che erao pra/ 
tici:benche foffeno affliti dalla tempefta:8C dalla puzza della 
fenrinatpurpenfaronnondouer ritener punto della priftina 
fchiettezza : ma fcorfcro infìno la notte trattando accordi di 
rendcrfì:ma come paruc loro tempo forzaron il gouemator 
della naue dar in terra : di do fatto hauendo eHì trouato loco 
Idoneo ui (lenno il rimanente della notte:8C nella aurora cflen 
do mandati da Ottacilio li caualberi bquali cerca quatroccn/ 
to erano alla guardia di quelli Lidi dnque armati feguitaron 
li noflri liquali hauendo alcuni di loro ucdfo fi ritiraron fai/ 
ui a gli altri : Il che eHendo facto una compagnia di cictadi/ 
ni Romani che era in Lido condofia che Grfarc haucdècon/ 
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tribui'co alloro cflTo loco acccttaron Antonio aitandolo di ogni 
cofatOctaalio uinto dal timore fuggio dal Ioco:5C andò a Pó/ 
pcio : Antonio de tutte le gerì che erano in fomma tre leggio! 
de antiqui foldad una di nouelhtSC ottocento cauallieri:rima/ 
do la più parte delle naui in Italia per gli altri foldati 6C caual 
licritSC laflo in Liflò una certa forte di naui Gallicc chiamate 
pontoni con quefta dcliberatione che fc forfè Pompcio exifti/ 
mando b Italia efìèr uota ui uolcnTc pafTar con lo excrcito : il 
che già fediuolgauatCefarehaueflTe modo di fcguitarlo:56ma 
do fubbito noncii a lui che lo auifaOeno di doue egli era diù 
montato con leleggioni : &i quanti foldati : 5C cauallieri hauea 
condotto tquafì in un medelimo tempo Cefarc:3C Pompcio in 
tendcno la cofa per che haucano ucduto paflar le naui dauati 
ApoloniatSC Dirrachio:S6 eflì haueano fatto giuditio fcgucn 
do la qualità della piaggia non dimeno non fapeano oue prò/ 
priamcnte foflfeno arriuatc • Hora come la certezza fi hebbc 
CefarctK Pompcio prendeno diucrfì penfìcri:Cefare de con/ 
giungerfi predo c5 Marco Antonio:Pompci'o di affalirlo nel 
ucnire quando non altramente con lo aguato : 8C in un mcdc/ì 
mo giorno luno:d6 lo altro conducono lo exercito fori delle té 
dc:8C fi leuauo dal fiume Apro:Pompdo cebtamete:6C di not/ 
cc:Cefarc alla palefe:9C di giorno ma era forzato far più lugo 
uiaggio per cflcre empedico dal fiume fi che bifognaua aguaz 
2arlo:Pompcio non hauea da paflar fìume:8C cofi a grà uiag/ 
gi ua uerfo AntoniotfiC come intefc eflcr a lui uidno hauendo 
trouato aflài commodo loco ui pofe le gend tenendo tutti den 
tro li fleccan:SC uicto il farfi foco per efierc più occulta la foa 
uenuta ad Antonio il qual fu fubbito da alcuni Greci auifacd 
onde mando di ciò lo auifo a CefarcidC (lette un giorno dentro 
li [leccati nel giorno fcguente Ccfare uenne a lui:d che come 
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fu intcfo da Pompcio fubbito fc parti per no rcftar in mcr23 
a dui excrcixÀ'.dC uénc con tutte le gcnt a Sparago loco di Dir 
rachini oue pianto le tende in parte af&i ageuolc in quefto té/ 
po Scipione hauendo riceuuto alcuni cncommodi preffo il 
monte Amano fi hauca fatto Capitano:56 fotto tal nome ha/ 
uca domandato molti denari alle citta:6C alli Tirranni:6C pu/ 
blicani o uuoi dir dazzieri della Tua prouinda hauea fco(£ le 
entrade di duo anni:6C fattoli predarli denari dello ano fcgué 
te:6C hauea commandato cauallieri per tutta la prouincia : 9C 
hauendo raccolto qucfte cofe non cerco di andar c ntra li ne/ 
mid uidni ma laffando li Parthi liquali poco auanti hauean» 
ucdfo.M.CrafTo General CapitanotSC allcdiato Marco Bi/ - 
bulo:8C hauendo tolto dalla Siria leggioni:8C cauallieri cfìén/ 
doni gran dmor di Parthi onde erano udite alcune uoci di fot 
dati che diceano di andar contra nemidtma non cotra un de/ 
tadin:3C confule come le leggioni fìiron a Pergamo fece a qllc 
grandiirimidoni:5C diede a Tacco le dttauicinc alli foldatip 
caufa di indur quelli al fuo uolcrc in tanto erano fcofTì li dcna 
ri crudclilTimamente commandati a tutta b prouinda:5C ol/ 
tra quede cofe la auaritia pcfaua molte per che ponca una aa 
garia per ogni teda o de feruo o di libero agli ufd alle colónet 
era comandato il frumento:foldati:galcotti : armetdormenrit 
uetturaSC qual fi uoglia cofa che fi potcflc trouar il nometpcr 
che giudicaua in tal maniera poter raunar denari: & non fold 
alle dttatma quafi ad ogni uiÌIa:SCca(lello era propodo un ma 
gidrato:5C quello che crudelifTimamentc cratcaua li Tuoi era 
tenuto il migliore:Era in fine tutta la prouinda piena di offi/ 
tiali:dC magidratitpiena di prefetti:di fcoditoritliquali oltra 
li denari comandati tanchora con il fuo priuato imperio attcn 
deano alla raccoltatper do che diceano eiTer dircacciaci dalle 
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propie aSa^ dalla patria: SChaucr bifognodi cuttt lecofe 
a do conhoncllaprclcrittionccoprifreno una cofa torpidi/ 
ma:Erano oltra qucftccofc le ufurc grauiflfimcnlchc le pia 
uoltc c folito aucnir nelle guerre:Hora cffendo in breuc com/ 
mandati tutti li denari:per che diccano elTer una donation il 
prolungar di un giomo:di modo che il credito altrui fu mula 
plicato nella prouinciaper duo ani ne meno per tal caufa alli 
cittadini Romani di efia prouinciatma a qualunque collegio: 
8C dtta domandauano certi denari dicendo che erano p nome 
iel Senato : Òi togliono dalli publicani emprefhto da nouo: 
oltra di quefto Sdpionc comanda che in Ephefo fiano tolti li 
denari mcffi antiquaméte in depofito nel tempio di Diana; 8C 
cofi le (latue di efTa dea:dC códofìacofa che foifeno uenud nel 
tempio mola del ordine Senatorio chiamati da edo Sdpionc 
fiiron portate a lui lettere di Pompeio:fì come Cefare hauea 
paflato il mar con le Icggioni: 6C per tanto fi affrettaflc uenir 
a lui con lo exerdto:8C laflàffc tutte le cofc:hauute qucfte lette 
re Sdpion licentio li chiamati:5C egli (ì pofe in ordine per an/ 
dar nella Macedonia: fiC in pochi giorni iipartio:ilche fu la 
falute del denaro Ephefìo.Hora Celare hauendo confcco Io 
cxerdto di Antonio leuo la leggion che era i Orico per caufa 
di guardar il paefc maritimo:pchc penfaua f correr nelle par 
ti più lontane dal mar:5Cc{rendo uenuti a lui ambafdatori del 
la Theflàlia :8C Ediolia:liquali promctteano che le loro dtta 
gli darebbeno ubidientiatmandando lui in quelle il prefìdio: 
mando«L*Cafrio Longino con la leggion delli foldati nouelli 
laqual era chiamata la uicefima fettima: SC ducento cauallieri 
nella TheffaliatSC.C.Caluifìo Sabino con dnque cohorti:8C 
pochi cauallieri nella Etholia confortado loro fopra tutto che 
proucdcITcno di uittuaglia eITcndo in Ioghi uidni; 8C cóman/ 



da a Gn.Domido CaIui/7o che uada con la imdcdmatdC duo/ 
decima lcggione:9CdnquccentocauaUierì nella Macedonia 
della qua! prouinda da quella parte che era chiamata la Libc 
ra Mcncdcmo prcndpe di qud pacd mandato ambafciatore 
predicaua lo cxccllcntc fludio di tutti li fuoi.Calui^o nel pri/ 
mo arriuar fìi accettato dagli Etholi per comun uolcr di tutti: 
se hauendo lafTato li prefidii degli auerfari in Calidone: 8C 
Naupatho prefe il poflcfTo di tutta la Ediolia«Caflio ucuto co 
la leggion nella ThcffaL'a eflcndoui due parti adopcraua il ua 
rio uoler delle dtta«Era i quelle parti uno chiamato Egcflàrc/ 
to:ilqualfauoreggiaua alfe parti di L^ompdo : un nomato 
Petrdogiouane nobilifTimo con lepropiefacultati :dC dclli 
fuoi aitàua con ogni fludio Ce fare ♦ In quel mcdefimo tempo 
Domitiouennein Maccdonia:5C condofia che molte amba/ 
fdariedellecittatiuenefrcnoaluiglifu detto Sdpione edèr 

(propinquo con grande opinionc:é^ fama di tutti per do che 
e più uolte nelle nouita la fama preoedc:Hora Sdpione cfleti 
do uenuto fcnza dimorar ucrfo Domitio:fì che gli era uidno 
uenti miglia prefe il uiaggio uerfo Theflàlia contra Cadì j 
Longinonlchcfeccfìpreftochc cglitSC la fama di lui ad un 
tempo arriuarontSC ado facelTè più ifpcdito uiaggio lalìb M» 
Fauonio al fiume Haliacmonc:ilquale diuide la Theflàlia dal 
la Macedonia con o to cohorti:6C ordine di fordHcarui un bi 
(Honetin quel medcfimo tempo li cauallierì di Re Cotto uola 
ro al capo di Caflio:liquali erano foliti andar intorno la Thef/ 
faliatCafTio allhora prcfo dal timor fapcndo la uenuta di Set 
pioe come uide li cauallici i:liquali giudico efTcr del detto Sci 
pione prefe la uia di monti che cengeno la Thefìfalia'.fiC indi 
encomindo caminaf uerfo Ambrachia:8C cercando Sdpio/ 
ne fcguitarlo hcbbe lettere da Marco Fauoa o:(i come Domi 
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tio era propinquo con le Ieggionf:8^ fui non poter fcnza il fué 
foccorfo mantener le genti doue egli era» Scipione hauute le 
lettere cangia uiaggio:8C propofito:lafla Canìo:dCuienead ai/ 
tar Fauonio:^ caminando di:6C notte peruénc in tempo op/ 
portuno tanto che in un tempo fu ueduta la poluc del campo 
di Domitio:8Cloandguardo di SapionetdC co^ lainduflrìa 
di Domitio fu falutifcra a Ca(Tìo:5C la predezza di Sdpione 
a Fauonio.Hora Sdpion elTendo dimorato duo giorni alle 
(lanzepafiba aguazzo il fiume Heliacmone che era fra lui: 
te Domitio :dC hauendo piantato il campomel giorno fcguetc 
fu il marino pofe li Tuoi in ordinanza di fori dclli (leccati:SC 
pomid'o anchora non dubbitouenir a battaglia: Ma edèndo 
jtra lun campo : CC lo altro una campagna di cerca Tei miglia 
Domitio accorto la fua fchiera uerfo Scipion:K egli Tempre 
ùette fodo preflòli repari:hebbe ueramente Domitio allhora 
molta fatica in ritenere gli fuoi Tolda ti di entrar in battaglia il 
che maffimamente fece per che ui era un fiumicello con le ri/ 
Ut difficili uidno alle tende di Sdpione:d^empediua li noflri: 
Hora Sdpion hauendo ueduto lafludioTa animofita nelli no 
(bidi uenir a battaglia*DubbioTo che nel giorno Tequcnte no 
faceffino il fimiletunde egli fodè forzato douer uenire al fatto 
di armetouero fbr uergognoTamente dentro li (leccati elTen/ 
do uenuto con unta aTpettation hebbe del Tuo Cciocco pafTar 
uagognoTo fine per che la notte tacitamente ritomo nel loco 
onde prima era partifo:SC piato il campo in un loco alto preT/ 
To il fìume:6^dopo alquanti giorni poTc li caualb'eri in aguato 
in un loco doue li noftri nelli giorni pafTati erano ufi uenir per 
paTcoli:SC condofia cheQ^ uinto Varrò prefetto di cauallieri 
di Domitio ui foflc uenuto Tubbito quelli delle indòie fi offe/ 
riTcono:Ma li noftri gagliardamente Toflénao illoro empito 
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per che ciafcun con prcfte^za lì riduflc agli ordini fuoi:5d co 
tnc (i hcbbcro raunaco cllì poi uanno ad affrontar li ncniid:dC 
haucndo uccifo ottanta di loro:SC cacciati gli altri in fuga ri/ 
tornai o al campo con il danno di duo foli* Dopo qucde cofe 
Domitio fperando poter tirar Sdpionc a battaalia linfe ma/ 
Uff il campo per ncccflìu di uittuaglia:5C fece fegondo il co^ 
(lume fonar li uafì: dapoi fcorfo ti e miglia fi afcofc con tatto 
lo cxcrcito in locoidoncotScipiouc pronto a fcguitarlo man 
da auanti li cauallicri .òCgli armari alla leggiera a uedcre il ca/ 
mino di Domitio:liquali eflcndo fcorfe Te prime torme nelk 
infidie udiron anitrir li caualli per il che prefero fofpctto: flC 
itncominciaro ridurli alii fuoi:8Cquelli che loro fcguianò ucdc ^ 
do il fuo predo ritorno fi fermano: Hora li nofbi come fe ui/ 
dcro difcopcrti:a ciò che in darno non afpertalTeno gli altri 
alTaltano le due torme de nemici nelle quali era Marco Dpù 
mio prefetto di cauallieri:8C o uccifcro gli altri tutti/amena/ 
fon prcgioni a Domitio^Hora fi come e detto haumdo Cefa»/ 
re leuato le guarde dalle piaggie maridme laflb tre cohorti al/ 
la diffefa di Orico:8C diedea quelle la cuftodia delle naui luiv 
ghc condotte di I talia:8C era Caninio legato propofto alla eie/ 
ta:6C a quello uffirio:cofttii hauca ridotto clTe naui nella parfic 
più a dentro dietro la cittalegate alla riua:8C hauea affondato 
una naue da carico in bocca del portorSC congiunfc unaltra^ 
quclla:56 f abricoui fopra una torre nella entrata del porto t 
empio la detta torre de fol dati con inftrumenti da ditFcnderla 
in ogni cafo rcpendno.l! figlio di Gn.Pompcio capitano del/ 
ria armata Egittia hauen Jo intcfo quella cofa uéne ad Ori co: 
66 con molte corde remurchio la naue fómerfa;8C aflàlto laltra 
•polla alla guarda con più naui nelle quali hauea fatto alcune 
lorri a ciò còbattcndo dalli loghi più alti : ÒL foccocrdTc feoa/ 
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prie con gStcfrefca alli {lanchi:d6 mfieme alle altre pardda 
terra con le fcaleiSC con la armata tentando le mura della citu 
per arar la cópagnia degli auafarirdC cofì con la moltitudine 
delle irme:36 con la fatica uinfcli nodri della naue : p che la 
più parte era fuggita con gli fchifFi in tcrra:flC cofi fu prefa la 
nauctdC nel mcdcfimo tcpo dallaltra parte ottene un molo na 
turai ilquale hauea quafì fatto una Ifola al rimpetto della atta 
8C traggctto per fopra quatro galee hauendo meflo fotto li ia 
ftrumend da uarar:SC come furon nella parte di dentro alTali/ 
ro le noftrenaui lunghe: 86 prefero quatro:8C arfero le altre* 
fatto qucdo ui la{ro*D*Lelio tolto dalla armata a/iatica:ilqual 
uictaflc alla terra la uittuaglia portata da Biblide:5C da Man 
tinca:5C egli andato a Liffo bruggio trcta naui da carico laf / 
fate da Antonio nel portotdC (Forzofi di combattere la taranl 
che non hebbe effetto per che fu diffefa da alcuni dttadim' 
Romani:5Cfoldati pofli iui da Cefare per guardia fi che dopo 
tre giorni hauendo pduti alcuni di fuoi nella battaglia fi par/ 
do.Cefare poi cheintefc Pompcio cflcr a Sparago ui andò co 
lo excrcito:5C nel uiaggio preie per for::a la citta di Parthini 
nella qual Pompcio hauea il prc?idio:ncl terzo giorno pcrucn 
ne in Macedonia oue era Pompdo:8C pianto il campo preflò 
lui:8C laltro giorno pofe le géti alla ordinanza porgendo a gl 
auerfarì il modo di uenir in battagliatma uedédo lui (laHl de/ 
^tro gli (leccati péfo di pigliar altro configlio fi che nel giorno 
fcguente facendo gran giri per uic diff icilit&ftrcttc andò con 
' tutte le genti a Dirrachio fpcrando di due cofe luna do e che 
• o uero Pompdo ui uerrcbbe a forza o ucro poter lo interchiu 
dere concioda che iui haueflè poflo tutta la uittuaglia:3C lo ap 
parecchio di guerra:fì come accade Pompei© non fapendo il 
uoler di Celare per che lui uedea andar per uia diuerfa cxifti/ 
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mo che do raccHc p diTaggio di uittuaglia da poi auifaco dal 
le fpic molTc campo il giorno poi fpcrando poter occorrere a 
Ccfarc per più breuc camino:il che Ccfare pcnfando confort 
co li Tuoi a foflener con bono animo la fatica:5C haucndo ripo 
fato alquanto della notte ucnnc nel marino a Dirrachio:dC al/ 
Ihora il uidea ctiamdio il campo di Pompeio dalla lunga per 
il che Cefarc pianto il capo ouc lui intcrchiuderc potcflc.Ho/ 
ra Pompeio uedédofì priuato del modo di andar a Dirrachio 
come non potè tener il primo intento fuo adopero il fegondo 
con(iglio:éc rìdufTe lo exercito in un loco alto chiamato Petra 
il quale ha un porto mediocre per le naui difFcfo da alcuni uc 
ti:8C iui commando che uenclTe parte delle naui lunghe co fru 
ttientotSC uittuaglia dalla Aiìa:8C da tutte le rcggioni che egli 
tenea.Cefare cxiftimando la guerra douer eflcr menata in lun 
gha:8C difperàdofì delle uittuagb'e di Italia p la gran diligctia 
delli Pópeiani nel guardar tutti li Lidi:5C le fuc armate le qua 
li hauea fatto il uerno in Sicilia : nella Gallia:5C in Italia effer 
tarde mando Lutio CafTio Canuleio in Epiro per caufa di fru 
mcntotSC p effer effe reggioni lontane ordino li Granari in cer 
ti loghi dcfcriucndo leuctture del frumento alle citta di quelli 
contini :8C cofì a LifTotK alli Parthim'tK a tutti li Caftelli com 
mando che folTe raunato quato ui era di frumento.ma quello 
era pochifTì'mo efiendo efli loghi afpri:8C motuofi:8C che qua 
fi Tempre adoprano frumcto forafticro:S6 Pópdo nelli giorni 
pafTari hauea faccomanato li Parthinitonde fece portar uia 
tutto il frumento dalli cauallieri fpogliando : 8C rompendo le 
loro cafe.Nondimeno Gufare piglio deliberation fegondo la 
natura del loco:Hora erano intorno il capo di Pompab molti 
colli alti afpri a qucfH primamente Cefare pofele guardie 
con alcum' bailiói:dindi il come la natura del loco portaua fa 
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cea da baftion a baOion una munition deliberando ferrar Po/ 
peio il che facea per haucr gran difaggio di frumento:8CPom 
peio molti cauallieritper che coiì co minor pericolo poria cf/ 
fer condotta la uittuaglia da ogni parte : 8C uictar anchora il 
paf colo a Pompcio facendo li fuoi cauallicri non utili a tal co 
fa-Xatfrzaaciofcemafìfc la autthorita che Pompei© hauea 
appre(?b quelle genti condofia che la fama Ci fpargcrebbc lui 
haucrlo all'cdiatD:8C efTo non hauer ardimento di far la gior / 
nata^P ompeio non uolca parrirfe dal mar ne allótanar da Dir 
rachio per hauer mi porto ogni preparamcto di guerra arme 
datrageere:dadonro:ftormcnti:acfaccuache lenaui portaf/ 
feno il fruméto allo exercito:8C ancho non potea uietor le mu 
nitioni a Ccfare faluo combattendo il che egli hauea delibera 
to non far per allhoratrcftaua che feguendo la cxtrema ragio 
ne di guerra occupaflfe purairaifTimi colli:8C tcnelTe li prefidii 
per molte partiti quanto porcfli: diuider le genti di Cefaretil 
che gli auennetpcr do che liaucndo fatto ucntiquatro baftiói 
in quindcd miglia di circuito li Pompeiani pafcolauano dea 
erodi qucfto fpatiotSC erano in enfi loghi molte cofe feminatc 
a mano con Icquali in tanto le giumenta Ci parceano:8C li no/ 
ftri ucdcndo le munitioni tirate perfette da baftion a baftió te 
meano che li Pópeiani faltafTeno fori da qualche banda:8C po 
tcfleno aflaltar loro da dictro:li Pompeiani uinceano in ope/ 
re per efe molto maggior numero:&: haueano per ellbr di de 
tro minor fpatio da cmgcretac poi quando Celare uolea occu 
par una partcrbenche Pompab non uoIelTc far f^uto di arme 
pur con il §ra numero di faggittariiiSC fróbolatori pofti in de 
biti Ioghi tcria molti delli nollri li quali haueano gran timore 
delle factte-^ quafi tutti li foldari fi haueano fatto ueftimenti 
di fchiauine:& altre cofe bone al riparai fi dalle facttc:luno:3C 
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lalcro ufaua ogni forza nel occupar le diffcfc Cefarc per n'dur 
Pompcio in poco rpario:Pomp€Ìo per abbracdar molti colli: 
se p€r tal caufa erano fatte molte battaglie: fralle quali occu/ 
pando una fiatha la nona leggione di Cefarc un certo loco:5C 
haucndo encóminciato fortificarlo : Pompcio prcfe un colle 
alio encótro uidno a que(lo:5C encómincio empedir lopra alli 
noftri:5i concio/Ia che da una parte haueflc la uia quafi piana: 
prima con li faggittarii:8C frombolatori fparfitpoi con gran 
moltitudine di armati alia lcggiera:dC con fbormenti empedia 
le municioni:&C era difficile alli noftri in un tempo guarnire il 
loco:5CdifFfndcrri:Ccfare ucdcndoli fuoieflcr feriti da ogni 
banda comando che (i raccoglicffenotSi leuaffcno dal Ioco:8C 
allhora li Pompeiani più inftauano ne concedeano alli noftri 
il ritirarfì:pcrche apparcanp hauer per timore lafìatoil loco» 
Si dice Pompcio h'aucr detto allhora cheuolea clTcr exiftima/ 
to un capitano di niiTuna utilità fc le leggionidi Ccfare fi le/ 
uafleno lenza grand ifTimo dctrimcto dal loco oue erano fcor 
fc fdoccamcnte: Ccfare temendo il dano di fuoi nel ririrarfi 
fece portar gradizsn allo ultimo poggio cotra ncmid: fiC cHcr 
podi al rimpctto loro:SC far un foffo affai largo clìcndo li fol/ 
dati di fFefI dal riparo dclli gradizzi: OC il loco cnTcr in tutte le 
parti quanto era poHibile cmpcdito: 8C pofe li frombolariin 
loghi idond quanto potè a do diftcndcfTcno li ncflri nel riti/ 
rarfe:8C hauendo fatto qucfle cofe comando che le Icggioni (ì 
riducefreno:li Pompeiani per queflo con più infolentia:3C au/ 
dacia encóminciaro premer li nodri: 56 attcrraron li gradizzi 
per padar li foffiitGefarc di do accorgedofì temendo che li fol 
dati non apparcflcno ribattutitfiCnó ridotti per fe:dC foflc pre/ 
fo maggior dctrimcto fece che Antonio che era propoflo alla 
Icggionc confoi tiffc li fuoi:8C egli fece dar il fcgno di batta./ 

u 



glia:5C far empito nclli ncmicitli foldati della nona Icggionc 
tf aflcro le hajfìctSCdal loco di fotto cn citati cetra li Pompeiani 
quelli cacciaron alli quali nel ritirarfe le pertiche li' gradizzi: 
ti li foffi furon di grande empcdimento:ma li noftri alli quali 
baftaua partirfe fenra dctrimcto haucndo molti di loro uccifi 
K folo perduto cinque di fuoi fi ritiraron quietiflimamentc:8C 
cflcndo alquanto intorno elio loco dimorati compiron le mu/ 
nitioni haucndo occupato altri collitcra nouatfiffor di ogni 
ufo qucfta foggia di guerreggiare:fì per il numero di tanti ba 
tkionvfi per il gran fpatiotfi per le tante munitionitfì per tutta 
quanta la forte della ofTidionetfì anchora per le altre cofc*Per 
che tutti coloro che (i hanno (Forzati aflèdiar altrui hanno ade 
diato il nemico timido:dC dcboletouero uinto in battaglia o 
turbato per qualche altra cofaefTendoefriauantagiati de fol 
dati:56 cauallieri tla caufa neramente della offidione fuole qua 
fi fempre cfTer quefta ciò c uietar la uittuaglia al nemico^Ma 
Cefarc allhora con minor numero di foldati affediana genti 
intere:5C fanetabondanti di ogni cofa conciona che ogni gior 
no ui andafTc gran numero di naui a portar uittuagliatne po> 
tea foffiar uento alcuno che da qualdic parte non rode prof/ 
pero:5C eflo Cefare haucndo confumato il frumento di loghi 
uicini:8C lontani era in grandiffime anguftie : Nondimeno li 
fuoi foldati padano il tutto con fingular patientia:8C quello c 
che fi ricordauano nel pafTato anno haucr patito il (ìmile nella 
Hifpa2;na:8C cofi hauer co la fatica:5C paticntia compito una 
grandiffimag uerra haueano in memoria il gran di faggio ha 
uuto fotto Alexia:S6 il molto maggiore fotto A.uarico«N6di/ 
meno efièr poi indi partiti uincitori di grandiffimi excrciti di 
modo che non ricufauano orzo ne legume che loro fuflTc dato 
la carne della qual haueano abondantia da Epiro parca a loro 



TERZO. 

cfTèrc cofa di grandiffimo horiorc : K prezzo haucano tra/ 
nato anchora alcuni che erano (lati con Valerio una forte di 
radice chiamata Chara:Iaqual mefchia con latte Icua molto la 
fatne:66 la acconciauano in foggia di panc:8C di quedo hauca 
DÒ gran copia:dC talhora ghiettando loro in occhio li Pompe/ 
iani la fame cofloro traggeano dentro quedi pani per fcemar 
la loro fperanzatdC già li frumenti encominciauano eHcr ma/ 
turi:6C cua fpcranza di hauer predo abondatia foUcuaua mot 
to il difpiacer del difaggio:8C fpelTò nelle afcolte: 6C ragiona/ 
menti erano uditi li noftri foldati dire che prima torrebbeno 
auiueredi fcorzide alberi che lafTarfi andar Pompcio dalle 
mani:poi linodri udiano uolontieri quelli chcfuggiano da 
Pompcio nel nodro campo:liquali diceano folaméte li caualli 
cflèr uiui:2C tutte le altre giumente morte: 56 che la drettczza 
del loco con la puzza de morti corpitSC la continoua faticatSt 
il difaggio di acqua loro tormentaua» Cefare ucraméte hauca 
diuertito:5C ferrato tutti li fiumi:8C riif celli che andauano uer 
fo quella parte chiudédo loro doue erano più dretti in qualche 
ualle:5C alle acque che fcendeano da monti uicini hauca fatto 
alcuni arginitdi modo che li Pompeiani erano codretti far 
pozzi in loghi baditi paludritSC haucano ogni giorno queda 
fatica di nouo filtrale altre per che quelle fontane dalle quali 
haueano alcun foccorfo tali erano lontane tali feccate*era poi 

10 exerdto di G:fare fano : 5C con gran copia di acqua:hauea 
ogni forte di uittuaglia eccetto frumctomondimeno uedeano 
di giorno in giorno il tempo efler migliore:8C il maturarfi del 

11 frumenti accrefcea la loro fpcranza : Hora elTendo noua la 
raggion della guerra : cofi luno:8C laltro trouaua noue foggic 
di guerreggiar:quclli di Pompdo accorgcndofi per li fochi la 
notte oue lenodre cohord faceano la guardia:uciti ui adaua/ 
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hdtdC trdggcano m quelle parti molte faetteifiC fubbito (ì no/ 
rauanoalliruoi:ilcheueclcndolinoflri crouaron qucdo rime 
dio che faccano foco in altre partitHora hauendo accaduto a 
Ccfare partirli dal campo propofc alle genti Publio Sillatco/ 
(lui intendendo una cohorte cfler uenuta alle mani con quelli 
di Pompeio ucnne ad aitarla con due leggioni:fi che quelli di 
Popeio furo ribattuti ne fofFerfcro la prefcntiatdC empito del 
li noflri b'quab hauédo atterrato li primi cacciaron gli altri in 
uolta fi che abandonaro il loco:ma Siila ritenne li noftri del 
proceder oltra: 86 molti dicono che quando egli haucflc uo/ 
luto fcguitar in quel giorno haurcbbe pofluto la guerra efler 
finitatNódimcno Siila non merita per quefto biafmo alcuno 
per che una cofft conuiene al legato una altra al capitanotpchc 
il legato fa quanto gli e prefcritto:il Capitano e in fua liberta 
di cangiar propofito fcgondo le cofe occorrenotper tato Siila 
fi come legato di Ccfare fu contento della faluczza delli fuoi 
ae uolfc intrar in noua battaglia : la qual cofa pur era da lo/ 
dar per che egli non folTr giudicato uolcrfì attribuir le premi/ 
nentie di un capitano: li Pompeiani uerammte hebbero un ri/ 
fcuoderfi molto difficile per che leuati da mal loco erano for/ 
zari calarfi da loghi alti per uie ratufljmc:86 nel defcendcrr te 
meano cflerc encalzati dalli nofbitSC poco auanzaua del gior 
no per che con fpcranza di poter dar compimento alle opere 
haueano menato la cofa inrino alla notte cofi per neceflita : 8C 
cafo:Pompeio occuppoc un monte uidno ad un noflro bafHo 
iictnondimeno tanto diflantc che non ui fi potca a^^giungerc 
con le arme tratte o con mano o con inftrumento:quiui fi fer/ 
nia:66 fortifica il loco tencndoui tutte le omn : nel medefimo 
tempotanchora fu combattuto in duo altri loghi per che Pom/ 
peio hauea tetato in un tratto uarii loehi per caufa di diuidcr 
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•li tioCkti fi che luno non poteilè aitar lalcrotin una parte Vot/ 
cado Tulio foftcnnc lo empito di una Icggione con tre cohor/ 
ri': K caccio quella dal locotncl laltro li Germani u fa'ti dalle 
noftre munitiói uccifcro molti di loro:56 tutti falui fi ritiraròn 
allc'tédc : cofi in un giorno fcnno fci battaglie tre a Dirr achid 
tre alle munitioni:fu fatto il conto:8C fi trouaua in quelle cflèr 
morti cerca duomiliadelli Pompeiani:ac molti Céturioni nei 
qual numero fu Valerio Placo Figlio di quel Placo che Preto 
ce hauca tenuto la Aiìa:fiC perfero otto infcgnc militati : dellt 
noftri in tutte queftc battaglie folo mancaron:ueti:manel ha/ 
ftion non rcfto foldato che non foflc ferito : OC quatto Centu/ 
rioni di una cohorte pcrfcrOjgli occhi per le faette:K uolendo 
dar tcftimonio del loro affanno : SC pericolo appt efentaron a 
Cefare faette cerca trenta millia raccolte dentro del baftione: 
dC nel feudo di Scena Centurion foron contati ducento trenta 
fori:peril cheCefareCfi comcaperfona meriteuole)gli dono 
duo millia dcnari:K effendo dello ottano ordine il fece dclli 
primi per che era cofa chiara che per fua opera fu in gran par 
te diffefo il baflione^da poi dono alla cohorte doppia pagatSC 
frumento con molriflìmi doni militari*Pompao hauenoo nd 
b notte accrcfciuto molto le munirioni fece negli altri giorni 
alcune torri alte quindeci piedi:8C copriua con uince le opere 
fomite:8C dopo cinque giorni da qudfla battae;lia : eflèndo la 
notte nubilofa riduflè tutto Io exerdto nelle prime munirioni 
fotto file nrio nella terza afcolta:Hora Cefare hauedo la Etho/ 
liaiflC la Acarnania:dC Amphilochia co il mezzo di Caffio Lo/ 
ginot&Caluifio Sabino exiftimodouer tentar la Achaia:8a 
fcorrere più lontano p tato ui mado Pufio Galeno 8C (Quinto 
S^binotéc Giifio con le cohorri . Hora come fu intcfa la loro 
uenuta Rurilio lupo:il qual mandato da Pompdo tcnea la 
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Acaia delibero fortificàr ifHmò per tuetar la reggtone a Fuiii 
il qual hauea ottenuto Delfo:Thebe : dC Orcomeno di uolóca 
di elTe Gttati alcune anchora prcfe per forzatSC mandando 
ambafdatori alle altre cercaua far quelle amiche a Cefare nd 
che Fuiìo era quaft occupato^Cefare poi che ritorno al campo 
ogni giorno ponea li fuoi alla ordinanza afpettado Pompeio 
al fatte di armetSC Tpellb conducea le fchiere quafì fotto li re/ 
pari di Pompdani tanto che le arme tratte non poteano quel/ 
le ofFcndac«Pompdo etiamdio per retinere la fama:SC reputa 
don fra gli huomini ordinaua il fuo excrcito (ì uidno alli re/ 
pari che il rctroguardotoccaua lo argine :6C tutto lo cxerdto ' 
potea efTcr diiFefo dalle arme tratte dalli (leccad*Mcntre que 
fte cofc crao fatte fra gli excrdti:fe dicea nella AcaiatSt pref/ 
fo Dirrachio certo Scipione e(Tèr uenuto nella Maccdom'a* 
Cefare haucndo in animo anchora b prima dclibcradon do e 
della pacermado a lui Godio amico allunotdC allaltro perche 
Cefare per le racommandadoni diSdpion hauea tolto eflfo 
Oodio nel numero delli fuoi più congiunti:9C diedegli lettere 
8C commifTioni delle quali quedo era il dnore do e come egli 
hauea tentato tutte le cofe per la pacctSC in fino allhora niente 
elTcr fatto:il che giudicaua efTcr aucnuto per mancamento di 
quelli che egli uolfe adoperar in tal cofa:temcdo effi apportar 
ft PompdoTe fue commiffiont in tempo non ageuole:dC che fa 
pcuadroSapionceOcrditaleautthontachenon folo potea 
dir liberamente quato gli piaccffetma anchora coftringcrc da 
gran parte Pompdo:86 reggerlo negli errori.Item lui eflèr co 
exerdto fiche potea olerà la autthorita adoperar la forza di co 
rbringerlo«Il che Scendo farrebbe caufa della quiete di tutta 
Icalia:dC pace delle prouincietdC falute dello Empedo : 8C che 
dafcuno fc terrebbe obliaato a lui di tato bene.Qoiio narro 
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quede cofc a Sci'pionctK fu ndli primi giorni uccIutotK uA'/ 
to da lui uoloncieritnegli altri poi non uolfc dargli audicnriaj 
il che fece pfuafo da Fauonio fi come effondo i fpcdita la gucr A. 
rahauemo trouato.fì che Clodio ritorno a Grfarc con la cofa 
impcrfctta^Hora Ccfare per poter più ageuolmentc uietare li 
pafcoli alli cauallieri di Pompcio che erano a Dirrachio fortifì 
co due UIC (Vrcttc co molte opcrc:8C ui pofc baftioni«Pompeio 
come uidc li fuoi cauallieri far niente di utile riduffe quelli di 
nouo alle munitioni oue haucano gran difticulta ncUi pafcoli 
di modo che pafceano li caualli di foglie di Alberi: mefchia/ 
te co radici tenere di canna:SC li frumenti feminati fralle ma/ 
nitiom* erano finiti:onde erano conrctri portar il pafcolo da 
Corcyra: 6C dalla Acarnania per mar con lungo aiaggio:SC fo 
flentar li caualli conprzo mcfchio con quefte cofe : ma da poi 
che non folo lorzo:8C li pafcoli in tutti li loghi ma le frondi ne 
gli alberi mancaron effcndo corrotti li caualli :8tmadlenti« 
Pompeio pcnfo di rompere in qualche loco : fiC farfi la (Irada* 
Hora Cefarc hauca nel numero di cauallieri duo fratelli Allo/, 
broggi R.offillo:8C Ego figli di Adbuccillo il quale molti apnt : 
hauea ottenuto il principato nella loro cittaterano qucfti huo/ ; 
mini di gran ualore;6C Cefare hauea conofduto loro ottimi :5C 
di grandiffima forza in tutte le guerre della Gallia:8C per tato 
hauca dato a quelli nella patria ampliffimi magifti ati: fiC con 
tra gli ordini cerco che foffeno accettati nel Senato : 66 diede 
gli molte pofl'effioni:66 denari tolti da nemici nella Gallia fa/ 
ccndobroricchiffimidibifognofìche erano ♦Coftoro ucra/ 
mente per il fuo ualorc non folo erano in honor appreffo Ccfa 
rc:ma anchora accarezzati da tutto lo cxercito:8C confidando 
(ìndia amicitia di Cefarc gonfiati danna fciocca:86 Barbara 
arrogantia difprezzauano li fuoi fraudàdola pagaalli caual/ 
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Kèri:8i'màn3an Jo tutta la prccla a cafatdallc quali cofc li ca> 
uallicri fuoi turbati andaron tutti a Ccfarc : K palcfcmcntc fi 
dolfcro delle riccuutc ingiurie aggiunacndo alle altre cofe che 
clTi dauano falfo il numero di cauallicri:8C col? mettcano li de 
nari nel propio ufo.Ccfarc pcnfandp allhora non eflcr tempo 
dacafligotK confidcrado molte cofc uolfc differir il giudiao 
fu o:poi i fecreto quelli reprcfctche uolcfleno far Hmilc guada 
gno:8C fece fapcr alli cauallieri che afpcttaHeno dalla fua ami 
citta, tutte Iccofe:SC noui benifitii non minori delli paflàti^gc/ 
nero nondimeno quefta cofa apprcflo tutto lo exerdto un gra 
difprczzo di coftoron'l che effi ìntendeano per le altrui impro 
peraiaoni:dC anchora mofTi dalla confnentia dalla qual uergo 
gna WatitSC fori! giudicando no cfTere liberi anzi rifcruari ad 
aitro tempo alla correttionc:delibcraroniuggir dalli noftriiK 
ttncar noua fortuna ÒC expcrimentar nouc amiciac:S6 hauen/ 
do fopra c/o ra^rgionato con alcuni loro fauoriri alli quali (ì 
oonfidauanodifcoprire un tanto fatto prima (i (Forzaron di 
ucddere^C Vokifcno Capitano di caualberi come dapoi fini/ ' 
ca la guerra fu intefora do appareflcno non fenza importan/ 
riflrimacaggioncefferpaflratiaPompdoTma ucdendo cflcrla 
cofa diffidlc a mandarla ad cffcrto.fi fenno preftar ^andiffi 
ma copia di denari dimoftrando uolcr farifFar alli f lioì:8C riffo 
rftr li loro danni:5C hauendo comprati molti caualli fotto fpe/ 
rie di uoler dar quelli alli cauallieri pafTaron a Pompdo con 
quelli con li quali haueano communicata la cofatHora Pom/ 
pdoeflTendocoflorodi nobile parentclla uenuti a lui con 
gran compagnia:^ molti caualli :c( Vendo tenuti forti huomi/: 
ni : 86 honorati da Grfarc poi per cllcr cofa noua a lui non mai 
auenuta condurti' quelli intorno le diffefc facendo la mofVra 
per che infino allhora nifliin foldato o caualliero era paflato 
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da Ccfarc a Pompcio condo/ia che qua/T ogni giortiò paflaf/* 
fcno da Pòpdo a Ccfarc per che tutti li foldati di Epiro della 
EthoIia:8C delle rcgiói che G-farc tcnca cran ucnuti a lui.hora 
qucfti duo fratelli fapcndo tutte le cofc del campo di Ccfarc: 
ce quello che nò era fornito nelle munitiói:5C qllo che apparea 
cflcr defidcrato da quelli che erano tenuti faper meglio la arte 
di guerra:8i hauendo con diligentia confìdcrato li tempi delle 
cofe:86 fpatii di loghi :8C delle cuftodie (ì come la natura : il 
fhidio di dafcuno dclli propofH alli ncgotii portauartuttc que 
fte cofc hanno riportato a Pompdo le quali come egli hebbe 
intefotSC hauendo giaffi come e dctto^deliberato rompere co 
manda alli foldati che facdano copern di uenchi alle celades 
8C portino terra da far arginctcffendo apparecchiate queftc có 
fciponc gran numero di armati alla leggiera :SC di faggittarii 
con la terra in barche:8C nauigi da remo di nottc:5C fulla mez/' 
5» notte con fcflanta cohorti uénc in quella parte delle munì/' 
rioni che era uidna al mar:5C molto lontana dal maggior cam 
po di Cefarc:5C iui manda le naui cariche(fT come e dctto])di 
terratdC di foldati armari alla leggiera con le naui lunghe che 
hauca a Qirrachio ordinado quanto uole che dafcuno facda« 
Cefare hauca propofto a quelle munirioni Lentulo Marcclino 
queftore con la nona Icggione ilquale per cflcre infermo hauca 
Fuluio Pofthumio in fuo aggiuto ♦ Era in eflò loco un foflo di' 
quindcd picdi:8C lo argine contra lo hofte alto diccc : SC tanto 
hauca di larghezza :era indi feffanca piedi lontano uno altro 
reuellino nella parte oppofta con la munirionc alquanto più 
baffa per che Cefare nelli giorni pallari temendo che li ncftrt 
foffcno drcóuenuri dalle naui ui hauea fatto doppio beccato 
a do fc in dubbiofa battaglia fe combattcfle potcffeno rcfiftc/ 
re ma la gradezza delle opere:2C il conrinouo affanno di tutti 
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li giorni haacndoabbraciatx) didotto miglia iidraiiio non 
daaa fpado di compiretfì che anchora non era fornito lo argi 
Dc allo encontro del mare atraucrfaco che toccalTe le due mu/ 
nidooitil che gli Allobroggi fuggiti haucano detto a Popdo: 
onde li noTlh hebbero un gràde incómodotpcr ciò che hauen/ 
do le cohorti della nona Icggione fatto la guardia alla marina 
infìno alla alba li Pompdani uénero in un fubbito nello appa 
rcr del folr.SC fu noua cofa alli noftri la loro ucnutatapprefFo 
li foldad portad intorno dalle barche traggcano dardi dentro 
li (leccad;onde gli altri haueano comodo lo empir li foITi: dC 
poi in un tratto appoggiaron le fcale di modo che gli ftormc/ 
d di qualuque forte con li faggittarii fparfi in gran molritudi 
ne da ambe le para fpauetauano li no(bi:dCli foldad che moa 
tauano erano difFefi dalli faffi tratti dalli noftri che altro no ha 
ueano per li coperti fatti di uenchi alle loro ccladc: fi che efTcn 
do li noftri opprefli da tutte le cofc:6C infermi nel reftftere fu 
ueduto il mancamento della munition detto di fopra fralli re 
uellini la douc la opera non era fornita:8C cof? fu fatto empito 
nelli noftritSC cacciati giù da ambe le munitioni furon coftret 
d uolger le fpalle.Horacome Marcellino do intefetmando le 
cohorti in foflìdio alli noftritlequali uedendo loro in fuga non 
poterò far che fi fcrmafleno ne cftc foftenncro lo empito delli 
nemid di modo che tutto quello die fi aggiungea di aita cor/ 
rotto dal timor di quelli che fuegiano accrefccua il terrorc:8C 
pcricolo:8C per la moltitudine degli huomini era empcdito il 
ritirarfc.ElTendo in eflà battaglia grauemete ferito quello che 
portauala acquila:6C macandogli le forze:K uedendo alcuni 
oelli noftri cauallieri uolto a loro diftè io mentre uiftì ho per 
molti anni diffefo quefta acquila laquale adcftb morendo con 
la mcdefinia fede la reflituifco a Ccfare non uccliate ui prego 
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Udar che fc rìceua quetlo difìionore nel campo di Cefare ooa 
li efTédo mai tal cofa iaenuca:5rportatr la acquila falua a luit 
(iiin cai maniera per fortuna la acquila confcruata:cflcndo 
morti tutti li Centurioni della prima cohortc eccetto il prind/ 
cipal:dC già li Pompeiani per la gran mortalità delli noftri (! 
accodauano alle tende di Marcellino mettédo le altre cohoni 
in no poco cerrore:allhora*M Antonio che tenea il loco prodi 
mo delle diiFefe incendendo la cofa fìiueduto difcendere da 
alto con dodici cohortitla ucnuca di co(hii ritardo li Pompeia 
m:dC fermo li notb-i:fi che R leuaron dal grandiffimo timore: 
di modo che non molto da poi Cefare intefo il fatto per il fu/ 
mo che (i facea di loco in loco fegondo lo ordine del paflato 
tempo tolfc alcune cohorti dalle difFefeidC andò laoue la bac/ 
caglia era:5Cuedendo il dccrìmenco di noflrì:dCgia Pompeio 
ritirato fori delle munitiom'* Comando che foffe fortificato il 
campo in quella parte appreffo Pompeio arriua il mare a ciò 
anchora egli potciTe liberamente pafcoUrc in quella partc:8C 
hauer la uia del mare poi che non U era riufcito il primo prò/ 
pofitothora cffendo fornite le munitici furo ucdute da alcune 
fpie di Cefare certe cohorti dietro una felua clTer condotte ne! 
campo uecchio«Quc(lo era il iìto del campotchc conciofia che 
nelli paffati giorni la nona leggionc fi haueffe oppoda alle gé 
ti di Pompcio:(ì come c detto egli haucndo occupato un colle: 
8C fortificatolo ui riduffc lo exercito:toccaua elfo loco una fcl 
ua:ne era lungi dal mar più di quatroccnto paflàtiapoi auéne 
che Cefare fece mutar loco alli fuoi:5CP6peio uéne oue egli era 
tlato:8C per haucr maggior numero de genti fece noue mani/ 
doni lalTando le uecchie quad una rocca in mezso : appreffo 
dal canto (ìnirtxo hauca tirato cerca quatrocento paffa di argi 
ne uerfo un fiume a ciò li foldati più libcramcnce;dC feoza pc/ 
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ricolo haucfTmo iacquatma poi anchora cangio locotd^caiìglì 
exerciti erano (lati più giorni:dCle laiTatc munidoni erano in/ 
tcrc^MaCfi come c dctto^haucndo le fpie detto a Cefarc delle 
ucdutc genti: 6C cfTcndo ciò confa maro da quelli che erano 
nelli loghi di fopratdC poteano cfTcr lontane quelle genti eia/ 
qucccnto padì dal nouo campo di Pompcio.Ccfare fperando 
poter opprimere coftoro:dCri(lorar il dàno hauuto in efib gior 
no ilalTo due cohord nella opera che dimofh-afTeno attrndere 
alle munidoni:SCeglì per uia diuerfa celatamcnte quanto po/ 
te andò con due Icggioni a ritrouar coftoro:nc refto enganato 
dalla openionctper che peruéne in eflb loco auanri che Pom/ 
peio lo poteiTe fcntiretSC benché le munidoni del campo fofle 
no grandi oue era eTTo Erido fubbito ailaltotdC cacao li Pom/ 
peiani dal reuellino era lo Eririo allo encontro delle portetqui 
ui fu alquanto cóbattuto tentado li noftrifarfi ftradatflC quelli 
diiFender il campo: combattea in eflo loco fordfTimamentc 
uno chiamato Tito Pulfione per la opera del quale fu manifc 
(lato il campo di Caio Antoniomondimeno uinfe ilualor di 
noflri:d6 cufì rompendo le diffcfe entraron nel maggior capo 
per che la cacciata Icggione (\ hauca iu' ridotto: 6C contradan 
do alcuni fìiron ucciii:ma la fortuna che può moltotSC nelle al 
tre cofetSCmafTimamcnte in guerra facon piccioli momend 
gran cómutadoni nelle cofc:ri come allhora auéne: per che le 
cohord dal dedro corno entraron nella monition che andaua 
dal campo al iìume non fapendo il loco:S^ condofìa die cer/ 
calTcno la porta del campo credendo quelli effcr li repari :6C 
accorgendonenfere giund al fiume fubbito paflàron qucftc 
munidoni non hauendo cotrafto alcunotSC li noftri caualliai 
tutti feguitaron le cohortin'n tanto dopo lunga dimora Pom/ 
peio auifato della cofa tolfe la quinta leggione dalla opera per 
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foccorrcr alli fuoi j fiC nel mcddimo trnipo li Tuoi cauaUifH fi 
auidnaron atti noflrìtdCqueUi chehaucano prcfo li fleccatf ue 
deano la fchicra di Pompcio ucnir in ordinan2:a:di modo che 
in un punto tutte le cofe fi cangiarotpcr do che la Pompdana 
Ic^rgionc confermata dalla fpcranza del prcfto foflidfo dalla 
porta Decumana che cofi era chiamata la maggior nelli cam / 
pi a fFor2a a rcfiftere:8C far empito nelli noftriXi cauallieri di 
Cefarc afcendendo per uia (Iretta per gU argini hebbero te/ 
menza di non poter raccoglierfì : per il che (ì pofero in fuga: 
iC allhora il deftro corno che era feparato dal finiftro uedendo 
li terror di cauallieri cncómincio ritirarfi pcrnoeflicr tolto di 
mez-o:86 molti di loro per non andar per loghi ftrctti (\ ghiet> 
tauano nelli fofTì che erano diece piedi :flC eflendo li primi cn / 
uillupad gli altrì fopra loro cercauano faluar/idi foldati dd fi 
niflro corno uedédò Pompdo clTer uidno:8C quelli del deflro 
in fuga rimidi di non efTcrc intcrchiu/i hauendo il nemico di 
fora:8C di dentro cercauano r rirarfi per la uia che erano ueni» 
ri:8C tutte le cofe erano Q piene di tumulto di rimore:Kdi fuga 
die prendendo Cefarelc bandiere di quelli che fuggianotfld 
comandando che fi fermaflìno tali conlicaualli afdoltabrl^ 
glia attédeano a fcampartaltri gli lafdauano le bandiere nelle 
inanitne pur uno fi fermaua.Inquefìi tanti mali hcbbe Cefarer 
quefto di benc:che Pópcio dubbiofo di qualche engannoCcre 
do per eflergli auenutc quelle cofe fora di fperanza hauend^i 
poco anzi ueduto fuggir li [uoi^dette alquanto ad accoflarlS 
alle munirioni:d6 li fuoi cauallierì eflèndo prcfi li pafft dalli fol 
dari di Cefare furon ritardari:8C co(ì piccole cofe furon di gri 
momento alla una:5C alla altra partetperchc le munirioni rira/ 
te dal capo al fiume interruppero la uittona a Cefare che già 
hauea prcfo le tende di Pompdo:86 la medefima cofa tardado 
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quelli che fcguìano apporto la falutc alti nodri» Cefarè per fc 
in qucRo giorno in due battaglie nouccento feflanca foldatit 
BC cauaUicri da conto Romani Fclginate:Tuticano: Gallo fi/ 
glio di Scnator»GFclginatc da PiacentiatAgrauio daPoz/ 
ZuoLM.Sacratauiro da Capua^Tribuni di foldati dnquata: 
8C trenta Ccnturionitma la maggior parte nclli fofri:6Cmuni/ 
doDÌ:dC nelle riuc del fiume opprefTa dalli fuoi:6C in fuga p 'u 
che da fcritori:5C(uron laiTate ued due infegnc militari«Pom/ 
pdo p quefta battaglia e chiamato Imperator:8C uolfc ritenc/ 
re il nome laffandofi poi fotto tal titolo falutarctma ne i lettere 
ne nelti fafci:ha poflo il fegno della laurea,: Labieno hauendo 
ottenuto da lui li pregioni coducea tutti loro p oflcntationtSC 
dopo molte ingiuriofe parole tutti \xccidc nel cofpetto di eia/ 
fcuno per tale atto prclcro li Pompdani tato di fiducia: 8C ani 
RIO che più non penfauano della raggion della guerra: raa exi 
flimauano haucr uinto del tutto:per che non confidcrauano: 
che p il poco numero li noftri foldaritSC per la iniquità del lo/ 
eoeflcndoildubbiofoterror ncldiuifo campo: di modo che 
luna parte non potea aitar laltrafoflèno date le caggioni dd 
tnale:ne ancho aggiungcano^che non per affrontarfi gagliar/ 
damcntctne ancho per haucr cóbattuto:ma che li nofhi iftelTi 
più p fc ef?endo nelli loghi flrctti che ofFcfi da nemid macafTc 
no:finalraentc non fi ricordauano li cafi comuni della guerra 
Belliquali fpeflb picotiflìme caufe:fì come una falfa fofpituot 
un terror repentino o occorfa reUigionc hanno dato grandifli 
mi detrimenti qualunque fiatha per colpa del capitano ouero 
di alcun Tribuno Coffe fatto alcuno error nello exercito. Ma 
cofloro fi come haueffeno uinto per propia uirtute:8C credefii 
no niffuna mutatione poter accadere cclebrauano per tutto il 
mondo co me(li:dclettere la uittoria di eflb giomo^Ccfarc ue/ 
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derido non riufcirgli le prime deliberationi exifti'modi mucar 
ogni raggionc di guerratfl che in un tempo leuo nitri li prdi/ 
dii:8C laffo la imprefatfiC hauédo raunato lo cxcrdto li fece un 
fermonc confortando li foldari che non folTe a loro grane qua 
to era auenu o:ne doucffcno cmpaurirfi per qucfte cofc anzi 
compenOfancno qucfta mediocre aucrfìta con tanti profperi 
fatti di arme:8t che poteano n'ngrariar la fortuna che haucfliè 
no prefo la Italia fenza una fcrita:8C pacificato le due Hifpa/ 
gnc elTcndo iui genti bellicofiflime con prudentifTimi capita/ 
ni:3C molto excrdtati nella guerratchc anchora habbiano ri/ 
dotto nella loro podefla le prouincie abondanri di frumento: 
finalmente doucr ricordarfi conqual facilita foffeno pafTati 
fani:d6 falui per mezzo le armate di nttnidiX fe tutte le oofc 
non riufciano profperetbifognar con la iaduftria folleuar la 
fortuna:8£ del riceuuto detrimento era più predo da eflcr da/ 
ta la colpa a ciafcuno che a luitper che hauea dato loco fecuro 
al combattcrc:8C già erano prefe le tende di nemici:hauer poi 
cacciatoti uinto quelli che combatteano: ma fe qualche loro 
turbatione oucro crrorto pur la fortuna hauelTc interrotto la 
acquiflata uittoria che doueano attender a emendar il danno 
con la uirtutflC uolgere il detrimento in benetfi come era auc/ 
nutoaGergouiaouequelb'che prima temeanotpoi per prò/ 
pio uolere il offerfeno alla battaglia. Da poi qurfte parole no 
toe di ignominia alcuni banderali:5C priuoe lor dello uffiriot 
ueramente Io exercito hauea ptefo tato di dolor della riceuuta 
ingiuriatdC tanto di brama di riftorar lo honore che a niflìino 
biìognaua il comandamentorfbflcnoTribuni onero Centurio 
ni:8C ciafcuno tollea fopra di fe fatiche grandiflime in loco 
della penatXtutti ardeano di difìo di combatteretcociofia che 
alcuni dello ordine fuperiorc comofli dalle pai ole diCcfarc 
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dìccflcno doucrli ftar al locot86 ucnirc a battaglia Ccfarc noti, 
(i fidando molto nclli foldaci podi in paura penfo douer intei; 
ponere qualche fpatio per recrear gli animi loro:8C hauendo 
laffaco le munitioni prefe gran amor delle uittuaglietper tato 
fcnza dimora hauendo folo rifpctto alli feriti:8C infermi man 
do la notte tutti gli empcdimenti fotto filentio ad Aipolonia 
comandando che non (ì ripofadeno faluo fatto il dcuuto carni 
aoiÒi mando con cofloro una leggione« Hora come quedo £u 
cxpedito riténe due leggioni in campo:S6 nella quarta afcolta 
mando le altte da più porte per la mcde/ima uia: da poi cflcn/ 
do ftato un poco di fpario per feruar lordine militar :6C acio la 
fua partita non fofìfe tenuta fìmile ad un fuggir fece fonar la 
leuatat&C fubbitoufcio fegucndo le ultime genti: 8C in queda 
guifa fu preftilTImo aleuai fi dal cofpctto di nemici. Pompeio 
come intefe la deliberatione di Cefare nó tardo punto a fegui 
tarlo:ma cercando di opprimere gli empcdimenti nella anda/ 
ta conduce fora lo exercito:5C cnuio inanti li cauallieri a ritar 
dar gli ultimitma non hebbe effetto: perche Ccfai c co lo exer 
cito expedito era fcorfo molto auanti:Ma elTcndo ucnuto al 
fiume Genufo che era alquanto con le riue impedite li canai/ 
fieri di Pompeio encóminciaro tener gli ultimi in battaglia» 
Cefare a quedi oppofc li fuoi cauallieri : 66 mefchio fra loro 
quatroccntocapporalitliquali furon di tato ualor che righiet/ 
taron tutti li cauallieri di Pompeio:5C molti uccifero ritoman 
do falui al campo.Hora eflendo compito il debito uiaggio di 
cffa giornata :8CG:fare hauendo propodo alloggiar ncluc/ 
chio campo come fodc oltta il fiume Genufo allo encontto di 
Sparago ui ridullc tutti li foldati: SC folo mando li cauallieri 
per pafcoli con ordine chcfubbito ritornaflcno per la porca 
Dccumana»Pópeio anchora hauendo fotto limil ragione fatto 
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fluiaggio di eflò giorno fi ferfno nei filò Ueicdìio campo prcflb 
Sparago:56Ji faci foldaci per cfTer le munidorii intcrctailcuni 
giano per legne:alm per pa(coli:d6 alcuni per che la loro par/ 
dea era fiata preda haucndo laflato a dietro molte loro coferì 
tornauano aili primi ftcccati per quelle nhaucte : ÒL hauendo 
poftc giù le arme nelle loro tende ft calauano dallo arginc.Hò 
ra Celare ucdendo coloro in tal modo diuifi conofcendo non 
poter eflferc da loro feguiuto : nel mezzo giorno fece fonar la 
leuata:dC fcorfe otto miglia : il che Pompeio non potè far per 
cfler fcn:::a gran parte di fuoi foldati*Nel giorno IcgucnteGe 
fare Umilmente hauendo mandato oltra gli empcdimenti nel 
principio della notte:nella quarta afcolca ufdou ciò accadé/ 
do alcuna neccffita di combattere ueneflè al fatto di arme con 
lo exercito expedito • Il medciimo fece negli altri giornitfì che 
nò hebbe alcuno encommodo accadendogli pafTar per fiumi 
alti(rimi:dC molto empediti pafli pero che Pompeio per la tar 
danza del primo giorno indarno (i affatico gli altri diden/ 
dendofì a gran uiaggi : 66 deiiando arriuar alli noflri per tan 
Co nel quarto giorno fece fine al feguitare • Hora era mol/ 
to neceffario a Ccfare andar in Apolonia per laflàrui li fc/ 
riti : ÒL dar la paga allo cxerdto : éc con^rmar li fuddititdC 
iafTar il pftdio nelle citcamódimeno in qucfle cofe fpefe canto 
di tempo quanto era neccffitatoiper che già in fretta temendo 
che DomitiofofTc tolto dimezzo per la uenuta di Pompeio 
di modo che con ogni preftezzatfiC fludio andaua a congiun/ 
ger/i con lui per che in ciò era pofla tutta la cofa per che anda 
doui Pompeio forzarebbc lui al fatto di arme:cncndo lui \on/ 
cano dal mare:d6 dalle prouifioni che erano in Dirrachio poi 
uolendo efTo Pompeio gire in Italia che egli congiunto coti 
Domitioandarebbeperlo Illirico a foce arteria :K quando 



pompcio uoleffc uenir a combattere Apolonia o uero Orìcò 
per uietargli tutto il paefe maritimo che egli aifeiiarebbe 
Scipioe di modo che Pompeio farebbe coftretto ucniradai/ 
tar1o:Da poi qucfta dclibcrarione Cefare mando alcuni mef-^ 
faggieri auand ad auifar Domino di quanto far uolea:dC ha/ 
uédo lafTato quatro cohorti alla diffefa di Apolonia:8C una ili 
hiffo:QC tre in Orico:5C haucndo datto alloggiamenti alli ferì 
CÌ:encommindo andar per lo Epiro:5C per la Acarnania Pom 
jpeio giudicando per conicttura ladelibcradon di Cefare pax/ 
iodi affrettar fi uerfo Scipione a ciò poteflc dargli foccorfo 
quando Grfare andaffe uerfo qucllo:5C non mancarebbe a lui 
adàltar Domitio quando Cefare non uolcffe leuarfi dal paefe 
maritimo:5C da Corcyra afpcttando gente di Italiatper quede 
caufe luno:& laltro attcndeano ad effcre foUcciti a ciò ciafcu/ 
no aitaffe alli fuoi:8Cpote(Ic opprimere gli auerfari non man/ 
cando la occafióc ma lo andar ad Apolonia hauea tolto Cefa/ 
re giù della uia : dC Pompcio hauea il camino expcdito per U 
Candauiain Maccdoniatapprcffoauenneuno altro encom/ 
modo allo improuifo che D: mitio il quale più giorni era fta/ 
co col campo allocnconcro di quello di Sdpione fi hauea ri/ 
moffo per caufa della uittuaglia : OC era andato ad Heraclia 
Senti ca che e foggetta aCandauia fi che la fortuna lui condu 
<ca nelle mani di Pompeio:Cefarc qucflo allhora non fapcuas 
fiC poi erano mandate lettere da Pompeio per tutte le prouin/ 
cieiQL citta della giornata fattaa Dirrachio molto più ampia/ 
mente di ciò che la cofa era:86 la fparfa fama dicea Cefare cf/ 
fere fuggito hauoio perduto quafi tutte le gcnti:6C quefte cofc 
ifaceano a lui il uiaggio difficile per eflcrli àcune dctatidiue/ 
nute nemichc:pcr il che auenne che laffando egli più uie anda 
ua con niffuna raggion di camino a trouar Domitio : ne Do/ 
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fnidouenfaaluùmà gli Allobroggi di RoflìUo : K Ego cfiè 
erano fuggiti a Pompcio haucndo ueduto in uia le fpic di Do 
mitio:o nero per la conuerfadone hauuta nelle guerre Gal licct 
o pur gonfiati dalla loro uanagloria narraron alle fpie come 
erano paflatc tutte le cofc:&aggiunfcro la uenuta di Cefare: 
di di Ponipdo:del cheelfendo Domitio prefìx} auifato a pena 
hcbbe il fpatio di bore quatro:dC coti fcampoe il pericolo per 
benefitio di nemici:dC uenne ad Eginio loco pofto allo encon 
tro della Theflàlia oue con^iunie con Cefare:flC indi peruc/ 
neroaGonfo che e la prima Gtta a intrar nella ThelTaliaa 
quelli che ucngono da Epiro laqual gétc mofTa dal propio uo 
lete hauea madato poco auanti ambafdatori a Cefare ad offe 
rirgb* le bro facultari:8C chiedere il pfidio ma la fopradctta fa 
ma della battaglia fatta a Dirrachio già ui era puenuta mol/ 
to maggior di ciò che era la cofa in effetto fi che AndrofHienc 
Pretor della ThelTàlia uolcndo più preflo efier compagno a 
Pompcio nella uittoria che a Cefare nelle cofe auerfe riduflc 
dalle campagne tutta la moltitudine di gente ferua : 8C libera 
dentro alla citta:8C chiufc le porte mandando mcffi a Sdpióc 
8C a Pompeio cheuengano in fuo aggiuto che fi confìdaua co 
le munitioni della atta poter matcnerfe hauendo predo foc/ 
corfo ma non poter refifìcre a lunga battaglia.Hora Sdpioc 
hauendo intcfo gli excrdti elTer partiti da Dirracchio hauea 
condotto le Icggioni in La riffa : 8C Pompeio anchora non era 
uidno alla Thdlalia«Cefare hauendo guarnito il campo ordì 
noe che fofìeno fatte fcalc:8C mufcoli:8C gradici per dar fubbi 
to la battaghanl che come fu fatto dimofìro alli foldati quato 
crautilcarimoucreil difaggio di tutte le cofe il pigliar una 
citta picna:66 abondantc:8C apprefTo con lo exempio di quel/ 
la mettere in terrore gli altri loghi:8C farlo preftamcntc prima 
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che potefTe haucr foccorfordi modo che co il fingulare (hidia 
di foldati nel mcdefimo giorno che ui arriuotda poi della ho/ 
ra nona diede la battaglia alle mura che erano alcifTimetSC ina 
zi il tramontar del fole prefe la citta:d6 diedella a Tacco alli fol 
dad.cio fatto:fubbito fi partio uerfo Metropoli ado foflfc pr» 
mo che la fama del fatto:Hora li Metropolitani primamente 
ufando il medefimo configlio cómoflfi dalla detta fama chiuv 
fero le porte:5d. empieron le mura di armatitMa poi intefo il 
cafo dellaltxa deca p alcuni pregioni che haueano fatto liquali 
Cefarc ftudiofamcnte hauea mandato preflò le mura apriron 
leporte:fiCfuron diligentifTimamente daCcfare conferuad: 
hora cflcndo aggiunto il cafo di Metropoli a quello di Gonfo 
tutte le citta della ThefTalia denno la obcdiétia a Ccfare cccet/ 
to La rida oue era molta gente di Sdpione»Dopo quefte cofc 
Cefareucdendolaftaggione atta alla uittuaglia percflTcreli 
frumenti quafi maturi delibero iui afpettar la uenuta di Pom 
pdotdC conferir la ogni raggione di guerra.Pompdo dopo al 
quanti giorni pcruenne in Tneflàlia:3i hauendo fatto un fcr/ 
mon a tutto loexerdco rende gratic alli fuoi:K conforta li fol 
dati di Sdpione che efìTendo hormai la uittoria ottenuta uo/ 
gliano eflère partedpi della preda:6i prcmii:Dapoi rauno tut 
te le leggionitSi diuiic Ihonore con Sdpione:8C uolfc che ap/ 
preffo quello fi come apprcfifo lui folle fonato la tromba di 
Capitano:6C che egli haucflc anchora il pauiglione pretorio* 
EfTendo acorefdutelegenri di Pompcio per hauerfi cógiunto 
duo grandi exerdti la prima loro opinione fi confermatSd ere 
fce la fperanza della uittoriatdi modo che quato di tempo ui 
entraua di mezzo apparea che tutto foflc un dimorar il ricor/ 
no in Italia:5C fePompdo uolea far le cofe con più tarditatc: 
QL configlio diccano che non era fatto di penfarui lungamcte: 
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K che cgl i a dilcttaua del nome Impcriofo tenendo gli huomt 
ni confulari:8C prctorii aguifa de fcrui:8C già erano fra loro le 
concefe manìfcftc di prcmiitSC di faccrdorii diffinicndo li co/ 
fulaci di anno in annortali domandauano li beni di coloro che 
erano nel campo di Ccrarc:6C fu fra loro gran cótrouerfia nel 
deliberar fe bifognaua hauer rifpctto ad Hirtio di farlo prc/ 
tornelli primi comirii cflfendo quello mandato daPompcio 
centra li Parthircondofìa che li familiari di quello diicdeflc/ 
no la fede di Pompeio in attendere a quanto hauea promefTo 
a lui nella andata:dC che non fitdimotb-afTe haucrto gabato:gU 
altri effendo poi i egual faticati pcriculo ricufauano che uno 
douelTc anteceder a tutti. Già DomitiorSdpiontflC Lentulo 
fpintere per contendere ogni giorno del faccrdotio erano uc/ 
nuti palcfementead ingiurio/iffimcparolcimoflrando Lenta 

10 lo honorc della etate:Domitio la gratia:6C dignità fralli cit/ 
cadini:flC Sdpion la parentcUa di Pompdo : Oltra diquefto 
Atrio Rufo accufo a Pompdo.L. Afranio di hauer tradito lo 
cxcrdto nella Hifpagna : SC.L.Domitio diffe che glipiaceria 
efìTendo compita la guerra eflcrli conccfià la liberta (opra tre 
cofe prima di giudicar coloro che erano uenurì con Pompeio 
fcgonda dclli rima/ì in Roma terra di quelli che nel campo di 
Pompdo no hauelìcno predato il loro feruitio nelle cofe della 
guerratper che farebbe tre leggi luna di liberar da ogni perico 
lo:laltra di condanar a mortella terza di punir nclli beni:Hnal 
mente tutti raggionauano di honoritouero delli prcmii del de 
naro:ouero di pcrfcguitar li nemid: 8C ninfuno pcnfaua a che 
modo uinccreima come ufar la uittoria»Cefarc hauendo prò/ 
ucduto li Tuoi di uittuaglia:8C flabiliro gli animi di foldati co 

11 lungo fpado intcrmenTo dalle battaglie fatte prelTo Dirra/ 
chiotti che conofcea chiariflimaméte penfo tentar che propo/ 



(ito o che uolonta pompcio haueflc di ucni'r al fatto di armcr 
fi che condurti: il fuo cxcrcito fora dclli repari:6^ pofclo in or/ 
dinanza prìmamécc nelli fuoi luoghirun poco lontano dal ca/ 
po di Pompcio: da poi ogni giorno facca che piufìallonta/ 
(lartc dalli ricccatitdC fi tiraOc infìno alle radici di colli oue era 
accampato Pompcio: laqual cofa alla giornata confcrmaua 
lo excrdtotortcruado pero il fuo inftituto di metter gli Antef/ 
ngnani:SC giouani cxpcriri fralli caualhcri:pcr che erano di 
minor numero: 3C quelli foldati eletti combattendo fraUi ca/ 
uallieri ogni giornotprendeflfeno etiamdio lo ufo di erta forte 
di batLigliare:SC per queflo atto hormai erano deuenuti a tale 
che millenollri cauallieri:anchora nelli loghi aperti bifogna/ 
do*«haueano ardire di foflener lo empito di quelli di Pompaci 
che erano fette millia fenza hauer timore della loro molritudi 
netfiC anchora in efli giorni haueano profperamentc combat/ 
tuto:SCuccifo uno delli duo fratelli Allobroggi fuggici aPotn 
peio:5C certi altri.Pompeio hauendoii accampato in un pog/ 
gio mettea li fuoi in ordinanza a pie del monte fempre afpet/ 
tando che Cefare fi cacdartì: fotto in mala parte:Ma egli exi/ 
[limando Pompeio no poter per uia alcuna effer tirato a bat/ 
taglia giudico che que(la gli farebbe commodillìma foggia 
di guerreggiaretcio e mouer il campo dal loco:d6 dar fcmprc 
in andar fperando quello che mouendo fpcflo il campo:S6 an 
dando in più loghi hauerrebbe miglior modo di uittuaglia:8C 
anchora in uiaggio potrebbe hauere qualche occalìonc di ut/ 
nir a battaelia:dC anchora ftacarebbe lo exercito di Pompeio 
non ufo a ratica con li uiaggi di ogni giorao:conque(lc deli/ 
berationi hauendo fatto fonar la leuata:8C cQaido difpianta/ 
te le tede fu ueduta la gcte di Pompeio alquanto più dello ufa 
to dilungata dal fuo campo di modo che fi potea uenir a bat/ 
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taglia in bon loco: AUhora Ccfarc cfTcndo li Tuoi già fopra fc 
forte di rcpari diflTe bifogna qui ritardar il uiaggio:66 pcnfar 
delia battaglia fi come Tempre hauemo cercato fcmo conio 
animo apparecchiato al combattere:ma femore non hauerc/ 
mo una lì fatta occafionctdC fubbito códuflc fori le genti ifpc/ 
dite:Pompeio anchora fi come da poi fe intcfe hauea delibe/ 
rato per cxortarion di fuoi uenir al fatto di arme : per ciò che 
anchora elTcndo il pai lamctonclli giorni pafTari hauea detto 
che prima che le fchicre fi afFrontaflcno il campo di Ccfarefa 
rebbe fconfittotSC condo (la che mold fi merauigliaffeno dif/ 
fe io fo promettere cofa quafì incredibilc:ma intédiate la rag 
gion del mio cófìglio a do con più fermo animo andiate alla 
battaglia:ho pcrfuafo alli noftri cauallicri:8C effl mi lo hanno 
confermato doucrlo far che quando le genti feranno propin/ 
que eflTi dal lato deliro affalcino qlli di Cefare p fiacho ado la 
géte uedendofì tolta di mezzo prima (i metta in fuga che pur 
un dardo fìa tratto dalli no(b-i:co(l fenza pericolo delle leggio 
ni'QC quafì fcnza percofla compiremo la gucrra:Q^ueflo non 
c diffìdle conaofia che tanto pofliamo in cauallieritappreflfo 
auifoe loro che foflèno nello aucgnir con lo animo promto 
di per che haucano il modo di combattere che fpefìTo haucflc/ 
no pcnfato non cngannar la opinione de gli altri: Ailhora La/ 
bienu difprezzando le genti di Cefare:86 alzando con gradify 
lime laudi il parer di Pompdo diflc o Pompeio non uoler cxi 
fìimar quefto elTer lo cxerdto che ha uinto la Galliate la Ger 
mam'a:io fui prcfente a tutte le battaglie ne fdoccamente di/ 
co cofa non conofduta picdola parte auanza di quello exer/ 
ci totgran parte e mancata:il che fu neccflario accadere in tad 
fatti di armc:8C in Italia la peftilentia dello Autunno ha conir 
fumato molri:5C molti fono andati a cafa:molti laflàti in terra 
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fermati uoi hauctc udito cflir fatte cohorti in Brun ludo di 
quelli che ui erano reftati infcrmi'tquclle gcnd lequali uoi ue/ 
dece fono fatte qucdi anni nella Gallia diqua:6C le più fono 
-delle colonie oltrapo:nondimeno quello che uiera dibono e 
mancato nelle due batmglie a Dirrachio:8C hauédo detto que 
flc parole ^iuro non ritornare al campo faluo uittoriofo:3C co 
forto gli altri a giurar il medefìmo Pompei© lodando tal giù/ 
ramento giuroc ne fu alcuno de gli altri che dubbitalTc far il 
fomegliante^HoracnTcndo fatte quefte cofc tutti fi partiron 
dal connlio con gran fperanza:5C lentia tenendoli hauer già 
la uittoria nelle mini per che di una tanca cofa:56 da uno im/ 
pcrator cofì accorto niente apparea douer eflerc confermato 
in uano.Hora Cefare effondo propinquo al campo di Pompe 

10 uide la gente di quello ordinata in queflo modo cioè nel fini 
ftro corno le due Icggioni che Cefare hauea madato nel prin/ 
cipio della difcordia per dcliberation del Senato delle quali 
luna era chiamata la prima laltra la terza : 5C Pompeio era in 
cfToloco^Sdpion tcneail mezzoconle leggioni della Siria: 
K della Cilicia cógiunte con le cohorti della Hifpagna lequa 

11 Afranio hauea condotto erano nel deftro corno:5C do era p 
che Pompao cxifh'maua qucfte forti (Time poi hauea interpo/ 
Holealtrefralla fquadradimerzo:5Cluno:dC lo altro corno: 
8C hauea compito cento uenti cohorti : qucfhr erano migliaia 
dnquantacinquedi gente chiamata:Cerca duo millia di bene 
ficizrii delli paflàti exerciti:5C di coftoro hauea poflo per ogni 
fchiera laffando fette cohorti nclli baflioni più uidni;era dal 
deflro corno un fiumiccllo con le riuc alquanto diffidlirper il 
che Pompeio hauea porto dal fìniftro tutti li cauallieri:SC fag/ 
gittarii:3C fróbolatori»Ccfare ofìèruando il folito inftituto ha 
uea porto la decima leggione nel dertro corno:Knel iìniftro la 
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nona benché erano molto fccmatc nelle due battaglie di Dir/ 
rachio:8£ aggiunfc la ottaua alla nona a ciò faccffc qua/ì una 
di ductSChauca comandato chclunafoflè in foflidio allaltra* 
hauca in tutto alla ordinanra cohorri otàta laqual fumma era 
no migliaia uenti ducihaucalafTatofolo due cohorri alle tcn/ 
det&era ppofto al dcftro corno AntoniotfiC al finiftro P.SilU 
86 alla fch era di mezzo Gn*Domiao:Ccfarc fi hauea ferma/ 
to allo cncontro di PompcioiapprefTo hauendo egli ben confi 
derato le cofe narrate temendo die il dcrtro corno fofTc circon 
uenuto dalla moltitudine di cauallieri prefto tolfe una cohor/ 
te per fchiera:SC di quelle fece quafi una quarta : di la oppofc 
alli cauallieri dcmoftrando quanto uolea che facefìTenotSCdiflè 
la uittor ia di effo giorno eflèr pofta nella uirtu di effe cohortit 
appreflò commandoe alla terza fchiera:K a tutto lo exercito 
che non uencHTeno a bataglia fcnza fuo ordine perche quando 
egli uorra fera dato il fegno con lo ftendardo:6C confortando 
fcgondo lufo militar U foldad al combattcretSCpredicando le 
opere Tue uerfo loro fralle prime cofe ricchiefc il tcfb'monio 
di quelli in confermar co quanto [hidio haucffe cercato la pa/ 
ce:K qllo che hauelTe tentato con il mezzo di Vatinio di Au# 
Clodio:8C di Sdpione:8C in quanti modi in Orico hauca con/ 
trfoconLibonc di mandar ambafdatori a Pompno ne mai 
lui haucr uoluto adoperar in male il fangue di foldari ne pri/ 
uarla rep.di uno de gli excrdri:S6 come hebbe detto quefte pa 
role diede il fegno di battaglia alli foldari che ardcano dal di / 
(Io di combatterc.Era nello exercito di Cefare uno chiamato 
Craftino il quale nel paflàto anno era (lato caporale nella dcd 
maleggione homo di fìngular uirtu coftui dato il fegno diflc 
alli fuoi feguitemi uoi che fete (lari già mid Manipuìari : 8C 
prcllate la opera da uoi deliberata al uoftro capitano : QucOa 
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battaglia fola aua£a:fatta queda egli ricouerara la Tua digni 
ta OC noi la no(b-a libcrtate dapoi uolco a Ccfarc diflè Faro hog 
gì capitano che mi haucrai a ringradare o ui'uo o niorto:edet/ 
to queflx) pntno di tutti fi caccisi auanti dal drflro corno:3C fii 
fcguito da cento ucnti foldati eletti tutti:8C uoIontarofi:Hora 
fra luno:6C laltro exercito era tanto di fpado che lunoidClaltro 
hauea aliai di campo a prender il corfo : ma Pompeio hauca 
predetto alli fuoi che afpettaflèno lo empito di Cefariani non 
fi mouendo dal loco:é^ lafTafleno la fquadra di quello diuider 
iltil che fé dicea haucrb fatto per ammontdone di C*Trìario 
ado il primo rcorrerc:ac forza di foldari (? ropeflctSCla fchic/ 
ra fofTe dilungatati^ effi difpofli alli loro ordini adàltarcbbe/ 
no li noftri difperfi:86 più leggicramente fperaua douer lear/ 
me tratte cafcare fe flcflcno fedi che correndo allo encontro: 
oltra di quefto che li foldari di Cefare haucndo fcorfo il dop/ 
pio fpado farebbeno (lanchi: laqual cofa noi ueramcnte non 
giudicamo raggioneuole:per che e una certa indtadon di ani 
mo:QC gagliardia naturale a tutd:laqual fi enfìama dal diiio di 
combattere:8C bifogna alli Capitani cnfiamarlatSCaccrefccre: 
per che no fu in uano andcamente inffatuito che da ogni ban/ 
da fi fona(re:8i fi alzafTe il gridotper che in tal maniera fi tnet/ 
te terror al nemicotSC ardimento nelli fuoimia li noftri foldari 
hauuto il fegno condofia che fcorrefTeno auanri conlehade 
allo ordinetSC uedeflcno quelli di Pompdo ftar fermi fi fermo 
ron a mezzo il fpado a do non fi appropinquaffeno con le for 
re cndcbolire dal corfo: da poi rinouato il correre traflcro le 
ha(lc:6C fubbito(;fi come Cefare hauca loro amaeftrato^ffo/ 
draron le fpade:li Pompdani flenno fedirne manco a loro lo 
animo:per do che fi ripararon dalle arme tratte: K foftenncro 
lo empito delle leggioni:fli conferuaron gli ordini: hauédo 
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tratto li dardi cacciaro mano alle fpadc^Ncl mcddimb tèmpo 
tcauallicri di Pompei© dal finiftro corno(ficomc era a loro 
impofb)cucti cor fero inanti:5C la moltitudine di faggictar ii^ 
fparfc:3C li noftri cauallieri non poterò foftcncre il loro empi/ 
co:anzi ceflàro alquanto di loco:5C per ciò li cauallieri di Pom 
pcio tato più in(lauano:3C a Torma a torma ccrcaiiano feri ar 
linoftriperfiancho:ilcheuedendo Ccfarc diede il fegnoalU 
quarta fchiera fatta allhora delle cohorti:laqual predo fi fece 
inanti:8C con tanta forza fece empito nclli cauallieri di Pom^ 
pcio che nilTuno (lette fermo anzi tutti in uolta non folo fi le/ 
uaron dal loco.ma fi pofero a fuggir uerfo li monti altiffimit 
laqual cofa fu cagione alli faggittarii: 6C frombolatori aban/ 
donati di cfler tutti uccifitcon il medefimo empito le dette co/ 
horti circondarono il finiftro corno che combattea folo cotta 
li noftri del deftTo:8C quello aflaliron dadictro.Grfarc allhora 
cacao inand la terza fchiera da lui tenuta quieuJ 8C nel loco» 
di modo che foccorrendo quefti frcfchitdC interi da una parte 
aUi ftanchi:86 gli altri aflaltando da dietro: li Pompeiani non 
poterò refiftere**ac tutti uoUero le fchicne.Nc Ccfare redo cn/ 
ganato dalla openione che Iccohorti della quarta fchiera fa/ 
rebbeno la caufa della uitto; ia:fi come hauea detto ilei confor 
tar li foldaotpcrche da quelle furon cacciati li caualbcriuicaìi 
li frombolatori:8C faggittarii :8C circonuenuti li pedoni del fi/ 
niftro corno:SCpofti in rotta«Pompeio come uide li fuoi caual 
lieri cacdati:SC quella parte nella quale hauca grandiflfima fe 
dcpoftaintcrror difconfidandofi negli altri fubbitoando a 
cauallo alle tende*^ diflc ad alta uocc alli centurioni della por 
,1^ Pretoriatfi che gli altri foldad udiflcno diffendete con culi/ 
gentia il campo che io uado alle altre porte a conforrar le altre 
difl'efe:S6 ciò detto andò nel Pretorio:cioc nel pauiglionc do/ 
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uc egli daua raggìon diTconfìdadofì della cofatma pur afpct/' 
tando il iincCefare exiflimado «(Ter neceiVaxio non dar pun/ 
to di fpatio alli Pompdani fuggiti con fpaucntx) dentro lire/ 
pari:conforto li foldati che ufaflcno il bcncfitio della fortuna 
Kdcflèno la battaglia al capo liquali benché foflèno lafTì per 
il caldo cfTcndo lacofahormai ridotta al mezzo giomomondi 
meno haucndo lanimo pronto ad ogni fatica furon ubidienti 
al commandamcnto^il campo di Pompdoueramcntccra dif/ 
fefo con ogni induflria dalle cohorti lafTaie al prcfidiotSC mot 
to gtgliardamete da quelli di Trada:dC dalli Barbari aggiuti 
per the li foldati fuggiti détto allircpari erano pieni di terror 
6C laflìtudinetSC li più haueano laffato lcarmc:fiC le ifegne mi 
btaritSC più péfauano al fcampo che alla difFcfa dclli (leccati: 
neanchoquelli chcdeffendeano li repari poterò foftcner lo 
empito delti noflri per la moltitudine delle arme tratte:ma fez 
riti in molte parti abandonarono il loco:6C guidati da Tribù 
niJfiC Centurioni fuggiron alli altiflìmi monti che toccauano 
il loro campo*Hora nelle tende di Pompdani (i uedea li Letti 
duoli diftcfl:86 gran fomma di argcto polla in mo(lra:flC nel/ 
le trabacche accondao ceCpi di hcrba frcfca per tener il loco 
frefcotSC lalloggiamcnto di Lentulo:8i alcuni altri erano or/ 
nad di Hedera:66 moke altre cofe erano ucdute lequali dine/ 
tauano una troppo ferma fìduda di uittodatfì che fe potea 
molto bene exifbimarefTi non hauer temuto punto il cafodi 
eflló giorno cercado tauri diportitSC piaccri^SC poi folcano im/ 
properar al miferrimotSC paticnriffimo cxerdto di Cefare le 
delide:condófìa che fcmprc gli folle mancata qualchuna dct/ 
le coffe nccclTaric.Pompdo cifcndo lihodri già dentro delli 
(leccari prele un cauallo:8Chauendo(i leuaro le infegne Impc/ 
racorie ufdo per la poru Decumana :8C fpronado a tutta bri/ 
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glia andò a Intrida: ne iui fi fermo anzi con la medeflma pre/ 
Rezza hauendo trouato alcuni di Tuoi fuggiti camino tutta Ìm, 
notte accompagnato da trenta cauallieritK perucnuto al ma/ 
retmonto in una nauc che ui era con fruméto dolcndofi fcm/ 
prcQd come fi dicca^chc b fperanza lo hauea troppo cngaiia: 
fòipCr che da quelli huomini dalli qualli egli fpcraua la uitto/ 
riartnacque il principiodel fuggiretfì che quafi gli parea tSSat 
tradito*Cerare hauendo prefo le tende prega li foldati che no . 
kfTino la occafióc di cfpedire il rdìo per diflo di preda : il che i 
hauendo da loro impetrato delibero circondar il monte con 
urtò flcccatocma eflcndo il mote fenza acquatli Pópciani aba 
donatoli loco cncóminciaron fuggir ucrfo LarifTaul che uc/ 
dcndoCefarediuifelcfue genti ;SC fece parte delle leggioni 
rìmanere nel campo di Pompeio:56 parte nel fuotpoi egli eoa 
Icquatro più commode leggioni encommincio opponerfì in 
aia alli Pompeiani laCefTcndofcorfofei miglia poi li fuoiin 
ordinanzatdcl che accorgcdoft gli auerfari fi fermaron fopra 
un monte bagnato nelle radici da un fiume : Cefare coforto li 
fuoitS^ béchr erano flandii dalla continoua fatica del giornoc 
di già era fopragiuntala nottemondimeno feparo con uno ar 
gine il monte dal fiume a ciò li Pompeiani non potelTeno ha^ 
uer iacqua la nòttc:8C effendo perfetta la opera quelli manda/ 
ron ambaf datori di darfi a lui:6C pochi del lordine Senatorio 
che erano infiemc con coftoro ccrcaron la notte fuggendo fai 
uarfe-Cefare nella aurora commando a quelli del monte che 
metteflèno giù le armc:SC difarmati uencfteno alla pianura:fl6 
hauendolo fatto fenza ricufadone alcuna anzi piangendo co 
le mani diftefe:8C enchinati a terra gli dommandaron la uita: 
egli hauendo loro confolato fece che fi leuaflèno : fiC hauendo 
cómemorato qualche parola della fua bcmgnita per f ccmar il 
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loro dmorr confcruo tutd:8C impofe alli fuoi foldati che noti 
douedcno offender quelli ne in la pcrfona ne in la roba » fatta 
qacda diligennatcommando che ic altre leggioni.ueneffeno a 
Ku allocncontro:6C egli rimando quelle che hauea a ripofarfi 
alle tcnde:dC nel medcfimo giorno peruennea Lariifa^Ccfare 
perdette in eilò fatto di arme folo ducento foldati:ma caca 
trenta Ccnturioni«fu anchora ucdfo Cra(Hno gagliardiflìnia 
mente combattendo per una arma cacciatagli per contro nel/ 
la bocca ne fu falfo quello che egli diflèaGrfare'andahdo alla 
battaglia che ueramenteCefarcexiftimaua che molto in tal 
opra hauea giouato la exccllctifl'ima uirtu di CraftinotSCgiu/ 
dicauacflèrgli molto ubligato.dcllocxcrdto di Pompeio ma 
caron cerca quindeci millia:SC furo fra pregioni:86 quelli che 
fi refero uenti quatto millia per che anchora le cohorti che era 
no (late alla difìPefa delli bafìiói fi diedero a Siila oltra di que/ 
fto molti fuggiron nelle uidne dttati:furo riportate a Ccfarc 
cento ottanta inrcgnemihtari:8Cdnquanta:8d nouc Acquile 
L.Domitio fuggendo al montc:8C mancandogli le forze per 
la lafTitudine fu ucdfo dalli nonri cauallieri«Nel medcfìmo té 
po D^Lelio uennc a Brunduiio:5C nel mcdcfimo modo che Li 
bone hauea fatto occuppo la Ifola oppofta al porto di Brun/ 
dufìo (imilcmcntc Vatinio allhora propofto al loco con le bar 
che coperteti in ordine adefco le naui di Lelio : 86 prcfe una 
Galea di dnque ordini di remi:SC due minori nelle ftrettezse 
del porto:5C uieto a quelli della armata il poter torre acqua ha 
uendo pofto li cauallieri per il Lido:ma Lelio hauendo il più 
comodo tépo dello anno con naui da carico conducea lacqua 
da Corcyra:8ida Dirrachio ne fi mouca dalla imprefa ne pri/ 
ma potè cflercacdato da quelle parti che intefa la battaglia 
fatta in ThefTalia o aero per la ucrgogna delle perdute naui o 
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per il difaggio delle cofcncccflàricCaffio anchorliqùa giòr 
ni con la armata di SiritÒC di Phenid:8C della CiliciauenDcm 
Sicilia-»a6 conciolia che larmatadi Ccfarc foflè diuifa in due 
jparti:5C alluna foffe proporto.P^Sulpitio pretor a Vibonc:ac 
•allatra Marco Pomponio a MefranaCaflloarriuo prima c5 
4armaca a MelTana che Pom^nio intèndcirc della fua ucnuy 
u-,SC haucndolo troaato fenza cuftodia:SCccrto ordine co gra 
ucncoiSCprofpcro caccio auanti alcune naui cariche di teda 
di pccc:ec di ftoppa.8C altre oofc atte ad arder : OC cofì arfe le 
naui di Pomponio che erano trenta cinque fralle quali erano 
alcune coperte:» fu tanto il timor in tutti per quefta cofa che 
offendo una leggion in Mcflana a fatica la citta fu difFefa:SC 
anchora fc in quel tépo non ueni ano alcuni noncii della ùitto 
f ia di Ccfarc la maggior parte pcnfaua abandonarla ma uea 
incro le nouclle in tempo perfettiiTimo 1 5C cofi fenno refiftccia. 
Caflìo indi partito andò a Vibonc còtta larmatadi Sulpitio 
8C cfTendo le noftre naUi accodate a terra per lo ifteffo timore 
Cadio uolfe ufar con qucftc ilmodo che hauea fatto con le ai/ 
tre fi che hauendo prof pero uento caccio inand quarant a na/ 
ui da carico per dar il foco alle noftrr.6t fu in un tratto la fìam 
ma in lunotflC in laltro lato:6C arfe cinque naui:5C cóciofi a che 
ilfocofidilatafTe per la grandezza del ucnto alcuni foldati 
delle uecchie Icggioni laffati alla diffefa delle naui in numero 
degli infermi no uoUcro patir tale ingiuriitma molTi dal prò/ 
pio uoleremontaron nelle naui'.66 Sciolti da terra fenno em/ 
pito nella armata di Caflio:8Cprefeno due Galee in una delle 
quali era eflb Cafliotma egli falto nel fchiffo:8C cofì fu libera/ 
to dapoi prefero due altre ne molto poi fi ftcttc ad intendere il 
certo del fatto di arme di Theflaliatpcr che Ij Pompdani infì 
no allhora non lo acdeano giudicando ciTer fìnto dagli amici 



di Ccfare^Hora Caffiointcfala cpfa fe parti eoa larmata Ce/ 
farchaucndo pofto ogni cof* da canto penfa di pcrftguicar 
Potnpeio in qualunque parte egli fuggilièa ciò nò potcHc far 
gcti da nouotSCrinouar la gucrxa:66 tato andaua quanto li ca 
.uallicri il potcano fcguir lafTando una Icggionc che con mino 
ri uiaggi il feguitaflc^Pompcio hauea ^opoftouno editto m 
f Andrinopoli che tutti li giouani R-omaiii;fi6 Greci di eBk pn 
uiacuii raunafleno in elio loco:nia no fi fa fcl faccflc per oc/ 
cultare più lungamente la fuga: 66 rimouere la fofpitionco 
ucr con quelle nouc genti tentar di mantener la Macedonia 
quando alcuno cacdafletSC ciò fatto ftette una notte alla an/ 
chora nel porto di Andrinopob:6C chiamo A fe quelli có liqua 
li alioggiaua:8C hauendo raunato il denaro p le fpefe ncceila 
nc:come intefe la uenuta di Cefarefi leuo dae(Ibloco:flCin p9 
chi giorni aucne a Mitilene oue fu per duo giorni ritenuto dal 
ucnto:dC poi aggiuhfe alcuni nauigi da remo alla naui che ha 
uea:dC con quelli pcruenne nella Glicia:& in Ciproioue intcn 
de che per confentimentojdi tuo?! li Antiocfaiani;: &C cittadini 
Romam che iui negotiauano la rocca di Antiochia;e(&r prc/ 
fa per caufa di exdudcrlo;} 6C efler mandati noncii in uarie 
para a far a faperc alli fuggiti che non fi accollino ad Antio/ 
chiatper che altramente facendo farebbe con loro capitale pe 
ricolo il medefìmo aucnnc à Lcntulo il qual nel lanno adietro 
era (lato confule:8C a Publio Lcntulo huomo confular con al/ 
ami altri in Rjodi«per che tutti queOi che feguiano Pompcio 
dopo la rotta erano cxdufì dalla lfola:K nó accettati nel por/ 
to anzi mandauano a quelli melfi facendo die per forza fi le/ 
uafléno daeflfi loghi :K già là fama della ucnuta di Ccfarc era 
per eflè cittati»Pompcio come intefe queftc cofe nó uolfc paf/ 
i ixr in la Siria : SC hauendo tolto cmpieAitp gran cupia di de/ 
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turi:5C pofta nelle naui per lufo militar con duo millia arma/ 
titoltidauariepartipcruenncaPelufìonui per cafoeraPto/ 
lomco Re garzon di otta con gran genti:SC taccua guerra con 
Cleopatra fua Sorella la quale egli pochi mcfì auari aitato da 
amid:K parenti liauea cacciato dal regno ne erano molto lon 
tani lun campo dall^o.Hora Pompeio mando a pregar co/ 
ftui che per lantiqua amicìtia fofl'e riceuuto in AlenTandn'ajflC 
co li Tua poiTanza difTefo nella calamitatquelli che furon ma 
dati da Pompdo dopo la cxpofitionc della ambafciata eneo/ 
minciaron parlar più liberamente co li foldati del Re:5C cxor 
tarli a dimoftrare Bono animo uerfo Pompeio:8C a non fpreZ 
xar la foi tuna di quello:Erano con qucflo Re molti foldati di 
.Pompeio liquali Gabinio tolfe dalla SiriatSCcódufTc in Alef/ 
fandria : eflèndo finitala guerra ladò quelli apprcOò Ptolo 
meo padre del fopradetto Ptolomeo.ma quelli che erano go / 
uernatorì del regno per la etta del Re come intefero la cofaior 
indotti dal timore fi come da poidiceano ciocche Pompeio 
non tirafl'ea fc lo exercito regio:8t occupafTe lo Egitto:© uc/ 
ro difprezzando la forte di quello per che le più uolte quelli 
che (ì hanno dimoflrato amici nella profperita diuétano nella 
calamita nemici trifpoferograti'ofamcte alli ambaf datori ia 
palefe dicendo che Pompeio uenelTe al Rc:8C poi hauendofi 
confTgliato in fecreto mandaron Achilia prefetto del re homo 
di fìns;ular audatia:5C L*Settimio Tribun di foldati ad ucd/ 
dcre Pompdo il qual chiamato da loro gratiofamente perche 
conofcca ctiàdio Settimio per hauerlo adoperato nella gucr/ 
ra contra Cefare difcefe in una barca con pochi fuoi:dC iui fu 
da Achiila:3C Settimio ucdfoj'tem Lutio Lentulo e prefo dal , 
Rc:fl6 fatto morir in prcgione.Cefare uenuto in Ada trouaua 
T»Apio hauerfe (Forzato di torre li denari in Ephefo dal tcm/ 
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pio di DianatK per caufa di cdacofahaucr chiamato tutti li 
Senatori della prouinda a do con il loro tcftimonio uCifìcla 
fomma di quclli:ma itcrrotto dalla uenuta di Celare effer fug 
gito cufi eflo Cefare diede foccorfo al denaro Ephcfio in duo 
tépi limo quando Scipione il uolfedaltro quella uolraJcé era 
cofa manifefta che nel tépio di Mineroa cfTcndo numerati K 
giorni dalla pfpera battaglia fatta da Cefarctil (imulacro del 
la uittorii che era preffo qlio di Minerua 86 lo guardauatha/ 
"^lierf? uolto uci fo la porta del tépio:8C nel medefìmo giorno ad 
'>Antiochia in la Siria due uolte fu udito tanto rumor di exer / 
^citotSi luon di trombe che li dttadini corfero armati fopra le 
i imura.il mcdcfimo auenne a Ptolomaida*Et in pergamo nelle 
più rimote parti dclli tempii ouc folo e Icdto alli facerdoti cn 
trar furo uditi fonar li TimpanitTtem a Traili nel tepio della 
uittoria ouc era una (latua di Cefare : fi dimoftraua in quelli 
giorni eflèr nafduta una palma f ralle comifTure del pauimeti 
to»Cf fare eflfcndo dimorato alcuni oiorni ni A/ia : 8C haucdo 
intefo che Pompeio era (lato ueduto in Cipro giudico chean 
•darrcbbein Egitto per la amicitia del regno:K comodità del 
.*loco:per tanto con due leggioni: una che lo hauea feguitato 
dalla Theflfalia laltra tolta da lui nella Acaia da Fufìo legato: 
6C ottocento canal lieri:K diecenaui lunghe da Rodi:8C poche 
afuticc peruéncin AlcfTandria^Erano in efTe Leggioi folo tre 
tnillia:8Ì ducento huomini per che gli altri affliti dalle ferite 
riceuute nella battaglia:86 dalla fatica del lunoho uiaggio nó 
poterò fcguitarlo:ma Cefare confidato nella fama delle cofc 
sfatte non dubbitoc andar con fi poca gente exiftimando in 
, *ogni loco douer cflèrc fecuroJn AlcfTandria intéde della mor 
^c di Pompdo:8C iui primamente dalle nani ufdto o de il gri/ 
'Jar di foldad che Ptolomeo ui tenea alla cuTlodia della terrai 
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ti uide concorrer tnold con It infcgnc auand : nel <]uale atixi 
UmoldmdiaccUceacflcrminui'u la maicdatcdelRc allho/ 
ra efTcnclo compito queflo tumultx) ogni giorno erano fatti 
{pedi ailàld per la atta per il concorfo della moldtudinc 1 5C 
erano uccid li foldati dei cheaccorgendofi Ccfare commando 
che le altre leggioni ucneflèno di Afia le quali egli hauca fatto 
di foldati di Pompeio perche efìb era empedito dal uento chia 
matoEtheflochceda Leuante:6C fuole foffiar per quaranta 
giorni fra Giugno e LuglotSC e cotrario al nauigar ad Aleffiin 
dria*in tantoexiftimando le ooncroucrfìe regie appcrtenereal 
popolo Romano:dC a lui elTendo confula5C tanto più conue/ 
gnir al fuo ufFido per che nello altro fuo confulato li Roma 
ni fi haueano colligato con Ptolomeo il patre per legai dclibe/ 
rado del Senato^dimoflra hauer grato che Ptolomeo il figlio: 
fiCfua SorcHa Cleopatra uogliano più predo rimettere a lui le 
bro differcde che uoler contendere con le armc.Era nella prò 
curariò del regno per la età del gari:on uno Eunuco chiamato 
Phodno»cofl:ui primamente cncómindo dolcrfì fratti fiioi : 8C 
difdcgnarfì che un Re fofTe chiamato ad Agitarla caufa foa« 
Dapoi haucndo ccrd fuoi che lo aitauano confapeuoli di que 
(lorde rcgii amici fece uenir celatamece lo excrcito da Pelufìo 
in Alcflàndria:SC li prcpofe Achilia di fopra nomato : 8C lo 
^mmaeflro di quanto uolcaencicandolocon promcffc foc : OC 
per nome del RctHora erano fcritd heredi nel tcftamcnto di 
rtolomco patre di duo figli il maggiore:6C cofi delle due figlie 
la più uccchia:8i. nel ditto tcftaméto Ptolomeo pregaua li R o 
mani per li ddiSC per la loro confcdcratione fatta nella Citta 
Romana:chc facelleno che folle mantcnuro^E fu portata la 
copia di cffo tcftamcnto per ambafciatori a Roma pregando 
che folTc polla nello erario:56 non poffcndo per le puhlicc oc/ 
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cupationi furon depoftc apprcflTo Pompci'o : K uniltra copia 
era fugcllata m AlclTandria.Hora trattandofi queftc cofc ap/ 
prcHo Ccfarc:56 udendo lui per communc amico : ÒL arbitro 
componcrc le difFcrentic fubbito gli e detto come lexcrdta 
Regio con tutti li cauallicri ucnia in Alcfl&ndria Ccfare ucra/ 
mente non hauea tante genti che ufcendo dalla citta potcflc 
confidar fé in quelle nel uenir a battaglia rcftaua folo che (ì te 
ncflt dentro dalle mura nelli fuoi loghi : SC ccrcalTe intendere 
la delihcratioe di Achillatnon di meno fece li fuoi foldari flar 
tutti in armetSC conforto il Re il quale era con lui che madaf/ 
fe alcuni fuoi delli più ftretti amid:8C di grandiffima auttho/ 
rita ad intendere da Achilia che uoloncate hauea:8i furon ma 
dati DiofcoridetK Serapione liquali già erano ftari abafda/ 
tori a Roma di Ptolomeo patretquefti pcrucnnuti ad Achilia 
prima che loro udiffc o uoleflc intendere la caufa della uenuta 
commando che fubbito foflcno prefi:5C morti : 86 luno fu del 
tutto ucdfotK laltro tenuto per morto riportato dalli fuoi il 
che eflfendo fatto Cefarc tento di hauer il re nella fua podefta 
exiftimando che il nome Regio haucrebbe apprcffo li popoU 
grandilTima autthoritatSC acdoapparcH'c la guerra prcfa piii 
prcfto per priuato coiìglio di alcuni ladri che per confcntimc/ 
to di effo Re.Erano con Achilia genti da non edere fprezra/ 
te fi per il numero come per la forte de gli huomini : K ufo di 
guerra per do che hauea uen ti millia armati liquali hauea/ 
no imparato la difdplina militare di Romani: dalli foldati 
lafl&ti da Gabinio liquali erano ridotti a uiucre in AleTaniria 
te afTuefatti alla uita Alcffandrina hauendofì iui maritato : 5C 
procreato figliolitappreflo iui erano race >lti corfari:S6 Maf / 
nadieri o uuoi dir maladrini della SiriatSC della CiliciatKcofi 
dalle uidne reggioni*oltra di qucdo molti f banditi coniana/ 
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dinlauicatfiCtutdli'ncjlnfuggitiui (k loro nmtati m altrf 
cetnpì in AleiTar.cirìa di tnodo che andiora erano podi nel tì\x 
merodi fold^ici haucano coloro canea libei Li che fé il fignór 
prcndcaa\cuno di cffi gii altri gli ci collcano dalle mani p che 
ucdcndt)(i in (Tmil colpa non uolcanochc il cafligo pigliaflc 
principia in uno cxilliniando che procederebbe negli altri:8C 
fimili haucano tanto pocxrrc che condànauario a morte gH ami 
ci del Rc:8C ccolkano ii beni alli ridii:dC p caufa di ^ccrefcerfi 
il (lipédio aflèdiauano la cafa RegiaiSC erano u(ì per un cere» 
l'ndicuto uccchio deHexcrcito Aleflandrino difcacdarqdo 
gnor :S6 pigliar quellaltrotcmno dicra qucAi duo millia caualr 
beri inuecchiad in più guerre di AlcHàndriatdT haue&no ritòr 
nato Pcolomeo pacre nél regnotuccifo duo figli di Bibuló:fat/ 
to guerra con gli Egittii Achilia confidandofi in coftoro : flC 
f prezzado il poco numero di foldati di Cefare occupaua una 
parte di AlcOandria olerà di qucdo tento có'li foldati fard far 
(Irada nel pnmo empito per gir a combattere lo àHoggiame» 
to di Ccfarc ma egli hauendo ordinato le cóhofti per leuie fo 
(lenncilloToanàlto.Nel^medcfìmo tempo fu combattuto al 
portotdC cofì fu grandifTima la contcfa per do che in più parr 
d fi combattea:6C li nemid per la moltitudine loro fi iìForzaua 
no prender le naui lunghe delle quali dnquanta furon manda 
te in fauor diPompeio:8C dopo il fatto darmedi ThcfTalia ri/ 
Cornarono a cafatfiC tutte qfle erano da tre remi per panca : 8C 
di dnque : atte:dC in ordine di tutte le cofc bifogneuoli al naui 
• caretoltra quefte erano uinti due ufe adar fempre in AlefTan/ 
dria per diffefa della citta tutte faleggiatc : dC do faceano per 
poter con quelle torre ogni foccorfo da mar a Cefare:!! che ui 
fu tanto il contrailo quanto elTcr douea códofia che quelli uc/ 
delTeno la uittoria cofidere in effa cofa:dC li nodri la loro fai/ 
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"uezzama Ccfarc ottenne la imprcfa:S6 arfc tattc qucfli naui 
gì infìcmc con quelli che erano nello Affanna per non poter 
fpargcr fi ampiamente le fuc poche gl'enti : Qi fubbito cnuio' 
alcuni foUati co le naui al farotBelTo Pharo una torre in una 
Ifolctta di gradc altezza fatta co mirabili opc:3C tiene il nome 
dalla I fola la quale oppofla ad ALiìàndria fa il porto tma dal/ 
iabandadifoprauieunmolodi nouecento pailà con la uia 
ftretta:8icon un ponte (i attiene alla cittaJn quefta Ifola hab / 
t>itano molti Egitrii:8C cui un gra borgo di cafe (ì che par una 
Cicta:5i fogliono cofl:oro come alcuna nane ui e cacciata dal 
uento o dalla imprudentia rubbarla aguifa di corfari:56 non 
il può entrar nel porto centra il uolcr di quelli che tengono il 
f^hard:pcr il che Cefarc ciò temendotSC effondo occupati li ne 
inici nel battagliarc:SChauendo egli di fpofti foldati prcfe il 
detto Pharo:5C ui pofc il prcfìdio la qual cofa fu caggionc che 
potcnfe uenir libero a lui il foccorfo da mar:8C la uittuaglia p 
ciò che hauca ricchicfto aggiuto dalle uicine reggionimclic 
altre parti della citta fu cofì combattuto che con cgual partito 
a leuaronnon elTendo cacciata ne luna ne laltra paftet86 effen 
do morti pochi da ambe le parti^Cefare nella notte abbraccio 
alcuni loghi molto ncccflTariitSC quelli fece forti : era fegondo 
la citta nò picola la corte nella quale egli da principio era uc/ 
nuto ad habitar:SC hauea un Theatro in foggia di R^occa per 
il quale fi andaua al porto tCefarefordficho anchora meglio 
queftc parti fi che Icmunitioni erano come un muro ne porca 
fiffcr coftretto uenir alla battagliaJn tanto b minor Figlia di 
Ptolomeo fperando fard Reina fuagio dalla corte : andò a 
Titrouar Achilia: Sten commincio inflcme con lui miniftrar 
la guerratma prefbmentc nacque fra loro la controueriia del 
prencipatotil che accrebbe le fubornatiói nelli foldati perciò 
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che ciafcono ccrcaua far gli fuoi amici con gran fuagiattura» 
Hora mctrc qucftc cofc fono fatte apprdfo li ncmici.Photino 
Ball/o del gàrs5:6C procurator del regno nella parte di Gcfare 
concio fia che mandafTc mefìi ad Achilia cxortandolo che no 
■ccfraflc dalla imprcfanc mancaflc di animo furon difcopcrtit 
bC preti li internonciitSC egli da Cefarc fatto morire ijucfti fu 
xon li prcndpii della guerra Alcflàndrìna* 
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Sfaldo cncomminciaca la guerra Alclìan/ 
drina Grfarc chiamo a fc tutza la armata da 
Rhodì dalla Siria :dalla CiUcia:8C li faggit 
carii di crcca:6d caualb'crìdi Malco Re di 
Nabathdtcommanda anchora che da ogni 
parte ui fiano portati (lormeti di guerra ' 
frumétotSi cefi che gli (ìa madato il foccor / 
fo in tanto le difFefe ogni giorno fono accrefciute:5C tutte qllc 
parti che meno forti appareano fono fordfìcate con Teftudi/ 
ni:5Cmufculi:dCdicafain cafa andauano penetrando con lo 
aricte:5C quanto era rouinato o prefo per forza tanto diften/ 
deano le munitioi«cqua/I tutta Aleffandria fecura dal foco p 
hauer le cafe fenra trauamcnta fatte in uolto:8C fono li copcr 
ti di piaflre di pctra o di tcrrazzotonde Cefare ftudiaua gran 
dilTimaméte di feparar dalle altre parti della atta una che era 
ftrettiffima per una palude interpolla dello mezzo giorno fpc 
rando:che efTendo la atta diuifa in due parti lo cxercito tutto 
farebbe goucrnato con un configlio : 8C fotto una ubidientia» 
Da poi fi poria dar foccorfo agfi affaricati:5i anchora per ha/ 
uer copia di pafcolotdt acqua per che di qllo hauea nulla:8C di 
qfta pochiflìmo 8C la palude potea dar luno:6ClaItro:5C no era 
indugio alcuno nel miniftrar le cofe Alcflandrine per che per 
tutte le parti per Icquali li confini di Egitto:5C il regno (i diftc 
de haucano madato ambafda tori con huomini che faceffcno 
cernite di genti:8C haucano condotto nella atta gran moltitu/ 
dine di arme:K innumerabile di dormenti : K etiamdio nella 
' citta erano molte botteghe di arme oltra di quefto haucano ar 
mato li ferui giouani dado a loro ogni giorno le fpefc di hoc/ 
ca:8t la fua paga :8C co quella moltitudine diffendeano le par/ 
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ti nmotetac tcncano le cohorri libere ndli loghi prindpali dd 
la atta aedo haucflTeno la comodità di diTcorrercp tutto ouc 
bifognaffctKhaueano tirato tre mani di (leccato p tutte le uic • 
della dtta:5C era il reuellino fatto di falTi quadrati in altezza 
di quaranta picdi:5C le più baflè parti della citta erano guarnì 
• re di altiflTimc torri di dicce tauolati luna oltra di quefto hauea 
no fatto alcune torri mobili di tati tauolati Icquali con alcune 
rote:SC giumenti conduccano in qualunque parte uolcano p le 
diritte ftrade.Era poi la dttaabondantifTimatfiCfertiliffiraa 
di tutte le cofe fi che daua il modo al tutto poi cflTi eflendo huo 
mini di acuto ingegno faceano con tanta induftria le cofe che 
ucdeano fatte dalli noftri:chcappareano non hauereffi imiy 
tato li noftri anzi li noftri imitato loro**fiCanchora per propio 
ftudio trouauano molte cofetSC in un tempo ofFendcano le no 
ftrc munitionitS: diffcndeano le fuctli prindpali etiamdio di 
AlefTandriafpeflòdiceano li Romani cfferc uenuti in quelle 
parti per occupar il regno a poco a poco : Gabinio eflere pri/ 
ma (lato con lo excrdto in Egitto:Pompdo fuggendo eiTerui 
ridotto:8C Ccfarc ultimamente uenuto con le genti darmc : 8C 
niente hauer loro giouato lo uccidere Pompdo a fare che Ce/ 
fare non ui ueneiTetdC poi fc non difcacdauano Cefare che il 
regno deuerrebbe una prouindró: do bifognaua far con pre 
ftczzamicntrc hauea la (laggionc contraria allo hauer foccor 
fo da mar.Inquedo mezzo cflèndo nafduta la discordia tra 
Achilia chcera il CapitanorKArfTnoe che era la minor figlia 
di Ptolomco patte come di fopra e detto : K infidiando luno 
allaltro per hauer la (ìgnoria: Arfinoe c6 il mezzo di uno chia 
mato Ganimede ucdfc Achilia : 6C enfcndo cofhu morto c(ra 
fenza compagno.tcnca tutto lo EmperiotSC fece capitano del 
fuo excrdto Ganimcdctcoftui come accetto lo ufFmo accreb/ 



fc'clcclonationi alli foUari:8C il rcfto fcniando la foli ta dilige/ 
tia miniftrajiora AlcfTaiidria quafi tutta c uota di fotto:3C ha 
uic fotterranc che uanno al Nilo:56 per quelle hanno il modó 
del la acqua le cafe di priuate pcrfoncc&cofifiua purgando 
che li padri di famiglia la adoprano con quelli di ca(a:per che 
ijuclla che e portata dal fiume e fi fangofa:8C torbida che gc/ 
na a moltecnfcrmitatitpur la plebe nccenTitatatalqual e di 
quella fi tontaita:pcr che non c fontana alcuna nella dtta:SC 
Anchora la parte tenuta dalli Alcffandrinitaa dalle bande del 
fi4mc:pa* laqual cofaGanimcdc fi accorfe di poter uieur lac/ 
qiiaaHi noOTi: li quali diuiflpcr le munitioni adoperauano 
li po:;::i.<lelli priuati cdiiiciitoue il purgaua lacqua che uenia 
4alN^k>:8C apparendo a lui bona tale dclibcrarione entro in 
una'opera difficilctper che cerco con alcune rote:6C altre ma/ 
<dainc condur lacqua del mare in tutte le parti che Cefare te/ 
jica:hauendo pero prima fatto ripari di nò guadar quellatouc 
frgliera:dC coflnon cefTaua di fonderui lacqua dil mar: di dC 
notce:per il che lacqua di pozzi encomincio ad effer alquanto 
folata più dello ufatonl che daua alli Cefariani grande amira 
tionejrtc poteano efli ne li AleflTandrini penfar caufa che a loro 
Ijiaceflc^onciofiacofachediccffinocioauenir per loro eflcrc 
nella più bafla partetSC che lacqua era fcgondo ufanza porge 
dola luno allakro che b gun:anc:5C cofi fbuano dubbiofi del/ 
la differentiatma in breue la più alta non potè eHèr beuuta:8( 
1.1 più bafla era più falfa;8C più corrotta«Per il cheeflcndo ma 
cato il dubbio entro in loro fi gran timore che tutti fi tencano 
efl^erc ridotri ad un cafo extremo:8C già alcuni diccano che fa 
Cefare che non comanda che fi monti in nauctaltri che molto 
più temeano dicean che non potrebbcno celarfi dalli AlelTan/ 
df ini nel prcpai ar la lor andata cSciofia che fofiTeno tanto ui/ 
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emidi modo che mouendoli quelli :cnri non poriano hauer .il 
modo di ridurfc nelle nauitera ueramentc gran moltitudine 
dclli Alcflandiini nella parte di Ccfarc: laqualc non hauea h/, 
uato dalle propk ca£e per diraoftrarfi fidelc:anzii f?mubr(i in 
palefc:Si hauerfi ribellato alli fuoithora fc io-uolcflì diiTcn/ 
derc gli Aleiìàndrini:X dire che non fiano fallaci:fii temerari^ 
confumarci in nano moke parole conciofiache in ogni tempo 
ac per la loro nationctSC. natura fiano conofciuti cfee unage/ 
naarionc molto difpofta àlli tradimenti fcnza. dubitadon di 
àlcuno^Ccfareconfolandolifuòi conuarie ragioni fcdtuu* 
labro temenza: per che dimoftiaua chefe potrebbe trouar 
acqua dolce cauando po2ZÌ:per che tutti li lidi naturalmente 
hanno uene di acqua dolcc:SC quando altramente foffe quello 
dello Egitto:chc eiTi hauendo il mar libero poriano hauer lac/ 
qua con le naui cffendo li nemici fenza armata alcuna:dC che 
la haucrcbbeno o dalla finiftra parte da Paretomo o dalla de/ 
(Ira dalla Ifola:lequali nauigatiom' elTendo diuer fc non potea 
no in un tempo efTere empcdite dal uento:aquanto che effi diy 
ceano di fuggir che non ui era ragion alcuna no folo in quelli 
che hauelTcno prima dignita:ma ne ancho a quelli che folo cu 
raflcno della uitatper che co gran fatica fofteneano gli empiti 
di nemici nelle munitioni«:anto più abandonando quelle noti 
poriano dar faldi Ci per il locoquato par il numerotper do che 
era difficile:5C lungo il montar nelle naui maffimamcntc con 
barche:8C fchiftìtac allo cncontro gli Aleffandrini eflèr ueloci 
hauendo notitia delli loghi:86 edifitiiidC fpaialméte nella uit/ 
toria corrercbbeno inanti co ogni infolétia ad occupar quelle 
parti onde potefTenouietar alli noftri lo afcendere nelle naui: 
6C per tanto f\ doueano leuar dalla mente tal deliberationetdC 
pcnfalTeno douer uincere con ogni argomcto:furon gli animi 
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ii Cefarìant cófomd da cali parolctpoi dìo Ccfare diede alli 
Centurìoni la imprcra di far cauar pozzi ladàndo le altre epe 
re intermc(rc:8C cefi (i pofcno a farla fcnza rcftar giorno : OC 
tioctctdC cHcndo interni tutti al cauar in una notte fu crouaca 
gran copia di acqua dolcetdC cod con la fatica di breue tcm/ 
fo fu riparato alle artifìdofc machineiSC alli grandilfimi ffor 
zt di MefTandrintnn quei duo giorni die quedc cofc furon 
fatte la crecefima fctamaleggione delli Pompeiani che fi refe 
ro pofla nelle naui da Domitio Caluino con armacurcarme 
ICinlh-umcnti di guerra pauénenelli Lidi di Aphrica alqua 
co fopra Alcffandria per che il uento da Icuaote che contino/ 
uainéte mólti giorni hauca fofFiato in quellcparti non le lafTa 
ua prender porcotma per tutta quella piaggia fono perfettif / 
limi loghi da gicttar le anchore:Hora cotloro menuti lunga/ 
mente dal uentotdCoppreiTi dal difaggio di acqua manda con 
un nauigio da remo ad auifar Grfarc del loco ouc fi trouaua/ 
notCcfare hauutolo auifo accio con fcricilo iì confultafìc di 
quanto era da far monto in naue:dCcommando che la armata 
lui reguicaffc fenza' corre pur un foldato per die non uolea 
rpogliarlemunitionidilorobifognandoalui alquanto allon 
canarfi:8C códofia che egli foflc arriuato i quel loco che e chia 
mato cheronefloifiC haueflc pofto in terra alcuni galeotti per 
caufa di torre acquatalquati di loro fcorfcro più fra tcrraton/ 
defuron prcH da certi cauallicri di nemici liquali intendo da 
loro Cefare efTere uenuto nella armata fenza foldati crcdéno 
la fortuna haucr loro dato il modo di condurre bene la cofa lì 
che pofero in ordine di genti tutte le naui chchaucano appa/ 
recchiate per nauigarciSC (ì op pofero a Ccfare che ritornaua 
con la armata ma egli per due caufc non uolca combattcrc:lu 
na p non hauere alcun foldato:6C poi erano fcorfc cerca diecc 



horc del giornotSC tcmca die la notte foflèper apportar mag/ 
gior fidutia a nemici hauendo clTi la cognirionc di loghi:la!tra 
che egli indamo confortarcbbc li Tuoi per che non ualc la 
cxortatione la doue non può cflTer notata la uirtu : 8C la da po/ 
cagginctper queftc caggioni Cefare diede in terra con le naui 
in loco ouc exiftimo che li nemici non foflèno p uenir era nel/ 
la armata di Cefare una naue di Rhodioti pofta nella dcrtra 
parte lontana dalle altrc:li nemid come la uidero no d ritenne 
ro punto anzi con grande empito quatro naui copertc:6C pi'u 
altre fenza il coperto qlla alTaìtaronotonde Cefare fu coftret/ 
to darle aita aedo qlla ucrgognofamentc nel fuo cofpetto noti 
riceucfTc ingiuria:bcnche fe male alcuno le acadcagiudicaua 
cffere per merito di ld:hora fu acduffata la battaglia con gra 
contefa di Rhodioti liquali cfìTendo (lati ualoro(ì in fdenria:SC 
uirtu in tutte le contefeallhoramaflìmamente no ricufauano 
foftcner tutto il carico aedo non apparelTe il detrimento rice/ 
uuto p loro colpa:5C cofì fu molto profpcra la battagliati prc 
fa una Galea di nemid quatro di ordini di remi : 8C laltra af/ 
fondata dindi fpogliatc le altre dalli diffenfori : 86 iui manco 
gran parte delle genti di modo che fe la notte loro non diuidea 
Cefare acquiftaua tutta quella armata di nemid efTendo cfli 
per tal calamita in gran timore Crfarc con la armata uittorio/ 
fafecerimurchiare quelle da carico nel porto di Aleffandria 
clfendo il uento manco forreuole : reftaron li AlefTandrini fi 
rotti per quefto detrimento ucdendo li fuoi eflèr uenti non per 
il ualor di foldad anzi per la fdentia di marinari che quafi era 
no ridotti ad una fh-ema defperatió delle loro cofetma dapoi 
che Ganimede conforto loro dicendo che era non folo per ri/ 
ftorar le perdute naui ma accrcfcer maggior numero :c6 gran 
fperaza:2C fidutia dclibcraron rifar le naui uecchic:3C con più 
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Jiligetmt siàcnicrt alle eokiòi bendic haueano pcrdutxi più 
di ceato:6C diece naui lunghe non pero mifao giù il pcnfier di 
rifar la armata per die uedeano non poter uem'r uictuagliaa 
Ccfare quado dTi foflèno forti in mar:olcra di queflo gli huo/ 
nini ufi a nauigartdC exercicati da fanciulli ì G fatto exercido 
dcfìauano ritornar al loro naturalc:S6 domeflico ufotdC cono/ 
fceano quato erano utili a loro li piccioli nauiggii:fi che attefe 
ro con ogni (hidio a far la noua armata : dC teneano le guardie 
per tutte le bocche del Nilo per caufa di rifcuodcre le gabelle: 
apprefTo in alcuni Nauali del Re erano naui uecchie occulte: 
GC già molti anni non adoperate al nauigar tquefle tutte erano 
accondate:dC ridotte ad AlefTandriatmancauano folo li remi: 
ce efTì per haucr quelli difcopriano gli cdifFirii:8C faccano re/ 
mi delle adì co(i fumminidraualoro il bifogno la naturai fo/ 
lcrda:66 la abondantia della atta per che non attendcano a co 
fe di lungha nauicationc ma neceHàrie folo al tempo indante: 
flCfiaccorgcanochebifognauauenira battagliane! porto di 
modo che in brcui giorni contra la commune opinione fenno 
uenti due galee di quatro remi per panca:6C dnquc di cinque: 
te infieme con efTe molti nauiggi picdoli : 66 hauendo experi/ 
inentato quelle come poteano cflfcre uogatc ui pofcro (opra 
huominiattia Combattere apparecchiandofì alla battagba: 
Cefarc hauea naui R hodiotc in numero noue per che delle die 
ce madate una fi ruppe nella piaggia DcllcgittotflC hauea otto 
naui da Ponto cinque Litic:8C dodid dalla Afia*:8Cdi quffle 
erano dnquc da dnquc rcmiidi dicco di quatro per panca : fiC 
tkre minori:8C la maggior parte fcnza la copcrtatnondimcno 
confidato nella uirtu di c5battcnti:8C conofcédo la forte di ne 
mici hauea deliberato ucnir a battaglia. Hora dapoi che uìti;^ 
ro in loco che lunatSClalcra parte tenca cflìr cóueniétetCefare 
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andò atomo il Pturo:8C pofTè le Tue naui allo oppofitx) delle Uè 
injchcmclla dcftra partcle Rhodiote nella fimftra IcPonricc 
lafTando pero tra quelle il fpati'o di quatroccnto piedi giudici 
do che farebbe afTai al poterli maneggiar : da poi che qucde 
fiiron in tal maniera ordinate diflribuio le altre al foccorfoidC 
ordina a tutte di una in una a qual debbano fouenire dafctma 
di ede « gli Alexandrìni edamdio fenza dubitanza alcuna or/ 
dinano la loro armata allimpctto della Cefariana doe le uentt 
jduc galee?36 gli altri nauiggi fegondo lordine fono difpofti al 
{foflìdiotoltra ciò haueano gran numero di barche con uafi di 
pecetdC con il foco aedo c6 il grido della moltitudine:56 con U 
, lìama impauriflcno li nofbri « erao di mezzo alcuni guadi doc 
•Ioghi oue lacqua e baiìàtdC faceano loro la uia (betta dalla pte 
Aphricanatp che dicono gli Aleflàndrini mezza Alcflàndria 
JcfTere in Aphricatpcr tal caufa fu lungamente dallunotSCdal/ 
laltro afpcttato che il nemico (i moucUe per che quelli che pri 
knientrauano haueano difficile il ritirarHtdC redauano enuil/ 
!upati»Era ppofto alle naui Rhodiote uno chiamato Euphray 
nor huomo di grande animo:dC più da eflèr comparato alli no 
^flri in uirtu che alli Gred:co(lui per la perfettimma fdendat 
se grandezza di animo fu eletto dalli Rhodii Capitano della 
armata:Horaegliaueduto(l dellanimo di Cefarè diffe a lui: 
mi apareiOiCefare:che tu dubbiti entrando primo per qucfH 
guadi cffcr coftretto entrar in battagb'a auati che babbi il re/ 
fto della armata:lafla andar noi che bene foftcrremo lo empi/ 
to di nemid fenza fallo pur che iìamo dagli altri a tempo fez 
guidtflC ueramente e a noi cofa uergognofatSC di affanno quc 
ftigloriarfìnelnoftrocofpctto:Cefarc hauendolui exortato: 
-fiC lodato molto da il fegno di battaglia quatto naui E^odiote 
paflàno li guadi : 56 fono drcondate dalli Aleflàndrini : ma li 
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Rhodioti foftcngono la battaglia:6C con arrifiriofa folcrria fi 
di(lricaiio:8C tanto potc la dottrina loro che niffona fi attraucr 
foncpcrfc ilpotcraitarficonlìrcmimafcmprchauca bpro 
da uoltaal nemico in tanto entraron lcaltrc:8C allhora fìnalmc 
te bifogno laflar Urte per enfere li loghi ftrctti:86 fu pofto il co 
traflo tutto nel ualorc:5Cuirtu dello animo.nefu alcuno in 
Alcffandria fi delti tarazzani quato dclli noflri che laHàta la 
opera nóafcédeflc in loco alto per uedere labattaglia:8C ciaf/ 
cuno con uoti:5C preghiere fuppbcaua gli immortali Dei che 
li fuoi uinceflcnomon era pero egual il fine della bataglia per 
che efTcndo uinti li noOri non haueano fcampo alcuno ne in 
mar ne in terratdC uincendo rcdaua la cofa anchora in dubbio 
ce gli Aleflàndrini hauendo per loro la uittoria haueano il tut/ 
to:8C pdendo poteano anchora tentar la loro fortunatapprcf/ 
fo apparea cofa mi fera: 5C grauc che la falute di tutti foflc po/ 
fta nella contcfa di pochi:per che fe alcuno foffe mancato di' 
animo era neceflario che gli altri mancaffenotper che non ha/ 
uerebbeno il modo di combatteretSC Ccfare nelli giorni adk/ 
tro hauea fpefTo predetto quefle cofc alti fuoi aedo con mag/ 
gior animo combattefTeno uedédo la falute di tutti cfTcr pofta 
nelle loro mani:8Cpriuatamcntc tutti di uno in uno haueano 
fatto ilfimite con li amici :SC compagni : SC conofccnti dicedo 
che non il inganalTeno effi fteffi efTcndo in loro polla la faluez 
za de gli altritdi modo che li nofb i uenuti a battaglia co quc 
fto animo:fenno che gli AlclTandrini ne per haucr huomiiii 
molto pratici nel mare:8C eletto il fior di combattenti non 73/ 
Cero ftar alparo:anzi fu in qucfta battaglia prefa una loro Ga 
Ica di cinque remi p panca:3C tre aftondatc:8C il refto fuggio: 
le noftre tutte reftaron falue ne poterò pcrfeguitar le AlcHan/ 
drinc p che fubbito ritirate alla citta uicina erano diffcfe dalle 
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genti che erano fopra li moli:3C cdiftii.Cefarc do ùcdcdo cxì 
ftimo cercar con ogni induflria che altre uoltc no gli accadcf/ 
fe il fimilc:8C tento di prender il molo con la Ifolctta : per che 
cdèndo fatte le munitiói nella atta (i cofìdaua poter a un tépo 
tentar quella infìcme co efla citta :8C hauendo prefo qucdo co/ 
(Iglio pofe due cohorti:6£ alcuni armati alla leggiera delii ca/ 
uallieri Gallici che egli giudicaua atti nelli nauiggi piccolitK 
barche:SC affalca laltra parte detta Ifola con le naiSi coperte per 
intcrtcner le genti:6C propone gran prcmii al primo che fi^cr/ 
ma in terra:li AleiTandrim' alb prinia (lenno Todi contra li ho 
fì:ri per che parte combattca dalli tecti:5C parte refìftea arrtiatìi 
fopra il Lido ilquale per cfTere afpero facea diffidi Io arriuat 
alli noftri:5C li nemid con cinque naui lunohetfiC barche accor 
-tamente fenza mai fermar/i difTcndcano li paflfi del loco : ma 
come li noftri conobbero ouc poteano difmontar pochi fténO 
fedi nel Lido:8C f uron feguiti da gli altri:56 cofi fenno empi/ 
to gagliardamente contra quelli che erano fui Lido : ma tutti 
quelli della Ifola uolfcro le fpalIe:6C effendo coftoro difcacaa 
rilaguardiadelportolafTolcriuctSCfiriduncalborgo p dif/ 
fendere le cafe ne ancho poterò lunghamentediffendcrfi ben/ 
che il loco fofTecon edifìtii flmili a quelli di AlefTandriacom/ 
parado pero il minor al maggioretSC le molte torri:8t quafi co 
giunte erano fi come una muragliatpofda li noftri non hauea 
nofcalenegradizzinealtrc cofebifogneuoli a dar la batta/ 
gliatma il terror leua la mente agli huomini:8C il confìglio : 8C 
debilita le membratfì come allhora auenne che quelli che (i te/ 
neano poter reiiftere in cgual loco poi fpauentati per il fuggir 
di fuoi:dC morte de pochi non haueano audatia di diffcnderfi 
dalla altezza di trenta piedi anzi cord al molo (ì giettauano in 
mar :3C notando per fpatio di ottocento palli andaron in Alcf / 
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fandnatnondimcno furon pi cfi:6d mord il numero di feicéto* 
Cefarc diede il loco a Tacco a fuoi foldaritSt efTendo faccoma 
nato ogni Edifìtio pofe il prcfidio in un Caftcllo che era per 
mezro il Pharo per che li Pharicani podi in fuga lo haueano 
abandonato:SC gli Aleflàndrini teneano laltro caftcllo più for 
tc;8C più uidno ad Alenrandria:6C nel giorno fegucntc Cefarc 
Uolfe tentar di hauerlo per che poi che lo hauclìc ottenuto gli 
apparea che farebbe tolto uia ogni fcorrer de nauiggi:SC dato 
fine alle repentine rubbarie:SC già hauea difcacciato le diffefe 
dalli loro loghi con dardi:6C faette tratte dalle naui : 8C hauea 
loro cacciato uerfo la atta : 6C pofto in terra cerca tre cohorci 
per che più non ui capcano per la lìretrczza del loco:56 le altre 
genti erano con le naui a debbiti loghi ciò fatto Ccfare com/ 
imnda che fi faccia un argine al ponte contra li nemici :2«C em/ 
pire di pietre il uolto fotto il ponte per cui ufciano li niuiggit 
fiC elfaido fatta quefta opera fi che no ui farebbe paffatta una 
barca:86laltre già ordinate tutte le genti Aleflàndrine ufcitc 
dalla citta fi fcrmaron al rimpetto delle noftre munitioni in lo 
co più largo:5C nel medefmo tempo pofero al molo li nauiggi 
che folcano mandar per incender le naui da carico«li noftri co 
battcano dal ponte:8Ì dal molotgli Alcffandrini da una pias/ 
za. che era allo encontro del ponte:8t delle naui contra il molo: 
Hora métrc Cefarc e occupato in qaefto:56 ncUexortar li fol/ 
dad:un gran numero de Galeori delle naui lunghe falto fopra 
il molo parte per ueder la cofaipartc per uoglia di combattere 
coftoro alla prima con pietretficfrombedifcacciauano li na/ 
uiggii di nemici dalmolo:3C appareano giouar molto : per il 
gra numero delle arme di traggeretma dapoi che prefero ardi 
m5to di fco: rerc più oltratalcnni Alcffandrini hebbero auda 
tia di ufcir dalle naui:ondc li galeotti fi eòe erano ucnuri fenza 



ordincirenzaguidctSC fcnzaraggióc cofi fcioccamcntc eneo/ 
mindano fuggir nelle nauitSC gli Alcllàndrini cncicati dalla 
loro fuga cncalzauano quelli con magaior animò per cflcr 
difordìnacitdC anchora li rimali nelle naui lunghe cncommin/ 
darò tirar dctro le fcalctSC allargar/? da terra aedo le naui no 
fofTcro prefcdalli nemici per Icquali cofe tutti li nodri folda/ 
ti fi perturbarono:5C quelli delle tre cohorti che fi haueano fer 
mato fopra il pontctK nel principio del molo udcdo il romor 
dopo le fpalle:5C uedendo li fuoi fuggire : fiC efTendo anchora 
offe/i dalla gran copia delle arme tratte;8C temendo cflcr tolti 
in meszotSC che per il partir delle naui non haueriano oue ri/ 
durfc laflaron la munitionc fatta al ponte:SC endtati con gra 
corfo uanno alle naut:d^ parte di quelli giunta alle prime naui 
pa- la moltitudine degli huomini fi fommerfcrSC parte flando 
dubbiofa di qual configlio doucflc prender fu dalli Alcflan/ 
drini ucdfatSC alcuni che hebbero più fadle exito andati alle 
naui che erano alla anchora fi faluaron: pochi aitati dalli fcu/ 
di:2i fForzadofi nodaron alli proflìmi nauiggt^Cefare fin che 
potcrconfortando li fuoi a ftar fodi al pontetSC alle munitioni 
fu nel medefimo pcricoloimadapoi che fi auide tutri tirarfi (ì 
riduflè nel fuo nauiggio oue andando la moltitudine ne cfTen 
do alcun modo di ribatterglitgiudicando lui douer auenir do 
che aucnnc fi gitto dal nauiggiotK Nodo alle altre naui più 
lontane dindi mando li fchiffi alli fuoi:fiC furon faluati alcuni 
di il nauiggiorondc Cefare fi hauea Icuato oppreflò dalla mol/ 
ritudine fi fommerfe infieme con tuttiJn quefla battaglia ma 
caroquatrocentofoldatilcggionariitSCquafi altri tanti Ga/ 
Icotti * gli Aleflàndrini in quel giorno fortificarono il calle Ilo 
con gran munitioni:8C molti dormenti : & hauendo cauati li 
fafli dal mar reft^ron liberi di poter mandarli loro uafcegli» 
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h' noftri folcati per qucfto (detrimento (ì inffainaron fi che fa/ 
ceano graiidifl'uni aflfald nel combattere le opere di ncmicitSC 
qualunque fiatha haucano il modo correano ogni giorno a co 
battere fcnza hauer bifogno delle exortationi di Cefarc : Per 
che CTano cupidilTimi di cfTcr fcmprc alle manitdi modo che 
piuprefto bifognauaa Ccfare rimouer : 6C ritener loro dalle 
battaglie che endtar al combattcre.Hora li AlefTandrini uc/ 
dendo li Romani cHTere confermati dalle co fé prorpere:8C cn/ 

/ dtati dalle auerfc ne conofcer alcun terzoraccio potcffeno cf / 

ìfcr più ftabili^fi come pofTemo comprender per congicttura) 
o uero ammoniti dagli amici del R.e che erano con Cefareioi 
pur per proprio configlio lodato poi poi per occulti mef / 
fi del Rc-.mandaron ambafciatori a Celare a chiedere che con 
cedcfTc la liberta al R.e di poter andar ouc uolcffe : 8C paiTar a 
loro cflcndo fuoi fudditi per che hoggi mai la moldtudineera 

•attediau di eflTer fotto una garzona:fiC nel poter del crudeliiTi 
mo Ganimcde:8C defiaua far quàto al Re piaccfle:8C fc con il 
mezzo di quello ueniano nella fede : 66 amicitia di Grfarechc 
la moltitudine non hauerebbe impedimaito alcuno nel darfi a 
lui^Cefare benché fapea gli Aleilandrini cflèr gente fallace:8C 

iempre hauer una cola in bocca:8C lai tra nel coremondimeno 
giudico eficr utile concedere quanto uoleanoper che eflcndo il 
uoler conforme alle parole no dubbitaua che il laflato re fareb 
bc fìdele ma fe(quello che era più loro naturale 3)uole(leno ha 
uer il Re p guidarsi Duce della guerra die egli con più Tuo ho 
nere poria menar la guerra con un Re che con un excrdto di 
fuggitiui:fi die hauendo confortato il Re ad hauer cura del re 
gno paterno:86 a proucdcr alla nobiliffima patria da torpifli/ 
mi incendii:6C rouine di formata:66 fopra tutto ad acquietar li 
fuoi dtudini:5C iinalmentc amantcner la fede uerfo il popolo 
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Romano:5: a fc condoGa che tanto in lui fi fìdaffc che il lafTa/ 
ua andar alli nemici armatin:cncndo fanprc il garzon per la 
mano:poi il laflb andar per che anchora gli parca che era hor / 
mai in debita cttatma lo animo del Re ammaenrato in molto 
fallaci difcipline : per non de generar dalli coftumi dclli fuoi: 
piangendo encommincia allo encontro pregarCcfare che non 
lo midi per che il regno neramente non gli poria efler più gio 
condo che loafpetto di cfTo Cefaretma egli afrenando le lagri 
mcdclgarzowy commoucndofi tutto di tenerezza gli affer/ 
ma che intendendo cofa alcuna uerrcbbc fubbito a lui : S6 co(ì 
liccntiollo'.ma il FLc fi come foffeufcito di prcgionc in liberta 
te encommincio mettcrfi in ordine : 86 farjran guerra contra 
Cefare dimodo che dimoftro le lagrime eflcre ftate per il tropy 
po piacere della dtpartita*molri legati di Ccfare:amici:6C Gc/ 
turioni:8C foldari fi allcgrauano che qucfta cofa era aucnnuta 
che la troppa bontà di Cefare rcftaflc gabatada un garzone: 
non penfando lui hauerlo fatto non folo moffo dalla propia 
bontamaetiamdiodaun prudentiflìmo configlio >Hora gli 
AlclTandrini ucdcdo che per i4 rihauuto Re efifi non erano fat 
ri più fermi ne più infermi li Romani anzi dolédofi che laetta 
86 Icggierezza di<iucllo era beffata dalli noftri foldati:86 cono 
fccndo haucrfì fatto nientedi giouamento anzi fentcdo uenir 
gran foccorfo a Cefare per terra della Siria : 8C dalla Cilicia: 
il che Cefare anchora non hauea udito dclibcraron cmpcdir 
le uittuaglie portate alli noftri per mar fi che con nauiggi ifpc 
diti fi pofero a Canopo in loghi Idonei onde ufdano ad alTab 
tar le noftre nauitil che come Cefàre intefe commanda eflcr 
mcffa in ordine la armatati propofe a quella Tiberio Ncron 
andarono in quefta armatale naueRhodiote:5C Euphanor in 
quelle conciofia che ogni profpera battaglia maritima non li 
• s ili 
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faccflefcnzaluhma la fortuna die le più uoltc riflerua a più 
•duro cafo quelli liquali ha un tempo ornato di fuoi bencfitii: 
fatta difTimilc alb' tempi paflàti per feguitoe lui»per che come 
uennero a Canopo:86 le armate folTero uenute alle mam':Ec 
Euphranore fegodo il fuo cx>(hime foflc entrato primo in bat 
taglia haucndo al primo tratto affondato una galea di nemici 
K feguitado laltra più alla lungha fcnza hauer foccorfo dalli 
noftritfu tolto di mezzo dalli Aleflfandrini : SI non hauendo 
fofTidio per che forfè gli altri pcnfauano lui per la fua uirtutc 
poter refìftere:8C per la folita felidta onero hauendo rifpetto 
al fatto loro non li diedero aita fi che folo di tutta la armata in 
efTa battaglia fi porto ualorofaméte:8Ccon la fua uittoriofa ga 
lea perio^Ncl mcdefìmo tempo Mitridate da pergamo huo/ 
mo di gran nobilita nella patria:SC di fomma fcientia in gucr 
ra:8C per uirtu fede:5C dignità amato da CefaretefTendo man 
dato da lui nel pricipio della guerra ÀlefTandrina nella Siria: 
8C nella Cilicia a torre aggiuti fubbito rauno molte genti per 
edere le citta deuotiflfime a Cefare:86 lui molto diligente:8C uc 
ne per terra a Pclufio oue confina la Siria con lo Egitto:8C nel 
giorno che ui arriuo prefe il detto loco benché Adiilia ui ha/ 
ucflè porto gra prcfidio per cfler il paffo per terra dello Egitto 
fi come il Pharo e per martma Mitridate dnfe la atta con tut 
te le genti:8C rinouando Tempre la battaglia perla grandezza 
dello exercito contra li defenfori che erano molti t OC oflinari: 
con la perfeuerantia del combattere il prefe:8Cuipofe il prefi 
dio indi andò uerfo Aleflàndria per trouar CefaretSC hauca ri 
dotto tutti quelli paef? per liquali andana co la autthorita che 
le più uolte accompagna il uincitore amici a Cefare.E un lo/ 
co nobiliffimo in quelle rcggioni non lungi da Aleflàndria 
chiamato Delta per eflèr fimile ad elTa lettera Greca pchc una 



parte del fiume Nilo diuifa tra feper ducine apoco a poco 
laffando il fpado di messo per diuerfiffimo kcruallo dal mar 
-al Lido fi congiunfe :^ora il Re Ptolomeo fapendochc Mitri 
date era uiano ad cfTo loco : flC doucr pafTar il fiume mando 
vconcra lui gran genti con lequali credca poter fuperar cflb Mi 
fidate oaero fenza dubbio ritenerlo di modo che fperaua cofi 
uincer tenendo lui lontano daCefare le prime genti che pote/ 
ro da Delra pafTar il fiume:& correr centra Mitridate encom/ 
mindaro in gran fretta la battaglia a ciò gli ultimi non foflè/ 
no loro compagni nella uittoria:Hora Mitridate ammacflra/ 
to dalli noflri hauendo fatto gli tleccati foftcnnc il loro empi/ 
toiOi uedendo quelli cacciarfi fcioccamente inanzi falto fuori 
da ogni banda:86 uccife gran numero di loro di modo che fé 
parte non fi hauelTe afcofo per certi loghi ad efli foli manifeftì 
6L parte ritirata nelli uafcelli con liquali haueano paffato il Ha 
me haurebbe loro al tutto confumati hora coftoro ricreati dal 
la paura tolfero il redo delle géti:SC ritomaron a combattere il 
campo di Mitridate:egli mando un medò a Cefare a narrar il 
fuccedò delle cofe il fimile fanno gli Àlenfandrìni di modo che 
quafl ad un tempo il re Ci mode contra Mitridate:5C Cefare p 
aitarlomodimeno il Re uolfe andar per il Nilo oue tenea una 
grande armata:8C in ordine*Cefareprcfe altro camino per no 
ucnir alla battaglia nel fiume:ma condotto atomo p quel mar 
che fc dice efler della parte della Africa fi come di i opra e di/ 
tnoft-ato arrìuo prima che il Re potefTe affalir Mitridate : 6C 
co fi quello uincitore con lo exercito faluo ritiro a fe.il Re fì ha 
uca ridotto in un loco forte per natura per che era alto: 6C da 
tutte le parti fuelto da una pianura:56da tre lati era coperto di 
uarie fora di munitioni lun lato era aggiùto al fìume Nilo lai 
ero era aldflimotdC iui era lexercito:il reflo era cinto da una pa 
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lude.Hora fra il capo Regio : 8C Ccfarctera un fiumiccllo che 
defccndca nel Nilo HrcttotSC con le riuc difficili : 66 alriniìmc 
lontano dal campo Regio cerca fette niigIia:Hora come il Re 
intcfe Cefare uenir per quefta uia mando tutti li cauaUieri :8C 
alcuni pedoni ifpediti alla leggiera a uietar il paffo alle noftre 
gcntitSÌ che per la altezza delle riueauantaggiati encommin/ 
ciaffeno la battagliarla uirtu ucraméte hauea niffun proceffo 
o uero la dapocaggine intraua in pericoloni che accefe di do/ 
lor li noftri foldati che fi lunghamentc fi combattcfTe ad cgual 

t>artito co li AlcfTandrini di modo che in un medefimo tempo 
i cauallieri Germani fparfi cercando in parte li guadi del fiu/ 
me paflaro oue le riue erano più baffetdC li pedoni hauendo ta 
gliato alberi lunghiflimi lì chepotcano toccar:8C luna:36 laltra 
riua fecero fubbito un pontetSC pafTaron oltra il fiume : il che 
pofeli nemici in tanto terror che folopenfaron la loro falute 
cfTer pofla nel fuggir:ma fu indarno il fuo péfìero: per che po 
chi poterò fcampar al Re:8C quafì tutto il refto fu mortotCe/ 
fare elTendopaflàta la cofa ben iffimo giudico la fua fubbita 
ucnuta doucr dar gran ten or alli Aleffandrinitfi che fenra di 
mora andò uerfo il loro campo ma uedendo quello in loco:SC 
per natura:6C per arte affai forte:SC molto pieno di armate gc 
ci non uolfe cheli fuoi foldati fianchi dal camino entraffcno 
in battaglia:8C pianto il campo non molto lungi da nemici: 
86 nel giorno feguente andò a combattere un caflello ilqualc 
nellaproffimauillailRehauca fornito: 66 era tanto uicino 
alle tende che hauea alcune ale di muro congiunte alli ftcccati 
del campotil che il Re hauea fatto per mantener la uillatCefa 
re ui andò con tutte legenti non per che egli penfaflc non po/ 
terlo pigliar con minor numerotma accioche con quella uitto 
ria effcndo gli Aleflàndrini m paura fubbito adaffe al campo 
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del R.C n che in quel correr che li Alcfl&ndnni' fiaccano ucrfo il 
campo li noftri loro fcguitaron:5C entrari nelle mum'rioni cn/ 
comminciaro gagliardinfimamentc combattere dalla lungha: 
erano fi come ho detto due entrate del capo luna Iibcra:laltra 
ouc era un poco di fpario fra il fiume NiIo:8C le tende:gradi(R 
ma moltitudine di Aleflandrini diffendea la parte libcra:8C 
molto giouauano a nemici nel ribatterete ferir li noftri quelli 
che ncUa riua del Nilo combatteano:pcr che li noftri erano fc 
riti dauanti dalle arme tratte da quelli del campo: 86 da dietro 
da quelli del Nilo ouc erano molte naui piene di fagittarii:8C 
di frombolato .-i.Ccfare ucdédo li fuoi foldari combattere con 
ogni fForzo:86 far niente di giouaméto per la difticulta di lo/ 
ghi:8C accorgcdofi che un loco altiftimo era abandonato dalli 
AlefTandrinitper che in parte era per fé fteflo fortc:8C poi gli 
huomini erano cord giù chi per combatterctSC chi per uederet 
commando alle cohorti che ui andafTenotSC propofc a quelle 
Carfulcno huomo prcftante in grandezza di animo:2C prati/ 
ca di guerra«hora clìèndoui li noftri pcruenuti diffcndendo 
pochi le munirioni:8C combattendo allo encontro le cohorti 
forriftimamcntc gli Aleflandrini per il gridor udito in uaric 
partitSC fpauentari dalla battaglia cncóminciano correre in 
ogni bandajpcr laqualc perturbarionc fi endtaron gli animi 
di noftri (ì fortemente che quafi in un medefimo tcpo da tutte 
le parti foflc pigbato il loco alrifTimotpur li mandati inàri fu/ 
ron li primi:5C indi correndo in giù ucdfeno molti di nemici 
liqualì fuggiendo le arme fe precipitauano in quella parte che 
era congiunta alfiumc:8C eftendo li primi opprcftìnel gran 
fonò gli altri hcbbcro il modo di fuggir più facile. Fu intefo 
poi fi come il re fuggito dal campo era montato in una galea: 
86 per la moltitudine delle genti che notando alli proftìnii na/ 
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uiggi tri montaua f! fommerfe^Cefarc cfTcncìo la cx>fa pafTata 
con grandifllma felidta per la fìduria della gra uittoria andò 
co li cauallien per terra uerfo Alcflàndna:6C entro uincitorc p 
quella parte che era tenuta dalli nemicimefu enganato dal pc 
fiero ciò e che li nemici intefo i l fatto di arme non fofleno per 
pefar più di guerra:66 arriuato riporto degno frutto della uir 
tu:K gradesza dello animo fuotpcr che tutti li terrazzani ha/ 
uendomenc)giulearme:66 abandonate le munidoni uefHti 
nella foggia nella qual fogliono fupplicar li loro /ignori: 8C 
portando le cofc facre con la relligione delle quali folcano pie 
gar gli animi iradtSC ofFefì delli loro regi corfero allo encotro 
di Cefare:5C (i diedero a lui ilqualc loro accetto gradofamente 
& conforto con benigne parole:8C da poi paHTando per le mu 
nidoni di nemici peruéne nella parte della citta che eglitenea 
con gradifTimo piacer di tutti li fuoi li quali non tanto fi ale/ 
grauano della uittoria quanto della qualità della fua uenuta (i 
felice*Hora Grfare hauendo in fuo poter lo Egitto:6C Aleflaa 
dria conftitui regi quelli che Ptolomeo hauca conftituito nel 
fuo tefl:amcnto:8C racomandato al popolo R.omano«perchc 
eflcndo morto il maggior di duo figli diede il regno al minor: 
K delle due figlie alla maggior chiamata Cleopatra laqualc 
ora fiata fideletSClcuo Arfinoe dal regno che era la minor figlia 
per nome della quale fi come e narrato Ganimede regno lun/ 
gamcnte:6C ciò fece per che non nafceffc qualche noua difcor 
dia per gli domini fedidofi prima che il regno foilè con la tua 
ghczza del tempo confermatoti hauendo tolto fcco lafefta 
leggionetlaHoiui le altre accio fodepiu fermo loemperio di 
regi liquali non poteano hauer lo amor di fuoi per edere Ciad 
fermi nella amidda di Cefare:ne ancho la autdioritate della 
anriquita eflendo nouamcntc inftituidtPoi giudicaua eflTer 
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cofa honorcuolc: 86 utile al noftro impenotpcrchc Ce foflèno 
fidcìi fc direbbe che erano feguri per li noftri prefìdii:8£ eflèn/ 
do ingrati farebbeno da quelli oppre{lì:6C cofi hauendo expe/ 
dite:3C accondate quefte cofe andò per terra nella Siria» Ho/ 
ra mentre Cefare era nello Egitro:Deiotaro Re uéne a pregar 
Domitio Caluino propoflo da Cefare alla Afia:86 alle uidne 
prouindetche non laflafTe la Armenia minore che era f uo re/ 
gno ellcr poflcduta:66 guada da Pharnace:flC cofi laCappado 
da regno di Ariobarzane : per che non efTendo liberati da 
tal male non poriano far le cofe commandate :8C attender 
adarilpromeflfo danaro a Cefare» Domitio:benchc giudi/, 
caflc il denaro e(?cr necefìfario pur non tanto fi mofle per 
cxpedir le fpefc della guerra quanto perche giudicaua effer 
cofa torpc al popolo Romano:8C a Cefare uindtoretK a lui di 
infamia che li regni di compagni : QL amici foflcno occupati 
da un Re forafticro mando fubbito mcfll a Pharnacc che fi le 
uaflc dalla Armcnia:8C dalla Cappadoaa:86 che no tentalTe la 
magiefta del popolo Romano per le occupatioi della guerra 
Ciuilc:8C giudicado tal abafdata douer hauer maggior forz/ 
sa quando egli fofTe propinquo a quelle reggioni andò alle 
leggioni:6C conduflè una con lui:dCmado le altre in Egitto rìc/ 
chiefbe per lettere di CefaretdC di quede due una non arriuo al 
tempo della guerra per che fu màdata per la Siria:Hora Gn» 
Domitio oltra le leggioni che hauea tolfe due da Deiotaro re 
Icquali egli più anni hauea ufate alla noftra difdplina:8Carma 
tura*^ cofi cento cauallieri: tolfe etiamdio altri cento da Ario 
barzane manda anchora Pullio Sextio Pretor a condurre una 
leggtone fatta nel Ponto:8C quinto padfio nella Cilida pigliar 
aggiuto tutte quefte genti per ordine di Domitio fi riduììcro 
prcfto in Comana*In tanto li mcffaggicri riportano la rifpofta 



LIBRO O 



da Phamace fi come era partito di CappadotiatSCriteneala 
Armenia minore dicédo efler fuo il regno giuflamétc:fiC di do 
uolerftaralgiuditiodiCefarc:8Cche era per far quanto effo 
Cefare commandaffe.Domitio accorgendoii che Pharnace fo 
lo era partito dalla Cappadod'a per poter più fadlméte difFcn 
derc la Armenia propinqua al fuo regno che laCappadotialó 
tana per die penfo che Domitio ui ucgniria con tre leggioni: 
ma haucndo intefo due efler mandate a Cefare refto nella Ar/ 
mcnia Domitio gli rifpofe che fe partifle una uolta acho dalla 
Armenia per che non era differetia di diritto fralla Cappado/ 
tiatdC la Armenia:8t che non domandaua cofa giufta dicendo 
che il tutto fteflie intero infino la ucnuta di Cefare p che intero 
fi chiama quello che fta come era prima ftattotfiC hauendo da 
to qucfta rifpofla*ando con le genti fopradette nella Armenia 
di delibero far il uiaggio per li loghi di fopra per che da Poto 
dalli Comani e un alto monte:8C feluaggio ucrfo la Armenia 
minore nel quale confina la Cappadoria c5 la Armcnia:8C do 
fece per haucr certe qucftc commoditati nella andata : prima 
che nelli loghi fupcriori non potea accader repentino empito 
di nemid:66 laCappadotia poda fotto eflì monti era per dar 
gran copia di uittuaglia:Intanto Pharnace manda molte am/ 
bafdarie a Domitio per trattar della pace con doni rcgii: Ma 
egli coftantemente fprezzaua tutte le cofetne hauca altro difìo 
che più il moueflc diedi recuperar la dignità del popolo Ro/ 
mano:5C li regni di collegati:86 co tal rifpofta licentì'o gli am^ 
bafdatori*hora eflèndo il campo dopo grandi: OC continoui 
nia^gi ucnuto a Nicopoli atta della Armenia minore poda 
in loco pianotnodimeno con alti monti da due bande rimofll 
dalla citta con aflai grande interualio pianto il campo lungi 
da Nicopoli cerca fette miglia: 6C condofìa che eflb exerdto 
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doucndo proceder auanci folTc neceffario paflar per un foco 
ftrctto:5C cmpcdico: Pharnacc pofcin aguato moiri pedoni 
clem:SCqua(ìtutri li cauaIIieri:6C commando che le greggic 
foffcro fparfe nella bocca del pa(lo:8C li paefani praricaflcno 
inqudloghKperchefeDomirioentrafTc amicheuolméte fay 
rebbe fcgno che non temeflc le inddie uedcndo gli huomini: 
fiC gli animali per le campagne (ì come in le uenute degli ami/ 
ci:5C fé ncnefle ncmicheuolmente li foldari fi fpargerebbcno 
per far pr€da:56 fparfì fariano fadlmente ucdfì : nondimeno 
non reftaua di mandar ambafdatori a chieder la pace da Do 
mirio:8C amidria credendo poter in tal maniera pm fadlmcn 
ce engannarlo ma allo encontro la fperanza della pace diede 
caufa a Domino di non moucrfi»Cofì Pharnace hauendo per/ 
duta la occafione:8C temendo che le infidie fonfcno difcopertc 
ridudc H fuoi alle tende»nel giorno poi Domirio (i accorto pf/ 
fo a Nicopoli:flC aggiunfe il campo alla citta:SC mentre facea 
li repari tPharnace pofe li fuoi in ordinanza fegondo il fuo co 
ftume:6C inftituto per che in fronte era fola una fchiera indi fc 
guiano tre prcfìdiitSC con la medeilma ragioe era una in mes/ 
zo con duo ordini femplid diuifi fotto debito interuallo:Do/ 
mitio compio la opera del campo ponédo parte delle genti da 
uanri lo argine nella proflìma notte fiiron interprefì da Phar/ 
nace alcuni cauallieri che portauano lettere a Domino delle 
cofe Alcflandrine:86 Grfare per quelle fcriuea eflèr in gran pc 
ricolo :5C che Domirio gli mandaflc ad ogni uia fubbita aita: 
86die egli fi accoftaffe ad Aleffandria per la Siria^Hora Phar 
nace ueduto quello pcnfo che gli farebbe una uittoria fe po/ 
tea folo andar fcorrendo:per che gindicaua che Domirio fub/ 
biro fìpartcria:(ì che fece far duo fofli fotto berueinteruallo 
di altezza di quatro piedi infìno al loco che non uolea che più 
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auand andaflcno le fchi'crctdalla banda della citta ouc uedca 
li nodri haucr la uia molto facile di ucnir a battaglia:8Cfra 
qucHi foffi mcttca li Tuoi in ordinanza : 6C tcnca li cauallicri 
dalli lati di fora del foflb per che altramétc non poteano cflèr 
utili :8C erano molto più dclli noftri^Domitio ueramente com 
moffo più dal pericolo di Ccfare che dal fuo giudicaua nó po 
ter partirfc feairamente fe uolcHTe ricchiedcre li patti da lui 
riffiutati o uero leuariì fenra caufa di modo che cauo le genti 
dalli repari:8Cpoffe quelle alla ordinanza do e la leggione foa 
nel deftro corno la Pontica nel finiftro:86 le leggioni di Deiota 
ro in mezzotfiC lafTo a quelle in fronte ftrettifliimo interuallo: 
di pofc le altre cohorti nelle infidie:fiC cofl eflcndo luno exerci 
to'.SClaltro in ordine fi uennc a battaglia.fu dato il fegnoda 
Ambe le parti in un medefimo tépo onde fi acciuffano:5C ua/ 
tiatnete cóbattono perche Li leggion Romana haucndo fatto 
empito nclli cauallieri hcbbe fi profpera la cofa che fcorfc in/ 
fino alle mura della dtta:6C indi ritorno ad aflàlir li nemid» 
ma la leggione Pontica dallaltra parte cedendo alquanto a ne 
mid:K cercando andar a torno il fodo per afTalir il nemico p 
fianco fu fconfitta nel pafìTar.lc leggioni di Ddotaro a fatica 
foftenero il primo cmpito»cofi le gente di Pharnace dal deflxo 
corno:2C da mezza fchier a uittoriofa fi uolfc ucrfo la leggion 
Romana laquale pur foftcnnelo empito delli uincitori:6C dr/ 
condata dallagra moltitudinedi ncmid fi ridudc con gagliar 
didimo animo in cerchiotfiC combattendo fi ritiro alle radici 
di un mote oue Pharnace non uolfe uenir per efler il loco ma/ 
lageuole:8C cofi eflèndo perduta tutta la Pontica leggio:SC gra 
parte di quelli di Deiotaro uccifa:la leggion Romana fi ritiro 
alli loghi più alti non hauendo perduto di fuoi più di duccto 
dnquanu^furon morti in quella battaglia alcuni nobili : 6C 
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Illunri cauallicri E^oniani»Hora Domitio benché haucfTe ri/ 
ccuuto quefto danno tnondimeno racol fc le relliquie del difCt / 
paco exerdto:5C per ftradc fecurc uennc per la Cappadotia 
in Afia«Pharnace infupcrbito per le cofc profperc fperando 
di Ccfarc do che dcfìaua uenne nel Ponto con tutte le gcnci:CC 
ini il R.C uindtore:dC crudeliflìmo credendo douer hauer più 
felice fine che il patre prefe p forza moke citta:3C diede a fac/ 
co li beni di dttadini R.omani;SC di quelli di Ponto:5C inflicui 
uarii Suppliti! cétra quelli che erano di qualche ualoraSC era 
no eflì Supplitii più accabi che la morte:8i gloriandofì hauer 
riacquiftato il regno paterno teneua il paefe padfìco«nel me/ 
deilmo tempo G:farc hebbe anchora danno nello Illirico con 
dofìa che nelli paflàti tempi haueflc tenuto efla prouintia no 
folo fenza ingiuria ma anchora con laude per che cflèndo. 
Q^uinto Cornifìtio mandato la con due leggici in quella erta 
teinlocodiPretorperefTerqueftordiCefaretbenche la prò/ 
uinda mal potea nudrir gli exerdti per elTere cofumata dalla 
guerra uidna : QL difcordie fralli fuoi:nientcdimanco con la 
prudcntia:3C diligentia fua la rifcofle:8C tenne difFcfa per che 
piglio per forza molti Cartelli pofli in loghi alti nel fito delU 
quali confìdandofi li loro (ignori faceano fpefTo corraric : 8C 
guerra:6C diede tutti in preda alli foldati laqual preda benché 
rofìTcpocamondimeno in tanta defpcration della Prouinda 
era grata mafflmamentc acquiflata co la loro uirtu:8C concio/ 
fìa che Ottauio fuggito dalla guerra Pharfalica foflc uenuto 
con la armata in quelle parti Cornifìtio con poche naui delli 
ladcrtini liquali fempre hanno ufato offitii fingulari uerfo la 
republica prefe le naui di Ottauio effcndo fparfe di modo che 
haucrcbbc poflùto guerregiar con armata aggiungendo le na 
ui prcfc a quelle di fudditi*Hora condofìa che Cefare haucHè 
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fcguico Pompdo l'n diucrfifTima parte del mondo:8C haucfTc 
udito moiri degli aucrfari cflfcr andari nello Illirico per effcr 
uicino alla Macedoniatmando lettere a Gabi'ni'o che andafTe 
in cfTc parri con le leggioni fatte diTironi do e foldari noudli 
Kdiffendene infiemc co G>mi'firio la proumria da qualunque 
pericolo accadefre:8C non pofTcndo lo Illirico fupplir arante 
gcnri conducefTcno le Icggioni nella Macedonia ♦Per chcCe/ 
fare credca tutta quella parte doucr rinouar la guerra efTcndo 
uiuo Pompeio^Gabinio uenne nello Illirico nel uerno in tem/ 
po iOrano oue exifb'mando la prouinda più abondante onero 
attribuédo molto alla uittoriofa uentura di Gefare onero con/ 
fidato nella Tua uirtutK fcicntia con laqualc fpenTo nelle gucr/ 
re haueacxcguito felicemente cofe grandi noneffendo folle/ 
uato dalle facultari della prouinda laquale in parte era nota 
in parte infìdcletSC per mar no polTendo hauer uittuaglia p li 
tempi contrarli coftrctto dalla gran difficulta guerrcggiaua 
non fcgondo il uoler ma fegondo il poter fuo:86 cofi cfTendo 
cofbetto dalla neceffita in triftiffimi tempi cóbatterc caftelli: 
ÒC dttari riceueua fpcfTo qualche dannotonde ucnne in tanto 
difprezzo. tra quelle genri Barbare che nrirandofi aSalona 
dtta maririma habitata da cittadini Romani forriffimi:6C 
molto fìdcli fu coHretto nello andar ucnir a battaglia: 8C pcrfe 
in cfTo fatto di arme più di duo millia foldari :5C trentaotto 
Caiturioni:6C quatto Tribuni :8C con il redo delle genrifìri/ 
dufTe a SaIona:8C iui opprcflTo da extrcma difficulta di tutte 
le cofe in pochi mcfì fi infcrmo:8C morio^Horala infelidta 
di coflui in uita:86 il fubbito morir induflfc Ottauio in gran 
fpcran za di ottener la prouindatnon dimeno la fortuna che 
puotc molto nelle guerre con la diligenriadi G)rnifirio:SC di 
Varinio non UfTo quello durar lungamente nelle cofe prò/ 
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fperc^Pcr chcVatinio cfTcnclo aBr6dufIo:8C intédenclo le eoffc 
fatte nello Illirico:8C chiamadolo per fpefle lettere eflo Corni/ 
lìtio in foccorfo della proui'nda: fiC intédedo Marco Ottauio 
hauea fatto lega con quelle genti :86 in più loghi elTerc andato 
a combattere li preiìdii di noflri foldati parte per fe parte con 
genti da terra di quelle con lequali era collegato: 6C bécdc elTo 
Vatinio folle infenno:nientedimeno con la uirtu uinfc lo cti/ 
commodo delb natura:SC la difficùlta del nano con la fubb'i/ 
taprcparatiomperche haucndo egli poche nani lunghe nd 
porto mando lettere nella Adiaiatéc a Galeno che mandaffeno 
a lui la armata:il che clìendo fatto più tardo di quello che i! pe 
ricolo di noftri ricchiedcua liquali non poteanofofbencr loem 
pito di Ottauiacon li nauiggi da remo delli quali hauea afTai 
gran numero benché non folìèno alla debbita grandczzatpet 
combattere ui pofcgli fpcronitSC aggiungendo quefti con le 
naui lunghejfiC coli accrcfcaido il numero della armata :8C po 
(lo ui fopra li foldati Veterani delli quali hauea gran copia di 
tutte le leggioni lattati infermi in BrondulTo quando Ccfare 
palio con lo exercito in Gredaunda nello Illirico : ÒC in parte 
rihebbc alcune Citta ribellatetdC trafcorfe le altre che uolflc/ 
re elTer pcrtinad che non uolca entrar in cofa alcuna che lui ri 
cardafl'c a trouarfì con OttauiotK cofT trouo quello che com/ 
battea Epidauro ouc era il noftro prefìdio per martSC per terra 
86 conftrinfelo a leuarfi dalla imprefa : K cofi libero il noftro 
prclldio»Hora Ottauio haucndo ueduto la armata di Vatinio 
cllèr la maggior parte di nauiggi piccoli : confidato nella fua 
armau fìfcrmo alla Ifola Thauridc per la qual parte Vatinio 
lui feguédo nauigaua non pero che egli fapcffe Ottauio efler/ 
ui reftato ma perche hauea deliberato feguitarlo più lugamé/ 
te fcorfotSC conciofìa chef! haueffc accoftato prcfl'o Thauridc 

6C 
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^con Ì€ naui diuiTc p eScr il tempo turbacotSC lui feiiza (ofpetto 
uidc in un fubbito le naui del nemico ucnir uerfo lui con le an 
tenne a mezzo albero in ordine di combattanritma egli predo 
/comanda che fi cali le antenne:56 (i accoglia le uele:5i che li fol 
dati (larminotSC alzato il flendardo di battaglia facea fegno 
alle naui uicine che facefTtno il iimilc*Hora li Vadniani fi po 
fero inordine:5C quelli di Ottauioandauano ufcendo dal por 
to«luna:66 laltra armata fi mette in ordinanza«quelladi Otta/ 
uio con miglior ordine:quella di Vatinio co maggior animo* 
Hora Vatinio accorgendofl lui no poter ftar al paro in numcy 
rotòC grandezza di naui pur uolfe commettere la cofa alla for 
tu^a fi-che primo degli altri fece empito con la fua Galea in 
quella di Ottaufo uogando la parte auerfa con gran forza e 
preftezza allo encontro.Hora le naui fi urtano con li fperoni 
fi fortemente che quella di Ottauio hauendo guafto il fuo pur 
le rcfloe il legno negli altri loghi anchora fi combatte gagliar/ 
daméte pur la maggior parte fi rìducea oue erano li Capitani: 
se per tanto uolendo ciafcuno aitar al fuo fu fatto gran oatta/ 
glia in breue fpatio di mar:6C quanto più le naui erano aggiu 
te tanto più li Vaciniani erano fuperiori.liquali con meraui/ 
gliofa uirtute faltauano dalle loro naui in quelle di nemici :dC 
cfTendo pareggiata la battaglia per eflcr effi più ualorofi gui / 
dauano fa cofa felicementeJa Galea di Ottauio fa affondata 
molte delle altre furon o prefe o rotte e fommerfc:li foldati di 
Ottauio parte fono nelli nauiggi ucafi parte fi giettano i mar: 
effo Ottauio hauendofi ridotto nella barca della Galea:dd con 
correndo in quella molti altri fi fommerfc pur egli ferito noto 
ad una altra Galca.oue fu riceuuto:ma hauendo la notte diui/ 
fola battaglia : Otuuio con gran tempedafl pofe a fuggir: 
fiC fu feguitato da alcuni fuoi redad per cafo liberi ♦ Vatinio 



fece fonar a riccolta:6C uittoriofo entro nel port» : onde la ary 
mata di Ottauio era ufcita a combattere « Prcfe cfìTo Vati'ni'o 
nella detta battaglia una galea di cinque ordini di rcmi:K due 
da trc:8t otto di dua co molti galeotti di Ottauio:8C uolfc ftar 
nel porto p tutto il giorno feguentc p riftorar le fue naui infic/ 
me co le prcfc:SC dopo il terzo giorno andò a Ifla ifola ouc ere 
dcaOrtauioefl'er fuggito.cra in quelle parti una Citta molto 
più nobile deUcaltretSCcÓgiuntifTima ad Ottauio alla qual eoe 
Vatinio peruenne li T4ìrra22ani (ì diedero a lui : 8C iui intende 
Ottauio efferandatouerfo la Grecia con animo di paflàr in 
Sidlia:56 indi nella Aphrica» Vatinio haucndo in tal maniera 
condotto beniflìimo la imprefa in breue fpatio di tempo riheb 
bc la ptouindatfiC la refe aGDrnifìtio:K cofi haucndo cacdato 
b armata degli auerfari da tutte quelle parti uincintore con lo 
cxercitofaluo:8C con la armata intera (i riduffe a Brondudo» 
Horanelli tempi cheCefareafTediauaPompeio aDirrachio: 
8C nella battaglia Pharfalica riufci felicemente: 8C andato in 
AlefTandria con gran pericolo: ma minore di ciò che la fama 
diuolgaua faceagucrra.Caffiolongino uicc pretore nella Hi/ 
fpagna lafTaro per caufa di ottener laprouìnciadi la.operil 
cofhimcfuonaturale:o pur comofTo dallo odio che queflorc 
hauea prefo contra quelb prouinda.pcr che ui fu ferito a tra> 
dimento crebbe in molto maggior odio^per che aedea la prò 
uindafarilfimileuerfoluitKdoconofcendoper uarii fegni 
di quelli che no fanno dilTimular:dcf?aua farli amar tato daUo 
cxCTcito quanto er ì da qlla odiato:f? die toflo che hcbbe rau^ 
nate le genti promife alli foldati cento fcflcrrii:ne molto poi 
haucndo prefo per forza Medobrcga dtta della LufitaniatfiC 
il monte Herminio ouc li Mcdobregdi erano fuggiti: 8C iui 
rcceuellc il titolo del capitano:dono di nouo cento feftcrtii alli 
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foldatitolcradi qucfto coceàeSL molte grati'c a ciafcuno.Icquati 
cofcthéchclcgalìcno gli animi di foldatimicntcdimanco fmi/ 
nuiuanola militar difaplina:SC feucrita^Dapoi haucndo po/ 
rio le leggioni alli allogiamcnd ucnne a Qirdoua a ccncr rag/ 
giornee dclibei'o che la prouincia pagafle un gran denaro il 
qaalc non potea raunar fenza grandifllmi carichi.5C(? come 
richiede la confuctiidinc della lubornacionc che fa il fuborna 
tor liberale più cofe erano da lui cmtatcscómandaua mola da 
nari alli ricchi :8C non folo confcntia chcglifofTeno porcari: 
ma anchora coftringca crouando alcune caufc conerà loro di 
odti occulti di poca imporcanzatdi modo che non lalTaua al/ 
cuna Torte di guadagno o grandc:5C euidcntcto piccioliffimo 
6C uilciniiTuno era ilquale poteflc riccuere alcun danno che no 
font da lui in qualche guifa inuillupato:8C cofi gran pericoh* 
erano aggiunti alle giatturc:3C detrimenti delle cofe familiar' 
per Icquali caufc aucnc che facendo Longino capitano quelle 
ftefl'c cofe che Qu .^ore hauea fatto gli huomini della prouin 
eia prefero di nouo coniglio fra loro di ucciderlo. Era ctiadio 
confìrmato lo odio di cofloro da alcuni domcfb'ci di elfo Lon 
gino liquali benché infiemecon lui attcndelTcno alle rapine 
pur lo odiauano.Perche diceuano farlo per caufa fua. Longi/ 
no udfe di nouo rifar la quinta leggi6e:il che accrebbe Io odio 
per la accrcfduta fpefa*appreflò fa compire il numero di tre 
millia cauallieri di modo che nelle grandiffime fpefc nó e dato 
alcun ripofo alla prouincia« In canto hcbbe lettere da Ctfare 
che panaflTe co lo exercito in Aphrica:8C ucneflfe nella Numi/ 
dia per la Mauritania.SC do era per che re luba hauea man/ 
dato grandi aggiuti a Pompeio:6C era cxiftimato eflèr per 
mandar maggiori«G)mc Canio hebbe le lettere: pieno di uno 
ififolcntc piacere: per che gli era offerta la faculca di andar in 
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un regno ua in Luficania a torre Jc Icggionfl 

CCgliaggiuti:66impotKa certi huomini che facciano nppa/ 
rccchiai il frumcnto:fiC cento nauitfiC cofi che li danari folYc? 
no dcfcritti:SC comandati a do ritornando non fofTe impcdi/ 
to da cofa alcunatfu il fuo ritorno più predo della opinione di 
tutti rper chenonmancauainCalHo uigilantiaìSi folleritudi/ 
ne mallìmamentc quando difiaua cofa alcuna» Hora cflèndo 
le genti ridotte aCordoua fece un fermon alli folJari nel qua! 
narra a loro quàto gli e importo da G:farc:3C promette come 
fia nella Mauritania dar a quelli di nouo cento feftertiijSC che 
la quinta Icggion reflarcbbc nella Hifpagna ♦fatto il fermone 
andò in Cordoua:SC conciona che nel mezzo giorno andaflc 
alla corte un certo M inutio Silon Oientc di Lutio Racilio gli 
porfe un libello quafidimoflrandouoler qualche cofa da lui: 
dindi tirato dietro a Evacilio ilquale era al lato di cfTo Longi/ 
iioqua/ìafpettando rifpofta: come hebbe il tempo prcfc 
Longino con Li mano fincftra:5C con la defba gli diede due fc 
ritedi pugnale.Ondc alzato un (Irido tutti li congiurati Ci fen 
no inàri : Munatio Fiacco xicciCc uno de gli ufFitiaIi:5C mor 
to coftui ferio Calilo legato iui Tito ValTo:6C.L.Mergillo có 
fìmilc cóiidentia aitano Fiacco per eflcr di una medefima cit/ 
ta . Era tutti Italianari • Licinio uallènc in fretta doue Longin 
giacea:86dinouoilferifce:nondimcnodi piaghe leggiere* fu 
corfo a diffendere Longinotper che eg i era ufo hauer femprc 
molti armati per Tua difFefa:SC da coftoro furon l'terchiufì gli 
altri dclli congiurati che ueniano per finir il redotnel qual nu/ 
mero fu Calphurnio Saluiano:66 Manilio Thrifculo.Minu/ 
rio e oppreflo traili fafn tratri nella ftrada«2C eflendo Longino 
riportato a cafa gli fu condotto ancho lui Racilio (ì ritiro in 
cafa di uno fuo amico in/ino che intendcflie fe Longino era 
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morto del tutto* Ma Latcrcnfcdido non dubiofo aiido tutto 
lieto in campo;8C encomincio alcgrarfi con li foldati Verna/ 
caMiÒi della fegonda leggionc alliquali fapca Caflìo Longino 
efTcre in odio*la moltitudine haacndolo alzato da terra ti pofe 
fopra il tribunale chiamadolo Pretortper che ciafcuno nafdu 
to nella prouincia:o foldato della leggion Vcrnacula ouero 
fatto della prouinda per la lunghezza del tempo nel qual nu/ 
mero era la fegonda Icggion odiaua Longino infiemc c5 tutta 
la prouinda«Ma le leg$»ioni tertiadedma:d6 uentcfìmaprima 
pochi mcfì auanti fcritte nella Italia Cefarc hauca dato a Lon 
gino:6C la quinta era iui fatta poco auanti da lui* In tanto c 
detto a Laterenfe Longino effer uiuotegli come hebbc qucfìa 
ambafciacapiumofTo dal dolor che turbato della audatiafì 
refitia:5C ua a uifitarlo.la trentefima Icggione come fcppe que 
fte cofc andò con le ìnfcgne in Cordoua per aitar il capitanohl 
mcdcfimo fa la uentifìma prima.feguita qdc la quinta bora re 
Qado due loggioni in capo qlli della fegonda tcmcdo rimaner 
folitSC i tal modo douer cfTer conofciuto lo animo loro feguita 
ro qftc altre &fola la ucrnacula (lette ferma neippofito ne mai 
p alcun timor fi moffe* Longino comanda effer prefì tutti qlli 
che erano nomati con fapeuoli del trattatoti rimada la quin 
ta leggion in capo hauen io ritenuto feco trenta cohorti.Poi 
per iniitio di Minutio conofcc Lucio Radlio : 8C Laterenfe: 
fiC Anio Scapx)la huomo di ^^randiffima dignita:dC a lui tanto 
familiar quanto Latcren fe:8C R adlio cflèrc (lato nella mcdefì 
ma congiuratione:Longino fenza troppo dimorar comman/ 
da che fiano uccifuSl diede minutio alli fuoi ferui francati che 
lui torm'-ntaffcno : Si cofi CilphurnioSaluiano ilquale con* 
fenfa linditio:8C accrefce il numero di conc^iurati:ucramcnte il 
come alcuni iftimano :8C coftrctto-^ fi come altri fi lamentano 



fenza forsatpcr il mcdcfìmo tormento Mcrcclio Squillo no/ 
mina molti liquali Longino fece morir faluo quelli che fi libc/ 
raron con il denaro per che palcfemcntc patteggio con Gii/ 
phurnio in dicce fclìemitSC con Quinto Seftio in cinquanta 
nei chele ben li più colpeuoli furon puniti tncndimeno il peri 
culo della uita:SÌ il dolor dille piaghe rimciro con il denaro di 
moilràuamolto bene la crudeltà in lui hauer combattuto eoa 
la auaritia«Dopo alquanti giorni riceue lettere da Ccfare per 
lequali intende come Pompeiouinto in battaglia era fuggito 
hauendo perduto Icgentitildie hauendo inrefo hauea in un 
tratto piacerc:8t àftanno:piaccr della uittoriàtaffanno che ef/ 
fendo la guerra compita non poria b'centiofamente adoperar 
ii:con gli Raua lo animo in dubbio qual più todo uoleHè o te/ 
mot nulla o ucr cflcrglì lecito il tutto .cffendo fanate le piaghe 
chiamo tutti quelli che gli hnueano rcfo il conto delli denari 
fpcfì:& commada che fiano rihauutirfiC commanda maggior 
denaro a quelli prima hauea impofto minor carico : nondimc 
no con giuda raggione ordina la clcttion delle genti»quelli li 
quali di tucte le compagnic:3C Colonie erano fcntti;8d difpia/ 
cea a loro pailar il mar chiamaua a liberarfi dal giuramento 
con denari nel che fece un grandiffimo guadagnotma accreb/ 
bc maggior odio«fatte quefte cofe riuedc tutto lo excrcito ma 
da le leggioni che era per condur in AphricatSC gli aggiuti a 
Traictto egli andò alla armata la quale hauea ado andaflé in 
fpalo:dC iui dimoro per ciò che hauea mefTo un bando p tutta 
la prouinda che coloro alli quali haueffe commandato denari 
fiC non haueflèno portato uenelTeno a lui*laqual dtation turbo 
molto dafcuno in tanto Lutto Titio che in quel tempo era fhi 
to Tribun di fcldati della leggion uernacula anontia hauer in 
tefo per fama:la trcnte/ima leggione la qual Caffio legato me/ 
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naua con liii cflcnclo accampata a Lcpti efier l'ntraca m diTcor 
dia:fiC li foldari haucr uccifo alcuni Coi turioni che non lalTa/ 
uano alzar le infcgnc:86 cflcr andata a congiungerfì con la fc/ 
gonda Icggion la quale piT altra uia era condotta al mare» poi 
intendendo la co fa fi partio la notte con dnquc cohorti : SC ca/ 
mino intìno a giorno poi fi ripofo tutto quel di per intéder che 
cofa fi faceffc poi andò a Carbona^qui conciofia che la trcntcfi 
ma lcggi5e:8C la uétcfima prima:8C quatto cohorti:5i la quita 
Icggion co tutti li cauallieri fi hauefife ridotto Cafifio dalle Ver 
Tiaculc.Intende quatto cohorti opprcflc prcflfo O bucula con/ 
qfte cflcr pucnute alla fcgondalcggionerK tutte haucrfi iui co 
giunte infiemc:5C hauer eletto Tito Torio Italicefe Capitano 
fubbitto fatto il concilio manda Marcello a Cordoua per te/ 
nerla in la fedc.Q^uinto CafTio legato a SpalotSdin pochi gior 
ni gli e detto la communita di Cordoua eflèr ribcllata:SC Mar 
cello o per uolonta o per ncceffita eflcr di accordo con li Cor/ 
duuefirSC due cohorti che erano della quinta kggione al preii/ 
dio di Cordoua confentir a quefto^Cafìfio enfiammato da quc 
fte cofe mouc il campo:2i nel giorno feguentc uennc a Sego/ 
uia predo il fiume Siliccfe:8C iui fece un fermon per tentar gli 
animi di foliari:8C conofce loro non per fua caufatma di Ce/ 
fare benché lontano:efl'cr ^li fìdcliiTimi ne ricufar alcun peri/ 
colo mentre la prouintia foflc p loro reftituita a Cefare^in quc 
fio mezzo Torio conduce le uecchie loggioni a Cordoua : 66 
acio non appareffcnafciuto il principio della difcordia dalla 
fua natura fcdiotiofa nelli fol dati c apprefTo accio córra Caf/ 
fio Longino che con il nome di Ccfarc apparea ufar maggior 
forze oppHjncfTc fi polTcnte dignità dicea in ogni loco fi come 
egli uolea ricouerai la prouintia a Gn.PompciotK forfè àcho 
ra quello hauea fatto per odio di Cefare:3C amor di Pompcio 
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il nome del qual molto ualca apprcflb quelle leggioni che Vaf 
ro hauca tcnuto:ma da qual ammo commoflò do habbia fat/ 
to può cfTer per comettura faputo Torio ueramenre qucfto di 
moflraua:8C li foldari anchora ciò confcflauano che haueano 
entagliato il nome di Pompdo nclli fcuti • La comunica ufdo 
con molta frequcntia allo cncontro delle leggioni non folo gli 
huominitma anchora le matri di famiglia:dC li giouanetti pre 
gado che uencndo come nemid nò faccomanafleno la dtta p 
dhceflì erano contrarii a Longino:5C pregauano che non fotìe 
no cofìretti efler cétra Cefare«lo cxercito commofTo dalie prc 
ghiere*^ lagrime di tanta moltitudine uedendo non bifognar 
Ài nóme ne la memoria di Pópeio a pcrfeguitar Longino efTcìi 
do lufin tato odio alti Cefariani quanto alli Pompdani leuo il 
nom<? di Pópeio dalli fcuti:86 prcfe capitano Marcello ilqualc 
dicea cnfcre per diftendcre la parte di Cefare : OC il chiamaron 
Pretor do c.gouernator generale acccttaron appreflo in loro 
compagnia il collegio di Cordoua:6C(ì accamparon preflò la 
Citta.l x)ngino anchora pianto le tende lungi da Cordoua qua 
tro miglia arrena il fiume Beti nel cofpctto della dtta i un loco 
altotSC mando lettere a Re Bogud nella Mauricania:8C a Mar 
co Lepido proconfule ncllla Hifpagna di qua a chieder prc/ 
fì:o foccorfo per la prouintiatSC do per caufa di CcfaretSC egli 
come nemico guafta li campi di Cordouefi:6Carde gli Edifidi* 
Hora le leggioni che erano con Marcello difdc^^natedi una 
cofa fi brutta corfero a lui pregandolo a uenir al Piatto di arme 
accio non uedcfTeno le beliTTime poffcflìoniTS^ di gran prezzo 
di Cordouefi nel loro cofpetto eflèr ingiuriofamente guade 
dalle rapine dal ferro:8C dalla fiamma^Marccllo penfando ef/ 
fcr una mifcrrimacofail combattere per che il detriméto del 
uindtor:6t del uinto era per ridondar in effo Cefai c ma non 
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poflcndo far altramente paflo oltra il fiume con le leggi'oni:6C 
pofe le gcnci alla ordinanza * Hora conciclia che egli uedeflè 
Longino hauer fatte le Tue fchiere in loco alto dauanti le cede 
apparendogli edere ifcufato non uolédo il nemico defcendere 
al facto di arme in loco debbico perfuade alli foldati che fi ri/ 
Corni alle tendc:dC cofi encommindo a ridur le genti» Longino 
<x>norcendo lui dar meglio di Marcello a cauallierianàlcoli 
Icggionarii nel ridrarfi:dC uccife molti de gli ultimi nelle riue 
del hume.Hora conciofia che per qucClo detrimento folle co/ 
nofciuto quanto folfe dannofo il paflar di un fiumc«Marcello 
uenne a piantar il campo dalla parte oueera LonginotOnde 
Tpcdo luno:d6 laltro fi mcttea in ordinanza:nondimeno non fé 
uenia alla batuglia per le ditìP iculta di loghi* Marcello (biua 
meglio di pedoni per hauer le li-ggioni ueterane ifperimentate 
in molte battaglicCadio più fi hdaua nella fede che nelualor 
di ruoi«Di modo che elicndo lun campo uicino allaltro 86 Mar 
cello hauédo trouato loco Idoneo da tar un badionc con ilqua 
le chiudefTe lo andar alia acqua alli Cailiani» Longino temen/ 
do rcdar aOediato in altrui pacfr.K fra gente nemica la notte 
fotto filencio fi parte:6C ua ad VUatper cheaedeua efTa citta 
elTcrgli fidcle:86 iui fi accampo molto cógiunto alle mura acio 
per la natura del loco elTcndo efla citta pofta in monte:8Cpcr la 
munidon di quella foflè da ogni parte fccuro diclTerli data 
battaglia* Marcello uolfc fcguitarlotSC pianto le tende quan/ 
to potè uicino a lui» 86 conoi cendob natura di ioghi fece per 
necefTita quello che per uolonta fatto haria cioè di tener la 
cofa in lunga : 86 non combattere : per che elTendoui il mo/ 
do non harebbe poffuto ritenere* li foldad : 86 poi accio le 
gcnd di Cefare non poteiTeno andar uagando:fi che le altre eie 
ta patifleno ciò che li Gcrduuefi patito haueano : fi die chiufc 



Cafflo inficmc con la terra facendo incorno molti bafhoni in 
loghi Idond : dC tirando dalluno allaltro gli argini ma prima 
che tal opera folTe compica CafTio mando fuori tutti li caual/ 
licri credendo che gli farcbbeno utili non lalTando Marcello 
accoglier pafcoliiSC frumento : 8C poi di grande incommodo 
quando chiuli nella ofTidioncconfumancno inutilmente il ne 
cellàrio frumcnto.Hora R.e Bojud hauenio riceuuto le lecce 
re di CalTio Lx>ngino uenne in pochi giorni a trottarlo : 5C gli 
diede una leggionc che hauea condocto fcco:86 molcc cohorti 
di Hifpagnatper che fi come nelle difcordie ciuili fuole acca/ 
dere cofi achora in quelli tempi alcune dttati della Hi fpagna 
dauano aita a Caffio ma le più fauoreggiauano Marcello» 
Bogud (i accodo con le genti alle munitioni di Marcello dalla 
parte di fora:8C fpeflo gagliardamente combattendo quando 
luno : 56 quando lalcro hauea la migliore fi come per fortuna 
accade :nondimeno Marcello mai non d Icuo dalla opera* In 
tanto Lepido uenne dalla Hifpagna di qua con trenta cinque 
cohorti :K gran numero de caualIieri:5C altri aggiuti con fan/ 
tafia^di accordar la differentia di CafTio.dC di Marcellonlqua 
lefenzadubbitardi cofa alcuna come feppe che gli era prò/ 
pinquo andogli allo cncontro amicheuolmente:5Clegli ofFcrfe 
CafTio non (ì moHcnl che fece forfè credédo hauer più di rag/ 
gionetouero per che temcatche lo animo di Lepido foflc occu 
paro dallo olTcquio del fuo auerfaro. Lepido pianto le tende 
prclìò Vlla:nc era diuiiione alcuna fra il campo fuo:8C quello 
di Marcello fole cómàda che fi redi dalle battaglieri in uita* 
CafTio a uenir fuori fccuramente fopra la fua fede. Hora egli 
dubbiofo lungamente di ciò che hauelle far;8C fe douea ere/ 
der a Lepidotnc trouando alcun fine grato al fuo configlio'.re 
riandò nel propofito richiedeua che fofleno rouinate le munì/ 
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tioni:8C gli foffe data libera bufcica^Hora nonfolo fatta la 
tregua ma anchora quaf? compita lopcra (pianato ii tutto : 6C 
leuatc le dìffefc dalle mum'tiont.gli aggiutidìRc Bogudfeti 
no empito in quel bafbonc di Marcello che era profTimo a lo 
ro fenza che alcuno do dubbitafTc Ce non forfè CaHìo che di 
lui poi fcmprc fu hauuto fofpctta.Iui fui on morri moiri di 
quelli di Marcello:8Cfe Lepido non uiandaua in loro foccot 
fo molto maggior danno (i riccucua.hora effendo conceflà la 
uia libera a Caflio Marcello congiunfc le genti fue con quelle 
di LcpidotK inficme uanno a Cordoua.In qucfto iftcffo tem/ 
po Trcbonio proconfule uenne a Nerbona per ottener la prò 
uindatSt CafTio intendendo la Tua uenuta diuife le Icggioni: 
86 cauallieri per li aHoggiamenti:8C haucndo raunato preda/ 
mente le fue cofc andò a MabchatK iui con tempo contrario 
al nauicare monto in naue dicendo che no uolca mctterfi nelle 
mani di TreboniotSC Lcpido:86 Mafccllo:ma li fuoi amia di 
ceano che do facca per no andar con minor dignità p quella 
prouincia della quale gran parte gli era ribcllata:pur gli altri 
tutti exiflimauanotaccio la gran fommadelli rubbari denari 
non ueneflfe in altrui potcre»Hora partito : di giunto fopra il 
fiume Hibero nel tramontar del fole udendo fcampar di tro/ 
uarfì la notte con tcmpcfta in mar per cffcre rinforzato il tepo 
uolendo pur egli entrar con la galea nel fiumctSC per le corren 
tie contrarie non poflèndo^ouernar la nauc ne mantenerla al 
modo che flaua con quella (ì fommerfe.Hora eficndo uenuto 
Celare di Eggitto nella Sfria:8C intédendorSi p perfone a lui 
ucniitctcomc per Icttcrc^li magiftrati in Roma goucrnar ma 
lc:K inutilmente le cofc ne pai te alcuna della republica eflèr 
debitamente tenuta per che le cótentioni di Tribuni haucano 
parturito pcrnitiofe fediaoni:dC p laambitionc:5C indulgétia 
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ali Trcbuni di foldaritSi dclli propofti alle Icggioni molte coV 
fc cflcr fatte contra il coftume della guerra:&C atte a rompere 
ogni difciplinatSC feuerita* Icqual cofe tutte ricchiedeano con 
indantia la uenuta fuamódimcno exifbmo fopportartòCquel/ 
le che fofTeno auenutc nella prouincia laflar in tal modo cèdi/ 
tuite che foflero libere dalle domcftichc diflcnflTioni dando a 
loro diritti :5Cleggi:86 modi di temere il nemico foraffa'ero^uc/ 
deuachc predo expcdirebbc queftccofc nella Siria: nella 
Cilicia:6Cin Afia per no effer effe prouincie opprdic da gucr/ 
raalcuna:ma nella Bithinia:8C nel Ponto ucdea douerhauer 
maggior caricotpcr che intcndca Pharnace non elTcr partito 
da Ponto:5C penfaua che non era per difpartirfi eflendo infu/ 
perbito dalla profpera battaglia fatta contra Domitio Calai/ 
no^Hora fcorrcndo Cefare di atta in citta per le più degne« 
premiaua prìuatamente:d6 in publico quelle chehaueano me 
ritato Jntendea le liti:dC (latuiua li regi:li tiranni:5C li prend/ 
pi della proutndatdCconuidni liquali tutti erano concorda lui 
rcceuud nella fede con códitioni impofle di diffendere la prò 
uincia:6C cofi laflaua quelli amidfTimi a lui:56 al popolo R.o/ 
mano hauen^o confumato alquati giorni nella prouincia prò 
pone Scftio Cefare fuo amico:8C parente alle leggioni della 
Siria:5C egli con quella armata che era uenuta andò nella Gli 
da:8C fece uem'r a Tarfo tutti li prendpali delle altre citta per 
efTer eHò logo il più forte:d6 più nobile di tutta la Cilida:9Ciui 
tanto dimoro quanto fu bifogno ad accondar tutte le cofe del 
la prouinda:dC delle dtta uicine defiofo di andar a far guerra: 
6C hauédo fatto gran uiaggi per la Cappadotia (lette duo gior 
ni a Mazace oue Comana Tempio antiquinìmo:66 fantnfTì/ 
mo nella Cappadotia di Bellona ilquale e tanto honorato che 
il facerdote di quelli per lamaieda della dea in Imperio:£^po/ 
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tcnti'a c tenuto fcgondo al reJiiede di confcntimento di tutte 
quelle gcti a NicomedcBithimio huomo nobiliffimo ilqualc 
era difccfo dalli reggi di Cappadoda*86 per la iniqua fortuna 
di fuoi'tSCmutation della forte ricchicdeua co giufla raggion 
béchc il tempo la haucffc interrota.il detto facerdotiotKdicde 
iiregnoad Ariobarzanc aedo Ariaratc fuo fratello cffendo 
luno:dC laltro benemeriti del popolo Romano deponelTc il 
pcnficr del regnomondimeno conquefta condid'on che Ario/ 
bar::anefteflrefotto lo Emperiodi erto Cefaretilqualc con la 
folita preftezza fcguitoil uiaggio:^ effendo propinquo al 
Ponto:5CalIi confini della Gallogreda:Dciotaro fignor della 
Gallogrecia:códofia che gli altri prcndpi contendeffeno eoa 
lui di tal dignitate:6C effendo fenza dubbio chiamato dal Se/ 
nato Re della Armenia minorcmcnne a Cefarc non folofcn/ 
2aleinfegneregali:8:con priuato ucfli'mentotma aguifa di 
un reo fupplicantc Cefare die gli perdonaflfctpcr che porto in 
quella partcìlaqualc hauea hauuto niffun prefidio da eflb Ce/ 
fare folfeftato con gli excrdti nel campo di GneoPompno: 
per che egli non douca £arfi giudice della controuerfia del po/ 
polo Romaiio:anzi ubidir a chi prefcntc lui comandaua* Ce/ 
fare allo cncontrocómcmoro molti fuoi bencfirii uerfo lui:8C 
le cofe che cflirndo confule per publid deaeri gli hauea dato 
dimoftrando che la fua difFefa non hauea parte alcuna di ex/ 
cui atione di non fapcre che un huomo di tanta prudcntia : fiC 
fi diligente ben Ci potca fapcr chi tcnea la Citta di Romarchi 
la Icaharoue il Senato:ouc il popolo Romano oue la rcpubli 
ca (oiìhdC chi teneffc il confulato dopo L.LentuIo:8C M^Mar 
cello ma lui concedere dTo fatto alli fuoi paflari beneftii : 8C 
alla uecchia domeftichczza alla amicitia:dignita:8C ctate fua: 
se alle preghiere di quelli che per antiquiu:3C ftretta amidtia 
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prcgauanopcrlur.SC diflechc in altro tempo uofca intender 
le controuerfic dclli prcncipi:8C gli recitai il real ucrtimcnto: 
ài commando che conduccfTc alla guerra la leggionc che cflb 
Deiotaro hauca ammaedrata fegondo la difciplina Romana 
ài tutti li cauallieri ♦ Hora Ccfare cfrcndo ucnuto nel Ponto 
rauno in un loco tutte le Tue genti Icquali erano in numero:8C 
in exercitation delle guerre mediocri cecero la Seda leggioa 
laqual egli hauea condotto da Aknandria : qucfla era molta 
fcemata per li foldati perduti in molti affanni : SC pericoli (i 
nelii uiaggi da mar come da terra : 8C nelle rpenfe battaglie di 
modo clic erano manco di mille huominiile altre erano tre leg 
gioni una di Deiotaro R.e:6C due lequali erano date con Do/ 
mitio nel fatto di arme contra Pliarnace il quale come intefe 
la uenutadi Cefai e mando a lui ambafciatori pregadofopra 
tutto che non ueneffe come nemicho:Q6 che egli era per ubi/ 
^ir ad ogni fuo commandamento commemorando che mai 
non uoh'e dar aggiuto a Pópdo conciofia che Deiotaro hauc 
dolo fatto fofTe nella gratia fua«Q'farc rifpofe che gli ufareb/ 
be ogni humanita métre egli attendeilè a quato promettea:dC 
con bem'gne parole fi come era femprc fuo codume diflc agli 
ambafdatori che non improperafleno a Deiotaro hauer aita/ 
to Pompei o ne cdi fi gloriaflcno di non hauerlo fatto per che 
egli non facea cofa alcuna più uolcntieri che perdonar aUi fup 
plicanci ne poter donar le publiche ingiurie delleprouindea 
quelli che non haueHèno operato contra lui : SI il benefìtio di 
Pharnacc edere dato più utile a quello ilquale hauea prouedu 
to di non eder uinto che a fe al quale gli immortali dei hauea/ 
no dedi nato la uittoriatnondimeno che egli perdonaua a cflò 
Phamace le grandi:5C grani ingiurie fatte nel Ponto alli dtta 
dini Romani poi che no potea rcdituir agli ucdfì lauita nella 
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uirib'ca agli altri cofa a loro uia più graue della morte:ma fo/ 
pra tutto che fubbito (i parta da Ponto:SC rimetta la famiglia 
di Publicani rcftituédo le altre cofc alli fuddititfiC dttadini di 
Romani quante hauea dclli loro beni in fuo potcrctil che face 
do poi gli mandaffc li doni liquali li Capitani fogliono riceue 
re dagli amid nelle felid uittorietperoche Pharnace gli hauea 
- mandato una corona di oro.Cefare rimando gli ambafdatori 
con queflanTpofta a Pharnace ilqualehauendo promeffo ìi/ 
beramente il tutto condofia che fperaflcCefareper lagran 
fretta douer aedcr alle fuc promeflc più uolentieri del douer 
accio egli (i partine più pre(k> : con più honor alle cofc di 
maggior importantiaeflfendo cofa manifcfta a dafcuno che 
bifognaua andar a Roma p molaflime caufe:onde eflo Phar 
nacc encomindo menar la cofa in lunga : ma Cefare accorto 
della fua Aftutia feoc allhora per neceffita dochc in altri tcpi 
era ufo far per naturai incinto dg e de uenir a battaglia più 
fTcfko della opinion di tutti*Hora e una Citta chiamata ^la 
nel Ponto porta in piano:ma forte per che un poggio naturai 
fi come folTc ftato fatto a mano foftienc da ogni parte il muro 
più altotSC fono intorno quella dtta molti colli : Òi grandi in/ 
cerroci delle ualli delli quali uno altiffimo e molto famofo per 
la uittoria in eftb loco hauuta da MitridatetdCper la infelidca 
di Triario:8C detrimento dello exercito Romano era qucflo 
colle dalla parte di fopra quafi cógiunto alia citta per che no e 
diilante da Zela più di tre miglia^Pharnacc moflo dalla fehd 
ta del campo paterno hauendo rifatto le opere uecchie occupo 
queflo loco con le fuc gcnti.Ccfarc effcndo accampato cinque 
miglia lontano dal nemico:5C ucdcndo le ualli che fortificaua 
no il capo Regio poter fctto (ìmile interuallo fortificar il fuot 
mentre li nemici non foiicno primi a prender quei loghi per 
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cflcr molto più propinqui fece portar materia da ar§:inc cfcn/ 
tro delle munitionitSC effondo proueduto di quelle fiIcuoU 
notte co le Icggion icxpcd ite nella quarta a fcolca lafTando gli 
cmpcdimenti nel campo '6C prima che li ncmid fi accorgcITc/ 
no prcfc quel loco nel quale M iti idarc hehlx* la profpcra gior 
nata cóci a Triario:Si fubbiro comando alii fcrui chcportafTc 
no iui lo argine aedo niffun foldato fi Icuaffe dalla opera per 
cffcr lun campo allaltro uicino un miglio.Hora Pharnacc di 
tal cofa nel marino accorro pofe le Tue genti in ordinanza da/ 
uantilctendelcquali Cefareconfiderandoledifticultati di Io 
ghi penfo che do facefleno p un certo uolgar coflum c di guer 
ra ó ucro per far più tarda la opera Tua bifognando che molti' 
ftefTcno in armeto uero per una oftentationc della Regia fida 
da a dimortrar che Pharnacc non meno porca diffcndere il lo 
co con le esenti che con le munitionitSC pero non fi mo(Tè altra^ 
mente dalla opera and tenendo una fdiiera in ordinanza il re 
fio attendea alla operatma Pharnacc o uero pcau fa di alcuni^ 
Augurii alli quali egli poi dicca hauer creduto o p li pochi no 
Ufi che erano in armetcodofiache egli credeflfe li fcrui che pot{ 
cauano lo argine clTèrc foldati o pur confidato nello cxerdto^ 
fuo ilquale diccatSC fi gloriaua hauer cobattuto co la uett fima 
fegódalcggionctSC hauer uentoappreffofprezzaua il nollro' 
excrdto fapcdo hauerlo fcófitto fotto la guida di Domitio : fìi 
che Pharnacc delibero uenir a battagliati encómincio defeca 
derc 1 una profonda ualletCefare p un'pezzo beffaua la uana 
oftentation di coftuitSt il fuo confortar li foldati' ad andar in 
loco oue niflfun prudere farebbe andatotma afcendendo Phar 
nacc con quel pa(Tò che era difccfo per un altro colle con le gé 
ri allordinanza Ccfare comoffo dalla incredibile temcritaiol 
fìdutia di quello fu coftrctto in un tcpo chiamarli foldati dalle 
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opere pigliar le armc!opponcr la lcggioek>rclinar le genti nel / 
la qual cofa il fubbico mouimento apporto gran terror alli no 
non eflcndo anchora ordinati :alcune carrette del Re fu 
fon traili noRritSC loro perturbauanomondimeno furo predo 
opprcfTe dalla moltitudine delle arme:feguiuano quefle car/ 
rette le nemiche fchicrelequalialzado un grido entrarono in 
battagliatma aitando molto li noftri la natura del loco:8C mol 
to più la benignità delli immortali deiJiquali intrauenendo 
in tutti li cafi di guerra fpctialmente e conofduto il loro fauor 
in quelli che con nifluna raggionpono eflcr miniftrati.Hora 
eflcndo combattuto ftrcttamente nel dedro corno oue era la 
fcfta leggio n di gente ufata iui nacque il prindpio della uitto 
ria conciofia che li nnnid foflc no cacciati giù per la cofta da 
quella parte^co/i anchora con lo aggiuto di efli dei nel finiftro 
Cbenche al Fai più tardo>iufci la cofa : dC anchora nel mezzo 
fono fconfitte le genti di Pharnace lequali quanto fadlmcnrc 
erano afcefe:tanto preftaméte furon cacdate : OC opprefle per 
la iniquità del loco fi che eflTendo parte uccifa parte enuillup/ 
pata dalla tonino fa fuga di fuoi Ili che porterò fuggir gietta 
tegiularmcpaflarolauallc:acdifarmatinon poterò difFen/ 
derc li loghi di fopra ma li noftri foldró inalzati dalla uitto/ 
ria non dubbitaron afcendere alle munitioni di ncmid béchc 
per uia difficile:^ aucgna che le cohorti laflàtc alli repari da 
Pharnace tentafleno la diffteCa : nondimeno furon prcfe le tcn 
dc:a6 mortatac prefa tutta la moltitudine • Pharnace fcampq 
con pochi cauallieritSC fe li foldati noh hauefleno attefo a pi/ 
gbar le tende era Condotto prcgionc a Cefar ehi quale benché 
tante uolte foffe ftato uindtore nientedimanco hebbc un pia/ 
cer incredibile di qucfta uittoria per hauer co tanta preftezza 
finito una grandiflima guerra-^ più fi aUcgraua ricordàdofì 
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dd fubbito pcol(%K dicla facile uìttoria fofTc da difficillimc 
cofc riurdca:a: colihauoido octcnuto il Ponio:5C dato li rcgii 
beni tatti in preda alli folian nd giorno fcgucntc Ci parte con 
li cauallicri ifpciiii:5C mandala Seftalcggion in Icalia a lìce 
ucreli dcuuri prcmii:3C honori^ri manda eli aggi uri a Dcìota 
ro:K la Ili nel Ponto due Icggioni con Celio Vintìano : 8t poi 
pafla p laGallogrcdatac per la Bidiinia nella Afia riconofce/ 
do le liti di tutte quelle prouincie :SC ua (latucndo ordini;prcn 
cipi:R.cgi:perchcconftituioRx del Bofphoro che era ftaio 
diPhamacequel MicridatePcrganiL'noilqualefu caufadic 
la imprefadi Egitto haucIlcprcftoiSC felice HnctSt era di fan/ 
guc R.cgio:SC fslodritoin Rccìedifciplinc per che Mitridate • 
Rje di tutta la A/ia per la nobilita lo hauea tolto piccolinoda 
Pcrgamo:K tenuto molti anni:& cofl Grfai-eGuamio la prò/ 
uintia del popolo Roniano dalli Reggi Barbari:5C nemici in 
terponcdo un amicifTimo Re^diedc anchora a coftui la Gallo 
grcda che era tcggiri mamcnn: fifa:8C infino allhora poffedu/ 
ta da DeiQtaro Re^nc pero in alcun loco fi fermaua più di ciò 
die n cchicdcano le diSerendc duili : 6C hauendo con fomma 
prcftczza:SC felidta expedito le cofe:uennc in Italia più tollo 
della opinione di tuta* 
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A poi che Cefarc fu in Italia intende R co/ 
me li Tuoi auerfari faccano gran genri nel/ 
hAphricatpcr il che ucnnc in Sicilia al 
Lilibco alli ucnti di Dcccmbrc : 8C mo/ 
ftro uclcr fubbito paflar in Aphrica :8t 
conciofiachcnonhaucCTc più di una Icg/ 
gion di foldati nouelli : QL fci cento caual/ 
\icci a accampo fui L/idofi che le tende erano pcrcoflc dalie 
onde del martfl che fece con qucfLi deliberation : per che al/ 
cuno non fpcraflc hauer punto di fpatio : Si colì tutti fuf/ 
feno apparecchiati di hora inhora« auenne in quel tempo 
che hcbbe alquanti giorni li ucnti contrarii : non di meno 
Tempre tenne li Galeotu nèlli nauigi:S^^ li foldati in uno per 
non perder la occa/ion della andata : 86 conciofia che gli fof/ 
fe riferito (i come gli auerfari erano con infinito numero de 
cauallieri:6C con quatto leggioni del Re Iuba:dC motti armati 
alla lcg$^iera:8C cefi Sdpione hauer diccc leggioni : 86 cento 
uenti Elcphanri:86 più armate in quel martnientedimanco no 
fi mouea dal proposto fcmpre confidandofi nella fua animofa 
Tperanza^in tato la armata era accrefciuta dalle naut lunghe: 
86 da carice :56 le leggioni di nouelli foldati (ì raunauano fra le 
quali la quinta era di gente prattca:86 gi i hauea cerca duo mi 
lia cauallieri.hora effendo in ordine fei lcggioni:36 duo millia 
cauallicri:/? come a^^giungeano al Lido cofì erano fatti motar 
in na jc ciò e li pedonii nelle lunghc:36 li cauallieri in quellcda 
carico:S6 fece la maggior parte delle naui andar inati:86 ridur 
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fi alla Ifola Aponiana laqualeelungi'dal LiTibcot'è: lui di'/ 
morato xiéàe in pablico li beni di pochi dindi ordino ad AHic 
no qucdorc in SiciliaquantouolcarSifopra tutto di mettere 
prcftamcntc in naue il refto dello cxcrdto:66 egli date le com/ 
milioni monto in naue alli uenti fette di Dccembre:8C fubbi 
to aggiunfe le altre naui:fiC cofì con bon ucnto:8C boni nairig/ 
gi perucnne nel quinto giorno con poche naui lunghe nel cor 
rpetto della Aphrica^per ciò che le altre naui da carico eccetto 
pochcdifpcrfcpcriluentD andaron in diuerfi loghi Xefare 
paflb con quelle die hauea oltraClupeadapoi prcifo NapoK 
di Aphricaolnraqfto fcorrc:piu calklli : 6C cittati |)pinquc ai 
fnare:d6 arriuato ad adrumcto ouc era il prefidio degli auerfi^ 
ri fotto ilgouerno di CXjóCidioxSC dalla bada di Clupea (ì fco/ 
pcrfc a riua il mare Gn . Pifonc con li cauallieri di Adrumeto 
ce cerca tre millia mori*Cefare dimoro iui tanto fuHa anchora 
che le altre naui arriuorontSCpoi pofe il Tuo exercito in terra il 
numero del quale allhora fu tre millia pedoni:8C cento cinqua 
ta cauallieri:8C hauendo piantato il campo dauanti Adrumc/ 
to non uolfc che fofTc fatto danno alcuno : ma li Terrcrzani 
empiono le mura de armati:5C con gran ftequentia fi apportai 
uano dauanti il porto per diffendcrfiiSC erano dentro due Icg/» 
gioni Cefare eflendo andato intorno la citta per ueder la natu 
ra del loco ritorno in campo.Hora alcuni riprendcano Ccfa/ 
re:86incolpauanodiignorantia 'per che non hauea impofto 
certo loco alli gouernatori:56 legati ouehaueffeno a difmotar 
tanto più haucndolo elfi domandato ne fegondo la ufanza di 
paflàti tempi haua dato la commiflion Sigillata accio effen/ 
do letta al deftinato tempo tutti andaffeno a loco certo:ilchc 
Cefare hauea fattotpcr che penfaua niflun porto della terra 
aphricana poter effer fenza prefìdio:ma ccrcaua qualche oc> 
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cafion offerta dalla fortuna a poter dcfccdcrc in terra m tanto 
Ludo Planco legato ricchicdc a Ccfarc che gli confcnca il po/ 
ter parlar con Gn.Confìdìo per uedcr di ridurlo con qualche 
taggion al doucr: 6t ottenutala gratta mando alcune lettere 
per un prcgionc nella citta a G)nfidio«Hora il pregione come 
fìi dentro andò a trouarlo:6C gli porfc la lcttera:ma egli iìdoy 
mando prima da che parte crano:S6 fugli rifpofto da CeCare* 
AllhoraCon/idiotdiflcfoIo Scipione in queflo tempo e capi 
tano del popolo Romano;^ da poi comanda che il pregione 
(ìainfuaprefenda uccifotdC fenza aprir le letteretle mando 
per un mcfTo fidato a Scipionc^Grfare da poi che flette una 
nottc:66ungiornoadarpettar la riposa da CotiddioiSl non 
uenendo le altre gentitSC haucado pochi cauallieri:d6 pedoni 
da combattere la citcatdC non uolendo nel principio ofFendere 
le fue gcnd cfTendo li foldad nouelli:SC la atta ben fornita:poi 
fi dicea che nenia gran focorfo de cauallieri giudico di non di 
morar oue egli era per non cflcr tolto in mezzo dal foccorfo: 
66 da quelli dalla terra:fì che uolendo moucr il campo fubbito 
ufdo molta gente dalla cerra:66 in quel tempo per cafo arriuo 
il foccorfo di cauallieri: liquali erano mandati daluba api/ 
gliar la paga* Cofloro alla prima occupano li fleccadtOnde 
CcfareerapartitoifiC encomindano encalzar gliuldmi dclli 
Cefarianitonde li leggionarii fubbito fi fermanoidC li cauallie 
ri:benchc erano pochi pur combattcano gagliardilfimamcn/ 
te con tra tanumoln tudine:dC aucnc una cofa incredibile che 
meno di trenta cauallieri Gallid cacdaron duo millia caual/ 
lieri Aphricani:dC cofhinfcro a ritirarfì alla cittaKla poi che li 
nemid furon ribatturi Cefare cerca mantmer il caminotma 
accadendo fpeflo cheli nemid affaltaficno li noffa-itfiC foffcno 
da loro tibatcud: Cefare pofe in ultima alcune cohord ufatc 



die feco haucatK parte di caualUeri :8C cncomindo andar pm 
lcnco:dC cofi quanto più fi dilungauadalb atta tantomeno 
era offcfo dalli Numidi fatri più lenti al fcguitar^Mentrc Ce 
farecra in uia^io ucnianoa lui molte ambafciaric dalle dtta 
& caftelli a prometter frumcnto:8C clTcre apparecchiati a far 
lecofechccglicómandafìè.Si che incflb giorno pofe il cam> 
poprefToRufpina citta al primo di Cenato indi perucnne a 
Leptiilaqual dtta:e libera*^ uénero allo cncontro ambafda/ 
tori a promettere che erano per far tutte le cofe che egli uoleflc 
Cefare pofe alcuni Centurioni alle porte di effa dtta con guar 
die aedo li foldati no potelìèno entrar nella icrra:8i ufar qual 
die ingiuria ad alcuno:6C pianto le tende fui Lido non lungi 
dalla ciitanui ucnncro per cafo alcune naui da caricotSC alcu/ 
ne lunghale altre fi come fu auifato incerte del loco f uron ue/ 
dute andar ucrfoVticaiinqucfto mezzo Cefare comanda che 
niffun fi parta dal mar:8Cfa llar li cauallìcti nelle naui acdoCfi 
come io credo^non facelVeno guado per il paefc:6C fa portar 
acqua nelle naui:in tanto li galeotti che erano andati a torre 
acqua furonaflàliti da licauallicri Morefdii nonio penfan/ 
doIiCcfariani:Scferironmolticon dardi:fiC alcuni ucciferot 
queftì foglie no afconderfi in alcune ualli con li loro caualli:6C 
poi efcono in un fubbito non pero per combattere alle ftrettet 
ma folo per offender qualche uno con li dardi.. Cefare man/ 
do in Sardegna lettere: 86 meffitS: cofìalle prouintic uidne 
che uedute le fue lettere mandaflcno a lui uittuaglia: 8i aggiu 
to di genri:3ihauendo alquanto difcaricato e genti delle naui 
lunghe manda Rabido pofthumio in Sidlia a torre la fegoh^ 
da compagnia:8C màdo died nau i lunghe a cercar le altre che 
erano fcorfe;8C a tener il mar fecuro da ncmici'.Item mando 
CaioSaluftioCrifpo prctorucrfo la Ifola Cercmna:laqualc 



LIBRO 



era tenuta da nemici' :flt ciò fece per che fapca eflcre in quella 
gran copia di frumcnto:6C cómandaua qucftc cofc a dafcuno 
fcnza alcuna condition di ifcufa egli in tanto intende da ftjg/ 
giti:8t cofi' dalli paefani le condirioni dello exerdto di Sdpi'o 
ne:6C coli degli altri che li faccano guerra:8d li uennc compaf/ 
fìone della loro fdocchczza che Sdpione nodriua nella prò/ 
ruintia Aphricana: li cauallieri di re luba uolendo più tofto 
cflcr Tributario ad eflb [ve che fbndo in pace con li fuoidtta 
dini goder la patria:5C li propii beni.Ccfarc alli tre di Gmaro 
mode il campo lafTando a Lepri fd cohorti có SafernatSC egli 
ritorno con le altre gena a R.urpina:36 hauendo laffato iui k 
carnaggi :ando co li foldati cxpediri alle utile dintorno a torre 
fruinétorSC comanda alli Terrazzani che li carritfiC tutri li giù 
menti il fcguano di modo che hauendo afTai copia di frumeto 
ritorno a Rlurpina:5i cxiftimo lui haucr fatto quefto accio no 
fi lafninfc dierro uote le citta maritime:8C haucffe loghi fermi 
oue la armata fi poteflfe ridurretfi che LilTo iui Publio Saferna 
fratello di ql che hauca laffato a Lepri appreflib fa portar mol/ 
tilTi m i legni nella dttatfii egli con fette cohorri lequali erano 
dellcVeteranc leggioniche erano fiate c5 SulpitiotSCVarinio 
andò al porto ilqualc e lontano duo migliada Rufpina:8C iui 
nel tramontar del fole monto co qfla gente nella armata fenza 
faputa di alcuno dello exerdto nel quale ricercando lun dallal 
tro il cofìglio del capitano (lauano follecitari da gra pauratK 
mcftitia per ciò che fi uedeano eder pafìàti in Aphrica pochi: 
dC non ufi in guerratSi gran parte no era difmontata:8C hauer 
allo eneo itro pridi exerdtidi gente infidiofà:6C innumerabi li 
cauallieri :ne haueano allhora un piato di folazzo faluo folo fi 
confortauano nel afpetto del capitano ilqualedimoTb-aua fcm 
pre uno animo molto lieto:9C cefi in lui fi ripofauano:dC nella 
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fcicnriatK fapimtia di quello tutti riponcano la loro fpcranza 
Ccfarc offendo ftato una notte infìno alla alba:& cercando an 
dar:fubbito quella parte deUe naui delle quali temea era porta 
ta dal medefìmo error:8C cofì bauendo riceuuto quelle in por/ 
totSC effondo difcefc le genti in terra ritorno a Rufpinatéi ha 
uendofi ricreato lo exerdto:ando con trenta cohorti expeditc 
a torre frumento:56 cufì fu conofciuto che egli uolfe andar ce 
latamente ad aitar le naui che erano fcorfc aedo per cafo quel 
!e no encapaffeno nella armata di nemid:8C hauer uoluto che 
do no foflè intefo da coloro che erano rcftnti alle diffefe aedo 
non mancaffeno di animo uedendo loro effer rcftati pochi co 
tra tanto numero di nemici condola che Cefare già fi haudic 
dilungato dalla terra con le cohorti circa tre miglia gli e detto 
dalle fpie.Òi caualiieri andati inanti.hauer ueduto poco lonca 
ne le genti nemichc:8C a pena furon quefte parole da loro rifc 
rite che fu ueduta la polue grandi n[ìma;Cefare intefa la cofa 
fubbito commanda alli caualiieri che hauea:flt alli faggittarii 
delli quali pidolo numero era uenutocon lui che pianamente 
il feguitaffenotSC egli andò auanti con pochi armatiti poffcn 
do Lhofte già effer ueduto dalla lunga fa che li foldati fi met/ 
tano le cellade:86 in ordinanza per combattere.erano quelli di 
Cefare in tutto trenta cohorti con quati ocento caualiieri : flC li 
pochi faggitariitli nemici guidati da LabienoSC dalli duo Pa/ 
ddii addrczzano la fchiera con mirabile lunghezza non fob 
di pedoni ma di caualiieri pieniffima:8C tra loro haueano iter/ 
porto li Numidi armati alla leggiera:8i li faggittarii a piedet 
H erano cofi ffretti che li Cefariani dalla lunga giudicauano 
tutti efier pedoni»Cofl:oro haueano (labi lito il dcffro cornotflC 
il finirti o con ^ran copia di cauallieri*Cefare fece una fchiera 
di fuoi per erter pochitSC pofe li faggittarii dauanti : &i li ca/ 
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uallicri dalle bande:6C fopra tutto loro auifa a proucdcr di no 
cflcr drcondati dalla moltitudine di cauallieri per che egli già 
dicaua doucr combattere in ordinanza con li pedoni • Hora 
ftando luna partc:& Ultra a ueder ciò che facea lo aucrfaro:fiC 
Ccfarcmon fi moucndot&bcndie ucdea li fuoi cflcr pochi pur 
pcnfaua poter combattere con lo artih rio più che con la forza 
contra la gran copia di nemici fubbito li cauallieri contrari! 
fi diftcndono a torno per abbracdar le colline :8C indi cercar 
di torre li noftri in mczzo.Hora li cauallieri Gefariani mal fo 
ftcncano la loro molritudinc : 8C uolendo afFrontarfi le fchicrc 
fubbito li pedoni degli aucrfari fcnno alla : OC li cauallieri : OC 
gli armari alla leggiera efcono:5C con dardi fcrifceno li no(W 
foldaritma facendo li Ccfariani empito contra loro li cauallie 
ri fi ririrauanotac li pedoni fi faccano inanri:6C refifleano tanto 
che li cauallieri ripigliato il corfo ritomauano a foccorrcr qlli 
Cefare ucdcndo quefla nona foggia di combattere : K che li 
fuoi nel fcguitar li nemid fi difordinauano:&ncl ririrarficra/ 
no feriti dalli dardi dclli proflìmi Numidi : di li cauallieri 
aucrfari facilmente fchiffar nel corfo le hafte tratte dalli noftri 
fafapereatutrichc nifluno fi mona dipiuquatro piedi fora 
della ordinanza Jn tanto li cauallieri di Labieno tetano di cir/ 
condar li noftri:liqualicnèndopochi:3C fianchi conlicaualli 
deboli:&: feriti non poterò fofl:enei la moltitudine di nemid: 
cncomindaron a ririrarfi:86 li nemid allhora piuinftauano: 
di modo che in un punto furon tutte le genri di Cefare drcon 
date dalli cauallieri degli auafarirSd fu bifognoche ririrari 
m drculo combattcflcno» Labieno era nella prima fchiera con 
ilcappodifcopcrtoconforundolifuoi:86 tallhora chiamado 
li foldari di Cefare diccaxdC uoi foldari nouclli feri cofi animo/ 
fcttif coftui ui ha fatto impazzire con le fue parolcT'pcr cerca 
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che egli ui ha meflò in gran pericolo a tal che io ho mifcricor/ 
dia di uoi* Alihora uno di foldaci rifpo fc a Labicno.Io non fo 
no nouo combartacc anzi uecchio:dC della dcdma Ìeggione*a 
• cui nTpofe Labienotlo non ucggio ilfegno delli Dcamani: 
egli a lui tu mi conofceraitdClcuolTi la cellata:6C ciò facto tradc 
una ha(la ucrfo Labieno c Ferio graucmence il fuo cauallo nel 
pettotdC difTc Tapi Labieno cHcr foldato Decimano colui che 
a ce ha cractotnon dimeno gli animi di cucci li Cefariani erano 
in cimor:dC mafTimamence di foldaci nouelli: OC co(i guardaua 
no Cefare accédédo folo a fchiffar le arme tratte dalli nemici* 
Ccfare in tanto conofcendo la dcliberation de Ihode coman/ 
da che la fchiera fi didenda in lungo quanto puote : 8C con le 
cohorci cirace in riga cacciodi era una parce:S6 laltra del cer/ 
chio di nemi a *Hora come quelli furondiuifì (1 uolfeconli 
cauallicri ucrfo una delle parti:56 li pedoni traggcano dardi 
di modo che pofc quella in fìigatnó pero uolfe feguitarla lua/ 
gamentc temendo di qualche infidia il medefimo fecero li ca/ 
uallieri:SC pedoni di Cefare dallaltra parte:8C coiì haucndo ri/ 
battuto li nemici cncómindaron ridrarH alle cende« In canco 
Marco Petreio:S6 Gneo Pifone uengono a foccorrer li fuoi co 
gran copta di cauallieri Numidi:dC pedoni:66 le cacciate géti 
hauendo ripigliato animo di nouo encóminciaron aflaltar gli 
ultimi di noftri:8C cmpedir il ricirarfe alle tedne» 0:farc di ciò 
aueduto fa uolger le infegne:S6 rinouar la baccaglia a mezza 
la c:«mpagna:dCufando li nemid il fob'ce modo di combaccere 
dalla lontana: 6^ non pofTendo li cauallieri di Cefare cacciar 
inanci li eaualli pieni di fcce:5^di (lanchezza:dC molco ferirì:dC 
già picciola parcc del giorno rimanea^Cefare hauédo pofto le 
cohorci in mezzo li cauallieri comanda che cucci iniìcme uada 
no conerà li ncmid:ne ccifmo di loro perfeeuicar infìno che 
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(uno cacdari olerà li proflimi colli :8C cffirdlinofìgnori del 
loco : 8C co/i fece dar il fegno alla trombctca.li nemici anche/ 
ra erano hormai lafli:6i trageano li dardi laguidamctc di mo 
do che in un momento con poca fatica furon cacdati infìno 
dila delcoUctSCelTendo li noflri dimorati ineOo loco alquan/ 
to fi riduflcro pianamente alli loro (leccati cofi gli auerfan' 
alli loro prefidii«Dopo quefta battaglia Cefar e intende da al/ 
cuni fuggitti da gli auerfari:86 cofi da alcuni prcgioni fi ca/ 
uallicri come pedoni loro effcr uenud con mente di douer 
combattere con foldati nouelli liquali per la non ufaca fog/ 
già di battaglia rcftafTeno fconfìtti : & li pochi leggionarii (i 
come auenne contra Curione tolti in mezzo dalli cauatlieri 
f ofTeno ucdfi:8i cofi Labicno haucr detto a loro nel fermonc 
che era per mettere tanta moltitudine contra li Cefariani che 
cedendo a loro efliftandii nel fcguir la uittoria rcftaflìno uinti 
& do confcrmaua per che diceahauer udito che le uecchic leg 
gioni erano in Roma in difcordia : QL non uoleano paflar in 
Aphrica:6C poi che hauendo eflo tenuto tre anni li fuoi folda/ 
ri in Aphrica gli doueano eflcr fìdcli:&poi hauea grandiflimi 
aggiuti da Numidia:6C cauallicri alla Icggicra.oltra di qucfto 
cauallicri Germanitac Galli condotti feco da Brondufio : 6C in 
Aphrica anchora hauea facto molti di gente franca : Qi ferua; 
ce infegnato quelli portar arme ; 66 adoperar li caualli frcnari: 
oltra di quefti ceto uenti Elephanti mandaci da Re luba có in 
finito numero de cauallieri:dindi Icggioni fcritte di ogm' gene 
rarion più di dodici migliara:2C cofi da tal fperanzatfiC auda/ 
tia enfiàmato hauendo ottocento cauallieri Galli :8C Germani: 
6C otto millia di Numidi fenzafreni:SClo aggiuto di Petreio 
di iniììeM ceto cauallieri:8C da pedoni .dC armaci alla leggiera 
quatro tanti con molti faggi tran i:6C frombolatori:86 arderi a 
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cauallo enfcr ucnutx) alla battaglia alli dnquc di Gcnaro che 
furon quatro giorni dopo il giungere di Cefarc in Aphrica:8t 
fu combattuto in aperti iTimc campagne dalla bora quinta del 
giorno inffno al tramontar del CoìciSC in cffa battaglia Pctrcio 
graucmcntc ferito Ci Icuo di fchicra. Hora Cefarc cncómincio 
con maggior diligcntia guarnir il campo:8C con maggior gc 
te fermar li prcfìdii nelle dtari:6C fece tirar un argine da Ruf/ 
pina al mar:SC cofì un altro dalle tende accio porcflc andar fez 
curamentc inanzi:Qd dietro:56 coli fece portar uarie arme : 8C 
dormenti da diffenderetK offendere che erano nelle naui in 
campo:8i tolfe parte delle genti della armata Gallica:6C Rhof 
diota per adoperar la fra li cauallieri d come gli auerfarì gli ar 
mari alla leggiera : 6C cofì tolfc dalle naui Iteree : Sirie : S6 di 
ogni generation faggittarii : udiua anchora fi come Scipione 
craperucnir in termino di tre giorni a congiungcrfi con La/ 
bicno:8C Petreio:6C fe dicea lui hauer otto leggioni : & quatro 
millia cauallieri*Ccfare fece in Rufpina leuar boteghc da fa/ 
bri per hauere dardi:5C facttc:6C cofi ordinaua le altre cofe:ma 
do lcttcrc:8C mcflaggieri in Sidlia per gradizzi : OC legni da 
far arieri dclli quali hauea difaggioipoi i Aphrica hauea dif / 
fìculta del legniame oltra di qucfto fcriflc che gli fofl'c manda 
to ferrotSC piombotdC poi uedca non poter feruirfi di fruméto 
in Aphrica faluo portato p che nel palTato anno nò fu fcmina 
to haucdo gli auerfari adòldato gli lauoratori delle terre oltra 
di qflo nelli mefi auanri tutto il frumento fu portato in alcuni 
loghi forrifl'imi:&C uotato il paefc:SC rouinate le terre non for/ 
ri per che folo reftaron quelle che cfli uoleano tenere per il loro 
prcfidiodimodochcghihabitatorìdiqllc andauano ramin/ 
ghi riduoendofì in quedo loco : 8C in quello : Cefare da quc(bi 
neccdìta corretto ottenne con piaceuolezzc da priuatc pfone 



LIBRO 



un poco di frunicnto:96 quello fcarfamcntc adoperaua in tan 
to andana ogni giorno rìuedendo le operaSC cangiando le co 
horn per le (ladoni per la molcicudìne di nemici:Labicno fece 
portar li Tuoi feriti delli quali hauca gran numero con le carra ^ 
ad ÀdrumetoJn canto le naui da carico di Cefare andauano 
uagabonde non fapédo oue lo exercito (i troua(Ie:36 li nemici 
con alcune barche andauano adàltando quelle ad una ad una: 
K haueano arfotSC prcfo moltc^Cefare come ciò itefe pofe le 
armate itorno le KoìeièC porti accio la uittuaglia poteffe efTcr 
portatapiufccuraJnqfto mezzo Marco Catone che era al 
goucrno di Vtica fpcllo con Cimili parole riprendca Gnco Po 
pcio Figlio del morto Pompeio dicendo tuo patte della tua 
ctatc uedendo la republica opprcflà da audaci:8C federati dt/ 
tadini:SCli boni o morti o cacciati in exibo mancar della pa/ 
tria:excitato dalb gloria con la grandezza dello animo gioua 
netto priuato raccolfe le reliquie dello exercito patcrnotSC ri/ 
duHè in bberta la quafi dedrutta Italia infieme co la citta Ro/ 
manategli (leflò con mirabile pftezza prefe la Sicilia la Aphri 
ca la:Numidia:la Mauritania con lequali cofe fi acquifto qlla 
dignità che e chiarifTima a tutte le genti:8C giouanetto eflcndo 
folo cauallier Romano conduflc il triumpho : 86 egli per cofi 
ampie cofc ne per la tanto eccellente dignità di maggiori : 86 
per tante clientclle:86 nobile nominanza non e andato contra 
iarcpublica«tualloencontro conia nobilita paterna enfcndo 
per te fteffo di affai grande:8C diligente animo non ti (forzerai 
di afccnder alli paterni hononYporgédo aita a te fleffo.alla re/ 
publica:86 ad ogni ottima pa fona^Hora il giouanetto cndta 
to da qucfte parole p cffere di huomo di fomma grauitatando 
con trenta uelc di ogni forte fra lequali erano alcuncgalee e da 
Vtica nella Mauritania:^ entrato nel regno di Bogud c5 uno 



excrdto cxpcdito de rcrui:&L liberi duo millia parte ai maca:6C 
parte difarmaca andò ad Afcuro citta ouc era il pfidio Regio* 
HoraliTerras-aniillafTaronaccoftarfì infoio alle mura: 86 
come lo excrcico fu fotto falcaron Fuori da uarie parci:d6 cac/ 
ciaron li Pompeiani da ogni parte nelle loro naui:5C nel mare* 
Gneo Pompeio eflendo mal riufcita la imprefa fe parti con le 
naui ne poi andò a Lido aIcuno:6C uolfc la armata ucrfo le Ifo 
le Baleari.In tanto Sdpione cqn lo exercito di fopradetto ha/ 
uendo laflato gran preiidio in Vtica primo (1 accapo in Adru 
meto:56 iui dimorato alquanti giorni ucnnc a congiungcrfi c5 
Petreio:86 Labieno:5C hauendo fatto un campo di tre occup/ 
pauano tre miglia di fpatio«In tanto li loro cauallicri uagaua/ 
no intorno gli (leccati del campo di Cefare « pigliando quelli 
che ufduano dalli repari p caufa di acqua:fiC paicoli : dC in tal 
modo teneano li noflri dentro le munitioni:per la qual cofa li 
Cefariani erano in grandilTimo difaggio di biaua per che an/ 
chora la uittuaglia no era portata di Sicilia:dC da iSardegna; 
OC le naui per la (laggione non poteano nauigar fenza perico/ 
lo:6C li Cefariani non haueano più di Tei miglia di terreno per 
ogni latoidi modo che erano opprefTì dal difaggio del pafco/ 
lo:dC coù li foldati Veterani:dC li cauallicri (lati tate uolte uin/ 
dtori:flC in mare:5C in terra coftrctti da qucfta neceflita fapea 
do che anchora altre padto haueano con la aliga raccolta dal 
mare:^ poi lauata con acqua dolce fodentauano li giumenti 
mentre quede cofe in tal modo panàuano:R.e luba intendédo 
li difaggi di Cefare:8Cle poche genti che hauea giudico non 
douer dargli fpatio di fordfìcarfì : dC di accrefcere le forze (i 
die hauendo prouedutodi gran copia di géti a pietSC a caual/ 
lo fi parti dal luo regno p aitar li fuoi:ma Publio Sido : dC Rx 
3ogud hauendo congiunto iaiìeme gli excrciti come intefero 
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luba cflcr partito dal regno fi moflcro : U andarono a Circha 
Citta abondanafTimatÓC in pochi giorni la prefcro per forza 
de cofi due citta di getuli:alliquali prima fu da loro chelaffaf^ 
fcno le terrctSC Ci parti (Tcno fatui :ma non uolédo eflTi accettar 
il parato foron tutri prefi:8C ucó(\*ài fcorfi inanti non ceHàno 
di guadar il paefe:5C terre muratetma Tuba di do auifato bea 
che folfe già propinquo a Sdpione:5Calli fuoi Capitani giù/ 
dico cflcre il migliore di ritornar al fuo regno che mentre egli 
andalTe aitar altri foHè cacdato dal fuo regno : 6C forfè daDa 
unatSCdallaltracofa fi che ritorno :fiC tolfe gli aggiuti dati a 
SdpionctSC hauendo lafTato trenta Elcphanti nelli confini an 
do a foccorrcr le dttati Cefaretcondofia che nella prouintia fi 
dubitafle lui non edere uenuto in Aphrica anzi un fuo legato 
mando lettere per tutte le atta a certificar la fua uenuta : per il 
che molti nobili delle citta ucnnero a lui dolendofi della accer 
ba crudeltà de gli auerfari Onde egli commodo dalli loro la/ 
menti delibero uenir quanto predo potca al fatto di arme con 
gli auerfarii:6C fubbito màdo lettere in Sidlia ad Alieno: SC a 
Rabirio podhumo che fenza dimora o fcufa alcuna di ucrno 
o di uenti prcdidimamétc fodc traffcrito lo exerdto p ilCata 
fcopo:perchc la Aphrica prouinda era rouinata del tutto dalli 
fuoi nemid di modo che fé pdo no era foucnuto alla puintia: 
no era p redar in Id cafa ne tctto:d6 in ciò dimodraua tata fol/ 
ledtudme che nel giorno dapoi il mandar le lettere in Sidlia 
(idolealo cxercitocderetardo*,3Cdi:dC notte hauea gli occhi 
difìofùdi intéri uerfo la marina:nc eda mcraucgliarfe per che 
cófideraua le uilleedcr arfc:3C le capagne guade :morti gli ani 
mali ledttatSC cadella rouinatc:3t fatte defcrtetSC li prccipio 
cdercuccifiìoitenuri incathenatfiCli loro fiali fotto nome di 
odaggi podi in fcruitute:56 lui nó poter porgere a quedc co(c 
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rimedio per le poche genti nondimeno fcmprc tcnca li fofdari 
in opera facendo guarnir il campo far torri:8C bafti5i :8C moli 
in marc.Sdpion in quefto mezro delibero in tal modo amac/ 
ftrargli Elephandcioe chcfeceduefchiereunadi frombola 
tori allo encontro degli Elephanrilaquale tenefTcil loco degli 
aucrfari:K traggcfTc alcuni picdoli fafleti nella frontca que/ 
fti Elephantiliqualihauea porto in ordinanza rcddietro loro 
una altra fchiera aedo quando quelli fi uolcaflcno per la paura 
delli falli qucfti di qua anchora traggefleno:S6 loro uoltafìTc/ 
no contra lalcra fchierani che male : U tardo riufdua per do 
che gli Elephanti non temeano per efTere lungo tempo amae/ 
ftrati nondimeno fono pofti in fchiera ♦ Hora mentre qucdc 
cofe erano fatte a RufpinatCaio Vergilio Petronio che era al 
gouerno di Tapfo Citta uedaido le naui dello exerdtodi Ce/ 
fare andar uagabonde per non faper oue egli foflè accampato 
giudico eflèr^li data occalìonedi qualche guadagnotdi modo 
che con una hifta che hauea piena di foldatitflC faggittarii:8C 
con alcune barche IT mcttea a feguire hor queda nauc hor quel 
la:86 benché foflc fempre cacdatomon ceflàua per do di ten/ 
tar la fortuna:^ percafo encontroffiin una naueoue erano 
duo Tiri Spagnoli giouani Tribuni della quinta leggion: il 
padre di quali fu eletto da Cefarc nel Senato:era con coftoro 
Tito Salieno Centurion della medefima leggionetilquale ha/ 
uea aflèdiato Marco Meflàla in MefTanatdC hauea ufato una 
feditiofiflima orationtac cercato che foffeno intertenuri gli or 
naméti del triumpho di CefaraSC per do dubbitaua del fatto 
fuo:fi che mollò dal rimore perfuafe a quelli giouanetti che 
non uoleflèno combattere anzi darli a Petronioiac coli fecero: 
poicondotridalui a Scipione furon polli fotto cullodiatSC 
nel terzo giorno uccifr.ac ellèndo quelli duo fratelli menati 
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alla mortc:(T dice che il maggiore ncchi'cfc alli Ccntunom che 
uccideflcno prima lui che il frateilo:il che facilmente ottcnct 
flC cofi furon uccifì.Hora li caualh'eri delluno:5Cdcllalcro cxer 
cito pofli alle ftarioni non ceCCano ogni giorno dalle battaglie 
8C tallhora li Gcrmani:8C Galli che erano co Labicno dandofi 
la fede con li noftri parlauano infìcmc:86 Labieno in tanto co 
parte di cauallieri fi iTorzaua di pigliar Lepri cittailaqual era 
difFcfa da Saferna con tre cohorti: nella qual cofa Labicno fi 
afFarico indarnorpcr che li dcfFenfori erano aitari dalle eggre 
gic munirioni:5C dalla moltitudine degli ftormcnritfì che facil 
mcnte:SC fcnza pericolo la diffendeano» Hora non cefìàndo li 
cauallieri ucnir Tpeffò alla imprefatSCefTcndo raunarì dauann 
la porta fu ferito un loro Decurione da un colpo di Scorpio/ 
ni do e di balcftratper il che gli altri empauriri:fl pofcro in fìi 
ga:K ritornaron alle tende.Dopo qucfto atto li nemici no ten 
tauanocofi la dtta»Dalla altra parte Sdpione quafi ogni gior 
no fi mettca in ordinanza lungi dal fuo campo cerca trecento 
pafìi eflcndo iui (lato gran parte del giorno ritornaua alle 
tende:il che fece più uolteme mai qiicllidi Cefare ufdron a 
battagliatonde egli difprczrando la paricnria di quello fi mi/ 
fein fchiera con tutte le gena hauendo trenta Elephanri con 
le torri fopra dauanti la fchieratK andò uidno alli (leccari di 
Cefare ;ilquale do intendendo comanda alli foldari giri fuori 
dalle munirionipcrpafcolanfiCfar legneouero per guarnire 
lo argine che con le loro cofeli ridrsìfcno quetamcntc entro 
gli flcccari fenza far tumulto o dimoftrar terror: 6C fermarfe 
in lopratcómanda anchora alli cauallieri che erano alle flario 
ni che debbiano ftar al loco infino che il nemico potefTc loro 
offendere con le arme trattc:8d procedendo più prcfTo fi rida/ 
ccflèno dentro le mum'rioni ordina apprcflo agli altri cauallic 
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ti che fliano apparccchiarì allt loro toghitil che egR non ordì/ 
oaua in pcrfonaima per li Tuoi uftitiali fedendo nel Tuo pauiy 
glionc:fi come quello che hauca ogni fdctia di guerratSC ben 
fapea gli aduerfari:benchc haueflcno gra gcnritnon eflcrpcr 
haucr ardire di aifalrar il Tuo canipo:dC lacaufacratpcr che 
egli hauea loro rpeffo cacdad :6C donato la uiea*01cra di que/ 
fb il Tuo nome diminuiua in gran parte la loro audatiatS^ poi 
le tende erano guarnite mirabilmente di Fodi alnlTimi con il 
fuo arginc:5C ftili occulti intorno pofti con meraucgliofi mo/ 
di:(ì che fenza altro uietauano la andata agli auerfarii: hauea 
tnchora molte arme da difFcfatlequali percnferpocoil fuo 
cxerdto:6C di nouelli foldad hauea apparrccchiato no moflb 
dalla forza di nemici:5C cofi ufando il fcnno fi dcmofh-aua ti/ 
mido alla opinione degli aaerfari:6C folo rcdaua di uenir alla 
batugliamon per che egli dubbiofo folTe della uittoriatma 
per che giudicaua di qua! maniera erap reftar uindtore:cfi(K 
maua ueramcnte edere a lui cofa torpe dopo eante famofiiTi/ 
me uittorìe che egli hauea ottenutorche allhora doueffc uince 
retnon fcnza fparfìonc di fanguc di fuoi:le relliquic raccolte 
dcUifuoi aduerfari fuggitiuitdi modo che hauea deliberato 
fopportar la loro giattantia infino che qualche parte delle Ve 
cerane leggioni a lui uenelTcHora Sdpione dimorato nel lo/ 
co:8t con un moftrar tener Grfare a uile riduflc a poco a poco 
le fue genti alle tende:6C fece un fermone alli foldati del fatto 
terrore:8C della defperationc dello cxerdto di Cefare:8Cha/ 
tiendo confortato li fuoi promette efìTer per dar a loro ferma 
te prefla uittoria*Cefare comanda a foldati chi ritornino alla 
opa:ne ceffadi ufar quelli alla faticaJn tato li Numidi:5CGe/ 
Culi ogi giorno fuggiano dal capo di Sdpionc:56 parte ritor/ 
oaua nella patnatparte paflaua nel campo di Cefare hauédo 
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intefo lui elTcr parete ài Mario dal quale cHTi : Si li Tuoi mag/ 
giorihaucaaoriceuuto grandinimi bcnetìdi*Ccrare cleffe di 
codoro alcuni più illufb'i'.dC mando loro con lettere alli fuoi 
confortando che alToldino genti per loro diiTefaiSC non uoglia 
no ubedirc alli fuoi auerfari^mentre qucdc cofe fono fatte a 
R.urpina ucnnero ambafciatori a Grfare da Acilla citta libe/ 
ratSC promcttcno eflTcre per far uolonticri quanto egli cóman/ 
danretfolo pregar che mandailè il prcfìdio aedo più fccura/ 
mente potcflcno farlo:che efTì proucderìano di frumento : SC 
altre cofc per caufa della commune falutctil che haucdo fadl 
mente impetrato eccedendo Cefare a loro MeflTio il quale era 
ftato Edile in Roma con il prcfìdio.Hora Gonfidio lungo che 
era in Adrumcto con due leggioni:6C fettecento cauallicri co/ 
me ciò intefe lafTo parte delle géti nel loco:3C Ci moffe in fretta 
con otto cohorti ucrfo Acilla : ma Mcffio hauendo cxpcdito 
più prefto il uiaggio entro primo in quclla*G>n(idio uedendo 
il prefi dio di Cefare nella Citta non uolfc metterà in pericolo* 
& fcnza far mouimento alcuno ritorno in Adrumao.Da poi 
eflcndo (cord pochi giorni hauendo egli hauuto alcuni caual/ 
heri da Labieno ritorno ad alTcdiar gli Acilbuni.ncl medefi>' 
mo tempo Caio SaluftioCrifpomàdato pochi giorni auanti 
con la armata da Cefare pcrucnne a Cercinna:66 Dedo iui fta 
to qucftore intcfa la uenuta di cofhii (ì pofe co uno picdolo na 
uiggio a fuggir : per il che Saluftio fu riccuuto pretor dalli 
Ccrcinnati:SC hauendo iui trouato gran copia di frumento*^ 
molte naui di carico màdo quello al campo di Cefare ♦ Aleno 
anchora proconfule pofe la terzadedma:K quartadedma leg 
gione in naue al LiIibco:5Cco(ì ottocento cauallicri Galli con 
miUe frombolatoritflC faggittarii:5C cofì la fegóda uitmaglia: 
8C mado codoro a Cefare in Aphi ica:hcbbcro elle naui prof/ 
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pero ttcntD tornei quarto giorno arriuaron a Rufpina falue 
tutte:8C in tal maniera Ccfarchcbbc doppio piacere in un tem 
po nceucndo il frumento mandato da Salurtio : 8C il foccorfo' 
da AlicnotSC cefi lictotSC fori di affanno pofc la leggióc in ter/ 
ra:SC fa che li cauallieri li riftorino dallo affanno riccuuto per 
la pcrturbationc del mare difponendo loro per li baftionitpcfi 
qucftccofe Scipionc:5C gli altri diceano con merauigliaKIlera^ 
re cficr deucnuto piaceuolc códofia che folTe ufo prouocar gU 
altri a battaglia pur penfauano che non fcnza gran difcorfo 
ciò facea di modo che podi dalla patientia di quello in gran ti 
more màdanoduo Gctuli liquali giudicauano a fe amicifTimi 
con gran premii : S6 pi omelTe che dimoflrando eflcr fuggiti' 
fpiafièno come ftcffe il campo di Cefare . liquali come furon' 
condotti a lui pregarono che folTe loro licito dir alcune pa/-> 
fole fenza pericolo:5C efTendogli la cofa cóceflatdiffcro'.rpcffo 
uolte o capitano molti Getuli che femo partcfani di Mario:8C - 
quafi tutti li dttadini E^omani della quarta loggione : 8C della 
f cfta haucmo uoluto ucnir nel tuo campo.ma fcmo rodati peh 
il timor delli cauallieri Numidi ucdédo por loro il nofVro paf^l 
far in gran pcricolo:adci1o Sdpione d ha mandati come fpie' 
(66 noi damo uenuti molto uoléticri atc)acdo ucdenTimo qua 
li fofti o ucro infìdicfofreno fatto dauanti il campo per gli El/ 
iephati :dC uedcfTimo che preparationc haucdi fatto per la bat 
caglta:5C rcfcrirgli il tutto.Grfarc lodo molto coftoro : dC heb/ 
bero da lui gran doni.poi furon menati agli altri paflari a Ce/ 
farc:& fu in breuc conofciuto il parlar loro effcre flato nero: 
per do che nel giorno fcguentc molti delli leggionarii cheli 
Getuli haueano detto paflaron nel campo di Ccfarc.Hora me 
trclecofeintalmodopanauanoaRufpina.Marco Cato che 
era al goucrno di Vtica facea ogni giorno cernita di gétc fri/ 
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ca AphrìcaoatBC finalmente tolfe ferui':9C di ogni forte di hub 
mini che per età potedèno portar arme:56 mandaua tutte fot/ 
to mano a Sdpione^allo encontro Tifdra citta mando amba»' 
fciatori a Ccfare a dire come haueano nella citu trecento mil/ 
lia mozzi di frumcto portato da mcrcantiJtaliani:SC oratori? 
K a pregar che mandi il preddio accio il frumento infiemc co 
li loro beni /ia coferuato alli quali Cefare per allhora refe raol 
te gratie;ac promette mandar in breue li prefidii:5C loro con? 
forra a portar la rifpofta alli loro cittadini ♦ P ♦ Sirio anchora 
entro con le genti nclli confini della Numidia:3C prefe un ca/ 
ftello porto fopra un monte ouc Re Tuba hauca fatto portar 
frumcntotSC altre cofc utili alla guerra Cefare da poi che hcb/ 
bc acaefduto io exercito con due leggioni Veteranc:SC con li 
cauallieri:8C gli armari alla leggiera fece ritornar fette naui da 
carrico nel Lilibeo a torre il refto dello excrcitotSC commanda 
agli uffiriali:5Cfpie che alli uentifettediGeniro nella prima 
afcolta fiano apparecchiati alla Tua prefenria fi che non fapen 
do alcuno ne fufpicando comanda nella terza afcolta che tutte 
gioniefcano dalle tende :K lui fcguano uerfo Rufpina 
ouc egli hauca poflo il prdidio:86 che prima era uenuta nella 
amiciria di qllo indi partito andò p la cofla di un mote al mar 
da mano finiftra co le lcggiói:d6 andado pil lido arriuo in una 
capagna di mirabel pianura di quindeci miglLi laqual un gra 
mote che efce dal mar ne e tropo alto fa aguifa di un Theatro • 
in qaeflo monco fono alcuni colli airi liquali hanno una torre 
per uno oue fc folca far le guardietdC appreffo lulrima f u la fta 
don di Sdpione*Cefare perucnuto a quello monte fece in ma 
co di mezza bora in dafcun colle torn;K baftioni : 66 poi che 
fu propinquo alla torre che era ftau uidna alle tende de gli 
aucrfari oue era il prefidio e b (larion di Numidi uedendo la 



Datura del loco dirpofc li caualli'erì alle (ladont : 8C poi fc che 

le leggioni pigliali cno con lopcra mezzo il monte dal loco oue 
era pcruénuto infino a quello onde era partito adritturaifii for 
cilìcancno la cofatil che dapoi che Scipionc:dC Labicno uide/ 
ro ucnci'o fori con tutti li cauallicri cerca un miglio lungi dal/ 
lefue mum'tioni:6C pògano le fantarie a lordinanza quatro ce 
to parta lontanc^Ccfarc conforta li fuoi che non fi mouano da 
lopera per li nemici dapoi ucdendo non cflfcr più di un miglio 
e mezzo fra le fuc munitioni;8C le genti nemichc:8C conofcé/ 
do che folo fi accoftauano per rimouere li fuoi da loperatSC cf/ 
fergli neccflario leuar le leggioni dalle munition commanda 
alla cópagnia de fpagnoli che corra in fretta al proffimo colle 
OC indi caca* giù il prefìdio pigliando il locotSC cod alcuni alla 
leggiera mando in loro fufììdio coftoro preftamcntc afTaliron 
li Numi Ji:8C prefero parte uiui:SC alcuni cauallieri che fugia/ 
no furon feriti :SC cofì pigliaron il loco^Labieno di ciò auedu/ 
to per poter dar aggiuto predaméte alli fuoi tolfe uia il dedro 
corno di fuoi cauallieri che hauea a lordinanza:SC ua in fretta 
a foccorrer li fuoi che fugiano.Cefare come uide Labieno di/ 
lungato dalle fue genti cacao inand la finiftra ala di cauallio 
ri a interchiuder li ncmicitera in cffa campagna oue la cofa d 
facea una gran cafa che hauea quatro torri : 66 qucda impedi/ 
ua la uida a Labieno di poter accorgerfi di eHèr iterchiufo dal 
lì cauallieri di Cefarc di modo che prima di loro non ù auide 
che conobbe li fuoi cfler tagliari apezzi per laqual cofa li ca/ 
ualberi Numidi entraron in paura:8C Labieno alla dritta cer / 
co quanto predo potè fuggir alle tende:folo li Galli 5C Gcrma 
ni reftaron liquali gagliardamente combattendo furon tutti 
uccifi;il che come le leggioni di Sdpionc uidero accecate dal 
tcrror incommindano fuggir dentro alli rcpari per ogni ban/ 
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da.HoraCcfarehaucndo ueduco Sdpion con tutrc le genti 
fueefTcrc cacciato giù dalle colline : dCanchora dalla campa/ 
gna fece li fuoi trombetti che fonafTcno aricolta 6C efìfendo le 
genti ritornate Cefarc uolfe andar da poi per la campagna 
guai dando li corpi mord fraliqualiuedca quelli dcUi canal/ 
fieri Gallici :SC Germanici che erano merauegliofi di qucfti ca 
isallferi la maior parte era fiata con efTo Cefare : parte lo ha/ 
uea feguito dalla Gallia tirata dalla autthorita di quello parte 
per predo dC promiflTioni OC alcuni che erano (lati prcfi nella 
battaglia di Curionc QL conferuati uolfero ufar la debita fede: 
altri idotti dalla fubornadon de gli auerfarii erano paflad al/ 
loro nel giorno feguéte tolfc le gend da tutti li pfidii:86 fi pofc 
in ordinazanna Scipioc eflfcndo li foi mal trattari fi ftaua den 
tro alle munitioni : per il che Grfare Q accorto co le fchiere alle 
radici del inontetK era propinquo un miglio a Vzita cittada 
qual era tenuta da Scipionniqual ciò uedcndo:5Cdubbiofo di 
non padcr il loco dal quale Icxercito era foUcuato di acqua*^ 
altra cofaiufcio con le genti ordinate in quattro fchiere: la pri 
ma de Caualiicri fraliqualli ci ano li Ellcphand:ilche come 
Cefarc uide penfando Sdpione uolcr ucgnir a battaglia fi 
frrmo:6C fipofe in tal modo che parte della gente era diffcfa 
dalla terratSC pofe il corno fìniftro & il deftro in loco fpaciofo 
nel cofpetto degU auerfarii alincontro de gli Ellcphari:eflen/ 
do quaifi el Sole al occafo & uedendo Cefarc Sdpion non ue/ 
nir auante:5C dimofh-ar uolcrfe difFender più con il loco che 
hauer ardir de ucnir alla campagna non uolfe andar più auan 
d uerfo la terra per effer dentro gran prefidio di Numidi : 8£ 
poi li ncmid haucano la fchiera di mezo congiunta alla mu/ 
ràgliatpoi non li parca doucr combatter la terra ad uno tratto 
6C far fatto di arme maOìmamente che li foldati non hauca/ 
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no mangiato quel giorno K dal mattino mfino allhora erano 
flati in armctfi che n'dufTc lì Coi alle munitioni lequali fece 
acq-cfcer nel altro giorno:8C tirar più appreflo al nemicotin 
quefto tempo Gonfidio ilqualcafediaua Acilla di otto cohorti 
fb'pcndiaric con li NumiditdcGetuli Medio reparaua al tue/ 
rotonde egli haucndo fatteuarie prouc non poter riufdr in al/ 
cuna:pcr che li Tcrrazani faltando fori ardeano ogni opera: 
ce intendendo il fatto di arme diCauallicri uolfe partìr(i:8C 
bruggio il frumento:6C guado il uino:8C oglio 86 le altre cofc 
che fogliono apparecchiarfì per il uiucrtSC perucnnc per il re 
gnodilubatdC trouo Sdpionecon ilquale hauendo partito 
le genti fe ridufTc in Adrumcto* Hora nel fegondo foccorfoi 
madato da Allicno a Cefarc una nauc nellaquale era Quinto 
Comio86 LutioTicida Cauallicr Romano conciolia che d 
hauefTe fmarita dallaltra armata 56 fofTe cacciata dal uento a 
Tapfo Virgilio con uarie barche 86 piccoli nauiggii la prefc 
86 condufTe li pregioni a Scipion itcm unaltra gallea della me 
defma armata fcorfa per il tempo a Egiumuro fu prefa dalla 
armata di Varrò 86 di MarcoOttauio: 86 erano in quella al/ 
cuni foldati Veterani con un Centurione: 86 alcuni foldati no 
uelli:86 Varrò uolfe che fenza alcuna ingiuria fodèno códotti 
a Sdpiontilqual come erti li fìiron inanti dille fo certamen/ 
ce che noi per noHra uolonta non hauette feguito quel fcelle/ 
ratotanzi coftretti in/ieme con li altri ottimi Cittadini: ma • 
ueramcte da poi che la fortuna ui ha condotto al prefente nel 
nofbro poter fe uorrete far cofa a uoi coueniéte doe difFender 
La repub«certo e che hauered la uita e la robbe:per il che dite 
fori il uoftro uoler.Hora Sdpion dopo quefto parlar penfan/ 
do che eflTi per tanto benefitio doueffeno renderli gratia il Cen 
curione della Icggion quartadedma che aa tra co(loro rifpofc 
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Scipton perqucftograncliflimobcncfìti'o ti rìngrati'o non di 
meno no d chiamo mio Capitano per che me habbi donato la 
iiita:dC la faluesza cHendo prefo e ua amentc acccttcria quello 
bcncfiriofetunonh'aggiungcfì una extrcma fceleragginc io 
mai no andana contra Ccfarc mio Capitano aprelTo ilqual ho 
condotto genti :d6 con il qual uittoriofamentc me ho ritrouato 
in uaric battaglie già trentafei anni fi che non fon p farlo anzi 
ti exorto aleuartc dalla impreffac aedo conofcicótra qual gc 
ti combatti fe auanti non hai prouato adefTo ti e licito a cono/ 
fcerlo e lege una cohorte di tuoi bqual penfì effer firmiflima: 
8Cconfticui(rc cótta mctSCio mi obligo a combatter con quella 
hauendo folo diece di mei copagni che fonno nel tuo potere 
dalla uirtu noftra conofccrai fe haucui fpcrar nelle tue gcti da 
poi che L.Ccnturiondidè con gagliardo animo quelle parole 
Sdpion modo da lira:SC acefo dal dolor acéno a fuoi Coi curio 
ni do che uolea:5C quelli ucifero il Ccnturion dapoi comman/ 
da li altri Veterani effer fcparati dalli nouelli e dife conducete 
uiaquedicotaminatidinefaria fceleragine:dC ingrafati nella 
morte di li dctadini cufi fiiron tagliati a perri con gran torme 
to fora del reucbno:5C fparti li foldati nouelli tra le Icggiopi 
ncuolchcComio:8cTicidaliano condotti nel fuo confpcao 
dalla qual cofa Cefare pturbato uolfe cailàr tutti quelli che ha 
uea podo alle flationi con le nani lunge appreffo Tapfo aedo 
* fuffeno in prefìdio ale nani da carrico uedcndo loro tanto ne/ 
gligcnti e aprcfo propofc un bando contra loro in elfo tempo 
auenne una cofa quafi incredibile nello excrcito di Cefare per 
che una note nella fcgonda fcolca fubbito ucnne una gran pio 
già con tempeflade fafi:5C queflo in comodo era aiunco che 
Cefare non fi eoe li antiqui Capitani teneua lo exerdto nelli al 
loggiaméti anzi ogni terso giorno moucdo il capo uerfo il ne 
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mico guartìiua lo cxcrcito di'modo che li foldati impediti nel/ 
la opera aon haucano modo di proucder/I olerà di queflo ha/ 
uea condotto le genti dalla Sicilia in tal maniera che li foldati 
non haueano altro che le arme fole poi in Aphrica no fi hauea/ 
no proueduto di cofa alcuna ma anchora per la carcdia della 
biaua haueano confumato le cofc aparccchiatcondc pochilfi/ 
mi npofauano fotto le tende di pelle gli altri con alcune tende 
ce fatte di ueftimenti con canne:SC qualche cuore il Oauano d/ 
che per la fubbita pioggia:dC tépefla tatti rouinati da lacqua 
& dalle tenebre per eflcre gran bora di notte:SC amorzati tutti 
i lodìiiÒC guade tutte le cofe ptincnti al uiucrcandauano cor/ 
rendo uagabù di per il campo coprindofì le tefte con feudi nel 
la mcdcfima notte le cime delle afte di quelli delia quinta leg/ 
gionearferodapfc^IntantoIubaRe auifato della battaglia 
di cauallieri:5C richiedo da Scipione lafTo Sabura fuo perfet/ 
to con parte del ex erdto contra Sitio aedo efTo hauefle feco 
qualwhc autthorita dello cxerdtodeSdpionedalterror di Ce 
fare;SC cofi con tre leggioni:8C ottoceto caualb'eri con li caual/ 
li frcnati:S6 ftnsa frcno:dC pedoni ifìnito numero Si treta El/ 
lepbanti andò a trouar Sdpione:6C alui peruennuto fi accam 
po con lefucgcntidaparte.era nel campo de Sdpionc nelli 
paflàti giorni gran terrortdC per la afpettation delle genti de! 
Re Icxadto auanti la uenuta di luba (laua più fufpefotma da 
poi che uenncdi fprezsaua le fue genti :8C depofc ogni terrori 
8C cofì la autthorita che abfente hauea hauto prefentcno non 
hebbe- Sdpione eflcndogli accrefduto lanimo di la fìduna 
per la uenuta del E^emel giorno feguente pofe le genti in ordi 
nanza fi del Re come le fue & li feflànta Ellephanti 66 cufì con 
bclliffimo ordine fi dilungo alquanto dal campoxSiL cdcndo (la 
co bona pezza con le aenti allordinanza fi ridulTc alle tende* 
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Ccfarc poi che uide Scipione haucr quanto foccorfo afpetta 
uaidC eflcr in ordine per la baccagba encómincio andar con le 
gcnd per laica ama di un monte dC andar abbracciando gran 
Ijpatio con arginc:dC bacioni dC occupar! loghi alti uidni a 
S cipionc*gli auer far ii confidati nella gran copia delle genti 
prefero il proflimo colle 86 cofi tolfcro a lui il modo di andar 
più inàtiXabieao anchora hauea deliberato occupar il detto 
colle OC per efTer più propinquo fu più prcdo.era una ualle 
afTai grande per larghezza 56 con una altezza difficile 86 in 
molti loghi cauernofa 86 bifognaua a Cefare paflàrla auanti 
che egli potefle arriuar al colle ouc uenir uolea:86 oltra cffa 
ualle uno Oliueto fpeflò di alberi«conciofia che Labieno qui/ 
ui confideradè bifognar a Cefare uolendo occupar eSo loco 
paflar la ualle 86 Oliueto 86 fapédo egli ben queli loghi fi pofe 
in agguato con parte di cauallieri 86 degli armati alla leggic/ 
ra:oltra di quc£lo hauea poClo dietro il monte alcuni cauallie/ 
ri in loco occulto a ciò quando elTo hauefTc alTalito a limprouì 
foliCefariani li CauaUieri fe dimodraiTeno dal monte ado 
Cefare perturbato dalla cofa doppia 86 lo cxcrcito rcftando 
fenza il modo di ritornar adictro 86 andar inanti foflè tolto 
di mezzo 86 ucdfo«Hora Cefare hauea mandato li cauallieri 
auanti non fapcndo le infìdie peruennero al loco oue li caual/ 
lieri podi da Labieno confiifl 86 dimentigati dello ordine di 
quello ouero temendo no eQcr oppreflònelli foffi rari ad uno 
ad uno ufdano dal agguato 86 fe tirauano alla dma del colle 
onde li Ciuallicri di Ccfarc parte di loro occifero 86 parte prc 
fero dindi fubbito andaron al colle:86 haucndo indi cacciato 
ilprelidio di Labieno predo quello occuparon* Labieno eoa 
parte di cauallieri a pena fi faluo* EfTcndo qucdo fatto dalli 
Cauallieri Cefare diftribui le opere alle Icggiooi : 86 guarni il 
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prcfo colle da poi uolfc che foflcno fatri duo atgini per mcz/ 
sola campagna allo encontio di Vziu dtta che era fra lui dC 
Sdpionc in una pianura OC era tenuta da Sdpionc:5C coH fc/ 
ccaddrczzarliduo argini che arriuenolunoal canto:dc(lro 
laltro ai fimftro della attatCcfarc hauca fatto qucfto perdo 
chcuolcndo combatter ladtia-ilfuo campo rcftaflc diffefo 
dalle bande &L li foldati ncmid non potenfcno rimoucr li Tuoi 
dalla battaglia: oltra quedo aedo più fadlmente potellaio 
uenir a raggionamento di fe alcuno uolcflTc paflàr a lui il po/ 
tcflcfar fenza pericolo condofiache per auanti foflc molto 
pcricolofo: uolfc anchora accoflarfi al nemico perprouar fe 
quello hauea animo di combatterc:6C per altre caufc cioè che 
cflTo loco era baffo K fadlmente poreano far po2zi:condofìa 
che egli haucffc lungo 8C difficile il torre acqua*mcntrc le fo/ 
pradette cofe erano fatte parte (laua in arme contra il nemico 
ce fpeflò era alle mani con li caualheri Barbari OC gli armati 
alla leggiera«Hora haucndo Ccfare quafi al tramontar del fo/ 
le ritirate le genti dentro li rcpariJuba: Scipione: 8C Labicno 
con tutti li caualb'eri 8C gli armati alla leggiera fenno empito 
nelli IcggionariiSCli cauallicri Cefariani opprefli dalla fubbi 
tauenutaSCdallamolritudinedinemidfl ririrarono alquan/ 
to ilqual atto non giouo a nemid:perche Qfare haucndo rru 
nato b fuoi a mezzo il camino porfe aita alli caualheri di mo/ 
do che ripigliaron animo per la uenuta delle leggtoni 8C fi lìol/ 
fero contra li Numidi che loro aipidamentc cncalzauano 8C 
in quelli fparfi fenno empito loro ribattendo 8C ferendo infi/ 
no alle tende del Re 5^ molti di loro ucdfeio dimodoché fc 
la notte non intcrrompea la battaglia 5C la pcluc oppoQa agh* 
occhi di nofìri che fcguiano:Iuba6C Liibicno erano fatti pre/ 
gioni;6C ìi cauallicri iiillcme con gli armati alla leggiera tutti 
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ucctfi 8C confond:8Cmnicrequc(H erano rncakadlifoMati 
degli auerfari che erano nella quarta K feda Icggionr (uggia 
no parte nel campo diCefarc parte in qualunque lato potca 
6Ccofilicauallieridi Curio dinPidandofì inSdpioneSC nelle 
fuegenri moiri fe conferìano a Cefare^Hora mentre quelle co 
fc fono miniftrate prcflfo Vzita la nona 6C dedma leggionc 
uenendo di Sicilia con naui da carico:dC non elTendo guari 
lontane dal porto di Rurpinauidero larmata diCefare che 
era preflb TapfotK credendo che foflc degli auerfari fdocca 
mente encomminciaron allontanarfi 56 lungamente uagabon 
di fcorreano:Ma finalmente confumati da feteSC difaggio 
dopo molti giorni peruenncro in terra* Gfare come coTloro 
furon difmontati:hauendo in memoria quanto li foldati era/ 
no deuenuti h'ccntiofi nella Italia:come hebbe la occafione uol 
fcatal cofa dar rimediotSC condola che AnienoTribun di 
foldati della dedma leggionc haueffe occupato una nane con 
la fua famiglia robbc fiC giumente:ne hauelìc tolto pur un fol 
dato dentro:Cefare nel giorno feguentc lo arriuar di codoro 
parlo dallo Aringo alli Tribuni 8C Centurioni di tutte le leg/ 
gioni aquali diflè in fimil maniera:Io grandiffimamente uor / 
rd che gli huomini hoggimai poneffeno fine alla loro infolcn/ 
da se troppa libertatc 8C riguardaffeno la mia manfuetudine: 
modcftia 81 parientia:ma poi che eflTi non Q conftituifcono mi 
fura ne terminotlo fleffo darò loammaedramento fegondo 
il coflume militaNTu.C^Anieno per che in Italia hai inftiga/ 
ti li foldari del popolo Romano conerà la Rcpublica 8C fatto 
rapine per le terre di fudditi:poi perche fei flato inutile a me 
Òi alla Republica:8C in loco de foldari hai podo la tua fami/ 
glia 6C le giumente nella nauetonde per tua caufa in tempo H 
neccdàrio manchiamo de foldatitperqucde opere in tua ucr/ 



gogna ti nmouoSCdcpéno dal mio cxerato fiC comando che 
hoggi ti kvd dalla Aphn'ca 5C uadi lontano quanta puoi:dC co 
fi do liccnria a te Aulo frontcio poi che cfìTcndoTribuno di Coi 
dati centra il debito dello uffido tuo Tei (lato feditiofo 6C ma 
ligno dttadin#T.allieno:Marco Tirone«C«cIuiiano:haucndo 
poi per mio bencfitio 8C non per uoftri meriti acquiftato gli or 
dini nel mio campo 5C hauendoui paffato uoi in tal modo che 
ne forti in guerrame boni 8C utili nella pace fctedatiunzi più 
enfìammati a rufdcar li fcditioiT:che hfpettofi al uoffa-o honor 
6L cómun utiletgiudico uoi indegni di condurre genti nel mio 
cxerato 8C ui fcancello:6C comando adipartirui quanto prc/ 
(lo poffetc dalla AphricatSC diede coftoro alli Centurioni 86 
non uolfe che conducefTeno più di un feruo per uno: 8C fece 
che foflcno podi feparatamentc nelle naui» Hora li Getuli li 
quali(^fi come e dctto^furon mandati da Cefare alli Tuo atta/ 
diniarriuaron alle citta:5C li popoli encitati facilmente dalla 
loro auttorita 8C dal nome di Cefare fi ribellano a luba Rc:5C 
fubbito pigliano le arme centra lui» luba come a'o intefc:ue/ 
dcndofì liaucr la guerra da tre parritcoftrctto dalla neceflìta 
tolfc fci cohorti delle genti condotte contra Cefare 8C mando 
quelle nclli confini del regno contra li Getuli* Cefare haucndo 
compito gli argini a tanto che non (ì potea difFendere da dar/ 
do tratto dalla atta fomio il campo con balleOre di uarie forti 
aedo traggcndo metteffc in pauento le diffcfe pode fullc mu/ 
raglia 6C nduffe iui cinque leggioni dalle tende di fopra: di 
modo che li più nobiU Qi illullri hauendo il poter ricercaua/ 
no di uedere li loro propinqui 6C amid:dC cod ueniano a rag/ 
gionamai: il che Cefare conofcea efferc di molta utilità: pcio 
che li più nobili Getuli cauallieri del Re K cofi li conduttieri 
haucndo li patri loro guerreggiato fotto Mario 5C hauuto in 
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dono da lui dopo la ui'ttoria centra Scilla campi 8£ confini 
elfcndo cfli alUiora fotto il poter di Re Hicmpfalcxomc par/ 
ue loro tempo cerca mille di loro indeme con li faccomanila 
notte con li lumi accefi palTaron nel capo di Cefarc nella parte 
più uidna a Vzita il che come fu intefo da Scipione SC dagli 
altri die erano con luùTurbati da fi fatto encòmodo 6C elTen/ 
do ucduto Aquinio parlar co Safcrna ♦ Sapione mando dire 
ad Aquinio che non douea parlar con gli aucrfaritma edcndo 
ritornato il mellb a dire a Sdpion per nome di Aquino che 
egli attendellc ad altrotuenne poi un meffo di re luba QL diffc 
ad AquinoinprerentìadiSafernailRc ti comanda che non 
parli con cofhii: Aquino allhora d pardo dCubidio al Re:ilche 
mi merauiglio efler auenuto in un cittadin Romano Kin quel 
Io ilqualc haueflc riceuuto honori dal popolo Romano: clTcn 
dola patria Tua anchorafalua con tutti lifuoi benitdi ubidir 
più todo a luba Barbaro che a Scipion Romano o uero eflca 
do morti b' cittadini della medefima parte hauer più tofto uo/ 
luto ritornar faluo: se anchora fu latto di luba fuperbiflìmo 
non contra Aquino homo nono 6C piccolo Senatorctma con/ 
tra Scipione ilquale era di predate famiglia 6C ornato di mol 
te dignitari 6C honori:K qucfto fu che conciona che Sdpionc 
auanti la uenuta di re luba andafle ueOito di porpora fé dice 
che il Re gli hauea derto non bifognar che egli portaflé il ue/ 
ftimento di quello color cheeflo portaua Qi cofi Sdpione fi ue 
dio di biancho ubidendo a luba ilqualc ueramente era tanto 
uibifimo di core quanto fuperbiflìmo in parolc.nel giorno fc/ 
guente lubaflC Sdpione conducono fori tutte le gcnri 8C le 
pongono alla ordinanza fopra una coda non lungi dallo excr 
dto di Cefarc ilqualc predo pofc ancho Icfue in fchierada/ 
uantilcmunidoni ex^nando che eUcndo gliaucrfah in(i 
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gran copia fiC ufdd fuori eoa canta prontezza deucfTeno acco 
riarnataiperilche monco acauallo 86 andò confortando li 
Tuoi dindi fece dar il fegno di battaglia cercando di elTerc il 
nemico a uenir a lui per che egli non uoleadilungard per que 
fla raggione che in Vzita citta tenuta da Scipione erano le 
cohorD di nemici armate onde egli hauca oppoflo alla citta 
dalla defh-a parte una fchicrapcrchcdubbitaua cheallonta/ 
oandofì li nemid no ufddèno dalla terra ad aiìàltarlo pa fian 
cho.oltra di qucdo era tenuto da un loco molto empedito fra 
lui 8C le genti di Sdpione»hora poi che fiamo a qucfto termi/ 
no giudico di non preccrmcttae il difcriuere in qual maniera 
luno 6C]altroexerdto era ordinato* Sdpione in queda fog/ 
già tcnea li fuoi.prìma nella frontiera pofe le fue leggioni in/ 
fìcmc con quelle di luba da poi li Numidi in loro fomdio fem 
pre extcnuando 8C tirando in lunghezza che da lungi appa/ 
rea una fcmplicc fchicra ma nelle corna ben apparea efferc 
doppiata apprcflohaueapofto gli Elephanti nel corno deftro 
6C nel finiftro con eguali fpatii. Dopo gli Elephanti erano gli 
armati alla leggiera SC li Numidi del foccorfo hauca pofto an 
chora dal defbro corno tutti li cauallieri di caualli frenati : per 
che il finifh-o era congiunto alla dtta Qi in loco oue li caualL'c/ 
ri non haueano fpatio di poterfì adoperar &i per do hauea alla 
defha parte de eila fchiera poflo infiniti Numidi dC armati 
alla leggiera dcfottofpatio di un miglio haueafì ridotto più 
alla radice di un monte 86 coderà più lontano dalle Tue genti 
& dagli auerfari il che fece co quefta deliberationc:acdo qua 
do due fchiere fofleno uenute a battaglia nel prindpio del co/ 
battere egli alquanto dilungato poteÒc al emprouifo chiude/ 
re con la moltitudine lo cxerdto di Grfarc flC quel perturbato 
(itrìr con le arme da traggcre* In tal foggia hauea Sdpione in 
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cflo giorno ordinato li fuoi a bactagliaiLordinanza di Ccfarc 
Ìm in qudlo niodo:dC accio io encomminci dal fìnidro corno: 
66 peruenga nel dcftro : era la fctcima Icggionc 86 la nona nel 
corno finiftro: la trcntcfima 86uentc(ima nona la tazadcci/ 
ma 86 quarcadcdma 86 la ucncefìma ottaua con la uentcfima/ 
feda nella fchiera di mezzo:fl6 il deftro corno era fatto da lui 
quafi una fchiera di foccorfo con parte delle cohorti 86 gli ha/ 
uea aggiunto alcune poche cohorti de foldati nouellila terza 
fchiera era congiunta al fìniflro corno : 86 tirata infìno alia 
leggione di mezzo della Tua fquadra 86 cod hauea trìplicato 
il iiniftro corno 86 do fece per che il dcflro era aitato dalle ms 
nitioni;d6 il (Iniftro poteOè refì[lere alla moldtudine di caual/ 
L'eri di nemid:d6 egli hauea iui poflo tutti li Tuoi cauallieri 86 
per che poco in loro fi fidaua poie in prcfidio la quinta leg/ 
gionctdauanti 86 in mezzo gli armari alla leggiera li faggit/ 
tarii uariamente erano podi in certi loghi mairimamcnte nclli 
corni do c nella fchiera dalle bande^Cofi luno 86 laltro cxerd/ 
to era ordinato fotto fpario di trecento paiTitil che auanrì non 
era a loro accadutoti cofi ftcnno fenza uenir a battaglia dal 
matino infin alla dcdma hora del giorno: 86 con do fìa che 
Ccfarc haueffe cncommindaco ridurre li fuoi fralle munirio/ 
ni : fubito tutti li caualb'eri di Numidi 86 Getuli fenza freni 
cncommindaronmouerfi dalla dcflra parte uerfo le tende di 
Cefare che erano fopra un colie:56 li cauallieri di Labieno con 
L' caualli frenati ftauano al loco 8C nteneano le leggioni«AlIho 
ra in un tratto parte di caualiicri di Cefare con gli ai mari alla 
leggiera fdoccamentc 86 fenza commandamento fcorfì con/ 
tra li Getuli : paflàron una palude 86 nó poflcndo rcfifterc alla 
moltitudine di nemici fi ritiraron con affanno alli fuoi haucn 
do pduto un di loro cUcndo feriti moki caiialli 86 morti uc/ 
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tifei degli armari alla leggiera* Sdpiocdi tal cofa lieto rìdufTc 
li Tuoi alle ccfìdc:ma poco duro qudlo piacere : per che Ccfarc 
mando nel giorno fcguentc li Tuoi a lecci per frumento di ha/ 
ucndoeilicrouato nello andar li cauaDieri Numidi dcGetu/ 
li andati a rubbar: quelli afTaluno allrmprouifo 6C di loro 
ucciiero ài prcfcro cerca cento • Ccfarc in canto non cefTaua 
ogni giorno di ridurre le leggioni in campagna 8C far lopera 
6C tirar il reuellino dC il foflo per mezzo la campagna 6C ferrar 
la uia a nemici accio non pollano fcorrere*Scipionc allencon 
tro facea municioni nel giogo del monte con gran fretta per 
non edere exclufo da Cefare cofi ambo li capitani erano occu 
pati nelle opercmientedimeno ogni giorno li caualberi com/ 
batteano*Hora Varrò ilquale hauca arato in terra le galee in 
Vticatcomc intefe la fettima 6C ottaua leggione uenir di Sici/ 
lia prcftamentc pofe larmata in mare con galeotti della Getu/ 
liadChuomini da battaglia Ucod ucnne ametterfì in agua> 
to predo Adrumeto con dnquanta di cinque uele : 6C Cefare 
do non fapendo manda Ludo Cifpio con uentifette nani uer / 
fo Tapfo per caufa di accompagnar la uittuaglia 8C cofi Quin 
co acquila con treded nani lunghe in Adrumeto per fi fatta 
caufa«Cifpio pcruenne preftamente la doue era mandato Ac/ 
quila ribattuto dalla tempeOa non potè auanzar un monte 
lopra mar ÒL hauendofi trouato un luoco adai fecuro dalla 
fortuna: fi cacdo in quello con larmata in parte rimotta dC 
bntana dal ucder de altrui: li galeotti dellaltra armata che 
era a Lepri ufciri fuori : parte andaua uagando per il lido 
parte era andata nella C-itta percomprarfiiluiucrc dCin tal 
maniera tutte le naui reftaron uote di diifcnfori ♦ Hora Varrò 
hanendo intefo quede cofe giudicando effcrgli data la oc/ 
cafionc ufdo nella feconda afcolca dal porco di Adrumeto 8C 
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nella aurora arriuato fopra Le pd con U armata bruggio alcu> 
ne naui da carico che erano fon' del porto K piglio due galee 
uotc di diifcnfon'tCefare prcfto dicio auiTato per elTer lugi dal 
porto folo fci migh'a.ando a ftafctta a Lepri 6C lui dimorato al 
quanto comanda che tutti li nauiggi il feguano.SC egli monta/ 
co in una piccola nauicdla nel uiaggio trouo Acquila pieno di 
paura per la molritudine delle ucdute ueletSC encommincio fez 
guir la armata di nemici: ma Varo comoflo dalla animofa prc 
fterra di Cefaretfi pofc a fuggir uerfo Adrumetotma Cefarc 
hauendolo feguitato quatto miglia ricupero una galea c5 tutti 
li Tuoi hominidC cento trenta guardiani di nemid 86 prefe una 
loro galea carica di galeotri 8C homini da cóbatterenl refto del/ 
larmata auerfaria andò nel porto di Adrumcto oue Cefare em 
pcdito dal uento non potearriuare per non hauer pofluto aua 
2:ar il monte: OC (lette quella notte in mar dC nel apparir del fo/ 
le fi accodo ad Adrumcto U hauédo arfe 96 pofbe in fuga le na 
ui che erano fori del porto:ftette bona pezza ad afpetcar li ne/ 
mici a battaglia:ma non ufcendo effi ritorno al campo, furon 
prefì da Cefare.P^ Vcftrio cauallier Roano e.P«Ligario Afra/ 
niano il qual Cefare hauea licentiato con gli altri in Hifpa/ 
gna. coftuicra andato a Pompeio 86 dopo il fatto de arme ué/ 
ne in Aphricaa trouar Varrò Cefarc commando che cofhii 
fofTe uccifo per eflcr perfido 86 pergiuro 86 pdono a«P» Vcftrio 
per che fuo fratello hauea pagato in Roma la taglia:86 egli ha 
uea prouato a Cefare fi come prefo dalla armata di Nafidio 86 
condamnato a morte 6i liberato per benefitio di Varrò 86 da/ 
poinon hauer hauuto il modo di paflàr a Ccfare.hoia e un co/ 
fiume de gli Aphricani di far alcune fofTe grandi da feruar fru 
mento le quali teniano occolte ifpctialmetc per li tcpi di guer/ 
t^il che eiièndo dinotato a Cefare:cgli nella terza afcolta mi/ 
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do due Icggtoni con li cauallicri lunghi dal campo diece mi/ 
glia^fiC indi ritiraron carichi di frumento: ma Labicno intcfa 
qucflacofa paflò per un colle longi fette miglia dalle rende 8C 
ciò fece per do che Ccfare il di inanti era paffato per efiò loca 
ce lui fi fermo con due leggioni SC egli (i pofc con molti caual/ 
licri 8C gente armata alla leggiera in loghi idonei afpettando 
che Cefare ritornaffc per frumcntotma Cefareauifato per al/ 
cuni delle infìdie lìLaoieno flette alquanti giorni infino che 
li nemici farri negligenriaidlo inftituto loro di già moiri giorr 
ni ftcHeno fenza penfiero dapoi nel marino commanda in un 
rratto che otto leggioni Veterane il feguano con parte di ca/ 
uallicri di quali mando alcuni inanri : 8C haucndo trouato linfi 
die fenza peiicro lubbito quelle aH&lta 5C ucdde cerca dnque 
cento degli armari alla leggiera K caccia il refto uilmcntc in 
(iigatma Labiéo co tutri li cauab'eri foccorfe alli fuoi che fiig/ 
gianotSC già li pochi cauallicri di Cefare non poteano fofle/ 
ner la molritudinc quando egli moftro le leggioni alli nemid: 
onde Labicno cmpaurito ritiro li fuoi falui.nel giorno fcguen 
teRelubafecc poner in croce tutri li Numidi liquali erano 
fuggiti alle tende Cefare opprefTo dal bifogno del frumento ri 
dulie tutte le genri inlieme & hauendo laffito il prefidio a Le/ 
pri d£ a R^ufpina ad AcdllatdC dato tarmata a Cifpio U ad 
Acquila aedo luno alTediallc Adrumcto OC laltro Tapfo ♦ egli 
arfe gli ftcccari:8C ne la quarta afcolra uf ciò con le genri allor 
dinanza flC con gli empedimenri podi nella finifb-a parte 8Can 
do a una atta chiamata Agar laquale fpefTo combattuta dalli 
Getuli fu difFefa gagliardamente dalli Terrazzani:8C hauedo 
lui piantato alcune tende in campagna andò a torre frumento 
nelle uile uidne OC ritorno con molto orzo:oglio:uino:fighi:6C 
poco frumcto 6C ricrio Icxerdto^Sdpi'one come intefc la par/ 
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ti'ta di Ccfarc mcommiiicio fcguiurlo con tutte te genti paf/ 
fando per un monte 6C Ci accampo in ti c parti latigi da Cefare 
fci miglia hora era una atta chiamata Zeta dicce miglia lon/ 
tana da Sdpionc per che egli era accampato ucrfo quella par 
te* onde Ccfarc fi trouaua lungi da cflà atta miglia dicciotto» 
Scipione mando dueicggioni al detto loco a torre frumento 
il che poi che fu faputo da Cefare riduflc le genti dalla pianU/ 
ra al monte in loco fecuro iui hauendo laflàto debito nume 
rotefTo nella quarta afcolta fcorfo uicino alle tende di nemici 
andò con il rcfto delle genti alla citu di quella prefe : &i trouo 
le Icggioni di Sdpionc indi alquanto lontane coglier frumen 
to nei campi:0C cercando egli andarui uidc le genti nemiche 
uenir in loro foccorfo laqual cofa ritardo lempito di efìTo Ce/ 
faretfi che hauendo prefo.GRegino cauallier Romano SC fa/ 
miliarifTimo di Sdpionc che era al gouerno di dia cita &C Pu* 
Atrio cauallier Romano della compagnia di Vdca ài ucnti 
duo camelli di Re luba ui laflo il preddio con Opio legatoti 
egli encommindo ritornar alle tendchora con do Ha che ci fé 
trcuadè a quelle di Sdpioc uidno fiC gli folTe neceflario paf/ 
far apprefTo quelle* Labieno 6C Afranio con tutti li cauallicri 
8C gli armati alla leggiera fé offerfeao al retroguardo GL nelli 
primi colli fi fermano il che come Cefare comprefe oppofe li 
eaualicri alli nemid 6C commanda alli Ic^gionari che riduca/ 
nolclorocofc in monte 8C predi ii uolgano contra nemid il 
che poi che fu encomminciato li cauallieri de gliauerfan eoa 
gli armati alla leggiera furon facilmente ribattuti 6C cacciaci 
dal colIe:8C penfando Cefare li nemid non cfìèr più per ritor/ 
nara battaglia fi pofe in uiaggio : ma quelli di nono faltano 
fori OC nel mcdedmo modo fanno empito nelli leggionarii di 
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Ccfarctli Numidi armati alla leggiera erano (? udod che coti? 
bacteano fralli cauallieri 9C con quelli parimete correano inan 
ti flC ritomauano a dietro* Hora con do fìa che più uolte quc/ 
(lo faceflcno incalzando li Cefariani nellandar fiC fuggicndo 
loro nel fcrmarfc no pero a uidnandofi anzi ufando una for/ 
te fìngular di battaglia credendo elTcr affai ferir li noftri con 
flUirdi:Cerare conobbe il loro intento non cllèr per altro faluo 
per far che egli (i fermafle in effo loco ouc non era acqua aedo 
iexerdto fuo digiuno ilqualc dalla quarta afcolta infino alla 
dcdma hora del giorno non haueaguftato cofa alcuna inde/ 
fne con le giumenta haueffeno a perir della fere con do da che 
già foffe propinquo il tramotar del fole ÒC anchora non erano 
fcorfi cento padà OC poi li cauallieri per la mortalità di caualli 
erano leuati dal retroguardo.per bqual cofa egli pcnfo dar la 
uicenda alli Icggioniri ài andarfene piaceuolmcnte per che 
coli più commodamentc foftenca la cofa*li cauallieri Numidi 
damandeftra SCdalUi finiflra correano per li colli cercando 
torre in mezzo le genti di Grfare : ÒC quelli incalzauano lutti/ 
ma fchicra fe accadrà che tre o quatro foldari Veterani f! uo\/ 
taflcno Òi trageffcno uerfo loro le arme inhaflate quelli fi met/ 
teano a fuggir più di due miglia:8C poi raccolti infiemc ritor/ 
nauano afeguirlinofhi tanto lontani quanto poteano arri/ 
aar con li dardi* Cofì Cefar» bora procedendo» hora facendo 
refiftentia finalmente arriuo alle fuc tende ad una hora di not/ 
te con tutti li fuoi cflcndo folo feriti diece»Labienohauen/ 
do perduto cerca trecento ritorno con molti feriti alli fuoi: 
fiC Sdpionc riduflè dentro agli (leccati le legioni condotte 
fuori con gli Elephanti per mettere terror alli Cefariani* hora 
Cefare deuendo gucrregiar contra tal forte di genti ♦ non 
folo fi come capitano ammacftraua le fuc genti Kilfuouec/ 
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chio cxcrcito gi'a ui'ndtore m grandiffimi fatti ma come il mt 
ftro di fchcrmaglia fa con li noucUi difdpoli infcgnaua quelli 
l'n che modo doueano rifcuoderd dal nemico QL riuolci a quel/ 

10 in quanto difpatio far rcfiftentiathora correndo inanti bora 
quctamcnte ricirandofl ÒC mcnacciar Icmpito: 5C quafl in qua! 
loco 66 a qual modo traggere le arme : per che gii armati alla 
leggiera cencano mirabilmente li nofbi in anxiofa foUccitu/ 
dine per do che empauriuano li cauallicri ucddcndo li loro ca 
ualli con li dardi 5C (lancauano li pedoni con le loro uclodta: 
se fé un delti noflrì che haucano le arme grani fi mouea cótra 
loro eHì con la prcdczzsa fadlmentcfcampauano il paicolo le 
quali cofe commoueano Cefare grandimente perche ogni bac 
taglia fatta dalli nofhi cauallieri fenza li pedoni Tempre li ca/ 
uallieri non poteano (lar al paro per caufa de gli armati alla 
leggiera hauea auchora affanno per che iniìno allhora non ha 
uea prouato le leggioni de gli auerfarì c5(klerando in che mo/ 
do potcflcrcilflere a cauallicri dCalli armati alla leggiera che 
erano mirabili quado le leggioni fofTcno inficme con loro*ap/ 
predò gli animi di folda ti erano in terrore per la grandezza 
de gli Elcphantialla qual cofa fola pur hauea crenato rime/ 
dio per do che hauea fatto condurre Elcphanti in kalia aedo 

11 no(lri foldad potcficno conofcer la loro natura 8C uirtutc 
in qual parte del corpo poteflTeno cfTcrc offcflitK quando lo 
Elcphantc era armato qual parte rcftaflè nuda : ouc d potcfTc 
danneggiarlo oltra di quello aedo li giumenti non temelìaio 
quelli conofcendo il loro odore 66 haucndo udito li loro (Iridi 
66 conucr fato in/icme le quali cofe gli erano riufdte per che li 
foldati mancggiauano cllè bcftie fapcndo la loro tardità 86 U 
cauallicn traggcano le fue lande 66 li caualli erao aflìicfatti co 
€fli:pcr le fopradcttc caufc Cefare era inafFanno 66 diuenuco 
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più tardo SC più coniidcrantc del ufatotpcr che era ufo a com/ 
battere in Ioghi aperti dC con li Galli che fono huomini fchiet/ 
ddC combattono più con ualor che con enganno:maallhora 
cglidoucaaffaticarfcinammacftrarli foldati a conofcer gli 
cngannitic in/idic SI gli aftuti artifitii di nemici OC ciò che a lo 
ro fcguire do che fchifFar bifognafle: di modo che aedo eflì 
pm coflo qucfle cofe comprcndcflèno non tenea ferme le leg/ 
gioni anzi per caufa di hauer frumentotquando in qua &i qua 
do in la quelle cQnduceatpero che egli exiftamaua le genti de 
gliauerfarinoneflcrcper rimoucrfì da lui :8C dopo il terzo 
giorno ridufiè le fue fdiÌCTe in loco atto al combattere uidno 
alle tende di nemicitma uedendo loro ricufar la battagliatnel 
la fera ritorno alle tcnde*in cflò tempo ucnnero ambafciatori 
da Vacca dtta propinqua a Vzita a chiedere a Cefare che ma 
dafTe a loro il pre/Idio pere he erano in tal modo per minidrar 
le cofe udii alla guerra t ma uno fuggito andò ad auifar re lu/ 
ba di tal atto onde egli ui andò prima che il prefidio di Cefare 
K con la moltitudine delle gcnri prcfe il loco 5C meno tutti per 
fil di fpada 5d diede la robba a Buttino : 8C uolfc che la dtta 
foflcdilTata.hora Cefare hauendo riueduto tutto il fuo exerd 
co alli uenri di Marzo : nel giorno feguente fcorfc con tutte le 
genti dnque miglia lontano dal loco oue era accampato :SC 
due miglia uidno alle tende de gli auerfarì iui iì pofe allordi/ 
Danza 66 hauendo inuitato lunghamcnre gli auerfarì al com/ 
battere: uidc loro non far mouimcnto onde riduflc li fuoi alle 
tende nellaltro giorno poi (ImofTe con tutto lo exerdtouerfo 
Safurra dtta oue Sdpione hauea il prefìdio di Numidi ÒC te/ 
nea il frumento del che come Labieno li accorfe encommindo 
co li cauallieri»8C gli armati alla leggiera offender il retroguar 
do àC cofì hanendo tolto alcune robbe di coloro che fogliono 
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andar dietro li campi prr ucndcrc 8C far fcruitìi Ce inanima fii 
co più audatia fe acco(la alle loggioni perche exidimaua che 
lifoldaci carichi delle loro robbe non potcffcno combattere 
il che Ccfare anchora hauca confideraco 8C per tanto fece trecc 
co foldati per ogni Icggionc andar ifpediti SC mando coftoro 
allencontro di cauallieri di Labieno per foccorfo di fuoi^llho 
ra Labieno come uide le infegne (i pofe uiliflìmamentc in fu/ 
ga efièndo molti di fuoi morti feriti: li leggionarii ritorna/ 
roa alle loro bàdicre 86 fi pofero a fcguitar il uia$;gio« Labieno 
pero non rcfta di uenir per un monte da ma dcflra 86 offender 
li noftri dalla longatmada poi che Cefarc peruennc a Safurra 
nel confpetco de gli auer fari che non haucano ardimcto di foc 
correr alli fuoihauédo morto il prcfidìo oue G)rncllio Scipio 
ne che era al loro gouerno fu uccifo dalla molritudine prefe la 
citta 86 haucndo tolto il frumento 86 datxo allcxerdto pcruen/ 
ncnclgiomofegucnteaTifdraoue Gonfìdio fi trouaua con 
gran prefìdio 86 hauea la fua cohorte di coltcllatori. Cefare ha 
uendo confidaato la natura del loco 86 uedendo non poter per 
allhora dargli la battaglia (i partio 6C fcorfo quatro miglia pia 
to le tende appreflo lacqua 86 indi nel quarto giorno rìtomo 
alli (leccati che hauea appreflò Agar il mcdcfìmo fa Sdpionc 
66 riduce le genti tra gli antiqui repari.hora liTabcncfì che era 
fudditi a Re luba nella cxtrema parte del regno uicina al mar 
hauendo uccifo il prefìdio regio mandaron ambafdatori aCe 
fare a narrar la cofa 86 chiedere la fua aita per il che egli hauc/ 
do loro laudato mando»M4CrifpoTribuno co una cohortc:86 
moiri faggittarii SC ftormcti a Tabena. nel mcdcfìmo tempo li 
foldari di tutte le leggioni liquali non haucano poflùto pallar 
inAphricapereflcrecnfermitucneroa O:fare:crano coftoro 
quatro millia leggionarii : quatrocento cauallieri 86 nulle tra 
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faggi'ttani 5d frombolatorf^Ccfare con qucfbo con le leggio 
oif? pofcinorclinanza otto miglia Jontano dal fuo campo SC 
quatt o da quello di Sdpionc^Hora doue Scipion era accam/ 
pato era una citta chiamata Tegea 66 ui era il prcfidio di qua/ 
troccnco cauallicri.hora Sdpione haucdo pollo li detti cauat^ 
ìieri a man (iniftì a Òi a man dcftra della atta fi pofc con le Icg^ 
gioni in ordinanza non lunghi dalle munidoni più di un mi'/ 
glioJiora dimorando Scipione lungamente in un loco Òi con 
fumandofì el tempo in otio Cefare mado li cauallieri ad aflTal/ 
tar qlli che erano prcflò la atta 6C mando gli armari alla leggic 
ra con li faggittari Si frombolatori in/icme co eiViuì che come 
fìi l'ordine K li Cefariani hcbbeno fpronato li lorò caualli Pa/ 
ddio fece una lungha riga di fuoi aedo hauefleno il modo di 
torre in mezzo le genti di Cefare 6i coli forriflimamctc cóbat 
tcretma Cefare di do accorto ui mado trecento (oldati ifpediti 
die erano nella pfTima leggióeXabieno anchora foccorrc alli 
fuoicogentefrefcahoranópofTendoli quati occto cauallieri 
di Cefare foftener lempito di nemid che erano quatro millia 
& effendo feriti dalli Numidi armati alla leggiera onde anda/ 
nano ritirandofì.Cefarc mado un altra cópagnia a foccorrer li 
fuoi il che eflèndo fatto repigliaró animo 8C tutti Olcmefcnno 
empito ne gli auerfari loro cacdado ferédo ÒC ucddédo p fpa 
rio di tre miglia inHno alli coli oue qlli fi riduflèro alli fuoi. Ce 
fare eflèndo (lato co le géti in ordinazaifinolhora dcdma del 
giorno ritorno c5 tutti in ordinaza dctro ìi repari:falui 66 fani 
fii in erta battaglia Pacddio ferito nella teda da un graue col 
po difpiedo 66 molti delli capitai 66 ualorofi cauallieri furon o 
feriti o morti Cefare da poi che p niiTuna códitióe potea ridur 
gli auerfari a uenir al fatto di arme in egual loco ne egli potea 
piantai le tende più uicino pa caufa dellacqua 66 conofccndo 
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gli aucrfari non tanto confidati nella loro ulrtu quanto nel di'/ 
faggio delle acque difprczzarlotalli quatro di aprile nella ter/ 
za afcolta fi parti da Agar ucrfo Tapfo oue era Vcrgilio con 
gran prcfìdio 8C haucndo caminato la notte fcdcci miglia pia 
co il campo nel matino dC encommincio andar intomo la atta 
6C in elTo giorno occupoe molti loghi atti 66 opportuni aedo 
li nemici non potefleno pigliar li loghi di dentro.Sdpionein/ 
tefe tal dcliberatìonc : 8C ridotto dalla ncceflita a combattere 
aedo non pcrdefle uergogno/ìfTimamcntc li TapfTtani a lui fi 
deliflìmiindemecon Vergiliofubbito/imonc dietro Ccfare: 
66 pianto il campo in duepard otto miglia lontano da Tapfo* 
bora erano alcue faline che teneano qualche un miglio 86 mez 
2o di brghczza 86 per qucfto fpado Sdpione tcntaua di aitar 
li fuoi 2C li Tapfitani:dcl che Ccfare fi hauea accorto 86 pero il 
di auand hauea fatto ia eflò loco un baftion 86 pofto ioi il pre 
lìdio 86 egli con il redo delle gend fi pofe ad aiTodiar Tapfo 86 
circondarlo con lopere.in tanto Sdpion uedendofi exclufo 86 
clTcndo dimorato tutta la notte nelle faline t nel far del giorno 
fi ridro lungi dal loco ouc fi hauea accampato un miglio 86 
mezzo uerfo la marina 86iui cncommindo far li reparìmia 
Cefarcdi tal cofa auifatoleuoli foldad dallopera 86 laflò le 
tende con afprenate uice confule 86 due Icggioni : egli con le 
gend ifpcdice ua in fretta nerfo doue Sdpione era 86com/ 
manda che parte dellarmata redi aTapfo 86 parte uenga die/ 
ero le fpalle di nemid quanto puote uidna al lito 86 tenga 
mente adun fuo fcgno perche uolea che ueduto quello con ua 
fubitogridor quelli dcUarmata faceffcno paura alli nemid 
riuolti aItroue:86 cufi perturbad folTeno coflxctd guardarli 
dopo le fpalle « G:fare peruenuto al loco uide le gend di Sci/ 
pione alla ordinanza fori delle tende 86 gli Elcphand podi 
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nel dcflro corno K nel /inillro»K parte di foIJati far arditamé 
te li repan' egli allhora fece tre fchicrc della decima legione 8C 
della fcgon da la denra^della ottaua della nona la (inittrz 8C 
quella di mezzo con dnque Ic^gioni.poi pofe dnque cohorti 
fi come una quarta fchicra centra gli Elcphanti dC andò diui/ 
dcndo li faggittat i per ogni fchicra 86 pofcgli armati alla leg 
giera traili cauallicri:6t eflò Ccfare andaua a piede intorno tut 
ti quanti rcomcmorado le lodedelli foldati Veterani nelle paf/ 
fate battaglie 8C loro piaceuolmente chiamando quelli inani/ 
maua 86 li foldati nouelli che mai non erano (lati in fatti de ar 
me ordinati exortaua che immitafleno la uirtu delli Veterani 
66 cercaffeno con la uittor ia ottene il gloriofo nome SC loco di 
quellit56 andando in tal maniera intorno li fuoi uide li foldati 
•nemici andar uaeciilanti 86 paurofi dentro 8C fuori 86 tallhora 
tirarfì dentro in fretta tallhora ufdrc difordinaumcntetil che 
molti Cefariani ucdcndo:li legati pregano Cefaic che fenza 
dubbio uogli dar il fcgno di battagliatper che li dei gli annon 
dauano certa vStxorisi^ÒC eifendo Cefare in do dubbiofo ÒL fa 
ccndo rcfiftcntia al loro difio 8C non piacendo a lui combatter 
>itorno rcpari onde fipuote far improueduriaffalri^ncl dcflro 
corno un trombetta corretto dalli foldati encomindo dar il 
Tegnonl che come fu fatto tutte le cohorti a bandiere fpiegatc 
fi mofferd contra nemid:maliCenmrionifeglioppofero no 
«olendo uenir a battaglia fenza licentia del capitano: nondi/ 
meno no poteano loro tenere»del che poi che Ccfare fc accorfe 
uedendo li foldati non poter effer tenuti in modo alcuno die/ 
de il felice fegno di battaglia 86 egli fi motte con il cauallo a 
fdolta briglia contra nemid* Allhora li frombolatori 86 fag/ 
gittari traggeno fenza mai ceflar dardi 86 faflì ne gli Elcphati 
di modo die le bc(Ue perturbate dal ftridor delle fròbc fi uol/ 
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taron 8C guadati Jo li fuoi che erano dico o loro fKuati atteri i/ 
do qucdo di quello fcampano dentro li repari Jccm li mori che 
erano con gli Elcphanti fono li primi a (campar per uedcrfi 
àbandonati fi chele noftrc leggioni fparfc int9rno gli Elepha/ 
ti prefero il reucUino flC hauendo occifo alcuni che gagliarda/ 
mente cótendeano prefcno le tende 5C altri fuggiroa agli (ice/ 
cari oade il giorno alianti erano partiti :non mi appar in que/ 
(lo loco di tacere lanimofo ualor di un foldato Veterano della 
quinta leggione ilquale uedédo un portator di acqua difarma 
to fotto il piede di uno Blephante ilquale con la manica alzata 
ruggendo lui premea con ilpefo fuo:co(lui non potè patir tal 
atto dC con larma in mano aifalta lo Elephante ma quello lalTa 
to morto colui che hauea fotto il piede ualTi cmptuofamente 
contra il foldato piglialo con la manica ài ticnlo alzato da 
terratma egli uedendo in fimil cafo bifognar che ufaflc la co/ 
(buitia encómincio con larma tagliar la manica dalla qual era 
cinto ne cefTaua quato potea di ferirlatonde lo Elephate uinto 
dal dolor lalTo il loldato 5C con grandiflimi flridi fi ritiro cor/ 
rendo alle altre bedie^qucUi dil apfo in tanto faltaron fuori p 
la porta del porto o per foccorrer alli fuoi o uero per cercar di 
faluarfì abàdonando la terra Òi andando per lacqua iniìno al/ 
lumbilico uoleano uenir in terra ma furon empcditi da alcuni 
ferui flt garzoni che erano alle tende Cefarianc per il che ritor 
naron dentro la citta«hora efTendo fcoafìtte le gcd di ^cipióe: 
Le leggioni di Gefare no uolfero dar fpatio a quelle di racco/ 
glicrfi le quali cHèndoarriuateoue uoleao cercauano qualche 
huomo di autthorita che quelle gouernaffe dC uedendo cHcrui 
niiTunodubito hauendo laflate le arme fcaparon alle tede di re 
lubamacomefui'onuicinia quelle uidero che erano tenute 
dalli Cefariani di modo che defperàdo:di ogni falute fi ferma 
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no ÌD lin colle 6C indi difarmati falutano fegódo il coflunie mi 
Ltar:magiouopoco acfTì mcfchinipchc li foldad Veterani no 
folo uccideano li ncmia;ma anchora alcuni nobili drtadini 
Romani liquali elli chiamauanop motori furon da loro feriti 
OC ucciiì fralli quali fu Tullio Rufto già ftato qftorc in Roma 
ilquale fu pafTaco da un fpuntonc onde morto* Item Pompdo 
Ruffo ferito nel braccio fe non foflc fcapato a Cefarc era ucci 
fo p il che molo caualliei i Romani dC Senatori (i krtiaró dalla 
battaglia accio nó fofleno uccifi dalli foldad Iiquali fenza mo 
dcratióe fi haucano pfo ogni liccnria p le gràdillime cofe da lo 
ro fatte in modo che tutti li foldad di Scipione ricchiedcdo la 
dcmcda di Cefare furon uccifì nel cofpetto di elio Cefarc no 
giouàdo a lui pgar che facefle cofi hauédo prcfo tre capi 6C * 
ucdfo diecc miDia di nemici ca edato gli altri i fuga ritorno 
alle tede eflendo mord folo dnquàta di fuoi pochi ferid : dC 
pClaméte fi ferma fottoTapfo có fefTanta fiCquacro Elcphad ar 
mari ^ adorni c5 le loro ton i dauàd la dtta ilchc fece p (durre 
«^Vergilio a renderfi: uedcdo li fuoi elitre ftad rotti ne folo qfto 
fece ma anchora cnuito eflò Vergilio a darfì a lui ramc^tando a 
quello la fua benignità 5C clemenria:ma uedédo lui nórefpóde 
re fe parri dalla atta» poi nel giorno feguctc hauédo refo gra/ 
deallifomnidei:dopolifacrifìdi fece un fet mon alli foldad 
Qiel cofpetto della citta lodando quelli : dC donando premii a 
tutto lexerdto di Veterani fiC chiamando a fe ogni ualentc 
huomo gli facea qualche dono ilche come hebbc fatto laflò.T* 
Rebillo allimprcfa di Tapfo con tre leggioni 8C Gn* Domino 
con dae a quella di Tifdra oue era confidio 8C egli andò uerfo 
Vdca con li cauallieri oue già hauea madato Marco MefTala* 
HoralicaualicridiSdpione iuggédo uerfo Vricaarriuoron 
ad LUI loco chinato Parad4 ' ^ non eflendo acccttad dentro 
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per la ^ntefa uictorìadi Cefaretpfefero per forza il detto loco 0C 
fecero un gran foco nella piazza nel qual con(brinrcro andar 
tura hTei razzani di' ogni forte dC rttaterdindi preftamétc per 
uengono a Vtica:oue nel paflaco tempo Marco Catone uedé/ 
dogli Vti'cefì per il beneiìao della legge lulia eflcr pocho fidcli 
a lui cacao la plebe difarmata fori della citta : dC hauea podo 
quella dauanti una porta in loco guarnito di un picdolo fodb; 

bafhom per caufa diguerra:6C iui facea quella habitar fotto 
cudodiaitna tenea li Senatori nella atta* bora li cauallicrì di 
Lutiohauendo ailàlito coftoro encominciaron dargli la batta 
glia perche fapeano chceifidauano fauor a Cefare : U qucfto 
era per che bramauano con la loro morte uendicar il fuo dolo/ 
re:ma gii Vticcfi hauendo prefo animo per la uittorra di Cefa/ 
re con pietre àC legni ribattono li cauallierì liquali no pofTcndo 
hauer iui la uittoria (T caccioron nella atta oue uccifero mola 
Vticcfi dC prefero & facchcggiaron le loro cafe • Catone uolfc 
far che cofloro infieme con lui difFendeflcno la citta ne mai po 
ce anzi uedendo loro difcordi nel partir la preda: Qi conofcédo 
il loro uolerc per caufa di ammorzar la loro importunità die 
.de cento feftertii per uno:il medeiìmo fece Faufto Sylia 8C die/ 
de del fuo denaro : dC partito da Vtica infìeme con coftoro ua 
uerfo il regno Jn tato molti fuggiti peruengono aVtica:liqua/ 
li tutti Catone conuoco iniìemecon trecento che haueano pre/ 
ftato denari a Sdpion per mantener la guerra : 8C exorta tutti 
che franchino li ferui difendano la citta : ma uedendo parte 
a(1èntir:6C parte empaurita cercar nouo fcampo:la(Ib il cratrar 
di fltiacofa de diede loro naui aedo potcilcro fcampar douea 
quelli piacefTc : K egli hauendo ordinato le cofc fue 6C racco/ 
mandato li figli a Lutio Cefare che iui era uice quc{lor:dcmo/ 
Arando lufato afpetto fiC parlar : porto celatamcntc una arma 
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iti camera ouc chiufb con quella fìpaflb il petto ! 8C con cfo fia 
cbc nel cafcar hauefTc fatto ftrcpito li fuoi entraron nella cainc 
ra l'afiemccon il medicotSC haucndoloprefo 6C uolcndo ligar/ 
gli la piagatedò con le propic mani crudclinìmamentc quella 
fquarciadoanimofamentcfeuccircTgli Vricefì benché qucll© 
odiaffcno p cnfcre loro della parte Cefariana:nodimcno moflì 
dalla fua fingular integrità éc per efìTcre ftato molto diflimilc 
Jegli altri capitani : 6C per haucr guarnito Vtica con mirabili 
^pere*gli dieder fepoÌtura«Dopo la morte di Catone Lutio Ce 
fare chiamo a fé il popolo se fece un fennon conFortado tutti 
adaprirleportcaCefarefperandochedo gli giouarebbe t ft 
che cfTendo aperte le porte: egli confidato nella dementia di 
Cefare andogli allcncontro: 8C Mcffala peruenuto a Vtica fez 
gondo il commandamento pofe li guardiani per tutte le por/ 
te*hora Cefare partito da Tapfo pwrucnc a Vfeta oue Scipio 
hauea tenuto gran copia di frumento di armature K altre co/ 
fe con un piccolo prcSd io ♦Cefare come ui arriuo hebbe il loco 
ti indi perucnnc in Adrumcto 8C intrato nel loco fensa reftlé 
«la alcuna 8C hauendo confìderato le arme:il frumento : 6C il de 
naro:dono la uita a Quinto Ligurio figk'o di Caio Con^dio:6C 
nel medefimo giorno ufcito da Adrumcto hauendo lafTato iui 
Lutio Regino con una leggione andò a Vtica 8£ en control in 
jLutio Cefare il quale fubiro cnchinato alli fuoi piedi fupplica 
Colo la uita : 8£ CcfareCiI come era fua natura 86 infh'tuto)gli 
la coceflc:8C cofì a Cednata Ceteiota Publio atriota Lutio cella 
patrctfiC al fìglio:a Marco opio:a Marco acquinio figliodi Ca 
tonc:fi6 alli figli di Damafipo: 8C nel far della notte pucnc aVti 
ca con li lumi accefi:dC flette la notte fori della cittatpoi nel ma 
tino entrato in e(& couoco il populo alale refe molte grane del 
ftudio loro uerfo di fc«Da poi dopo un lungo parlar nel quale 



narrokfceleraguuclealcani citeadim Romani cheitii mèr/ 
catauano SC di quelli trecento che haueano predato li denari 
a Varrò fiC a Sdpione:allultima fa fapere che fcnsa paura ué 
gano alle mofh-e 6C folo conceder a quelli la uita 5C uolcr uen/ 
der li loro beni nondimeno fe uoleano prender debita uglia 
che era per accettar il partitotefTì confìderando il mento loro 
onde (idifperauano della uitatcomc intcferola cofa accetta/ 
fon uolontieri laccordo 6C domandaron in grada a Cefare che 
imponciTc a tutti trecento infìcme il denaro: onde egli impofe 
a loro duo milita fcftertii da effer pagati in fd paghe nel ter/ 
mino di tre anni 8C dati al popolo Romano il che niflTun ricu/ 
fo anzi tutti predicando cller nafduti in eflò giorno ringra/ 
dano Cefare» Hora R.C luba fuggito dalla battaglia infiemc 
xx>n Petrdo afcondcndofi il giorno 6C caminando la notte final 
mente pcruenne nel fuo regno 56 andò a Zama atta oue egli 
hauea la fua habitatione inlicmc con le moglie 66 figli 66 il fuo 
,theforo con le cofe a lui cariflime:66hauca fornito eflò loco 
nel pn'ndpio della guerra: (Cpngrandiflìme munidoni:mali 
.Terrazzani hauendointcfo la uittoria di Cefare non uolfero 
aprirgli le porte: 66 caufa fu per che egli hauendo prefo la 
guerra contta Romani hauea raunato in mezzo la piazza un 
grandilTimo monte di Icgne con quefbi deliberadone che fe 
egli fofle uinto in guerra farebbe portar iui tutte le cofe 86 poi 
acddcrcbbe li dttadini;li figli ;86 le moglie 86 dapoi cacdar il 
foco nelle legnc 86 ucddcrfì fopra accio fofle arfo inficmc eoa 
loro 86 con il real dicfoio* Da poi che luba tento lungamente 
li2Iamciiconemperiofeminacde86 poino giouando quelle 
co humili preghi che lafraflTeno lui ritornar alle propie cafe 8C 
alli fuoi:36 uedcndo quelli dar fodi nel propo(?to:domandafi/ 
. qalmente che al meno gli fiano dato gli figli 86 le donne accio 
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lioffa còndurlc con lui in altre parte:nc do impetrando fi par) 
te da Zama^ ualTcne ad una Tua uiUa con^M.Pctrcio 86 po/ 
dìi cauallicri. li Zamdi mandaron ambafdaton aCcfare a re 
ferir qucdc cofc èi a ncchicdcr foccorfo auanri che il Re rau/ 
kiaffc una cx)mpagma: nondimeno cffcr apparecchiati fin che 
haueranno uita a conferuar la citta a nome di cfTo CcfarctcgU 
lodo ali ambafdaton K mando loro manti anondar la fua ue 
nuta : 8C cofi nel giorno fegueotcufdto da Vtica andò con li 
cauallieri nel regno SC nel uiaggio molti capitani di re luba fc 
apprefentano a lui ^ pregano che loro perdoni : a li quali ha/ 
uendo 'perdonato peruengono a Zama : 8C elicndo diuolgata 
la fama della benignità ài clcmentia di Ccfare in breue tutti 
li cauallieri del regno uano a Zama a chieder perdono 8C lot/ 
tendono da Cefare liberando loro da ogni periglio U timore, 
hora mentre qiiefte cofc fono fatte.G)n(idiopropofto a Tif/ 
dra haucndointcfo la tagliata di fuoi SCempaurico perla uc/ 
nuta di Domitio K delle leggioni K difpcrandofi di ogni falu 
ìetabandona la dtta:.5C con pochi Barbarcfchi carico di thefo/ 
to (ì affretta di fcampar celatamenre nel regno^na fu dalli co 
pagni cupidi della preda ucdfo nel camino : 5C poi quelli li 
fparfero ucrfo uaric partii Vergilio che era in Tapfo uedendo 
chiufo da mar U da terra 86 far nictc di giouamcto anri li fuoi 
effcrc ucdfi 86 cacdati:86 Marco Catone in Vtica hauerfi pri 
iiato di uita 86 re luba andar uagabudo abandonato dalli fuoi 
K Sabura in/ì eme co le genti clfér deftrutto da Tirio:86 Cefare 
fcnza cotefa eflVrc entrato in Vtica 86 niente auanzar di tanto 
exercito che a lui 86 a fuo figli giouaflè.haucdo la fede da Cani 
nio procofifulc che lui aflèdiaua*diede a qllo la citta fefteffb 86 
tutte le fuc cofr «bora re luba exdufo da tutte le citta difperato 
ddb fjilutc fi (Forzo di ucnir a lionorettol morte do c cóbattcr 
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l'nfieme con Petxeto 66 ucciderà iniieme ma elTendo hi più ga^ 
gliardoucdfePccreioSC finalmente haumdoprtgaco unfcr/ 
uo fu da quello uccifo Sitio hauendo ancho egli rotto Icxerci/ 
to di Sabura fi6 lui uccifo uencndo con pochi cauallicri per fa 
Mauritania a trooarCefareencotrofi per cafo in Faufto Sdì 
la dC Afranio con bro che haucano facchcggiato VticatK any 
dauano ucrfo la Hifpagna 66 erano cerca mille 66 dnqucctto 
ma egli hauendo ordinato uno agguato loro nellalba ailalca 66 
folo pochi fuggiti alla prima fì faluaron il rcfto fu parte acciV 
fa«parte prcfa» Afranio 6C Faudo furon prefì uiui 66 la moghc 
di Faufto con il figlio:ma dapo pochi giorni efTcndo uenuti li 
foldati alle arme Faufto 6d Afranio furon morti • Ccfare con/ 
cede la uita con tutti li loro beni a Pompcio 66 alli figli di Fau/ 
fl:o»Sdpiooe:DamafipojT«rquato:Plctorio Ruffiano eflcn/ 
do lungamente afflitti in mar 86 andando nella Hifpagna per 
uengonoadHiponcoueeralarmacadi Sitio 6( furon li loro 
nauiggi tolti in mezzo da quella 66 mandati a fondo 66cofi 
Sdpione morio infieme con gli altri«Cefare hauendo fatto uc 
dcre in Ziama le ricchezze del Re 66 coi! li boni di alcum' dtta 
dini Romani che haueano aitato luba 66 donato prcmiia qlli 
di 2Iama che haucano exclufo il K.c:QC cod bauédo ordinato li 
tributi 66 gabelle 66 fatto di regno prouinda andò adVdca 
lafTando in ZamaCrifpio Saluftio uicc confule.In Vtica ha^ 
uendo ucnduto li beni di coloro che haucano condotto genti 
fotto re luba 8i Pctreio:66 codamnato li Tapfìtani in fcftcrtii 
uentimillia66illoro collegio in trenta millia:gli Adrumetani 
in trenta millia 66 il collegio in dnquanta millia 66 tn tal manie 
ra poi rcllaflcno libcri:condana anchora li Leptitani faccheg/ 
gl'ari per il pafTato da luba 6f riftorati dal Senato Romano 
in ceto millia pc/i di oglio ogni anno per ciò che nel prindpi» 
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per ladifcordia di loro prendpaK haueano fatto lega con Re 
luisa fiC aitato lui con armcrcauallicri 86 denari codana li Tif / 
drani per efTer piccola citta in certo numero di frumcnto:8C ha 
ueado cfpcdito quedc cof(»in Vtica monto ncllarmata aIii*XY* 
di giugno ài nel quarto giorno perucne in Sardegna doue co> 
danob Sulcitani in cento milliafcdertii per che haueano ac/ 
cettato larmata di Naildio OC uolfc che paga(feno la ottaua in 
cambio della dccimatflC fece uendere li beni di pochi indi par 
dto alii*xxix*di giugno andò Tempre uicino a terra 56 per ha/ 
uerhauutofpedb tempi contrarli dimorando in uani porci: 
pcruenne in xxviii*giorai a Roma* 

LIBRO SESTO DI COMMENTARH CJOMPO 
STO PER OPIO DELLA GVERRA FAT 
TA IN HISPAGNA CONTRA LI FI 
GLI DI POMPEIO. 

APOI che Ccfare hebbc uinto Phamace 86 
ricouerato Lafrìca Gn ♦ Pompeio giouanc 
haueodo ottenuto la Hifpagna di la:8C ha/ 
uendo con lui li foldati che fcamparo dalli 
fcritti fatti de arme*Mentrc G-farcattcdea 
a dar li premii in Italiatencomincio a pre/ 
gar la fede di dafcuna atta 56 cofi hauendo 
parte con preghiere parte per forza fatto una copagnia aflài 
grandcfipofcadarilguaftoalla prouinriaperlc quali cofe: 
alcune dttati uoluncariamétc gli danno aita.Ircm alcune fcr/ 
rauaao le porte :56 fcegli pigliaua alcu loco per forza fe ui era 
qaalche uno al qnalc c% fode ubligati{?ìmo:coflui per non pa 
gar crouaua qualche caufa di farlo morìr 56 diflribuiua Ihaucr 
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di quello nclli ladroni che có fcco haura in tal maniera co pie/ 
coli comodi conforcando qucfto Si quello accrcfceua le fuc gc 
ti:«p tanto le citta contrarie a eflfoPompdo madauano fpeflb 
ambafciatori a Cefare a chieder ajgiuto»hora Qfare già fta/ 
to tre uolte dittator SC eletto la quanatdopo molti uiaggi uénc 
con prcftczza ad ifpcdir la guerra della Hifpagna oue alcuni 
Cordouefi partiti di Gn.Pompciouengono a lui 8C dicono la 
loro atta poter cfTer prefa da Cefare di nottetpcr eflcr lui giuy 
co nella prouinda fenica fapuca de gli auerfari: ob a di quefto 
dicono Pópcio hauer pofto cauallieri in uarii loghi aedo fub/ 
biro lauifaflfeno della uenuta di Cefare : & proponcano molte 
altre cofe uerifimilitdalie quali Cefare commoflb manda dir a 
9_*Pedio U a (Quinto Fabio lui dTer uenuto 6C chegli mandi 
no li cauallieri della prouinda alli quali eflb fe auidno più pre 
fto di do chcpenfauano flCcofihcbbeCfi come uolfe) li cauab 
licriinfuoprefìdioerainell) tempo Setto Pompeio fratdio 
dd detto Pompdo in Cordoua con il prefidioipcr che cflTa Cor 
doua era la principal dtta ddla prouinda:56 Pompeio combat 
tea Vlla dtta QL ni era (bto fotto alcuni mefì:ma li Terrazza/ 
ni intefa la uenuu di Cefare màdano cclatamaite ambafdato 
ri a chieder pretto foccorfo.Ccfare fapendo eflà dtta cflcr fta/ 
ta in ogni tempo fidele al popolo Romanotle mando nella fez 
gondaafcolcafdcohDrti có altri canti cauallieri fotto laguida 
.di Gunio pttieco homo della prouintia nobile molto fauio: 
ilquale cflcndo uenuto appretto le guardie di Pompeio: auénc 
che hebbe un gran tcporalcche ofcuro laere fi fattamente che 
a pena luno uedea laItro:^u quetto cncómodo molto utile allt 
noftii.-pche lunio fece andar li cauallieri aduo a duo p mezzo 
il capo di Pópeio SI domàdado una delle guardie chi foffèno: 
4ino rifpofc tad che adettb e il tépo di iForzarfi a prédcr la ter / 
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ra.hora parte di guardiani cmpcdica dal tcpo no porca ufar la 
debita dilig€tia*partc rcfla MpcCsL p la riTpofta del cauallicrot 
8C in tal modo li Ccfariani pucnero alia porta di dato il fcgno 
fono accettati allhora le cohoi ti infìcme có cflTi cauallicri alra/ 
CD un grido Fano empito tjclle tede di nemici liquali p non ha/ 
ucr hauuto nonna della cofa gran parte exiflimaua clTcr fatta 
pgione nódimeno p laofcurita furon poco danncgiati» Cefarc 
hauendo mandato qfbo prcfldio ad Vlla : ua uerfo Cordona p 
rimouer Pompcio dalla imprcfa 5C efTcndo in camino mando 
auati alcuni ualcn foldadin groppa alli cauallieri:ma qlli del/ 
ia citta. credendo chefoflcno foli li cauaUieri ufdron molti fori 
p c6batrcre:allhora li foldati faltano dalli caualli dC gagliarda 
mete cóbattcndo fenno che della gra mulritudinc pochi ritor/ 
naron detto le mura«Se(lo Pópeio cmpaurito p qfto mada let 
terc al fratello che pfto uenga in fuo foccorfo aedo Cefarc no 
pigli prima la atta che egli fìa uenuto:onde Gn.Popeio moffo 
dalle lettere del fratello lafliVUa da lui quafì prefa K uiene uer 
foCordoua.Cefareauifato dalla fua uenuta uagli allencotro 
OC giuro al fiume Bcti ne po (Tendo aguarzarlo p laltezza fece 
calar nel fiume alcuni cefloni pieni di falTi OC fopra qlli feceua 
potè p cui paflb lexerdto:P6peio piata le fue tende allencotro: 
Cefare p inrerchiuder il nemico & uietargli la uittuaglia dalla 
dtta cCTca far un argine uerfo il potè p cui Pópeio potea hauer 
uittuaglia dalla terra il che ucdendo gli aucrfari p occupar cflì 
prima il potè uengono fpefTo alle mani 5C in molte battagliole 
quado luno quado laltro hauca li migliore«laql cofa efTendo ri 
dotta in maggior cotefa ridude moln dalluna dallaltra par 
tr a cóbattcre i mal loco oue molti furo ucd(ì:n5dimcno Cefa/ 
re cerco più giorni tirar il nemico i egual loco fiC alla prima ue 
Off al èm) de arme ma uedcdo gli auerfari aedo reiKlenn:fece 
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una notte Icxcrcito che era olerà il fiume far gran fochi Kua 
ad Ategua atta il che incendendo Pompcio da alcuni fuggid 
nel mcdcfimo giorno fa trauefar carri per le uie per cmpcdir 
il nemico:$C andò uerfo Cordoua^Cefare hauea encomminda 
to far le munitioni per combattere Atcgua : ma auifato della 
andata di Pompeiotncl medcfimo giorno fi parce.hora Grfarc 
hauea fatto doue prima era accampato molti baftioni accio li 
cauallieri ÒL pedoni ini laflàti potcnfeno meglio cmpcdir Pom 
peio ilqual eflcndoalorouicino nel prindpio del giorno uc/ 
ne una folta nebbia laqualfcce laerc molto caliginofo onde 
pompeio circondo con alcune torme de cauallieri li nofbi del 
la (lation 8Cuccifc molti di loro di modo che pochi fcaparano» 
nella notte fcguente Pompdo brugiali fuoi (leccati QL paffato 
oltra il fiume detto Salfo pianta le tende in un monte fra Atc/ 
gua 56 Voibin.Grfare delibera combatter la citta con argini 
8C uincc ♦ Hora li loglii intomo Ategua fono montuofi fiC atti 
p natura a guerra QL ui e una pianura tra il fiume ^ la terr^^di 
cerca due miglia:56 Pompdo allo encontro della dtta hauea lo 
cxcrdto fulli moti nel cofpetto dcllunaSi dalla altra dttamódi 
meao no ardiua di foccorcr alli fuoi:hauca Popeio linfegnc di 
crcdid leggi6i:ma folo fi còfidaua in due di gcte feruilcifcapa 
te da TrcboniotSC i una fatta delle colonie dhe erano in ql pac 
fe la quarta era ftatacó Afranio i Aphncatle altre di Auxiliari 
8C géte fuggitiua*li nodri erano molto più pofTenti icauallim 
armati aUaleggieratappfTo Popeio porca menar la guerra i 
lunga p la bontà del paefe ilquale fa con la abodada fua diifi/ 
die lo aflcdiar le terre copiofe di acquatappflò p lecorrarie fo/ 
no li Ioghi lotan! dalle citta:fortificati co torri 6C munidoni &i 
fono copad gli edifidi di terraccfi come in Aphrica: àL nò di 
coppi &f hanno alcune fincftrc che uedcn^ molto lungi «Itcm 
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gran parte della atta c pofla a monti SI in monti di' modo cbe 
il ucnirui c difficile & coli il uoler entrar in quelle U cofi le cit/ 
ta della HirpagnadifFidlmentc fono prcfe da nemici : il che 
aucnneinqucffa gucrra.pcr che tenendo Pompeio lexcrcito 
nel cofpetto di Ategua SC Vcubintera lungi da lui cerca qua/ 
tro miglia un grumo alto chiamato campo podhuminianoÒC 
iui Cefare hiuer fatto un badione Pompeio dfend» congiun/ 
to a effo monte Òi uedendolo lontano dalle tende di Cefare : di 
cfferui il fiume di merzorpenfando che Cefare per la diff icul/ 
ta del loco non folTc per uenir a foccorrcrlo ui andò nella terza 
afcolta OC encommincio dar la battaglia a effo ba(lion:rinoua 
do li combatdtori:ma li noflri uniuti a dar foccorfo al loco co 
un gridar repentino 5C con la moltitudine delle arme tratte fez 
rifccno molti degli aucrfari:6C entrarti nel baftion encommin 
dano ribattere il nemicoùl che intendendo Cefare ui andò co 
tre Icggioni 86 elìcndo a loro uicino quelle di Pompeio podi in 
tcri:or molti fono uccifì:molti prcfi:8t altri gittate giù le arme 
cercano fuggendo faluarfi SC di coftoro furon riportati ottata 
fcudimel di fegucnte Arguetio ucnne di Italia con caualberit 
K dnque bandiere tolte alli Saguntini : K afprmate uenne a 
Cefare co cauallieri di Italia*Pompdo nella notte arfe gli dee/ 
cati 5C pofc in uia uerfo Cordoua:onde indo re uenuto i ag/ 
giuto di Cefare fi moflc a perfeguitarlo con li fuoi caualb'eri 6C 
cncalzando tropo gli aucrfari fu da loro ucdfo nel giorno fez 
guente li uoftri cauallieri hauendo adalito quelli cheportaua/ 
no uittuaglia al campo di Pempeio prefero dnquanta di loro 
con b' giumenti:dC in eflò giorno Q uinto Martio Tribuno di 
foldad nel campo di Pompdo paflo nel noflro campo:8C nella 
terza afcolta quelli della dtta ucnero alle mani intra loro*hora 
al quid giorni dopo qucdacofa Caio fondanio cauallier Ro/ 
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mano paflb da Icxcrcito nemico nel noftro:Knel giorno feguc 
tefuronprefi duofoldad della Icggion ucrnacula dalli noflri 
caualh'cri*8C ifcufandofì quelli che eran fcrui fìiron conofciuti 
dalli foldatiftati auand c5 Babilio SC Pedi'o 86 fuggiti da Tre/ 
bonio a Cefa«onde furon ucdfì St cofì alcuni caualhcri di Pom 
pcio furon prefì QL gli taglioron le mani« quelli della citta nella 
fcgonda afcolta traggendo foco 8C dardi per lungo fpatio feri 
ron moki di' noftri hquali pur quelli finalmétc difcacdaron 86 
efFendo cinquata ufcici ad afTaltar ]i nodri furon cacdad con 
loro gra danno dentro alla atta béche li Cefariani' fofTeno più 
baffi ncllaltro giorno Pom peio fi pofc a far un argine dal fuo 
capo al fiume detto Salfo:86 effcndo pochi noftri cauallieri ad 
una ftarion furon ribattuti da molti di Pompao 86 morti tre: 
86 in effb giorno Aulo ualgio figlio di un Senator haucndo un 
fuo fratello có Pompeio laflo tutte le fue cofe 86 fuggio a caual 
lo:86 una fpia della fcgonda Icggion degli aucrfari fu prefa 86 
morta dalli no(bi foldati fii trouata una giada nel noflro capo 
oue erano fcritte qfte parole nel giorno atto a dar la battaglia 
ui moftraro un feudo dal murot ilche diede a molti fperanza 
di pigliar la citta onde nel giorno fcgucnte encomminciaf o far 
lopra preflTo il muro 86 fu rouinata gran pai te della prima mu 
raglia allhora li Terrazzani mandano dir a Ccfarc che uolen/ 
do la terra lafli andar libero il prefidio poflo in quella da Pom 
peiotma egli rifpofe che era ufo a dar ordine ad altri : 86 non a 
torrc^hora coftoro hauuta la rifpofta haucndo alzato un gran 
rumor correno co ogni forte di arme a diffendcre da ogni par 
tele mura: per il che la maggior parte delli noftri credca che 
elfi fofTeno per faltarfori:86cofi haucndo fatto cerchio a loro 
fu gagliardamente combattuto: 86 li noftri con gli dormenti 
di guerra rouioaron una loro torrctondc furon precipitali cinz 
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quc che la guardauano con un garron che mcttcaa mente qua 
do li noftri uoleano traggcrcDopo qucfta battaglia» Pompe/ 

10 fece un baftion oltra Salfo fìumenl che nò gli cflcndo uicta/ 
to dalli noftri encommindo uanagloriarfi che pofledca parte 
a noftf o mal grado del noftro campo 8C ncUaltro giorno uolcn 
do efTo proceder più inand alcune torme affaltano li noftri ca 
uallierirmaforondaloro ribattute SCrotteJmagliauerfaria 
quelle foccorrcndo fenno li noftri ceflar a dietro: il che eflcndo 
fatto in prefentia di ambo gli exerdti li Pompeiani fi gloriaua 
no di tal attotma poi diffidati dalli noftri nó uoleano accctar la 
battaglia dicendo che teneano loro uili.hora ueramente e co/ 
ftume negli exerdti che quando un cauallier difmonta da ca/ 
uallo per cóbattere con un pedon fé tiene che il cauallier hab/ 
bia a perdere :ma il cótrario allhora auenne che eftendo uenuti 
molti pedoni armati alla leggiera adaftaltar li noftri cauallie/ 
ri quelli difmontati dalli loro caualliii portaron fi ualorofa/ 
mente che furon ucdfì cento uenti tre de gli auerfari : di mol/ 
ti fpogliari delle arme 6C feriti dCcon gran uergogna cacciati 
infino alli loro repari: di li noftri folo mancaron tre U furon fe 
riri dodici pedoni 5C cinque cauallieri* Dopo quefto giorno li 
nofh-i fpcfto dauano la battaglia alla citta : OC haucndo il pre/ 
fidio di Pompeio tratto molto focotfiC altre cofe cétra li noftri: 
finalmente ufo un atto crudelifTimo per che fi pofe a tagliar 

11 collo alli Terrazzani nel cofpetto di nofb-i U prcdpitar loro 
daIlemura:ilchenonfileggemaine ancho da Barbari effere 
ftato commeftoJSC nel far della fera uenneafcofamente un ca/ 
ual laro di Pompeiani a Ccfare a dir che in cfTa notte arderia/ 
no le torri ripari dC nella terza afcolta ufdriano a cóbattere 
K cofì hanendo fatto ufciron p una porta allencontro del capo 
di Pompdo de tutti ufciron fori portado cofe da empir li foflì 



LIBRO 



per che haueano roui'nato gran parte del muro K haucano al/ 
arni harpagoni da drar a terra alcune cafe di paglia fatte dalli 
noftrioltradiqucftofpargcno denari 8C robbc accio attende 
do li noftri alia preda effi aflaltafleno loro fparfl 86 hauédo uc 
cifo quelli andafTeno a Pompei© il quale exiftimando loro ba/ 
fland a tal atto tutta la notte andaua in ordinan::a oltra Salfo 
fiume il qua! trattato benché non foflè faputo dalli noftri non/ 
dimeno come furon alle mani fu tanto il loro ualore che quelli 
ribatteron dentro la atta X prefero li loro carriaggi con alcu/ 
ni uiui liquali furon morri^ncl giorno feguentetSC nel medcli/ 
mo tepo un fuggito dalla terra fa a fapere come dopo la mor/ 
te di Terrarzani un chiamato lunio gridaua hauer fatto ua 
gran male ad ucddcr coloro che erano fenza colpa x 8C conta/ 
minato le cafe di quelli che haueano dato loro albergo p il che 
il rcfto di foldari redo di uccider gli altri ♦ Co(ì nel di feguentc 
Tullio legato con Catone Lufìtano uenne a Cefare 8C parlogli 
in qucfla forma.hauefifeno uoluto li dei immortali che io folle 
flato tuo foldato più tofto che di Gn«P6peio:8C dimoftrafTe la 
mia codante uirtu nella tua uittoria : Òi non nella calamita di 
qucllo.hora le noftre mifcre laudi fono ridotte a tale che li atta 
dini Romani bifognofi di prc/idio 8C per la lagrimofa rouina 
della patria fcmo podi in numero di nemidtdCne i la profpera 
fquadra la prima fortunaHie in la aduerfa laTegonda uittoria 
haucmo ottenuto liquali foftenendotana'empiri dalle leggici 
nelle opere diurne SC noturne tante per coffe de arme : K aban/. 
donad da Pompeio chiedemo dalla tua clemenda la falute SC 
pregamo che ^ddimodri allituoidttadini quale hai fatto 
alle gente iftrane ♦ Cefarc loro accetto : & rimando nella ter/ 
ra 8C giunto Tiberio Tullio alla porta 9C con do (la che Caio 
Antonio non uoleffe efler alla cofa confeudencc Tullio (fbdr^ 
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larma K taglioUi la mano &C ritof nofi a Ccfarcralqualc allhora 
un bandcraro della prima Icggion di Pomprio fuggito a lui 
narraua (i come in la battaglia fatta con li cauallieri : manca/ 
ron fotto la fua bandiera trenta dC dnquc foldad ma che Pom 
pcio hauca fatto cfprcflb 8C grane commandamento che daf/ 
cundiceffeclTér mancato nilTuno^Vennc ano di Atcgua a ri/ 
trouar Cefare con un fuo feruo haucndo lafTato la moglie 6C 
un figlio nella citta^SC fa uccifo dal feruo il quale fuggio nel 
campo di Pompdo*fu di nouo mandata una gianda a Cefare 
nella quale era fcritto quanto era preparato nella dttatda poi 
uennero duo fratelli Lufìtani nel campo di Cefare : 5C diflero 
Pompcio haucr exortato in un fuo fermone lexerdto che poi 
- che no potea dar foccorfo alla dtta fi leuaflc la notte 8C andaf/ 
fc uerfo il mar:86 che uno hauendo rifpoflo eflcr megb'o ucnir 
al fatto de arme che moftrar di faggirfene Pompdo il fece de 
capitar: uennero eriamdio alcuni cauallari fatti pregioni con 
lettere di Popeio màdate a quclb' della terra 8C Cefare \i moftro 
infieme con le lettere alli Terrazzani ♦ hora uno di cauallari 
chiedeua la uita a Cefare alqual egli ri fpofe che era per conce 
derla8£ oltra do fargli mola prefentife /7ubligaua a cacdar 
il foco in una torre fatta da quelli di detto il che era molto dif/ 
fìdleilcauallaropromcfle 8C udendo attender allapromcfla 
fadifcorperto 8t morto 8Cin elTo giorno Cefare intende da 
an fuggito fi come Pompdo 8C Labieno fi doleano molto della 
ucdfìon diTerrazzani ti Cefariani haueano fatto una torre di 
tegno laqual non poflfendo foftener il carico delle arme manco 
da terra infino al terzo tauolato : J£ cóbattendo li noflri prefTb 
il mi|ro quelli di dentro hauendo uento profpero arfero una 
noftra torre:dC nel giorno dopo quefto atto una matte di fami 
glia calata giù dal muro uenne a Cefare acui diflé hauer ordi/ 
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nato il (ùiìile alli fuoi ma che furon ucdfi olerà di quedo foròn 
trouatc alcune lettere con qftc pai olcXuriomi'nurio a Ccfarc 
le mi coccdcrai la uita poi che io fono abadonato da Pompcio 
fero tal uerfo te qual fui uerfo lui in uirtu àC coflatia»Et codan 
chora li Terrazzai madano ambafdatori a dir fe uolea feruar 
loro la uita nel giorno feguétc li darcbbcno la terra.Grfare ri/ 
ffX)fe lui effer Cefare ufo amantener la fede 86 cofì alli didotto 
di feuraro pfe la dtu 66 fu chiamato Imperator do e p tal atto 
degno di tri uphar hora Popcio come intefe A tegua dicr ralu 
w moflc il capo uerfo Vcubin 36 andò fabricado baftioni i ua/ 
rii loghi 86 ftaua dentro lcmuniriói:Cefare/i mofTe 86 piato le 
tende uidno a lui nel mcdeflmo tépo un foldato della Icggion 
Vernacula dice a Ccfarc^Pópeio hauer conuocato gli Vcubefi 
86 comandato loro che cerchino con dilig&a quali fìano della 
fua parte K quab' della parte di Grfare.hora in Ategua fu pfo 
il fcruo che ucdfe il patron:86 arfo uiuo mctre Cefare era uid 
no a Pópdo paflaron a lui otto Ccturioni della Icggion Verna 
cula:86 li noftri cauallieri ucnuti alle mani con qlli di Pompdo 
ferirò 86 acdfcro alcuni nella notte poi fui o prefe quatro fpic 
tre feruitSC un litcro li fcrui furon porti in croce quel libero de 
capitato.poi nel fcguc te giorno alcuni cauaglicf i de gli auerfa 
ri:86 altri armati alla leggiera ucnero anoi:5t alcuni cauallieri 
di nemid affaltaron cct ti che andauano p acqua 86 parte ucd/ 
fero parte prefero uiui nel giorno fegucntePópeio fece morir 
fetunta 86 quatro che fe dicea fauorir a Ccfare:86 comado gli 
altri efTcr portati in Vcubin de quali cento uenti fcamparon a 
Cefare hora nel prender di Ategua furon prelT alcuni Burfalo 
nefì liquali andaron ambafdatori con alcuni di noftri alli fuoi 
per narrar quato era fucccflò 86 dimonrar che erano f ciocchi a 
fperar in Pompdo códofia die egli facda morir coloro che gli 



SESTO 



dano albergo K cflèndo giuri alla citta li noftri no uolfcro cn/ 
trar in la terra quelli della atta entraron liquali hauedo porta/ 
to la rifpofta dentro 8C fori SC uolédo fìnalmctc ridurfì alli no/ 
ffa-i qlli del preddio loro aflakano 6C foli duo fuggirò liquali co 
taron la cofa a Cefare li Burfaloncfi màdaron fpie ad Aregua: 
8C trouado efler nero quanto gli ambafdatori haucano detto: 
uolfcro ucdder qllo che hauea fatto morir gli ambafdatorinl 
^^alc ottcne con fatica che illall'afl'cno andar a Cefare paur 
quato egli uoleatd^ hauédo ottenuta la grada fi pardo:3C haué 
do raunato una gran copagnia ritorno fotto noturno engano 
nella dtta 8i hauédo ucdfo li précipali fi fece fignor di lei.Do 
po qucfto li foldati uolcano li beni di Terrazzani 2C qualuquc 
ufcj'a dal loco bifognaua che adafTc difdnto:flC quello fa pchc 
cflcndo pfa Ategua molti podi in paura fuggiano nella Bcdiu 
ria:Ccfarc uidno a Pópeio uolfe arar un argine uerfo il fiume 
detto Salforma gli auerfari corfì giù feriron moiri delli noftri 
fit fcnno qlli receflkre alquato onde duo Centurioni della quia 
ta Icggion uedédo li noftri ririrarfe paflaron il fiume 6C cacdà 
do molti in fuga p la moltitudine delle arme tratte un fu ucci/ 
fo dCuolendo il cópagno matencr la guerra SI cacdadofTì inan 
ri cadde onde gli furon fopra SI lucafero:alÌhora li nodri ca/ 
ualUeri cncommidaron cacdar gli auerfari fin al reuelhno: K 
mctre troppo cupidamcte qlli cn calzano loro uccidendo fono 
iterchiufi dalle torme K da gli armari alla leggiaa:ma no maco 
in loro il ualore béche a pena d potefleno maneggiar SC foto di 
noClr! mancoron li dui Centurioni bora Popeio ucdendo li no 
ftri far un baftion p ferrargli la uiadi Afpaiiia lótana da Vcu 
bi dnqueiniglia conobbe effergli neceflàrio uenir a battaglia: 
nientedimeno no uolea defccderc alla pianura ma da un mon/ 
rictllo cóbattea dC con do ila che nclia battaglia li fuoi foHcno 
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difcdi in mal loco luna &C lalcra parte ctrcaaà occupa pnmà 
ilmontctmafuron li nodri in do uindcori il che fece molto 
profpera a loro la cofa per che gli aucrfari mentre fì ridraua/ 
Qo erano cagliaci a pezzi di mod o che fé la notte no interropea 
il fattotli nemici reftauano priaati di ogni aggiuro per do che 
in effa battaglia furonucdft trecento QCuenti quatro armati 
alla leggiera 6C cento trenta 86 ottodcUi leggionarii oltra mol/ 
ce rpoglic lequali furon nportate delli noilrìtdC cofi co la mof/ 
te di tanti furon uendicati li dui Ccnturìoni*nel giorno fcgué/ 
ce uenendo il preHdio al mcdcfimo loco Pompdo pur perfeue/ 
raua nel ufato inflituto non mandando in campagna altri che 
i cauallieri li quali cfrendolinoArineloperarcorferoad aflEil/ 
tarli il che prcfto ueduto dalli leggionarii li foldati fi racolfero 
SI ribatterò quelli andando dietro infìno al loco atto a bacca/ 
glia nondimeno quelli non uolfero uenir alle mani eccetto 
AntiftioTurpion confidato nelle Tue forziecontra ilqual ado 
(Quinto Pompdo negro : 8C effendo ambi huomeni ualoroi? 
lunoStlaltroexrrcitoftaua intento al fìn della cofa fi che pa/ 
reainlor duecfferpoftala uittoria cofi dafcuno conofccndo 
la loro gagliardia in quelli fe fìdaua liquali uenncro al piano 
animoiamente con belle 86 fplendide arme 8C con ifcud ifcul/ 
piti di lodeuole opere nondimeno foron interrotti per che li ca 
♦ uallicri dclli aduerfarii con li armati alla leggiera alfaltaron li 
nodri liquali ritornauano hauendo accompagnato Q uinto 
Pompdo negro onde tutti aldato un gridor fi pofero a fuggir 
faluolalcggiondiCaffioalaqualCefareperla uertu fua do/ 
no tredefcmillia denari 86 al capitano due colane doro 86 ad 
alcuni armati alla leggiera dicce mllia denari ♦ In cffo giorno 
Aulo Bebio 86 Gagio Flauio 86 Aulo Trebonio cauallieri R.o 
mani pafTaron a Cefare charcfai di thcforo : STdifTero fi come 
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tuta gli alcri cauallicri uoleano far il fTmigliantc ma difcopcr 
ri da un fcruo cffcrc ritenuti da Pompcio fotto cuftodiatK cfli 
hauutoilmodo cffcrc fuggiti.Itcmfuronprefc alcune h'ttcrc 
mandate da Pompcio a Sauonc Icquali erano in qucfb formà 
fin qui hauemo aliai felicemente cacdato gli aduerfarii liqua 
li più predo hauercflcmo uinto quado dcffendeflcno in debito 
loco maeffendo foldati nouclli non ardifcono ucnir alla cam/ 
pagna 86 cod prolungano la guerra hauendo qualche foffidio 
dalle cittad alloro amiche.per il che attenderò a conferuar le 
noftrcdttati 86 darò fine come habbia tempo alla guerra per 
checffi coftretri dal difaggio uerranno abattaglia.Hora eflen 
dolinoftrifenzapcnfero 86 intenti allopera tagliando legnc 
in uno oliuetofuronuccilT alcuni oltra di queflo alcuni ferui 
fuggiti anundaron che alli dnquc di Marrio li nemici fareb/ 
Beno prcffo Sorida:il che fu fatto che Pompdo inefliò giorno 
moffe il campo uerfo Hifpali 86 fermoffi in un bofco di oliua 
ri Cefarc ui andò dopo la fcfta ♦ bora di notte lucendo la luna 
Pompcio fece brnggiar Vcubi86ueniralluile genti che ha/ 
uea drento.Cefare nel tempo fcguente combattendo una citta 
chiamata Vetifpontehebbe quella dacordo:86fimoflc uerfo 
Carnea allincontro Pompei© arfe un loco il qual non uolfe ac/ 
cettat i fuoi appreffo uno che amaccio il propio fratello fu prc 
fo 86 fcopato Ccfare partito quind 86 uenuto nel campo Mun 
dcnfc pianto le tende allencontro di Pompeio : 86 udendo nel 
giorno feguente indi partirfe gli fu detto dalle fpie come Pora 
peio era in ordinanza infino dalla terza afcolta hauuto quefto 
auifo fc fpiegar il ftendardo Pompdo hauea ordinato li fuoi 
per hauer li Verfaoncfi in fauor per le lettere per li quali dicea 
Cefarc non uoler uenir a battaglia per hauer gente nouclla . 11 
che cQttfemaua molto Unimo di Terrazzani 86 per tal caufa 
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orcdca poter far il tutto poi era diffcfo dalla natura del locai 
K munition di efla atta ouc hauea il campo per che fi come 
e detto fono porte in cfla prouinda le dttati in monte ma per 
niflfun modo ho uoluto tacer ao che in eflò tempo incrauen/ 
ne ♦ hora era una pianura di qualche cinque miglia tra lun 
campo scialerò ficPompdo era difFefo fi dalla dtta quanto 
dal (Ito: 8C poi nella pianura era un rufccllo il quale facea moU 
to diffidlc laudar alloro perche era palludofo dalla dcflra par/ 
te ♦ Cefare uedcndo la fchiera addrezzata non dubito che fof/ 
fono per ucnir 8C in debito loco a battaglia poi era una (I bel/ 
la pianura che li cauallieri tutti erano ucduti 6C la fcrcnita del 
giorno dimoftraua li cieli uoler quello efltr tempo da uenk 
a battagliagli noftri tale era lieto tale in timore per che in qud 
punto erano podi li loro ultimi beni o danni (ì die tal dubio/ 
fotSCtal fermo procedono a battaglia efìftimando li nemi/ 
ci eflcr per far il fomigliante quelli non fi allargaron più dcun 
miglio dalle munitionitma li noftri fi fanno auanti:86 gli 
auerfarii erano inuitad dalla bontà del loco non al combat/ 
ter ma alla uittoriatpur ftauano fodi fi che li noftri accoflan/ 
dofi uenneron ad infangarfi allhora gli aduerfari ufaron laiu/ 
to dclloco . Era la loro fchiera di trcdcce aquile con li caual/ 
lieri dalle bande 66 con fd millia armati alla leggiera : 8C fd 
millia huomcni daggiuto li noftri erano ottanta cohorri: 6C 
otto millia cauallieri SC cofi effendo pofti in loco iniquo il ne/ 
mico dalto tcntaua il uietar alloro il paflò benché per fe penco 
lofo il che cfTcndo confiderato da Cefare uolfe che li fuoi fi fer 
maflcro del che li fuoi molti fi doleano nondimeno quefta di/ 
mora fece gli auerfari più animofitonde fi pofero a difcenderc 
tcnendofi ucncitori allhora quelli della decima leggióc che era 
no nel deftro corno K quelli della terza SC quinta nel finiftro 6C 
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gli altri aiuti cauallien entrano in battaglia li noflri più ualo/ 
rofì per natura quelli pia accommodati dal loco di modo che 
quafi li Ccfariani fi diffidauano della uittoria per che nel pri/ 
Dìo affrontarfi gli auerfari non cedeano mancltrarde iCpic/ 
di furon mold de inimid feriti«hora gli Decumani del dedro 
corno benché foflcno pochi gagliardaméte incalciauano il ne/ 
micofi che quello da una parte priuo dal loco:il finifho corno 
era oppreflò dalli cauallieri nódimeno gagliardamente fi def/ 
fendeua con quato folle in loco malageuole ad hauer foccorfo 
quiui erano anditi gli animofi gridi mef chiari di dolenti gemi 
ti di fìrepirì di arme : il che daua gran terror alli foldati nouel/ 
li fiC fi ftretri erano che un pie calcaua lalcro fi6 le armature fi 
fregauano infieme final mete li nodri cacdano li inimici li qua 
li Te non hauefleno hauuto la atta propinqua tutti erano mor / 
ti non dimeno mancaron in efla battaolia cerca trenta millia 
perfone* Qi fu trouato il corpo di Labieno : 8C quello di Ado 
Varrò alli quali Grfare fece dar fepoltura.lcem moriron cerca 
tre millia caualb'eri parte Romani parte della prouintia di no 
ftri mancaron tre pedoni OC cauallieri cerca mille 8C feriti dn / 
quecéto fiiron riportate le tredece aquile de gli auerfari 5C prc/ 
fididfetecapitani.Horaeflcndoli fuggiti andati in Monda 
citta bifogno alli noftri fargli largine atorno : OC non hauendo 
altro poneano li corpi morti in uezzedi terreno : 6C cofi li loro 
fcuti 8C altre arme tagliando molti capi : ÒC acondandoquelh' 
per ordine uerfo la dtta aedo facefléno terror al nemico dindi 
per fopra li corpi morti fi fpargeno intorno la dtta : 8C quella 
combatteno*hora Valerio giouanetto fcampato con pochi ca/ 
uallieriuaaCordouaouerefcrio lacofaa SeftoPompdo il/ 
quale toflo che do intefe quanti denari hauea didribui in co/ 
ftpfOtX dilTe alli Cprdouefi lui andar a Gifare p trattar la pace 
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ce fc pardo nella fcgonda afcolta*Gn»Pomodo con pochi ca^ 
tiallicri dC pedoni ua a Cartcia citta lontana da Cordoua cento 
fcttanta miglia SCefTendo propinquo otto miglia P^Galuitio 
per auanti propofto al campo di Pompcio manda a richieder 
lina Icttica per cHo Pompcio che era infermo ài cofi fu portata 
tn Carteia hora li fautori di quella parti uanno trouarlo Òi an/ 
dando molti Pompcio porto in la Icttica (ì ricomanda a loro 
Ccfarc ucnne a Gjrdoua ma li fuggiti haucado prcfo il ponte 
cncomminciaron a gridar come noi cficndo pochi auiizati dal 
fatto di arme cercauamo ouc f campar: 8C cofì cncommindaro 
combattere dal pontc.Ccfarc paflo il fiume 8C piato il campo» 
hora un chiamato Scapula capo di libertini uenuto in Cor do/ 
ua chiama a fe la famiglia ài li fuoi già ftati fcrui : ti fece far 
una pira ciò e adrczzar un mote di Icgne e uolfc cenar ottime 
uiuande fiC ueftirfì di prcciofi uefl:imenti:6C dono tutto il dcna 
ro 8C li argenti alla famagliateflTo haucndo cenato fi lauo co ui 
no 86 nardo:8C chiamo a fe un feruo 8tun francato alle quali 
impone che uno luccida laltro accenda le legne:quclli di G>r/ 
douadopo uarie contefc fra loro finalmente mandano amba/ 
fdatori a Ccfarc che mandi dentro le leggioni in loro foffidio 
cotra li Pompdani*il checficndo daquelìi ucduto cncómincia 
ron cacciar il foco nelle cafc mali nofìri entrati dentro ucdfcy 
rodi loro cerca uenri duo mi llia oltra quelli che furon morti 
fori delle mura.hora mentre Cefare in Cordoua:quelli di Mo 
da ufciti fori allcmprouifo ucdfero molti di noflri & ritorna/ 
ron dcntro.Cefarc partito di Cordoua ua ucrfo Hifpali:ondc 
ambafciatori gli uengono allcncontro 86 promettendo confec 
uarli ui mando Caninio IcgatotSC egli uolfe accamparfi di fori 
horin Spali erano molti che fi doleano die le gcnri di Cefarc 
fofTcno dcntro:onde un certo philbnc acccrrimo difFenfor del 
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le partì di Potnprio andò in Lu(Tcania ouc era molto cx)nofdu 
to per hauer foccorfo da Cccih'o negro chiamato Barbaro ilqlc 
hauea una gran compagnia di LuTitani OC ritornato a Hifpali 
entro di notte 5C alla prima furon morti li guardiani:SC chiude 
no le porte ÒC rinouano la guerra mentre queftc cofc fono fatte 
a Hifpali quelli di Cartcia mandano ambafdatori a Ccfai e di 
cendo hauer Pompdo nelle mani il che feceno per ammendar 
lerror delle hauergli chiufo le porte dauantili Lufitani no ceda 
uano combattere in Hifpalo 6C Cefarc flauadubbiofo per che 
temea che uolcndo egli ufar la forza coftoro per efTere gente p 
duta cacciaflTcno il foco nella citta di modo che diede ordine 
alii fuoi che dcflèno modo alli Lufitani di faltar fuori liquali ue 
dendo loccafion non dubitandoufdron : 8C uano a bruggiar li 
nauigi che erano nel fiume beri OC métte li noftri attefeno amor 
zar il foco quelli fuggendo fono dalli cauallieri ucdfì 5C co/? fu 
rihauuta la terra indi Cefarc andò uerfo Hafla laqual hauea 
mandato ambafdatori di dedition.hora li Mondcfi dopo mol 
te battaglie finalmente fi rendeno ma dopo rédute eflcndo par 
te nel campo parte nella dtta fe accorda fra loro di douer una 
notte darfì il fegno aedo quelli di detto faltino fori iniiemc 
con quelli del campo ucddeflcno li foldati:il che eflendo difco 
pcrto tutti li prindpali di Mondcfi hauuti per numero furon 
morti Cefare nel uiaggio combattca le terre le quali fi tencano 
per Pompdo 56 parte mandaua gli ambafciatori fcnza afpct/ 
rar lexercito*hora quelli che erano amid di Pompeio uedédofi 
alla defperata uengono alle arme con laltra parte ouc fi fa una 
gran figliata 8C Pompeio ferito fi pofe a fuggir có trenta naui 
lunghe ma Di dio che era con tarmata a Cadi fi pofe aperfc/ 
guirlo 6i hauédolo aggiunto prefe U arfe alcune naui pur Po/ 
peio feampo co pochi dC occupo un loco a(Iài forte per natura 
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bora le genti mandate per terra da Cefare aiiifate dalle fpic di 
tal cola caminano giorno SC nottc.Pompeio ferito nella (palla 
flC nella gamba QL haucndo in torto il Talonc era portato nella 
letrica per la torre oue le hauea ridotto era cfla torre i loco for / 
te 66 atto ad ellcr difFefada pochi:li noflti uanno nello arriuar 
fotto ma fono ribattuti dalle arme tratte 66 come cflfi cedeano 
gli auerfari predo loro cncalzauanoiil che facendo difficile lo 
afcender alli noftrinl che fpcflo accadendo uedeuamo efler co 
noftro gran pericolo per il che fi mettelfemo a guarnir il giogo 
del monte accio combattedìmo in egual loco con gli auerfarit 
liquali di ciò auedud cercano fuggendo faluarfi.Pópciori? coy 
me di fopra e detto) ber ito 66 có il talone torto era più lento al 
fuggir:66 per ellèr il loco ratto 66 erto non potca adoperar ca/ 
uaiio 66 meno carretatli nodri da ogni parte uccidono li nemi/ 
ci Pompeio in tanto folo iTorzandofl fi cala in un loco forato 
a gui fa di fpelonca a tal che era difficile alli uolh-i poterlo tro/ 
uar:ma fu difcoperto dalli pgioni 66 dalli foldati uccifo: 86 ri/ 
portato il cappo a Cefare a Hilpali ài apprefentato nd cofpct 
co de popolo«hora Didio haueado cacciato Pompeio uolfc far 
tirar alcuni nauiggi in terra accio folTeno rifatd^hora li Lufita 
ni che erano (fati con Pompeio fi haueano podi alla flrada : 66 
fpeffo corrcano ad alfaltar il loco oue era» Didio 86 talhora con 
quanto egli folTc diligente con le fpeflc corrarie il mctceano in 
pericolo tmalméte dopo li cótinoui aflàlti fi metteno i Aguato 
diuiliin tre parti, accio alcuni andaffeno a cacciar il foco nelle 
naui: 66 eflèndo ribattuti gli altri porgcffeno loro aita 66 erano 
podi in guifa che non ueduti da parte alcuna poteano ufcir a 
battaglia di modo che eflendo Didio ufcito da un badion per 
cacciar alcum che erano comparfr.fu dato il fegno da Lulltani 
liquali adaltano li nodii da dietro f clTcr f^r^i auaoci caccia^ 



SESTO 



ioMprimuhonDiiiotoho in mezzo con molu zitti (ti gaz 
gliardamentc combattendo ucdfo alcuni con barche che era/ 
no al litofi Tatuano : altri notando a le nani che erano allan/ 
chora*Et haacndo falpate lanchore fi tirano in mar con li remi 
il che fatuo loro la uitaJi Lufìtani godeno il butino^Cefarcef/ 
fendo in quel tempo a Gadi ritorno predo a Hirpali:6C in uia 
combatte un loco alla imprefa del quale hauea laflàto Fabio 
maximo!: QL cHèndo li 'nimici fattati fori fono tolti in mezzo 
6C uccifì:ondc li noRri non uolfero perder loccafioa di hauer il 
loco:5CindiuannoaVerfaoneilqual loco era molto fornito 
8C forte per arte 66 natura AppreHc) quelU di fora haueano un 
grande encommodo che bifognaua andar a torre acqua ad un 
fumicelo lontano otto migliaiSC Pompdo pa* far il loco piii 
forte hauca tagliato tutti gli alberi intorno le mura Òi portato 
dentro la terra*di modo che li noftri aolendo far le munitioni 
erano corretti a portar il legname de Munda*hora mentre que 
fte cofe fono fatte fotto Verfaonc * Cefare uenuto da Gadi in 
Hifpalo nel giorno feguctc fece un fermon al popoto.ncl qua/ 
le commemora come nel prindpio della fua queChira di tutte 
le prouinde hauea quella più cara di modo che in quel tempo 
le hauea ufato quanti benifirii hauea pofTutotK da poi nella 
pretura hauea cercato che il Senato loro rimeteflc le Anga/ 
rie impofte da Metello: 86 hauerlo ottenuto 56 haucndo pre/ 
foadiffenderla uolfe farlo fi nelle cofe publiche quanto nel/ 
Icpriuate onde fc hauea acquiftato molti nemici in Roma: 
fi6anchoranclconfolato hauer cercato di accomodarla quan/ 
to potca ma efli haucrfe dimenticato di tanti commodi :dC 
cfltrc (lati pieni di ingratitudine uerfolui :86 uerfo il popò/ 
lo Romanoifi come in quella guerra 86 nel paHIàto tempo era 
mamfcftomoihauendooltra il dirrìto naturai anchora gli in/ 
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LIBRO 

fh'aid Romanìtnondimeno fi comc.Barbarì ui hauetc portato 
fi che nel mezzo giorno u bafto lanf mo di prcder il prouinrial 
dC uolcrlo uccidere fcclcraramcte in mezzo lapiazza.uoi in tal 
maniera Tempre hauetc odiato la pace:che Tempre e (lato bifo 
gno tener foldad in quefta prouintia al fine ucggio che li beni/ 
fitii appreflò uoi fon malctirii 86 li malcfitii beniiìtii : ma ne in 
U pace hauctefaputoufar la concordia ne dimoflrar il ualor 
nella guerra«Gn*Pompcio huomopriuato SC giouane accetta/ 
todauoiuoireattribuirfelenfegneconfular] dcfar capitano: 
66 hauendo uccifo molti cittadini hauca moffo guerra conrra 
il popolo Romano 86 con la uoftra aita ha guafto li uoftri cam 
pi 56 la uodra prouintia nel che ui exidimauate uittoriofl^me/ 
ichim' non cófìderauatc uoi che quando io folle difFatotancho 
ra il popolo Romano hadieceleggioni le quali non folo por/ 
riano oliar a uoi ma rouinar il ciclo : delle laudi 86 uirtu delle 
quali Laus Dco opt.Max^ 

FINIS. 

AGOSTINO VRTICA AL LETTOR. 



[o veramente foauifTimo lettor«hauea propodo di non tradur/ 
re qucflo ultimo libro per edere interrotto 86 impfettomientc/ 
dimeno uinto dalle preghiere di alcuni che mi póno comman/ 
dartquello traduflìtnel quale fe cofa alcuaOl che no dubbito) 
offenderà il gufto tuotiìa il fonte 86 non il fiume da te cncolpa/ 
to negli altri:d6 fc in cofa alcuna mi puoi riprendere come tra 
dottortnon ti fpiadatcome huomo atto naturalmente ad errar 
tccofcufarmituiuifempre felice 8C con la G:fa):ca fortuna in 
cottele tue imprefc» 



TAVOLA DI NOMI ANTIQ^VI ET MO ^ 
DERNI Q VANTI HAVEMO POS/ 
SVTO ACCOGLIERE* DELLA 
GALLIA BRITANIA GER/ 
MANIA ITALIA GRE/ 
CIA EGITTO ASIA 
AFRICA ET HI/ 
SPAGNA* 



Aduacici 

Agendico 

Alexia 

Alduabe 

Allobroggi 

Ambiani 

Atnbarn da 

Ambioaricida 

Andeiìda 

Aquitania 

Arar fiume 



da boslcduch 
Aproums 

LaufTois in Vergogna 
Lcdoux 

del Dclphina 5C Sauoia 
Amicfì 

Scmar 6C monthar 
Barbante 
Angicr 
Gafcogna 
la Sona 



Arducnna felua la felua Dardcnna 
Armorice cittatdcUa Bcrtagna 
Artomici 
Atrebad 
Auan'co 
Aucrni 
Aulcrd 

Axona fiume efae 
Afia 



da Armi'gnaca 

daArras 

Viaron 

AuergncouccIoDii 
Roaa 

NachoIiadCcurcbùl 
D 
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Africa 

Achaia 

Apolom'anella 

Amadni 

Apfo fiume 

Accolla 

Anthiochia anchora cofi 

Acarnania 

Am brada 



Barbarla 

Morca 

Mìfìa 

prefToilF.li'mo 
Pirgo 

Il paefedi Allcpanto 

parte dela Difpotca 
larca 



B 



Bacena fclua la forrfla ncgra^ 

Belgi 

BcllocaOi 

Bcllouaci 

Battaui 

Bacrc bcfic 

Bibrattc 

Bibracc 

Biturigi 

Boii 

Brannouid della va! di' moriana* 
Britanni 

Balcaric Maiolica dC minorica 

Bundufio 

Bichinia 

Bcotia 

Bcthuria 

Butroco 



Picardi SC Suizzi 
Baycux 
da Bcauuais 
di Holanda 
in guafcogna 
Beurai di Aututn 
Brai nel cotado di rete) 
da Burges 

da Borbon SC da Bauiera 
Inglcfi 

Branditio 
Natòlia 

allencontro di ncgropótc 
parte delia granata 
budntro 



TAVOJLX>VA> 

C :i 



Celti 


A 


Cabillano 




Cadurci 




Caderi 




Carnuci 




• Cenomanf 





Franccfi r^xihor ' 
chialonfulafona 
da Caorfa 
Hipcrcorcntin - 
daCartres 
da Scman 

Grntroni da Sctf on 8C Tarcntaffii in la Sauoia 
Curiofolici da Cornouaglia 
Ccnomani con li popoli defaitti infìeme del pacfc 
di giorchi» 

Cimbri di Norinbcrga 

Corcyra - Corfu • 

Crcu Candia ^ 

Calidonc douc c pacraflb 

Carmona in Spagna prclTo Siaiglia.xviii^miglia 

Canopo preffo AJcx^bicchieri ^ 

Cilicia fcandaloro 

Cicladc lefdilc con le ifolc intomo 

CalTilin caftclluzzu 

Cortin fan pcntin 

Coinana comaaia ^ 



Dialbintrdi Lcondul 
Diracchio Durazzo 
Dalmati ' Schiauoniaalmar 

D a 



TÀVOLA 
E 



Ebroduao 

Eburoni.; 

Eburoni'd 

Elauer f* 

Efliii 

Epira 

Ephcfo 

Epidauro 



Fclgioari 
Fcrrcntini 



Ambmrn 

Ebrcux 
alter 

Vctdcfi prcflb Tornai 
la Cimerà 
le Foglie 
Raguii 



.ri 



da Foligno 
interra di Roma 



Germania 

Gabelli 

Garonnaf* 

Gcncbo 

Gergouia 

Gorduni 

Gradii 

Gade 



GalKa di la tutto il pacfc contenuto traile alpi e il 
mar oceano Ja Hi fpagna fiC Alcmagna Gallia 
di qua Lombatdia* 

Alcmagna 



Lodeuc nauerc 
cofìalprcfentc 
Orleans 
Chfarmont 
GantefI 
da lonena 
Calcfc ' 
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«Ci 



H 



Harudida 
Hedui da 
Hclucti'i 
Hcluii 
Hifaraf» 
Heraclca 
Hiadcrtini 



Codanza 
autum 

Suizzi 

da Albin ^ 

Lifcra 

anchoracofi 



Zaraoni 

Hifpagnadi'qua contado di Barcelona regno di Aragonac 
diValcnda* o - 

HiTpagna di la Caftiglia Vandalo/ia Granata regno di Lcoa 
KdiNauara» 



Hifpali 



Siuiglia 



Illirico crouathfà e tofana 
Itio porto 



Cales 



n;. - 
ir 



Laco Icmanò 
Lcmouici • ^ 

Lexobii ^"r^ 
Ligcri £♦ 
Lingoni 

Luctctia ^ 

Lcuatii 

Leumofu 



Lozranna 

Limofini 

Lifieufi 

Loirc 

Langrc/I 

Paris 

di Louana 

Fiamcnghi 
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Lcud 

Luv-ania terra di lauoro* 

Lacedemone 

Libumi 

LifTo 

Luficama 



M 



daTou 

MiYiflra 
Hiftriani 
AlefFio 
Porcugallo 



Matrona 
MatiTcxm 

Mediomatrid 

Melodun 

Menapii 

Morini 

Mofaf* 

Monte Tura fan Claudio* 

Monti pircnd 

Marrudni 

Macedonia 

Man tinca 

Mirylenc 

Meflfana 

Midobrcgain lufi 
Monte hcrminio 
Klaiaca 



Marne 
Macon 
da Mecz 
Mclon 
da Ghcler 

Tcrouanna 
McuTe 

Roncifualle 
uidni a Roma 
U Seruia 
la Mantcgna 
Mitclin 
MilTìna 
Eura 

Monte maxor 
Malica 



u 



Nancd 

Ncruii 

Nidobrìgi 

Nomoduii 

Naupatho inff* 

Namidia 

Narboaa 



TAVOLA 

« 

N 



Nantcfì 

daTornai 

da Monpoli'cr 

Noion 

Lepanto 

regno di Tancfe 

coualprciuuc; 



ZZI 



OIGfiai da Landngcr ia Botagiuu 



I! 



Pctragorti 
Plcumofu 
Picconi 
Ponto 
Phcnici'a 
phari'alia 
Porto Ninphco 
Pcolomaida 
Pelufìo 
Piceno 
Ptligni 



il. 



liincmoyliJ 



Pirregore 
di Fiandra 
da Poncicr 
Mar maggiore 
parte della Sona 
ìlpaefcdiDarazzo 
porto ragofio 
acri 

il roflcto 
Marca dancona 
atornoSarmona 
D iiii 
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Rauraci 
Rhcmi 
Redoni 
Rhuthcni 



*• oTr.b 

4 



Sabin 

Scgufiani 

Scquana 

Scquani 

Sicambri 



dìBadlea 
daRens 
da Renes 
daRodfS 



»ueui 



SuImoncfT 

Sina 

Salone 



t Sambre 

daBrcflc 

f.Senna 

i n^ rii'iiiiu^ Pcrgogaom O 

Naufo di hefìtm 
di Souanna 
da Sarmona 
Scria 

cofidcflrutu 



Tarufatii 

Tigurin 

Triboci 

Trinobante 
Thcllalia 

Thrada 
Tauhde 



•tr 



t 



orilloili 



da Turfc 

Zariài 

Straborgo 

Londrcs 

in la Albania 

la Romania 

Zupana 



TAVOLA 
V 



Vallaonoduno 
VeUauni 
Vcragrt 
Vcfonrio 

Veroduno 

VndU ^ 

Volci 

V^ipcri 

Vocontu 

Vaca 



Zela 



villa nouam Lorena 
da fan Fior 
di fan Maurido 
Befanzon 

Verdonfulafona 

Pcrcheroni 

Auignon 

daVifborgh 
da Pois 

Bifota 



Òiek; 



FINIS* 



Ag* Orbali Lettori. 

POichcUbrcuiadcl tempo Lettori nobiliffimi non mi 
concede il poter darui maggior numero de uocabolit 
per che conftrctto da poflTcntc caufa in meoo di meli fei 
ho tradotto; trafcritto 6C tatto imprimere qucfta opera. Vi 
prometto co il diuino fauorefaruinepiuabondante copia in 
tutte le Vite di Plutarco 5C Hebo fpartiano lequali tradaccmo 
al prefentc.ln canto con quiao animo non ui fpiaccia leggere 
li commcnurii da noi uolgareggiati. 



ALT O B E L L V S. \ucrol Jus Dei K apodolicc frdis 
grada Epus Polcn.Lcgatus Apoftolicus per cotu Do/ 
miniù Vcnctorum cu pocc Ilice legati Cardi, dclarcrc, 
A tutti 8C qualunq; Icgcra le pi d'enti lettere la pace: QL lalatc 
nel fignore. HauenJo nouanicntc Mellèr Agoftino Ortica 
dalla Porta Gcnouefcttradotto di latino in uolgare:gli Com/ 
menta, i di.Clulio Cefarc:6t defiderando efcano inlace cmé/ 
daa.St ben corretti: come egli di foa propia mano ha Icritti: 
ha condotto (lampatoi i a pofta con animo 8C penfero di non 
perdonare a fatica; o fpcfa alcuna accio conlegua ildefiata 
cffecto.llpcrche parendomi cofa conueneuolc: che fi di tal fa/ 
tica:nelia per nafcerc frutto alcuno:fia più tofto fuotche di al 
cuno altro:fì aedo più uolonrieri fe inuiti a prendere de fimili 
tL magior farichc fi a fine poffa più commodamcntc compor 
tar tal fpefa Commandamo fiC iftrettamentc imponemo fotto 
pena di fcomunicationc CC fofpenfìone da qualuncp offitio flC 
facramento ecclefiafticotche non (la alcuno di quaiunqj con/ 
ditione o (lato fottopofto a qucfta Icgatione Vcncu: ardifcat 
ne prefuma per fpatio di tre Anni ftamparetofar (lampare 
detti librimc ftampati da altri uendere ne dare a ucdere in al/ 
cuno luogo di quello Dominiowlae il uolere di detto Ortica 
te fenza foa fprefla licenza. Dat.in Vincgia.ncUc cafe del no 
(Irò folito albergo appreflb fan Giouani decollarotne glianni 
del nafdmento del hgliuob di dio.M» D^XVIL adi.IULdi 

RGB. MAGIVS. 




Errori di qualche emportanxa fatti 
nello cmprimcra 

A terzo linea»xÌKmc/i tre non mefi dua. 
b fegondo prima linea di terreni galliate non di galliV 
c fegódo linea ottaua:la Gallia temeano che il noftro excrcito 
6C non la Gallia il noftro» 

E terzo linea»xlv«augumentanèno non augmentafTc. 
F terzo linea fcflànta manca Co uuoi Icbccchio) nauigo 8C no 
nagigo* 

N ottaua linea»xix.non uolfe moftrar divedere : 6C non:non 
uolfe credere» 

S ottaua linca^xlyiii.Butroto citta prefToCorcyramontcItu 
di Corc^Ta» 

6C terzo linea ♦xl» fra Italia BCCcfarc manca: erano iui «lo 
amauano. 



Veneti is per Bcrnardinum Venetum de Vitalibus 
Anno Domini ♦M* D« X VIL Die Vltimo 
Menfis Noucmbf is Regnante Sere/ 



nifìlmo Principe Dno.D» Leo/ 
nardo Laurccano Dux 
Venctiarum 
Indytifli 
me* 
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